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XJaag  (  Enrico  )  ,  viveva 
ancora  r.el  1783,  bcncliè  in 
un'  età  mollo  avanzata  a  Os- 
aiabruck  ,  come  maestro  tli 
cappella  delia  chiesa  <li  S. 
Maria  .  Egli  scrisse  e  *puL- 
Jìl^cò  in  sua  lingna  ,  Elementi 
di  ccmhitlo  e  dal  basso  con- 
tinuo ,  OsnaJjruck.  in  .\,  \'j'^\ 
e  Cinquanta  canzonette  con 
inelodie  per  il  forte-piano ., 
Casse!  1777.  I  cembali  da 
lui  costruiti  sono  ancora  ia 
.^ran  pregio  . 

Lacassagne  (1'  aL.Tte  de), 
Jiel  1766  puLLlicò  in  Parigi; 
Traité  gincral  des  cleinens 
da  chant ,  dedié  a  Monseign. 
le  Daupìdn  in  8vo.  L'  auto- 
^j-c  si  è  prefisso  in  que.^t'  o- 
^)cra  di  caporre  sempliccracin- 
le  e  facilnicnlc  il  metodo 
Jisitato  d'  imparare  la  musi- 
ca ,  ponendo  ad  ogni  pre- 
cetto un'  esempio  ,  por  far 
vedere,  che  tutte  lo  diverse 
inisure  «i  possono  con  faci- 
lità ridurre  a  due,  e  le  chia- 
vi ad  una  sola  ,  Egli  svilup- 
pa meglio  questa  materia  iu 
un  altro  libro,  cui  die  per 
titolo  :  V  uniciejjier  musical, 
^U>w  servir  de  sappi etmnt  au 


Trdhtè  gene rai -^ctc.  La  R . 
-  Accadeiuia  delle  Scienze  sul- 
le relazioni  de'  Sig.  d'  Alem- 
bert ,  e  de'  Fouchy  giudicò, 
che  questo  Trattato  è  chia- 
ro, metodico  e  atto  a  con- 
seguire r  intento  dell'  auto- 
re .    f^.   V  artic^   Boycr . 

LACEriìDE  (il  conte  Stefa- 
no de),  membro  deli' Insti- 
-tuto  nazionale  delle  Scienze 
ed  Arti ,  nacque  a  Angcn  1' 
anno  1756,  Egli  ])ubblicò 
in  Parigi  nel  1778,  alcuno 
sinfonie  a  piena  orchestra, 
ed  altre  concertanti  .  I\el 
1785  die  al  pubblico  la  sua. 
Poetique  de  la  niusique ,  in. 
8vo.  L'  autore  applica  i  suoi 
])rccetti  alle  sue  opere  mu- 
sicali non  ancora  impresse  ; 
avrebbe  certamente  fatto  me- 
glio se  preso  avesse  i  suoi 
esempj  nelle  produzioni  ben 
note  di  qualche  illustre  com- 
positore ,  come  Gluck,  Pic- 
cini ec.  ,  ciò  sarebbe  stato 
realmente  più  utile  a'  giova- 
ni studiosi .  Quest'  opera  è 
scritta  tutta  via  con  molto 
fuoco  <?  sensibilità  .  11  dotto 
Carj)ani  la  loda  moltissimo, 
e  con  ragione  (  v.  lettre  /f^ 
€  10).  jNel  piùmo  libro  ri- 
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cerca  1'  autore  d*  profondò 
filosofo  1'  origine  della  mu- 
sica :  egli  dice  che  noi  dob- 
biamo quest"  arte  al  dolore 
ed  alla  triste  malinconia  j  clic 
nata  in  mezzo  a'  pianti  con- 
serva tuttora  r  impronta  del- 
la sua  orig  ne  ,  e  che  ella 
lion  (lipiuge  con  successo  se 
non  1  dolorosi  eventi,  le  pe- 
nose vicende,  i  disagiosi  sen- 
timenti o  le  affezioni  pro- 
fonde. JNel  secondo  con  mae- 
strevol  mano  disegna  la  car- 
riera che  percorrer  dee  1'  Ar- 
tista sotto  '1  rapjyorto  dello 
spirito  di  cui  Lisogna  inve- 
stirsi .  E  gran  pena  cheqiie- 
st'  opera  non  sia  conosciuta 
ahbatanza  . 

Lachmth  (  Luigi- Venres- 
lao  )  ,  nato  In  Praga  nel  i'7  56 
venne  in  Parigi  nel  177.^, 
a  perfezionare  i  suoi  talenti 
nella  musica,  ed  ebbe  quivi 
per  maestro  nella  composi- 
zione il  cel.  Philidor.  Esrli 
hit  scritto  pili  dramaxi  in  mu- 
sica, molte  sinfonie  e  quar- 
tetti per  violino  molto  sti- 
mati in  Francia  .  Ha  formato 
Un  gran  numero  di  allievi  , 
e  compose  con  M.  Adarn 
Vne  Méthode  Ut  doigté  pout 


le  forte-piano ,    cbe   è    stata 
adottato   dal  conservatorio  . 

Lacombk  (Giacomo),  av- 
vocato in  Pai'jgiche  può  con 
ragione  esser  annoverato  tra 
i  migliori  autori  ,  che  han- 
no scritto  sulla  lettaratura  e 
le  arti .  Egli-  pubblicò  qi^ivi 
le  Spectitcie  des  becnix-artS'^ 
ili  12,,  ove  si  trovano  delle 
giudiziose  osservazioni  sulla 
musjca,  e  \q  Distionnaire por^ 
titlj  des  beaux—arts  in  la  , 
in  cui  dà  notizie  di  molti 
musici  .  Lacombe  era  cogna- 
to del  cel,  M  Gretiy ,  ed 
è  morto  sul  principio  dtl  pre-- 
sente   secolo  . 

LAFFiLARn  (Michele)  è  au- 
tore di  un'  opera  intitolata: 
Princìpes  très-r'aciles,  qui  con-' 
duiseni  ju-iijii  aupoint  d^  ch'in" 
ter  touCd  surte  de  musiqjw  à 
lìvre  ouv^ert,  dedih  anx  Da-^ 
nies  religieiises  ^  Paris  1710. 
Vi  si  trova  la  prima  idea  d* 
nn  cronometra,  o  pendolo 
destinato  a  misurar  esatta- 
mente i  movimenti  nelTa  mu- 
sica :  egli  avea  posto  alla  te- 
sta di  alcune  arie  altit^ttaìite 
cifre  eh'  esprimevano  il  nu- 
mero delle  vibrazioni  del  sud- 
detto pendolo  durante  cia« 
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scuna  misura:  (i^.  Diderot. 
Obsenfat.  sur  le  Chronome- 
tre  )  .  Progetto  inutile ,  che 
Zìon  ha  avuto  giammai  luo- 
go nella  pratica  . 

Xago  (  Gio.  del)  Venezia- 
ilo-,  autore  di  una  Breve  in- 
troduzione di  musica  misura- 
ta ^  Venezia  i54o.  (^Martini 
Stor.  tom.    1.  ) 

Lagbange  (Giov.  Luigi  de) 
nato  a  Torino  nel  1736,  vien 
riguardato  come  il  più  gran 
geometra  che  dopo  il  Ncav- 
ton  sia  slato  in  Europa  . 
*'  Ancor  giovinetto,  dice  T 
ah.  Andres,  entrò  coraggio- 
samente nel  campo  dell'  A- 
custica  dopo  il  Newton ,  il 
Taylor,  i  due  Bernoulli,il 
d'  AlemLert  e  \  Eulero ,  e 
toccò  a  lui  il  yaccorne  gli 
allori  .  Egli  esamina  la  dot- 
trina del  Newton  su  la  pro- 
pagazione del  suono  ,  espo- 
ne r  analisi  pura  ed  esatta 
del  problema  secondo  i  pri- 
mi principi  della  meccanica , 
e  fa  conoscer  T  insulficirnza 
e  la  falsità  del  metodo  newto- 
niano ,  e  propone  un'  altra 
Tia  per  la  soluzione  fondata 
su  principi  sicuri  ed  incon- 
tyaslidiiU.  Discute  ie  teorie 


del,  Taylor»  dell'Alembert, 
deir  Eulero  ,  e  le  riforme, 
e  le  obiezioni  di  Daniele 
Bernouili  ;  e  pesate  le  ragio- 
ni degli  uni  e  degli  altri  , 
conchiude ,  che  ì  loro  cal- 
coli non  bastano  a  decidere 
tali  questioni,  e  propone  una 
soluzione,  che  sembra  avere 
tutto  il  merito  della  sodez- 
za e  della  generalità .  Passa 
poi  a  sviluppare  la  teoria  ge- 
nerale de'  suoni  armonici  , 
degli  stromenti  da  corda  e 
da  fiato  ,  e  per  nua  formo- 
la.  semplice  determina  il  suo- 
no fisso  ed  i  suoni  armoni- 
ci, che  propose  il  Sauveur, 
con  queir  esaltezza  e  facilità, 
a  cui  quegli  non  potè  giun- 
gere^ e  dà  nuovi  e  sicuri  lu- 
mi per  la  cognizione  del  suo- 
no ,  applicabili  anche  alla 
pratica  della  costruzione ,  e 
del  maneggio  degli  stromen- 
ti ,  alla  teoria  delT  eco  sem- 
plice e  composto  ,  e  ad  al- 
tri curiosi  e  difficili  punti 
dell'  acustica  .  Le  formole  si 
S^cmplici  e  generali ,  \  inte- 
grazione di  tante  equazioni, 
l'analisi  SÌ  fina,  chiara  ed  e- 
satta,  la  penetrazione  del  suo 
ingegno  j   la  sotlczza  del    suo 
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giudizio  cliiàmaronol' alten- 
zioue  di  tutti  i  geometri  :  gli 
Stessi  atleti  di  quella  nobile 
lizze  r  Eulero  ,    il  d'  Alem- 
bert e  il  Bernoulii ,   i  vene- 
rati  oracoli   di  questa  scien- 
za ascoliaiono    eon  rispetto 
la  voce  del  nascente   geome- 
tra,  né  sdegnarono   di  met- 
terlo al  loro  lato  nel  seggio, 
Gh'  essi   occupavano   nel  ma- 
tematico impero  .  Tutti  e  tre 
s<:ri&sero  tosto  al  giovine  La- 
grange,   ahLracciaiido   molti 
punti  della  sua  dottrina  ,  do- 
mandando   d'  altri    maggiori 
riscliiaranienti,  e  venerando- 
lo in  tutti  quasi   come  loro 
arbitro  e  giudice  -,  e  se  1'  Ac- 
cademia di   Berlino   era  sta- 
ta poc'  anni  prima  il  campo 
di  battaglia  fi'a  cjue'  tre  illu- 
stri  campioni ,   1'  Accademia 
di   Torino    divenne   nel  suo 
nascere    il    teatro  d'   onore, 
dove  fecero    luminosa  com- 
parsa r  Acustica,  e  l'algebra, 
e  dove  concorsero  ,    si    può 
dire  a  corteggio  del  Lagran- 
§e  ,   r  Eulero  ,   e  il  d'  Alem- 
bert,   i    sovrani    e    principi 
delle  matematiche  discipline. 
Qiial    gloria    per    un    gioviu 
geometra  vedersi  alla  prima 


produzione    portato    sulì?  ali 
dìella  fama    per  tutte    le  ac- 
cademie e  le  scuole  ricevere 
gli  applausi    de'  più  applau- 
diti geometri ,     e    gì'  incenzi 
e  le  adorazioni    di    tutti  gli 
altri  ?  Questa  singoiar  gloria, 
che  ottenne  allora  il  Lagran- 
gè  ,  1'  ha  sempre  mantenuta, 
ed  accresciuta  costantementfr 
pcrfiuo  a' nostri  dì ,  spargen- 
do   ognor    nuovi  lumi  su  la 
presente  meteria  ,   che  si  co- 
piosamente avea  illustrata .  " 
\Andres  Origine  ec  tom.   ^ì 
e.   8  )  .    M.  Montucla  ,  il  dot- 
to autore    della    storia  delle 
matematiche,    ha    dato    una- 
dettagliata  analisi   della  bel- 
la Dissestazìone  del  Lagrcin- 
gè  sulla  propagazione  del  sno- 
no ,   che    comparve  ai    pub- 
plict)  nel    1.  voi.   delle  Me-- 
morie  di  Torino,    1759.  IVoi- 
rapporteremo  solo  T  estratto- 
deir  ultimo   capitolo,   in  cui: 
Lagrange  applica  là  sua  ana- 
lisi a  diversi  punti  della  teo- 
i*ià    del    suono:     1.   Come  p' 
ària    trasmette    sènza  ^confà-a- 
siane i  differenti    suoni  :,>2J 
Come  due   suoni   ne    produ-- 
cono   un  terzo  ,  il  che  rende- 
ragione  dell'  esperimenti  chi^- 
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serve  dì  base  alla  teoria  d<*l 
Tartin!\  Sulamentt;  Lagrange 
trova  un  suono  all'  ottava 
hassa  di  qocllo  di  Tartini  . 
I]  nostro  geometra  fissò  quin- 
di la  sua  dimora  in  Parigi  , 
dove  viveva  ancora  nel  1811, 
nieniLso  della'  elasse  delle 
scienze  deir  Istituto  nazio- 
nale,  e  senatóre . 

Lahoussaye  (  Pietro  ),  u- 
no  de'  migliori  allievi  del  Tar- 
tini  ,     nacque    in  Parigi    nel 
tj35  .   Fornito    di  un*  orga- 
riìxazzio'ne  adatta  alia  mùsica, 
air  età  di   7   anni  ,    da  se  so- 
lo senza  maestro  ,  sonava  già 
assai  soavemente  di  violino*. 
ancor  eiovinelto  edbe  la  for- 
tuiia  di  sentire  spesso  1  pri- 
mi virtuosi  su  questo  stromen- 
to  ,  che    abituai  mente    radu- 
na vansi  presso  il  conte  di  Se»- 
netterre  ^    qtiestì   esano    Pu- 
gnani    Giardini  ,     Gaviuiès  , 
Pagin  e  Ferrari  ,   e  sonando 
ancor  egli   ne  riscosse  da'  me- 
desimi  i  pivi    grandi    elogj  , 
La  LuoùH    fortuna  di-  eui  go- 
deva Lahoussftye  non   lo  di- 
stolse  della  brama  che    ave- 
va avuta   sempre  di  vedere it 
gran   Takini  .    Egli  attaccos- 
si  al  priaci'pe  di  Monaco  ,  e 


profittò  d'  un  viaggio  di  que- 
sto principe  in  llrdia  per  an- 
dar in    Padova  e  render   ©- 
maggio   a  quel  sublime  mae- 
stro .   Sul  punto  eh'  egli  en- 
trava in  chiesa  ,    cominciava 
l'artini  il  suo  concerto  ,  non 
può  spiegarsi  la  sorpresa,   1' 
ammirazione  che  gli  produs- 
sero la  purità  ,  la  giustezza, 
la  qualità   del    suono,   il  su- 
blime incauto  dell'  espressio- 
ne ,   la  magia  dell' arco,    tut- 
te le   perfezioni   dell'  arte  di 
cui  l'  esecuzione    del  Tartini 
gli  offrì    per  la  prima    volta 
il   modello  :     liou  si    sentiva 
più  la  forza  di  farglisi  innauv 
zi  ,  vi  si    arrischiò    non   per 
tanto  .    Tartini  1q    l'iccvetté 
con  bontà  ,   e   riconoscendo 
in  lui  la  sua  maniera  e  la  sua 
scuola  ,   gli  die  delle,',  lezioni 
seguite  .  Lokoussaye  i  richia- 
mato  dal  principe  di  Mona- 
co ,  fu  ,   con   suo  gran  disgu. 
sto,    obbligato   a  lasciar  Pa- 
dov«  .   Le  circostanze  per  al- 
cMìì   tempo  la    stabilli'ono  a 
Parma     ove.  ebbe  la    fortuna 
di  piacere  all'  infante  D.  Fi- 
lippo  e  a  tutta  la  corte  .  Qui- 
vi fu  eh'  egli  appx-ese  l-a  com- 
posizione dal    cel,    TiaeltJi  > 
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e  dove  la  sua  musica  de'  Lai- 
ji  eijhe  gran  successo  ,  come 
ili  Venezia  .  Ricolmo  delle 
beneficenze  dell'  infante  la- 
sciò Parma  per  far  ritorno 
in  Padova  presso  Tartini  , 
da  cui  fu  con  tenerezza  ac- 
colto ,  e  proseguì  a  prender 
lezioni  sino  al  1769.  Egli  ha 
diretto  le  più  famose  orche- 
stre d' Italia,  d' Inghilterra,  dì 
Francia  .  Alla  fama  de'  suc- 
cessi del  suo  scolare  ,  Tai*- 
tini  diceva  con  soddisfazio- 
ne .  Io  nonne son  nienie. sor- 
preso ,  ho  sempre  detto  chs 
Pietro  il  mio  scolare  sareb- 
be un  giorno  il  terror  de''  vio- 
lini .  Ecco  come  descrive  e- 
legantemente  il  Bettinelli  il 
carattere  di  questo  gran  Ge- 
nio nella  musica  //  Sig.  La- 
houssaye  ,  egli  dice  ,  senza 
quello  stromento  era  uomo 
quieto  ,  modesto ,  amico  d'  o- 
»iO  e  di  pace .  Ma  preso  il 
vilino  ,  eccolo  un  altro  .  Si 
risveglia ,  si  scuote  ,  e  »3  ac- 
cende co''  primi  arpeggi ,  co- 
me  un  amico  ,  ed  un  aman- 
te all'  incontro  ,  e  al  posses- 
sesso  del  suo  caro  bene ,  Par 
che  t  abbracci,  e  s' interni  e 
si'  perda  in  quel  suono  ,  non 


bada  ad  altro  con  una  /or- 
za ,  una  rapidità  ,  un''  appli- 
cazion  di  trasporto  ,  che  par 
faor  di  se  ,  ed  io  presente 
son  da  lui  trasportato  ,  né  mi 
ricordo  più  il  suonatore,  non 
veggo  più  i'' arco  e  lo  stro-> 
mento  ,  non  ho  altro  senso  t, 
fuorché  t  orecchio  ,  e  /''  ani- 
ma é  tutta  armonia .  Le  no- 
te a  lui  non  servono  ,  che  di 
un  disegno  o  modello  ,  su  cui 
dipinge  ,  vola  ,  inventa,  crea, 
signoreggia  a  talento  ,  ed  io 
non  sentj  da  unvioii/io  giatn-, 
mii  t^int'i  cose  ,  poemi,  qua^ 
dri  ,  affetti  ,  contrasti  ,  e  non 
mi  stanca  per  quanto  pur 
suoni  .  Mi  dicono  ^h'  ei  non 
si  stanca  in  casa  .Suop-a^do- 
da  se  \  e  passa  V  intere  gior- 
nate con  V  idolo  suo  .  Ben. 
riflettei ,  conversando  con  lui 
che  diviene  eloquente  parlari- 
do  deW  arte  sua  ,  ch\  è  supe- 
riore ai  pregiudizi  della  mu- 
sica italiana  o  francese  ,  che 
senza  parzialità  le  concilia  , 
ed  è  tutto  fuoco  parlando, 
dell'  armonia  generosa,  pro- 
fonda e  passionata  ,  odia- 
to r  della  fredda  ,  affettata  e 
corretta  (  Dell'  entusiasmo, 
delle  belle  arti ,  P?rt.^2,  J^^ 
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4.  delle  op.   )  Lahoussaye  vi- 
veva ancora  T  auno    i8io.  '* 
Padre  ed    avolo  di  una  nu- 
merosa famiglia  ,  consacragli 
avanzi  di  un    gran    talento  , 
di  cui  la  tradizione    di  gior- 
no in  giorno  va  a  perdersi, 
in  una    scelta    compagnia  di 
vei'i    amici,     che  sa  apprea- 
zirlo  ,  e  si  reca  a  niarariglia 
come  non  abbia  ricevuto  an- 
cora dalla  Francia  una  pen- 
sione   a    tanti    titoli    da    lui 
meritata ,  "  (  Fayuiie  nel  suo 
artic.  ) 

L ALAUDE  (Girci,  de  )  ,  ce- 
lebre astronomo  ,   ni'fìrto    in 
Parigi  nel    i8oy.   Madama   la 
contessa  de  Salm  ne  ha  pub- 
Llicato  r  iT/og/o  istoricOy   in 
S,*^  iJiio,   nel  quale  alla  pag, 
16  ,   ella  dice  ,   che  M.  La- 
lande  net  lySi  ,  pubblicòun' 
©pera  su  la   musica  col  tito- 
lo :   Pnacipes    de  La    science 
de  /'  arnonie    et  de  t  urt  de 
1(1  fnusi]ue  ,    che   n  "n  è  alla 
nostra  cogaiz^ione  *    N»l  suo 
f^o/a^e  en  Italie  in  ò.    voi. 
in   1  ^.    Lelaude   ha    inserite 
alcune  osservazioni  sulla  mu- 
sica di  questo  paese ,  ed  al- 
quanti   antddaHi  intorno    a^ 
6uui    mu^iici  .    Parlaadu    di 


Napoli .    La  musica  ,  egli  di- 
ce ,  è  in  qualche  modo  il  trion, 
fu    de""  Napoletani',    pare  che 
il  timpano  dell''  orecchio   è  in 
questo  paese  più.  delicato  ,  più 
forte  che  nel  resto  dell'  Eu- 
ropa .     Tutta    la    nazione    i 
cantante  '   Fin  qui   va  bene  . 
O^ni  gesto  ,    oij'vi'  inflessione 
di  voce  degli  abitanti .,   è  in' 
che  la  menl'ira  della  prosodia 
nelle  sillabe  con\^ersand)^  re- 
spirano t  'irrnonia  e  la   nasi-' 
ca  .   il  d.  Burney  ,   professo- 
redi  musica  in^jlese,  che  viag- 
giando pure  per  r  Italia  ven- 
ne in  Napoli ,   traila  a  ragio- 
ne di  entatiche  coleste  espres- 
sioni   dei    Lalan  le  j     Questa 
relazione  ,   egli  dice  ,    è  così 
lontana  dall''  esser  esatta.,  che 
mette  il  suo  lettore  nelV  al- 
ternativa   di   supporre    /'  unei 
di  queste  due    cose  ^  o  eh'  e- 
gli  non  vi  ha  usata     alcuna 
attenzione  ,   o  eh"  egli  non  a- 
veva  C  orecchio    in    istato  di 
ben  giudicare  .  (  Travels.   eg, 
tom.    i. 

L.vLAPfDE  (  IVIich:  Riccar  lo 
de  )  cel.  c>i  ap  )-;it.)iv  fr^'l- 
cese  su  i  priucipj  .lelio  sor- 
so secolo,  nato  in  Parigi, 
fu  scelto  da    Luigi   XV  p^r 
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maestro  di  cemLalo  delle  due 
principesse  sue  figlie  ,  e  ne 
ci>ì)e  il  collare  dell'  ordine 
di  s.  Micliele  .  Egli  morì  in 
età  di  6^  anni  nel  1726,  de' 
<jaali  4^  avevanc  impiegati 
in  srerrigio  di  Luigi  XiV  e 
del  suo  successore  ,  avendo 
dato  in  questo  spazio  di  tem- 
po 60  niotli^tti  a  gran  cori, 
oltre  molta  musica  pel  tea- 
tro .  Ne''  suoi  salmi  o  mottet- 
ti ^  dice  r  alj.  Laugier  ,  La- 
lande  ci  offre  delle  bellezze 
■di  composizione  pili  meditate 
€  di  pili  studio  (  che  quelle 
di  Camprà  ).  Non  vi  si  tro- 
va il  naturale  grande^  fuci- 
le^ grazioso  ,  elegante  ,  ma 
egli  èriuscito  eminetementcnol 
divoto  :  vi  si  trova  il  tenero, 
ilgravc-,  t  augusto  .  il  maesto- 
so,il  terribile. Si  rima  rea  in  tut- 
to una  singolare  espressione 
delle  grandi  idee  della  Re- 
ligione :  de'  nobili  e  tene- 
ri sentimenti  eh' ella  ispira  a 
c^oro. ■ .  che  profondUniente  V 
hanno  impressa  nel  cuore  . 
(  Apolog.  de  la  Mus.  frane. 
p.  128.  )  V.  1' artic.Campi-à 
nel  a.  tomo  . 

LaLlemaivt,  dottol-einme- 
<licina  e  direttoi-e   di  quella 


Facoltì  in  Parigi  nel  i^Si 
pubblicò  Essai  sur  le  meca- 
nisme  des  passions  en  gene- 
ral '  In  questo  trattato,  par- 
la degli  elTetli  della  musica^ 
ed  analizza  principalmente  la 
maniera,  con  la  quale  il  can- 
to e  la  m.usica  istrompntale 
influiscono  sulle  passioni  . 

Lamakk  (  M  ).  Nel  tomo 
49  ,  del  Giornale  di  Fisica 
del  1799  in  Parigi  ,  vi  badi 
costui  ;  Menioires  ^ur  la  ma- 
tière  du  so/i  :    pag-  397. 

Lambert  (  Giov,  Eui'i^o  ) 
nato  a  Malliause  i^el  17 "28  d' 
un;i  famiglia  francese  quivi 
rifoggita  per  motivo  di  re- 
ligione ,  coltivò  con  succes- 
so la  fisica,  le  malematiche:, 
la  meccauicci  ed  altre  s,cien- 
ze .  Egli  era  membro  della 
Società  li.  di  Berlino,  nel- 
le cui  Nuove  memorie  nel 
voi.  3i.  vi  ba  di  lui:  Ob- 
servatiùus  phj'siques  sur  }es 
Jldtes^nn.  1776,  Ob servati on?. 
sur  la  vitesse  da  son  .  Nel 
voi.  3o,del  1774^  ^emarquefi 
sur  le  tempera, neat  en  musi- 
que  .  "  La  difficoltà  di  ac- 
cordare esattamente  per  quan- 
to è  possibile  ,  le  quinte  e 
le  liJf^e  iieii'  o^tav 
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ce  )  ^  ha  in  ogni  tempo  é- 
sercitato  i  musici  sia  teorici, 
sia  pralioi  .  Si  corcò  di  giun- 
gei'vi  a  tastoue  ,  senza  rima- 
ner soJdislàtti  di  quel  che  si 
ca'a  trovato-,  percli'è  .prima 
dell'  invenzione  de'  logaritmi 
non  era  possibile  di  risohe- 
rc  metodicamente  c|Hesto  pro- 
Mcma  .  io  ÌHìpicyhej"ò  que- 
sti logaritmi  pei"  coniparare 
insieme  le  quinte  eletei*ze, 
•e  per  averenn  termine  (li  e^)ni- 
parazione  iisso  e  costante  met- 
terò il  taniperamento  medio 
^)cr  ]>ase  .  '*  M.  Cldadni  lo- 
da molto  gli  sperimenti  di 
M.  Jjam-bert  nel  suo  Tralt. 
d'  Acustica  ,  pag.  ^4?  ^  3  i  o. 
Lambert  rawi  in  Berlino  nel 

La  MOTTA  (  Marliuo  )  sici- 
liano ,  di  cui  rapporta  ^J«- 
ifii.  da  Bolsena  nella  sua  Sto* 
l'ia  della  cappella  pontificia, 
di  chì  era  maestro  di  musi^ 
ca  ,  che  Lametta  nel  i5io 
ei'a  in  quella  «no  dei  tenori, 
dove  veniva  molto  stimato  a 
motivo  de'  suoi  gran  talenti. 

Lampe  Feder.  Adolfo  )  , 
«ollore  e  professore  in  teo- 
logia a  Brema  dove  mori  nel 
^v'^-i>^  "1  età  di  4 6  anni.  E- 


jjli  è  autore  di  un  trattato 
in  latino  f^e  Cymbàlìs  vete- 
rum  ,  Ijtrecli  1703  ,  i-n  1-2. 
con  molti  rami  :  vi  si  -troVa 
trudistioue  immensa  ,  e  So- 
stenuta dalle  testimonianze 
di   antichi  scrittori-. 

LAati'RO  d"  Ennr.i-A -,  cele- 
bre musico  (ilosofo  dell'an- 
tichità ,  <;bbe  la  gloria  di  es- 
sere slato  uno  de'  maestri  nel- 
la musica  di  Arist(>sseno,trhe 
lu  capo-scuola  in  qucstascien- 
za  .  Snida  dice  ,  che  le  pia 
pregiate  tra  le  sue  opere  e- 
rano  quelle  ,  che  -egli  aveva 
scritto  sulla  musica,  e  che 
pei-  disavventura  si  sono  pei*- 
dute  .  In  una  di  queste  ope- 
l'C  «gli  ti'attava  della  musica 
in  generale  ,  in  un  altra  De* 
suonatori  di  /tanto  ,  de''  filan- 
ti e  </'  altri  stràirenti  ,  e  fi- 
nalmente Titilla  terza  Sulla 
maniera  di  barare -,  e  costrui- 
re i  flauti  ,  Egli  fioriva  cin- 
que secoli  innanzi  1'  era  vol- 
gare .  jNon  bisogna  confon- 
derlo con  un  «Itro  Lam~ 
prò  di  lui  pili  antico  ,  e  poe- 
ta-musico ,  di  -fcui  presso  Pla- 
'tone  (  in  Jlenex  )  ,  dice  So- 
crate di  avei'e  appreso  la  mu- 
sica .  Ateneo  in  oltre  rappor- 
h 
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ta  (  Ub\  1.  Deipftos  )  .  chei 
da  questo'  Lainpr«i  apprese 
Sofocle  la  danza  e  la  musica, 
e  Coni.  Nepote  nella  vita  di 
Epaminonda  e.  2.  dice  che 
questo  Lanipra  fecesi  gran 
nome  tra'  musici  . 

Lampugnani  (  Giov.Batt,  ) 
Milanese  ,  eccellente  melodi- 
sta nella  prima  metà  dello 
scorso  secolo  ,  scrìsse  la  mu- 
sica di  più  drammi  serj,,  co- 
me r  Ezio  net  17^7  .  il  De- 
mofoonts  nel  1738  ,  Tigrane 
nel  1747  ■>  e  Amor  contadi- 
no nel  1760  .  Egli  fu  il  pri- 
mo die  cominciò  a  lussurreg- 
giare  negli  accompagnamen- 
ti delle  arie  ,  come  dice  il 
Carpa  ni  (  Lettera  4-  )  »  e  a 
dare  maggior  movimento  a- 
gli  stromenti . 

Landia'i  (  Francesco  )  cit- 
tadino di  Firenie  divenuto 
cieco  dall'  infanzia  si  die 
per  diporto  allo  studio  del 
canto  e  de'  musicali  istromen- 
tì  specialmente  dell^  organo^ 
nel  quale  così  valente  egli 
era,  che  non  veniva  con  altro 
nome  chiamato  c\ìe  France- 
sco degli  organi  .  Filippo  Vil- 
lani nflerma  nella  sua  vita  , 
che  al   xò'ò.\.  un  re  èì  Cipri 


il  coronò  d'  alloro  in  Vene- 
zia come  il  più  celebre  or- 
ganista del  suo  secolo  (  K. 
Bettinelli  Risorgimento  ec. 
Cap  3.  della  Poesia  t.  2. 
/i.  i5o.  )  .  Fu  anche  inven- 
tore di  più  stromenti  .  Egli 
non  occnpossi  in  oltre  così 
della  musica  ,  che  riuscito  non 
fosse  del  pari  illustre  nella 
grammatica  ,  nella  dialettica, 
e  nella  poesia  «i  italiana  che 
latina  .  Nella  biblioteca  Ric- 
cardiana  in  Firenze  di  lui 
consei'vansi  manoscritti  otto 
latini  poemetti  .  L' ab.  Me- 
hus  ne  ha  dato  un  saggio  , 
come  ancora  pubhlicò  un  di 
lui  Sonetto  ^  alcune  sue  Ri- 
me trovansi  sotto  il  nome  di 
Frane,  degli  org-aw/  nella  rac- 
colta dell'  Allacci.  Lo  stile 
de'  suoi  versi  latini ,  a  giu- 
dizio del  Tirahoschi  ,  non  è 
di  molto  inferiore  a  quello 
del  Petrarca  .  Mori  in  Firen- 
ze al    i38o  . 

L  ANGLE:  (  Onorato  Fran- 
cesco )  ,  nato  a  Monaco  nel- 
lo stato  di  Genova  nel  1731, 
all'  età  di  1 5  'inni  fu  man- 
dato in  Napoli  dal  principe 
dì  Monaco  ,  per  apprender- 
vi   la    composizione  ;    entrè 
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nel  conservatorio  della  Pie- 
tà ,  e  studiò  sotto  Caffa- 
ro  uno  de'  migliori  allievi 
.del  cel.  Leo ,  Restò  quivi  ot- 
to anni ,  e  ne  divenne  il  pri- 
mo maestro  di  cappella. .  Vi 
lece  eseguire  delle  messe  e 
de'  mottetti  ,  che  meritaron- 
si  gli  applausi  de'  primi  mae- 
stri deir  Italia  .  Nel  i  ^tiS  ven- 
ne a  stabilirsi  in  Parigi,  dove 
Ja  siusica  eh'  egli  lia  scritto 
per  que'  teatri  acquistato  gli 
iianuo  gran  fama  .  Langlè  è 
morto  membro  e  biblioteca- 
rio del  Conservatorio  li  ao 
settembre  del  1807,  in  età  di 
66  anni  .  Come  teorico  lia 
dato  al  pubblico  molti  trat- 
tali ,  che  gli  han  fatto  som- 
ma l•iput;^^ione  :  1."  Traitè 
iV  -liannonié  et  de  niodulatiori 
179.'),  '2v  Traite  de  In  basse 
•suus  le  chaiit:  1797  3.  Trai- 
"tè  de  la  fuguc  :  iboo  :\:  Ao- 
^veLle  mt-tliode  pour  chiffrer  les 
accurds:  nfel  1801  .  (  V.  Me- 
moir  de  ì'  Instit,  Nation  tom. 
•^  ,  e  3.   ) 

Lanzi  (  Petronio  )  ,  mae- 
stra di  cappella  in  Bologna, 
tn  i  1770  fu  eletto  a  presedere 
el  curuorso  ,  che  i  membri 
delia  Società  Filarmonica,  ed 


i  compositori  son  usi  di  dat 
annualmante  nella  chiesa  di 
S,  Giovanni  in  monte  ^  pef^ 
r  esecuzione  delle  composi- 
zioni loro  .  Era  questa  la  se- 
conda volta  che  egli  prese- 
deva a  questa  lotta  ;  ed  i 
Kyrie  e  Gloria ,  che  da  pri- 
ma eseguironsi  ,  erano  da  lui 
composti  .  Da  un  suo  Confi- 
tehor  a  4-  voci  ,  che  io  h(^ 
avuto  sotto  gli  occhi  ,  si  ve- 
de e  Ir  egli  scriveva  con  mol- 
ta scienza  ,  ma  con  jdoco  gu- 
sto .  Burney  parla  di  lui  nel 
1.  tomo  de'  suoi  viaggi  ,  p. 
176. 

Lasalette  (Pier-Giov.  de) 
antico  generale  di  brigata , 
ispettore  d'artiglieria^  mem- 
bro residente  della  Società 
Accademica  di  Grenoble, nel 
1811.  pubblicò  in  Parigi: 
Censiderations  sur  les  diff,- 
rcns  sjstènies  de  la  musique 
ancienne  et  moderne  ,  et  sur 
le  genre  ènharmoniqué  des gre- 
ca •,  avec  une  dissertation  prè- 
liniinaire  ^  relative  a  V  origi- 
ne da  chant ,  de  la  lyre  et 
de  la  fliite  attribuce  a  Pan:  ■ 
in  8.0  x\bbiamo  notizia  di  que- 
sta opera  da  un  articolo  di 
•M.   Champolion  nel    Maga- 
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sin  Ency clopedique  an.  i8i  i, 
e  eia    \\n    ailro    di  M.    Uo- 
quefort  (    M'oniteur  0.1.    mai 
1811    )  ,     dove  si  dice  ,   clie 
sia  questa  un'  opera  delie-più 
importanti,  che  si  sianoscHt- 
te  siuora    sulla    nwisica  ,   M. 
Lasalette    è  autore    uziandio 
(V  Jina  Stèiiograpliie    musica- 
le ^   Oli  maniere  abrègèe  cV  è- 
crifii  la  muslqne ,   in  H."  Pa- 
ris   iBo5,    ch^}.  liou  ha  avuto 
gran  successo  ^  e  d'  una  Let" 
tre  sur  une-  nouvelle    manie- 
7V  d'  ao^ordsr  ies   forte-pia- 
no ,   ou  plus  gènèralment  Ies 
instrumens  à:  clavier  ,   in-  8.° 
Paris    i8oB. 

L,vscEU\'.  (  Gugl.  )  ,  nato 
a  Paissy  nel  ly^o  di  molto 
buona  famiglia  ,  allievo  di  M. 
Nohlet  Iper  la  composizione 
e  maestro  di  cappella  di  S. 
Stefano,  del  monte  in  Parigi, 
dove  viveva  ancora  nel  1810, 
eolla  riputazione  di  Luoii 
Gom posilo l'e, specialmente  per 
*>hiesa  :  Kel  1804  egli  Ìqo<ì 
eseguire  in  S.  Gervasio  per 
la  festa  di  S.  CecUia  una  sua 
messa  a  grande  orchestra  ,  e 
rrtl  iSio  aveva  disposto  per 
1»;  stampe  Essai  sur  l' ari  de 
l"  orgiie-.  posto, ali!'  esi^me  del^ 


la  classe  delie  Belle- Ai'tt  deli*' 
Instituto  . 

Laso  d'  Ermione  ,   'poeta- 
musico  assai  celebre  fiori  sei 
secoli  innanzi  1'  era  cristiana» 
e  fu-  ih  maesti'o   di  Piudaros 
e  scolare  di  Pitagora  .    Egli 
fu  il  primo- a  scriver    de' li- 
bri sulla  musica  che  più  nou 
esistono  .    Teone  di    Smirna 
{_  De  mas.  cap,    l'ì.   )  ,   dice 
che  Laso'  ermionese  ,  ed-  Ip-- 
paso  di   Metaponto    t-entaro^ 
310  e  pubblicarono   lo  speri- 
mento  de  bicchieri    or  più  , 
or  meno  pieni  d^  acqua  ,   giu- 
sta  i  numeri  armonici  di  Pi-- 
tagora  ;    e   fècero    palese    ai- 
Greci  ,   suoRandoli   col    bac- 
chettino, la  verità  delle  osser- 
vazioni del  loro  maestro   in- 
torno alle  quantità    propor- 
zionali ,  corrispondenti  a  nu- 
meri ,   concui  aveva  egli  con- 
trassegnati i  t.'igli  della  cor- 
da   armonica    per   la    misura.. 
delle  sei  consonanze- (   V,  Re^ 
quenOf  t:  1.). Intorno  alla  ve- 
rità  di  questo  sperimejito  po- 
ti-assÌT    consultai'e  il  dottissi- 
mo ab.    Andres    nel  /^^  voi;, 
dell'  eccellente  sua  opera  . 

fjAssrs   (  Roland   de  )   det- 
tp  degli  Itfjllani   Orlando    di? 
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Zasso ,  nacq^ne  a  Alcns  nel 
ì  520^  apprese  ]a  musica  e 
venne  giovane  ia  Italia  ,  di- 
Bioiò  per  alcun  tempo  in  Si- 
cilia ,   in  Milano   ed  ini  ]\a- 


serva  ancora  uu  manoscritto 
piczioso  delle  opere  di  Or- 
Jaudo,adorno  di  supcrLiireg- 
gi  e  pitluie  .  Follaci  La  scrii- 
to   la  sua-  Li  oc  rafia    ncli'  Ai- 


poli  ,    e  vi  fu  maestro  d  niu-  inanacc©  di  musica  del    1^84.. 
sica  .   In   Roma  dJivenne  mae-  Latilla  (   Gaetano    )  mae- 
stro di  cappella  di  S.    Giov.  slro-  di  cappella  in  Venezia, 
Laterano  •  llrrigo  Vili  lo  ac-  nacf|ue  in  JNappli  circa   lyio 
colse   con     onore  in    Ingliil-  Giovane  fu   il  i*alc  di  Jom- 
terra  ,   e  finalmente  dopo   a-  nielli   e  di  Galoppi  nelle  sue 
ver  ricevuto   delie    onorerò-  composizioni  da-  teatro  :     mti 
li  disiinzioni  dall'  Imperato-  conservò  poi  più  the  essi  la 
re    Massimiliano  II ,    mori  a  nianiera  sempHee  e  seria  dell' 
Monaco   nel    1594,  colla  ri-  antica  scuola.     GTItaliatii  1? 
putazione   di  essere  il  primo  Iiaiino  in  conto   d-e'  migliori 
sof(£;etto  dell'arte  sua  in  uu  moderni  coutrappuntisli.il  d. 
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tempo  ,  in  cui  la  musica  non 
era  quel  die  è  oggidì  .  L  suoi 
contemporanei  lo  chianiaro-- 
jit)  la  maraviglia  del  suo  se- 
colo ,   superiore  ad  Orfeo  e 
ad  Anifionc  .  11  magistrato  di 
Mons    fecegii'    innalzare    una 
statua  nella    paroccliia  di  S. 
iN'iccoltv,    ove   ragazzo    aveva 
servito    da    clierico    corista  . 
Ruiloìfb   de  Lassila  suo   figlio 
pnhlilicò  dopo  la  di  lui  moi  te, 
nel    1664  a  Monaco    V  opera 
la  più  stimata  dagli  intenden- 
ti ,   col  titolo;  Miii^nufìi  opus 
mu^ìcuin    ect.     Negli    arcLi\j 
musicali:  di    Muiiich-  si.-  coii.- 


Burney.  lo  rincollilo  in  Vene-* 
zia  nel  1770  .  Egli  era  zio 
del  cel.   Piccini  , 

Latre  (  don  Tlionias-Se- 
Lastian  )    consigliere    di  sla- 
to  di  S..  M.  Cattolica  ,  e  suo 
secrelario  ,   nato  circa  1740» 
e  morto  nell'anno    180.4  ^^~ 
ticò   con  successo  alla    rifor- 
ma del  teatro     delia  sua  na- 
zione spaglinola  .    Egli  è  au- 
tore d'  un'  Istoria  ilei  teatro 
greco  e  romano  ,    in   ^,    voi. 
in  4.    Madrid  1804   scritta  i* 
sua  ling'ìa  ,    dove  molte   no- 
tizie   egli    raccoglie    int;  riiO' 
alia,  musica  di  queste  due  ua^. 
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fiorir.  Il  <loito  Signorelii  ncl- 
ia  sp,a  Sìoria  de'  Teatri  an- 
ticlii  e  moderni,  ].  3,  e.  (>. 
parìa  con  elogio  del  palriot- 
tisnio  di  Latice  per'  la  rifor- 
■jnvitìel  leatro  nazi  oliale  , 
•  Lavalle  (  Raffaele  )  Pa- 
lermitano ,  costruttore  cele- 
3)rQ  di  organi  ,  di  cui  molti 
ve'  lì' ha  dPsoniìTìo  pregio 
io  più  città  della  Sicilia  ,  e 
tra'  cru-ali  per  la  sua  graudez- 
y.a  ,  per  la  qualità  del  suono 
e  per  la  quantità  dei  registri 
è  con  ìspezialità  riniarclie- 
yele-  quello  della  Cattedrale 
di  Palermo  ,  comcccliè  nel 
trasporlo,  clie  ne  fu  fatto 
dopo  la  riedificazione  della 
medesima  ,  sia  deteriorato  al- 
<Tuanto  per  la  negligenza  e 
jH>c;i  capacità  di  coloro,  clie 
per  adattarlo  al  nuovo  sito, 
i>e  sminuirono  le  canne  ,  ed 
Jiltre  ne  sostituirono  non  la- 
vorate,con  quell'arte  ed  in- 
dustria ,  in  cui  primeggiò scm- 
pì-e  ^[uesto  v.'detituotno  .  La 
ifeaia  di  sua  celeLrilà  in  que- 
sr  arte  gixjnse  in  Roma  sino 
«i'  Pa(do  V;  clie  lo  invitò  a 
])orlarsi  colà  per  fabbricar- 
vi d<;'  nuovi  organi:  ma  glie- 
lo injpcdì  la  sua    morte  av- 


venuta a  di  y,  aprile  del  162» 
air  età  di  78  anni  .  Questo 
grand'artista  fu  onorevolmen- 
te sepolto  dinanzi  al  grand' 
altare  deila  cbiesa  di  S.  Ma-r 
ria  Maggiore,  cui  la  sua  pie* 
tà  ricoìuiatrt  aveva  di  doni, 
col  segaente  epitaiìo  .  Ra* 
pimeli  La\>alle  Pan^rm.  or- 
ganario  eminentissìmo  ^  ob  ar-^ 
tls  peritlam-  Romam  a  Paulo 
V^  S,  P.  evocato  5  de  majo- 
ris  Pan.  eceiesice  illustf'ihus 
editis  operlbus  o,pt.  merito  . 
liberoruni  pietas  grati  animi 
monumentuniposuit,  e^.(Mon- 
git.   MS.  ap»   Bibl.  Senat  p. 

'^99-  ) 

Laugiiìr  (l'ab.   MarcrAn- 

tonio  )  di  Provenza  ,  fu  da 
prima  gesuita,  ma  lasciò  que-  . 
st'  ordine  pel"  alcuni  disgu- 
sti die  ne  ricevette ,  e  si 
rivolse  alle  belle  arti  ,  e  al- 
le lettere  .  Il  primo  giorna- 
le di  musica,  che  sia  com- 
parso in  Francia,  fu  da  lui 
pubblicato  con  questo  lito- 
Io  :  Sentiment  iV  un  armonia 
pili  le  sur  differens  onvrages 
de  musi(fue,  Lyon  iy56.  Que- 
st'  opera  non  fu  poi  conti- 
nuata .  Egli  scrisse  ancora 
contro.  M.  Rousseau,    Jpo-* 
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/ogte  de  la  Musique  Pran- 
j'rtiie  ,  a  Paris  ly^i-,  con  que- 
sV  epigrafe  :  JSostnts  qui  de- 
spicit  artes  -  Earbarus  est  . 
Questo  scritto  dell' ab.  Lau- 
gifr  può  riguardarsi  come  il 
migliore  tra  tutti  quelli  ,  che 
comparvero  in  quella  crise 
musicale,  cosicliè  é  s-tato  in- 
serito nelle  opere  del  filo- 
sofo di  Ginevra  ,  .toni.  2. 
dell'  edizione  di  Neucliatel 
176^.  Vi  si  trovano  delle 
ottime  riflessioni  sulla  mu- 
sica in.  generale  ed  eccellen- 
te ti"  è  lo  stile  .  L'  ab.  Lau- 
gier  é  morto  nel   1 769. 

Lavigna  maestro  napole- 
tano de'  nostri  tempi  ,  ha 
composto  per  lo  più  la  mu- 
sica di  opere  bulle  secondo 
il  moderno  gusto.  Nel  ma- 
gazino  musicale  del  Ricordi 
in  Milano  si  trova  di  lui  im- 
presso y  V  Impostore  avvilito. 
Lavit  (J.  B.),  antico  al- 
lievo della  scuola  politecni- 
ca di  Parigi,  nel  1808,  ha 
d<1to  quivi  al  pubblico:  Ta- 
bleau comparatìf  du  sjsteme 
harmonique  de  Pjthagore  et 
*ti4  systeme  des  modernes  . 


X^EBErF  (Giov.),  dell'  ac- 
cademia delle  iscrizioni,  mor- 
to iu  Parigi  nel  j  760  pub- 
Jjiico  pni  opere  rii  erudizio- 
ne,  tra  le  quali  un  Traiti 
historiqiie  et  pratlque  sur  le 
chant  ecclcsiastique  ,  a  Paris 
lyiiì  in  Bvo,  pieno  di  ri- 
cerche curiose  ed  istruttive 
sopra  questa  materia  . 

Lebloind  (l'abafì),  inti- 
mo amico  dell'  illuiitre  ab. 
Arnaud  ,  e  suo  coufi'atello 
all'  accademia  delle  Iscrizio- 
ni ,  ha  jjubblicato  les  TWe- 
moires  pour  servir  a  V  histoi- 
re  de  la  revolution  musicale 
opC-rée  eri  France  par  le  chef. 
Gluck^  Paris  lyHi.  in  8vo. 
Non  è  questa  che  una  col- 
lezione molto  interessante  di 
più  pezzi  de'  migliori  scrit- 
tori, che  presero  paHe  al- 
lora a  quella  guerra  musi- 
cale o  in  contro  ,  o  in  pi'o 
della  musica  di  Gluck  . 

Lecoeuf  .  organista  nella 
badia  di  S.  Genovefa  a  Pa- 
rigi, fece  imprimere  l'anno 
1768,  un'opera  col  titolo: 
Traiti^  ti'  harmonie  et  regles 
d^  accompagnanicnt  ,  suivarit 
l(ì  sjsteme    de  j\L   Ratneau  , 


t% 


-L  E 


L  È 


LfiRs-uN,  -cocellenk.'  suona- 
iore  di  corno  di  cac<:ia ,  nel 
1785  era  in  Parigi,  dov^  fa- 
ccvansi  i  più  grand'  dog)  del 
suo  laiento  .  Egli  ì'  ^aiilor^i 
'■deli'  articolo  Cur  m-lla  p> ir- 
lo inusicate  dell'  Enciclope- 
f?ia  nielodica.  Sua  moglie 
'/Francesca  Danzy  era  celebre 
nell'arte  del  canto,  e  nelk 
voniposieioue  .  La  sua  voce 
sorpassava  d'una  terza  il  fa 
•più  alio  del  cembalo  ,  e  tnt- 
ie  le  sxie  inijcssioni  aveano 
tiivHjdicibil  grazia.  Nel  1771 
coiTiinciò  a  farsi  ammirare 
snl  teatro  di  Manlieim  sua 
patria  ;  alrfiianli  anni  dopo 
venne  in  Milano  ,  e  cantò 
■ncir  Europa  riconosciuta  di 
Salieri  :  era  «Ila  nel  fior  del- 
gii  anni,  •ed  i  stioi  talenti  , 
t;  le  %ue  grazie  le  meritaro- 
no gli  ùnivei^sali  applausi  a 
i^rau  dispetto  d^lla  Balduc- 
ci ,  allora  prima  donna  in 
«"fuello  stes<;o  teatro  .  .(^va?tlò 
DOJla  stessa  gloria  in  Londra 
ria  prima-donna  nel  1788,  e 
fpiattr' anni  dopo  in  Napoli 
ìvx'ìhi  opere  di  Paesiello  .  Vi 
ba  anche  di  Mad.  Lebrun 
tre  soaalc   pel    forte  -  piano 


con  violiuo,  impresse  a  O^- 
fenbacli  nel  1783,  che  ven* 
gono  stimate  moltissimo  . 

Lixi.ERC  (M.  )  dell' Istitu- 
to nazionale  di  Francia,  pubv 
blicò  nel  1798  in  Parigi 
■K.<sai  sur  la  propagation  d* 
1(1  musique  e  fi  Frane  e  .  V. 
Meaioir  de  1'  lastit.  Litterat. 
etc.   tom.    1. 

Ledran  (  M.  )  liei  1765, 
die  al  pubblico  un'  opera  nel- 
la quale  propone  de'  nu  o\-i 
segni  per  notar  1'  armonia 
sul  basso  continuo..  Il  di  luì 
sistema  è  cosi  Complicato  1 
elle  si  sono  dovute  pi'eferir 
le  cifre  già   usale. 

Leuuc  (  Pier-Ant,  Augu- 
sto), lia  in  Parigi,  insieme 
con  alquanti  socj  ,  una  casa 
di  commercio  de'  più  con- 
siderevoli di  quella  gran  cit- 
tà ,  e  che  singolarmente  é 
assai  commendevole  a^li  oc- 
chi degli  artisti  pei  servigi, 
che  ella  ha  reso  all'  arte  mu- 
sica. Se  le  dee,  oltre  a  più 
oggetti ,  la  pubhlicazione  de' 
Princìpi  di  composizione  delle 
scuoti  d'  Italia ,  T  opera  più 
ragguardevole  che  sia  com- 
parsa nel  commercio  di  non- 
sica  ,  e  nella  quale  T  incisi©- 
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ne  sottomessa  alle  forme  della 
tipografia  ,  offre  una  nitidez- 
za ed  un'  eleganza  ,  di  cui 
non  vi  era  ancora  \eruu  mo- 
dello {F.  l'art,  di  M.Cko- 
ron  ^  nel  %  t.)  .  Se  le  deve 
inoltre  la  Collezione  dei  clas- 
sici musici  ,  olle  forma  la  cou- 
tinuaz,ìotie  di  <ju€  Principj  ^ 
■aua  collezione  <ic}}<  sinfonie 
•ii  Ihtydn  in  jKirtifura  -,  un' 
edizione  delle  opero  di  mu- 
sica di  Mat-piirg ^  la  più  Lei- 
la ^  la  meglio  •disposta  di 
tulle,  coir  aggiunta  d'  \u\ 
trattoti^  del  contraf  punto  scm- 
pHce  del  medesimo  autore  j 
c^J  luia  -serie  di  opere  >,  la 
2»iù  elegante  e  la  più  -«om- 
pnila  che  possa  desidcrai'si 
MI  lutte  le  parti  della  coui- 
]>osizionr  ,  Questa  casa  pos- 
siede olti'acciò  una  bellif-si- 
ma  hihlieteca  di  tratttiti  e  d' 
opere  di  nimica  ,  di  cai  ne 
La  formato  un  gaLinetto  di 
lettura  j  ed  «  questa  1'  uni- 
ca in  cui  si  trovino  in  ogni 
tempo  iutte  le  notizie  pos- 
siLili  intorno  a  tutte  le  o- 
pere  auticli-e  e  moderne  ,  na* 
y.ionali  ,  o  estere  di  musica, 
e  relative  a  quest'arte.  Con 
lai  n»e7.zi .  e  colla   comodità 


d' una  così  ricca  LiLlroteca 
di  musica  access iLile  a  cLiun- 
que,  reca  pur  meraviglia  co- 
me ne  aLLia  tratto  cosi  })0- 
co  profitto  M.  FayoUc  per 
il  suo  DizioHarlo ,  non  pre- 
sentaudo  egli  che  notizie  as- 
sai superficiali  e  slei  ili  delle 
opere  e  degli   autori  . 

L/EoipOKS  (Olivieri),  Le- 
nedetljno  del  nionaslero  di 
RayLradeu  nella  Moravia  , 
godeva  di  gran  rinomanza 
per  la  sua  rara  erudizione  » 
Welle  sue  Dissert^itiones  più" 
lo  logico  -  bibliogriiphicce ,  in 
quihus  de  adornandd  Biblio- 
teca ac  musices  studio  ,  ec. 
eh'  egli  puLLlicò  a  Norim- 
Lerga  in  4>  >^el  i'^^6si  tro- 
va uua  Dissertazione  de  mu- 
sica ,  ejusqìie  proprietatibus  ^ 
origine  ,  progressu  ,  cultori-^ 
bus  et  studio  bene  tnstituen- 
do^  tli  cui  fa  grandi  elogj  ri 
dottor  Forkel  . 

Lemaire-  maestro  di  mu- 
sica vei'so  la  medietà  del  se- 
colo 1^.  BrofTsard  a  lui  at- 
tribuisce l'opera,  clic  reca 
per  titolo  :  Mitìiode  facile 
pour  apprendi'c  a  chanter  Id 
niusique  ,  par  un  ma /'tre  cé- 
lèbre de  Paris  ,  i6()b  in  8vo^ 
e 
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Egli  fiÌY  soggiùnge  Brossarrl,. 
non  già  T  inventore,  ma  il 
primo  che  insegnòinella  plàn- 
cia a  fap  di  meno-  de'  cam- 
tiaraenti,  con  aggiungere  la 
nota  sì:  fu  dapprima  con- 
traddetto, dagli  antichi  mae- 
stri di  musica,  per  il  che  fu 
senza  duLhio  costretto  a  na- 
scondere il.  suo  nome-  ma 
la  facilità  dì  tjuesto  metodo 
fece  hen  presta  adottarlo  , 
e  sì  tolsero  A'ia.  i  cambia- 
menti. 

Lemoyne  (  Giov.  Batt.  )  ^ 
nato  a  Eymet  nel  1^5 1,  fe- 
ce i  suoi  studj  di  musica  a 
Perigueux  ,  passò  quindi  in 
Germania ,  e  studiò  la  com- 
posizione sotto  i  cel.  Graun, 
e  Kirnhcrger  .  Fece  gi*an 
fortuna  in  Berlino,  fu  mae- 
stro del  teatro  del  principe 
reale  di  Prussia,  e  il  gran 
Federico,  a  cui  ehbe  egli  1' 
onore  di  dare  alcune  lezioni- 
di  musica,  fecene  moltissima 
stima  .  In  Varsovia  la  cel. 
Mad.  Saint-Huberty,  checjui- 
Yi  cantò  per  la  prima  volta 
\m  di  lui  dramma,  in  musi- 
ca ,  volle  da  lui  ricevere  la 
sua  educazion  teati-ale  ,  e  ne 
divenne   poi    cosi    rinomata 


in  Francia  .  !Lemoyne  è-  il- 
solo  compositore  francese  di- 
cui  le  opere  siansi  sostenute 
accanto  a  quelle  del  Piccini , 
del  Gluk  ,  del  Sacchmi,  che 
furono  i  rigeneratori  del  tea- 
tro lirico  de''  francesi .  Egli 
morì  in  Pawgi  nel  dicembre 
del  1796.  Gabriele  Lcmoy ne 
di  lui  figliuolo  nato  in  Ber- 
lino nel  1772,  è  un  celebre 
sonatore  di  forte -piano  at- 
tualinente  in  Parigi  ,  dove 
viha  di  lui  impresse  più 
sonate,  e  romanzi  per  quest' 
insti'omento  = 

Leo  (Leonardo  ),  nato  in 
Napoli  nel  1694,  divide  con 
lo  Scarlatti,  col  Pergolesi,  e 
alcuni  altri  suoi  contempora- 
nei la  gloria  di  aver  fatto  le- 
vare tant'  alto  in  tulta  V  Eu- 
ropa la  scuola  di  Napoli  per 
la  musica  teatrale ,  Tra  i  pYL~  ■ 
mi  autori  di  si  felice  risolu- 
zione ,  ■  dice  Arteaga  ,  deb-  ■ 
bono  annoverarsi  Alessandro 
Scarlatti ,  e  Leonardo  Leo  , 
nelle  composizioni  de''  quali 
incominciarono  -  le  arie  a  ve- 
stire di  convenevol  graid.a^  e 
melodìa ,  e  fornite  si  veggono 
d'  accompagnamenti  più  co- 
piosi e  brillanti  :  Il  loro  an- 
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viamento  è  più  spiritoso ^,é 
piti  vivo  che  non  soleva  esse- 
re per  lo  passato  :  donde  spio^ 
ea  'ifiaggiormente  il  divario 
tra  di  recitativo  ,  e  il  canto 
propriamente  detto.  Le  note 
però  ,  e  •  gli  ornaménti  sono 
distribuiti  con  sobrietà  in  ma- 
niera ,  che  senza  toglier  nien- 
te alla  vaghezza  dell*  aria  , 
non  rimane  questa  sfigurata 
dal  soperchio  ingombro  (t.  'j..) 
Leo  fu  per  più  anni  mae- 
stro del  Conservatorio  delia 
Pietà,  dove  ebbe  per  disce- 
poli Trajetta,  Jommeili,  Caf- 
laro  e  moltissimi  altri  cele- 
3->ri  compositori  del  secolo 
a 8.  che  quali  novelli  prodi- 
gi ammirar  si  fecero  da  tut- 
ta r  Europa  .  Comechè  il  ge- 
nio di  questo  grande  artista 
]o  portasse  per  preferenza 
-alle  composizioni  noLili  , .  e 
palcliclie  ,  ebbe  anche  del 
successo  nelle  opere  buffe , 
e  tra  le  di  lui  opere  in  que- 
sto genere  si  distingue  quel^- 
la  che  aveva  per  titolo  .  // 
éioè  .  Ei*ane  il  soggetto  un 
nomo ,  il  cui  abituai  ghiri- 
4jìz7.o  era  di  aggiungere  uu 
ciot?.a  lutto  quel  che  dice- 
va, e  pei"  volere  spiegar  tut- 


to ,  ne  diveniva  più  oscuro  . 
Egli  scrisse  ancora  molta  ec- 
cellente musica  per  chiesa  . 
II  distintivo  carattere  di  que- 
sto gran  maestro  era  i7  ^g/r/w- 
diosojil  ■$up//»Tr^Cotesta  qua- 
lità enjinentemente  riluce  nel 
suo  Misererei  ove  si  ammii-a 
una  scienza  profonda  del  con- 
trappunto ,  una  nobiltà ,  e 
chiarezza  di  stile  ,  1'  arte  di 
condurre  con  naturalezza  ed 
abilità  insieme  le  imita/ioni, 
e  le  modulazioni ,  che  daii'^ 
no  alla  scuola  di  Napoli  una 
distinta  maggiorar./.»  su  tut- 
te le  altre  scuole  di  musica, 
Leo  aveva  somma  diligenza 
nel  far  eseguire  la  saa  musica. 
Dicesi  che  dovendo  far  sen- 
tire questo  suo  Miserere  nel- 
la settimana  santa  ,  comin-r 
ciavane  i  coivcerti  nel  mer- 
cordi  delle  ceneri ,  e  pro- 
seguiva così  tutr  i  giorni  col- 
la massima  attenzione  sino 
al  termine  stabilito  .  Egli 
mori  immaturamente  di  apo- 
plesia  nel  174^»  ^^  sua  età 
5i.  Mio  padre,  ch'ebbe  la 
sorte  di  averlo  avuto  per 
maestro,  raccontava  che  egli 
era  statò  trovato  morto  una 
mattina  sul  suo  cembalo  ,  e 
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cìie  fu  incredibile  il  lutto  dt 
tutto  il  conservatorio  alla 
nuova  di'  sua  morte  ;  che  e- 
gllnon  lasciava  mai  di  por- 
tare al  dito  un  anello  d' in- 
gente somma  statogli  rega- 
lato dall'  imperatrice  delle 
Russie ,  e  che  era  di  Leila 
figura ,  e  di  noliil  perta- 
menlo  . 

Leoka  ,  cortigiana  atenie- 
se ,  c^lebi'e  per  la  grande 
sua  abilità  sulla  lira  e  nel 
éanto ,  e  famosa  ancora  per 
i  suoi  intrighi  con  due  gio- 
vani uniti  insieme  colla  piij 
tenera  amscizia  Arniodio  e 
Aristogilone.  Congiurarono 
costoro  contro  Ippia  ed  Ijp- 
parco  tiranni  d-'  Atene  ,  e  fi- 
gli di  Pisistvato  ;  Leona  ben- 
diè  al  fatto  del  secreto  de' 
suoi  anjanti  pBcferì  la  morte 
alla  viltà  di  tradirli  ;  temen- 
do di  non  poter  resistere  a' 
tormenti  della  tortura ,  ella 
medesima  fece  in  pezzi  coi 
danti  la  sua  lingua,  perchè 
si  togliesss  iuGno  la  possibi- 
lità di  dire  alcuna  cosa  cen- 
tra i  suoi  amici .  Gli  Atenie- 
si ,  ricu[)erata  appena  la  li- 
bertà,  resero  somnn  onori 
alla  memoria  cU  t-utli-e   tre, 


innalzaron  a'  due  giovani  del- 
le statue  sulla  pubblica  piaz- 
za :  e  per  evitare  al*  tempo 
stesso  il  rimprovero  di  ave- 
re ei*etto  un  pubblicso  mo- 
numento ad  una  cortigiana, 
scolpir  fecero-  per  allusione, 
al  di  lei  nome  una  lioness» 
sen^a  lingua  .  (  PlÌH\  L  34).. 
Conservasi  questa  tuttora  sul- 
la porta,  dell'  arsenal  di  Ve-^ 
nezia,  dove  é  stata  trasferi- 
ta dà  Atene. 

Lepileur  d'  ApUgny ,  nel 
i779pubblicòin  Parigi  Trai^ 
té  sur  la  mvsiqiie  et  sur  Ics 
móyefìs  ti'-  en  perfectionner  V 
expression.  Quesl'  opei'a  è  ben-, 
scritta,  ma  piena  di  viste- 
superficiaii  o 

LKPRtNCE  (  Mr.  )  ,  morto- 
nel  1781  ,  era  ,.  non  che 
eccellente  pittore,  ma  ezi- 
andio un  piacevolissimo  mu- 
sico ,  Sonava  molto  ben  di', 
violino  :  esseuviosi  imbarca- 
to in  Olanda  per  andare  iiv 
Pietroburgo  ,  un  corsare  in- 
glese venne  ad  attacare  il 
vascello-,  che  fu-  costretto  a 
rendersi  prigioniere  .  Le- 
PxMnce  prese  allora  il  sut>- 
violino,  e  cominciò  a  sonar- 
h)  con.  la  più  gran  disinvoK 
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tura  del  mondo.  I  corsali 
sbalorditi  sospesero  il  sac- 
ckeggio  ,  e  gli  reslituirooo 
ttrtle  ]e  sue  roLe  i  nello  stes- 
so tempo  lo  pregarono  di 
fsupli  ballare^  e  di  accompa- 
gnar col  suono  la  loro  dan- 
za ,  Fortunatamente  per  gli 
altri  passaggieri,  la  presa  fu 
dichiarata  auUa  nel  primo 
porto  . 

Lesuetir  (  Giov.  Frane.  ), 
Hato  a  Ponthieu  di  un'  anti- 
ca e  distinta  femJglia  circa 
1766,  fece  i  primi  suoi  stu- 
studj  di  musica  i»  Amiens  , 
ed  entrò  poco  dopo  nel  col- 
legio di  quella  città  per  ter- 
minare il  suo  corso  di  lingue 
antiche ,  e  di  filosofia  .  EgH 
è  stato  maestro  di  cappella 
di  molte  cattedrali  della  Fran- 
cia e  precisamente  di  quella  di 
Parigi  ,  per  la  quale  ha  com- 
posto un  gran  numvro  di  mes- 
se ,  di  oratorj  e  di  nix)tteUi. 
I  straoi'dinarj  successi  the  la 
sua  musica  ha  ottenuti  ift 
quella  metropoli  ,  e  gli  elu^ 
g]  ,  che  se  ne  sono  pnbbli- 
cQti  ne' giornali  da  Piccini, 
Sacehini  ,  Philidor  e  Gretry, 
bau  posto  M,  Le£ue\ir  da 
treut'  anni  in  qua  nel  prinLO 


rango  de  compositori  di  Eu- 
ropa .   Io  non  conosco  in  /- 
talia  ,   diceva   di  lui  il    Sac- 
ehini circa    1785  ,    che    due 
maestri  di  ceppella  che  pos» 
sono  uguagliarlo.  M.  Lesueur 
era  alloi*a  assai  giovane.  Pae- 
siello-  nel   180 5  gli  scrisse  u- 
na  lettera  molta  onorevole, 
cougratulaudosi  seco  del  buca 
successo  della  sua  musica  sul 
dramma    les   Burdes .   In    oc- 
casio-nc   di  questa  musica  sO'» 
no  stati   tutti  d'  accordo    gli 
intend.euti    nelT  asserire    che 
fi  sublime  e  '1  grande  Sono  il 
caraltai*e  della  medcsiniasctit- 
ta  colla  semplicità-  e  il  gran, 
gusto    dell'   antico  ,    Qui    il 
composiSore    si    propose    di 
nnnovare  le  impressi  cai,  clic 
i  suoi  uditori  hanno  provato 
nella  l€ttura    delle     opere   d' 
Ossian'^   e  la    stranezza    me~ 
desiiua  della  sua  melodia  pro- 
dusse t  ciTetto    chae  :daveva- 
setje  aUcndere  .    L:i  morte  ili 
Adi/no  ,  ti*awdia  lirica  in  tre 
atti  ,    fa    ra^)pn:;sentiita    nel 
180C).    S'  intendo    Leui&siaio^ 
quanto  un  tal    soggetto-    ab- 
bia dovuto   offrire  delle  dif- 
ficoltà a  un  compositore  del 
volgo  .  La  sola  musica  adat- 
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la  era  quella  de'  priini  uomi- 
ni :     doveva    respirare    dim- 
rjue  quei  carattere  di   nativa 
seniDlicità  ,     da  cui   i    nostri 
costumi    e  la    periezioii   ine- 
desinia    dcil' arte,  vie  più    ci 
discoslano.  Lesueur,  che  pos- 
siede un  genio  musicale  emi- 
nentemente   Biblico  ,    trattò 
«piesto  soggette  d' una  mauie- 
rasublime,  e  stabili  per  sem- 
per  la  sua  riputazione.  Que- 
sta musica  è  semplice  ,  ener- 
gica e  sollcnvie  .  La  grandio~ 
sita  che     Lesueur    lia  saputo 
spargere    in    tutte  le    sixe   o- 
pere  per  teatro  e  per  chie- 
sa ,  gli  ha  meritato   il  favor 
del    iroverno,   e  T  onorevole 
T»osto  di  successor  di  Paesiel- 
J  ) .    Egli  si  è  fatto  conosce- 
le  ancora  come  autore  di  più 
scrini  sulla  musica  .  Nel  1787, 
die  al  puLblico,  Exposé  dè- 
ttiillè  d' mis  niusique  ^   une-,  i- 
niitativeet  partlculière  a  cha- 
que  sollennitè  ^   in  8.0  Tra  i 
diversi  elogj -accordati  a  q.ue- 
«r importante    opterà,   quello 
liei  conte  de  Lacèp<^de ,   gran 
scrittore,  e  gran   compositore 
insieme,  è  certo  di   gran  pe- 
so agli   occhi  de' lettori,   M. 
Lesueur  non  si  è    contentato 


(  scri'J'c^'a  nel  1787  M.  deX.tt^ 
cèpède  )  di  dare  una  forma 
driinimatica  alla  musica  di 
chiesa  componendola  di  qua- 
dri sempre  analoghi  alle  ce- 
rimonie della  religione  :  Ma 
voluto  in  oltre  (  e  questa  è 
un'  idea  molto  bella  e  t-utta 
nuova  ) ,  che  presentasse  un 
particolar  carattere  alla  so- 
lennità per  la  quale  sareb- 
be composta  ,  per  giungervi^ 
egli  ha  ideato  di  situare  né 
differenti  pezzi  della  sua  mu- 
sica ,  La  dipintura  delle  di^ 
verse  circostanze  _  della  Sto" 
ria  sacra  richiamate  alia  me- 
moria da  ciascuna  partico- 
lare festività  .  Conoscendo 
in  oltre ,  che  se  i  quadri  of- 
ferti della  musica  rappre- 
sentano con  forza  i  diversi 
sentimenti  ^  ed  eziandio  i  dif- 
ferenti loro  ombreggiamen- 
ti ,  mancano  sempre  della 
precisione  necessaria  perchè 
si  possano^  senza  un  soccor- 
so straniero  ,  riconoscer  tut- 
te le  intenzioni  del  compo- 
sito-re ^  egli  ha  creduto  do- 
ver far  sentire  assai  spes- 
so le  arie  Isacre  ,  ohe  dopo 
gran  tempo  unite  a  delle 
parole  note  abbastanza ,  hart^ 
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n9  nccqnìstato  j  per   così  di- 
re ,   una   determinata    espres- 
sione ,   e  fissar  possono  i  si- 
gnificati    vaghi    a    rischiarar 
le  intenzioni  oscure..  Ecco  il 
piano  di  31..  Lestiear .  (Poe- 
lique  de  la  musiq.   )  Vi    ha 
oltiacciò  di  questo   eruditis- 
simo   ai'tista  :    Notice    sur  la 
mèlopèe ,   la  rhysthmopèe^   et 
les    grands    caractéres    de  la 
niiisique    ancienne ,    impressa 
nella  traduzione  di  Anacrcon- 
te  di   M.  Gail .   Molli  scrit- 
tori periodici,   fra  quali  M. 
Ginguenè  ,r  han  trovata  dot- 
tissima ,   e  adatta  a  spat-gere 
«na  nuova  luce  sulla  storia, 
ancora  molto    oscura,    della 
musica   de'  Greci .   Nel    1802 
M.  Lcsueur  pubblicò  unaLe^- 
tera  al  suo   amico  M.   Guil- 
lard ,   divisa  in  sei  parti  .    I 
compositori  vi  trovano  dell' 
eccellenti  vedute  intorno   all' 
arte,   e  partcolarmeiite  sul- 
la musica    scenica  :  ha    gran 
tempo   eh'  egli   prepara    uua 
più  lunga  opera  col    titolo  : 
Traitè  general  sur  le  caraetè- 
re  de  la  musique  theutrale  et 
imitative  . 

Lt.vens    (    compositore    e 
maestro  di  Bordeaux  y  ha  da- 


to al  pu.lihlico  :  Abrégé  des 
régLs  de'  C  hitrmonie  puur  ap- 
prendre  la  coni  posi  tion.,  ^'/\^ 
in  4-  Questi  opera  è  divisa 
in  due  pai  ti  :  la  prima  ri- 
guarda la-  composizione  ;  T 
altra  ofiì'e  un  nuovo  sistema 
di  suoni  ,  ma  non  ha  avuto 
il  merito  di  far  fortuna  . 


JLi  iBERATi  (  Antimo  )  ,    da 
Foligno  ,    cantore  della  cap- 
pella pontifìcia  ,   ed    organi- 
sta della  SS.,  Trinità  de'  Pel- 
legriui ,  maestro  di   cappella 
fiiialmeute  di   S.  Maria    dell' 
anima  della  nazione    Teuto- 
nica in   Rooia  ,  viveva  nell'ul- 
tima medietà  del  sec.   17.  Nel 
1784  ,  puLLlicò  ic//er^iin  n- 
sposta  ad  una  del  Sig.O^^idio 
Persap^gi,  che  chiesto  gli  ave- 
va il  suo  parere  intorno  a  cin- 
que candidati ,  che  aspiravano 
al  posto  dimacstro  di  cappella 
in  una  chiesa  di  Milano,  (ìuo 
sta  leltea-a  coutieue  moltissime 
osservazion-i  sulla  musicar  che 
fecero  allora  gran  scnsaziope. 
Si    ha    in    oltre    di   Liberal i 
Epitome  della  musica,  ccceì- 
lente  manoscritto  della  Biblio- 
teca Chigi  .. 
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Lu:'TTir.:vTHAL  (  Pietro  )  dot- 
loie  di  medicina  tedesco,  ma 
stal^ilito   ili  Italia    dove    lece 
j    suoi   stndj   ili  questa  facol- 
tà   sotto  il  cel.    D.    Fr/àuk  . 
Gli  si    dee  uà    ccccliciitc  li^ 
i)i"0  ,   clie  cinque  anni  prima 
da  lui  pìiLLli-cato  iu  sua  lin- 
gua  fu  applaudito  in  Germa- 
nia ,    e  quindi   alle  istanze  di 
alcuni    celebri    professori    di 
medicina  in  Italia,  da  lui  ste- 
j   in  <juesta  lingua  tradotto 
1  accresciuto  fu  stampato  in 
Milano   nel    i8ii,    con    que- 
sto  titolo:    Trattato   deW  in- 
Jlni'nzci   (Iella  musica  sul  cor- 
po  limano  ,    e  del  suo   uso   in 
certe  malattìe  ,  in  8, »  L' in- 
troduzione è  il  vero   SI  quic- 
ris  miracula  della  musica,  ben- 
rliè  dicliiari  T  autore    di  es- 
s'^xi'e  ben  avverso    dalV  intro- 
durre chimere  nelV  arte    me- 
dica .   I  soggetti    su  cui    egli 
si  versa,  sono,  i,  ^inalisi  sto- 
rica e  ragionata  deW  effetto 
d^lla   magica    snlV  nomo    sa- 
no ,   òon    alcune  orservazioni 
$  >pra^  certi  animali  .  2:   Pro- 
spetto Lstoi'ico  di  tutti  gli  espe- 
rimenti empirici  che  si  fece- 
ro •iiclla  medicina  sino  dagli 
untLcìiissiad  tdmpi  .  3,  Ragio- 


naniiuto  come  si  debba  con^ 
sideroj'e  l  effetto  della  mugi- 
ca .  4»  Quali  sono  le  malat- 
tie in  cui  possiamo  prometter- 
ci un  buon  uso  del' a  musica. 
5.  Quando  si  abbiti  a  far  li- 
so d''  una  musica  dolce  e  d^ 
una  musica  strepitosa  .  G*  Fi- 
nalmente alcuni  cenni  sul  mo' 
do  d'  intendere  una  buoni  mu- 
sica .  Noi  rapporteremo  al- 
cune di  lui  riflessioni  ,  il  che 
non  sarà  discaro  a'  lettori. 
Nella  caratteristica  ,  eh'  egli 
dà  di  varie  specie  di  musica, 
ecco  coni''  egli  parla  di  quel- 
la di  chiesa-.  Egli  è  senz'al- 
tro la  specie  più  sublime  di 
musica  .  Il  suo  oggetto  è  un 
ideale  che  porta  V  impronta 
della  divinità  e  della  virtù., 
emanazione  di  quella ,  La  sua 
tendenza  è  di  concentrare  i 
sentimenti  diversi  in  un  solo, 
cioè  la  divozione  .  Nella  Ca- 
ratteristica delle  voci  cantan- 
ti egli  avverte  da  prima, che 
generalmente  ogni  voce  ,  se 
tiene  le  ottave  di  mezzo  fu 
più  beli'  effetto  di  quelle  che 
cantano  colle  ottave  alte  o 
basse  .  Che  il  Soprano  d*  un- 
castrato  lusinga  soltanto  V 
ore-ccido  le  \prime   volte    che . 


viefie  ascoltato^  ma  non  giun- 
ge sino  al  ultore  ,  quando  an- 
cfie  il    cantore    eiinttco  fosse 
eccsllente  .      Che  il    Soprano 
di  una  dtnna  o  ragaiza  for- 
mata è  pieno    di    sentimento 
e  produce  un    grand""  effetti  : 
che  il  Soprano  di  un  ragaz- 
zo corista  è  raramente  di  mol- 
to effetto  .     Che  il  contralto 
<r  una    donna  è   espressivo    e 
Oirile ,   e  invade  perfettamente 
t  animo  degli  ascoltanti  .   Il 
Contralto  d'  un  raga'zzo  è  al- 
quanto pili    da  riputarsi    che 
il   soprano  di    esso  .    Ma   tra 
gli    uomini    non    e'  è    voce 
più     bella  del   tenoi'e  *    Es- 
sa è  la  pittrice    vera  di  tut- 
te la  passioni  :   /  suoi  quadri 
portane  il  sigillo  della  veri-^ 
t\  .  Il  tenore  é  pieno  di  for- 
za ,  e  H   suo     effetto  è  gran- 
dissimo .    Un'  alli'a  -voce   de- 
gli uomini  è  il  Basso  :   il  suo 
carattere  è  grande  ,  sublime^ 
solenne    e  pieno    di    serietà . 
Ciò  cK'  egli  ha  di  terribile  e 
di  ardito  semt>ra   non. produr- 
re un'  effetto    sulle  anime  de^ 
boli.  JN.dia  caratteristica  degli 
stro  nenti  ,   il  clarinetto  ^    t- 
5IÌ  dice  ,   è  il  più  bello  stro- 
mento  da  fiato ,  e  merita  sem' 
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altl-o  it primo  ordine  Hélla  mu- 
sica istromsntale  .   Egli  cor~ 
risponde  nel  suo  ambito  a  tltt-^ 
te  le  bellezze  d'unp^zzo  mu- 
sicale >,    Il  suo   respiro  è  mol^ 
le  ,  pieno  di  forza  ,   tenero  e 
soave  .  Il    suo    tuono    non  è 
quel  grido  penetrante  cW  è  /' 
anima  dell  oboe ,  ma  un  sen- 
timento diffuso  in  amore  ,  il 
tuono  de''  cuori  sensibili   tra-- 
sportati  .  II  Corno  di  basset- 
to è  assai  vicino  alla  dolcez- 
za del  clarinetto  ,   se  non  che 
ha  un  tuono  alquanto  malin- 
conico .     Ne'   corni     di    cac- 
cia i  tuoni  escono  dolci  e  te- 
neri ,   e  danno    la  più    hélla 
ombra  a'  quadri  musicali  :  ec- 
cellente é  t  effetto  de'  quar- 
tetti per  4  corni  di     caccia  , 
composti  dal    Sig.    Belloli  . 
I  meriti  del  fagotto  distano 
poco  da  quelli  del    clarinet- 
to :  ambidue  ci  dipingono  ^li 
effetti    teneri  .    11    flauto    ha 
un  ticono  ingenuo  e  di  natura 
incorrotta  e  campestre  .  Divie- 
ne solo  W  incarico  ove   si  sente 
troppo  sovente. Gli  obov  hanno 
-iU   tuono  molto  penetrante  e 
non  durevole  .  Isoìl  abilissimi 
oboisti  possono  rendere  questo 
stromento  veramente  grato  a 
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chi  lo  sente .    (  Qui   in   Pa- 
lermo ne  ^bbiasjo  un  esem- 
pio nel  Sig.  Cukjsl  -f  sonator 
(di  oboe  di  una  siogalare  dol- 
cezza ed  agilità  )  .  I  trombo- 
ni stranienti  antichissimi  giun- 
goni)   a  un  pili  gran  fine  .  E- 
spriiiiono  il  sublime  ,  ti  gf^'.*- 
de  ,   il  solenne^    fanno  uiia^^. 
r^  dalle    loco  tamhe.  gli  spi- 
riti y  e  p (ir Iure  co^  vivi  .   Mu- 
Tuviglioso  è  il  Loro  c'ff.Mo  ne'' 
cori .  Le  trombe    hanno  un 
suono  eroico  ^  guerriero  ed  e-^ 
siutante ,    Un  organo    tenero 
spesse  volte  non  In  sopporta. 
Muziirt  aveva  nella  sua  gio- 
ventù un''  antipa€ui  contro  xfiie-- 
sto  stromentt ,   e    una    volta 
cadde  per  esso  in  convulsio- 
ni .  Il  violoncello  agguaglia, 
qo""  suoi  pregi  que'  del  fagot- 
to .   ffct  un  tuono  assai  dol- 
ce ^    che  s''  accorda  perlopiù 
col  tenore  :  il  suo  effetto  rie-' 
sce  grande  s''  egli  passi  a  vi- 
cenda dulia  voce  di  basso  a 
quella  di  tenore  e  di  sopra- 
no .   (  Noi  passiamo  vantar- 
<jiin  Palermo,  d'avere  uà  so» 
natore  di  quest*  istromeuto  , 
cbe  gareggiar  può  co' p'ù  ce- 
lebri dì   tutta  Europa  :    Egli 
è  U  Sig.  Massettiua ,  che  ìu 


formati  molti    bravi  allievi , 
e  cbe  al  suo  gran   talento  e 
scienza  ,m,ysiqale    unisce    una 
vera  pietà  e  singolare  mode- 
stia )  .    La  A'iola  fa  il    con- 
tralto ,   e  corrobora    il  basso 
della    musica    istromentale  [, 
il  suo  effetto  non  è  dissimi^ 
h  da  quello  del  violoncello^ 
e  fi  la  trànsiùone  ai    violi- 
ni .  Il  violino  fa  il  soprano 
della  rnusica  strumentale  ;   e 
un  buon  sonatore  produce  con 
esso  un    ottimo    effetto  .    Nel 
Pianoforte    tutto    è    inelodicf. 
e-  armonia  ;,  5f  non     cK  eùge 
sempre  un  contrappuntist  i  ca- 
p<ice  onde  comunicargli  quel- 
la maestà  ,  che  dee  corrispon- 
dere  a  tutto    quel    grande  e 
bellissimo  effetto  che  può  pro- 
durre ..  Quesf  istromento  è  a- 
mico  dell  uomo  in  qualsivo- 
glia circostanza  della  passio- 
ni umane  ,   e  la  sua  ejjicacia. 
è   riconosciuta  .    Il    coutrab-; 
basso    regge    tutto,   il   cariai 
dell  armonia. .  parla  con.  ar-m 
ditezza  ,   e  scuote  fortementif^ 
neli^  unisono  col  suo-  organo 
strepitoso  :  ec.  Intorno  al  di-, 
verso  gusto  de' tedeschi  e  de- 
gli italiani  :  Al^biamo  egli  di-?^ 
ce ,  neU'S  grandi  duà  di  Gen*- 


mtiiiià.;  (jUasi  iti  ogni  «dsef  ^ 
quartetti ,  concerti  ^c  :  perchè 
sì  paca  musica  vocale  ?  Io 
dubito  esserne  qitesto  il  mo- 
tivò i.o  perchè  sì  munga  in 
Germania  di  buoni  poeti  d* 
opera .  2."  perchè  la  lìngua 
tedesca  non  è  troppo  favore- 
vole ,  E  però  direi  in  Ita  Lift 
esservi  pia  musica  vocale  che 
istromentale  ,  perchè  la  lin^- 
gua  arride  sommamente ,  e 
vi  abbondano  buoni  poeti  t/' 
opera  .•  I  suoi  cenni  sul  mo- 
do d*"  intendere  una  Liio- 
na  musica  sono  "veramente 
di  un  ottimo  amatore  di 
<]iiesl'  arie,  e  filosofo  in- 
sieme, e  possono  leggersi  con 
profitto  ^ 

LiNGGKE  (  Giorg:o-Fede- 
rico  )  ,  consigliere  del  re  di 
Polonia ,  fecesi  ricevere  nel 
174^  nella  so<;Ì€tà  di  mu- 
sica di  Mitzler ,  alla  quate 
presento  egli  nel  174 4?  ^^ 
quadro  degli  intervalli  \  tXié 
fa'  adottato  dalla  socifeìà'v 
Nói  iì;/6t),  polvblicò  Die  stEt^ 
29  s,  ec.  cioè  Teoremi  de'gU 
asiio-nì  musica H  .  Nel  Ì779' 
pubblicò  in  Lipsia  una  se- 
conda opéHi  i'Knriè  ec.  tìoé^ 
rsfruiivné     di  "■  misiixi  y '  nel^ 
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là.  quale  si  dà  a  conoscere 
V  affinità  di  ìutte^  le  scalt^A 
de'  tuoni  ,  e  i  prinèipj  dell* 
armonia  proprj  a  ciascuna 
di  loro ,  con  esempj  .  Lin- 
g^ké  nei  1790  viveva  a  Weis- 
senfels  . 

LfNGUBT  (Simone  Nic.  Ar- 
rigo )  nato  a  llheims  nel  1  7^6 
scrittore  rinomatissimo  dipiìi 
opere  ,  dopo    lunghi    viaggi 
ed  esilj  ,   dopo  intinile    fati- 
che Ietterai le  fu    dal    tribu- 
nale rivoluzianaiio    condan- 
nato   a   morte    a   27   giugno 
del    1794  ia  età  di   58  anni, 
eh'  egli  soffri  con    coraggio  , 
peravcre  lodati  ne' suoi  scritti 
r  imperatore  e  il  re  d' In^jliil- 
lerra  .   Delle  sue  opere    non 
fafemo    menzione   ,     che    di 
quella    che    ha     per    titolo  : 
Jvural  politiquc  et  litteraire 
depuìs    1774  jasqu  en    177B  , 
dove  vi    ha  più    articoli    iu- 
tol'uo    alla    musica  ,    e  dfcll' 
Hìsturie  du  siede  d""  yliexan~ 
dr^ylà  cui    |)rÌTna    edizione 
è   d' Anislerdani  in  8.»  1762 
L' autore  ,   benché  allora   as- 
sai giovane,  scelse  quest'  epo- 
ca interessaxite  dedlo  spirito 
wmanó  per  pi^escnlaa-e  da  fi- 
losofo y'  da-  "cEiti'GO  vda  stori** 
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co  il  governo ,  i  costuhii,  gli 
djtosi  ,  le  arti  degli  anticiii  po- 
poli deir  Asia  e  de'  Greci  : 
questo  soggetto  forma  1'  ul- 
tima parte  deli'  opera  .  Egli 
vi  tratta  eziandio  delio  stu- 
fo della  ni  usua  in  quelV  e~ 
poca  :  sp^e^a  gli  effetti  ma- 
ravlsrìiosi  liie  ie  attribuisco- 
Xio  gli  antichi ,  e  particolar- 
mente ciò  che  dissero  delV 
efficacia  di  essa  per  formare 
i  costumi  ed  inspirare  la  vir- 
tù .  S  )stiene  in  oltre  ,  cUe 
guest' arte  tra  le  mani  de'  Gre- 
ci iunse  al  più  alto  gi^ado 
della  perfezione  ,  e  nvrita  di 
esser  paragonata  alla  nostra, 
per  il  che  vien  egli  im meri- 
tamente censurato  in  un  gior- 
nale letterario  di  Berna  del 
176.3. 

Lippto  ,  professore  in  Vit- 
temherga  ,  ove  puhhlicò  nel 
1610  Dissertati^  de  musica^ 
che  secondo  il  Lictbenthal 
inerita  di  esser  letta  . 

LiRou  (  Giov.  Frane.  E- 
spie-,  cav.  de  )  passionato  a- 
matore  di  poesia  e  di  musi- 
ca ,  nacqne  nel  l'j/^o.  Egli 
pubblicò  in  Parigi  nel  v^H^S 
"uu'  opera  col  titolo  .  Syste- 
ms de  V  harmonle -,  in  Svo  ^ 


cTie  è  pirAtoslo  un  probìem», 
di  cui  dar  ne  pretende  la  so- 
luzione .  Quest'  opera  è  mol- 
to oscura  ,  anche  per  le  per- 
sone    dell'  arte ,     quando    se 
ne  vogliono  ;ippl:eare  i  prin- 
cipi, alla    pratica  .    L'  autore 
medesimo    ne    conveniva ,   e 
proponevasi  di  darne  le  ne- 
cessarie spiegazioni  per  ren- 
derla chiara  e  facile  ,   e    nel 
teinpo   slesso   di  fondare  una 
cattedra   per  ispiegarla   a   un 
certo  numero  d'  allie»,'.  Pos- 
siamo   assicurare ,     dice    M. 
Fayolle  che  avendo    ricevuto 
da   lui  alcune     lezioni  d'  ar- 
monia ,   niuHo  certamente  ra- 
gioìuiVtL sulla  muùca  con  mag- 
(^iore    chiarezza ,     eleganza  e 
precisione  della    sua  :   venii^a 
ascoltato  per  ore  intiere  sen- 
za farci    accorgere,   e  senza 
che  se  n'  accors;esse  egli  stes- 
so ,   che  siaffiiticava  alquan- 
to .    M.   de    Lirou ,     profon- 
damente versato   nella  scien- 
za dell'  armonia  ,   si  era  da- 
to alla  composizione  :  in  so- 
cietà col  ceL  Piccini  compo- 
se   la    musica    di  Diana  ed. 
Endirnione  ,     che  fu    esegui- 
ta con    successo  nel     1784  • 
vi  sono  in  oltre    più    scene 
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Jii'iche  di  cui  lia  fatto  la  mu- 
sica e  le  parole  ,  e  de'  ca- 
noni d'  ogal  specie  .  Ej,'li  è 
morto  in  Parigi  di  podagra 
nel   iSo6: 


AJ  ocxtklu  (  Pietro  )  da 
Bergamo  ^  sin  da  fanciullo  fu 
mandato  in  Roma  ,  e  prese 
lezioni  di  violino  dal  gran 
Corclli.Dopo  aver  molto  viag- 
giato ,  ritirossl  in  Olanda,  e 
stabilì  un  pubblico  concerto 
iu  Amsterdam  ,  v^ì  impie- 
gava il  suo  tempo  nell'  inse- 
gnare altrui  la  musica  ,  e  nel 
comporre .  Alla  sua  morte 
quivi  giunta  nel  176^  ,  la 
società  dpgli  amatori  d'  Am- 
sterdam prese  il  lutto  .  Ejjli 
era  un  fecoudis.%imo  co:npo- 
sitore,  e  un  abile  violinista  , 
de'' cui  scritti  La  mi^^lior  par- 
ie ancor  si  studia  e  si  Icxia^ 
dice  il  conte  di  S.  Raffaele^ 
i  lun.ghi  e  d'.ffi:ilissimi  ca^ 
pricci  ^  Olile  c^Li  ha  defov" 
muto  i  suoi  concerti ,  inten- 
dendo pero  d"  abòilUrli ,  so- 
no  scogii/arnosi per  mi'  le"  nuu- 
fi'agi  .  Sembra  che  in  (^iiest' 
opera  ob.ìia  l^  untore  pens  i." 
4i9  il  raunar  tutto  ciò  chi  pub 


screditar  chi  suona  e  no\ar  ehi 
ascolta  .  Una  difficoltà  in^ 
calza  V  altra  ,  e  un  rompi- 
collo s'  accavalla  a  un  rom^ 
picollo  .  Talchi  per  (guanti  «' 
ostinino  a  volerne  venir  a  ca^ 
pò ,  tutti  si  trovan  per  via 
colle  ali  d' Icaro  ,  e  sul  car- 
ro di  Fetonte  .  E  sarebbe  pur 
bene  che  si  smarrissero  que* 
ste  mattezze  ;  affinchè  la  po- 
sterità stuonatrive  ^  che  certo 
sarà  numerosa  ,  non  possa  re- 
care ai  nostri  nipoti  la  stes- 
sa insoffrihil  molestia ,  che 
ci  recano  i  non  puochi  stuo- 
na tori  presenti .  Ben  altro  è 
il  pregio  delle  dotte  e  bel- 
lissime sonate  a  solo  di  que- 
sto autore s  Qui  si  trovi  la 
maschia  ed  es'itta  armonìa  y 
se'izi  la  stitichezza  del  gu- 
sto antico  j  qui  l"  impensate 
modulazi'ini  senza  stento  e 
senza  stravaganze  *,  qui  la  no- 
vità d.'Ue  idee ,  la  sublimità 
de'  concetti,  la  naturalezza, 
del  caito  ,  Dall'  ingegnosa, 
FoJlia  CoreUiana  a^fiVi.^e  egli 
il  pensier  fe'-icissimo  deiie  sì 
varie  e  si  dilettevoli  sae  V  t- 
riazjoiii  ^  come  iltres)  dai  bre- 
vi Adagi  dei  uvac-^tro  appre- 
se l'arte  di    distenderti  ,,qi&* 
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maestosi  suoi  Gravi  .  i  qua^ 
li  benché  lunghissimi  pur  non 
annojaho'.  Tanto  è  grandio- 
so lo  stilp  1  Jlebilè  il  canto, 
squisito  V  artificio  ,  con  cui 
sono  orditi  e  tèssuti .  Laon- 
de a  buona  equità  si  può  da- 
re al  Localelli  il  vanio  iP 
essere  siato  il  più  erudito  e  ri- 
nomato discepolo  deJln  scuo- 
la d'  Arcangelo  Corelli.  {Eet- 
ter.   su  r  Arte  del  sonno  )  . 

LocK  (  Matthew  )  canto- 
re della  calledraie  d'  Excler, 
e  Lùon  compositore  del  sec. 
ly  ,  Ila  scritto  le  seguenti  o- 
pére  :  Modem  churchmusic 
ce.  cioè  La  'modèrna  musica 
di  chiesa  ;  (criticata  è  ferma- 
ta ne'  suoi  progressi  avanti  il 
regno  di  S.  M  ,  "i666j  Jn 
ess^y  €c  cioè:  Saggio  su  i 
progressi  che  ha  fatti  la  mu- 
sica con  levar  via  la  difficol- 
tà delle  diverse  chi(k-'i  e  con 
riunire  sótto  uri  carattere  u- 
nìversàle ,  ogni  sorta  di  mu- 
sica ,  ec.    ife)^2  , 

LocKMAAN  (  lolin  )  ,  del- 
la società  d'  Apollo  che  esi  - 
stévaitì  Londra  verso  lame- 
dieta  dello  scorso  secolo  ,  Al 
suo  drainraa  intitolato  Kosa- 
linda'j^osìo  in  musica  dal  mao- 


slro  Stai  ili  nel    1740  ,    pre- 
cede un  di  lui  Discorso   suW 
origine  ei  progressi  d^W  O-^ 
pera  e  della  Musica  ,   in    4-" 
in  lingna  inglese  .    di  cui  può 
legerseue    un    estratto    nella 
Bibtioth.   Britannique  .   Que- 
sto   Discorso    è    scritto    con 
giudizio  ,    con    erudizione  « 
eon  gusto  :    noi   non  né  rap- 
porteremo    che   un    grazioso 
aneddoto,  che  Lockmarin  di^ 
ce  essergli   statò    narrato    d'à^ 
Smith   ocidar  testimonio'  ,  **  ' 
Si  tratta  d' nn  pìi>pione  del 
'   colomhajo  di  M.  Lee  del  c&n-^' 
lado   di  Chesh  .  Aveva   costai 
una  figliuola,  che  sonaN^i   hc- 
ne  il  cciii1)alo  .  11  ey^lombnjo 
non   era   distante  dall'  appaia- 
tamente ,  dò^v'  ei-a  rjuell*  isti-Ò-' 
mento.  EsSì»  s'iiòfiava   divef- ^ 
se  aMV  ,   e  tra  le  altre  (|uc;l- 
la  di  Spera  si  nell'  Ottóne  di" 
Mendel .  Quest'  era  T  aria  fa- 
volata del  piccione  :    daéhèf  l4'^ 
sentiva,  volava  "dal  coloVh'li't^d  '' 
alla  finestra  :,  quivi  à' srto  mò-  ^^ 
do  espì'imcva  le  più    aggra- 
devolicommo/:ioìii  :  ed  al  mo- 
mento   che  pili    non  si  ^vrd"*^ 
nava  la  sua  aria  ,    volava  a<l^    ■ 
trove  .   Questo  ghiribizzo  àl'^'\^ 
notato  ^et  la  iS)Sem  s/^^im*'"^ 
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eque  tanto  alla  giovinetta  mu- 
sica ,  che  non  volle  chiamap 
più  con    altro    nome    quest' 
aria  ,    che  V  aria  del    piccio- 
ne <,   e  la  copi»  sotto  questo 
titolo  nel  suo  libro   de'  pez- 
zi   scelti  di    musica  .    "   Un 
tal  fatlo  conferma    quel  che 
già  diceva  Aristotele  •  BelLu-- 
ina   etiam  nnimuntia ,   nieio- 
diis  accentuqiie  congruo  ob  «-- 
ctantur .    (   De  nat.    aniui.   ) 
LoEHLEiN  (  Giorgio-Simo- 
ne   )  ,   maestro   di  cappella  a 
Dauzica  ,   all'età  di    itì  anni 
fu  arrollato  nelle  truppe   del 
re   di   Prussia,    e  tra  l«r  altre 
campagne  fu   egli   alla   batta- 
glia   di   Collin  »  dove    restò 
sul  campo  in  mezzo  ai  morti. 
I  vincitori  Austriaci    trovato 
avendogli  alcuni  segni   di  vi- 
ta ,   lo  traspt)rtaroiio   ncll'  o- 
spedale  .   t  dopo  alcun  tem- 
po  guarito-  tornò  in  sua  pa- 
tria,  dove  la,  sua  famiglia  e- 
ra  aucora.iu  lutto.,  Nel  17(^0, 
pertossi   a  Jena,   col    disegno 
di   farvi  i  suoi  stutlf.  La  sua 
grand'  abilita:  sull' arpa  gli  a- 
cquslò  molte  conoscenze  ,   e 
diegli   ingiesso  nelle  rniglio- 
r-ì-  famiglie  .   Si  11  d-  allora   ap- 
plicossf  hìU  moaica  eoa    si 


gran  zelo  ,  che  nel   11761,  ot-* 
tenne  il  posto  di  direttore  di 
musica  in    luogo    di   Wolff , 
che  divenne  maestro  di  cap- 
pella a  Weimar  ,  Passò  quin- 
di in  Lipsia  ,    dove  fu  rice- 
vuto  nel  gran  concerto  ,   ed 
un  altro  particolare    ne-  sta- 
bili egli  composto  per  la  più 
parte   de'  suoi  allievi,  in  am- 
biduc  suonava  egli  ogni  sor- 
ta di  stromenti  ,  senza  eccet- 
tuarne quelli  da  fiato  y   o  vi 
faceva   eseguire   le  sue    com- 
posizioni che  imprimeva  egli 
stesso  ad  acqua-forte.Nel  1779 
fu  chiamato  a  Dauzica  come 
maestro  di  cappella  ,   ma  non 
confacendosi  il  clima  colla  sua 
delicata  salute,    vi   mori    sul 
principio    del    178*,   in  età 
di   55  anni  .  Abbiamo   di  lui 
alcune  opere  di  teoria    pub- 
blicate in  Lipsia  ;  1.   KUn/ir" 
scliule  ec.  cioè  Scuola  di  cern- 
ir.do,    o  bre\>à  e  nigionatu  i- 
slniiinne  sult  urmonia  ^   e  la 
melodc'i^   spiegati,    con  esem- 
pj   1765    in  4,"      M."  Scuola 
di  cembali ,  voi:   a.,  nel  cfua~ 
Le    s"  in.s^gna    C  accoupa^j-nu-, 
tmnto  del  basso  uyìn; cifratOy, 
e  U  atre'  armoiileo/n-isse  net 
pri/no'  f.  vi  si  h.i  a^^iuntj  um 
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trattalo  dét  tecitativo  ^  iy^i» 
hi  4 .  "  1  i  1  •  y4(iweisung  ec .  05- 
5ia  :  Elementi  di  violino:  spie-' 
goti  con  esempj  e  cvn  if\  duo, 
Lipsia   1774  • 

LoEN  (  Giov:  Midi,  tic  ) 
Ai  Fraucfort  ,  dotato  dalla 
natura  dc'^iù  rari  talenli,t'LbT? 
in  olire  la  fortuna  di  avere 
im''  occdlentetduCazÌTone  :  te. 
ce  i  suoi  stu(ij  ìirir  univer- 
sità di  MiiiLoiirg  ,  e  sttitliò 
quindi  le  heìh  lettrre  vd  in- 
sieme ih  Tnusica  a  Halle  .  E- 
§li  morì  nel  1776  .  Di  mol- 
te suo  opere  sulla  teoloj;ia 
e  la  politica  ,  una  ve  ne  ha 
che  abbia  rapporto  alla  uni- 
sca nel  4  voi.  xlelle  siie  O- 
pere  diverse  . 

LoESCHiR  (  Gasp.  )doltorL' 
liell'  università  di  Vittember- 
gà  morto  nel  1718,  dove 
pubblicò  una  Dissertazione 
coltitelo:  De  iSaule  fver  mu- 
sicam  curato  in  4'"  it)88.  "ci- 
tata da  Licbtentbal  p.  82 ,  e 
da  Valthei', 

LooRO&ciiso  (  Niccolò  )  ce- 
Itrbre  compositore  napoleta- 
ITO  specialmente  di  opere  buf- 
fe, a  cui  deesi  sovra  tutto  V 
invenzione  dit'  finali .  Egli  fu 
il  primo  maeslix)  di  conti^p- 


ptiftlo  'ìieì  Conseft^atorio  r/fe* 
figliuoli  dispiTsi  in  Palermo 
dopo  11  1747  1  e  vi  ft  ce  de* 
buoni  allievi  ,  tra  quali  mol- 
to si  distinsero  il  Muratori^ 
e  il  Vermiglio \  «lic  gli  suc-« 
cedettero  in  qirl  postn  .  i 
primi  sag^i  nei  trene-re  Lui'-- 
lescO  dcbbonsi  a  /.eo  ,  a  Per- 
goiesi  e  al  Sassone,  »ia  ^*  Lo* 
groscino  gfjùo  erigi na le  e  fé-» 
coudo  ,  loro  contempoiAueo-^ 
die  la  vera  idea  di  ciò  clie 
poteva  divenire  questa  sp?^ 
eie  di  dramma  .  In  egli  il 
primo  elle  pensò  di  terminar 
ciascun  atto  'con  un  pezzo  ,' 
in  cui  il  motivo  ,  proposta!) 
da  |nima  da  una  sola  voce, 
si  sviluppi  in  appresso  a  du6 
a  tre  ,  a  quattro  ,  conlino- 
vaniciile  interrotto  da  nuo" 
vi  canti  ,  ridotto  contmova-; 
mente  sotto  tutte  le  forme 
della  melodia  e  d'eli'  armo- 
nia ,  iinalmente  col  ifivenir 
la  materia  di  un  coro  del  più 
grand'  effetto  .  *'  (  Framers- 
art.  Bouffon^  dans  f  Encyd. 
mctliod.  )  Logroscino  morì 
in  Napoli  circa    1760. 

LoLLì  (  Antonio  )  ,  da  Ber- 
gamo ,  celebre  violinista  mor* 
to  iu  Palermo  n«l  i8o2,equi* 
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vi     oiiorevomlente     sepolto  compagnatore    poteva  appe- 

ae'Ia  chiesa  de'  Padri  Capuc-  na  seguirlo  :    egii    medcbiiao 

ciui  fuori  la  Città.  M.   Fayol-  non  poteva  accomjjagaarc  il 

le  lo   dice  per  errore  morto  canto  ,    perche    djilicjimeute 

in  Napoli  nel  lyg^.   Lolli  fu  andava  iu  misura  ,  La  prima 

dapprima  maestro  di  concer-  voltai  che  Loili   fecesi    senti» 


ti  del  duca  di  Wurtembcrdf 
sino  al  1773  :  passò  quindi 
in  Russia,  ove  eccitò  talmea- 
le  I'  ammiraz-ione  di  Cateri- 
na II  ,  che  douogli  un  arco, 


re  in    un    suo    concerto    sul 
teatro  di  Palermo  nel    179J, 
mi  sovviene    d'  aver    iìileso 
sgridar  in    pul)hlico    il    Sig. 
Blasco  primo  violino  deli  or- 


sul  quale  aveva  ella  medesi-     chestra  ,   che    non    aveva  u- 
ma    scritto    di  sua    mano  in     guale  nell'  arte   di  dirigerla  , 
fiancese:  Archet  fait  par  Ca-     perchè  non   si   erano    trovati 
therine  II  pour  V  incompara-      insieme  in  misura  ,  ma  lo  sha- 
ble    Lolli.    ]Nel    1786  ,    fece     glio   era   piuttosto   del  L^illi, 
egli  un  viaggio  in  Inghilter.      che  affrettava  sempre  il  leni- 
rà ed  in  Spagna  ,  Venne  quin-     pò,   ed   andava   avanti.    Es- 
di    in    Francia  ,     e    dopo    il     scudo  stalo  pregalo  un  cior- 
1789  ritirossi  in  Italia  goden-      no   di  sonar  un    adagio  ^  ri- 
do dAle  ricohe  pensioni  del-     cusò   di  farlo  :  Io  san  di  Ber^ 
la    Moscovia   e    di    Napoli:     gamo  ^    ei    soggiunse,   i    cii- 
passò   gT  ultimi    anni    di   sua     Luiini    de    questj    pjesc    sun. 
vita  nel    ritiro  in    Palermo  ^      troppo  matti  pt^r  poter  soiia^ 
io  non,   voglio  più  son'ire ,  e-     re  t'adagio  .    '■'■  Loiìi  che  a- 
^Vì^Vnexa^  die  per  le  testi  coro-     veva  delle    ragioni    per  uou 
»//e.La  destrezza, che  egli  ave-      am;ire  gli  adagio,  dice  M.  .le 
va   acquistata  sui  suo  stromen-      Gin.;uenù  .    raccorciolli     assai 
to,  era  del  tutto  sorprenden-     ne'  suoi   concerti  ,   e  v:  mise 
te  :    Egli  saliva  più   al    di  là     in   oltre  si   poca    espressione 
di  qualunque  altro    suonato-      e  melodia  che  di  raro  die  da 
re  \    i  SUOI   capricci  talmente      lagnarsi  deila  loro  hreve  Uu- 
lo  trasportavano   ne^di   u   so-     rata  ,    anz'chè  fé    riguarc-arli 
lo ,  che  il  jpiù  esercitato  ac-     come  una  sorta  di   riposo  e 
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di  transizioDe  di  un  allegro 
air  altro  .  "  (  Encycl.  me- 
ihvdf   art.    Concerlo-  )  . 

LoREKTE  (  Andrea  )  Spa- 
;gnuolo ,  scrittore  didattico 
dei  sec.  i^.  piiLLlicònel  1672, 
£1  porquè  della  musica,  can- 
to plano ,  canto  de  organo , 
j'  contrapunto,  j"  composition, 
Alcalà  in  fol.  La  grandezza 
del  vohinie  noia  bastò  a  di- 
i'eiidcr  daìl'  oblio  totale  1'  au- 
tore e  r  opera  ,  sorte  ordi- 
naria dei  libri  mea  che  me- 
diocri . 

Lotti  (  Antonio  )  ,  capo 
della  scuola  veneziana  ,  e 
maestro  di  cappella  in  San 
Marco  di  Venezia,  godeva 
d'  una  gran  riputazióne  sul- 
la fine  del  secolo  1^.  Egli 
aveva  delle  profonde  cogni- 
zioni dell'  armonia  ,  che  lo 
resero  superiore  a  tutti  gli 
altri  compositori  del  suo  tem- 
po .  Il  Sassone ,  cLe  lo  co- 
nobbe iu  Venezia  nel  1727 
lo  scelse  per  suo  modello  : 
AIO.  di,  eli'  egli  era  preeente 
afir  esecuzione  di  un'  opera 
di  Lotti,  Quaf  espressione  ! 
egli  esclamò,  quale  varietàl 
•e  nel  tempo  stesso  quale  pre- 
seisiont  W  id^e  l  TI  dot.  Bur- 


liéy  parla  con  trasporto  dell' 
impressione  da  lui  risentita 
neir  ascoltare  in  Venezia  una 
messa  di  questo  gran  mae- 
stro.  Gl'Italiani  rendongli 
testimonianza,  ch'egli  uiii- 
va  all'  arte  ed  alla  regolarità 
degli  antichi  ,  tutte  le  gra- 
zie ,  l'abbondanza  e  '1  brio 
de'  compositori  moderni .  Può 
giudicarsi  del  successo  eh'  e- 
gli  ebbe  come  compositore 
di  teatro  ,  dalla  sola  circo- 
stanza che  dal  i683  sino  al 
1718  scrisse  sempre  per  lo 
stesso  teatro  di  Venezia.  Chia- 
mato a  Dresda  scrisse  quivi 
la  musica  di  un  Dramma  per 
le  nozze  del  principe  eletto- 
rale di  Sassonia  nel  1718,  e 
tornò  r  anno  di  appresso  in 
sua  patria.  Walther  cita  con 
elogio  i  di  lui  madrigali ,  ed 
in  Lipsia  si  conserva  un  suo 
eccellente  Miserere  a  4  voci  » 
e  4  stromenti  . 

LouLiÉ  '(  Mr.  )  .  Nelle  me- 
morie dell'  Accademia  delle 
Scienze  an.  1701.  sì  trova  ' 
di  lui  una  scala  per  gradi  , 
ossia  regola  divi;  a  in  più 
parti  per  mii5urarc  la  durata 
de' suoni,  per  determinare  i 
loro  diversi  yalorl,  e  sino  i 
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rapporti  de'  loro  iBlerralll,  Per  il  Conicr\àtoriq  degli 
con  de'  calcoli  per.il  tera-  Incurabili  ài  Venezia  vi  ha^^ 
perainento  .  (  F,  Rouss.  Di-  di  lui  un  vespro  a  due  co- 
ctionn,  art,   Temperam,  )  .  ri  ,  un  oratorio ,  e  un    T& 

Deum  :   una  messa  per  la  col» 

Llegiale  di  S:  Lorenzo  ,  una 
uccHBSi  (  Andrea  )  nato  di  Requiem  per  V  esequie  del 
a  Motta  nel  Friuli  Venezia-  duca  di  Mont'  allegro  amba- 
no  nel  i74>-  ebbe  per  mae-  sciadore  di  Spagna  in  Vene- 
stri  neir  arte  della  composi-  zia  ,  e  più  mcise  e  mottetti 
zione,  Cochi  napoletano  per  per  la  cappella  di  Bonn  ,  ol- 
io stile  di  teatro,  ed  il  P.  tre  più  sinfonie,  concerti  e 
Paolucci  allieva  del  Martini  sonate  per  cembalo  . 
per  lo  stile  di  chiesa ,  e  poi  Lucìaico   di  Samosata  nel- 

la Siria ,  di  povera  famiglia  ^ 
fu  destinato  dal  padre  ad 
apprendere  da  un  suo  zio  1' 
arte  della  scultuxa  ,  ma  al- 
cuni cattivL  trattamenti  ri- 
cevuti da  costui  giieia  iece- 
ro  abbandonare,  e  diessi  in- 
teramente alla  studio  delle 
scieuze  .   Egli  fu  uno  de'  gt  uj 


Seratelli ,  maestro  di  cap- 
pella del  doge  di  Venezia  . 
IVel  Ì767,  in  occasione  di 
Una  grar*  festa  che  die  la 
republ)lica  di  Venezia  al  du- 
ca di  Witlemberga,  che  tro- 
vavasi  allora  colà  ,  Lucchesi 
scrisse  una  Cantata  per  il 
teatro  di  S.  Benedetto  ,   che 

fu  soraniamciile  applaudita,      più  i)rillanti  dcll'aattch_ta,  e 
Se  isse  ancoia  quivi  più  ope-     tutte  le  sue  opere  ridondino 


Te  buffe,  ma  nel  1771  es- 
sendosi portato  a  Bonn  , 
con  una  compagnia  di  alto- 
ri  ,  entrò  tosto  al  servizio 
dell'elettore  di  Colonia  coli' 
onorario  di  mille  fiorini ,  e 
dopo  avere  scritta  molta  mu- 
sica pel  teatrive  p-r  kèhie- 
sa,  man  a  Bona  nei  xbia. 


delle  grazie  di  un  vero  bel- 
lo spirito,  tranne  la  sua.  ir- 
religiosità e  la  mordacità  dcl\9 
sue  satire  .  Dopa  aver  vis- 
suto lungamente  in  Atene  ^^ 
e  neir  Egitto  ,  dicesi  di  es^ 
ser  mo»to  in  età  di  go  an  u«. 
Nelle  sue  opere  ,  che  sono 
in  gran  numera ,  trovausi, 
a 
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lìuoltì  jiàisaggi  siifla  musica, 
e  speci  al  Hi  e  li  le  ili  quella  sul- 
la daiiza(Z)«?  saltaiione)^  e  uè' 
■noi  Tiiili-ghi  cìegli  Dei  ce. 
W.  F  a^  liC  nel  suo  artìcolo 
»  elieridicolosameute  neltìu- 
Uiero  de'  libri  Hiusitali  di 
Luciano  quello  die  é  intito- 
lato Harmonides ^  ingannato 
^al  nome ,  quasiché  dinotar 
"Voìesi^e  cLe  tratti  d'  armonia: 
ma  questo  libro  aon  è,(beuua 
li  ttera  dedicatoria  di  tutte 
le  di  lui  opere  ad  tm  ami- 
co ,  a  cui  dà  il  titolo  d' 
Harmonide  pef  allusione  ad 
un  altro  dello  stesso  nome 
discepolo  del  musico  Timo- 
teo .  Tale  è  r  inavvertenza 
di  questo  autore  ,  e  la  poca 
esattezza  del  suo  Dizionario. 
Perchè  nom  si  creda  che  io 
ne  Io  accusi  a  toilo  ,  ecco 
le  sue  parole  :  De  divers  ^- 
cYits  de  Lucien ,  nous  ne  ci- 
tbns  ici  que  ceux  qui  ont 
ràpport  à  la  muslque  ,  teh 
^e  ses  Harmonidcs  ete.  Lu- 
ciano fiorì  nel  secondo  se- 
colo dell'  era  cristiana  (  P^. 
Burdelot  in  vita  Luciani  ap. 
Fa b rie.  ) 

Ludwig  (Giov.  Adamo), 
^membro  della  Soci^U  ccQ'« 


BOtnica  del  Palatinsto,  mor- 
to nSel  lyba  iieir  immatura 
età  di  62  fiUùi,  ha  lasciato 
molti  scritti  sulla  costriizio^ 
ne  degli  organi  ^  eccone  i 
titoli    tradotti    dal  tedesco  : 

1.  ò'(!g^i-o  sulle  egualità  ne- 
nessdiie  a  un  costruttore  cZ' 
organi  ,  1769  v'rt  4-  2.  Let-^ 
tera  a  M.  Hoffnrinn  primo 
organista  a  Breslavia.,  i7-^'9- 
3.  Difesa  di  M.  Sorge  con~ 
tro  M.  Marpurg .  4-  idee  su 
i  grand'  organi  .  5  Ài  detrat- 
tori   degli    organi ,    Erlange 

1764  in  4- 
LuLLi  (Giov.  Batt.  ),  nac- 
qvie  in  Firenze  «nel  i6i3,  ma 
trasportato  in  età  di  1 4  an- 
ni a  Parigi  ,  divenne  mercè 
il  suo  grauflissim©  ingegno  , 
onde  avealo  fornito  la  na- 
tura ,  r  eroe  riformatore  della 
musica  francese.  La  prima 
sua  abilità  ,  che  lo  rese  ce-« 
lebre  in  Francia,  fu  quella ' 
di  sonare  il  violino  ;  prima 
di  lui  n^'  concerti  di  stru- 
menti solo  uno  di  questi  can- 
tava ,  gli  altri  non  facevano 
se  non  un  semplice  accom- 
pagnamento a  quello  :  Lulli 
mise  iu  movimento  tutte  le 
parti }   c  *r«ò  U  ycro  eoa- 
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certo.  N^ll'  infanzia  della  nut- 
ricai' <trinieiìlaie  a  lui  deesi 
r  iu'.ei'izTotie  opportiinissima 
all'  uggetfo  di  aprire  con  pom- 
pa un  >    spett^roio  tealiaje  , 
cioè  ,   la  sinfonia  ,    detta  per- 
ciò ouverture  da'  francesi  ;  in- 
venzione ,    dice   il    Carparli^ 
'*   che  restò  per  j,'ran  ttmpo 
così  priva  d'  imitatori ,    che 
in    Italia     stessa     pochissime 
furono  le  sinfonie  composte 
per    tal    uso  :    una    di    Lulli 
fu  sonata  contemporaneamen- 
te in   diversi   teatri   d'  Italia 
in    capo    a    molte    opere  di 
varii  de'  più   rinomati   mae- 
stri  senza    eh'  alcuno    d'  essi 
si  desse  la  briga  di  stender- 
ne di  nuove  :   il  fatto  è  che 
r  ouverture    francese     regnò 
lungamente  su  i   nostri  tea- 
tri ,   quantunque    vi  si  udis- 
sero  con    maraviglia  infinità 
le  divine  opere    dei   f^inci , 
dei   Pergolesi,    dei    Leo    ed 
altri  simili  .   "   {  Letter.    i.) 
Coir  abilitàdi   sonare  il  ^io- 
lino  Lulli  si  acquistò  la  be- 
nevolenza di  Luigi    il  gran- 
de ,    che    lo    fece    direttore 
dell'  orchestra   della  sua  cor- 
te ,  e  poi    divenne  capo  ,    e 
compositore  d«li'  opera  fr^in- 


cese ,    incominciatasi   ad   ese- 
guire   a'    giorni    suoi  .     Egli 
trasse  la  musica  francese  dal- 
la scipitezza  in   cui  aveva  si- 
no allora    languito  :     ei;li  fu 
un  uomo    di    genio    che    ha 
spianato  il  cammino  a  tutti 
coloro    che    gli  sono  venuti 
dopo  ,   e  '1  di  cui    nome  ri- 
suonerà    ne'   posteri  ,     quali 
sian  per  essere  le  rivoluzioni 
della  musica  .  Mal'  entusiasmo 
dei  francesi  per  la  musica  di 
Lulli  ,   che  durò  oltre  a  un 
secolo  ,    è    stata    la  cagione 
di  ritardare  presso  quella  vi- 
vace   nazione  i  progressi  di 
quest'  arte .  Che  Lulli  sìa  sta." 
to  /'  eroe  della  musica  fran^ 
cesa  ,  dice  il  dotto  Eximeno, 
non  si  può   certamente  dubi- 
t-tn  j   ma  che  la  niusica  fran- 
cese   non    abbia    colpito    nel 
vero  scopo    della    musica  ,   è 
stato  già  bastantemente  deci- 
sa da  tutta  /'  Europa ,   e  da- 
gli   stessi  francesi  ,     i-quali 
svanito  già  /'  entusiasmo  per 
la  musica    di    Lulli ,    fanno 
particolare  studio  della  mu- 
sica  italiana .   La  musica  di 
Lulli  parla   più  alV  orecchio 
che    non    al  cuore    (  Lib.   3, 
e.  3.)*  U  carattere  di  Lulli 
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èra  gajo  e  brioso,  egli  ral- 
legrava le  compagnie  con  no- 
vellétte e  con  Uè'  huoni  mot- 
ti ,  onde  i  più  alti  signori 
si  facevano  a  gara  per  am- 
metterlo alla  l0¥o  familiari- 
tà :  conservò  sino  alla  morte 
il  suo  hrio  e  la  prontezza 
del  silo  spìrito.  Essendo  a- 
gli  estremi  ed  abbandonato 
dai  medici ,  venne  a  visitar- 
lo il  cavalier  di  Lorena.  Sì 
veramente ,  gli  disse  allora 
la  moglie  di  Lulli,  voi  siete 
Usuo  pia  grande  amico'  voi 
che  siete  stato  V  ultimo  ad 
uhhriacarlo  ^  e  che  siete  causa 
di  sua  morte  .  Lulii  riprese 
tosto  .  Zitto ,  mia  cara  ,  il 
signor  cavaliere  è  stato  V  uL-^ 
timo  ad  ubbriacarmi ,  ed  in 
caso  che  io  ne  guarisco .  sa- 
ràr  egli  il  primo  a  far  lo  stes-^ 
so  .  Egli  mori  in  Parigi  li 
22  Marzo  del  j68^,  in  età 
di  54  anni  :  il  cel.  poeta  la- 
tino Santeiiil  fece  il  suo  e- 
pitafìo  ; 

LcjSEAu  de  Boisgermaìn 
(Pier  Giuseppe)  nato  a  Is- 
lioudan  di  una  comoda  fa- 
snigha  nel  1762,  coltivò  beri 
l^résto  le  béllef  lettere  .  Le 
ècv§ciiÌ2ÌGai^  eb^  egli  si  deivaì 


prenmra  di  acquistare  ,  notì 
si  limitavan  solo  alla  sua  pro- 
pria istruzioue  ,  ma  dirige- 
vansi  ancora  a  rendersi  altrui 
utili  .  Oltre  a  più  opere  di 
\arii  generi  ,  Luiieaa  pub- 
blicò per  tre  anni  V  jLmanavh 
m usical  ,•  i  y  y  i  —  1 7 8 3 .  Fa- 
yolle  lo  chiama  una  collezio- 
ne senza  scelta  ,  e  sgnzu  gw 
sto  ,  come  tutte  l:  altre  su& 
compilazioni:  non  posso  giù* 
dicarne,  perchè  non  lo  co- 
nosco.Questo  laboriose  scrit* 
iore  mori  subitamente  a  a 
dicembre  df;l    1801., 

LuNiER  (  M.  )  autore  d»  .uu'. 
opera  ,  cui  die  per  titolo  t 
Jjictionnaire  des  sciences  etdes 
arts^  t.  3:  in  8vo  a  Paris 
i8o5,  egli  vi  tratta  ancora 
della  musica  considerata  co- 
me scienza  e  come  arte,  ma 
i  brevi  artiroli  che  ne  ha 
fatti  sono  trascritti  dal  Dì-» 
zionario  di  musica  di  Mr, 
Kousseau., 

Lcpi  C  Marì,T!  )  canonico 
e  primicerio  della  cattedrale, 
di  Bergamo  sua  patria,  ca- 
meriere d'  onore  di  papa  Pia 
VI,  nacque  di  nobil  faniij.'list 
nel  1710.  To' iuoi  stud)  fatti 
in  Bergamo,  e  nel  collegio 
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Cerasoli  a  Roma ,  e  colle  sue 
opere  si  acquistò  la  riputa- 
zione di  uu  uomo  profonda- 
mente ciotto  .  Mori  egli  in 
sua  patria  li  dì  7  novembre 
del  Ì789.  Vi  ha  di  lui  ma- 
noscritta una  Dissertazione 
intorno  al  suoni)  . 

LusciNio  (  Otmaro  )  ,  in 
tedesco  Rachtigal ,  canonico 
di  S.  Stefano  in  Stras;burgo 
sua  patria  ,  dove  in  un  estre- 
ma vecchiezza  mori  T  anno 
i535.  Tra  le  molte  sue  o- 
pere  nei  non  rammenteremo 
cbe  quella  ,  che  ha  per  ti. 
tolo  :  Musurgia  ,  seu  praxis 
masicce  ,  a  Strasburgo  i536, 
in  4."  >  libro  «stremamente 
raro  ed  ornato  di  figure  in- 
'cise  in  legno  •,  che  rappre- 
sentano ogni  sorta  di  stro- 
mpuli  di  musica  usati  al  suo 
tempo  in  Francia,  ed  in  Ger- 
inania  . 

Lusitano  (Vincenzo), pro- 
fessore ed  autore  di  nmsica 
viveva  in  Roma  verso  la  me- 
tà del  sec.  16,  Egli  sosten- 
ne contro  ti  P^icen't'ni  che  V 
antica  musica  de'  Greci  non 
comprendeva  che  il  solo  gè 
nere  diatonico  .  QM«rsta  di- 
sputadivenne  cosi  interessan- 


te che  divise  la  maggior  par- 
te dei  letterati  italiani  .  e  si 
sostenne  dai  due  campioni 
una  spezie  di  pubblica  tesi 
nella  cappel-la  del  p;ipa  alla 
presenza  del  Cardinale  di  Fer- 
rara ,  e  di  tutti  gli  inten- 
denti nelle  scienze  armoni- 
che, che  .allora  si  trovavano  in 
Roma  .  Il  Plcentini  ,  che  di- 
fendeva altro  non  essere  sta- 
ta la  musica  greca  se  non  se 
una  confusione  de'  nostri  tre- 
generi  cromatico,  diatonico 
ed  enarmonico  fu  riputato  a- 
ver  il  torto  in  paragone  del 
Lusitano  .  ^.  Arteaga  t.  i,. 
pag.    '226. 

LusTiG  (Giac.  Guglielmo) 
nato  in  Amburgo  ,  studiò  la 
teoria  e  la  composizion  mu- 
sicale sotto  Mattheson,ed  e- 
sescitossi  nello  stesso  tempo 
nella  pratica  di  quest'  arte  sot- 
to la  direziioue  del  cel.  Te. 
lemann  ,  al  di  cui  figlio  in- 
segnò egli  il  teuybalo.  Fre- 
quentava i  teatri  ed  i  con- 
certi ,  ove  ebbe  occasione  di 
sentire  alcuni  gran  virtuosi  , 
fra'  quali  Bach  ,  e  formarsi 
cosi  sopra  tai  modelli..  Nel 
1734'  ^'  rese  per  alcuni  me^- 
sì  in  Londra    per  sentir  àv;i 
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in  tuttala  loro  perfezione  le 
oj)ere  di  Ileinicl  ^  ed  ha  sem- 
jjie  di  poi  soggiornato  a  Gro- 
n  iiga  dove  occupala  il  po- 
slo  di  Organista  della  chie- 
sa di  S.  Martino  sin  dall'  e- 
tà  di  sedici  anni  ,  essendo- 
\ì  stato  eletto  per  la  morie 
del  padre  suo  .  Lustig  dee 
•annoverarsi  tra  que'  puochi 
maestri  che  han  saputo  riu- 
Tiire  ad  una  grande  abilità 
.Tr;o]to  gusto  ,  e  delle  profon- 
de cognizioni  ,  egli  viveva 
ancora  noi  ^77?-.  Abbiamo 
di  lui  molti  scritti  sulla  mu- 
sica in  lingua  olandese  1,  In- 
troduzione alla  conoscenza 
deila  musica:  11.  Gran, ma- 
lica della  musica  .  Amster- 
dam 1^54  2.  voi  in  8vo.  Ili. 
Giornale  de''  viaggi  di  musi- 
ca del  d.  Burnej  tradotto  dell'' 
inglese.  Quest'opera  è  mol- 
lo pregevole  per  le  note  e 
le  addizioni  di  Lustig.  fi- 
gli ha  tradotto  ancora  mol- 
te opere  dal  tedesco  in  sua 
lingua  ,  come  t  Istruzione  di 
Quunz  per  il  fiauto  tra\>erso. 
1  y  56  .  Prove  deW  organo  di 
f'Verkmelster  :  Musico-theoio- 
gia  di  Scbmidt  :  Elementi 
di  violino  di  Wwditzka.iVao* 


va  istruzione  per  fuso  del 
fiauto  di  JVlaliaut.  L^zioru  di 
cernitalo  di  Marpurg.  //".  li- 
na coLtezLon'  nioito  iiUeres- 
sente  di  notizie  intorno  a  i/^^ 
musici  ài  Lustig  si  tro\a 
inserita  nei  -a.  voi.  delle  let- 
tere critiche  di  Marpurg  ^ 
do>e  vi  ha  eziandio  la  su* 
biografia  ,  scritta  da  lui  me- 
desimo . 

LvzA'CHi  (   Luzasco  )  uno 
do'  celebri   maestri   di  musica 
del   sec,    16.   che  han     dirit- 
to alla    no-stra    venerazione, 
per  avere  intrapreso  dopo  tan- 
ti secoli    di    bar   arte    di    ri- 
durre a   miglior  foima    qoe- 
st'  arte    e    scienza  .    Lu7asclii 
era   di    Ferrara  ,    e  vi   ha  di 
lui  per  la  musica  pratica  Quat- 
tro  Lihri    di    madrigali  a    5: 
voci  ^  quivi  impressi  nel  !584 
P^gli    in    oltre    fu    uno    degli 
autori  di  quel    tempo  ,     ci  e 
tentarono  di    stabilire  1'  an- 
tico genere  enarmonico.  àStror- 
rendo  io  gì'' autori  del    i5oo 
dice    l' ab.    Kequeno ,    ne  ho 
trovato  uno  delia  corte  di  Fer- 
rara  ,   il  quale  volle    correg- 
gere ed  ini:  tare  allo  stessi*  tent" 
pò  il    Viientiui ,   fahricdndo 
un gravicemòaio  co'  tre  j^ene- 
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ri  d'  antica  armonia  ,  con  cui 
lo  storico  dice ,  di'  esso  ac- 
compagnò i  cantanti  di  cer- 
te composizioni  ,  fatte  a  bel- 
la posta  per  questo  stromen- 
mento  .  (  Saggi  toni.  2,  p. 
133  .   ) 

M 


rlÀBLY  (aL*  Gratiele  Coii- 
riot  de  )  ,  maggior  ii-altllo 
del  ce],  aLate  de  Condillac, 
piTCìite  del  Cardinale  de  Tcii- 
cin  ,  è  morto  in  Parigi  nel 
1^85  ,  egli  non  era  che  sud- 
diacono .  Vi  ha  una  superha 
edizione  delle  di  lui  opere  in 
i5  \o].  in  8vo  puLHicata  in 
Parigi  dair  ah.  Brizard  nel 
1794,  tra  queste  si  trova  di 
Mahly  rapporto  alla  musica, 
Lettres  a  Mad.  la  marquise 
de  P"  sur  V  Opera  ,  la  cui 
prima  edizione  è  del  i'j^\  -, 
in    12. 

Mace  (  Thoms  )  distinto 
in  Londra  fra  gli  amatori  di 
nuisica  fece  quivi  imprimere 
Music''  s  monument  ec.  cioè 
Monitore  delle  migliori  ope- 
re pratithe  di  musica  che  sia- 
no  sinora   comparse    in   fol, 


1676  ,    Nella  storia  di  Haw- 
kins  vi  ha  il  di  lui  ritratto. 
MìlChault  (  Gugl.  de  )  na- 
to circa    1284  ,   viveva   sino 
al   a36c)  ,   poeta  francese,  ca- 
meriere del  re  Filippo  il  Bel- 
lo .  In    un  manoscritto    del- 
le sue  poesie  trovansi  le  no- 
te della  musica ,    che     erano 
allora  in  uso ,  e  di  cui  fa  men- 
zione il  Rousseau  (  art.   va- 
leur  (Ics  notes  )  :   vi  si  trova 
iu  oltre   una  Messa  in   musi- 
ca   notata  a  quattro    parli  , 
che  si    crede    essersi   cantala 
nel  i364  ,   nella  cousecrazio- 
ne  di  Carlo  Y,  re    di  Fran- 
cia .   M.  Perne  ha   messo  in 
partitura  ed  in  note  moder- 
ne qiiesta  messa  ,   eh'  è  mol- 
to curiosa  ed  un  monumen- 
to    atto  a    far   conoscere    lo 
stato  dell'  «l'te  in  quell'  epoca 
Macrobio  (  Amhros.    Au- 
relio )  di  genere  consolare, 
fiorì    a'  tempi    di     Onorio  e 
Teodosio    II    ,    nel     quinto 
secolo  dell'  era  cristiana  .  E- 
gli  ha  scritto  molte  cose  sul- 
la musica  ne'  smoì  Saturnali  e 
nel  Sonno  di  Stipiont  .  "  La 
musica  in  questo  tempo  era 
tutta  diatonica  e  cromatica  ; 
ed  il  geaere  coarmonico  de^ 
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Greci  più  rinomati  fu  stimato 
tla  MacvoLio  più  che  difficile. 
Cliiamò  egli  il  cromatico  infa- 
me, proprio  solamente  delle 
persone,  die  allettavano  al  vi- 
zio cori  la  delicatezza  del  can- 
to :  lodò  'solo  il  diatonico 
puro  estremamente, come  par- 
ticolare deli'  armonia  de' cie- 
li e  dell'  universo.  "  Da  rjue- 
sto  saggio  ben  può  conoscer- 
si qnal  guazzabuglio  d'  idee 
sulla  musica  contener  dove- 
va la  testa  di  MacroLio  .  fi- 
gli giunge  sino  a  negare  il 
canto  stromentale  significa- 
tivo, tatsto  in  uso  presso  a- 
gli  anticlii  musici  della  Gre- 
cia .  //  dire  le  sottile  minu- 
tezze de''  tuoni ,  de^  semituo- 
ni ^  (  egli  scrive  commentando 
il  sogno  di  Scipione  )  e  quel- 
lo,, che  né' suoni  per  lettera  ^^ 
-per  sillaba ,  e  per  intiera  pa- 
rola si  prende  ,  è  da  vano  o- 
stentatore,  e  non  già  da  precet- 
tore .  (  V.  Rtt[ueno  tom.  i, 
- cap .11.  ) 

Madiw  (  Arrigo  )  ,  nativo 
d'  Irlanda  era  di  Verdun  :  fu 
maestro  di  cappella  del  re 
in  Parigi  dopo  Lalande  ,  e 
morì  a  Versailles  nel  174^  • 
L'  abbate  Madin  oltre  a  più 


mottetti  assai  stimali  in  Fran- 
cia scritti  da  lui  per  la  cap- 
pella reale  ,  è  autore  di  uu 
Trattato  di  contrappunto  im- 
presso a  Parigi  nel  174^5^116 
ebbe  colà  qualche  stima, ben- 
ché sia  questa  uu'  opera  men 
che  mediocre  ,  e  meritamen- 
te oggidì  j)Osta  in  dimenti- 
canza . 

Maelzel  ,  primo  meccani- 
co dell'  imperatore  d'  Austria, 
si  rese  a  Parigi  nel  1806  , 
per  far  conoscere  al  pul)bli- 
co  il  Pan-harnwnicon  ,  di 
cui  è  r  inventore ,  capo  d'" 
opera  di  meccanica  ,  che  of- 
fre un  concerto  di  stromen- 
ti  da  fiato  ,  e  '1  di  cui  sco- 
po è  di  produrre  V  efl'etto  di 
una  grand'  orchestra  .  L'  ar- 
tista ha  saputo  combinare  con 
quest'  istromenti  i  timballi  , 
una  gran  cassa  ,  un'  altra  più 
piccola  per  la  musica  turca, 
i  cembali  ,  il  triangolo  ed  al- 
cuni altri  nuovi  strumenti  in- 
ventati dall'  autore  ,  persur- 
rogarli  in  qualche  maniera 
a  que'  di  corda  .  Il  Pan-har- 
monicon  eseguisce  un  nume- 
ro considerevole  di  pezzi  di 
musica  del  genere  il  più  su- 
.  blime  .  Ira'  quali  si  distinguo- 
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lao  r  eco  di  Cherubini ,  e  va* 
rj  pcz7.i  (li  SteiheU,  ài  Mo- 
zart ,  ti'  JTcìjiln  ec.  Ciò  che 
sorprende  soprattutto  iiell' 
esecuzione  «.li  lai  pezzi  ,  egli 
è  che  tulli  i  chiaro-scuri  di 
forte, di  piarlo^  e  W  espressio- 
ne sono  marcati  con  tanto 
di  precisione  che  di  gusto  . 
y.  Quutre  Saisons  da  Par- 
nasse   1807  p,  25o. 

jMaelzel  (  Leonardo  )  fra- 
tello   del    precedente ,    abile 
professore  di  musica  e  com- 
positore ,    dopo    sei  an-ni    di 
fatica  ha  inventato  ancora   a 
Vienna  un  nuovo  strumento 
di  musica  di  una   gran    per- 
fezione .    Seguendo  il  consi- 
glio di  alcuni  intendenti,  gli 
ha    dato    provisoriamente    il 
nome  di    Armonia  di    Orfeo 
a  motivo   deir  effetto  straor- 
<linario  clie  produce  sugli  u- 
ditori  .  Esso  ha  la   forma  di 
una  cassa ,    che   posata    ori- 
zontalmente  ])resenta  cingue 
piedi  quadrati  di  superfìcie  , 
e  tre  piedi  di  profondità  .  I 
tasti    ahbi'acciano    lo    spazio 
di  cinque  ottave;hasta  toccar- 
li lievemente  per  tiarre  sen- 
za verun   rumore    de'  suoni  , 
come  di  fiato  che  si  prolua*^ 


ga  per  tatto  il  tempo  ,  eh© 
il  dito  non  abbandona  il  ta- 
sto ,  e  die  ad  arbitrio  pos- 
sono rinforzarsi  ,  o  addol- 
cirsi ,  esso  imita  perfettamen- 
te la  voce  umana  ,  ed  i  suoi 
suoni  non  sono  meno  melo- 
dici ,  che  quelli  deli"  armo- 
nica ,  senza  essere  cosi  pene- 
tranti .  I  maestri  Salieri  , 
C ili  seppe  fJ'eigl-,  Girowetz  ^ 
Preindcl  ,  lljmmel  ,  e  For- 
ster fanno  i  più  grandi  elogj 
di  questa  singolare  invenzio- 
ne .  F.  Registro  polit.  della 
Sicilia  n.  CXXXJ\,  Londra 
•x'j.  Dicembre  iBi4  e  Journal 
des  decoii\>ert  .   ) 

Maggiore  (  Ciccio  o  Fran- 
cesco )  ,  napoletan  o  ,  com- 
positore di  brio  e  di  gusto 
ha  scritto  delle  opere  in  mu- 
sica in  varie  città  dell'  Euro- 
pa eh'  egli  ha  percorso  .  Mo- 
ri in  Olanda  circa  il  1780  ; 
riusciva  egregiamente  nel 
render  in  musica  le  grida  di 
differenti  animali,  genere  bas- 
so e  spregevole  .  /  raggiri 
della  cantatrice^  174^'  ^  S^^ 
scherzi  d"  amore  ^  1762^  so- 
no le  migliori  delle  sue  o- 
pere  . 

Magir  (  Giov.  ),uno  de' 
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letterati  distinti  e  de'  miglio- 
ri musici  del  suo  tempo  a 
Brunswick  .  Nel  1696  egli 
die  la  prima  edizione  della 
sua  opera  a  Francfort  inti- 
tolala ,  Artis  musicai  metho- 
dice  legibus  logicis  infornia- 
toe  libri  duo  ad  totiun  musi- 
ces  artificium  et  rationeni  com- 
ìionendi  valde  accomodati.  A- 
vendola  quindi  interamente 
rifusa,  la  puLLlicò  nuovamen- 
te a  Brunswick  nel  1611.  E- 
gli  mori  d' apoplcsia  nel  i6o  i 
F.  J-Falther, 

Magliaro  (  Pietro  )  ,  ca- 
3ionieo  della  cattedrale  di 
Tournai  ,•  sul  principio  del 
sec.  17  puLLlicù  quivi  una 
dottissima  opera  in  francese, 
secondo  ciò  clie  ne  dice  il 
Tfoni  :  (  sopra  i  tuoni  p.  iiy 
'i\i.  )  nella  quale  stabilisce 
clic  i  dodici  modi  ,  u-ati  og- 
gidì ,  si  differiscono  dai  tuo- 
ni ecclesiastici  . 

Maorizy  (  Taguv  Ed-Dv- 
ne  Alimed  al  )  uno  de'  più 
grand'  uomini ,  clic  come  A- 
Lulf^ida  ,  vantar  possa  la  let- 
leratura  AraLa  ,  Isacqfte  al 
Cairo  circa  i?>5.S  dell' era  cri- 
sliana,  dell'  Egira  7G0.  Gran- 
de pel  suo  merito  di   Scrit- 


tore 5  grande  principalmen-^ 
te  per  le  qualità  del  suo  cuo- 
re, non  clic  del  suo  spirito, 
ricolmo  di  onori  occupò  si- 
no, alla  morte  i  posti  più  lu- 
minosi ,  e  studiò  e  scris-.e 
eziandio  sino  alia  morte  per 
ricrear  1' animo  suo  della  no- 
ja  delle  grandezze  medesime, 
di  cui  come  vero  filosofo  uè 
sentiva  il  voto  .  Le  sue  opa- 
re  sono  innumeral>ili ,  e  so- 
pra un'infinità  di  materie  ,, 
eli'  egli  tratta  con  estrema 
esattezza  ,  con  lunghi  detta- 
gli ,  e  con  eleganza  di  stile, 
avvengnachè  le  ore  impiega- 
le da  lui  allo  studio  non  fos- 
scì'o  stati  se  non  de'  mom.en- 
ti,  clic  egli  ruLava  alle  gior-- 
naliere  occupazioni  de'  suoi 
impieghi  .  Vi  lia  tra  queste 
un  Trattato  di  Tdiisica  ,  dì- 
cui  non  possiamo  dare  alcuiJr 
saggio  ,  ])er  non  conoscer- 
ne altro  elle  il  titolo  .  Que- 
sio  grand'  uomo  finì  di  vi- 
vere nella  sua  patria  1'  anno 
dell'  Egira  Sjb  ,  dell'  era  co- 
mune 1 1  1 1  .  (  Dcsland  Dict, 
uìdv.   toni.    ic).    ) 

Maikr  (  Gius.  Bernardo  ) 
maestro  di  cappella  a  Hall 
li^clU  S\-e^ia,nel   1732,  pafe- 
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Llicò  quivi  il  suo  Muscum  mu- 
si ciiin  theoretico-practiciim,  e 
nel  1747  ì  ne  die  una  secou- 
conda  edizione  in  tedesco  col 
titolo  di  Gabinetto  di  rnusi- 
siaa  teorica  e  pratica  5  ossia 
Breve  ma  compito  metodo  , 
per  apprendere  la  mugica  in 
pochissimo  tempo  per  mezzo 
di  esempi  assai  chiari  con  la 
spiegaziong  de'  termini  tec- 
nici delia  musica  ,  oggi  in 
uso  ,  sì  greci  che  Uttini  ,  i- 
taliani  e  francesi  .  \.  ^Val- 
tlier  . 

Mairan  (  Giov.  Giac.  d' 
Oi'tous  de  )  secretarlo  per- 
petuo dell'  accasi,  delle  scien- 
ze sin  dal  174^  ■>  in  cui  suc- 
cedette a  M.  Fonteuelie,  e 
niorlo  in  Parigi  nel  1771  . 
3Nelle  memoiie  di  quelT  ac- 
cademia an.  1737  vi  ha  di 
Mairaii ,  Discours  sur  Li  pro- 
pagation  da  san  dans  les  dif- 
fèrens  tons  qui  le  modijlent. 
Egli  è  diviso  in  sei  parti  : 
1.  sulla  differenza  delle  par- 
ticelle dell'  aria  tra  loro  :  2, 
suir  analogia  del  suono  e  de' 
diversi  tuoni  con  la  luce  e  i 
colori  in  generele  :  3  ,  suU' 
analogia  particolare  de'  tuo- 
ni e  de' colori  prismatici  :  4? 


in  cLc  Y  analogia  del  suono 
e  della  luce  ,  de'  tuoni  e  de' 
colori  ,  della  musica  e  della 
pittura  è  imperfetta  o  nulla; 
5,  5uli'  analogia  di  propaga- 
zione tra'  suoni  e  le  onde  , 
])cr  rapporto  all'esperienza, 
di  cui  si  è  fatta  menzione 
nel  nono  articolo  del  Di- 
scoj'so  :  6,  sulla  maniera  con 
cui  le  viLrazioni  deli'  aria  si 
comunicano  all'  organo  im- 
mediato dell'  vidito  .  Rousseau. 
dice  die  T  ipotesi  di  M.  da 
Mdiran  per  ispiegare  ,  come 
il  suono  d'  una  corda  venga 
sempre  accompagnato  da'  suoi 
armonici ,  e  la  più  ingegno- 
sa tra  quelle  che  eransi  si- 
no allora  immaginate  ,  e  la- 
più  filosofica  (  art.  Son  )  j 
benché  dica  un  pò  dopo  , 
che  sembri  piuttosto  che  il 
suo  autore  abbia  cosi  allon- 
tanata la  dllficoltà  anzlchi; 
risolverla:  l'ipotesi  del  Mai- 
rau  ,  dice  1'  ab.  Audres,  non 
è  stata  abbracciata  da  mol- 
ti fisici ,  e  molto  s'  assomi- 
glia al  sistema  del  Newton 
DelV  Acustica  t.  4* 

Maio  (  Francesco  de  )  » 
cui  i  Napoletani  danno  il  no- 
me di  Ciccio  diMajo.  *'  scrit- 
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nore  pieno  dì  melodia  e    di 
naturalezza  ;  in    pochi    anni 
che  visse ,  ehhe  la  stessa  sor- 
te del  Pei'golesi ,  cui  non  re- 
stò inferiore  nell'  invenzione 
e  nella    novità  "    (  Arteagci 
tom.   2.  p.   326  )  .   Egli    era 
figliuolo  di  Giuseppe  di  Majo, 
maestro  della  real  cappella  di 
Napoli  dopo    Durante  ,    po- 
sto ,   secondo   il   Malici  ,  eh' 
egli    non   con    egual    decoro 
■sostenne  .  Ciccio  di  Majo  co- 
minciò aasai  giovane  a  scri- 
vere per  teatro   e  per   chie- 
sa-, la  semplicità  del  suo  can- 
to ,  la  nitidezza  della   di  lui 
armonia ,  la  sua    n\aniera  Ta- 
cile ,   naturale,    piacevole  gli 
acquistarono  tosto   gran  no- 
me in  tutta  r  Italia  .  Le  sue 
carte  sono  piene  et  estro  e  cV 
espressione  ,    ed  egli   sarebbe 
stato  uno    de''  primi  ,    se  non 
fosse  morto  sul  fior  deW  età. 
(  Matt.    elog.   di  Jommel  .  ) 
Quest'  amabile     compositore 
finì  di  vivere  in  Roma  circa 
1774  1  ^^^'  6t^  ^^  27   anni .  E- 
gli  ha  messo  in    musica  più 
drammi   del  iMetastasio  ,  co- 
me r  Artaserse  ,  /'  Jperniestra^ 
il  Catone  ,     /'  Antigono  ,    la 
Didone  •■}  e  V  Alessandro  nclV 


Indie  r  ultimo  anno  di  sua 
vita  ;  per  chi«sa  mosse  ,  sal- 
mi per  i  vesperi  e  salve  . 
che  non  lascian  tuttora  di  din» 
piacere    agV  intendenti  . 

Maisseuer  ,  giovane  com- 
positore tedesco  ,  di  cui  co- 
sì dice  il  Caì-paui  {Let.  i5.): 
"  Il  Maisseder  promette  mol- 
to ;  ma  il  suo  genio  è  all' 
auroi'a  .  Giungerà  egli  al  me- 
rigio?  Ciò  dipende  da  tanti 
accidenli.  "  Le  suo  carte, 
]ier  quanto  io  sappia,  non 
sono  ancora  giunte  sino  a  noi, 
Malcolm  (  Alessandro  ) 
pubblicò  nel  i^ai  ad  Edim- 
burgo un'  opera,  cui  die  per 
titolo  :  A  Treatise  of  music 
*c.  cioè  :  Trattato  di  niusi- 
6(1  speculativa  ,  pratica  ed  i- 
storica  ,  nella  quale  non  dà 
a  divedere  gran  conoscenza 
dcir  antichità  nel  dubitar  eh' 
egli  fa  ,  se  gli  antichi  aves- 
sero una  musica  unicamente 
composta  per  gli  stromenti  *. 
cita  frattanto  le  sinaulie  de' 
greci ,  di  cui  parla  Ateneo  , 
che  altro  non  erano  se  non 
se  una  musica  vocale ,  ossìa 
parlante  eseguita  dai  soli  jn- 
slromenti .  Rousseau  critica 
come  mancaMe  di  ginstczia 
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la  flivisione  eh'  egli  dà  del- 
la scala  de'  tuoni  (  art.  E- 
vhelle  )  . 

Mancini  (Giov.  Eatt.)  uno 
de'  più  famosi  allievi  del  Ber- 
iiacchi  in  Bologna  ,  si  è  an- 
che distinto  fra  i  letterati 
pel  suo  Lei  libro  intitolato  : 
Pensieri  e  Rimessioni  pratiche 
sopra  il  canto  figurato  (  Ar- 
teaga  t.  2.)  in  4-  Vienna 
1^74'  Eir  è  questa  un'  opera 
eminentemente  classica  •.  1' 
autore  dà  primieramente  al- 
cune notizie  sulle  diverse 
scuole  deir  Italia  ,  e  i  cele- 
hri  musici  che  ne  sono  usci- 
li  dopo  la  fine  del  secolo 
ly.  Dà  quindi  delle  regole 
suir  arte  del  canto  :  spiega 
cosa  sia  cadenza,  trillo,  mor- 
dente, appoggiatura  ,  abbel- 
limento del  canto  ,  eh'  egli 
divide  in  semplice  e  in  dop- 
pio ossia  grappetta  :  dinota 
i  difetti  della  Yoce,  e  i  mezzi 
di  correggerla  :  fa  parte  a' 
lettori  delle  sue  osservazio- 
ni sull'intonazione,  sulla  mi- 
glior posizione  della  Locca  , 
sulla  maniera  di  portare  ed 
appoggiar  la  voce  :  e  fiaisce 
col  trattar  del  recitativo  e 
dell'  aaioae  teatrale .  Di  que- 
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st'  opera  si  sono  fatte  tre 
edizioni  in  Italia ,  e  due  tra- 
duzioni in  francese  da  MM. 
Désaugier  e  Rayneval  in  8vo 
1776  e  17 96  :  Killer  cita  con 
elogio  un  Magnificat  a  otto 
voci  composto  dal  Mancini. 
IManfredi  ,  figlio  naturale 
di  Federico  IT,  coronato  in 
Palermo  re  di  Sicilia  e  du- 
ca di  Puglia  l'anno  i258, 
principe  saggio  ,  prode  ,  o 
grande  ,  fu  al  ])ari  del  pa- 
dre suo  coltivatore  delle 
scienze  e  favoreggiator  de' 
letterati  .  Matt.  Spinelli  ci 
dice  che  in  Barletta  nel  i258, 
soleva  questo  principe  gir  di 
notte  pigliando  il  fresco  ,  e 
cantando  strambotti  e  canzo~ 
ne  con  due  musici  siciliani 
gran  romanza  tori  :  e  secon- 
do Giovanni  Villani  ,  si  di- 
lettava molto  di  cantare  e  so^ 
nare  egli  stesso .  Fu  sempre 
perseguitato  dai  papi ,  e  morì 
l'anno  1265  in  età  di  3o 
anni  nella  rotta  ricevuta  pres- 
so Ceperano  per  tradimento 
de'  Pugliesi  suLornati  da  Car- 
lo d' Angiò  e  da  Guelfi,  di 
cui  fa  menzione  il  Dante  . 
(Infern.  Cant.  28.)  V:  Si- 
gnorelli ,   Vicende  ec.  t.  2? 
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Manfrebini  (  Vincenzo  )  ria 
Pistoja  in  Toscana  ,   fu  ,  co- 
me elice    egli  stesso  ,  allievo 
in  Bologna  per  la  composi- 
zione   de""  due    celebri  mae- 
stri Perti ,   e  Fioroni  ;  cer- 
cando di  far  quindi  miglior 
fortuna    che  in  Italia,   por- 
tossi  a  Pietroburgo  eoa  una 
compagnia  di  musici    italia- 
ni ,    «d    avendo    colà  scritto 
da  prima  la  musica  de'  balli 
per  servir    d'  intermedio  ad 
nn'  opera  di  Galuppi,  e  poi 
anche    la    musica    di    alcuni 
drammi    del    Mutasi asio  per 
quel  teatro ,   ebbe  grandissi- 
mo incontro  ,    e  divenne  to- 
sto  maestro  per  il   cembalo 
del  gran  Duca  delle  Russie, 
che  fu  poi  ì'  imperatore  Pao- 
lo I.    Scrisse    allora  pel   suo 
allievo   sei  sonate ,   e  non  o- 
staute    la    critica    che    ne  fu 
fatta  in  Amburgo   {^dans  les 
amusemens    ctc.  )    presenta- 
te avendole  air  Imperatrice, 
ne  ebbe  mille  rubbli  in  do- 
no ,  e  furono  impresse  a  Pie- 
troburgo   nel    iy6G,   Scrisse 
ancora  quivi    più    opere  pel 
teatro  ,  ma  non  vi  ha  di  que- 
ste impresse  fuorché  sei  arie 
e  un  duetto  dell'  Olimpiade , 


a  Norimberga  i^65.  Tornò 
egli  finalmente  in  Bologna 
assai  ricco  nel  1769,  ma  cgK 
impiegò  allora  il  suo  ozio 
nello  scriver  piuttosto  sulla 
teoria,  anziché  nella  pratica 
della  sua  arte.  Die  infatti  al 
pubblico  nel  ly^S,  Regole 
ctrnioniche  y  o  sieno  Precetti 
ragionatipsr  apprender  La  ma-' 
sica:  di  cui  ve  n'ha  una  se- 
conda edizione  ,  dedicata  co- 
me la  piima  a  Paolo  I,  più 
corretta  ed  accresciuta ,  ju 
8vo  Vene/àa  1797,  con  ''io 
rami.  Benché  T  Arteaga  chia- 
mi quest'  opera  libro  frivolo , 
che  altro  non  contiene  fuor- 
ché delle  nozifjni  elementari 
e  triviali^  (  t.  3,  p.  35i  ), 
vi  si  trovano  tiitlavolta  de' 
buojii  precetti  ,  delle  ottime 
osservazioni  appoggicite,  e  so- 
stenute da  savie  ragioni,  e 
danna  ben  fondata  esperien- 
za .  Se  non  è  ella  ,  come  a 
norma  di  ciò  che  promette 
il  titolo,  esser  non  dee  ,  un' 
opera  di  letteratura  ,  è  non 
per  tanto  un  buon  libro  ele- 
mentare ^  scritto  con  chia- 
rezza, con  precisione,  con 
giudizio,  e  non  vi  ha  né  più 
né  meno  di  quel  che  abbi- 
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;sógna  pei'  guidar  lo  studen- 
te ne'  buoni  principj  dell' 
arte.  INclla  prima  parte  l' A. 
dà  i  principj  generali  della 
-iriusica  :  nella  seconda  tratta 
degli  accordi,  della  loro  o- 
rigine  ,  de'  loro  rivolti ,  e  dà 
un  buono  e  facll  metodo  d' 
accompagnamento  ;,  nella  ter- 
za parte  espone  i  precetti  e 
^li  esempi  più  opportuni  per 
lo  studio  del  canto,  e  nella 
quarta  finalmente  le  regole 
più  essenziali  del  contrap- 
punto con  prevenii'e  i  suoi 
lettori  contro  gli  errori  e 
i  pregiudizi  si  degli  antichi 
che  de'  moderni .  Così  non 
la<;cia  egli  di  confutare  nell' 
ultim©  capitolo  Raraeau,  e'I 
suo  conienlatore  d'  Alembert 
(  p.  lic)),  Tartini ,  e  Rous- 
seau (  p.  i4i,  i4^-  )  intor- 
no al  basso  fondamentale  del- 
la scala  diatonica  da  loro  pro- 
posto \  e  lo  slesso  P.  Mar- 
tini ,  allorché  pretende  che 
il  canto  fermo  debba  servir 
di  base  al  contrappunto^  il 
che  è  stato ,  egli  dice ,  un 
male  notabile  e  dannoso  non 
poco  aW  avanzamento  dell' 
arte  (p.  2,  161.).  Manfre- 
diui  fu  quindi  assQcifttQ  alla, 


compilazione    del     Gi&rnal^ 
Enciclopedico  di  Bologna  per 
la  parte  della  musica  ,   e  nel 
1787,   avendo  egli  impugna- 
to r  opera  dell«  Rivoluzioni 
del  teatro  musicale    italiano 
dell'  ab.  Arleaga  in  un  Estrat- 
to assai  mal  digerito  ,   si  ti'as- 
se  addosso  da  quel  valentuo-^ 
mo    una    disgustosa    critica  , 
che  alia  fine  del  terzo  volu^ 
me  di  queir  opera  fece  co- 
stui imprimere  col  titolo  di 
Osservazioni    ec.     In    queste 
passo  passo    andando  dieiro 
al  suo   censore    ne    rileva    a 
ragione    la    poca    logica  ,   il 
guazzabuglio    delle    idee  ,   1' 
incoerenza  del  raziocinio  ,  a 
la  scarsa  dose  di   cognizioni 
musicali  in  ciò  che  spetta  la 
parte  filosofica,  storica,  e  cri- 
tica della  musica,    mercè  la 
di  lui  baldanza  nel  voler  trat- 
tare di  una  materia  non  sua. 
Ecco  il   discapito  che  ne  av- 
vien  sempre  a    coloi-o ,    che 
si  accingono    di    entnre    in 
lizza  con    più    robusti  cam- 
pioni senza    misurar  pria  le 
forze  loro.  Il  Manfredini  pre- 
tese sìbbene    di    rispondervi 
con  la    Difesa    della  musica 
moderna  e  de'  suqì  <;Hebri  e- 
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secutori.,  Bologna  1788,  iu 
8vo,  ma  il  suo  anlagouisla 
non  cui'oUo  affatto  .  Nelle 
E.eg,ole  Arrnoiaiclie  promette- 
va r  autore  di  puLblicare  in 
oltre-  un  Saggio  di  musica 
(p.  l'jy,  i85.  )  ma  ne  lo  im- 
pedì l'orse  la  sua  avanzata  età, 
o   la.  sua  morte. 

Manna  (  Gennaro  )  com- 
positore napoletano  assai  di- 
stinto, specialmente  per  la 
sua  musica  di  cliiesa  ,  era 
nipote  del  maestro  Sarrì  . 
Popò  di  avere  scritto  nel 
175 1  la  Didone  in  Venezia, 
nel  1753,  il  Sifoe  ^  ed  altri 
drammi  per  alcuni  teatri  d' 
Italia,  ritirossi  in  INapoli  , 
ove  compose  tutta  la  musi- 
ca de'  Salmi  e  delle  Mes.>^e 
per  le  gran  cerimonie  delia 
chiesa ,  e  «juivi  morì  verso 
il  178^.  Il  suo  stile  è  mol- 
to adattato  a  questo  genere, 
grave,  maestoso,  divoto,  e 
quando  le  parole  esiggono 
un  andamento  allegro  ,  egli 
sa  farlo  Len  distinguere  dall^ 
alU'gi'O  profano  e  teatrale  . 
in  somma  la  sua  musica  per 
chiesa  è  tale ,  qual  saggia- 
mente viene  prescritto  dal 
gr  aa  Benedetto  xiv,cioè  che 


il  cautosia  del.  tutto  diffe- 
rente da  queìl'  usato  ne'  tea- 
tri ed  acciò  le  parole  vi 
si  possano  sentire, non  ven- 
ga oppresso  ed. ingombro  dui 
fracasso   de'  slromenti  . 

JNLir.cELLO  (  Benedetto  )  , 
patrizio  veneto  e  d'  una  fa^ 
miglia  die  molto  amava  la 
musica  ,  nacque  nel  1686. 
Alle  felici  disposizioni  che 
sorti  dalla  natura  unì  egli  1- 
assiduità  allo  studio,  e '1 
continuo  eseKcizio  di  quesl*~ 
arte  in'  sono  ad  un'  accade- 
mia ,  che  si  toiaeva  nel  Ca- 
sino dei  nobili  .  La  cappella 
di  S.  Marco  era  allora  in 
gran  lustro  per  il  numero  e 
la  scelta  de"  cantanti  e  de' 
compositori ,  di  cui  era  prov- 
veduta .  Alla  loro  testa  tro- 
vavasi  il  cel.  Francesco  Ga- 
spax'ìni  .  Fu  costui  uno  de' 
maestri  che  consultò  Marcel-- 
lo  ,  e  per  cui  concepì  egli 
la  maggior  venerazione  e  fi- 
ddcia  :  cLbe  per  lui  in  tut- 
to il  corso  di  sua  vita  una 
siugolar  deferenza,  e  mai  la- 
sciò di  somracttere  al.  suo 
esame  ed  alia  sua  critica  le 
opere  sue  ..  Oltre  la  pratica  , 
Martello    coltivò    la    teoria 
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della  musica  ^  in  età  di  po- 
co più  di  vent'  anni  scrisse 
egli  uu  Trattato  di  eomposi- 
zione  ,  che  1'  annunziava  un 
uomo  istillilo  nella  sua  arie, 
e  viene  assicurato  da  chi  T 
ha  avuto  per  le  inani,  rima- 
sto essendo  per  disavventu- 
ra manoscritto  ,  che  quest' 
opera  figurerebhe  con  van- 
taggio tra  quelle  che  tratta- 
no della  scienza  della  com- 
posizione .  Egli  formò  alcu- 
ni allievi  ^  e  1(1  il  primo  mae- 
stro della  cel.  Fauslioa  Bor- 
doni, poi  moglie  dei  Sasso- 
ne .  Malgrado  le  sue  occu- 
pazioni letterarie  ,  e  musi- 
cali ,  non  trascurò  quelle  del 
suo  stato  :  secondo  T  uso  de' 
patrizj  veneti  esercitò  anco- 
ra la  professione  di  avvoca- 
to ,  e  diverse  magistrature 
nella  sua  patria  r  per  lo  spa- 
zio di  4o  anni  fu  membro 
dei  consiglio  dei  quaranta  , 
e  nel  lySB'fu  mandato  in  Bre- 
scia in  qualità  di  camerlen- 
go ;  ma  potè  godere  appe- 
na degli  onori  del  nuovo  po- 
sto ,  poiché  la  morte  giunse 
hen  tosto  a  rapirlo  alle  arti 
e  alla  patria  .  Egli  fini  quivi 
isuoi   giorni  ad  1729  in  età 


di  53  aomi .  Dal  suo  matri-, 
monio    con    Rosetta    Scalfì , 
una   delle   sue    discepole  di 
tassa  condizione,   ch'egli  a~ 
vcva  nascostamente  sposata, 
non  lasciò  figliuoli .  IVlarcell» 
è  uno  de'  più  Jjelli  genj  cli^ 
•onorato  abbiano  non  che  la 
scuola  veneziana  ,  ma  quella 
di  tutta  r  Italia   e  T  arte  ia 
generale  :    fu    in  uno  stesso 
tempo    scrittore    eloquente, 
distinto  poeta  e  corapositor 
sublime  .    "  Genio  fra  i  più 
gi'andi ,    dice  V  ab.  Arteaga, 
che  abbia  nel  nostro  secolo 
posseduti  r Italia  ,  e  che  nel- 
la sua    immortale    composi- 
zione de'  Salmi  gareggia  col 
Palesti'ina  se   nonio  supera  . 
Quest'  uomo  eccellentissimo , 
che  alla    gravità    dell'  antica 
musica  ha   saputo    unir  così 
bene  le   grazie  della  nioder. 
na  ,  compose  ancora  una  sa- 
poritissima critica   intitolata 
il   Teatro    alla    moda    senza 
nome,   senza  data,   ove  col- 
la licenza    che    permette    la 
maschera  ,  schiera  ad  uno  ad 
uno  con  festiva  ironia   tutt' 
i    difetti,     che    dominavano 
al  suo  tempo  in  sulle  scene .  ^' 
{t,  2.)  L^  ffiusiu  de' Salmi 
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del  Marcello  è  sfata  ptiL])lI- 
cata  sotto  il  titolo  di  Estro 

-Poetico- A rnwnico ,  Parafrasi 
sopra  i  5o  primi  Salmi ,  poe- 
sia di  Girai.  Ascanio  Giusti- 

'nifirU,  musica  di  Ben.  M^ir- 

' cello.,  patrizj  veneti.  Vene- 
zia   17 '^4'   ^  172(3.    Verso  la 

'medietà  del  secolo  18.  sene 
fece  una    nuova  edizione  in 
Inghilterra,    con    una  tradu- 
zione inglese.   Noi  180J,  Se- 
})a.stìano    Valle  ,    stampatore 
ìiì  Venezia  ,   ne  lia   data  una 
Leila    edizione    in  S:>  volumi 
in  fol.  in  fronte  della  quale 
si   trova  il   ritratto    dell'  au- 
tore,   la   di  lui    vita    scritta 
dal  Fontana  ,  il  calai ogodel- 
le  di  lui   opere  impresse  ,   e 
manoscritte,  e  gli  elogj  a  lui 
dati    da    varj     scrittori  .    Da 
die  quesf  opfra  incompara- 
Lìle   vide    la  luce  ,    eccitò  1' 
•universale  ammirazione.  Nul- 
la erasi  ancor  visto  di  uguale 
per  1'  ardila  e  vigorosa  ma- 
niera   d'  esprimere  ,    per   la 
grandiosità   e    regolarità  del 
di  seguo  :   ella  pose  il  suo  au- 
tore   nei    primo    rango    de' 
compositori  ,    e  la   posterità 
Ila   confermato    il    giudizio  , 
che  ne  recar oao  allora  i  coa- 


temporanei  .  "  Nilla  vasso- 
miglia  ,  dice  M.  Sa^rd ,  all' 
entusiasmo  die  regna  nelle 
sue  composizioni  -.  Eg  i  fa 
passar  nella  sua  musica  1'  e- 
nergia-  de'  pensieri  orientiilij 
egli  è  il  Pi  id'U'o  de'  musici 
come  ne  è  ancora  il  Mirlie- 
langelo.  "  1!  Principe  di  Con- 
ca  in   una   ietterà  al   P.   Sac- 


elli così  si   esprìme 


Ave- 


te  avuta  somma  ragione,  M. 
R.  P. ,  d' inlro<lurre  nel  vo- 
stro collegio  r  esercizio  de' 
Salmi  del  Marcello^  è  co«tut 
il  primo  degli  autori ,  che 
lia  un  merito  tutto  suo  pro- 
prio ,  cioè  che  tutti  gli  altri 
maestri  ,  quei  medesimi  clte 
in  alcuna  parte  dell'  arte  a- 
vrebLero  potuto  superarlo, 
tutti  hanno  una  certa  ma- 
niera a  cui  si  riconosce  il 
loro  stile  per  un  certo  an- 
danunito  di  modulaaione  che 
han  tenuto  in  tutti  quasi  i 
soggetti  .  Marcello  più  che 
ogni  altro  fornito  di  genio, 
non  ha  seguito  se  non  quel- 
lo dettatogli  dall'entusiasmo: 
guidato  dalla  più  profonda 
scienza  si  è  reso  di  tutti  3 
più  energico  per  la  sua  e^ 
spression,e  .  ■"  Ndla  gua  pre- 
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fazione  a'  Salmi  vi  si  Irnva- 
no  cifile  dotte  osserva/Joni 
sull'  impiego  del  conti-appun- 
to :  pev  le  altre  di  lui  com- 
po'^iziOJii  di  un  genere  dif- 
fei'er.te  ,  come  Cantate  ,  ed 
alciini  pezzi  ghiribizzosi  e 
ridicoli  può  leggersi  il  Car- 
parli nelle  lettere  setlima  e 
decima,  ove  a  lungo  ne  ra- 
giona, /ungalo  Ftibruni,,  nel 
tomo  IX  d  'Ila  sua  Biografia 
de'  cel,  letterati  d'ital.a  lia 
scritto  liingamentela  vita  del 
Miircello,  die  quindi  tradot- 
ta ueir  it:diuno  ed  accresciu 
ta  dal  P,  Sacchi  comparve 
in   Venezia    nel    1788. 

Mahche^^ini  (  Luigi  )  ,  il 
pili  celebre  de'  cantanti  ed 
eunuchi  d'  Italia  sul  finire 
del  p.  p.  secolo  ,  nacque  in 
Milano  circa  ij55  .  Egli  a- 
veva  appreso  sin  da  ragazzo 
a  suonare  di  corno  di  caccia 
e  i  principi  della  musica  da 
suo  padre  sonatore  di  quest- 
istromento  in  quella  città  : 
ma  come  mostrava  delle  gran 
disposizioni  per  il  canto,  al- 
cuni intendenti  gli  sonsulta- 
rono  di  coltivarle  ,  per  il  che 
fuggito  dalla  sua  casa  ,  por- 
tossi  a  Bergamo   e  quivi    di 


nascosto  fecesi  curmco  .  Si  po- 
se quindi  sotto  la  direzione 
di  Fioroni,  del  soprano  Cai- 
roni  e  del  tenore  Albuzzi,  e 
nel  1773,  racconta  Burupy 
di  averlo  inteso  in  una  clilu- 
sa  di  Milano,  benché  assicu- 
ri di  non  aver  in  lui  tro- 
v;/l)  de'  talenti  straordinarj. 
Ma  dopo  due  anni  fecesi  nel 
suo  cauto  un  notabile  -cam- 
biatn  Mto  ,  egli  cantò  da  pri- 
ma OiUa  in  luogo  della  lli- 
stonni  moglie  dtd  maestro 
G«z;!niga ,  (fuindi  da  prini' 
uomo  iii  Firenze  nel  Castore 
e  Pot'uct^  di  Bianchi,  e  nelt* 
AchUte  in  Sciro  di  Sarti  . 
11  rondò  Mia  sperinza  ^  io  pur 
vorrei  di  quest'opera  assicu- 
rò per  sempre  la  sua  riputa- 
zione. Nel  17JÌ0,  cantò  in 
Milano  nell'  Armila  di  Mis- 
liwecek  ,  ma  la  più  parte  ài 
questa  musica  non  essendo  in- 
contrata nel  pubblico  ,  Mar- 
chesini vi  sostituì  quel  ron- 
dò di  Sarti ,  che  t mio  suc- 
cesso avevagli  procurato'  in 
Firenze,ed  un' a-rietta  di  Biaij- 
chi  6*1?  piangi  e  /^t?at .  ^Questi 
due  p«zzi  uniti  ad  un'  aria 
di  bravura  ili  Mhiiw"(^heck  > 
lidia  quale  sorpassò  se  medcsi» 
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ino ,    portarono    al  più    alto 
grado  1'  ammirazione  de'  Mi- 
lanesi .  L'  accademia  ,  per  di- 
mostrargli la  sua  soddisfazio- 
ne ,  fé  Latterà  in  suo   onore 
una  medaglia  d'  argento  :  in 
Pisa  fu    impi'essa    in  rame  la 
sua  effigie  ,    e  tutto  il  mon- 
do  provossi  ad  imitare  V  ar- 
te o  la  magia  ,  eh'  egli  ave- 
va saputo    adoperare  in  que' 
pezzi .  Nel  1782 ,  il  re  di  Sar- 
degna lo   chiamò  in  Torino, 
per  cantar  nel  teatro   duran- 
te  il  soggiorno  del  gran-du- 
ca delle  Russie  ,  coir  onora- 
rio di  mille  ducati  .   Il   gran- 
duca   rimase    cosi    incantato 
della    sua  voce  ,   che    gli   of- 
fri   cinque    mila    ducati  ,   se 
voleva  venire  in    Moscovia  . 
Cantò    allora    anche    in     un 
concerto  alla  corte  il  suo  fa- 
vorito rondò  con  tale    arti- 
ficio ,  che   il  re  mostrogli  il 
sno  gran  piacere  con  batter- 
gli la  spalla  e  T  indomani  no- 
minollo  suo  musico    di  cor- 
te ,  col  trattamento  di   iiyc* 
ducati ,  e  '1  permesso  di  viag- 
giare per  nove  mesi  dell'  an- 
no .   Nel  carnovale  del   1^83 
cantò  in  Roma  con  mille  du- 
cati d'  aiipunlamento ,  quin- 


di in  Lucca  e  in  Firenzi  . 
nel  1^85  fé  sentirsi  in  Vien- 
na ,  alla  corte  dell' impera- 
tore, mc  vi  fu  generalmente 
ammirato  :  questo  principe 
fé  pagargli  la  somma  di  600 
ducati  per  sei  Tappr€seiitàzLd- 
ni .  L'anno  d'  appresso,  fro- 
vossi  con  Sarti  e  la  Todi  in 
Pietròhurgo  ,  ov*^  rapprcàeri- 
tossi  r  Armida  di  quel  maè- 
stro .  I  regali  ,  che  questi 
tre  virtuosi  ebLf;ro  allora,  si 
valutarono  a  i  5  mila  ruhhli  . 
Marchesini  ehhe  in  oltre  u- 
na  scatola  d'  oro  .  Nel  1787 
cantò  in  Berlino  ,  e  l'  anno 
dopo  in  Londra  ,  e  nel  1790 
era  già  di  ritorno  in  Italia  . 
Egli  si  è  stahilito  in  ]Milano, 
ove  gode  della  stima  gene- 
rale . 

Marchetto  da  Padova  , 
cclchi-e  commentator  di  Frau- 
cone,  ed  il  primo  fra  gli  au- 
tori che  a])Lia  trattato  de' ge- 
neri cromatico  ed  enarmoni- 
co 5  aLLiamo  in  oltre  di  lui 
Lue  Uh  ir  ili  in  in  arte  miislcce 
piana; ,  ìncìioatitni  Cescnce , 
perfectum  Feruti  ce  ari.  iaj4j 
e  Poniariuni  in  arte  miisicce 
mcnsuratcp  ^  dedicato  a  Ro- 
Lcrlo  re  di  Napoli  ,    e  ì\q% 
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ai  Carlo  re  di  •S'icllia  circa 
1283,  come  pretende  il  D. 
Rirney  .  Noi  crediamo  rap- 
portarcene piuttosto  all'  ab. 
Gerbert ,  a  cui  deesi  la  pub- 
Llicaxioue  di  queste  due  o- 
perc  di  Marchetto  ,  l'i tratte 
dalla  Bibliot.  del  Valicano 
(  V.  Script.  Eccles.  de  mu- 
sic, t.  111.  ).  Sou  qupsti  l 
più  aiiticlii  trattati  ,  dove  si 
faccia  menzione  de'  diesis,  dì 
contrappunto  cromatico  e  di 
dissonanze  .  Tra  le  combi- 
nazioni armoniche  proposte 
Jal  Marchetto ,  molte  sono 
anche  in  uso  oggidì  ,  altresì 
sono  abolite  .. 

Marcou  (  Pietro  )  ,  pro- 
fessore di  Kiusica  attualmen- 
te a  Bourges ,  nel  i8o4  pub- 
blicò in  Parigi  ,  Manuel  da 
jeune-  musicisn  ou  Eieinens 
historiques  et pratiejues  de  Mu- 
sique  nuova  edizione  accre- 
sciuta di  un  saggio  storico 
sulla  musica  in  generale  . 

Marenzio  (  Luca  )  ,  cel.. 
compositore  di  Madrigali,  di 
mottetti  e  di  musica  di  chie- 
sa nel  sec,  17,  era  maestro 
della  cappella  Sistina,  in  Ro- 
ma, dove  diligentemente  con- 
servansi  tutte  le  sue  opere  . 


Walther  rapporta  il  catalo- 
go  delle  medisi  me  . 

Mar  Esca  A  Lc HI  (  Luigi  )  ,. 
mercante  dinuìsica  in  Napo- 
li ,  e  compositore  ,  studiò  il 
contrappunto  sotto  il P.  Mar- 
tini a  Bologna  ,  la  sua  mu- 
sica si  vocale  che  strumen- 
tale è  stata  in  qualche  pre- 
gio .  ^el  lyBo  trovandosi  in 
Firenze  compose  il  ballo  di 
Meleagro  per  il  nuovo  tea- 
tro ,  che  ;si  apriAa  allora  . 
Nel  1784  die  in  Piacenza  la 
musica  dei  Disertori  felici , 
che  ebbe  molto  incontro.  Vi 
sono-  anche  di  lui  impressi  a 
Parigi  4.  quartetti  di  Violi- 
ni ,  violoncello  e  basso  ,  e 
in  Venezia  il  Duetto  Sven- 
turato a  chi  fin''  ora  ec. Dee- 
si  avvertire  che  per  una 
soverchieria  da  mercante  di 
musica  ,  cioè  dell'  autore  me- 
desimo ,  r  opera  VII.  di  Boc- 
cherini  ,  consistonte  di  trio 
per  2.  vìol.  e  basso  impres- 
so, 'eflVttivamante  è  di  Mare- 
scalchi ;  la  vera  op.  VII.  di 
Boccherini  è  composta  di  t> 
sonate  di  violino  . 

Mabet  (  Hugues  )  ,  pro- 
fessore di  medicina  ,  e  secre- 
tai'io   perpetuo    dell'  accade- 
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jnla  dì  Dijon,  nel  ij66  puL- 
blicò  un  Eloge  liistorique  de 
Rameau  ,  in  Hvo,  pieno  dì 
detta^jli  interassanti  sulla  mu- 
sica . 

Mariani,"  doltissimo mae- 
stro  di  cappella   del  Duomo 
di  Savona  verso  il    1782,   a- 
veva   travagliato  ad  un'  ope- 
ra classica  sulla  melodia  ,  in 
cui  cfrcava  di  fissare  i  gene- 
ri diversi    della     medesima  . 
Assegnava  eijli  le  regole  per 
formare  de'  bei    canti    in   o- 
gnuno  dei   detti   generi  ',  ac- 
cennava i  confini  dell'espres- 
sione musicale,  opera  impor- 
tantissima ,    e  che  finora  man- 
ca alla    scienza   musica  -,    ma 
disgraziatamente    per    1'  arte 
egli  fini  i  suoi  giorni  prima 
di  averla  compita.  Gli  scritti 
suoi  andarono  nelle  mani  del 
celebre  Padre  Sacchi  ,   tolto 
ancor  esso  anni  sono  alle  mu- 
se ed  ai  vivi  ,  e  di  quell'  ope- 
ra non   se  ne  sa  più  nulla  •,, 
(   Carparli  lett.   9.    ) 
>     Makie  de  Saikt-Uksin  (P. 
J.  ) medico  in  Parigi  ,  e  com- 
pilatore della  Gazette  de  San- 
te ,   nel    iBo3    pubblicò  qui- 
vi  Tratte  des  ejf^ts  de  la  mu- 
sique    sur  h    cor/js    humain , 


tradotto  dal  latino  . 

Marin  (  Fran.    Claudio  ) 
di    Provenza  .     comjii  i  suoi 
studj  in  Parigi   ove  fu  avvo- 
cato  nel  parlamento  ,  censo- 
re reale  e  secretano  della  li- 
breria ,   membro    di  più  ac- 
cademie. Nato  con  un  jcarat- 
tere  di  facilità  e  di  gusto  per 
le  belle  arti ,  egli  fu  uno  de- 
gli autori   della  guerra  musi- 
cale dal    1^50  sino   al   1760, 
e  die  al  pubblico  degli  opu- 
scoli assai  lepidi  e  piacevoli, 
tra  quasti  vien   l'icercato  con 
ispeziaìità  quello  che  ha  per 
titolo  :  Lettres  a  mad.   Foìio^ 
in  8vo.    Paris   lySa  .     Marin 
cessò  di  vivere  in  Parigi  nel 
1809,  in  età  di  anni  88.  col- 
la riputazione  di  un  uomo  di 
sjjirito  . 

Marin  (  Martino  )  viscon- 
te ,  della  famiglia  de'  Marini 
che  ha  dati  più  dogi  alla 
rcp.  di  Genova,  e  stai  ilita 
in  Fi'ancia  dopo  il  i4o2  ,  fi- 
glio di  Marcello  di  Marini 
amatore  anch'  egli  ,  e  com- 
positore di  musica ,  e  da  cui 
egli  apprese  sin  dall'  età  di 
qualtr'  anni  la  musica ,  e  '1 
piano-forte  .  Nardini  gli  die 
kzioiù  di  violino  ,  e  questo 
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•»rnn  maestro  sì  compinccva 
*li  diro,  ch'era  il  migiioie 
suo  allievo  .  Hosbi'uker  fu  il 
suo  maestro  pei'  T  arpa  ,  e 
dopo  3o  lezioni  ,  V  istinto 
eh'  egli  ebbe  di  operare  una 
rivoluzione  su  questo  stro- 
niento  ,  il  persuase  a  non 
voler  più  altro  maestro  fuor- 
ché se  stesso  .  De  Marin  può 
aver  de  rivali  per  il  violino, 
ma  ^ifjne  generalmente  rico- 
nosciuto che  non  ne  ha  per 
r  arpa.  Nel  iy83  fu  ricevu- 
to e  coronato  nell'  Accade- 
mia degli  Arcadi  in  Roma  : 
e;  i  v'improvvisò  sull'arpa, 
e  vi  esegui  alcuni  soggetti  di 
fuga  che  gii  vennero  dati ,  e 
d' una  maniera  sino  allora  in- 
cognita su  rjueli'  istromento  . 
Vi  esegui  ancora  a  primo  col- 
po d'  occhio  delle  p;trtiture 
di  Jommelli  ,  e  delle  fughe 
di  Seb.  Bach  ,  e  fece  allara 
suir  arpa  ,  ciò  che  appena  può 
farsi  sul  forte-piano  .  Égli 
fu  il  soggetto  di  tutr  i  ver- 
si italiani,  che  furono  improv- 
visati in  quella  sessione  ;  e 
la  celebi-t?  Gorilla ,  che  vi  e- 
ra  presente  ,  fece  all'  improv- 
viso un  poema  in  suo  ono- 
re. Al  suo  ri  tomo   d' Italia 


egli  non  aveva  più  di  i5'  an- 
ni ,  e  comiiiciò  ia  sua  edu- 
cazione militare  a  Versailles, 
dopo  due  anni  ne  sortì  capi- 
tano de'  dragoni ,  ed  otten- 
ne il  permesso  di  continua, 
re  i  suoi  viaggi  ^  ma  la  ri- 
voluzione    che    sopi'sggiunse 

10  fé  mettere  nella  lista  de- 
gli emigrati  .  Dopo  ayer  bri- 
gato inutilmente  il  suo  ritor- 
no ,  passò  in  Inghilterra,  do- 
ve ebbe  il  più  gran  successo, 

11  celebre  Delille  ha  lodato 
co'  suoi  versi  non  che  la  sua 
abilità  nella  musica  e  sull'arpa, 
ma  il  suo  patriotismo  ancora 
e  le  amabili  qualità  del  suo 
spirito  .  Vi  sono  di  lui  im~ 
presse  si  a  Londra  ,  che  a 
Parigi  i|  o|>ere  per  T  ai^pa  , 
fra  le  quali  una  souatx  a  4v 
mani  ,  la  prima  che  àiasi  fat- 
ta per  quest'  istroment©  .  li- 
gi i  lo  fa  cantare  come  una 
voce  ,  quando  suona  ,  tanti 
sono  belli ,  puri  e  sostenuti 
r  suoni  eh*  sa  trarne  ^  appe- 
na fa  egli  scorgere  che  fa  uso 
de'  pedali  :  1'  agita  tutti  sen- 
za sforeo  ,  senza  romore,  e 
ne  ottiene  degli  effetti  nuo- 
vi ,  incr»dibili  ^  e  tutte  le 
j-ichezzc  delle  transizioni  ar- 
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Bioniclie  .  In.  fronte  cieli'  op. 
16  egli,  lia  posta  una  tavola 
enarmonica  per  la  cognizio- 
ne de'  pedali  ,  mollo  utile  a' 
progressi  dell'  arte  ,  e  per 
apprendere  a  modulare  sul- 
lo stesso  stromento  .  Il  ccl. 
Clementi  fa  tale  stima  della 
musica  di  M.  Marin  ,  clie  T 
Ila  fatta  imprimere  in  Lon- 
dra .. 

Marinelli  (Gaetano)  coni-, 
positele  napoletano  ^  o  come 
altri,  vogliono, siciliano  stabi  • 
lito  da  fanciullo  in  Wapoli  , 
dorè  fece  nel  conservatorio 
i  suoi  slufl]  di  musica.  Egli 
ha  feriti o  per  più  teatri  d' 
Italia  con  Luon  successo  ,  e 
con  ispezialità  il  suo  Orato-^ 
rio  il  Balddssare  in  Napo- 
li sul  principio  del  corren- 
te secolo  ,  d'  una  espressio- 
ne inavanzaLile  ,  e  d'  una 
musica  Len  adatta  al  sogget- 
to ..  A'el  magazino  di  Ricor- 
di in  Milano  vi  lia  dì  lui  im- 
pressa la  musica  di  alcune  o- 
pere  Luffe  :  il  Trionfo.  (T  (i~ 
more  :  //  Letterato,  alla  mo- 
da ,  e  la  Rocchetta  in  equi" 
voco ,   farsa  , 

Marmonxel  (Glovt  Fran.) 
^Telì'  accademia    francese  ,   di 


cui  ne  fu  il  secretarlo  perpetuo- 
sino    all'  anno    della    rivolu- 
zione   17B9,   nel  corso    del- 
la quale    ritirossi  in  una  ca- 
sa di  campagna  alcune,  leghe 
distante  da  Parigi  ,    dove  la 
sua    anima    onesta  e  dolce  ^, 
gemè  lungo   tempo,  dei  ma- 
li ,   di   cui  fu  testimone^  P*s-- 
sò  quindi  ad  Aboviile  ,   do*, 
ve    comprò    una    specie    di 
capanna  ,  e.  viveva  da  solita- 
rio, povero  e   nei!'  oblio,  in 
compagnia  dellamabile e  sen- 
sibile sua  moglie  nipote  dell" 
ab.    Morellet  .     Quivi    finì  i 
suoi  giorni  nel    179B  .   in    e- 
tà  di  79  afflili .  Egli  ebbe  gran 
parte  nella    guerra    musicale 
tra  i  fautori,    di  Gluck  e  di 
Piccini,  e  dicbiarossi  per  que~ 
st'  ultimo  .  In  questa    guerra 
di  spirito,     Marontel    fu  e- 
sposto  a  de'  libelli  satirici  ,   e 
agli   epigrammi  i  più  veleno^ 
si  e  grossolani  ,   senza  avere 
avuto  altro  torto  che  di  ma- 
nifestare   il  suo    sentironnto 
con  moderAzioue  ,   e  di  ave- 
re miglioralo  la  poesia  liri- 
ca e   drammatica  per  servire 
alla  musica  di  Piccini  :    cosi 
il  saggio  M.  Turgot  diceva, 
in    qu'ir  incontro  :    capisco. 
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Jjenissinio  che  si  ami  la  mu- 
sica di  Gliick  ^  ma  par  mi  dif- 
ficile V  amare  i  GLuckisti^.  Nel 
1777  Marmontel  die  al  pub- 
Liico  .  Essai  sur  Les  rèvoLu- 
tions  de  la  musicjue  eri  Fran- 
ca ,  in  8vo  .  Gli  ammirato- 
ri passionati  della  musica  di 
Gluck  sostenevano  ,  che  el- 
la sola  conveniva  alla  poesia 
drammatiaa  e  al  teatro  ^  T 
A.  s'  innalza  contro  questa  o- 
pinione  ,  e  sostiene  che  non 
può  sbandirsi  dalla  scena  li- 
rica la  musica  delle  arie  de' 
Piccini  ,  de'  Sacchini  ,  de' 
Traetta  :  pruova  che  la  na- 
zione fraucese  ha  passato  sem- 
pre di  entusiasmo  iu  entu- 
liasmo  ,  da  Lulli  a  Rameau^ 
da  Rameau  a  Grctry^da  Gre- 
trj  a  Gluck  :  conclude  che 
bisogna  ammettere  sul  tea- 
tro lirico  francese  il  canto 
italiano  ,  il  solo  che  5IÌ  sem- 
bri veramente  musicale,  nren- 
tre  che  gì'  italiani  dal  canto 
loro  ,  lasciar  dovrebbero  da 
parte  le  loro  triviali  rapso- 
die senza  interesse  ,  e  senza 
buon  senso  nelle  parole,  p«r 
adottar»  il  sistema  dramma- 
tico de'  Francesi  più  giudi- 
zioso c  più  severo  .    Questo 


saggio  gli  trasse  addosso  al- 
cune critiche  di  M.  Suard  , 
e  gli  epigrammi  delT  ab.  Ar- 
naud  •  M*rm.oniel  per  ven- 
dicarsene compose  il  suo  Poe- 
me  de  la  31usìque,  che  a  giu- 
dizio degli  intendenti  è  la 
miglior  cosa  ,  eh'  egli  abbia 
scritto  iu  versi -.  trovasi  que- 
sto poema  nella  collezione 
delle  di  lui  opere  del  1806. 
in   3i.   voi,  in  8vo  . 

^Iarotta  (  Erasmo  )  di 
Randazzo  in-Sicilia  ,  celebre 
contrappuntista  del  sec.  16. 
di  cui  abbiamo  i  madrigali 
pubblicati  nel  i6o3  ,  fu  il 
primo  o  uno  de'  pTÌmi  che 
faticasse  sopra  1'  ©pera  in  mu- 
sica ,  adornando  di  sue  no- 
te /'  Aminta  del  Tasso  .  E' 
da  credersi,  che  probàbil- 
meute  fosse  scritta  verso  la 
fine -del  sullodato  secolo, giac- 
ché egli  poi  si  diede  ad  u- 
na  vita  più  divota  ,  ed  en- 
trò già  prete  fra'  gesuiti  nel 
1612,  in  età  matura  come 
scrive  il  Mongitori .  Non  s» 
perdonare  a'  Siciliani  ,  dice 
a  ragione  il  Sig.  Sav.  Mat- 
tei ,  di  avere  trascurato  que- 
sto bel  monumento  (  cioè  di 
ce»  aver  conservata  la  musi- 
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ca  di  Maretta  swquel  Ji'amma) 
che  ci  addita  etddentemtnte , 
che  siccome  dobbiamo  la  pa- 
starai  poesia  n]  Siciliano  Teo- 
ci'ito,cosidobLiamo  la  musica 
pastorale,  al  Siciliano  Ularot- 
ifi:  (Elog.  di  JommeL  )  Di  lui 
scrive  eziandio  con  lode  V  Ar- 
ieaga  nel  i .  tomo  delle  Rivolu- 
zioni jy.  in,  e  il  Bfeltincllinel 
.llisojgimeuto  al  cap.  Feste  e 
Spettacoli  j   p.   245. 

MAKPURG(Fcdc'V.Gug,)GOD- 

sigliere  del  re  di  Prussia  ,  ha 
reso  molti  importanti  servigj 
colle  sue  opere  alla  (iidatiJca  e 
alla  teoria  della  musica  .  Verso 
il  174-'^,  egli  iice  qu aitile  di- 
mora in  Parigi  e  quivi  coniras- 
se delle  familiarità  con  \arii 
letterati  e  co'  migliori  profes- 
sori diguesTarte  :,  da"  cui  lumi 
trasse  non  poco  profitto  :  Io 
riguardo  il  tempo  che  vi  ho 
passato.)  dice  egli  stesso,  coniC 
il piafortunato periodo  di  mia 
vita  \  e  se  sono  riuscito  a  coi~ 
tivare  le  Muse  con  quaiche 
successo  io  ne  devo  una  gran 
parte  a  cuci  tempo  )  (  De, 
die.  a  i'ab.  de  1  erceaux.  )  . 
.  Toìuato  ili  Berlino,  diessi 
interameutf  alla  tonsposizio- 
3ie  dcile  sue  opere  ,.    di  cui 


dal  1749  sino  al  1^63  ne 
pubblico  una  considerevole 
cfuaiitità  sia  didattiche, sia  cri- 
tiche ,sia  polemiche  .  Intor- 
no alla  teoria  àe]  basso  fonda- 
mentale non  lo  adotto  egli  che 
in  parte  ,  e  come  un  meto- 
do di  classificare  gli  accor- 
di .  L'arte  il  perdette  assai 
presto  nel  i'j(^  in  età  di  cir- 
ca 43  anni  ,  ai. orche  trova? 
vasi  occupato  a  dar!' ultima 
mano  alla  sua  storia  della  mur 
si<a  .  Marpurg  è  ?(  nza  dub- 
bio il  p;ù  pregevole  scritto- 
re didaltiio  che  abbia  pro- 
dotto la  G(-iniania,  e  the 
p(*sscdeva  in  generale  f  ar- 
ie df.lìa  musica  .  Ad  una  pro- 
fonda cognizione  de'  principj 
unisce  egli  uno  squisito  giur 
dizio  ed  un  ottimo  gusto  . 
Ira  le  sue  e  pere  due  \e  n' 
ha  sopraliutto  ,  che  merita- 
no una  particolare  attenzio-- 
ne,  I.  il  ^\.o  Manuale  d  civr- 
mania  e  di  cuw posizione  in 
tedesco  7 56  in  4.*'  è  un  tratr 
taiato  cunipito  a  cui  quasi 
nulla  marca,  e  gerei'almen- 
te  assai  metodico  e  ben  chia* 
ro  ;  dir  %'\  potrebbe  1  Eucli- 
de musicale  .  2  Trattato  delr 
la  Juga  e  del  contrappunto,, 
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il  più  compito  e'I  migliore 
che  si  sia  pubblicato  sulle  fu- 
ghe ,  i  contrappunti  artificio- 
si ed  i  canoni  ,  secondo  i 
principi  e  T  esempio  de'  mi- 
gliori maestri  tedeschi  e  d' 
altre  nazioni ,  con  6^  rami 
1^33  ,  in  4-"  Quest'  opera  fu 
tra(lf)Ua  in  francese  in^-i.  voi. 
in  4-"  Berlino  1^56  ,  vi  si 
trova  una  breve  btoria  del 
COìitrappuuto  e  la  nolizia  de' 
più  dulli  contrappuntisti  , 
lo  r  ho  a\uta  pt^r  le  mani: 
e  mi  è  sembrata  tccellenle 
per  il  fondo  ;  ma  vi  sareb- 
be a  desiderare  un  miglior 
ordine  :  la  distribuzione  del- 
le materie  non  j)uó  essere  più 
cattiva  ,  e  questo  ne  rende 
molto  difficile  r  intelligenza. 
Abbiamo  in  oltre  di  lui  scrit- 
te in  tedesco  le  seguenti  o- 
pere  :  //  musico  critico^  i  j  f  c) 
i'  arte  di  sun-ir  di  cembalo^ 
e  sul  b  ISSO  continuo  ,  2.  vol- 
io  4?"  1750  -  1755.  Qiiest' 
opera  è  stata  tradotta  in  fian- 
cese  ,  e  ve  ne  ha  una  terza 
«dizione  del  1760  .  Nuovo 
metodo  di  sonne  il  cembalo 
conforme  al  m'i^lior  guato  mo- 
derno ^  eoa  18  rami  ,  1^55 
ili  4'*'  Memorie  storiche  e  cri" 


tiche  per  servire  a'  progressi 
della  musica  ,  5.voL  in  8vo 
dal  1754  sino  al  1761.  L'ie-- 
menti  di  musica  teorica  1767 
in  4'"  Jntroauziong  sistema^ 
tica  aW  arte  della  composi- 
zione secondo  i  prlncipj  di 
M.  R^meau  ,  non  è  che  la 
traduzione  dal  francese  degli 
Elementi  di  d'  Alembert  eoa 
alcuie  note  ,  17  8  in  4-  I't-' 
traduzione  aiC  urte  del  cun- 
ta-^  17J9  in  4-"  Lettere  criti-^ 
che  sulla  musica  ,  3.  voiumi 
1763.  Opera  eccellente,  pie- 
na delh?  più  interessanti  ma- 
terie ,  in  cui  si  tr(.vano  mol- 
te dissertazioni  di  altri  graa 
maestri  ,  come  Agricola  , 
Kirnberger  ec.  Introduzi^n€ 
critica  all'  istoria  ed  ai  pria" 
cipj  della  musica  antica  e 
moderna  ,  1766  m  4-"  Intro" 
duzione  alla  musica  in  gene- 
rale »  ed  in  particolare  all'* 
arte  del  canto  ,  1763  in  8vo 
Istruzione  sul  basso  continuo, 
e  r  arte  della  composizione 
di  Sor^e  ,  con  note  di  Mar- 
purg,  1760  in  4'**  Saggio  sul 
temperamento  in  musica^  con. 
una  Ditsertazlone  sul  basso 
fond'imentale  di  Rameau  e 
di  Kirnberger  :,BrQ&ÌA\ÌEi  J77(?? 
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in  8vo  "  La  migliore  opera 
sul  temperamento  ,  che  io 
conosca  ,  «lice  M-  ClilaJni  , 
(  Acustic:  p.  i^o.  )  ,  e  di  cui 
ho  adottate  alcune  idee  ,  si 
è  il  Saggio  di  Marpurg  .  " 
Alla  fise  di  questo  Saggio 
annunzia  egli  un  ©pera  perio- 
dica col  titolo  di  Archivj  di 
mmica  ,  ma  non  ne  compar- 
ve nulla  .  Il  suo  ritratto  si 
ritroya  in  sul  frontispicio  dell' 
Introduzione  critica  ec.  del 
lySS  .  Si  ha  ancora  di  Mar- 
purg  molta  musica  si  vocale 
che  strumentale  impressa  in 
Berlino  . 

Marqtjet  (Frane.  Nicolò) 
oel.  hotanico  ,  e  medico  di 
Nancy  sua  patria  ,  scrisse  un 
ghiribizzoso  trattato  col  ti- 
tolo di  Nouvelte  methodè  fa- 
cile et  curieuse  poiir  connoi- 
rre  le  pouls  par  les  notes  de 
la  musiqtie ,  Paris  1769.  2. 
edit.  iu  12.  Egli  mori  nel 
1759. 

Marsh  (  Narcisso  )  ,  nato  a 
Henniugton  d'un'  aixtica  fa- 
miglia nel  il>38,  fu  prima 
Ve<?covo  di  Duhlin  e  nel 
1703,  arcivescovo  d'  Armagli 
e  primate  deli'  Irlanda  ^  morì 
^i  75    anni,    nel   173.3.    Egli 


era  uomo  dottissimo  ,  ed  au- 
tore di  molte  opere ,  di  cui 
non  citeremo  che  il  suo  Suo- 
glo  sulla  dottrina  de"  suoni, 
Dublino  16 83,  che  si  trova 
ancora  utile  Transazioni  fi- 
losofiche . 

Marsia  figlio  di  Janide  ri- 
nomato musieo  dell'  antichi- 
tà ,  fu  r  inventore  delle  dop- 
pie tibie ,  unendo  due  flauti 
grande  e  piccolo  ,  e  facen'- 
doìi  sonare  in  diverso  tuono 
al  tempo  stesso  ^  nella  quale 
invenzione  era  necessario  si 
servisse  delle  misure  della 
corda  armonica  trovate  da 
3UO  padre.  L'accompagna- 
mento de'  gravi  cogli  acuti 
suoni  rese  più  dilettevole  il 
canto  j  e  così  T  arte  di  par- 
lare co'  flauti  s'  ingentilì  . 
Piacque  all'  estremo  il  ritro- 
vato alla  ^reca  nazione ,  ed 
il  plauso  che  si  foce  a  Mar- 
zia, suscitò  r  invidia  de'  suo- 
natori e  cantori ,  per  cui  fe- 
cero essi  ingegnose  satire  , 
onde  levargli  la  gloria  d'  in- 
ventore ed  avvilirlo  .  Spo- 
gliando delle  favole,  con  cui 
cercaron  gì'  invidi  di  oscura- 
re la  sua  ipemoria  ,  si  con- 
chìude    esser   egli    stato   u» 
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«eleLrc  suonatore,  il  quale, 
."benché  oppresso,  dalla  uiali- 
gnilà  de'  l'ivali ,  fece  mentre 
che  potè  r  ufficio  (h  buon 
cittadino,  educando  n«^ir  ar- 
te uiusica  in  allora  hauiLina 
i  giovani  imparziali,  che  lo 
coltivarono  .  "  Molti  de' 
miei,  leggitori  poco  avvezzi 
air  esame  dell'  antichità  ,  di- 
ce il  dotto  ab.  Pvequf'iio,  da 
cui  si  è  tratto  rjurst'  artico- 
lo, contenti  d'  uno  studio 
superficiale,  crederanno  esse- 
re favolo-^o  il  nome  di  Mar- 
sia,  di  Olimpo  di  lui  priu- 
cipale  discepol  ) ,  e  quiuto 
di  essi  io  ho  detto,  a' quali 
altro  non.  ri-^ponderò,  che 
quello  che  dice  Platone  (Dial. 
jnin.  3  18.)  che  conserviivansl 
cioè  alt'  età  sua  le  cantilene 
dello  scolaro  di  Marsiti ,  O- 
limpo ,  e  che  i  suoi  canti  ti- 
biali struggevfino  i  cuori.  Ve- 
dano i  critici  seguaci  di  certi 
superficiali  francesi  ,  se  le 
arti  ed  ì  professori  descritti 
da  Omero  sieno  invenzioni 
di  quel  poeta  ,  e  se  debba- 
no riputarsi  romanzesche  le 
memorie  storiche  de'  cantori 
cavate  da  questo  scrittore , 
f  rischiarate  con  1'  autorità 


de' poslcviriorl  aulpri .  ''  (l, 

»•  p-  45-  )  ',.7   i.i   e;  : 

Martìgaoxi.  (Ignazio )"ei'a 
ancor  giovano  qriando  pub- 
biicò  in  IMiiano  nel  i7<^3j 
le  sue  Oliere  varie  in  8vo. 
Contengono  queste  alcuni  bei 
S.ggi  sulla  poesia.^  sulla  niìi- 
sica  f  e  sul  disegno  .  '*  In 
essi  (dicesi  nel  Giorn..  de* 
letler.  in  Modena  )  (gli  si 
mostra  scrittore  ingegnoso, 
erudito  »  elegante,  e  il  filo- 
sofo non  meno  che  1'  uomo 
sensibile  in  essi  trova  di  che 
pascersi   ed  istruirsi      " 

Martin  (  Vincenzo)  detto 
lo    Spagnuolo  ,     maestro    di 
cappella    del    principe  delle 
Austrie  verso    il    17H5,    nac» 
quo  in  Valenza  nella   Spagna 
1'  anno    1754'-    Vieu  egli   eoa 
ragione  riguardato  come  uno 
de'  migliori  ,   e  de'  più  gra- 
ziosi compositori    di  musica 
drammatica  .    Le   su«    opere 
sono  r  Ifigenia.,  1'  Iperniestra\ 
il   Barbaro    di    buon    cuore., 
17H4.   La  cosa  rara  ^    1786. 
Dopo    quest'   anno    sino    al 
1790,   dimorò  egli  in    Vien- 
na ,   e  per  ordine  del  re  di 
Prussia  ,   vi  scrisse  uu'  opera 
per  il  teatro  di  Becliao .  Il 
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suo  Albero  di  Diana  compo- 
sto in  Vienna  ntl  1787,  e 
la  Cosa  rara  sonosi  rappre- 
sentate in  Palermo  nel  B.. 
teatro  di  S.  Cecilia  con  e- 
stremo  successo  .  Nel  maga- 
zino  (li  musica  dì  Ricordi  in 
Milano  vi  )ia  di  lui  impres- 
sa la  Capricciosa  corretta ,  o- 
pera  buffa  nel  1802.  La  mu- 
sica di  Martin  è  brillante , 
nuova  ed' una  facilità  estre- 
ma per  i/iatelligenza  e  1'  e- 
secuzionei..  > 

MAnTiNi^3(  Giac.  Gius.  )  fi- 
glio del  rn'aestro  di  musica 
del  principe  di  Lignè,  nac- 
que in  Anvei'sa  nel  1775. 
Cominciò  a  comporre  dall' 
età  di  10  anni,  e  di  12  fe- 
ce sentire  una  gran  mossa  in 
musica,  che  nel  179^  fu  ri- 
chiesta dalla  direzione  Baia- 
va per  1'  apertura  de'  tempj 
cattolici  .  Egli  si  è  stai  fililo 
di  poi  in  Parigi ,  e  vi  è  pro- 
fessore di  musica  nelT  impe- 
riale Liceo  .  Vi  sono  di  lui 
degli  eccellenti  quarlelli  ,  e 
nel  1811  annunziò  per  sn- 
scrizione  la  pubbiicazioue  di 
dodici  gran  tfuartetti  da  sor- 
tire  di  mt\se  m  mese; . 
■  ^Ì/Vfa-xiyKLi.ii.è  l' aatoro  del- 


le Lettere  critiche  sulta  nu!" 
s/c»  pulildicate  in  a  voi.  nel 
1760,  che  contengono  dei 
detiagli  assai  interei'sanli  . 
Miller  nelle  sue  notizie  sulla 
musica  ne  Ìia.  fatto  grand' uso. 
Nel  1762  se  n'  è  fulta  una 
traduzione  francese ,  che  si 
tro>ra  in  un  libro  sotto  cpie- 
sto  titolo  :  Z'  Amateur  ,  cu 
Nouvelles  pìeces  et  disserta" 
tions  francaises  et  (trangères-, 
in    12  parte  p:ijna  . 

Martinez  (  Marianna)  nac- 
que in  Vienna  verso  iì  1760 
e  nella  casa  stessa  ,  ove  abi- 
tava il  Metastasio  intimo  a- 
mico  del  di  lei  padie  :  così 
che  è  una  novelletta  (juel  che- 
racconta  il  nostro  Sig.  Ai». 
Scoppa,  che  ella  era  la  figlia 
di  un  giardiniere,  che  il  Me- 
tastasio  incontrolla  piccolina 
per  le  strade  di  Vienna,  che 
tutta  gnja  e  vivace  cawtava 
con  bella  voce  e  promette- 
va molto  :  clie  l'arresta,  1' 
interroga,  la  chiede  a'  pa- 
renti e  si  addossa  la  cura  di 
sua  educazione  (  Les  vrais 
princi/ì€s  et',  t,  3.)  Fu  ella 
in  vero  ediicata  sotto  gli  oc-' 
chi  di  quel  gran  poeta,  «d? 
alla  morte  dal  padic  suo  uul^ 
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la  trascurò  perchè  ne  for- 
masse Il  cuore  e  lo  spirito , 
Fornita  di  un'  eccellente  vo- 
ce ,  fecele  ancora  apprender 
la  musica  ;  ella  ebhe  la  for- 
tuna di  prender  lezioni  di 
cembalo  e  di  canto  dal  fa- 
moso Ilnydn  (  F.  Carparli. 
■Letter.  5.  )  Le  co.«;nizio»i ,  e 
la  straordinaria  abilità  che 
essa  vi  acquistò  in  pochissi- 
mo tempo  compensarono  le 
pene  ,  che  si  era  datoli  Me- 
tastasio  per  istruirla  ,  e  col- 
maroiio  di  piacere  gli  estre- 
mi anni  dì  sua  vita  .  Riu- 
scì dia  non  solo  peritissi- 
ma nel  suono  di  varii  stro- 
menti  e  nel  cantO',  ina  ezian- 
dio nel  comporre;  dopo  il 
1^70  ,  fu  «ssa  annoverala  tra' 
membri  delia  società  filarmo- 
nica di  Bologna  .  li  d.'  Bur- 
2icy  ,  die  l'anno  1772  la  sen- 
ti cantare  ed  eseguire  sul 
forte-piano  alcuni  pezzi  da 
lei  composti  ,  assicura  che 
gii  mancavavan  le  parole  per 
di})ingere  il  suo  canto,  e- 
spressivo  del  pari  e  tenero: 
che  ella  aveva  delle  cogni- 
zioni profonde  nel  contrap- 
punto ^  e  tra  le  altre  gran- 
diose di    lei    composizioni , 
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egli  cita  un  Mìserere  a  4  vo- 
ci ,  e  molti  salmi  tradotti  in 
volgar  poesia  del  ìMattei  ,  a 
4  e  8  voci ,  con  istrumenli .. 
L'  ab.  Gerbert  nellasuastOr 
ria  (  nel  177^  )  dice  anco- 
ra ,  eli-  egli  possedeva  una 
solenne  messa  da  lei  con^po- 
sta  nel  vero  stile  di  chiesa.. 
Compose  eziandio  molta  mu- 
sica per  camera  sulle  parole 
del  Metaslaiio  ,  e  moitetli 
e  sonale  per  cembalo  piene 
di  viAcicità  e  di  brillanti  mo- 
tivi. Melastasio,  che  riguar- 
davala  come  sua  figliuola  , 
non  la  cbiamava  che  la  sua 
S.    Cecilia  . 

Martxm  (  Giorgio  Enri- 
co )di  Tanneberga  nella  ÌMIs- 
nia  ,  è  autore  di  due  buo- 
ne opera  di  erudizioii  mu- 
sicale ,  1 .  De''  conflitti  di  mu- 
sica degli  antichi:  1.  Che  i 
giudizj  de'  minUrni  sulla  mu- 
sica degli  antichi  non  posso~ 
no  esser  giuinmai  decisivi  . 
Kctlisb'.ua    1704.  iti  4-*^ 

MAhnNi(iiP.  Gio,.  Bi;ti.) 
tenuto  con  ragione  in  latta 
r  Europa  cornei'  oracelo  nel- 
la musica,  nacque  in  E.--  — 
gna  nel  1706.  ,  ed  eutrò  ;'io- 
Taaeueli'oA-diue  de'conveava^* 
i 
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li,  M.  Fayolle ,  non  so  a 
^uali  memorie  appoggiato  , 
dice  die  il'  gusto  deW  eruJi- 
zioue  €  r  amore  dcir  anticlii- 
tà  gli  fecei'o  intraprendere 
de'  viag-gi  sino  nell'  Asia  -,  ciò 
nul  tro\o  però  presso  i  di  lui 
l)i o grafi  :  cliecliè  ne  sia  egli 
si  die-  interamente  alla  mu- 
sica ,  e  prima  e  dopo  che  si 
fosse  fatto  religioso  studiò 
(ju est' arte  sotto  più  maestri, 
Ira'  quali  annovera  ei^li  stes- 
so  il.  ccL  Ant.  Per  ti  .  I  suoi 
jjrogressi  nella  composizio- 
ne furono  così  rapidi  ,  che  in 
età  di  19  anni  fu  maestro  di 
cappella  del  convento  del  suo 
ordine  in  Bologna  ,  posto  clie 
egli  occupò  sino  alla  morte. 
Esercitò  in  questa  qualità  le 
funzioni  di  professore  ,  e  la 
sua  scuola  ,  la  più  dotta  tra 
quelle  che  a  suo  tempo  esi- 
stevano in  Italia  ,  ha  prodot- 
to un  consideraLilissirao  nu- 
mtj  o  di  gi-an  compositori  ed 
artisti  di  somma  rinomanza, 
che  si  sono  meritati  i  più 
brillanti  successi  *,  e  i  più 
grand'  uomini  in  quell'arte  re- 
cavansi  ad  onore  e  a  dovere 
di  chiedere  i  suoi  consigli,  e 
di  seguire  le  sue  lezioni  -j  la- 


li  furono  il  cel.  JRameau  ,  ìF 
gran  4ommelli  e  più  altri  . 
Al  talento  di  formare  de' buo- 
ni allievi  ,  il  P.  Martini  n- 
niva  quello  di  comporre  u- 
na  dotta  musica  .  '<•  Ma  uo. 
mo  più  d' arte  che  d'inge- 
gno, dice  il  Maltei  ,  ei'a  co- 
me Lucrezio ,  i  di  cui  poe- 
mi al  dir  di  Cicerone  ,  non 
erant  Uta  muttis  luniinihus 
ingenii  multa  tamen  artis  : 
o  come  Callimaco  ,  di  cui 
diceva  Ovidio  •.  Qiiamvis  in- 
genio non  valet .,  arts  tanten^ 
tra  un  Casa  e  non  un  Ario- 
sto ,  se  non  era  felicissimo 
nel  creare  Mn  motivo  ,  lo  e- 
ra  poi  in  distender  di  mil- 
le maniero  diverse  un  motivo 
già  creato:  secco  nn  poco  nell' 
inventare  ,  aLbondautissimo 
nel  mettere  in  opera  .  "  {Let- 
te r.  ai  P. del  la  Falle  ).  Co- 
si il  Jomm^Jli  ,  iiitendentis*- 
simo  eh'  egli  era  in  tal  ma- 
teria ,  diceva  che  al  Martini 
manciivn  il  genio  ^  e  che  sup- 
pliva colV  arte  laddove  man^ 
cava  la  natura  .  Sono  ciò.  non 
ostante  pregevoli  le  di  hai 
composizioni  per  1»  purità, 
la  saviezza  e  la  dottrina  che 
ne  fenno  il  carattere  .   Ma  i 
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primarj  titoli  della  riputazio- 
ne del  Martini  sono  i  Trat- 
tati clr  egli  ha  scritto  sopra 
le  diverse  parti  della  musi- 
ca .  IVel  1^58  presentò  una 
sua  dissertazione  ali'  Accade- 
mia deir  istituto  dì  Bologna, 
di  cui  era  socio  ,  col  titolo: 
T)e  usu  progressìonLS  s,eome- 
t  ficee  in  music  A  ,  che  si  tro- 
va inserita  nel  5.  voi.  de' 
Commentar]  di  quelT  Acca- 
damia;  opera  più  erudita  che 
utile ,  come  quella  che  ha 
'per  titolo  :  Compendio  della 
teoria  de'  numeri  per  uso  del 
musico  1769  Merita  maggior 
attenzione  11  suo  Saggio  fon- 
damentale pratico  di  contrap- 
punto sopra  il  canto  fermo  , 
Bologna  l'ji  .  e  Saggio  ec. 
di  contrappunto  fugato  1776. 
INel  primo  percorre  gli  ot- 
to tuoni  ammessi  gentral- 
mente  nel  canto  fermo  ,  re- 
ca intorno  ad  ogn'  uno  di 
questi  un'  esempio  di  con- 
trappunto ,  pj'eso  per  lo  più 
dalle  composizioni  delP.  Co- 
stanzo Porta  ,  e  molti  esem- 
])j  di  canto  fermo  fugato  del 
Paieslrina  :  fa  a  questi  delle 
note  per  ispiegarli ,  e  vi  fa 
precedere  una  breve  esposi- 


zione delle    regole    di    con- 
trappunto .  Nel  secondo  Sag^ 
gio  dà  delle  regole  della  fu- 
ga e    del  canone  con    alcuni 
pezzi    fugati  nel   genere  ma- 
drigalesco ,     e  sacri  e  profa- 
ni  a   due   dapprima    sino  ad 
otto   voci  ,  alle  volte  col  Las- 
so   continuo  ,   e  con    alcune 
sue  annotazioni  ,   Ciò   che  vi 
ha  più  a  lodarsi  è  senza  dub- 
bio  la  scelta  degli  csempj  e- 
stratti   da'  migliori  maestri,  e 
che  danno    bene  a  conosce- 
re il  genere  di  lor  composi- 
zione :     tranne     questo ,     se- 
condo  1'  attuale    stato     della 
musica,  qiiest' opera  ci  sem- 
bra  d'  altrónde    di    un'  assai 
mediocre  profitto  .  In  Ltti, 
rapporto  al  contrappunto  sul 
canto  fermo  ,   gli  csempj  ci- 
tati dal  Martini  >,  sono  scrit- 
ti sopra  un  sistema  di  tona- 
lità che    non  è  più    confor- 
me alla    maniera    di  sentire 
de'  nostri  giorni ,    e  che  per 
conseguenza  non  può  essere 
trattato  con  successo  j  riguar- 
do a'  pezzi  fugati ,  sono  piut  - 
tosto  de'  ricercari  anziché  del- 
le fughe   propriamente    det- 
te ,  e    per   conseguenza    an- 
che di  poca  utilità  .  In  quan- 
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to  al  testo  ,  di  cui  il  INIar- 
tiai  accompagna  siffatti  mo- 
delli ,  troppo  ristrette  ne 
sono  le  introduzioni  ,  e  per- 
ciò inutili  a'  princip'.auli  , 
clìe  non  le  capiscono;  ed  a' 
maestri  ,  che  debbono  saper- 
lic  più  di  qurlclie  esse  con- 
tengono'. Le  dig^'essioni  , 
ia  cui  si  spazia  f.ior  di  cani- 
"tot no  il  comectatore  ,  nulla 
ìianno  clie  n-;  faccia  soppor- 
tar la  lunghezza  ,  e  si  po- 
trà da  tutlo  ciò  inferirne 
soltanto  ,  che  il  maggior 
marito  deli'  A.  in  (juest' 
opterà  ,  si  è  di  aver  dato  a 
divedere  cV  egii  conosceva 
pcrfettaaiente  T  antichità  i- 
taìiana^  cioè  la  migliore  scuo- 
la de'  secoli  16,  e  17;  e  che 
per  la  buona  scelta  de' capi 
d'  opera  quivi  recati  in  esem- 
pio ,  è  giunto  a  fcvrla  egli 
stes«;o  apprezzare  al  suo  let- 
tore .  Si  sa,  che  il  dotto  Exi- 
meuo  levossi  con  Irò  a  que- 
sti Saggi  del  Martini  con  u- 
na  ben  ragionata  critica,  seb- 
bone  come  confessa  egli  stes- 
,50  ,  lasciò  scorrer  la:  pernia 
con.  qualche  amarezza  ,  che 
non   meritava  cfueli' uomo  di 
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non  ne  trasse  altra  rendet- ' 
ta  se  non  di  mostarglisi  bra- 
moso della  sua  amicizia  ,  e 
di  riporre  il  di  lui  \itrf!tto 
nella  galleria  da  lui  forma- 
ta de'  più  v^ilenti  scrittori  ,■ 
cosa  ,  che  quasi  mi  levò  di 
senno  ,  rc>'ive  le  stesso  Exi- 
mcMO  ,  ed  avrei  vohUo  get- 
tti'e  al  fuoco  la  penm ,  an- 
ziché lasci  trla  trascorrere  a 
nesnin  tratto  ,  che  potes'^e  a- 
nictreggia.re  un  uomo.,  che  tan- 
ta dolcezza  (V animo  univa  a 
tanto  s<i pere  .  (Left.  flcl  1^85 
al  P  Lavai  le  )  .  La  Storia 
della  niiLsici  del  P.  Marti- 
ni in  tre  voi.  in  l-"  merita* 
del  pari  elogj  e  censure  :- 
quest'  opera  dà  veramente  ad 
ammirare  una  lettura iuimen- 
sa ,  una  gran  profondità  di 
sapere  ,  uua  prodigiosa  eru- 
dizione ,  ed  un'  eccellente 
piMtica  :  ella  è  una  vasta  col- 
lezione di  memorie  scritte 
con  purità  dì  lingua,  e  con- 
qualche  iuteresse  \  ma  non. 
\i  ha  uìi-  ogr^ctto  fisso  ,  iinr 
piano ,  un  buon  metodo  , 
né  ombra  di  giudizio  e  di 
critica  .  Egli  si  era  propo- 
sto di  compirla  in  cinque 
volumi  :  non  sorpassa    frat- 
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(anlo  1'  epoca  eie'  greci  nei 
Iva  tomi  clie  uc  abbiamo  , 
e  corilinuaiido  a  quel  modo, 
non  -Aie  uè  sarebbero  ba- 
sfati  trenta  e  più  ancora  . 
ISeila  mira  dì  proseguire  le 
sue  faticbe  egli  aveva  adu- 
nato un'  enorme  quantità  di 
materiali  .  Possedeva  la  gran 
biblioteca  musicale  del  Bot- 
trigari  contenente  opere  as- 
sai rare  ;  la  generosità  del 
Fai-inelli  gli  somministrò  de' 
fondi  considerevoli,  e  lo  po- 
se in  istato  di  procacciarsi 
tutti  gli  immaginatili  mate- 
riali ,  Benedetto  XIV  con 
suo  rescritto  concesse  al  Mar- 
tini il  poter  estrarre  que'  li- 
Bri  dalhi  Biblioteca,  de'  qua- 
li abbisognava  :  T  Imperatri- 
ce iVI.  Teresa  ,  il  re  di  Por- 
togallo ,  il  Principe  Abate 
Gebertlo  provvidero  in  gran 
copia  de'  più  rari  manoscrit- 
ti .  Questi  materiali  riuniti 
formavano  una  biblioteca  di 
oltre  a  17  mille  volumi, tri> 
cento  de'  quali  erano  iMSS, 
essi  occupavano  quattro  gran- 
di stanze  :  nella  prima  cri- 
no i  manoscritti  ,  nella  se- 
conda e  terza  le  opei-e  in 
ìstampa  ,    e   neil'  ultima    le 


Opere  di  musica  pratica  d-al 
rinnovamento  delia  medesi- 
ma sino  al  suo  tempo  .  Ol- 
tre al'e  opere  già  riferite  dot 
Martini  vi  ba  ancora  di  lui: 
Lettera  all''  ab.  Passeri  sulla 
musica  degli  Etruschi,  1772 
nel  2.  voi,  delle  Opere  di 
Doni  in  Firenze  1703,  O- 
noinasticuni  seu  synopsis  mu- 
sicurum  Groecarum  atque  ob- 
scurioruni  \>ocum  etc.  Molti 
articoli  di  musica  inseriti  ia= 
più  Giornali  italiani  ,  e  al- 
cune di  lui  Lettere  pubbli- 
cate nelle  Memorie  <li  sua 
vita  dal  Pj  la  Valle  ,  Napo- 
li 1785^  ed  oltracciò  lasciò 
egli  :  Commercio  letterario 
con  diversi  sopra  questioni^ 
dell''  arte:  Giudizio  di  un  nuo- 
vo sistó/nu  di  solfeggilo  co- 
municatoseli circa  174 5.  dal 
Sig.  F'  ivLo  Chigi  Sanasi  , 
La  dolcezza  ,  la  semplicità  , 
e  la  modestia  cb'v  formava- 
no il  carattere  del  P.  Mir- 
tini ,  la  prenaura  eh'  egli  si 
dava  di  comunicare  a  chi  ne 
lo  cbiedeva,  i  tesori  di  scien- 
za e  di  erudi//ion«,  eh"  egli 
possedeva,  gli  concilÌ4rono 
la  ven«^raiiofie  e  la  st'tna  u- 
niversak  .    Tutti  coloro,  cui 
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Tamor  delle  arli  conclaccva 
in  Italia,  venivano  a  visitar- 
lo in  Bologna  ,  e  toi-navano 
pieni    di    sentimenti    d'am- 
mirazione e  di  riconoscenza. 
ELbenon  pertantoqMÌvi  stes- 
so de'  malevoli  ed  anche  del 
numero   de'  suoi  allievi  n»e- 
desimi ,  che  ,  come  se  ne  la- 
gna egli  stesso  in  una    let- 
tera al  Salìbàtini ,   tale  guerra 
gli  mossero  chc'^levossj  alHit- 
to  dall'  Accad.  de  Filarmonici 
per  unadelle  loro  solite  ìnso- 
ienzc    fattagli    "    (   Gennaro 
1^82)  .   (Questo    valentuomo 
cessò  finalmente  di  vìvere  ,  d' 
una  idropisia  dispetto   a  ii  a- 
gosto  del  1784  ,   ii^  «tà  di  78 
anni   G:    2>.     Moreschi    puh- 
hllcò  un'orazione  in  sua  lo- 
de   recitata    -ncir  accad.    de' 
Fervidi,    Bologna    17BG,   e 
il  P.  della  Talte  le  Memo- 
rie della  sua  vita  ,  Napoli  in 
8vo    1785  :   Di   alcuni   cano- 
ni Lerneschi  del  Martini  le- 
pidi e  dotti  legi^asi  il   C^a-- 
pani  lettor.   6,   p.    11 3: 

Martiìsi  (  Giov.  ■l^aolo  ) 
nato  a  Freystlatt  nel  Palali- 
n&to  ,  passò  nel  1757  all'u- 
niversità di  Friburgo  per 
istudiarvi  filosolia  ,    dopo    d'i 


avere    appreso  la  lingua  la- 
tina e  la    musica  .    Porlossi 
quindi  in  Francia  ,  e  ferma- 
tosi  a   Nancy   il  suo   talento 
per  la  mugica  e  la  franchez- 
za  del  Auo  carattere  gli  fe- 
cero molti  amici  ,   che   pre- 
sero particolar  cura  di   lui . 
Quivi  oppliccssi  mercè  la  me- 
ditazione ,    e  ì  libri    classici 
de'  tedeschi  sulla  composizio- 
ne a  perfezionarsi    nelhi  sua 
arte  .  Sotto  la    direzione  dì 
M.    Dupont    costruttore    di 
organi    ebbe    la  fortuna    dì 
aver  parte    alla     costruzione 
dell'  orgapjo  della  chiesa  pri- 
maziale  di  Nancy  ,  di    5oTe- 
gisiri  ,    dalla   prima   di^^posi- 
zione   .de'  materiali    sino    al 
compimento  totale  del   me- 
desimo :   ecco    cpiel    che    gli 
somministrò  1'  idea  della  sua 
op(U"a  iii'titrtlala   Ecole  (V  or- 
giic  ,    a    Paris    1804.   Ella  è 
divisa  in    tre    parti,    ed    ha 
per    iscopo    di    propagare  i 
talenti  degli  orgaijisti  dietro 
i  sistemi  de'   })iù    celebri   tra 
costoro  deir  Italia  e  dell' Al- 
leraagua  ',   con   tanto  più     di 
ragione    in    quav/to   quest'  i* 
stroniento     richiede     molta 
scienza  ui'islcalc  e  contribui*- 
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scc  maggiornieute  a  render 
musica  un'  intera  nazione . 
M.  Martini,  dopo  una  lun- 
ga esperienza  e  i  giornalieri 
esempi  ,  sostiene  che  T  ese- 
cuzione ed  il  sentire  i  capi 
d'  opera  della  musica  di  chie- 
sa, possono  soli  formare  de' 
compositori,  de'  cantanti  e 
delle  voci  Nel  1764  egli  v*n- 
ne  a  stabilirsi  in  Parigi  e  vi 
compose  una  solenne  mcs^ 
sa  a  grande  orchestra  ,  ch*^ 
egli  stesso  riguarda  come  u- 
na  delle  Tnìsliori  sue  opere 
per  lo  stile  ,  e  che  si  è  ese- 
guita per  più  anni  a  Vien- 
na per  la  festività  di  S.  Ste- 
fano patrono  di  quella  cat- 
tedrale .  Entrò  quindi  come 
direttore  di  musica  «1  ser- 
vigio del  pi'incipe  di  Con- 
cie ,  e  ne  perdette  gli  ono- 
rar j  nella  funesta  rivoluzio- 
ne del  17H9  .  Neil'  erezio- 
ne del  Conservatorio  fu  egli 
Uno  de'  cinque  ispettori  dì 
quella  scuola  ,  ed  ha  com- 
posta molta  musica  si  per 
chiesa,  che  per  teatro  ap- 
plauditissima  in  Francia.  E- 
gli  è  il  primo  che  abhia  in- 
trodotto r  uso  di  ridurre  la 
musica   di   più   parti  a  due 


sole  di  violino  e  Lasso  p%v 
il  forte-piano,  il  che  ne  ren- 
de più  facile  e  l'esecuzione  e 
1'  acquisto ,  e  contribuisce 
vie  più  a  diffondere  il  gu- 
sto della  musica  nelle  fa- 
miglie, e  a  dilatarne  il  com- 
mercio, che  oggidì  ne  fau- 
no de'  suoi  rami-  principali^ 
ed  in  ciò  è  stato  egli  imita- 
to in  tutta  l'Europa.  Mar- 
tini die  ancora  al  pubblico 
nel  1790  ,  La  Mélopèe  Mo- 
derne . 

Marzio  (  Giac.  Federico  ) 
maestro  di  musica  a  Ei'lang, 
nel  1786  pubblicò  a  Norim- 
berga Taschenbuch  etc.  o  Mu" 
rivale  per  gli  amatori  di  mu- 
sica dell''  uno  e  /'  altro  s^s^ 
so  :  Neir  iutroduziéne  egli 
promette  di  dare  in  ciascua 
semestre  una  collezione  di 
arie  ,  minuetti ,  wals  e  di  al- 
tri pezzi  per  forte-piano:  ed 
un'  altra  di  brevi  dissertazio- 
ni su  varii  oggetti  di  musi- 
ca ,  dr  biografie  e  aneddo- 
ti di   musici.,  di  lettere    ec. 

Mascardio  (  Guglielmo  ) 
viveva  in  Italia  circa.  i4oo  , 
Bendemaldo  im  un  manoscrit- 
to del  suo  cooiento  al  libro 

di  Muris,    ohe  si   coo^séiva 
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n  el]a  libreria  del  P.  Martini, fa 
di  costui  menzione  comedi  un 
m  tisico  di  grido  a  suoi  tem- 
pi ,  ma  le  cui  opere  sono 
st  ate  avvolte  insieme  con  tan- 
ti altri  depositi  delle  uma- 
ne cognizioni  nella  irrepa- 
ra  bile  dimenticanza  dei  se- 
co li .    V,    Arteaga    T.    \ . 

Masson  maestro  di  cappel- 
la  in   Francia   sulla    fine  del 
sec.  17,  di  cui  abbiamo  :  Nou- 
v-ran    Tralté  des  regf.es    pour 
la   compo^'tlon    de  la    mu^i- 
que  ,    1699  :ì,   ediz.   in  ^vo 
Quest'     Ofjera      veniva     ri^ 
guardata    come    classica    air 
epoca  ,   in  cui  non  vi  era  in 
Francia  verun  trattato  ragio- 
jievole    sulla    composizione  , 
quindi  ebbe  molte  edizioni, 
di  cui  la  quarta  è   del    iyi38 
Mattei   (   Stanislao   )  'na- 
to in   Bologoa  nel    ij5o.  da 
un  artigiano  ,   dopo  ili  ave- 
re   studiato  la    lingua    latina 
e  la  geometria,  entrò  in  e- 
tà  di    i5    anni    nell'    ordine 
de'  conventuali ,  e  dal    1767 
sino  al    1784    applicossi  alla 
coraposisioiic    sotto  la  dire- 
zione del    dotto  P.   Martini. 
Sin  dal    1772  ,   ei-a  stato  no- 
minalo di  lui  successore  nel- 


la cappella  di  S,  Francesco 
in  Bologna,  e  ne  esercitole 
funzioni  dopo  il  1784:  t-po- 
ca  della  morte  de]  suo  precet- 
tore, sino  alla  seppi essionc 
del  suo  convento  nel  1798. 
Divenuto  prete  secolare  ,  fu 
scelto  nel  i8o5  rcaestro  di 
contrappunto  della  Società 
Filarmonica  di  Bologna. Tut- 
te le  composizioni  del  Mat- 
tei sono  per  cbiesa  senza 
stromenti, sullo  stile  del  Mar- 
tini ,  Costui  «lorcndo  lasciò 
al  Maltei  molti  materiali  per 
compire  la  Storia  della  mu- 
sica, e  già  ne  aveva  termi- 
nato il  cjuarto  volume  sulla 
musica  degli  Etruscbi ,  allor- 
ché ne  fu  impedita  la  pub- 
blicazione per  i  disastri  po- 
litici sopraggiunti  in  Italia  . 
Puossene  leggere  un  Saggio 
nelle  Memorie  del  Martini 
{png.  38  e  seg,  )  Nel  i78(>. 
trovandosi  in  lloma  il  Mat- 
tei ,  gli  venne  oflerta  la  cap- 
pella di  Loreto  e  quella  di 
Padova  ,  eh'  egli  ricusò  non 
potendo  rinunziar  quella  di 
Bologna  :  in  Torino  scrisse 
una  solenne  messa  per  il 
giorno  di  S.  Francesco,  che 
piacque  meilissijaio  .    Qucst' 
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iih'iìc  professore  del  i;B4  fei- 
110  al  giorno  il'  Oggi  eoa- 
t»   circa    i5o   allievi . 

Mattei   (   Saverio  )  ,   let- 
terato di  gran  merito  etl  av- 
vocato  in   Napoli  ,     ha  reso 
taciti  importanti    servigi  al- 
la musica  con  le  sue    dotte 
opere  ,  e  con  la  saa    poeti- 
ca traduzione    eziandio     de' 
salmi  imitando pcifet'taufion- 
't  e  la  dolce^-za     e  la    fluidità 
'  della  poesia  lirica    del  suo 
intimo  amico  il  gran   Mcta- 
*;tasio  .  Alla  sua  versione  de' 
Salmi    pubblicata  la    Pado- 
Va  nel   ij8o  ,     in  8    volumi 
Ta  egli  precedere  delle  Dis- 
'*ertatmni  ,   alcune  dellecpxa- 
li  'dcbbousi  a  giusto    titolo 
"^ju^   annoverare  .  Nel  1 .  voi. 
'Detta   musica  antica,    e  del- 
'fa  necessità  delle  natizie  al- 
ta musica  appartenenti  ,'  per 
ben    intendere    e   tradurre    i 
oulmì  :  Nel    3,  voi.    Salmo- 
dia degli  Ebrei  :  Nel   5.  voi, 
La  fil.9svfia  della  musicalo 
sia  la  musica  de^ salmi,  che 
Metastasio    cbiama-    dottissi- 
ma .  In  questa  si  lagna  a  ra- 
gione il  Mattei  di  no»  esset- 
vi  •ti'a'  modèrni ,   'Conie   nau 
n  è  jtata  per  l'iBiianzi  ,  li- 


na l)uona  scuola  di  musica  . 
"  S' insegna  a""  giovani  il  con» 
trappunto  ,  egli  dice,  e  (yue- 
sto    si    evede    bastare  a  lare 
un   gra»  naat^siro  di  capt)eK 
la  :  il  contrapjsunto   in  mu- 
sica corrisponde  alle  concor- 
diiuze  ,   e  il  saperle  giova  per 
non  fare  errori    piuttosto  . 
IMa  n»n  ci  è  olii  indegni  la 
Rettorica  e  la  Poetica  (   di- 
rò così  )  della  musica  ,   e  re- 
stiamo solo  ncila  (.ìramniati- 
ea  .    Alla  re^for/crt-della   n!'.ì- 
sica  apparterrebbe r  insegna- 
re a'  £>iovauI  ,   che  oi?ni  sin- 
fonia  ,  ogni  aria  ,   ogni  com- 
posizione costi  ielle  sue  par- 
ti :    che  vi    ha.    eia    essere    il 
proemio  ,   e  questo  dee  trar- 
si ex  visccribui    cansm  •   che 
sussiegue    la    proposizione    e-, 
divisione  de''  punti  ,  o  sia  de. 
motivi    principali ,    che  poi 
si  dilateranno   nel  corso  dei 
componimento  \  che    questa 
dilatazione  de' motivi  iormA 
la  narrazione  :   che    indi  ne 
viene  una  specie  d'  Argomen- 
tazione ,   e  sien    conseguen- 
ze ,•  che   da  quella  deducon- 
si  ,    cioè  i  passaggi    da    wvl 
tttono    ali'  altro  ^   le  propo- 
ste c  le  risposte,  e  uncer- 
h 
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lo  contrasto  fra  gli  slromen- 
ti  \  che  poi  riunendosi  for- 
mano r  epilogo  di    tutto    il 
componimento  .  Alla  poeti- 
ca della  musica  apparterreb- 
Le  insegnare  a'  giovani  le  di- 
versità degli  stili ,   //  tenue ^ 
~il    mediocre  ^   il    sublime ,  e 
fare  osservare  ,    come  i  mi- 
gliori scrittori  si  son  servi- 
ti in  diverse  maniere  di  es- 
si stili:    che  il  Sublime    del 
Sassone  ,   per  esempio    non 
è  il   sublime  del  Jommelli  e 
del  Piccini ,    e  che  in    quel 
])rimo     ci  è  vin'  epica    mae- 
stà ,     gravità  ,    sobrietà  ,    e 
saviezza-  simile  allo  stile  dell' 
Eneide  di   Virgilio,     niente 
ci  manca,  niente  soverchia,  e 
scorre  qnal  fiume  reale  ,   che 
nou  altera  ilcorso  .  Nel  Jom- 
melli    ci    è    un'  fuoco  ,    una 
fantasìa  lirica  simile  allo  sti- 
le delle  odi  d'  Orazio  ,    an- 
zi di  Pindaro  :   scorre    qual 
impetuoso-  torrente  ,   che  al- 
laga i  campi ,   e  seco    porta 
tutto  nel  mare  :  maravìglio- 
so    neir  uscite    inaspettate  , 
improvvise^e  veramente  Pin- 
dariche :  nuovo    noli'  inven- 
zione de'  motivi ,  nuovo  nell' 


U  A 

esprimerli ,    nuovo    nelV    u- 
nion    delle  parti  .     T^eì  Pic- 
cini air  incontro  ,  come  era 
nel  Pì^rgolesi  la  sublimità  non 
va  ma\  disgiunta    dall'  ame- 
nità, e  dalla  venustà..   Qual 
è  il  mififliordi  costoro?  Ecco 
lo  spirito  di  pedante  .   Tut- 
ti son  ottimi  nel  lor  gene- 
re :  e  bisogna  lasciar    anda- 
re i  giovani  per  quella  via, 
ove  il  genio  e  la  natura  gli 
guida,  e  non  ridui'li   a    forza 
di   servile  im.itazione    ad  es- 
ser attaccati  più  a  cjuesto   , 
che  a  quello.    "Neil'  ottavo 
volume   de'  salmi  si  trova  fi- 
nalmente un  erudito  carteg*» 
gio  del  Mattei  col  Metasta- 
sio  e  con  Mons.»  Pau    sulla 
celebx'e  questione  della  mu- 
sica de'  Greci  dottissimamen- 
te da  tutti  e  tre  agitata:  ma 
non  sono  tutte  che  conget- 
tui'e ,  come  ne    conviene  lo 
stesso  INlattei,  sostenendo  e- 
gli  la  superiorità  deli'  antica 
musica  sulla  moderna  contro 
di  loro.    "  Le  vostre    con- 
ghietture,  egli  scrive, e  le  mie 
son  tutte  egualmente- fonda- 
te sopra  incerti  supposti,  e 
per  «juaato  sì  vogliano-  for- 
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lifitare  con  riflessioni ,  sem- 
pre sarau  con  ghie  lture"(/-c'f/: 
a  Metast.  tiel  1770.  )  In- 
torno a  tal  cjuestione  supe- 
ra tutti  r  ab.  Recjueno  dan- 
done le  più  convincenti  pro- 
ve traile  dagli  sperimenti,  « 
dal  testo  medesimo  de'  gi'c- 
ci  scrittori  di  musica,  acni 
non  giunsero  mai  tutti  co- 
loro che  prima  di  lui  avevano 
trattato  siffatta  materia,e  che 
era  frattanto  V  unica  manie- 
ra di  pervenire  allo  sciogli- 
mento della  questione.  Dà 
in  oltre  il  ]\iallei  de'  miglio- 
ri i*ischiaramenli  suU'  antica 
musica  de'  Greci  neWaiDisscr- 
tazione  eh'  egli  scrisse  sul 
nuovo  sistema  cV  intcrpetrare 
i  Tragici  Greci.  La  male- 
Tolczza  de'  suoi  emuli  pre- 
tese pur  Tiondimeno  di  por- 
re in  ridicolo  questo  grand' 
nomo  sulle  scene  di  Napo- 
li, coir  allusivo  dramma  hur- 
iesco  del  Socrate  immagina- 
rio ,  messo  in  un'  assai  bel- 
la musica  da  Paisiello. Negli 
Elogj  del  Metastasio  e  del 
Jommelli  da  lui  pubblicali 
nel  1785,  si  trova  una  sto- 
ria esatta  del  rinnovamento 
4eIIa  musica,  e  de' progres- 


si eh"  ella  ha  fatto  special- 
mente nel  genere  drammatico 
mercè  i  sforzi  di  quel  divi- 
no Poeta  '.  «  degli  codi  pò - 
sitori  di  musica ,  che  dirsi 
possono  alla  di  lui  scuol;* 
formati  .  Vi  ìia  fmainiente 
pubblicata  in  Napoli  ,  S;i  i 
maestri  di  cappella  son  com- 
presi fra  gli  artigiani  ,  pro- 
bo/e di  Sa^,  Mattei  ,  in  oc- 
casione di  una  tassa  di  ja~ 
ticìie  domandata  dal  maestro 
Cordella  ,  in  4-"  ^']^\-  l''t)i'- 
kel  ne  ha  dato  T  estratto  nel 
suo  Almonacco  di  musica  del 
1789  .  Mattei  è  raorlO' in  Na- 
poli nel    1802. 

Mattheson  (  Giov.  )  ,  ca- 
nonico e  maestro  di  cappel- 
la della  cattedrale  di  ìiam- 
burgo  ,  è  celcbralissimo  del 
pari  come  scrittore  e  come 
compositore  di  musica .  Eb- 
l)e  egli  dal  padre  suo ,  che 
in  lui  riconobbe  delle  gran 
disposizioni  per  quest'  arte, 
la  più  felice  educazione . 
Hanff,  Woldag,  Bruamiil- 
ler  ,  Pretorio  e  Kerner  fu- 
rono i  maestri ,  eh'  egli  gli 
diede,  e  all'età  di  17  anni 
compose  la  sua  prima  opera 
per  teatro  .   Strinse  egli  poi 
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]a  più  intima  umou«  eoi  ceì. 
Head  ci ,  e  mollo  pi'ofittò  de' 
consigli  dì  questo  gran  mu- 
fiico.  Datosi  allo  studio  del- 
le leggi  e  àiìììc  lingue  ingle- 
se ,  Iraneese ,  ed  italiana  di- 
Tenne  soprintendente  all'  e- 
ducazione  del  figlio  dell'  am- 
lìasciadore  d'  Inghilterra  ,  e 
fece  con  esso  diversi  viaggi 
a  Amsterdam,  a  Luhecca  , 
e  a  Bvuns-vvick  :  allora  fu  clic 
cominciò  a  provare  ub  gran- 
de itìfìaccliimenio  all'udito, 
»  ìie  ntlìa  spazio  di  3o  anni 
degenerò  in  una  totale  sor- 
dità .  Nel  ijo6  queir  amLa- 
sciadore  il  nominò  segreta- 
rio di  legazione .  Si  capisce 
i.ppena  com''  egli  badar  pò- 
ifS5ea  tante  faìiclic  insieme. 
Insegnava  ad  un  tempo  stes- 
so la  musica  n  più  di  venti 
.scolari  ,  sci'viva  più  cliiesc 
per  r  organo  \  splicavasi  al 
di-itto  ,  e  alle  lingue  \  scri- 
"veva  per  teatro:  a  ciò  .':i  ag- 
giungano le  sue  o<J(.upEzionì 
come  secrelario  di  legazione, 
e  come  direttore  di  musica 
alla  cattedrale  .  Ciò  non  o- 
stante  compose  egli  per  quel 
che  concerac  solo  la  musica 
88  opere,  e  lasciò. ali*  juqj- 


te  assai  manostritti  e  suffi- 
cienti materiali  per  la  puh- 
Llicazion- d' altrettante  ,  oltre 
al  gran  numero  di  musica 
pratica  per  teatro  e  per  chie- 
sa .  Movi  egli  nel  1764,  ia 
età  di  83  anni ,  e  lasciò  alla 
chiesa  di  S.  Michele  di  Ham- 
kurgo  una  somma  di  44  mil- 
le marche  p€r  la  costruzio* 
ne  di  un  organo-,  che  secon* 
do  il  di  lui  piano  fu  costrui- 
to da  Hildehrand  con  64  re- 
gistri ,  e  tre  tastiere  lavora- 
te di  madreperla .  Ecco  il 
catalogo  delle  di  Lrì  opere 
teoretiche  da  lui  scritte  in 
latino  o  in  tedesco  .  Critica 
musica  y  Hamh.  x  voi.  in  4- 
ijaa-i^aS.  La  grande  scuo- 
ia del  basso  continuo ,  in  ^, 
1719-1 63 1 .  De  eruditlone  mu- 
sica ^  schediasma  epistolicum\ 
Hamburgi  1^32  in  4"  L^  arte 
della  melodia^  *7'^7  J^  4* 
Progetto  e  principio  rf'  unAr- 
eluvio  di  musica  corttsuentó 
la  vita  e  le  opere  de''  pia  cs- 
leliri  rn  ne  stri,  e  coìnpositori^ 
-i'j./\o  in  4-  Exame  dùLU  rtìio- 
ve  opti  re  ,  in  4  Aristoxeni 
jun.  FJU/ioiigologia  systema- 
tica^  ossia  Trattato  sulla  teo" 

ria  4fl  fitvm^  i7i§  i»  $v«* 
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Panava  aceademin  musica^  più 
voi.  in  Svo  :  Rimessioni  sui 
rischiaramento  ùi  un  proble- 
ma di  musica  ,  in  4-  li-  i^<^- 
triota  musico  i  in  più  volu- 
mi. Quest'o-ptra  è  rimarche- 
vole j>er  Biolti  curiosi  det- 
tai^li,  e  meritereube  usa  uuo- 
1?a  edizione  .  Il  perfetto  mae- 
stro di  cappella  ,  17J9  in  fol. 
ec,  Oraeltiamo  a  Lello  studio 
le  sue  opere  poleraicìie  sulla 
musica,  perckè  piene  d'  in- 
giurie grossolane,  che  fanno 
rivoltare  i  lettori.  (V.  PVal- 
thtr,    Ileuninnn    et  Fabric.  ) 

Maupkrtuis  (Pier -Luigi 
Moreau  de),  nativo  di  San 
Pilalò  ,  ce],  geometra,  mcm- 
hro  delle  «ccad.  dv'ile  scien- 
ze di  Parii^i  e  di  Berlino  , 
Bion  ia  Basilea  nel  1769. 
«Nelle  memorie  dell'  accade- 
mia di  Parigi  peri' anno  17^4 
vi  ha  di  lui  un'  opera  rela- 
tiva aqli  strumenti  di  musi- 
ca ,   •tlU  corde  e  a  suoni  . 

Maukolico  (  Francesco), 
l»ato  dinolill  famiglia  in  Mes- 
sina-, abbate  di  S.  Maria  del 
sporto  in  Sicilia  passò  la  pili 
gran  parte  di  sua  vita  nella 
pati-ia  •,  ove  fu  pubblico  pro- 
icss«^rf  iii  ««ittwfttichc  .  JEgli 


era  cosi  profondo  ìu  quésta 
scienza  che  divenne  celebra- 
tissimo  in  tutta  T  Europa  . 
Cario  V,  r  onorò  in  Messina 
della  sua  amicizia ,  e  molti 
forestieri  di  distinzione  vi  si 
recarono  per  conoscerlo  :  col- 
tivò in  oltre  le  Irelle  lettere, 
e  la  masiea  •,  riconcentrato 
sempre  in  se  stesso  ed  assor- 
to nella  più  pi'ofonda  medi- 
tazione, se  gii  strappava  a 
stento  qualche  parola  sopra 
altri  soggetti  oltre  a  quello 
de'  suoi  studj  .  Benché  fosse 
slato  di  una  complessione  mai 
sasa  ,  giunse  non  per  tanto 
sino  ali'  età  di  80  anni ,  e 
moi-i  in  una  casina  di  cam- 
pagna nel  loyS.  Tra  le  sue 
opere  di  rtiatematlca  stampati 
in  Venezia  nel  id^S  yì  ha 
un  suo  trattato  sulla  Scienza 
musìcalt  (  V.  Tiraboschi,  e 
Laudi  Hist.  de  la  litteràt. 
d'  Ital,   t.    4-    Martini  Stor. 

Mayer  (  Giov.  Simone  )  , 
nato  in  Baviera  è  stato  pur 
nondiraemo  educato  in  Italia, 
e  quivi  dalla  pi'ima  rtà  sta- 
bilito ha  saputo  deslrammle 
unire  il  brio  ed  il  gusto  dell'" 
irmonia  tedesca  cop  la  dol~ 
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cezza  e  T  espressione  del  can- 
to italiano  .  JNella  sua  musi- 
ca egli  ha  preso  per  modello 
lo  stile  del  gran  Mozart ,  con 
adottarne   spesso    i  più    Lei 
soggetti ,    ma    in    maniera  a 
comparir  Tei-amente  origina- 
le .    Nel   1796  prese  in  mo- 
glie una  sua  scolara  figlia  di 
un  ricco  gentiluomo  venezia- 
no il  Sig.   Giuseppe   Ventu- 
rali ,    ed    in  quest'  occasione 
r  aLL.  HubbL  impiegò  il  suo 
coltissimo  estro  in  undici  so- 
netti svlV armonia  clie  servon 
di  parafrasi  al  celebre  sonet- 
to   sullo    stesso   argomento  , 
del  Mazza  ,  e  di  epitalamio 
a  quelle  nozze,  ''  Un  fausto 
momento  di  vostra   famiglia 
(  scrive  r  aLb.   Bui)bi  al  pa- 
dre della  sj)osa  )  ha  dettato 
alla  mia    amicizia  alcuni  so- 
netti che  io  vi  trascrivo ,   e 
che  d'  ora  innanzi  son  vostri, 
Neil'  atto    che    io  leggeva  il 
bel  sonetto    del    Mazza  sull' 
armonia^  mi  vien  data  la  nuo- 
va ,    che    la    Sig.   Angioletta 
■vostra  primogenita  è  promes- 
sa sposa  .    Interrogando  con 
chi ,   mi  si  rispose  ,   col  Sig. 
SimoneMajer  celeberrimo  gio- 
vine fiempositorc  di  musica  , 


Parve  che  le  circostauze  del- 
la lettura    concorressero    ad 
aumentare  la  mia  allegrezza» 
Un'  amaLii    donzella  che  ha 
tanta  parte    nel  regno  musi- 
cale ,   un  valente  calcolatore 
di  note ,   ammirato  in  Italia 
e  fuori ,  che  seppe  al  tempo 
medesinio  ispirarle  scienza  ed 
amore  ^   fanno  1' oggetto  dol- 
cissimo e  fertile  de'  miei  ver- 
si .  Mi  rinserro  nei  limiti  del 
sonetto  del  Mazza ,    che  ab- 
braccerebbe volentieri  un  lun- 
go poema  ,   ec.   "  Questi   ec- 
cellenti sonetti  del  Rabbi  pos- 
sono leggersi    nel    Mercurio 
Storico -Letterario     d'  Italia 
per    r  anno     1797-    Mayer  è 
maestro    di    cappella  a   Ber- 
gamo :    le    sue  composizioni 
per  teatro  ,  che  sono  giunte 
a  nostra    cognizione ,    e  che 
trovansi    nel    Magazzino   del 
Ricordi  in  IMilano  ,  sono  A- 
delasia  ed  Aleramo  ,  che  eb- 
be il  più  gran    successo  nel 
teatro  della  Scala  di  Milano, 
e  che  si  trova  disposta  anche 
per  il  forte  piano  presso  M. 
Le  Due  impressa  in  Parigi. 
Ginevra  di  Scozia  :  Adelaide: 
la  Lodoviscka  :  i  misteri  JF- 
leusini  ;  e  /'  Elena  ,  cbe  si  e 
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rappresentata  ìu  guest'  anno 
nel  nostro  R.  teatro  Caro- 
lino. Le  opere  buffe  di  jMayer 
Stìiio  in  oltre.  L  equL\'oco-  ISè 
r  un  ,  né  L'altro:  un  pazzo 
nefit  cento  :  il  venditor  d'  ««• 
cetOi  farsa:  un  vero  origina- 
le  ■  amor  non  ha  ritegno  :  le 
due  giornate  :  il  pazzo  per 
la  musica  ,  esegnita  con  som- 
mi applausi  in  Parigi  nel  i8o5 
e  le  fintj  rivali  nel  i8io. 
Altre  di  lui  farse  sono  ;  // 
pittore  astratto  :  V  Elisa  :  V 
intrigo  della  lettera  -■  V  amor 
conjugale  . 

Mazza  (  Angelo  )  rinoma- 
tissimo poeta  italiano  di  Par- 
ma ,  tra  le  cui  poesie  oltre 
al  sonetto  ,  del  quale  si  è 
parlato  nello  scorso  articolo, 
\'i  sono  di  lui  Tre  Odi  suLL' 
armonia.  In  una  sua  lettera 
scritta  da  Parma ,  al  di  lui 
amico  Cesarotti,  del  1772. 
"  Tre  odi  suir  armonia,  egli 
dice  ,  mi  fanno  istanza  di 
presentarsi  a  voi ,  del  cui  fa. 
\orevole  orecchio  ove  pos- 
sau  gloriarsi  non  ambiranno 
che  altri  le  ascolti  .  Senti- 
rò volentieri ,  anzi  vi  pre- 
go a  non  la  mi  lacere  ,  1' 
opinion  vostra  ce.  "  Alla  qua- 


le cosi  rispose  il  cel.  profes- 
sore di  Padova  .  "  Le  tre 
vostre  Odi  hanno  tutte  le  ra- 
gioni di  andarsene  snpex'bet- 
te  anzi  superbissime^  ed  io 
lungi  dallo  sgridarle,  mi  com- 
piaccio d' incoraggiarle  mag- 
giormente .  e  di  farle  cono- 
scere ed  applaudire  da  chiun- 
que ha  gusto  in  queste  mate- 
rie.  "  Altre  ne  scrisse  poi  il 
Mazza  sullo  stesso  soggetto, 
e  nel  1793  chiesene  con  un 
altra  lettera  il  giudizio  dell' 
amico  Cesarotti  :  "  Due  Si-' 
gnori  Bolognesi ,  han  ripro- 
dotto alcune  Odi  mie  sulla 
Musica  fiancheggiate  dall'  au- 
torità del  vostro  giudizio  : 
ne  riceverete  un  esemplare 
ec,  "  Tradusse  egli  ancora 
le  odi  di  Pindaro  in  versi 
italiani ,  e  lagnavasi  col  Ce- 
sarotti de'  pochi  lumi  che  si 
hanno  della  greca  musica  , 
da  cui  tanto  dipender  dovet- 
te il  buon  esito  di  quel  poe- 
ta-musico .  *'  Vivo  mi  pun- 
ge il  desiderio  (  scrive  egli 
al  medesimo)  di  ascoltar  Pin- 
daro ragionare  tra  noi .  Ben 
mi  fa  pena  Io  sconosciuto 
musicale  andamento  della  e- 
pressione  e  del  numero,  da 
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«ni  risultava  un  precipuo  van- 
taggio alle  odi  di  quelV  Im- 
menso .  Se  i  principi  della 
Sousica  greca  fossero  meno 
oscuri ,  sar«l>be  men  duro  1' 
indovinarlo.  Ma  io  credo  che 
vaneggiasse  largamente  Braz- 
zuolo  ,  e  s^eco  lui  il  Tartini , 
<juando  T  uno  colle  attitudi- 
ni affannate  della  persona, 
è  gli  sfinimenti  della  voce, 
~1'  altro  co'  variati  t  iniensi- 
Mli  ric«rcame«ti  dtl  violino 
si  adulavano  di  riuscirvi  .  " 
Mazzanti  (  Ferdiuando  )  , 
rinomatissimo  cantante  di  so- 
prano ,  compositore  di  gu- 
sto e  buon  sonator  di  vio- 
lino ,  dopo  aver  cantalo  con 
iBcredibili  apj^lausi  su  i  pri- 
»i  teatri  di  Europa ,  andò 
a  stabilirsi  in  Roma  .  Molti 
•vi  ba  tuttora  viventi  in  Pa- 
lermo ,  che  son  testimoni  dell' 
entusiasmo  eh'  egli  vi  pro- 
dusse per  la  bellissima  v»ce, 
-per  V  eccellente  swa  maniera 
di  «antai-e,  e  di  rappresen- 
tare Con  singòlar  espressione 
?;ulla  scena  ,  sicché  rapiva  , 
e  trasportava  fuor  di  se  i  suoi 
ascoltaiiti  .  Il  dott.  Bnruey 
afl'enaia  di  avere  avuto  occa. 
sioBC   dj    ep  pi  aulire    a'  suoi 


talcEli ,  ed  alle  sue  vaste  co- 
gnizioni ni  diversi  rami  dell' 
arte,  allorché  iì  vide  in  ile- 
ma  nel  1770-,  Egli  ìiossede- 
va  una  cousiderevoìissinia  hi-' 
Llioteca  di  libri  impressi  e 
manoscsitti  .  La  sua  collezio- 
ne di  opere  pratiche  era  pe*^ 
la  più  parte  comT)Osta  delie 
composizioni  del  Palestrina. 
Egli  mostre  al  dot.  Burney 
un  Trattato  di  musica  che 
era  già  sul  termine  di  com- 
pire .  Compose  in  oltre  la 
musica  di  più  opere  •,  mot- 
tetti, e  trio  ,  (juartetti ,  ffuin* 
tetti  ,  ed  altri  pezzi  pel  vio- 
lino .  Morì  egli  in  Roma  eir^- 
ca  1786. 

MizzoccHi  (  r  Abbate  )  ftl 
verso  il  1779  in  Italia  T  in- 
ventore di  un  nuovo  stru- 
mento di  musica ,  coesistente 
io  Tina  cassa  di  due  piedi 
di  lunghezza  ,  e  la  cui  lar- 
ghezza è  in  proporzione  di 
quella  de'  campanelli  che  con- 
tiene ,  essendo  in  arbitrio 
dell' artista  il  dare  alla  cassa 
come  a'  campanelli  qualsivo- 
glia posizione.  Il  suono  si 
tira  da  questi  per  mezzo  di 
un  arco  da  violino  ,  eli  Ciri 
il  'cxi'ne  è  imipiaslratQ  0  cojs. 
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59ffce,   O  con    trementina,   o 
'COI!  cera,   o  con  sapone.  In 
■tal  maniera  si  oUengono  non 
che  de'  suoni  cosi  dolci   co- 
me quelli  che  se  ne  traggo- 
no colle  dita  sull'  armonica  , 
ma  si  f«  render  siionoTzian- 
dlo  da'  campanelli ,  che  non 
ne  darebbero  del  tutto  sot- 
to le  dita  .   L'  al>h.   Mazzoc- 
■chi   si   è  pix)vato   in  oltre  di 
so  tituire  alle  campane  di  ve- 
tro altre  campane  di  metal- 
lo, ed  anche  di  legno,  equc- 
sl'  vdtime  ,    per  quanto  si  as- 
sicura, rendono  de'  suoni  po- 
co diversi  da  quelli   del  llau- 
•lo  .    Questo    strumento    può 
sonarsi    con    uno    o  due  ar- 
chetti.   Lo  strumento  tic  mu- 
sica  fatto    ITI     Italia      dall'' 
Abate    Muzz@cchi ^   dice     M. 
■Cliladni  ,   mi  je  concepire  /' 
idea  di    servirmi  d''  ìin  arco 
■di    violino  ,     per     esaminare 
le    vibrazioni     de'  differenti 
corpi    sonori  .    (PreJac.  n  1' 
Acoustiq.  ) 

Mazzocchi  (Domenico), 
macstrt)  della  scuola  romana 
sulla  prima  metà  del  scc.  i^. 
Al  il  Ipiimo  a  far  uso  delt^c- 
Juiluono  enarniomico,  e  dei 
segni  di  crescere ,   diminuirCy 


del  piano  ,   del  forte  nel!'  e- 
secuzione  della  sua  musica   d 
onde    passarono    heti    prcst® 
nella  musica  di  chiesa  .  "•  Raf- 
finandosi r  arte  nel  procedere 
degH  anni,   nel  sec.     i^  ap- 
parve un  genere  nuovo  :  co- 
me   esemplare    i-n  lai  genere 
io  eleggo   fi'a  tutti  Domenico 
Mazzocchi:   il  suo  stile  èlim- 
pidi^simo  ,    i    pensieri    sono 
espressivi    molto,   e  ben  di- 
stinti .     L'  armonia  è  gratis- 
tima,   e  il  movimento  di  cia- 
scuna voce  tanto  comodo   e 
decente  ,    che   il  più  delicato 
orecchio  de' moderni  non  vi 
trova    cosa    da   riprendere  , 
anzi   dirò  meglio  ,    da    desi- 
derare in  due    bellissime  di 
lui  operette  stampate   in  Ro- 
Kia  ,   r  uns  delle  quali  ha  per 
soggetto   un    tratto    di   Poe- 
sie italiane  ,   e  1'  altra  diver- 
se Poesie  latine    di    LJrbaiio 
viiT.  L'  ultima  è  nna  parafrasi 
poetica    del    cantico    de' Ire 
1-hnciulli   ct>nop(ista  a  sei  Vo- 
ci ,    cosi    bene    stabilita  nel 
j^rincipio    su-o ,     e    condotta 
poi   con     tale   avvedimento  , 
che  se  io    avessi  a  mostrare 
«Itrui ,   in  che  c^cmsiste  1'  uni- 
tà del  disegno  in  un  lavoro 
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musicale,  e  c(fme  le  varie 
parti  di  esso  a  formare  un 
tutto  unico  e  indivisibile  si 
riducono ,  non  crederei  di 
potere  usare  altro  esempio 
alcuno  più  opportuno,  e  più 
utile  di  questo  .  ""  Sacchi  leti. . 
al  Conte  Riccati 


M 


EHUL  (  Stef.  Arrigo  )  , 
membro  dell'  Istituto  naxio- 
aale  ,  e  professore  di  com- 
posizione nel.  Conservatorio 
di  musica  in  Parigi  ,  nacque 
a  Givet  nel  1^63  ^  apprese 
il  contrappunto  da  Hauser 
professore  allemanno  ,  assai 
valente  contrappuntista  .  Es- 
sendo venuto  in  Parigi  a'T 
età  di  16  anni,  fu  dopo  due 
anni  presentato  a  Gluck  , 
che  degnossi  iniziarlo  nella 
parte  filosofica  e  poetica  dell' 
^rte  musicale  .  Sotto  la  di- 
rezione d'  un  si  sublime  ge- 
nio cominciò  egli  a  scrivere 
per  teatro,  e  sino  al  1811. 
più  di  trenta  drammi  e  se- 
lii  e  buffi  aveva  egli  com- 
posto ,  e  fcitto  eseguire  in 
più  teatri  di  Parigi .  L'  ener- 
gia e  l'eleganza  carni iei'iz- 
%ano  la  musica  di  M.  Mcbul. 


Nel  rapporto  all'  Istituto  per- 
ii gran    premio    di  seconda 
classe  alla  musica  delle  ope- 
re comiche,  ecco  il  giudizio 
cbe  vien  dato  di    quella  di 
questo  compositore"  M.  Me- 
bui  particalarmente  •  vi  si   è 
distinto  per  alcune    compo- 
sizioni   di    un    talento    non 
men    pieghevole    che     bril- 
lante .  Stnitom'ce  ed  Eìipluo - 
sine  si  accostano  al  subliaie 
della  XvagfìÀìci^  Arlodant    nel 
1^90  è-  iV  xvn  tuono  cavale- 
resco,   e  Joseph    nel     1807. 
di  un  caràttere    religioso  -,  l' 
Irato  n<d    i8oi    è   un    opera 
bulfa  che  per     alcun   tempo 
fu  creduta    una    produzione 
italiana.  Une  folle  nt\   i8o'2. 
è  una  commedia, che  richia- 
ma   alla    memoria  il    genere 
\ivace  di   Gretry    ("  R.ipport 
et    Disciissioiis    etc.   a   Paris 
i8io  )  .  '''   Vi  sono  in  oltre 
diMehul  sonate  dì  forte  pia- 
no ,   e  sei  sinfonie  impresse 
ed  eseguite  con  successo  nel 
Conservatorio  .  E:;li  ha  pub- 
blicati  i  due    rapporti,  che 
ha  letto   air  Istitu+o  .    il   pri- 
mo Sur  i^ètdt  fiitur  de  la  inu- 
siqucen  Fr'incf^  ^  e '1  spcondo 
Sur  les  truvuux  des  èlèves  du 
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Conseri^atoire  ,  qui  goni  pen- 
sLonnaires  a'  /'  Acddèniie  des 
Beaux-Arts^   à  Rome. 

Mei  (  Girol.  )  /nobile fio- 
rentino e  letterato  a'  suoi  tem- 
pi non  ispregevole  ^     di  cfti 
si  è  parlato  all'  arile,   di  Gio, 
de'  Bardi    (   T.    i.    p.   82.   ) 
nel  1602  die  alla  luce  in  Ve- 
nezia un  libro  col  titolo  di 
Discorso  sopra  la  musica  an- 
tica e    moderna  ,     in    :\.o  ed 
un  altro    piìi    considerevole 
De  modis  musicis  inedito  fi- 
nora (  F.  No^/s.  letter.  dell'' 
Accud.    Fiortnt.    )  .    Questi 
libri  "quantunque  abbondino 
'  di  erroi'i^^  dice  a  ragione  l' Ar- 
4 caga  )  ,   rispetto  alla  musi- 
ca antica  a  motivo  ,   cbegli 
autori    greci    appartenenti  a 
sifTatte     materie     non    erano 
"^anto  illustrali  in  allora  quan- 
to lo  sono  al  presente  -,   pu- 
re  sono  molto  pregevoli  per 
quella  età."  (  Tom.i  p.  22j) 
Meibomio   (   Marco  )  ,    fi- 
lologo ,  a  cui  sidee  r  eccel- 
lente   edizione    greco-latina 
^de'sette  anlicbi  autori  di  mu- 
si con  sue  aunotaz,ioni   in  2. 
\ol.  in  ^.0  Amsterdam   i6j2 
nin''  Epistolic  in  oltre  de  scri- 
pturibus  variis  musicis  (  nel- 


le lettere   di  Gudio  ,   e  nel 
1694.     Fitriivio    in    fol;   ove 
nelle  sue  note  applicossi  prii\- 
cipalmente  a  spiegare  i  pas- 
saggi di    quesV  autore  ,   che 
bauno  rapporto  alla  musica: 
finalnieuie   Ptutarchi    dialo- 
gus  de  musica  cum  vers.  lat.et 
galliùd  .  ]M.  Fayolle  colla  sua 
usata  inesattezza  aggiunge  a;' 
travagli   di    Meiboinio  ,    in- 
torno   air  antica  musica  ,   V 
edizione    di    Tolomeo  e    di 
Brlennio   con  la  sua  \ersio- 
iie  latina  e  note  ;   ma  ciò  è 
falsissimo  ,    dove  ndosì  questa 
air  inglese  geometra    Wallis 
in  supplemento  alla  collezio- 
ne   di  costui  de'  sette    greci 
scrittori  di   musica  .  Meibo- 
inio era  uno  de'  letterati  del- 
la corte   di    X.risti'na     regina 
di   Svezia,    e  fu   obbligato  a 
lasciarla    per  1'  occasione  di 
(juell' avventura  con  Boui'de- 
lot  da   noi  riferita   al  cost^ 
articolo     lom.     1,    p,     149  • 
Egli  mori  in  ìin''  età    molto 
avanzata    a     Amsterdam    nel 
\'j\o  .  In  quanto  al   merito 
delle  sue   faliclie  su  gli  scrit- 
tori autlclii   di   musica  ,   noi 
rapportereino  il  giudizio  cbe 
ne   reca   il   dotto  critico  Re- 
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qneno  ,  come  di  colui   il  qua- 
le   più    prò  fon  da  me  at  e    che 
ciascun  altro  ha    disaminata 
siffatta  meteria  .   "  Kirk<ro, 
egli   dice  ,  lasciò  !a  rinnova- 
zioue   deli'  arte  de'  Greci  al 
vanaglorioso   suo  rivale  M^i- 
bumio  ,.  e  questi  in  fatti    ne 
assunse  intrepidamente T  in»- 
J)egno  :    se    aon   che     desso 
cominciò  bene  ,.  seguitò  ma- 
le, e  termiaò  peggio  r  impre- 
sa :   La  prima  cosa  ,   eh-  egli 
fece  y.  fu-  la  raccolta  de'  g-i'^- 
ci  scrittori  di  musica.^  la.  se- 
conda la   traduzione   in   lati- 
no de'  medesimi  \  la  terza  le 
annotazioni  perischiaritneu- 
to  dell'  antica  melodia  ^   ter- 
•» minate    le  quali,     cantò    un 
Te    Deuni    in  riagraaiamen- 
to  all'Altissimo    per    averlo 
illuminato  a  segno  di  potcì'- 
notare  la  musica  di  quell'  in* 
110    air  usanza    de'  Greci  ;  e 
0er    istordire    gì'  ignoranti, 
acciò    non  lo    capissero  ,   lo 
premise  alla  S'Ua  opera  .    Se 
j)erò  siamo  obbligati  al  Mei- 
bornio  di  averci  data  una  rac- 
colta  benché  inconijileta  de' 
greci  armonici  ,  non  possiam 
dire  altrettanto  relativamen- 
te alla  sua  traduzione  ,  in  cui 


non  si  accoi'se    di  es';er  stai- 
ti gli    orig.naii    di  Ari^tossd-^- 
no  ,    da.  cui  tradusse  ,    vizia-^ 
ti   o     confusi    di  n'io<lo  ,    che 
parte   del  primo  libro  si  tre-- 
va-  nel    secondo ,    parte     delj 
secondo   e   del  terz>o  nel  pri- 
mo  -,     onde    sono    i    lettori- 
oblJgati  a  brancolar  nelle  te-- 
nebie  .    Nelgiudi/.io   de"  gre- 
ci armonici  noteremo    altre 
mancatjze  di  osseryczione  di- 
questo traduttore  .   Ov'  egli- 
però  ini  fa  pietà  ,  è  nelle  ag- 
giungevi   a/inotazioiii  .  tutte' 
s'  impieghino'  in    correzioni^ 
gramaKiticali  »  incitazioni  e- 
rndite  ,>   ma  inutili  all' intel- 
ligenza  dell'autore  interpre- 
trato ,  iariprensioni  frequ''n- 
ti  degli  altri  interpreti^  co- 
se tutte  da  dissiiaularsi- a  chi- 
ricalcava  le   wme  de'   gram- 
matici del  seicento-,   Q?ello' 
però,   che  non  si    può  per- 
donare a  Meibomio  ,    e  per- 
cui   egli    inerii  crebbe    un'  a- 
cre   riprensione,  si   è  1'  aver 
esso   aggiuuli  ,   levati  ,    cani-- 
biati    gli    originali   in     molti^ 
luoghi  sotto  prelcslo  di-  rf'ii-- 
derli   intelligibili ,   e  di   cor- 
regere  gli  errori  de'  cop-'^ti: 
le    note    musiche    de'  Greci 
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sparse  qua  p  là  ne'  (liver>i  au- 
tn^iufi  lOtJrii'Oiio  un  tcita>ie 
rovesciamfuto  .  Orgogrioso 
g'aniinat:CO  !  Dopo  d'  essei-si 
millantato  ti'  averp  il  pri- 
mo dilucidate  le  note  del 
canto  greto  ,  stampa  lospvo- 
p.f)silo'  d-i  non  avere  servito 
le  due  righe  di  note  pre 
scritte  in  ogni  verso  da  tut- 
ti i  greci  armonici ,  die'per 
i  principianti  ,  e^^seado  1' u- 
Ha-  di  esse  a  suo  parere  su- 
perflua .  Del  rimanente  Mi-i- 
honiio  niente  arreca  di  lu- 
Bie  a'  greci  scrittori  per  a- 
gevolarci  la  loro  intelligen- 
za .  Meibomio  certamente  è 
autore  di  mediocre  t-tlenlo, 
d"  una  sufficiente  e  mal  dige- 
rita erudizione^  e  d' una  gran- 
de alterigia  .  '^  (  Prefoz.  a' 
Saggi .  )•  Piiossene  leggere 
la  confutazione  ,  che  dotta- 
mente fa  di  lui  il  Reqwno 
nel  1.     tomo    pag.   itìS-i&o 

Meissoanier  (  Antonio  ), 
nacque  in  Marsiglia  nel  1^83 
I  suoi  parenti  Io  destinava- 
no al  commercio  ,.  ma  anian- 
te  deir  indipendenza  preferì 
di  seguire  la  carriera  mu*i- 
onlc  .  in  età  di  i6  anni  par- 


tì per  TTtalia^  e  dopo  aver 
pe.  corso  tutto  questo  paese, 
ve  «Vi  e  in  Napoli  ,  e  prese  n- 
tossi  al  famoso  Interlandi  , 
che  degnossi  di  dargli  «le"  cou- 
sigli si  per  la  lira,  eh»"  per 
la  composizione.  Egli  fece 
sentirsi  Leti  to5:ta  ia  Napo- 
li nelle  più  distinte  compa- 
gnie .  il  nostro  principe  di 
Butera,  che  amava  le  belle 
arti,  con  ispezialità  la  mu- 
sica ,  e  proteggeva  gli  arti- 
sti,  fecegìi  comporre  uu'  o- 
pera  buffa  la  Don/ut  corretta^ 
che  eseguita  nel  suo  ]>alazzo 
in  Napoli  fu  moltissimo  ap- 
plaudita. Lasciò  egli  non.  per 
taìito  quella  città,  e  si  sta- 
bili in  Farisei  ,  ove  ha  pub- 
blicato M^lh^ìde  de  lyre  ^  e 
multi  Ctipricci ,  Divelti men." 
ti  ed  Ariette  italùine ,  da  lui 
composto  per  quesT  istro- 
mento  . 

Melanippe  di  Clima,  abi- 
lissiuio  non  solo  nel  nianeg- 
gio  del  fiatilo  ,  ma  della  li- 
ra eziandio  .  Pausania  la  di 
lui  menzione  (  in.  Phocid.  ) 
e  lod»i  una  composizióne  can- 
tabile di  questo  maestro  da 
es50  con  le  tibie  pronunzia- 
ta ia  lode  di  Opi.  Sccoado 
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Ferecrate  citato  da  Plutar- 
co (  Dialog.  de  Music  )  , 
egli  aumentò  le  corde  negli 
slromenti  ,  accrescendo  quel- 
le della  lira  fino  «al  numero 
di  dodici  ,  mentre  era  pri- 
ma di  due  tetracordi  ,  Tale 
novità  dispiacque  allora  ai 
severi  Greci .  I  seguenti  ver- 
si che  mette  in  bocca  Fere- 
crate alla  musica  :  Melunip' 
vide  fu  (V  ogni  mio  male-P ri- 
ma ccigion  ;  rrC  indebolì  co- 
stui,-Dodici  corde  sopra  me 
ponendo  ,  due  cose  provano, 
come  osserva  il  Requeno  . 
1.  clie  Melanìppe  sia  stato 
il  primo  ,  -clie  inventasse  il 
sistema  de'tre  tetracordi  ^  2. 
che  li  suonasse  a  mano ,  il 
che  è  lo  stesso  che  avere  ri- 
volta la  lira  in  cetra  -,  non 
distinguendosi  C[uesta  da 
(quella,  che  nel  numero  del- 
le corde  e  nel  suonarsi  sen- 
za plettro  .  Sono  più  molli 
i  suoni  delle  corde  suona- 
te con  la  mano  ,  di  quello 
che  sieno  quelli  delle  cor- 
de ferite  col  plettro  .  Questa 
mollezza  dispiacque  dunque 
sul  principio  a'  Greci ,  iqua- 
n,  avendo  destinata  la  mu- 
sica alla    virile    -educazione  , 


temettero  ,  non  si  snerrSsse» 
ro  gli  animi  de'  giovani  eoa 
la  blanda  cetra  .  Mélanippe 
impiegossi  in  educare  gio- 
vani neli'  arte  musica  :  Fi- 
losseno  fu  suo  discepolo  . 
(  Suggit.  1.  )  Egli  fiori 
presso  a  quattro  secoli  in- 
nanzi G:  <]». 

Melone  (Annibale) ,  dot- 
to cODlrappuntista  in  Bolo- 
gna circa  i55o",  si  è  reso  u- 
tile  alla  storia  della  musica 
-con  la  sua  opera  :  Desiderio 
di  Alleniano  BeneHi ,  che 
è  r  anagramma  del  suo  vt- 
ro  nome.  Si  credette  prima 
che  Bottrigari  ne  fosse!'  au-» 
tore  ,  e  tanto  più  di  verisi- 
miglianza  acquistò  allora  que- 
st'  opinione  ,  in  quanto  co- 
stui in  cambio  di  contradir- 
la ,  fecene  anzi  pubblicare 
sotto  il  suo  nome  una  'se- 
conda edizione  .Oltre  la  con- 
futazione di  un  certo  Patri- 
cio  ,  quest'opera  in  forma 
dialogistica  /tratta  principale 
niente  de'  concerti  di  musi*- 
ca,  che  ooniinciavano  ad  es- 
sere allora  in  voga  presso  le 
persone  del  primo  rango  ^ 
con  ispezialità  a  Venezia  e  a 
Ferrara  .  Si  resta    sorpreso 
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nel  leggervi  il  prodigioso  nu- 
mero di  uiuàici ,  che  il  (lu- 
ca di  Ferrara  aveva  allora 
al  suo  servigio ,  come  ezian- 
dio la  quantità  e  varietà  d' 
instromenti  che  facevasi  sen- 
tire ne' suoi  concerti.  Nel 
progresso  dell'  opera  ,  1'  au- 
tore analizza  ,  a  proporzio- 
ne de' lumi  di  quel  secolo 
eruditamente,  i  principi  dell* 
antica  musica  de'  Greci  e  del- 
la moderna, riguardando  que- 
sta come  a  quella  preferibi- 
le ,  secondo  il  pregiudizio 
di  coloro  che  comparar  pre- 
tendono le  cose  note  alle  in- 
cognite .. 

Mf:iVESTRiER(Claudio  Fran-- 
Cesco  )  gesuita  che  allo  stu- 
dio dtgli  antichi  stppe  u- 
nìr  con  profitto  i  viaggi,  eh' 
egli  fece  per  l'Italia  ,  la  Ger- 
mania, l'Inghilterra,  e  le 
Fiandre  :  morì  in  Parigi  nel 
iyo5  .  Tra:  le  sue  opere  dj- 
Stlnguonsi  1.  des  Re i^hq sentii- 
tions'  en  musique  anciennes 
et  modemes  .  Paris  168  i, in 
12.  i.Des  baliets  ancians  et 
modvtTies  ^     1682.  in    12. 

lMENGt)Lj  (  Pietro  ),  pro- 
fessore di  Meccanica  nel  col- 
legio de' nobili  in  Bologna, 


uomo  distìnto  pel'  la  sodez- 
za di  sua  doUrina  ,  ntd  i6ya 
puIjLlicò  colà  Spedii aziani. 
di  musica  ^  in  4'''  si  trova 
alla  fine  una  tavola  delle  pas- 
sioni,, cui  pretende  r  auto- 
re ,  che  ciascun  modo  ,  o 
ciascun  tuono  della  musica 
di  chiesa  possa  calmare  .  Vi 
sono  ancora  molte  cose,  che 
io  non  ho  potuto  capire,  di- 
ce M;  de  Boisgeiou  ;  per  e- 
sempio  ,  allorché'  egli  parla 
de'  tuoni  dì  musica  rossi ,  ne- 
ri ,  verdi  ec.  Nel  t..  8.  del- 
le Traixsaz.  Filosofìchesi  tro- 
va un'  assai  lungo  estratto 
di  quest'  opera  . 

Mengozzi  (  Bernardo  ), 
nato  in  Firenze  nel  !758, 
cantante  pieno  di  gusto  e 
pregevole  compositore,  era 
costantemente  applaudito  ac- 
-canto  de'  Viganoni  »  de'  Ro- 
vedino,  de'  Mondinl  .  Nflle 
opere  di  Paesicllo  e  di  (A, 
marosa  egli  metteva  alcuni 
pezzi  di  musica  da  lui  com- 
posti,  che  figuravano  non 
meno  che  quelli  di  qua'  ce- 
lebri autori  :  tra  questi  so- 
no-principalmente  da  rimax'- 
cassi  un  terzetto  dell'  ItuUa- 
na  in  Londra  ,  e  la  delizio- 
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^a  ar'ìaSe'Tn'  abbandóni.  Do- 
'jjo  il  1792.  stabilitosi  in  Pa- 
rigi pose  'm  musica  cinque 
opere  -bufle  ,  e  due  comico- 
serie  in  quella  lingua  .  Scel- 
to per  maestro  di  canto  in 
una  delle  classi  del  Conser- 
vatorio formò  molti  buoni  al- 
lievi. L'  arte  ri  perd-<'tte  assai 
presto  ,  essendo  colà  'morto 
nel    1800.   di  42.    anni  . 

Mercadier  de  Belesta  è 
autore  di  un'  opera  che  ha 
■per  titolo  ;  NouvL-au  Syste- 
'me  de  mnsiqiie  tlicoriquc  et 
pra  Icjrie  ,  mS.  Paris  177*3. 
'Secondo  M.  Chladni  l'autore 
vi  lia  esposto  molti  oggetti 
•intorno  alla  teoria  numerica 
dei  suoni,  meglio  che  mol- 
li altri,  ed  ha  ottiniamen- 
i.e  confutalo  alcune  false  as- 
■serzionl  -òtl  Trtrtini  sul  fe- 
nomeno del  terzo  suono  (A''/ 
Acoustiq.  />.    1 5-254.   ) 

Mersenne  (  Marino  ),  re- 
ligioso minimo  ,  cui  la  mor- 
dacità del  Voltaire  con  in- 
'giu<ito  scherno  chiama  il  ini- 
'lìimissimo  tra'  minimi  ,  dies- 
*si  allo  studio  delle  matema- 
tiche e  della  filosofia  ,  e  n-tn 
iasciò  di  render  loi'o  drt' gran 
i5ervigj,  per  i  1  commercio  che 


tenne  sempre  co'  piìi  dislia- 
ti  uomini  del  suo  secolo,  di 
cui  ne  divenne  il  centro  :  a 
questo  fine  viap;giato  aveva 
in  Itìlia  ,  in  Germania  e  ne' 
P-iCsi-Bassi  •  il  suo  carattere 
dolce,  pulito  ed  obbligante 
gli  coHciliò  da  per  tutto  degi' 
illustri  amici .  Tra  le  scieu'- 
ze  egli  si  attaccò  spocialmea- 
te  alle  matematiche  ed  alla, 
musica  ,  e  pubblicò  molte  o- 
pere  in  tutto  o  in  parte  re- 
lative a  <juest"  ultima  ,  come 
1 .  Qiuestiones  in  G<;nesi(n  , 
dove  a  lungo  tratta  della  mu- 
sica e  dpgli  stromenti  degli 
Ebrei  ,  2.  Ilarmoni^  uni't'er'- 
selle  conten'int  la  theurie  et 
la  pratiqtie  de  la  musiquc  ■, 
Paris  i636,  2.  voi,  in  fog. 
con  figure,  opera  o{»g  dì  as- 
sai rara^  secondo  M.  Four- 
nier  (  Dictionn.  de  Bibiio-' 
g rapii.  1801).  )  3.  H irnioni-' 
corurn  Libri  X//  de  sonorum 
natura^  caiisis  et  e^t'ctibus  , 
Paris  1G4B,  io  fol,  quesT  è 
in  parte  uua  traduzione  dell* 
<:)pcra  precedente  ,  che  con- 
tiene molti  pezzi,  che  noa 
•trovansi  nelT  originale  .  L' A. 
vi  tratta  di  tutte  le  parti  teo- 
riche dell' alle,   giusta  lei- 
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Hèe  clie  a  suo  tempo  avcva- 
seae  in  Fianciti ,  C  liclla  qua- 
le dà  una  mesckina  idea  dei- 
^a  sua  propria  istiM/.ix3if«,  e 
xlello  stato  ddl'  arte  iirquell' 
epoca  nella  Francia  .  QuesT 
opera  ebbe  quivi  graìi  cor- 
so ,  cbe  essa  dovette  alla  sin- 
golarità ])iut tosto  che  al  me- 
i-ito .  4'  '^^^  p/'él'ii(ies  rie  /' 
JLirrnónie  univcrselle.,  è  u- 
fia  rapsodia-,  ove  j>'ù  si  trat- 
ta di  A^-lrologia  giodi/iaria 
tbe  di  musica:  b.'Cog-f-litu  l'iiy- 
■sico-mathcincitica  de  Musica 
theorcticù  et practióA  ^\\\  •\.q 
16 f{.  Merseun*  giunse  a  co^ 
Èo.'cerela  coesistenza  de' suo- 
ni acuti  co!  suonò  fondamen- 
tale di  una  corda ,  nfa  non 
1'  !ia  '•piegata  hcae  (^l'.CIiLid- 
r.l  At\)iist.  p.  25o.  ).  Egli 
aveva  il  taU^nto  di  dir  po- 
co in  molte  parale, e  non  mo*- 
élra  grrtn  giudizio  ne''  suoi 
scritti.  Mori  in  Parigi  nei 
164B  .  d'  auiii  60  ,  tornando 
dalia  Cfisa  delsuo  intimo  a- 
tnico  DescaHes  ,  ove  aveva 
bevuta  moli'  acqL'.a  fredda  per 
dissetarsi. 

Mi:RtiLA.  (  Gavalier  T:ir- 
?jiiinio  )  UTiO  tic"' ])iù  iirofcn- 
di    coBtrappuulisti    del   scc. 


17  .  ,  e  1  più  grave  e  cu;  po- 
si torc  T>cr  la  musica  di  cLie- 
sa  ,  -non  lascio  ti.Ka  a  cita 
di  scrivere  ertile  Landiccci;.- 
■te  musiche  ,  e  fu  anche  in 
q  uesto  genere  il  primo  "  Im- 
ma giirò  ni: a  J  ì'£.(i  tli  ragfrz- 
zi  che  recitano  ,  saeza  sapcr- 
lt>  hini  a  niente,  e  detlii.a- 
iro  il  proiìcnie  cui  cjuce  quod. 
Gì  imbrogli  -,  le  couTusioui, 
le  sconcordanze,  eiscctp<l- 
kini  ,  ehe  pi-cliii-o"qiie'j,o- 
vcri  ignoiaiiklli  ,  e  il  peda- 
gogo rhe  li  sgrfda  ^  fornia- 
vriiio  il  soegxilo  di  c^ueslo 
xomjionim'ciito  ,  -e  faceveno 
sinascellare  'delle  lisa  canto- 
fi  ,  ed  uditorio  .  L'  esito  Ic- 
^ice  di  qucf^la  prima  prova 
die  roragix)  al  Mciuladi  cam- 
pornc  una  consimile  sul  hic 
liGcc  et  hoc  ,  che  nion  riurcì 
m'en  saporita  .  i^Carpnniic^tt. 
-7.  )  IN  elle  sue  o])ei-e  stam- 
pate in  IO.  voi.  in  Venezia 
iiel  rG35  si  ti-ova  ini  dirctlo 
intitolato  sopra  la  cùicona  , 
<fetto  così  per  imitar  fois'c 
il  ca-nto  limitalo  e  mcnoto- 
TiO  de'  ciechi  ,  d'  onde  è  de- 
rivalo il  nrnre  di  cioctìna  , 
in  f'xmcrs'C  clurccvrie.  L.'j  can- 
tiUiia  è  sopra  un  Jjasso  ri- 
m 
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stretto  di  5  Lattul'c  .  clie 
continua  sempre  a  ripetersi 
Bientre  quella  va  cambiando. 
Ghiribizzi  di  que'  tempi  sen- 
za gusto  (    F.  Encycl.    me- 

thod.    p.    222.    )  . 

Metastasi©   (    Abb.    Pie- 
tro  )  nacque  in  Ruma  Tau- 
»o    >6y8 ,  all'età  di    io  an- 
ni ebbe  la  fortuna    di  tirare 
a  se  ,  cantando  per  le   stra- 
de con  grazia,  e  con  espres- 
sione alcuni  versi  da  lui  com- 
posti ,      r   attenzione     dell' 
«b.   Gravina    celebre    gjure- 
consnlto  e  letterato    di  pri- 
ma riga  :  costui    lo  adottò  in 
suo  figlio  .   e  gli'  die    un'  e- 
ducazione  degna  de'  suoi  ta- 
lenti ^  ma  contro  al  suo  gu- 
sto lo  destinò  al  foro,   e  non 
fu  se  non  dopo  la  di  lui  mor- 
te che  con  maggiore  traspor- 
to tornò  egli  alle  Muse.  Nel 
1729  ,  egli  fu  nominato  poe- 
ta laureato  dell'  imperiai  cor- 
te di   Carlo   VI   amatore  in- 
tendentissimo  di    musica  ,   e 
eh*  sosteneva  con    magnifi- 
cenza il  suo  teatro  lirico. Me- 
tastasio  fissò  lasiia  dimora  in 
Vienna  dall'  età  di  un  poco 
più  di   3<)  anni  sino  alla  sua 
morte  ,    tgli  aveva  studiato 


a  fondo    anche  la  musica:  e^ 
contribuì  moltissimo  co'  suoi- 
consigJi  a  formar   de'  grand* 
Momini    per  la    conaposizio- 
ne ,   e  a  dare  un    nuovo   a- 
spetto  a  quest'  arte  .   Haydn, 
lommelli  ,   il    Sassone  e  piìi 
altri  confessarono  di  aver  più. 
profittato-  d^elJa  conversazione 
di  questo   grand'  uomo,   che 
dello  studio  e  delie    lezioni 
de'  biro  maestri .    La  musica 
è  assolutamente  debitince  del- 
la massima  perfezione  ,  a  cui 
è  giunta  in  que^t'  ultimi  tem- 
pi ,   ai  drammi  dell' immor- 
tal    Metastasio  ,    Egli  ,   dice 
ì'  ab.     Aridres ,    "ha    avuta- 
la  malizia  poetica  e   musica- 
le di  schivare  tutte  le  paro- 
le meno  acconcie  pel  canto, 
di  studiare  una   felice   com- 
binazione   dì    sillabe  per    la- 
soavità  ed   armonia  de'  tno- 
ni  ,    di    variare  adattamente 
i  metri  nelle  arie,  di   appli- 
care dappertutto    quella  ca- 
denza ,    quei  salti ,   quei    ri- 
posi ,     quegli    accenti  ,     che 
più    lirica   e   cantabile    ren- 
dono la  poesia  .  I  suoi  ver- 
si sono   di  una  tale  fluidità, 
sonorità    ed     armonia,     che 
sembra  non  si  possoa    leg- 


§ere  clie  cantanclo  .    La  ra- 
pidità del  recitativo  dà  mag- 
giore forza  alle  cose  clie  vi 
si  dicono  ,   e  maggiore  fuo- 
co e  calore  all'  azione  ,  e  ser- 
re insieme    di  grande  ajuto 
«  facilità   J>er  il  canto  .     La 
saa   penna  sembra  intinta  nel 
latte    di    Venere .     Il  Dio    d' 
Amore  se  volesse    discende- 
re a  parlaiT  cogli    uomini  , 
non  si    servirebbe  ,     no  ,   d' 
altra  lingua  ,   che  di    qHella 
del  suo  vate  T  immortrde  Me- 
tastasio   .    "   Egli  .ha  posti  i 
compositori     di      musica     in 
qur-llo  stato  che  richiede  G- 
razio  nel  Poeta  per  compor- 
re di  gusto  .  '•  Se  i  tuoi  oc- 
chi si  riempion   di  lacrime , 
dice  a' giovani  conipositori  11 
Rousseau,  se  tu  senti  palpi- 
tare il  tuo  cuore,  se  T  espres- 
sione ti   soffoca  ne'  tuoi  tra- 
sporti ,   prendi    Metnstasio  e 
fatica  ,   il  ^suo  Genio    accen- 
derà il  tuo-,  tu  a  suo  esem- 
pio diverrai  creatore  .  '*  (J9i- 
ctionn,    art.    ijenie  )  .   Me- 
tastasio     manteneva  un  com- 
mercio di  lettere  con   Fari- 
nelli,  Hasse  ,  Diodati  ,  Mar- 
tini e   con  Sav:  Malici  ,  nel- 
le ^uaii  tvovaubi  delle  l'illes- 
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slonl    sulla    rfianiera  di    dis* 
porre     la    musica     de'    snoi 
drammi,  di    prepararne  gli 
all'etti  ,    ^ulla    buona    scuo^*- 
la  del    canto ,    sugli  abusi  e 
la  maniera  di  evitarli ,  sulla 
musica   degli  antichi  compa- 
rata con  quella  de'  moderni^ 
ed  altri  soggetti  relativi  all' 
arte ,   che   possono    leggersi 
con  profitto    da' poeti  e  da* 
musici  (  •F'.    Opere  Postume 
del   Metnstasio^     3.    voi.    in. 
^vo    1796.   )  Vi   sono   in   ol- 
tre di  lui  due  Lettere  o  piut- 
tosto Dissertazioni  sulla  mu>- 
sica  dirett-e  da  Vienna  a  Lou- 
du«  nel    1765    al  Cavai,     de 
Chaslellux  .    Tratta     ancora 
dottissiinamente    dell'  antica 
musica  de'  Greci  nel  suo^*- 
stratto  (Iella  poetica  di  Ari" 
stotele{y.  cap^  i--4--2'6)  Me- 
tastasi©   finalmente  è   anche 
auto^re  di  musica  pratica.  Vi 
ha  di  lui  impressa  in  Vien>- 
na  la  musica  di  alcune  Can" 
zoni ,   é/'  Àrie    sciolte  .   e  co-' 
ro  con  sinfonia  ,  e  manoscrit- 
ta a    due    la  cel.     palinodia 
Grazie  agi''  inganni  tuoi  .  In 
una  sua  lettera  del  lySo  al- 
la principessa  di   Belmoute, 
parla  egli  stesso  della  musi. 
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sica  da  lui    composta    sopra 

]a  partenza  di  Nice  .  "  Sa 
già  V.  E.  dì'  io  non  so  scri- 
ver cosa  ,  che  abbia  ad,  es- 
ser cantata  senza.  (  o  bene 
o  male  )  iniinagiiiarno  la  mu- 
sica .  Questa  che  la  trasmet- 
to è  musica  per  verità  sem- 
plicissima ,  ma  pure  quando 
si  voglia  cantare  con  '[ueila 
tenera  espicssione  ,  eli'  io  ci 
supponilo  ,  visi  troverà  tut- 
to quello.,  che  bisogna  per 
secondar  ìe  parole  ..  "  MaJ- 
grado  le  sue  fraqucntl  malat- 
t-ifi  egli  giunse  agli  anni  S.j 
di  età  ,  e  mori  ia  Vienna  lì 
di  la  aprile  del  1782.  Tr.\' 
suoi  J)lografj  il  migliore  per 
lo  stile,  per-T  esattezza  del.- 
le  no-tixie  e  poi;  le  rillessior 
ni  saggio  sulla  poesia  e  la 
musica  con.  cui  le  accoai.par 
gna  ,  vien  riputato  Giou,.  Af 
damo  Ililler,  direttore  e  pro- 
l.essoi*e-  di  musica  iu  Lipsia, 
dove  pubblicò-  questa,  vìIa 
ticì    1706  . 

MfiuDE-MQNPAS  ,  le'vtcralo 
ed"  amatore  di  mu.sica  iuPa- 
3'igi  ,  &ce  qui.vi  imprimere 
verso  il  1786,  sei  concerti 
pel  violino  a  9,  da  lui  couir 
posti.  Egli  avrebbe   dyvut<3 


non  passar  oltre,  ma  pens^ 
di  pubblicare  ancora  un'  o- 
pera  didattica  col  titolo  di. 
Dlctionnai.ri:  de  mitsique  ,  piè-^- 
oa  da  capo  a  Ibndo  di  erro- 
ri ,  per  cui  meritò  giusta- 
mente una  severa  critica  di 
M.  Framery.  nel  num.  oiU. 
del  Mercurio  del  178H,  Co- 
stui lo  accusa  ,  non  ostante 
che  si  dica.  e§li  slesso  par- 
tigiano della  bella  sempjici- 
tà ,  di  molte  incoerenze  ,  di 
espressioni  ricercate  ,  strane 
e  fantastiche  ,  oltre  a  più  .tri- 
vialità e  ùifelti  di   lingua  . 

MtusEL.  (  Giov.  Giorgio  ) 
doltore  di  filosofia  ì  t  pio-» 
fessare  di  storia  a  Eilaug  , 
pubblicò  un  opera  in  8vo  col 
titolo:  Dmtscses:  ec.  ossia 
Dizionario  d>igli  Artisti  al^ 
lern-éinni ,  a  Cut  dogo  di  tut-r 
ti  gV  Artisti  viventi  ;  la  se- 
coixda  edizione  accresciuta  è 
del,  1.787.  In  essa  trovarisi 
moltji  interessanti  memorie 
sUi  i  principali  timsici  della 
Germania  .  In  un'  altra  su*i 
oj)era  intitolala  Misc.ellanee 
per  rapporto  alle  Arti  j  dal-, 
1,7 71)  siilo  al  ^786,  si  tro vano- 
delie  biografie  di  molH  musi- 
ci,  e  0  lu  e  a.u  e  e  •  i-  a  nel  suo  BluseQ: 
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pir gli  artisti  ed  amarri  delle 
arti  ,    a   Mi  nhrim    17^7  • 

Mezieres  (  IM  de  ),  è  I' 
autore  di  un'  opera  col  tito- 
lo: Kfft'ts  de  L''  air  sur  le  cvr- 
ps  ìnimain  ,  cunsiaèrts  daris 
le  san  ,  oii-  de.,  la  i. etnie  du 
cfiunt  ^  1760  in  la.  (^'iic-to 
labro  non  risponde  in  uul- 
]a  al  suo  titolo,  e  non  (or- 
tieue  clie  delle  viste  si  prr- 
ilciali  e  false  .  (  F.  Joiu- 
Tial  des  Savans  )  : 
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.ICHAELI5  dotto  musico  a 
(J'-nal)riu'k  ,  di  cui  nella  gaz- 
z«?tta  filarmonica  di  Lipsia 
i.8o5  ,  n.  8.  si  trova-  V  eccel- 
lente trattalo  :  Uber  friike  , 
ec.  cioè  Sidln  prima  forni a- 
xione  in  musica  ^  che  yien 
mollo  comtaendato  dal  d.'' 
X/iclitentlial   (   pag.   6S.    ) 

Micia  era  maestro,  di  ma- 
sica  in  Alene  quattro  secoli 
innanz^i  G.  C.  DJ  lui  ci  nai-- 
ra  il  famoso  oratore  D.emo- 
slene,  clie  essendo  (?i;\i  ìr- 
caricato  dalla  sua  IriLiV  di 
mandare  a'  giucchi  piiLblici, 
coli'  occasione  d'  un  preniio 
proposto  ,  i  giovani  più  a- 
Jjili.  nel  canto  >.  itcUo  aveva 


Widia  per  perfezionarli  nell» 
ainicuia.  Era  però  costui  un 
oct-ulto  ntniico  di  Demoste- 
ne ,   seD?a  che  questi ,    non 
ostante  la  sua  penetrazionx;  ^ 
se  ne  fosse  mai  cccorto:    c- 
glt  invece  di  disporre  i.  gio^ 
vani  pelccucoiso,   e  così  a- 
fpiraic   9I  picn;io,  tr;iscura- 
va  la  loro  t  ducatione  per  fa- 
re sttmparire  il  suo  rivale, 
e  fcrgli  incorrere  la  iadegna- 
zioue  della  triLù. .   Ma  avver- 
tito Demostene  del  pravo  «uo 
animo,  cacciò  Midia  da  quel- 
la scuola,   e  sostituì  a  lui  il 
hravo    Telefauo ,    come    di- 
remo  nel  suo   articolo.. 

Milizia  (  i  rance^co  )  die 
per  la  prima  voltai  al  puL- 
hlico  nel  1771  ,  in  Roma  il 
suo  Trattato  completo  ^  for^ 
male,  e  materiale  del  teatro 
i  di  cui  cscnìpliir.i  furono  tut- 
ti riti.' y ti  per  ordine  del  mae- 
stro del  Saci-o  Palazzo  ,  e 
passali  iji  potere  del  Sig.  O- 
descalclii  Mecenate  del  libro 
a  condizione  di  non  fargli 
vedere  più  liJce  .  L'  autore 
dòpo  avervi  corretto  varj 
jiassi  ,  e  fattevi  alcune  ag- 
i^iunte  lo  pubblicò  in  Vene- 


aia  nel,  }  7.9<%  ,.  in  .'1 
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impiega  quattro  hen  lunglii 
capitoli     siiUa     Musica     dal 
quinto  sino  all'  ottavo  del  suo 
lihro  .    Fa  dapiìrima  la   sto- 
ria deir  opera  rn  musica  rin- 
novata in    Italia    sul   comiti- 
x;iare  del  sec.  17.  Tratta  quin*- 
di  deir  argemeHto   di  dranr- 
ma  in  musica,  e  non  trascu- 
ra di    fare  il  dovuto    elogio 
al  gran   Metastasi©  ,   i   di  cui 
drammi  ,   egli  dice  ,   sono  le 
vere  regole  dello  stile    liri- 
co ,  e  che  egli  sarebbe  in  tu-t- 
to  un    legislatore  perfetto  , 
"te  vi  avesse  sparso  meno  a- 
9nore  ,  «  se  avesse  goduto  più 
di  libertà  in  condurre  e  sno- 
dare i  soggetti    tragici  .    Il 
cap.    y.   tratta   della  nmsica, 
delia  sua   origine,     d^ll'  in- 
'fluenza  cbe  ella  ha  grandis- 
sima sul  fisico  «  sul    morale 
deir  uomo  :   della  sua  essen- 
za .     Dopo     queste    prelimi- 
nari   nozioni     della    musica 
in     generale,    ne    considera 
l'applicazione  alle  varie  par- 
ti del  Dramma  :   e  nel    cap. 
a.  tratta  finalmente  degli  At- 
tori .    Noi    rnpport eremo  al- 
cune   riflessioni    dell' A.   sul- 
lo    stato  deir  attuale  dicadi- 
meuto   ^ella    nimica    teatra- 


HI 

Je  .   "Dacché  la  nostra  imi'- 
sica:^     egli    dice,    -ha    scosso 
iì    giogo   della  poesia,  non  è 
più  imitativa  ,  nulla    più  e- 
sprime,   e  niun    effetto  pia 
produce   .    '£'  divenuta    unei 
■raccolta  di  pensieri ,     eccel'^ 
lenti  bensì ,  ma  senza  connes" 
siane ,    senza    signijicatu  ,  e 
senza  convenienza  ,   appunto 
come   gli  arabeschi    vaticani 
di  tlriffaello  tanto   pregiati  e 
tanto  iju*egolari .  La  musica 
la   meglio,  calcolarta    in  tutti 
i  suoi  tuoni  ,   la  più  geome- 
trica ne'  suoi  accordi  ,  se  non 
ha  alcuna  significazione  ,  sa- 
*ifè.  come  tin  prisnia  ,  che  pre* 
senta  ipjù  bei  colori  ,   e  non. 
fa  quadro  r divertirà  1'  orec- 
chie,ed  anno.jerà  sicuramente 
lo  spirito  .  ,  .  bisogna   o  che 
il  Poeta  sia  Conipositore   o 
che  il  Compositore  sia  Poe- 
ta j  e   non   riuneiidosi  insie- 
me questi  <!ue  rari  talenti  ab- 
bia   almenx)  il    Compositore 
la    docile    discretezza    d'  in- 
tendersela   col    Poeta  ,  €  di 
persuadersi     una     volta    per 
sempre,   che  la  musica  è  UB 
espressione    più     lorte ,   pi» 
viva  ,    più  caida   de'  concet- 
ti e  degli  aiktti  dell'  «nim^ 
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espressi  dalla  Poesia drittor  ^ettliero  d'  itnitape  la 

Un  altro  gran  male  dell'  o-  Leila  natura  ,   per   piacei-e  e 
dierna  musica  italiana   è  nel     giovare. "L' ultima  che  i«p- 
troppo  .   Questo    tiftppo   ha  porteremo  delle  riflessioni  di 
cagionato  ornati,  ritai,Ji,  tri-  questo  scrittore  filosofoè sul- 
turni  ,    bizzarrie  ,    che    han-  la  Lizzania  nuovameute  in- 
no  fatto  perdere    di    vista   1'  trodcTlta  di   sostituire  al  reci- 
oggetto  principale  dellamusi-  tativo  musicale  (   invenzione 
ca  ,  il  quale  tonnste  in«spri-  che  fece  tanto  onore  a'  nostiT 
mere  nella  maniera  più  natu-  antichi  musici)la  declamazio- 
rafe  e  più  semplice  is(ntinien-  neparlaute.  '^  Eseguile  il  re- 
ti delia  poesia,  affinchè  ne  sia  citwlivo  ,  dice  il  N.    A.  nella 
il  cuore  più  vivamente  tocca-  Bu.BÌeracon<;i,eta  (   cioè  can-^ 
to  ..  La  iella  semplicità,  può  tando  e  trillando), èuu  sonni- 
aola  imitare  1»  natura  ...L'ai-  fero^parlarlo  semplicemente, 
tro   malarino  è  quello  d'una  no, un^  Opera  oro  parlata,  ora 
novità  continua. Quella  musi-  cantata  ,  Jarebb^  una  discre" 
ca  che  piaceva  venti  anni   ad-  peima  come  tra  gelo   e  fiam-' 
dietro,   oia  più  non  si  soffre  :  /nr/''Ì5aiel,he  desiderabile  che 
Fosse  anche  Apollo  il  com pò-  i  Conipositori  ed   il  pubblico 
fitore  d'un' 0^*C'rt  ,   Aitta  eh'  per  correggersi   de' moderni 
ella  è  una  volta  in  un  teatro  , 
Dio  vi   guardi  the  vi  ritorni 
la    seconda  nen.njeno  in   ca- 
po a  treijf  anni. Questo  e  uno 
^e'  più  grandi  motivi ,  per  cui 
essa   musica  è  <Iivenuta  come 
una  moda  passeggiera,  piena 
di  arzi^osoli,  e  di   canricci:  e 


Tiene  tacciata,  che  sia  caduta 
Oggidi,come  l'architcttui'a  nel 
Borromineseo ,  cioè  che  por 
desiderio  di  soiprendei'e  col- 


sviamenti  e  rientr;.'re  nei  buoH 
ean  mino,  seguissero  i  saggi 
consigli  ,  e  le  vedute  vera- 
Hwnte  fJloso^che  di  questi) 
autore  . 

MjLLiro  (  Giuseppe  )  na- 
to in  Milano  verso  il  1739 
è  stato  riguardato  come  uno 
de' migliori  cantanti  da  tea- 
tro sulla  fine  del  p.  p.  se- 
colo per  la  sua  maniera  Mo- 
bile   insieme  e    piena    di  e- 


là  novità   abbia   smarrito  il     spressione  e  di  seus^bilta  .  A 
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sfiiTatlR  q-iialiii    dovette    Ci^tt 
V  onore    di   essere  scelto    da 
Giuck  ,  aliorehè  era  in  Vien- 
na nel    177?^  ,    jTtn-  insegnare 
alla  sua  nipoti'.'  T  «rie  dei  can- 
ta ,   e  sotto    la   di    lui    dire- 
z-ione  divenne  el-la  in   pochis- 
simo tcmijo  oggetto  dell' ani- 
tnii-azione  di  tutta  la  citlà.  Da 
Vienna  Millicofu  a  cantare  in 
Londra  nel  177'} ,  e  tornò  alia 
sua  patria  ceaie  neusico  di  ca- 
jHera  del  noslrOiS'ovrano   Fer- 
dinando IiI,neli.7Bo.    Si  dice 
che  riunendo  i  suoi  slraor.ii- 
norj  talenti   ali'  astuzia   e  all' 
a-iiibiziwac  di   cortigiano,    c- 
gJi   pei-scguitava   Marelic^i   e 
gii   altri  virtuosi   esteri,    clie 
IrascurnvaHO     di     andare     in 
cerca  della  sua   proleziortc  . 
F/g-ìi     viveva    ancora    sino   al 
1790  . 

Mii.LiK  (  Albino-Luigi  ), 
m-ombro  deli'  Istituto  na^io»- 
nal;"  ,  e  nolo  abbastanza  per 
UH  gran  numero  di  opere 
sulle  ai'ti  e  r  antichità  .  Egli 
5Ìn  dal  ijgi)  1  ha  la  cura  di 
ceinpilare  uJia  collezione  pe- 
riodica às-^ai  prexiosa  pv.r  la 
storia  delle  s-cienr.c  e  delle 
ItUtere,  intitolata  le  'iJ:ig-<i~ 
gaziti  Eiicjclo.pcdii^iic,    dove 


iholti  interessanti  opuscoli  si 
trovano  relativi  alla  musica, 
e  di  M,  Mdtiu  e  d' altri  au- 
tomi :  (  y.  L  num.  dintag'-' 
giv  e  di  iigosto  1810  )  .  E- 
gli  è  atiche  autore  di  un  Di- 
ctionacre  «es  Beaux-Arts^  ia 
3.  voi.  in  8vo  1-806:  ove  si 
trovano  molti  articoli  assai 
pi-egevoli  sulla  musica  e  su- 
gli stromenti ,  che  per  lo  pili 
sono  tradotti  dalla  teoria  ge- 
nerale delle  bejle  arti  di 
Suìzel"  . 

JMiNEP.MO    musico  -  poeta 
greco,    di  cui   Ateneo  (   Uh, 
li  )   parla    con    somma    lo- 
d^^  .   inventò  egli  «elle  tibie 
le  diesis  quatlru-ntali  .per  o;ai- 
tare     il    incile    penlamelro  , 
duices  ,  reperii  sonos  ,  et  m  )l~ 
lis  i>enta/Hetrl  enfiti/ ni  .  Pro- 
perzio neUa  9,  elegia  del  1  .lib. 
lo    fa   superio.e     ad    Omero 
ne'  versi  amulor^  .    J)a    que- 
sto poeta  e  da   Graziosi  con* 
chiude  ,    che  le  rompo'^ìzìo- 
ni   di  JMinermo  dnrav^ano  an- 
cora ned  secolo  di    Augusto 
con  gran    crédilo  j   e  Cama*- 
leone    presso    Aleueo   (  lib* 
\^..    )  afTcrma  ,    che  i   Greci 
eran    solili  a   raidare  i   v^r- 
si  di  Minermo  uotì  meii  cU^ 
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qoelli  (li  Omero  ,   Ji    Esio- 
do ,  di  ArcLiloco  ,  e  di  Fo- 
cilide  .  In  un  suo    Poema  e- 
gli  introdusse  il  pi-inio  le  no- 
vo    muse  celesti    anteriori  a 
Giove  :    invenzione ,    di  cui 
Pausaaia  (  Beot.   )  fece   gran 
ccMito  ,   e  di  cui  tanto  par- 
larono i   grammatici  del  cin- 
que cento.  Frequentando  Mi- 
Hcrmo, benché  già  vectliio,le 
-allegre  aduuanzc  ,   e'  conviti 
de'  grandi, aLLandonò  la  se- 
verità del  costume  propria  al- 
lora sempre  de'  musici;  e  nel- 
la più  inoltrata    età  fu  col- 
pilo  dall'  amore    della    can- 
tatrice  Nano  .  II  povero  vec- 
chio sentendosi    ritigioveni- 
y-e  ,   acceso  d'  insolito  fuoco 
ravvivò  V  ardore  pel  canto  , 
e  compose    e  notò    in    vaga 
musica  canzoni  piene  di  quel- 
le delicatezze  ,  di  cui   aLbon- 
dano  ì  feriti  cuori .    Ma  di- 
venuto r  oggetto   de'  scherzi 
di  spiritosi  giovani  disingan- 
Bossi  della  sua  sognala  feli- 
cità ,    e    diessi    a    comporre 
della  musica   sopra  più    sery 
soggetti  ^  cosi  Stobeo  cita  di 
lui  un'  egloga  ,   il  di  cui  ar- 
gomento era  non  doversi  in 
modo  alcuno  collocar  jiegU 


amori  ìa  felicità  deìì''  uomo^ 
trovandosi  nelle  vicende  di 
{[iicsia  passione  p.'ù  tornien* 
to  che  piacere.  Secondo  Laer- 
zio (  in  ^'Itd  Sulo/i.  )  fj  e- 
gli  contemporaneo  di  Solo- 
ne ,  visse  ciuè  sci  secoli  iu 
nanzi  V  era  comune  (  P^.  Rc" 
qiicno   toin:    i,    ) 

MiNGOTTi  (llegina)  nacque 
iu  ÌNapoli  circa  1726,  da  uà 
padre  uffiziale  al  servigio  dell' 
Austria,  che  bambina  di  po- 
chi mesi  seco  la  condusse  a 
Gralz  nella  Silesia  ;  alla  di 
luì  morto  un  suo  zio  la  mi- 
se in  \in  Convento  di  Orso- 
line,  dove  apprese  la  musi- 
ca :  a  i4  anni  di  sua  età  el- 
la tornò  in  casa  di  sua  ma- 
dre, e  la  sua  bella  voce  e  la 
grand'  arte  con  cui  la  regolava, 
feccle  al  mondo  la  più  bril- 
lante fortuna  .  Sposò  pochi 
anni  dopo  il  Sig.  Mingolti 
veneziano,  impresario  del  tea- 
tro a  Dresda  :  Porpora  ,  che 
era  allora  al  servizio  del  re, 
la  produsse  come  una  gio- 
vane delle  più  belle  speran- 
ze ,  e  per  la  sua  raccoman- 
dazione le  si  offri  di  canta- 
re in  quel  teatro  insieme  con 
la  cel,  Fau|Una  moglie   del 
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Sassone .    Gii    applausi  e  la 
riputazione,  che  quivi  acgui- 
stossi  pe' suoi   talenti,  la  re- 
sero   celebre   anche  fuori,   e 
al   di   là   delle   Alpi  .   Essa  fu 
invitata  in  Napoli  a  cantare 
«ni  gran     teatro    di  S.   Car- 
lo nel    ij5o,  e  passando  per 
Vienna  ottenne  dal  Melasta- 
sio    una    commendatizia    alla 
Principessa  di  Belmonte:  e- 
gli   la  chiama    nella  sua  let- 
tera ,   uno  dei  più  distinti  or- 
namenti della  schiera    cano- 
ra di  Dresda .  Ella  si  era  ap- 
plicata   con    tanto   zelo   allo 
studia   della  lingua  italiana  , 
che  allorquando   cantò  per  la 
prima   volta    la    parte  di   A- 
l'istea  neir  Olimpiade  del  Ga- 
luppi ,  sorpi^ese  gì'  Italiani  sì 
per  la  purezza   della  pronun- 
zia ,    come   per  il  suo  canto 
melodioso,    e  la  sua  maniera 
espressiva  e  naturale.   I  tea- 
tri di  tudele  grandi  città  del- 
la Germania  ,   della  Francia  , 
deir  Inghilterra  e  dell'  Italia 
visuonarono     degli    applausi 
dovuti     alla    sua    arte .     Nel 
1^63  ella  ritirossi  a  Monaco 
nella   Baviera,    dove  godeva 
d?lla  stima  generale  della  cor- 
te e  delia    città ,    iJurney  la 


sentì  colà  nel  177**,  ella  con- 
servava ancora  tutta  la  bel- 
lezza della  sua  voce,  e  ra- 
gionava sulla  musica  con  mol- 
ta orofonJità  e  giudizio  : 
cantò  dinanzi  a  lui  per  quat- 
tro ore  intiere  ,  accompa- 
gnandosi ella  medesima  sul 
forte  piano  .  La  sua  conver- 
sazione era  gaja  e  piacevole, 
parlava  il  tedesco,  il  fran- 
cese e  r  italiano  coia  tanta 
perfezione,  che  riusciva  dif- 
ficile il  distinguere  qual  fos* 
se  il  suo  patrio  idioma  .  Nel- 
la galleria  di  Dresda  vedesi 
il  di  lei  ritratto  dipinto  da 
Rosalba  a  pastello  ad  essa 
rassomigliante  mentr'  era  gio- 
vane (  f^.  Burnej  's  Z'/v/w'eZj, 
tom.  II,     p   111.  ) 

MiNoJA.(Ambrogio)uno  de* 
più  celebri  maestri  d'  Italia  cl*^ 
oggigiorno  ,  e  membro  ona- 
rario  del  conservatoiio  di 
Milano,  nacque  a  Lodi  nel 
1762.  Air  età  di  i4  anni  co- 
minciò per  suo  diporto  a  col- 
tivare la  musica  ,  e  la  pro- 
fessò meno  per  necessità  che 
per  gusto  .  Fece  il  suo  cor- 
so di  studj  in  Napoli  sotto 
la  direzione  di  Sala  -,  e  tor-. 
nat(*  alla  sua. patria  ,  fu  il  suct 
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cpasore  del  ed.  Lampugua- 
lii ,  come  pvimo  maestro  di 
ccGibalo  al  teatro  della  Sca- 
la in  Milano  .  Egli  conipo' 
se  allora  alcuni  pezzi  di  mu- 
gica sli'iunentale,  sei  cjuar- 
tetti  col  titolo  di  Diverti- 
menti lUlla  Campagna^  e  due 
opeie  serie,  uìia  pel  teatro 
di  Argentina  in  Roma,  men. 
tre  colà  soggiornava,  e  T al- 
tro per  quello  della  Scala , 
in  Milano,  ove  al  suo  ritor- 
no fu  scelto  niacsti'O  di  cap- 
pella t»ei  Padii  delia  Scatti^ 
*  diessi  interamente  alla  mu- 
sica di  cliiesa ,  Poco  tempo 
dopo,  l'armate  francesi  oc- 
cupato avendo  l'Italia,  ri- 
portò egli  il  premio  d'  una 
medaglia  d"*  oro  dei  valore  di 
joo  Zei chini,  per  una  mar- 
cia e  una  sinfonia  funebre  in 
onore  del  gen.  Iloclie^  scris- 
se ancoi'a  due  messe  di  Re~ 
qnieni  clie  si  conservano  ne- 
gli arcliivj  del-  governo  :  uu 
Ferii  creator  e  un  Te  Deiim^ 
che  fu  eseguito  nella  catte- 
drale di  Milano  da  un'  or- 
chestra di  -iSo.  musici  .  fi- 
gli h<à  fatta  la  musica  di  mol- 
ti  Sa^mi  a  j)iu  voci  ,  con 
accompagnaiueulo   di   pochi 


slrementl  ,    in  cui  la   edejn- 
j:a  nulla  pregiudica  air  espres* 
sione    ed  al  gusfo .    ^linojfl 
iiA    oltre  è  autore    di  alcune 
Lettere    sul    canto  ,    Mil-out» 
i8i3.    L'opera  è' divisa   ,ìh 
tre    paiti  .   Tratta  la    prima 
dello  scopo   del  cauto,   qua», 
le  ,   secondo   lui ,  consiste  in 
coniraovere  ,   ed  istruire   gli 
uditori  per  mezzo  dell'espres-. 
sione  .  JNclla    seconda  s'  oc+ 
cupa  egli   del    gusto  che  ha 
reguato  nella  musica    vocale 
ad  epoche  differenti  del  se-? 
colo   passato  .   ISella  terza  fi- 
ualmalmente  i  principali  ed 
i  più  proprj  mezzi  vengon» 
esposti,  atti  a  formare  il  can- 
to ,   come  1'  intuonazioue,  il 
solfeggio  ,    le  grazie  ,  la  proV 
nunziazione  ,  e  la  qualità   del 
tuono  :   (   V:    Giorn.  Italico,, 
Londra  dicembre    18 13.    ) 

MiKABEÀU  (  Gahr.  Riquet- 
ti  .  conte  de  )  .  A  questo 
grand'  oratore  vien'  attrihui-» 
lo  un'  opuscolo  di  c)5  pagi- 
ne relativo  alla  musica  :  L^ 
Lecteur  y  mettra  le  titre  ♦ 
Londra  1777,  in  8vo  (Veg- 
gasiDictionaire  des  anonymes 
de  M.  Barbier  ,  t.  Bum.  34 
37  )  Questo  scritto  è.  picuo 
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éì  eccellenti  visle  sulla  mu- 
sica siromentale,  e  conise- 
ne r  analisi  ragionata  eli  li- 
ra gran  sinfonia  di  Raimon- 
<li  col  programma  di  Avven- 
turo di  Telemaco  eseguita 
in  Amsterdam  li  i5  genna- 
xo   del    1777. 

Mirabella  (  Vincenzo  ) 
nobile  siracusano  ,  deir  Ac- 
cademie di  Roma  e  di  Napo- 
li,assai  dotto  nelle  belle  let- 
tere e  nella  musica,  mori  in 
Modena  nel  1624.  Molti  de' 
suoi  scritti  sulla  musica  tro- 
vansi  impressi  in  Palermo 
nel  i6o3i  come  nel  1606,  il 
primo  libro   de  suoi  madri- 

MisLiwECHEK  (  Giuseppe  ), 
detto  il  Boemo  in  Italia,  e- 
va  nato  in  un   villaggio    vi- 
cino a  Praga  ,   ove  secondo 
l*nso  delle  s.caole  di  campa- 
gna   nella    Boemia    ebbe    le 
prime    lozioni    di     raasica  . 
Questa  prima  istruzione   sve- 
gliò i  suoi  talenti  e  '1  suo  amu- 
r.'  per  la  medesima,  cosichè  ira- 
laediatamenie    dopo  la  morte 
di  suo  padre  pertossi  inPraga, 
per  prendervi  le  lezioni    del 
cel.    Segert,   cbe  quivi  allo- 
ra dimorava  .   Egli  si  appli- 


cò a  questo  studio  con  tan-» 
to  zelo  e  successo  ,  che  po- 
co dopo  compose  sei  sinfo- 
nie che  furono  generalmen- 
te applaudile  .  Animato  da 
questo  primo  buon  incon- 
tro, nel  1763  partì  per  Ve- 
nezia ,  e  vi  studiò  il  contrap- 
punto sotto  il  maestro  Pe- 
scetti  :  quindi  si  rese  a  Par- 
ma ,  ove  scrisse  la-  sua  pri- 
ma opera  ,  clie  piacque  tal- 
mente che  fu  chiamato  in 
Napoli  .  11  Bellerofonte^  eh' 
egli  vi  scrisse  per  il  giorno 
natalizio  del  re  Ferdinando, 
lo  rese  così  celebre,  che  per 
un  intero  decennio  compo- 
se nove  opere  per  quel  tea- 
tro 5  tra  le  quali  si  distin- 
gue r  Olimpiade  da  lui  scrit- 
ta nel  1778  ,  principalmen- 
te per  1'  aria  Se  cerca  ,  se 
dicBy  che  vien  riguardala  u- 
niversalmente  come  un  ca- 
po d'  opera  .  A  Venezia  ,  a 
Pavia ,  a  Monaco  ebbe  del 
pari  una  favorevole  accoglien- 
za .  Ma  la  fortuna  cominciò 
a  voltargli  le  spalle  nel  17B0, 
allorché  diede  in  Milano  la 
sua  Armida  che  spiacquo  al 
segno  ,  che  dovette  cambiar- 
si la  muaica  sin  dalia  prima 
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rappresentazione  ,  né  alti'O 
si  ril3nne  flclla  sua  che 
un'  aria  tli  bravura  cantata 
dal  Marchesini  .  Andò  quin- 
di in  Rama ,  ed  incontrò 
anche  peggio  uell'  opera  che 
vi  scrissse  :  egli  morì  quivi 
neir  estrema  miseria  a'  dì  4 
fehrajo  del  1^82  di  4^  ^w- 
ni .  lu  Italia  aveva  scritto 
oltre  a  3o  opere,  molti  o- 
ratorj  sinfonìe  e  concerti  . 
Dodici  delle  sue  overtnre  so- 
no state  impresse  in  Germa- 
nia. Nelle  hiografie  degli  uo- 
mini celebri  della  Boemia  e 
^ella  Moravia  si  trova  il  suo 
ritratto  . 

JMlTZLEB   DE  KoLOF    (    Lor. 

Cristiano  ) ,  fece  i  suoi  stu- 
dj  nel  ginnasio  di  Auspach, 
e  sin  da  fanciullo  apprese  i 
princip}  della  musica  e  '1  can- 
to sotto  Ehrman.  Dopo  il 
ly;^^-  consacrossi  alle  scien- 
ze nelì'  università  di  Lipsia, 
e  due  anni  dopo  vi  die  un 
corso  pubblico  di  matema- 
tiche, di  filosofìa,  e  di  mu- 
sica ,  La  lettura  degli  scrit- 
ti di  Mattheson  ,  T  assidua 
sua  frequenza  al  concerto  mu- 
sicale di  Lips'a,  ma  soprat- 
Intlo   la  e  oaversjttione   ilei 


gran  Bach,  formato  avendo^ 
il  suo  gusto  ,  egli  volle  in- 
nalzar la  sua  arte  alla  digni-^ 
tà  d'  una  scienza  mattemati- 
ca .  Nel  1736,  pubblicò  a 
tal  disegno  la  sua  disserta- 
zione Quod  musica  scientia- 
sit  .  Nel  1738,  co' soccorsi 
del  conte  Lucchesìni  ,  e  del' 
maestro  di  cappella  Bumler, 
stabilì  uno  società  corrispon- 
dente di  scienze  musicali,  di 
cui  fu  nominato  secretarlo  : 
tutte  le  memorie  dovevano 
indirizzarsi  a  lui .  Il  catalo- 
go de' membri  di  questa  so- 
cietà ,  e  i  di  lei  statuti  tro- 
vansi  nella  Biblioteca  di  mu- 
sica .  Il  primario  scopo  del- 
la sua  biblioteca  era  la  teo- 
ria musicale.  Nel  '^']\o^  e- 
gli  avventurò  alcuni  saggi 
d'  odi  da  lui  composte  ,  U 
di  cui  mediocrità  mosse  le 
risa  di  tutti .  In  uno  scrit- 
to di  quel  tempo  per  via 
di  smodati  encomj  si  misero 
in  ischerno  le  sue  composi- 
zioni musico- matematiche,  ed 
egli  ebbe  tuttavia  la  debo- 
lezza di  crederli  sinceri,  e 
di  rispondere  a  quelle  fiate 
lodi  con  ringraziamenti  nel- 
la sua  Biblioteca.  Finì    co- 
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stul  i  suoi  giorni  la  Yirsa%'ia 
cgl  lìtoìo  di  matematico  tifi- 
la corte  di  Poitìula,  nel  1778 
Le  sue  opere  di  teoria  mu- 
sicale soao  -.  Disse rtatio  quod 
miisictt  sciantia  sii,  et  f)firs 
eriidUionis  pìiUosophicce^  Li^ 
ps/flg.  1734  i>T^  ^.^  BibU.oteca 
dir  musica  ,  in  tedesco,  a  no- 
tizie esatte  ed  analisi  impar- 
ziali di  liLri  e  scritti  sulla 
Biusica  ,  3.  voi,  in  4^  17^^ 
Ì754  Gii  til*}tnentL  dei  has' 
Sto  continuu;  trattati  iecundo 
il  /fietodg  in'aùernatico^e  sp^ie-^^ 
gati  per  mezzo  di  una  mac-> 
china  ,  inventata  a  tale  ef- 
fetto .  Lipsia  1739  in  8vo  , 
Lo  speculatore  in  musica^  che 
scuopre  amichsvj4lm(inter  i  di~ 
fttti  de"  musici  éc.  Questa 
specie  di  Giornale  coni  par - 
\e  nei  l'j'^'à  ^  in  Syp  f  Alla 
fine  del  medesimo  aggiun- 
se egli  la  traduzione  dall''  1- 
talìaiio  dell'  Avviso  a'  com- 
positori ed  ai  cantanti  di  Ri^ 
uà:,  residente  del  duca  di 
JVJodèna  in  Londra  .  E  la  Tra- 
UuzLone  dal  Latino  del  Gra- 
dus  ad  parnassuni  di  Lux  ^ 
con  note,  Li[>sia  1742,111  4-" 


ojQj»  (  Giuseppe  )  dot- 
tore in  medicina ,  membro 
dell'  Istituto  nazionale  liqu» 
re  ,  e  professore  di  chi- 
mica ncir  università  di  Ge- 
nova ;  delle  molle  opere  .cH' 
egli  Ila  dato  alla  luce  nou 
faremo  menzione  che  di  (jiicK 
la,  cui  de  il  titolo  di  Me~ 
moria  suU''  utilità  della  niu-^ 
sica  ,  67  nello  stato  di  ^salu- 
te  ,  .  come  in  quello  di  nia^ 
lattia  ,  Genova  ib.oa  li  D. 
Muggelti  medico-chirurgo  di 
Pavia  ,  e  membro  corrispon- 
dente dell'»  società  medica  d' 
emulazione,  e  della,  galva- 
nica di  Parigi,  ne  ha  pubbli- 
cata una  traduzione  france- 
se ,  Parigi  i8o3  ,  in  Hvo  coir 
alcune  sue  annotazioni  ,  INel- 
la  sua  pr(  fazione  egli  dice  di 
avere  intrapresa  T  intera  ti-a- 
duzione  di  quella  Memoria, 
non  essendo,  suscettibile  di  e- 
stralto,  a  motivo  dell'  estrema 
sua  concisioixe  ,  che  non  per- 
mette di  toglierne  una  sol* 
.parola  ^  Io  desidero  chi  .m 
mia  jatica  ,  le  osservazioni  e 
rijiessioni  dell''  autore  renj- 
d'ir  possano  piiiconiu/ie  V  iiiir 
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rerizi  delle  droghe^  a.  ciil 
spasso  ripugna  la  natura  ,  e 
che  il  più  d^l le  vo'te  ancora 
sono  di  Hot  rbil  danno  in  certe 
miilattie  nervose ^  e  soprat. 
tutti  nelr  ipocondria  e  in  di- 
verge altre  specie  di  delirio  ; 
se  questa  massima  fosse  sta- 
ta ben  ponder  ita  da'  medici, 
il  filosofo  di  Ginevra  non 
avrebbe  contro  di  loro  a\jan- 
Ztto  quel  sarcasmi*'  dicen- 
do: Io  non  so  di  quai  ma- 
li ci  guariscono  ;  anziché  ce 
ne  regalano  dei  più  funesti 
ancora,  la  pusillanimità,  la 
lassezza  ,  la  credulità,  il  ter- 
ror  della  morte  ^  se  gnaris- 
scono  il  corpo  ,  essi  uccido- 
no  il   coraggio  . 

MoLiNF.ux  (  d.»'  Tomma- 
so )  inglese,  di  cui  vi  ha 
tielle  Tratisazioni  filosofiche 
del  1702,  num.^8?.  ,  à  Let- 
ter  etc.  cioè  Lettera  al  lìev, 
Saint-George,  f  escovo  di  Clo- 
glier  in  Irlanda  ,  sopra  al- 
cuni dubi'f  intorno  f  antica 
lira  de"  Greci  e  de""  Romani, 
colla  spiegazione  d'  un^ pas- 
so oscuro  di  un"  ode  di  O- 
raz'o  . 

M'tMIGNY      (    Girol.       Gius. 

de  )  unto  a  Philippeville  «el 


*77^'  3ppi*«se  sin  da  fanciuU 
lo   la   musica  ,   e  i  suoi  pro- 
gressi furono    sì    rapidi   che 
di   nove    anni    egli    improv- 
visava .    Non  lasciò  frattanto 
di  applicarsi  alle  scienze  ,  e 
venne  a  stabilirsi    in  Parigi 
nel    1800,    dove   compose  li. 
musica  di  due  opere  ,    di  al-J 
cune  cantate  ,   quartetti  y  so- 
nate  per  forte-piano   ec.  La, 
sua  opera   principale  è  C  u/-* 
compUt   d'  hirmonie  ,    et  de 
composition  ,     in    3    voi.    la 
8vo.   Il  suo  corso  è  una  nuo- 
va   e    compita    teoria     della 
musica  ,   fondata  in  parte  sul 
sistema   di    Ballière  ,    svilup- 
palo  da   Jamard  ,  e  sopra  al- 
cune vedute  dell' ab.  Feytou, 
come  può    vedersi  all'  artic, 
Crom.atique,  (t.  1 .  :  de  la  m:i, 
sique    dans   /'  Encictop.    /«?- 
tliud.    )    Le    altre    scoperte 
sparse  in  quel  corso  appar-' 
tengono    interamente    a    M,*^ 
de  Momlgny  .   Sono  esse  dia- 
metralmente opposte  alle  i- 
dee    ncf^vute ,     benché    non 
sianmeno  ingegnose,   sovra 
tutto   ni-'    capifrli    sulla    mi- 
sura e  i    r  tino  .     Nel    i8oa 
egli   avea    pubblicato  il    prì. 
mo  auuo    delle   sue   lezioni. 
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Ji  forte-piano  ,   che  ha  avu- 
to huon  incontro  . 
•  Monopoli  (  Giacomo  )  ,  il 
cui    vero    nome  xli    faniglla 
era  Insanguine ,   veniva  det- 
to  Monopoli  ,    perchè  nato 
in  questa  città   nel  regno  di 
Napoli  .   La  sua  musica  per 
teatro    ebbe    ai    suo    tempo 
gran  successo  \  egli  scrìsse  la 
Hiusica   di    Calipso  nel    1^82 
e    quella    del    sajmo    ^1,   in 
versi    lirici    di    Sav.    Mattei 
nel  1775.   Rammentiamo  so- 
lo quest'  ultime  sue  compo- 
sizioni per  dare  a  conoscere 
r  epoca    in   cui  egli  fioriva  , 
non    avendo    intorno    a    lui 
altre  memorie  . 

MoNsiGNY  (Pier- Alessan- 
dro )  ,  a  cui  i  francesi  attri- 
buiscono la  rivoluzione  mu- 
sicale del  loro  teatro  ,  avvi- 
cinando vieppiù  la  loro  mu- 
sica a  quella  degl'  itali^mi  \ 
per  il  che  gli  danno  il  no- 
me di  Sarchini  della  Fran- 
cia .  Tutta  la  sua  musica  , 
essi  dicono,  è  d'  istinto, 
tutti  i  suoi  canti  tuttora  si 
ritengono  ,  e  vién  licono- 
sciuto  generalmeule  da  tutti, 
che  egli  ha  portato  al  su- 
^prerao  grad.0  il  patelico  c'i 


canto- di  espressione,  la  nn 
Rapporto  della  Classe  delle 
beile-arti  del  1810,  Monsi- 
gny  viene  annoverato  tra' 
gran  maestri  ,  che  hanno 
dato  al  teatro  dèlie  eccel- 
lenti opere  in  tutti  i  generi 
{fMg^  55)  .  "  La  sensibilitfk 
di  questo  compositore  yscri^ 
ve  va  nel  18  ii,  M.  Fajolle)y 
bisogna  che  sia  stata  molto 
viva,  perchè  conservato  ne 
abbia  cosi  gran  dose  ali'  età 
di  82  anni  .  Non  ha  guarì , 
spiegandoci  egli  la  maniera 
con  la  quale  aveva  voluto 
dipingere  nel  suo  drammj^ 
le  Déscrteitr ,  la  situazione 
d'  Aloisa  ,  allorché  riviene 
gradatamente  dal  suo  deli- 
quio ,  e  che  le  sue  parole 
singhiozzanti  sono  interrot- 
te d'  alcuni  pezzi  strumen- 
tali -,  egli  prorujìpe  in  un 
largo  pianto ,  e  cadde  egli 
stesso  nello  sfinimento  che 
dipingeva  della  più  espressi- 
va maniera  .    " 

MoiSTFCLAiR  (  Michele  )  , 
imparò  la  musica  e  1  gusto 
per  quest'arte  sotto  Moreaii, 
ottimo  maestro  di  caj»pella 
in  quel  tempo  ,  e  T  esercitò 
in  P=arigi  con  buon  shcccs-i 
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50,  óve  mori  nel  ly'ò'j-  Tvct 
le  ullr^  sue  composizióni  vi 
ha  il  Geftc ,  cìio  fn  il  prf.- 
itio  Oralui'io  clic  si  sia  fatto 
Sui  teatro  di  Parigi  nel  1^3^. 
Vi  Ila  in  oltre  di  lui  MHhiy- 
3e  pour  (ìppréndrè  la  miist- 
quti  .'n  "8.  che  vicu  tenuto 
in   qualche  pregio  . 

Mu^'teveudé    (  Claudio    ) 
da    Cremona  ,    fu    Tino    tic' 
più  gran  inuslci  dtl  su"^ó  tèm- 
fco,  e  uno  dei  fondatori  del- 
la .Scuòla  di  Lomtmrdia.   E- 
gli    studiò    hi  ■  composizioue 
sotto   M.   Autonl'o  liigTgue- 
ri  ,   maestro   di  cappella  del 
duca  di    Mantova  ,    nella  di 
èui  corte    si    ci'a    acquistato 
già  molta  stima  come  violi- 
tìista  .     Md    contento    delle 
regole    e     della    pratica    de"" 
S'uoi  predecessori,,   avventd- 
rò    de'   ntiovi    metodi  ;    òsA 
il  primo   di  usare  la  quinta 
diminuita  ^  come   euiisonau- 
za  :   introdusse  le  dissouaiize 
doppie  con  pre'^aràzione  ,  e 
provossi  di  praticare  in  nuo- 
ve maniere  le  di-^sonanze  ò'i 
]iass:igi;io  ,    Ben  eli  è  si   sia   é- 
>i'i  ingannato   in  alcun"!   puli- 
ti ,     come    chia'ramcule    glip 
3o   v>rQ\'j*  ertasi',    p'u'ò  d?rsi 


tlitt.^ivià  certamente,   che  di 
trtlLi   i  maestri  egli  è  il  pri- 
mo   a    cui    la     tonalità    e  la 
moderna   fiìtnonia  abbiano  le 
maggiori  obbliga^iotiì  .  "  E- 
gìi  è  indubitalo  ,  dice  il  Car- 
pani ,   che  le  dissonanze  soj- 
no  come  il  chiaro-scuro  nel- 
la piti  ora  .    Col   mezzo   dell* 
t»pposizione  e  del  eoidVonto 
danno    esse    più    risalto    ed 
elìcilo   air  aeeordo  vero  ,  ne 
accrescono    il    desideiio,     e 
svegliano  cosi  T  attenzione, 
operando  a   guisa    degli  sii* 
mohmti     che    si    danno   agli 
obesi   e   sonnacchiosi  .    Quel 
momento  d' inqiiieludine  che 
jn-otlurono    in  n'oi  ,   si  tras- 
forma   n\    piacere    vivissimo 
allorché  sentiamo  poi   T  ac-* 
cordo  ,   quale  Y  oi-ecchio  no- 
stro  non    ccsiava    di    tra\e- 
dcHo   e  desiderarlo  .   Nou  è 
a  diie    perciò    quanto    van- 
tag^gìo  recassero  alla  musica,- 
coli'  introdurvi  le  dissonan- 
ze, lo  Scarlatti^  e  molto  pri- 
ma   di    lui     il     j\lontevcrde  ^ 
scopn'tót  primo  di  questa  mi- 
r,iei-a   di  bellezze  "  {let.    3.) 
iVloìileverde    discclpossi   in- 
tanto doite  critiche,    che  se, 
gli    ci-ano    fatte,    e    rispose 
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eoa  alcune    /s^^cve- stampate 
in  fj^oute  alle;  sue  opere.  Le 
Lellezze  della  sua  musica  at- 
tirarono in  suo  favore  il  pub- 
blico ,   e  la  più  parte,  degli 
amatori  .  I  suoi^  pretesi,  er- 
rori modiGcati  cominciarono 
ad  operare    la    gran,  rivolu- 
zione musicale    in    Italia  ,  e 
furono  generaìnxeule  adotta- 
ti .  L'.  arte  alleviata  e  disciol- 
ta da  una  quantità  di  seve- 
re retinole,   e  dal  giogo  del-. 
la  pedanteria,,^ fece  de'  nuo- 
vi progressi ,   ed  apri  nuova 
via  a  tanti  uomini   celebri  , 
zhe  son,  venuti  di  poi .  In 
ricompensa,  de'  suoi  talenti 
3    degli    importanti    servigj 
resi'  all'  arte  ,     Monteverde 
divenne  maestro   di  cappel- 
la di  S,   Marco  in  Venezia  , 
posto,  occupato;  mai  sempre 
da'  pii>  grandi  uomini.   Egli 
quivi  morì  in.  età:  molto- a- 
yanzatas   nel     i65i.    Le    sue 
composizioni    per    teatro    e 
per  cliiesa  ,     parte   impresse 
éxi  Venezia    e    parte-   m^no-. 
scrìtte,   si  conservarlo,  anco- 
V£i  in  dìver<;p  biblioteclie  . 

jVIjntÙ  (M.  )  piemontese, 
dottissimo  nella  meccanica 
<?  nella  teoria  della  musica  , 


morto  immaturfimfn^e  in  Vs^ 
rigi  nello  scorso  anno  i8i4'. 
Egli  è  autore  di  uu'  opera 
intitolata  Numerazione  annO' 
nica  per  is piegare  Le  leggi 
deli  armonia  :  ed  è  inven- 
tore inoltre  di  due  instro- 
menti  di  musica,  detto  1' 
uno  Sfem-armonica  , .  e  So- 
nometro r  altro  . ,  Può  leg- 
gersene la  descrizione  nel  li- 
bro intitolato  Archhes  des . 
d'-coiivertes  etc.  Paris-  1809^. 
alnum..  14.  "  Questi  due 
instromenti ,  ivi:  si  dice ,  so-  ■ 
no  slati  invetitati  da  M.  Mon- 
ta ,  per  dare  una  dimostra- 
zione matematica  de'-  prin- 
cipj  dell'armonia,  ignoti  o 
combattuti  sinora.  Quesf  in- 
stromenti e  i  loro  accessori 
sono  d' una  perfezione  pre  . 
ziosa  e  rara  .  I  Sig.  Prony^ 
Charles^  G<)sssc  e  Mirtini^ 
ne  hanno,  fatto  un -.  i-appor- 
toal  ministro,  in.  cui  di- 
chiarano die  i. suddetti  stro- 
menti  possono  utilmente  ser- 
vire a,  far  fidile,  sperienze  in- 
teressanti sulle  proporzioni 
musicali,  relative  ai  sisterai 
degli  antichi ,  non  che  a  quei 
de'  moderni  .  lì  governo  h 
ha  comprati  )-*   li  ha  fatti 
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tieporre  nel  Conservatorio 
•^i  nuisica  .  ■"  (  png.  872  )  . 
Le  invenzioni  di  INlontù  for- 
Miauo  la  ni  ar:i\ii,'l  inde' Fran- 
cesi ,  e  r  orgoj^lio  dell' Ita- 
lia. 

MoNTVCLA  (Giov.  Frane, 
de  )  ,  membro  della  R.  Ac- 
cademia delle  scienze  di  Ber- 
lino ,  puhLlicò  nel  1^58  in 
Parigi  nn' opera  in  2  voi. 
in  4-  intitolala  :  Histoiredes 
mntlitynatiques  ,  nella  quale 
dalla  pag.  122-  1  ;^)U,  si  tro- 
Ta  in  risi-Tetto  la  Storia  dei- 
la  musica  greca  .  Egli  dà 
mr  esposizione  a?saì  snperfi- 
riale  e  niolto  inipeifetta  del 
sistema  acustico  de'  GrcN-i  , 
comechè  avesse  tlovuto  "farne 
r  oggetto  Cissenziaie  del  sno 
argomento  .  Poteva  dispen- 
sarsi piultosto  rial  trattarvi 
la  questione  della  tonalità 
della  greca  musica  ,  non  a- 
vendo  un  rapporto  necessa- 
rio al  suo  oggetto,  Mou lu- 
cia morì  a  Versailles  nel  1.799 
egli  aveva  preparata  una  se- 
conda edizione  della  sua  Sto- 
ria con  molte  addizioni  , 
■rlr  è  stata  ])uLLliciita  e  co'Ju- 
;;j)iuta  dall'  astronomo  Lalan- 
'le,   a  cui  erano  s-t^li  rimes- 


si ì  manoscritti  del  Monta- 
eia,   in  4  voi.    in  4- 

MoMUALLCN  (  M.  de  ) 
nel  174^5  puLblicò  uu'  ope- 
ra intitolala  :  JSoiweuu  Sy- 
stèrne  de  miisìque  sur  les  in.", 
tervaUes  des  tons  ,  et  Sur  Iss 
propoftions  des  accords  ,  o« 
/'  on  examine  les  sistemes  pro" 
posès par dii-ers  auteurs  .  Non. 
j/ossiamo  darne  saggio  ,  non 
tonoscendola  . 

MoìNZA  (  Cavai.  Carlo  ) 
maestro  -di  cappella  in  INIi* 
laiio  sua  patria,  ove  godet- 
te della  riputazione  di  uno 
de'  migliori  compo-iitoai  per 
teatro  eper  cliiesa  .  Nel  1  7(i(>, 
compose  il  Temisitoele  per 
quel  gran  teatro  detla  Sca-^ 
1(1  :  e  nel  1^77,  pei"  quel 
<li  Venezia  JSUteti  e  Cajoìl/u- 
/v'o  ,  che  incontrarono  assais- 
simo :  alcui^e  arie  di  questi 
di'ammi  Turono  impresse  in 
trermanìa,  «d  in  Londra  nel 
1783  ,  la  sua  lerza  opera  con- 
siste in  six  sono't.t's  for  'thè. 
ÌKirpsichord  ^  or  piano-forte 
'witìi  a  viol-ón.  11  d.'"  Uurney 
sci«ive  di  aver  sentita  una  sua 
messa  in  S.  Maria  secreta  ài 
?d i  1  a n  o  ,  clr  e g li  a p p ro \ ò  e o - 
me  Leila  e  piena   di   genio  , 
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MoosER  (  Luigi  )   (li  Fri- 
burgo   affilia    Svizzera  ,   gio- 
va ne    artista    costruttore   di 
organi  e  piano-forte  ,  ha  pov- 
tato   la  sua  arte   al   più   allo 
grado  della    perfezione  .   La 
pienezza ,  la  forxa  e  nel  tem^ 
pò  stesso  L'i  tiolcczza  e  mor- 
bidezza de'  suoni  distinguono 
sommaineute    i   suoi     piano- 
forte a  coda.   L'  organo  eli' 
egli   ha    fatto    per    il  naovo 
Tempio  di  Berna  è  un,   ca- 
po d'  opera:  hisogna  sentir- 
lo per  farsene  un'  idea  ,    ed 
esaminarlo   di    presenza    per 
apprezzarne     il    merito  .   L' 
lllt"ma   e  migliore  sua  opera 
è  un  forte-piano   organizza- 
to ,    che  gli  amatori  si  dan- 
iiO   premura  di  andar   a  ve- 
dere in  sua   easa,   e  ch'egli 
chiama   orchester-instrument^ 
stromento  di  orchestra. Piios- 
sene  vedere  la  descrizione  in 
un    libretto    in    12-,    che  ha 
per  titolo  :  Etrsnnes  Fribour-^ 
gsoises  pour    V  annèe    18^10. 
MoRELLET  (!'  abh.  Andrea) 
dì  Lione  pphhìicò  uno  scrit- 
to ,   cui  die   per    titolo  :   De 
V expressìon  en  musiqiie^  pie- 
tto  d' iugegaose  idee  sulle  bel- 
le arti  in    generale  ,   ed    in 


particolare  sulla  musica,  .  Sì"' 
trova  negli  Archives  littèra" 
ires^  tom..  6.  ,  e  nel  Mercu- 
rio  di   novembre    1771,.. 

MoRET  TE  Lescer  ,    mae- 
stro di  musica  francese  a  Lie- 
gi ,  nel    1768,   pubblicò    in 
un  voi.   in  ^^.'^  Science  de  la 
niusiqus  vocale.   Nel    1775  . 
comparve  al  pubblico  un  pro- 
spetto, di  un'  altra   sua-  ope- 
ra ,.  eh'  egli  aveva  già  termi- 
nata in    i?)   voi  in   8vo,   cia- 
scuno di  4<^o  pagine  ^  col  ti» 
talo  di   Dictionnnire  fa  ison- 
ne,   OH    histoire   generale  de 
la  muùqm  et  de  la  luth<3rie^, 
con  diversi  rami ,  ed  un    pic- 
colo diziouiirio  di  tutti  i  gran, 
maestri   di   musica   ed  artisti 
che  si  sono  resi  celebri  per 
il   loro  genio,    ed  i  loro   ta- 
lenti.  (    V.  l''  Esprit  desJour- 
nauv,  septcrnhre    177 -»•    ) 

MoKiGi  (  Angelo  )  da  Ri- 
mini, degno,  allievo  del  Tar- 
tini  e  primo  vioji.no  del  tea- 
tro di  Parma,  ov  morì  nel 
1790.  Il  e(;l.  maestro  Boni- 
facio Asioli  si  reca  a  gloria 
di  essere  stato^  suo  discppo-- 
Io  .  Morigi  è  autore  di  piiì 
opere  di  sonate  e  concerti 
eli  violitxo  .    the  sono   slate 
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impresse  ',  la  terza  di  queste 
comparve  in  Anisterdain:  nel 
1752,  composta  di  sei  con- 
certi . 

MoRTELLARi   (    Michele    ) 
nato  in  Palermo  nel    iy5o. 
fu  allievo  nel  Conservatorio 
de'  figliuoli  dispersi  del    Mu- 
ratori ,   ove    die  a   divedere 
fli  baon'  ora  la   vivacità  ddl 
s\XQ     talento  ,     e    la    felicità 
nel  comporre .   Assai  giova- 
ae  pertossi  in    Napoli  y    ed 
eblìe  alcune  lezioni   del   cel. 
Piccini.  Scrisse  quindi  la  mii-' 
sica   di  più    opere  in  Roma^ 
a  Milano,     in     Modena    «  a 
Venezia  ,    che  ebbe  felicissi- 
mo  incontro.   Il   d.'  Buruey 
parla  d Vilna  Armida  à\  Mor- 
teJari ,     da  lui    sentita     iì-A 
i^Stì,    Ktlia  quale  egli  loda, 
come  in  tutte   le  altre   com- 
posizioni  di  questo  niaestro,. 
r<>legau7.a  unita    all'  energìa 
delle  idee  musicali  (3Vr/ye/s 
etc.   )  Il    GO'^tui    figlio  ,    an- 
che    buon    Hiaeslro   <!i     mu- 
sica ,    si    è   stabilito   iu  Lnii- 
Àrn  ,    ove  secondo  il  D.'"  Pa- 
li uti  è  molto  stimato."  Mor- 
teijari  ,  egli   dice  ,  e  giovane 
p'.-oO'ssore    pieno    di   talento 
e  di  inasto  ^  e  scrive  con  mol- 


ta grazia  .  *'  f'.  il  Poeta  di 
teatro  ,  t.  2,  a  Londra  iBoQ^ 
nelle  note,  p.    296. 

Mosca  (  Luigi  )  Napole- 
tano-, si  e  acquistato  in  i^ 
talia  la  riputazione  di  un  va- 
lente compositore ,  per  le 
opere  buffe  specialmente  eh' 
egli  vi  ha  scritto  ,  come  il 
Sedicente  filosofo  farsa  :  Chi 
si  contenta  gode  .  Chi  trop- 
po vuol  veder  diventa  cie~ 
co  :  La  sposa  a  sorte  :  P^e. 
la  fico  e  li  niella  ,  drammi 
burleschi  che  si  trovano  pres-< 
so  il  Ricosdi  in  Milano. Nel 
i8o5  venne  egli  in  Palermo, 
dove  scrisse  la  musica  del 
Gioas  oratorio  per  il  R.  tea- 
tro di  S.  Cecilia  ,  che  ebbe 
qualche  successo,  ed  una  mes- 
sa a  piena  orchestra  per  la 
solenne  professione  d'  una 
figlia  deli'  Ecc.  Sig.  Duca 
Lncchesi-Palli  Giuseppe  Mo- 
sc:i  ,  fratello  di  Luig.i  è  an- 
cora un  buon  maestro  di  mu- 
sica stabilito  iu  Parigi ,  ave 
ha  scritto  per  quel  teatro» 
detto  deli'  Opera  Buffa  ,  la 
Ginevra  di  Scozia  nel  iS^oJ, 
e  la  vendetta  feminina  nel 
1806, 

Mozart  (  Giov.    Crisosl, 


i  IO 


M  0 


M  ^O' 


Volfango  TcoClo.,Ja  altri  del-' 
to   aiìcora   Amedeo  )   nacque 
a   Salisburgo  li   di   27    Gen- 
lAro  1756.  da  Xeqpoìdo  Mo- 
zll't  ,  inaestro  delia  cai)pol]a 
di  quel  principe  arcivescovo, 
di   cui  si  dirà  in    apprc'?so  . 
A"veva  appeiia  tre  anni,  quan- 
do suo  padre  comincio  a  dar 
lezioni    di  'cemLalo    alla    di 
luì  sorella  in   età    allora    di 
"7  anni  .    Mozart  palesò   ben 
presto  -le    sue    sorprendenti 
disposizioui  per  la  snusica  ; 
<»ra  suo   diporto   il  cercar  le 
ttrze  sul  cembalo  ,  e  illnag- 
ì.;ior  suo  couterilo  iml>altersi 
in  quell'  armonioso  accordo  . 
Air  età     di   qualtr"' anni   im- 
]>arò  ,     come    per    iscberzo  , 
alcuni  minuetti  e  altri   pr;zzi 
di  musica  ,  «  fece   'de'  pro- 
gressi sì  rapidi  ,    che  a  cin- 
iglie anni  conjponcVa  di   già 
'«.le'jiiccoH   pezzi   di  mnsVoa  , 
•t^Iin  suonava  a   suo  j^.ìdre,  (; 
che   costui    "SÌ     dava     cisra  di 
scrivere  .  lì  gusto   dello  stu- 
dio prese    -allora    su    di    lui 
tale   ascendente  ,   che  davasi 
lutto    senza   riserha  alk'  *oc- 
^upazio'ii    che    gli   veni^^no 
prescritte  ,  e  i  suoi  progressi 
-jiclia  musica  divfcnivaw  sem- 


pre   maggiori  .     Suo    padre  i 
tornando  un  dì  -dalla  chiesa' 
con  uno  de'  suoi  amici  tro^ 
vò  suo  figlio  occupato  nello 
scrivere  .  Che  fai  tu  dunque, 
cuor  mio  ?  gli  dimandò-  Com- 
pungo  un  concerto  pel  cent- 
baio  5   e    sono  quasi    al  fine 
della  prima  parte — Fediamo 
un  pò   questo    bel    scaraboc- 
chio— Se    mi    permettete  ,   io 
prima    il   finisco  -.    Il    padre 
intanto  prese  la  carta,  e  die 
a    vedere     all'  amico    quella 
guerra  -di   note  ^     cìie   pote- 
vasi    appena    diciferare    per 
le  gran  niaccliie  delT  inchio- 
stro .  I  due  amici  risero  dap- 
prima come  d'  ima  bamhoc- 
ceria  ,    ma  iì  padre  Avendo- 
la bene  osservata  .    Ve  dun- 
que ^  disse  al  figlmolo  ,   co- 
me   la  tua    composizione   i^ci 
tutti  bene  secondo  le  redole  ; 
Tna  il  malanno  si   e  cìie  non 
può  farsene   uso  perchè  trop- 
po diffìcile  ,    e    chi  ^wtrebbe 
mai  sonarla  ?  ìMa  egli  è  que-^ 
sto   un   concerto  ,   ripigliò  il 
fanciullo-  Mozart ,   e  bisogna 
studiar/o  fimhè  si  giunga  A 
su'narlo  bene  .  Sentite  un  pò 
come  deesi  eseguire  .   l^i   co- 
minciò egli  tosto  a  suonare  Y 
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Benché  non  vi  fosse   riuscito 
che    quanto    biso;5a;iva    p^r 
far  vedere    quali    fossero   le 
sue  idee  ..  Allorché    fu  egli 
all'età  di  sei  anni,   tuttala 
famiglia  Mjinrtv   composta 
del  padre  ,  della  madre ,  del- 
la Gjliuola  e  di  lui  ,   si  rese 
A.  [Monaco   nella:  Baviera.  Li. 
eiettore  senti  i  due  ragazzi , 
e  ne    ebbero    degli    elogj  e- 
degli  applausi,   senza,  num';- 
ro  ,.  INeir  autunno  del  mede- 
simo anno    1762,.  i  due  pic- 
coli  virtuosi  furono  presen- 
tati, alla  corte  imperiale  ,  o- 
ve  trovavasl  allora   il  famo- 
so   VVagenseil  ..    Mozart    che 
sapeva    già    preferire   a  tut- 
to r  approvazione  di  v\n  gran 
maestro  ,   prego  V  imperat)- 
re  che  lo  facesse  v/fnire  ,  co- 
me ooliti  r he-  ben  Si  ne  in- 
tèn.cteixi  .     Francesco  I.  fece 
cliiamare    Wag«;nsell ,     e    gli 
ced.ftte  il.  suo*  luogo    presso- 
ai:  clavicembalo*.    Signore^ 
gji    disse-  allora   il.   virtiioso 
di  sei  anni  ,„   io-  fionurò:  imo 
de*  vostri  concerti  ,.  b  sogna 
ohe:  VOI  mi  vifitaste-  i'  fogli . 
Sino-  allora,   Mozart:  non  a- 
veva  sonato  che  il   CP:ul5alo- 
laa  il  suo    genio  uon    abbi- 


sognavi di  lezioni  :  egli  ave- 
vrt  riportato  !•»  V^ienna  a  Sa- 
lisburgo un  piccolo- violino, 
e  si  divertiva  con.  questo  stro-  . 
m  nto.,  Wc'tizl ,  valente  vio- 
linista, venne  a  trovare  Mo- 
zart il  padre-  per  consultar- 
lo intorno  a  sei  trio  ,  che 
aveva^  di  recente  couLjiosti  , 
Il  p\dre  doyeva  suonare  il 
basso,  Wenzl  iL  primo  vio- 
lino ,  ed.  il  secondo^  Scha* 
chlner  \  ma  il"  piccolo  Mo- 
zart importunò,  talmente  per^ 
far  questJ  ultima  parte  ,  che 
suo  padre  consenti  a  lasciar- 
gliela sonare  sul  suo  vioiìnet* 
to  ^  Era  questa  la  prima  vol- 
ta che  lo  sentiva  j  ma  qua- 
le fu  la  sua  so  prera,  o  l«i 
sua  ammirazione  piuttosto  , 
quando,  vide  eh!  egli  ne  u- 
sci  a  maraviglia  .  Nel-  luglio 
\-j'6'S\.  nei  settimo  anno  per 
conseguenza  di  Mozart  ,  la 
di  lui  famiglia  intraprese  il 
suo  primo  graa,  viaggio  fuo- 
ri della.  Germania  ,  e.  fu  al- 
lora che  si  sparse  per  tutta 
1'  Europa  la  riputazione  del 
musico  fanciullo-.  Fecesi  am- 
mirare priinamente  a  Mona- 
co ,  e  successivamente  in  tut- 
te le  corti  elettorali.  Nei  me- 
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sé  di  novembre  giunse  a  Pa- 
rigi :  suono  egli    1' organo  a 
Vcreaillcs    'dinnanzi   tulta  la 
corte  ,   nella  cappella  del  re. 
Gli  appiausi      lalli   a   lui   ed 
alla   sorella  in  Parigi  giunse- 
ro  sino   air  entusiasmo.  Ven- 
ne ineiso  il  ritratto  dei  padre 
«de' due  fanciulli,   e  Mozart 
-di  self  anni   alleila  compose 
tpiivi   e  pubblicò  le  due  sue 
prime  oj)cre.  jNel  1^64,    pas- 
■sarou  eglino   in  Ingbilteira, 
'e  vi  ebbero  il  medesiaio  in- 
'contrù  alia   corte  e    alla  ca- 
"^ilale  .   I  due  ragazzi  t.omiu- 
•ciarono    d' allora  a  suonar  da 
■per  lullo  su  due  cembali  de' 
•concerti  a  dialogo  .  Si  mei- 
te  -ano  dinnanzi  a  Mozart  dif- 
ferenti  pezzi  i  più   difficili  di 
Bach,   di   Headel  e   di   allrì, 
«d  egli  II  eseguiva   a  primo 
colpo  d'  occhio  con  la  pos*- 
sibile  giustezza  e  nella  con- 
venevole misura  ,  Durante  il 
suo  soggiorno   in    rjueir  Iso- 
la ,   egli     compose   in  età   di 
olio     anni   sei    sonale  ,   clie 
dedicate    da    lui    alla    regi- 
na furono   impresse  in  Lon- 
dra .  Ritornarono   in  Francia 
nel   ij(>5  ,   e  si  resero  in  O- 
lauda,   ove  Mozart    cojupo- 


se  una  sinfonia  a  piena    or* 
clicsti'a    per   il   p(  .ssesso    del 
principe   d'  Grange  .     Al  suo 
ritorno  in'Germaiiia  ,   1'  elet- 
tor vii     baviera   gli     propose 
un   tema  musicale  per  islen- 
derlo  subdamente-  senza  ser- 
virsi ne    di    violino,    né    di 
cemiìalo  egli  lo  fece  in  pie- 
senza   dell'  elettore  :  lo  sonò 
di   poi,  e  ris-coss-e  l'ammira-^ 
zione  del  principe  e  di  lut- 
ti  gli  astanti  .  Tornato  a  Sa- 
lisburgo sulla   fine  del  i^68, 
Mozart  si  diede  con  un  nuo- 
vo  ardore    allo   studio   della 
composizione  .     Emmanuele 
Bach  ,   Hasse  ed  Mendel   fu- 
rono   sue    guide  e  modèlli, 
s«nza  trascurar  non  pertan- 
to  gli  antichi   maestri  italia- 
ni .    Suo   padre   che  era  an- 
che teorico  ,   gli   die  lezioni 
di    contrappunto.    N(d   17-i.f 
i  due  fanciulli  suonarono  in 
Vienna   dinanzi  l'iniperalore 
Giuseppe  lì  ,  che  die   a   com- 
porre a    jMozart    di    luideci 
anni  la   musica  di   un'  opera 
bulFa  .    Ella  era  la  Finta  se/n~ 
/>//ce  ,   che  "ehbe   T  approvo- 
vazione  di  Hasse  e  di    Meta^ 
stasio  ,    benché    non   fu   poi 
Tajtiprescntata.  L'-,aunó  d'  af)~ 
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presso  all' apertura  della  cLie- 
sa  della  casa  degli  orfani  , 
compose  egli  la  musica  del- 
la messa  ,  e  del  mottetto:  e 
la  diresse  egli  stesso  alla  pre- 
seaza  della  corte  imperiale. 
IVel  dicembre  del  1769,  suo 
padre  parti  con  lui  solo  per 
r  Italia,  ed  egli  è  facile  lo 
immaginarsi  come  il  giovi- 
netto virtuoso  dovette  esser 
^uivi  hen  accolto  ,  nel  paese 
ove  la  musica  e  tutte  le  ar- 
ti sono  generalmente  colti- 
vate .  "  Quel  maestro  d' in- 
gegno ,  dice  il  Carparli  {Lictt» 
5,)  ,  scrisse  la  sua  prima  o- 
pera  in  Milano  all'età  di  i3 
anni  in  concorrenza  delT  Has- 
se  ,  il  quaie  diceva  ia  udir- 
lo :  questo  ragazzo  ci  farà 
dimenticar  tutti.  "•  In  Bolo- 
gna il  cel.  P.  Martini  ed  al- 
tri rinomati  professori  di 
musica  davano  in  trasporti 
»el  vedere  con  qual  raaniera 
il  ragazzo  Mozart  sviluppa- 
va i  più  difficili  soggetti  di 
fuga  ,  e  senza  esitare  un  rao- 
Biento  li  eseguiva  sul  cem- 
balo con  tutta  la  precisione 
possibile  .  Dopo  d'  aver  fat- 
ta in  Fire  uze  la  medesima 
^€MSiizioi» ,  giunse  ia  Homa 


nella  settimana  santa  .  La  se* 
ra  del  mercordi  si  portò  cou 
suo  padre  nella  cappella  Si- 
stina ,  per  sentire  il  famosd 
Miserere  ,  di  cui  era  vietato 
sotto  pena  di  scomunica  il 
dare  o  prender  copia  .  Pre- 
venuto di  questo  divieto,  V 
udì  egli  con  tale  attenzio- 
ne ,  che  tornando  in  casa ., 
lo  notò  intieramente  .  Fu  c~ 
seguito  la  seconda  volta  il 
venerdì  santo  :  nel  temp» 
deir  esecuzioae  egli  tenne  la 
musica  manoscritta  nel  su» 
cappello,  e  ciò  gli  bastò  per 
farvi  ale» ine  correzioui .  Que- 
sto aneddoto  fece  molto  ro- 
more  in  Roma ,  ed  in  uh 
concerto  cantò  egli  questo^W- 
serere  accompagnandosi  col 
cembalo  :  il  primo  soprano, 
che  cantato  1'  aveva  nella  cap- 
pella, riconobbe  con  sua  sor- 
pi*esa  ,  che  la  copia  ne  era 
compita  e  fedele .  Passò  in 
Napoli ,  e  al  suo  ritorno  ia 
Roma  ,  il  papa  ,  che  il  vol- 
le vedere ,  lo  creò  cavaliere 
dello  speron  d'  oro.  Nel  pas- 
sar nuovamente  in  Bologna, 
egli  ricevette  una  distinzione 
più  lusinghevole  .  Dopo  le 
prove  requisite ,    alle    quali 
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soddisfece  con  sorprendente 
prontezza  ,  fu  nnaniniamen- 
ie  nominato  membro  della 
Società  filarmonica  .  Secon- 
do il  costume  ,  fu  egli  rin- 
chiuso solo,  dopo  avergli  da- 
to a  comporre  un'  antifona 
a  4'  voci ,  il  di  cui  sogget- 
to era  d'una  difllcolta  pro- 
porzionata all'idea  che  si  e- 
ra  formata  dei  suo  talento  : 
ed  egli  terminò  a  capo  di 
raezz'  ora  .  A  Milano  scrisse 
di  ritorno  il  Mitridate  ,  o- 
pera  seria,  nel  carnovale  del 
1771,  e  vi  si  replicò  oltre 
a  venti  sere  dì  seguito.  Per 
giudicare  dal  suo  successo  , 
jbasta  il  sapei'e  che  l' impre- 
sario fece  ben  tosto  con  lui 
un'  accordo  per  iscritto  con 
3'  obligo  di  scrivere  la  pri- 
r.ja  opera  dell'  anno  1773  j  e- 
gli  non  aveva  allora  che  quin- 
dici anni .  Il  dramma  fu  Lu- 
cio Siila  ,  che  riuscì  non  me- 
no del  Mitridate ,  ed  ebbe 
a6  rappresentazioni  consecu- 
tive .  Nel  1771  egli  aveva 
scritto  coììi  ydscanio  in  Alba^ 
e  nel  «772  a  Salisburgo  il 
Sogno  di  Scipione  ,  per  1'  e- 
lezione  del  nuovo  arcivesco- 
vo .  Chiamato  (juindi  a  Viea- 
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na  ,  a  Monaco  ed  altrove  , 
tra  le  altre  opere  compose 
la  Fiata  Giardiniera  musica 
burlesca-,  due  soUenui  mes- 
se per  la  cappella  dell'  elet- 
tor di  Baviera,  e  per  il  pas- 
saggio dfìi'  Arciduca  Ferdi-» 
nando  a  Salisburgo  il  Re  Pa- 
i-tore  :  ciò  fu  nel  il"] 5.  Egli 
era  giunto  al  colmo  della  sua 
arte  :  la  sua  gloria  si  era  spar- 
sa in  tutta  r  Europa  ,  e  non 
aveva  che  diciannove  anni . 
L' elettore  di  Baviera  ordi- 
nogli  di  scrivere  l' Idomenào 
pel  teatro  di  Monaco  :  egli 
ne  compose  la  musica  co' più. 
favorevoli  auspicj  :  aveva  al- 
lora veiìticinf[ue  anni ,  e  quel 
che  gliela  inspirò  fu  V  amo- 
re da  lui  concepito  per  la 
persona  che  sposò  poco  do- 
po .  Questa  passione  e '1  suo 
amor  proprio  raffinati  ad  un 
estremo  grado  ,  fecero  pro- 
durgli  un'  opera  eh'  egli  ri- 
guardò sempre  come  una  del- 
le migliori  ,  e  di  cui  spesso 
ha  preso  egli  in  imprestito 
alcune  idee  nelle  posteriori 
sue  composizioni .  Da  Mo- 
naco Mozart  si  rese  a  Vien- 
ila,  dove  entrò  al  servigio 
dell'  Imperatore ,  a  cui  rima- 
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se  finche  visse  attaccatissimo". 
e  sebbene  noa  ne  ricavasse 
che  un  molto  tenue  tratta- 
mento ,  ricusò  egli  costante- 
mente le  offerte  vantaggio- 
se che  gli  vennero  fatte  da 
altri  sovrani,  e  precisamente 
quella  del  re  di  Prussia  .  Fra 
questo  tempo  sposò  egli  ma- 
damigella i^keber  ^  virtuosa 
di  un  particolare  merito,  ed 
ebbe  da  essa  due  figli  .  Giu- 
seppe li.  incaricò  Mozart  di 
mettere  in  note  il  Matrimo- 
nlo  di  Figaro  ,  che  trionfa- 
va allora  su  i  teatri  tutti  . 
Questa  musica  occupò  il  tea- 
tro di  Praga  Y  intero  inver- 
no del  17^75  egli  compose 
quivi  per  i  IJoemi  il  Don 
Giovanni  Tenario  ,  il  di  cui 
successo  fu  eziandio  più  bril- 
lante di  quell'altro  dramma  . 
Il  Oon  Giovanni  non  fu  mol- 
te ben  accolto  in  Vienna 
aelle  prime  rappresentazio- 
ni .  Se  ne  parlava  un  gior- 
no in  una  numerosa  adunan- 
za, dove  trovavasi  la  più  par- 
te de'  conoscitori  della  capi- 
tale, tra' quali  Haydn  .  Tut- 
ti eran  di  accordo  uel  dire 
eh'  ella  era  quasta  una  pre- 
^evoiissiaia  opera  j  di  ricco 


genio ,  e  d'  una  brillante  fan- 
tasia -,   ma    ognuno  vi  trova- 
va ad  opporre    qualche  co- 
sa :   avevano   tutti  profferito 
già  il  lor  sentimento  ,  eccet- 
to  1'  Ilajdn  .     Mozart,     nou 
era  presente:  fu  pregato  dun- 
que   costui  a  dir   quel    che 
ne  sentiva  .    fa  non  sono  in 
istato  di  giudicare  questa  con~ 
tesa^  disse  cgiì   colla  sua  usa- 
ta modestia  :    Quei  che  so  si. 
è  ,   che  Mozart  è  il  pili  gran, 
compositore  che  esista  al  pre- 
sente .  Ben  solenne  testimo- 
nianta  diede  altresì   V  Haydn, 
del  concetto    in  che    teneva 
il  Mozart  ,    allorché  nell'  in- 
coronazione di  Leopoldo  II 
fu  chiamato  a  Praga  per  com- 
porviin  concorrenza  del  sud- 
detto .  Egli  disse  allora,  che 
dove    scriveva     un    Mozart , 
Haydn  non  poteva  mostrarsi. 
Questo  generoso  e  modesto 
rivale  "   non  lasciava  mai  di 
correre  e  sentire    la    musica 
di  Mozart  ,  ovunque  sapeva 
eseguirsene  .  Mi  diceva  (^scri- 
ve il  Carpani)  d'  aver  sem- 
pre   imparato    qualche  cosa 
ogni  volta  che    udito  aveva 
le  composizioni  di  quel  ta- 
lento prodigioso  .  "  Mozart 
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a:riva  nella  stessa  maniera  ri- 
guardo ali'  Hajdn:  egli  dan- 
do alla  luce  i  suoi  quirtetti 
non  solo  li  dedicò  a  questo 
grand'  uomo^ma  nella  dedica 
ingenuamente  confessa  d'  a- 
vere  da  lui  imparato  come 
da  maestro  .  Mozart  infati- 
ffaLile  sino  alla  tomba  ,  ne- 
gli  ultimi  mesi  di  sua  vita 
produsse  i  suoi  tre  capi  d' 
opera:  lìFlduto  magico  che 
è  il  più  sublime  modello  d' 
ogni  musica  drammatica,  la 
Clemenza  di  Tito  ,  e  la  fa- 
mosa Messa  di  Requiem  y  che 
potè  appeiva  terniinare  La 
storia  di  questo  Requiem  è 
molto  singolare  .  Un  giorno 
cke  Mozart  era  immerso,  se- 
condo il  suo  costume  ,  nel- 
le sue  malinconiche  medita- 
aioni,  sente  fermare  una  ca- 
rezza alla  swa  porta  .Se  gli 
annunzia  un  incognito  ,  che 
chiede  di  parlargli .  Si  fa  en- 
trare ;  era  questi  ub  uomo 
d' una  certa  età ,  che  ave- 
va tutte  le  apparenze  d'  li- 
na persona  di  distinzione  . 
Io  sono  incaricato^  disse  quel 
forestiero  ,  da  un.  uomo  di 
gran  considerazione  di  sveni- 
re da  voi .   Chi  è  costui ,  in- 


terruppe Mozart  ?  —  J^:?'ì 
non  vuol  esser  conosciuto — - 
Benissimo  ^  e  che  br  ima  egli? 
f^ien.  questi  di  perdere  una 
persona  a  lui  molto  cara^  e 
la  cui  rimembranza  gii  sarà 
sempremai  preziosa  :  vuol  ce- 
lebrare eiascun  anno  i  suol 
funerali  ,  e  vi  prega  a  co-n- 
porre  un  Requiem  per  tal  fun- 
zione .  Mozart  s' inlese  pene- 
trar vivamente  da  questo  di- 
scorso, dal  tuon  grave  coct 
cui  proferivasi ,  dall'  aria  mi- 
steriosa di  tutta  cotesta  av- 
ventura .  La  disposizione  del 
suo  animo  accresceva  vie  più. 
siOfatte  impressioni,  e  pro- 
mise di  fare  il  Requiem  .  Pro- 
segui r  incognito  :  Impiega- 
te in  quest''  opera  tutto  il  vo- 
stro genio  :  voi  faticate  per 
un  buon  intendente  di  musi- 
ca .  —  Tanto  meglio  :  — 
Quanto  tempo   vi  abbisogna? 

—  Quattro  settimane  —  Eìt 
bene  !  io  tornerò  da  qui  a  que- 
sto tempo  '.  qual  prezzo  esig- 
gete  voi  delta  vostra  fatica? 

—  Cento  ducati  .L' incognita- 
numerogli  la  somma  sul  ta- 
volino ,  e  disparve  .  Mozart 
resta  per  alcuni  momenti  im- 
merso in  profoade  riiiessio- 
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^i  r  ad  uà    tralto    dì  manda 
da    scrivere,  e   malgrado    le 
riiiiostranze     di     sua    inpi^lie 
si  mette  a  comporre .    Pro- 
segui per  più  fiorai   oltre!' 
ovdiaario  a    faticare  e   gior- 
no  e  notte  :  ma  la  sua   mac- 
china   non  potè     resistere  a 
questo    sforzo  .     Svenne    uq 
giorno   senza  conoscenza  ,   e 
fu   costretto   a  sospendere  la 
composizione  .   Alcun  tempo 
dopo,    trattenendosi   con   la 
moglie  su  r  fuJiesti    pen'^ieri 
che   1'  occupavano  ,  couG  lol- 
le di  esser  l>eu  persuaso,  che 
travao-liaya  a  quella  messa  per 
servire  a'  suoi  fimei'ali  ,  e  che 
credeva   certo   di  avere   avu- 
to  il  veleno  .  Nalla  potè  fra- 
stornarlo da  queir  idea,    e  ri- 
messo alcun  poco  d«'  suoi  sG- 
uimeuti  ,   prosegui  a  faticare 
al  suo    Requiem  ,    come    Ra- 
faello    travagliava   al  suo  qua- 
dro    della  TrasSnirazione  , 
colpito  ancora  dall'  idea  d'  u- 
na    vicina    morte   .     Mozart 
sentiva  diminuirle  sue  forze*, 
ci  suo  travaglio  avanzava  len- 
tamente ^  già  erano  scorsele 
quHttro   settimane  che  aveva 
dimandato  ,   e    vide    entrare 
tta  giorao  iu   sua  casa  T  in- 
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cogmto  :  Non  mie  stato  p»&* 
sibiie  :   gì  i  disse  Mozart  ,  di 
in'intener  la  parola  ,   —  Non. 
ut  prendete  pena  .   rispose    il 
forestiero  ,   quanto  tempo  an- 
cor vi  bisogna  ?    —  Quattro 
altre  settimane .    U  epera  mi 
ha  inspirato  più  interesse  di 
quel  che  io  credeva  :   e  motto 
più    /'  ho  sentito   di  quel  che 
colessi  .   —  In  questo   caso  e- 
gli  €  giusto  di  crescere  la  ve 
stra  paga .    Ecco    cinquanta 
ducati  di  più  .   —  Signore  , 
disse    Mozart  vie  più  sopraf- 
fatto ,   chi  siete  voi  dunque  ì 
—    Ciò  non,  fa  niente  al  cU" 
so  ,  io  tornerò  di  qua  a  quat- 
tro settimane  .  Mozart  spedi 
to^to  al  partir  di    costui  uà 
suo  domestico  per  andar  die- 
tro  a  quest'uomo  singolare, 
e   sapere  dove    auderebhe  a 
ferraaisi ,  ma  questi  nalla  po- 
tè rintracciare  .  Saltò  allora 
in  capo  al  povero    Mozart , 
che  non  era  costui  un'  esse- 
re 4ella  comune, eh'  egli   ave- 
va certo  relazione  con  l'altro 
mondo,    e  che    eragli  spedito 
dal  cielo  per    annunziargli  il 
suo  prossimo  fine.  N>)n  trava- 
gliò fi-attanto  e  >a  meno  ario- 
se al  suo  Rn^uieiìi ,  eh'  cgliri- 
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guardava  come  il  più  durevo- 
le monumento  del  suo   genio. 
Nel  corso  della   fatica  ricadde 
più  volle  in  peggiori   sveni- 
menti, ma  1'  opera  fu  compiu- 
ta prima   delle  quattro  setti- 
mane .   Il  giorno  di  sua  mor- 
te fé  portare  il  Requiem  di- 
nanzi al  suo  letto  :  Non  ave- 
va io  ragione  ,    sidamò    eg'li 
in  mezzo  alle  lagrime,  quan-' 
do  affermasxi  che  per  me  C'.)ni- 
poneva  questo   Requiem  ?    E- 
gli  era  questo  T  ultimo    ad- 
dio  alla   sua  famiglia  ed  all' 
arte  .    Mozart    mori  a  5  di- 
cembre flel  x'jc^'ì.  ^Xìon  com- 
piti ancora  i  36  anni  di  sua 
•vita  .   Tornò    T  incognito  al 
termine  convenuto  ,   ed    egli 
pia  non  esisteva  ;   gli  si   con- 
segnò  quella  musica  ,   ma  la 
vedova  avevane  conservata  la 
partitura.  Questo  gran  genio 
jaou  parlava  mai   delle  sue  o- 
pere,   e  solo   qualche    volta 
per  giudicarne  con  severità, 
Componeva  in  mezzo  a'  suoi 
amici ,    e  passava   le    intiere 
notti  al  travaglio  :    non     po- 
teva alle    volte  compire   un' 
opera  se  non  allo   ste9S0  mo- 
mento die  bisognava  eseguir- 
si ;  ciò  gli'avvei?ne  nella  sin- 


fonia del  don  Giovanni  .  Noè 
la  compose  egli  se  non  la 
notte  avanti  delia  prima  rap- 
presentazione,ed  allorché  e- 
raseue  fatta  la  prova  genera- 
le. *'  Mozart  in  ispecle.  dice 
il  D.  Licthental,  fu  quel  ge- 
nio unico  ,  che  prevalso  in 
tutti  i  generi  della  musica  , 
cosa  che  non  si  trovò  in  tut- 
ti i  suoi  antecessori,  ne  for- 
se si  troverà  mai  più  .  Egli 
fu  quellu  il  quale  rigettò  tut- 
ti i  principi  che  assogget- 
tavano la  maniera  libera  di 
comporro  che  si  usò  prima. 
Egli  guidò  co'  voli  del  suo 
genio  ad  una  riforma  uaiver- 
sale  sul  gusto  delle  note  ,  e 
il  suo  genio  ordinò  quei  qua- 
dri ne' quali ,  onde  raccoglie- 
re il  tutto  d'  una  situazione 
ricca  di  sentimenti,  aveva  eoa 
tanta  fantasia  e  perspicacia 
iuseguilo  ogni  minima  sen- 
timento ,  sino  al  più  imper- 
cettibile grado  ,  ed  egli  quin- 
di regnò,  per  la  sua  vasta 
conoscenza  dell'  arte  pratica 
in  tutto  1'  ambito  del  siste- 
ma musico."  La  sua  musi- 
ca, dalla  sinfonia  sino  a  quel- 
lo de'  balli  ,  dei  drammi  sc- 
rii e  burleschi  sino  alle  sem- 
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j>Iici  canzoncine  ,  è  tutta  ec- 
cclleate  .  Quel  che  più  visi 
ammira  e:,'li  è  una  prodii^io- 
sa  fecondità  di  motivi  frau* 
chi  e  felici  ,  di  sviluppanir-ii- 
ti  che  si  succedooo  con  mol- 
ta destrezza  ,  e  nei  quali  il 
pin  profondo  trava^^lio  nulla 
nuoce  alle  gr?izie  j  egli  è  que- 
sta una  nuova  ed  abil  ma- 
maniera  di  usar  dell'  orche- 
stra ft  degli  istromenti  da  fia- 
to 5  e  fiiial monte,  uno  straor- 
dinario talento  per  traspor- 
tare neir  accompagnamento 
le  ricchezze  dell' armonia, 
con  una  espressione,  una  for- 
za ed  un'' immaginazione  che 
non  ha  pari .  Un  genio  cosi 
strepitoso  non  poteva  non 
produrre  il  piti  vivo  entu- 
siasmo .  Commosso  da'  di  lui 
fortunati  successi  la  servile 
greggia  degli  imitatori  si  è 
precipitataì  sulle  sue  tracce^ 
ma, come  avviene  assai  volte  , 
nelle  loro  inani  le  bellezze 
iel  modello  degenerarono 
ìa  difetti  :  nuli'  altro  eglino 
lian  fatto  che  rappezzare  dei 
motivi  sciaplti  e  triviali,  con 
una  penosa  fatica  ed  una  »f- 
fettazion  pedantesca:  come 
Mozart  ,    hanno    eglino    so- 


praccaricati i  loro  spartiti 
di  tutta  la  massa  degli  ia-» 
stromenti  ,  ma  non  hann9 
saputo  trarne  ^  com'  egli  , 
veruno  effetto  :  il  loro  can- 
to,  da  nulla  per  altro,  ed 
insignificante  ,  è  rimasto  sof- 
fogato del  fracasso  dell'  or- 
chestra. Si  sono  essi  dimen- 
ticati che  due  condizioni  for- 
mano il  compositore  perfet- 
to :  il  genio  che  è  innato,  e 
la  scuoia  che  è  il  risulta- 
to dello  studio  ben  diret- 
to .  Mozart ,  tra  i  composi- 
tori di  musica  ,  stimava  a  pre- 
ferenza gli  Italiani,  come  Leo, 
Durante,  Porpora,  Al  Scar- 
latti ,  ma  del  pari  il  più  ce- 
lebre tedesco  Hendel  .  Egli 
sapeva  a  memoria  le  princi- 
pali opere  di  questo  gran 
maestro  :  apprezzava  atiche 
molto  il  Jommelli .  Quest* 
artista, à\ce\ A  egli  j  ha  de'  luo- 
ghi dove  brilla  ,  e  brillerà  per 
sempre'^  ma  non  avrebbe  dovu- 
to uscirne  ,  come  allorquan- 
do voi!  e  /(tre  musica  da  chiesa 
snll'  antico  stile  .  Riguardo 
a  Vincenzo  Martin  lo  Spa- 
gnuolo,  autore  della  Co>it  ra- 
ra ,  che  era  allora  in  gr*a 
voga  :  vL  sono  ^  egli  diceva; 
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in  questa  musica    delle  cose 
assai  belle  :  ma  di  qua  a  venf 
anni,  ninno  vi  farà  pili  atten- 
zione,   Vi  sono  nove     opere 
di  Mozart  con  parole  italia- 
ni e  :   Mitridate',  Lucio  Siila; 
Jdomeneo  ;  e  la  clemenza  di 
Tito,  drammi   serj,  e  la  Fin^ 
ta  semplice',   la   Giardiniera; 
le  Nozze  di  Figaro  ;   il  Don 
Giovanni     Tenorio  ,    s    Così 
fan  tutte ,  Lurlesclii .  Tre  al- 
tre  opere   con  parole    tede- 
sche :  //  Ratto  del  Serraglio, 
il  Direttor  de'  spettacoli;   ed 
il  Flauto  fllagico ,  ove  vi  ha 
un  terzetto   de'  preti  che  in- 
comincia  O  Iside  ed   Osiride 
scritto  nello  stile  di  chiesa, 
di    cui    così     l'agiona  il  Sig, 
Wiemetschek  nel  suo  lihro  in- 
titolato ;   lo    Spirito  di  Mo- 
zart .    ".     O    discepoli    della 
musica  !   se  avete  studiato  la 
partitura  di  tal  capo  d''  ope- 
ra   fino   a  questo    suLlime  e 
commoventissimo  punto  ;   e 
se  la  gioja  quieta  che  spira, 
e  quella    purezza  di   effetti  , 
quel  dolce  scioglimento,  non 
vi  hanno  invaso  T  anima  con 
Ifeimpatico  calore ,   nò  strap- 
pata una  dolce  lagrìuia    da- 
gli occhi  5  disperate  pure  per 


sempre  !  Non  avrete  mai  II 
sacro  dono  di  commoverc  i 
cuori  ,  poiché  la  dispensie- 
ra  delle  gioje  ,  Natura,  vi  ha 
negato  r  eco  delie  più  soa^ 
vi  armonie ,  che  la  sua  ma^ 
gica  onnipotenza  diffonde." 
In  Palermo  siamo  debitori 
al  Sig.  barone  Pisano  uomo 
di  genio  e  di  guste  ,  inten- 
dentissimo  di  questa  beli'  ar- 
te ,  di  averci  fatto  conoscere 
la  divina  musica  del  Mozart. 
Egli  è  stato  il  primo  tra  noi, 
che  si  sia  provvisto  di  alcu- 
ne dellfi  sue  opere ,  e  pre- 
cisamente del  Don  Giovan- 
ni ,  e  del  sullodato  dramma, 
come  anche  del  famoso  Re- 
quiem .  Quest'  ultimo  è  sta- 
to per  ben  tre  volte  esegui- 
to da  numerosa  orchestra 
nello  scorso  novembre  in 
questa  Capitale  ,  in  occasio- 
ne de'  solenni  funerali  di  S. 
M.  la  Regina  .  con  riscuote- 
re r  entusiasmo  ,  il  piacere 
e  gli  applausi  di  tutto  il  pub- 
blice  ►  Chi  desidera  de'  pia 
minuti  dettagli  intorno  a  Mo- 
zart e  le  sue  opere  ,  potrà 
consultare  M.  Schlichtegroll, 
nel  Necrologio  allemnnno  del 
1793  ,  t,  n. ,  e  M.  Gingue* 
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ine  nel  t,  3i  tldla  Decade 
Filosofica ,  Lo  spirito  di  Alo- 
zart^  in  tedesco  del  profes- 
«ore  jNiemtscìiek  ,  e  la  No- 
4lc3  sur  Mozart  di  M.  de 
Sèveliuges,  in  fi'onte  alla  par- 
titura del  Requiem ,  impres- 
sa  in  Parigi  nel    i8o5  . 

Mozart  (  Leopoldo  ) , 
padre  del  precedente  ,  fece 
i  suoi  sludj  ^  ^Salishurgo  ,  e 
nel  174^  f*^  ammesso  ael  cor- 
po de'  musici  della  cappel- 
la dell' arcivescovo,  come  mu- 
sico della  corte  .  Egli  era 
Luon  compositore  ,  e  suona- 
tor  di  violino  :  nel  1762  , 
eblje  il  posto  di  sotto  -  di- 
rettore della  cappella  di  f|uel 
principe  .  1  doveri  del  suo 
impiego  alla  cappella  ed  al- 
la corte  non  assorbivano  tut- 
to il  suo  tempo  :  e  buo» 
teoi'ico  ne  impiegò  il  resto  a 
dar  lezioni  di  composizione 
musicale  ,  e  di  violino.  Nel 
1756  pubblicò  ad  Ausburjo 
un'  opera  col  titolo  :  Kersuch 
eines  ec.  ossìa  Saggio  di  li- 
na scuola  fondamentéile  di 
violino  ,  di  cui  ne  fu  fatta 
una  traduzione  in  francese 
da  Valentino  Romser  nel  1770 
SeeoAdo  Ih  tesUmonUn^a  de' 


più  grnniaae.Uri  ,  questo  me- 
todo ha  servito  a  formare 
tHlti  gli  eccellenti  violinisti 
delia  Gernj.ania  nella  secon- 
da metà  del  scc.  18.  il  che 
è  un  sufficiente  elogio  di 
quest'opera.  Egli  scrisse  anco- 
ra dodici  oratori  ,  ed  altri 
pezji  per  teatro  ,  olire  la 
musica  per  chiesa  e  alcune 
sonate  per  cembalo  impres- 
se nel  1759.  11  giovinetto 
Mozart  figlio  di  Giov.  Cri- 
sostomo ,  e  nipote  di  costui 
fa  onore  all'  illustre  nome 
di  questa  famiglia  in  Vieu-" 
na  colle  sue  composizioni  , 
e  nel  1806  egli,  e  la  vedova 
madre ,  come  narra  il  Car- 
pani,  "  solennizzarono  il 
giorno  natalizio  di  Haydn 
con  un  concerto  che  diede- 
ro al  teatro  della  ^^'ieden,  e 
Mozart  il  giovane  vi  produs- 
se una  sua  cantata  in  lode 
del  sommo  maestro  che  a* 
veva  indicate  le  vie  del  bel- 
lo instrumentale  al  non  mra 
celebre  suo  genitore ,  e  il 
pubblico  accolse  come  do- 
veva questo  omaggio  rfso  a 
utt  grande  uomo  dal  figlio 
d'  un  SMO  grand'  emulo  ,  $e- 
§U!^€C  e  rÌY*le.  '■'■(^Letter.  i^,\ 
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•ivi  uRis  (  Giov.  de  )  ca- 
jionico  della  chiesa  di  Pari- 
gi e  dottor  della  Sorbona 
fioriva  sul  principio  del  de- 
cimoquarto secolo  .  Egli 
applicossi  alla  musica  ,  su  la 
quale  scrisse  alcuni  trattati 
assai  buoni  per  qneir  epoca 
elle  trovausi  inserti  nella  pre- 
gevole Collezione  dell'  Ab; 
Grrbert  nel  voi.  terzo.  Nel- 
la Suni'na  Musicce ,  tratta 
egli  della  musica,  de'  suoi 
inventori ,  delle  sue  divei'se 
specie,  delle  proporzioni  e 
degli  intervalli  .  Nella  Mu- 
sica speculatila  ,  insegna  T 
arte  di  ben  situare  le  voci , 
ed  i  mezzi  per  accordarle  ia- 
sieme  :  parla  quindi  del  mo- 
nocordo ,  della  sua  divisio- 
ne ,  degli  istromenti  ,  della 
jmusica  pratica,  delle  note, 
e  delle  loro  fi'i,ure  .  Il  dì  lui 
trattato  de  Mu<icd  theorud 
porta  là  data  delT  anno  x'òi'ò 
Il  p.  JiimUhac  nel  suo  libro 
intitolato:  l""  Art  \(lu  pìnln^ 
chant  ,  in  4-**  *  Paris  i6y]^, 
dà  un  estratto  della  dottri- 
laa  di  questo  autore.  M.  Rous- 
seau ne  ha  parlato  nel  suo 
Dizionario  con  molta  inesat- 
tezza,   ed.  in    uiauiera  a  far 
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credere  cVei  n  on  rabbiamai 
Ietto .  Il  principe  ab.  Ger- 
liert  ha  rilevati  molti  abba- 
gli de'  Scrittori  intorno  a 
Giov.  de  Muris,  fra  gli  al- 
tri quello  di  averlo  spaccia- 
to inventore  del  canto  mi-> 
sui'ato  ,  quantunque  sia  a  co-, 
stui  anteriore  di  tre  secoli. 

NA 


il  ANI  (  Emmanuele  )  na- 
to in  Malta  circa  lyjo  ,  da 
Angelo  Nani  veneziano,  ce- 
lebre violinista  e  discepolo 
del  famoso  Nazari  :  suo  pa- 
dre fecelo  applicare  agli  stu- 
dj  delle  lettere,  destinar  vo- 
lendolo al  foro  ,  in  cui  si 
era  fatto  buon  nome  in  Ve- 
nezia il  suo  avolo  Girolamo 
Nani  :  ma  sin  da'  primi  an- 
ni dimostrò  egli  gran  tra- 
sporto per  la  musica  e  pel 
violino  ,  onde  si  mosse  il  di 
lui  padre  a  dargli ,  benché  di 
raro,  qualche  lezione,  mai 
progressi  eh'  egli  vi  fece  , 
furono  cosi  l'apidi  ,  che  in 
meno  di  due  anni  fu  in  i- 
stato  di  eseguire  nel  teatro 
di  Malta  una  sinfonia    con- 
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•ecrlata  a  due  violini  oLbll- 
gali  ,  facendo  gli  a  solo  e- 
gli  e  sua  padre  .  Riscosse  al- 
lora i  più  distinti  (applausi 
Hon  clic  de'  Cavalieri  dell' 
ordine,  ma  da'  più  bravi  pro- 
fessori ,  che  in  gran  nume- 
ro quivi  risiedono  .  Portos- 
si  egli  di  poi  in  Italia  ,  e 
benché  assai  giovane  ,  fu  per 
alcun  tempo  primo  violino 
e  direttore  dell'  orchestra  nel 
teatro  di  Camajorc  nello  sta- 
to di  Modena ,  dove  trova- 
vasi  impresario  dell'  opera 
Luffa  un  certo  Azzarello  pa- 
lermitano ,  SQonator  di  con- 
trabbasso .  In  occasione  del- 
la grao  festa  di  Lucca  in  Set- 
tembre ,  Nani  volle  condur- 
visi  -,  e  dopo  essorsi  esposto 
air  esame  solito  farsi  per  cs- 
sei'e  ammesso  nella  gran  mu- 
sica ,  vinse  in  (juello  il  suo 
rivale  ,  e  sonò  da  primo  vio- 
lino del  concertino  .  Quivi 
egli  ebbe  degli  applausi  ,  e 
venne  chiamato  per  sonare 
a  solo  nel  palazzo  del  Doge 
insieme  col  cel.  Rolla  e  con 
Rovalli  e  Gros  virtuosi  in 
queir  epoca  del  duca  di  Par- 
ma ,  Egli  sorpassò  la  comu- 
ne   espettazione    afeli'  esecu- 


zione di  un  suo  concerto,  ed 
i  fogli  di  quel  tempo  dan- 
done avviso  celebrarono  la 
chiarezza  del  suo  suono  ,  la 
rotondità  e  dolcezza  insierae 
della  corda  ,  ed  una  singo- 
lare giustezza  ncU'  esecuzio- 
ne .  Tornato  in  IMalta  acqui- 
stossi  la  celebrità  di  un  de- 
-ciso  ed  esatto  improvvisato- 
re sul  suo  inslruraento  ;  e 
di  un  suonatore  di  brio  e 
di  gusto  :  egli  volle  appren- 
dere eziandio  il  contrappun- 
co  sotto  il  bravo  maestra 
f-^incenzo  Anfossl,  e  pubbli- 
cò varie  sue  composizioni  di 
musica  si  vocale  ,  che  instru- 
mentale  .  Passò  quindi  come 
virtuoso  di  camera  al  servi- 
gio di  S.  A.  il  principe  de 
Rohau  ,  e  viaggiò  seco  sin» 
in  Costantinopoli  ed  in  Fi-an- 
cia ,  d'onde  scoppiata  essen- 
do la  fatale  rivoluzione  del 
1789  ,  parti  per  1'  Italia,  ed 
indi  per  Sicilia  .  Egli  si  tro- 
va attualmente  stabilito  ia 
Catania ,  come  primo  vio- 
lino di  quel  teatro  e  della 
cattedrale ,  ove  gode  di  un* 
ottima  riputazione  presso  il 
pubblico  . 

ÌNanini  (  Gioy:  Maria  ), 
2. 
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da  Vaìlerano  ,  condiscepolo 
ed  amico  del  Pakstrina, stu- 
diò il  contrappunto  sotto 
ilinaldo  del  Meìì.  Circa 
2677  ,  era  cantante  nella  cap- 
pella del  Papa ,  dove  con- 
servaiisi  le  sue  eccellenti  com- 
posizioni .  Fu  quindi  il  suc- 
cessore di  Palestrina,  come 
maestro  di  cappella  di  S.Rfa- 
ria  Maggiore.  Antimo  Libe- 
rali fa  anche  menzione  di 
Bernardino  Nanini  minot-e 
franilo  di  Giovanni,  e  dice 
«he  le  di  lui  composizioni 
brillavano  per  il  genio  e  1' 
originalità. 11  P.  Martini  rap- 
porta nel  t.  1.  della  sua  sto- 
ria un  Trattato  di  contrap- 
punto con  la  regola  per  far 
contrappunto  a  mente  ,  che 
ha  auibidue  per  autori.    • 

Nardini  (  Pietro  )  ,  nato 
in  Livorno  nel  l'jiS,  fu  il 
più  rinomato  e  i  piìi  dilet- 
to scolare  di  Tortini  ,  pres- 
so il  quaie  sog8;iornò  Innga- 
mente  in  Padova  .  Di  lui  e 
di  Pagin ,  dice  il  Conte  di 
S.  Kaffaele,  •'  con  paterna 
tenerezza  faceva  rn?*nzione  il 
Tartini  ,  dai  quali  nel  pre- 
gio della  esecuzione  ei  cou- 
fessayasi    vinto •;  e  confessa- 


Valo  con  quella  patriarca! 
lealtà  eh'  è  un  troppo  raro 
feuon^cno  adi  nostri  ."(/^eZ/"" 
Arte  del  snono  )  .  Nardini  ,- 
dopo  di  essere  stato  alla  cor- 
te del  duca  di  Vittemberga 
come  suo  virtuoso  ,  venne 
nel  1767  a  Livorno  ,  ove 
compose  quasi  tutte  le  sue 
opere  :  purtossi  cjnindi  in 
Padova  nel  1769,  per  rive- 
dere il  suo  maestro  Tartini^ 
e  ne  prese  una  particolar  cu- 
ra nella  sua  ultima  malattìa^ 
mostrandogli  la  tenerezza  di 
un  Gglio.  L'anno  d'appresso 
entrò  egli  al  servigio  del  gran 
duca  di  Toscana  ,  come  pri- 
mo suo  violinista  in  Fircnzej 
dove  nel  passaggio  dell'  im- 
peratore Giusf^ppe  II  ebbe  l' 
onore  di  eseguire  in  sua  pre- 
senza molti  concerti:  questa 
principe  in  attestato  della  s'ia 
soddisfazione  gli  fé  dono  di 
una  scatola  d'  oro  riccamen- 
te smaltata  .  Nar  lini  brilla. 
Va  pri nei pul  mente  nell'  ese- 
cuzione degli  adagio:  alcuni, 
che  l'hanno  conosciuto,  as. 
Sicurano  che  allorquando  si 
sentiva  senza  vederlo  ,  tale 
era  la  magia  del  suo  arco  , 
che  pareva  sentire  una  voce 
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piuttosto  anzi  elle  im  istro- 
jn  Ilio  .  Lo  stile  delle  sue 
soaite  è  sostenuto  ,  cilia- 
re ne  sono  le  idee,  beu  con- 
dotti i  motivi,  ed  espressi- 
vi e  naturali  i  sentimenti  , 
ma  analoghi  al  carattere  se- 
rioso df'ir  autore  .  Evita  il 
dilllcile  ,  e  tutto  sta  il  suo 
fare  nelT  arte  e  nel  maneg- 
gio deir  arco  ,  eh"'  egli  pos- 
sedeva neli'  ultima  perfezio- 
ne .  Ecco  perchè  le  sue  so- 
nate non  fauno  più  lo  stes- 
so efìetto  ,  se  eseguite  aon 
vengono  secondo  la  sua  scuo- 
la .  Veggasi  WSu^g'O  sul  gu- 
sto delia  musica  ,  d'jl  ' Sìg. 
Rangoni.  Livorno  '79*9  i'i 
11,  Nardi  ni  mori  in  Firen- 
ze  nel    i79^>. 

INaseli.!  (don  Diego  ),  del- 
la lanii!^lia  i\\z  principi  di 
Aragon.t  ,  nohile  palermita- 
no ,  aiijeyo  di  Perez  per  la 
DiMNira  ,  alla  di  cui  protezio- 
ne ben  può  dirsi  ch(!  do- 
vette ifuesti>  maestro  la 
sua  Aìrtiina  .  Il  Cavalier  N;i- 
selli  studio  così  profonda- 
B\eute  la  musica  ,  che  com- 
pose più  opere  per  i  teatri 
d'  Italia  ,  che  ebbero  allora 
gi-aude   iaooatro .   Nou    vo- 


lendo però  comparirne  au- 
tore ,  facevate  correre  nel 
pubblico  sotto  il  nome  di 
.  Egidio  Lasnei  ,  anagramma 
del  suo  vero  nome  .  V  At" 
tilio  Regolo  rappresentossi 
con  sua  musica  in  Palermo 
nel  174^-  1  ^  il  Demetrio  in 
N:ipoli   nel    1749- 

Nasolini  ,  compositore  i- 
taiiano  nato  circa  1767,  ha 
scritto  la  musica  di  più 
drammi  iu  diverse  città  delP 
Italia  con  buon  successo  . 
L'  Andromaca  fu  da  lui  com- 
posta iu  Londra  nel  1790. 
Invitato  a  scrivere  per  il 
cariaovale  del  1798.  in  Ve- 
nezia ,  in  vece  di  occuparsi 
della  composizione  della  sua 
opera  ,  si  die  ai  divertimen- 
ti ed  a'  stravizzi  con  tale 
eccesso  ,  che  ne  divenne  la 
vittima  ,  e  mori  pria  che  a- 
vesse  potuto  terminare  la 
sua  musica  .  Nel  magazino 
di  Piicordi  si  trova  di  lai 
la  Merope  ,  dramma  serio  , 
e  li  Opposti  caratteri  burle- 
sco. 

Naumann  (  Amedeo  )  nac- 
que a  Blasewitz  nel  lyi^: 
Mostrato  avendo  dalla  pri- 
ma    età    delie    disposizioni 
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straordinarie  e  de'  gran  ta- 
lenti per  la  musica ,  comin- 
ciò a  studiarla  dapprima  in 
Dresda  ,  e  neir  età  di  i3* 
anni  venne  a  tale  oggetto 
in  Italia  senz'  altro  ajuto  clie 
i  suoi  talenti  e  la  sua  fortrl- 
na  .  Giunto  in  Padova  ,  il 
cel.  Tartini  graziosamente 
lo  accolse,  e  gli  die  dèlie 
lezioni  .  Dopo  otto  annidi 
soggiorno  in  Italia,  la  bra- 
ma di  rivedere  la  patria  ,  i 
parenti  ,  gli  amici ,  e  di 
consacrare  al  servigio  del 
suo  principe  i  talenti  clie 
aveva  acquistati  ,  lo  deter- 
minò a  mandare  a  suo  pa- 
dre una  delle  sue  composi- 
zioni ,  pregandolo  di  farla 
giungere  alla  corte  ,  Per  sod- 
disfare alla  sua  dimanda  , 
sua  madre  portossi  a  Dres- 
da ed  ebbe  la  buona  fortu- 
na di  consegnarla  alle  mani 
deir  elettrice  vedova  M,  An- 
tonietta ,  Questa  principes- 
sa assai  dotta  nella  musica  , 
avendo  scorso  quella  com- 
posizione alla  presenza  del- 
la madre  di  Naumann  ,  le 
die  congedo  con  dirle  che 
dubitava  molto  clie  fosse 
<|uella  una  vera  composizio- 


«e  del  giovinetto  ,  ma  cìie 
ne  prenderebbe  informazio- 
ne .  Assicuratasi  quindi  del- 
la verità  mercé  le  testimo- 
nianze unanimi  de'  migliori 
professori  di  musica  dell'  J- 
talia  ,  ai  quali  aveva  fatto 
scrivere,  e  che  convenivan 
tutti  nel  fare  l'  elogio  di 
quel  giovane  virtuoso  ,  essa 
gli  inviò  la  sua  nomina  al- 
la cappella  di  Dresda ,  alla 
quale  unì  insieme  la  somma 
necessaria  pel  suo  ritorno  . 
Naumann  afFrv^ttossl  allora  di 
ritornare  alla  patria  nel 
1766.  Questo  viaggio  non 
fu  frattanto  che  una  visita 
passeggiera  ,stanteche  i  suoi 
impegni  in  Italia  ve  lo  ri- 
chiamarono alcun  tempo  ap- 
presso ,  e  dopo  un  secondo 
soggiorno  di  due  anni  in 
qviesta  patria  delle  arti  ,  tor- 
nò a  Dresda  e  vi  ottenne 
il  posto  di  maestro  di  cap- 
pella in  attività  di  servigio. 
Pur  nondimeno  nel  1768. 
egli  venne  in  Sicilia  ,  e  scris- 
se in  Palermo  T  Achllls  in 
Sciro  ,  che  piacque  moltissi- 
mo .  In  questa  Capitale  era 
seco  il  cel.  Schuster  allora 
assai    giovami ,  e  mi    ricor* 
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do ,  Lenchè    fossi    io    allora 
molto  ragazzo  ,  che  Nauman 
invitò  uu  giorno  mio  Padre 
a  sentire   in  sua  casa    alcuni 
suoi  coucerti ,   ed    una    sin- 
fonia  di     Schu^ter  ;     io     vi 
fui  condotto  ed  ho  presen- 
te   tuttora     la   fisonomia    di 
amhiJue  questi  grand' uomi- 
lìi .  Nel    177^.,   Nauman  fe- 
ce un  terzo   viaggio  in  Ita- 
lia,  e  scrisse    pel   teatro    di 
S.    Marco  in  Venezia  le  Noz- 
ze   disturbate ,    dramma    co- 
mico ^  f  Isola  disabitata  ,    e 
l"  Jpermestra  di    Metastasio. 
Il  SoUnano   di  Migliavacca, 
per  il  teatro  di  S.  Benedet- 
to •   Scrisse  ancora    a  Cope- 
uaghe  nel    1785.   /'  Orfeo  in 
lingua  danese,  che  ebbe  qui. 
"vi  tale  successo  ,  che  la  cor- 
te gli  offrì  il  posto   di  mae- 
stro della  cappella  reale,  con 
le  pili  vantaggiose  condizio- 
ni ,    ma  il  suo  amore  per  la 
patria  gli  fece  ricusar    que- 
ste   oflerte  ,   e    l' elettor     di 
Sassonia   ne    lo    ricompensò 
nominandolo  capo  ,  e  diret- 
tor  generale    della    cappella 
di  Dresda  ,   con    V  onorario 
di    tre    mila     scudi .   Alcuni 
anni  prima  delia  sua  morte 


égli  si  era  consecrato  quasi 
esclusivamente  alla  musica 
di  chiesa  .  Egli  ha  posto  ia 
musica  quasi  tutti  gli  Ora- 
torj  di  Metastasio ,  un  Te 
Deum  ,  18.  messe  ,  vespri , 
litanie  ,  mottetti  ec.  per  la 
corte  di  Dresda  .  Nel  i8oi 
passeggiando  nella  villa  elet- 
torale finì  subitamente  dì 
vivere  colpito  di  apoplesia. 
Il  celebre  Wieland  ha  da- 
to nel  nuovo  Mercurio  al- 
lemauno  del  i8i3  ,  un  in- 
teressante ragguaglio  della 
vita  di  Naumaun  -,  e  nella 
stesso  anno  Meisner  pubbli-» 
co  alcune  memorie  per  ser- 
vire alla  di  lui  biografia  ,  ia 
un  voi.  in  8vo.  Tutta  la  di 
lui  musica  si  distingue  per 
una  melodia  dolce  e  natu- 
rale confoi'me  alla  buona 
scuola  italiana  ,  e  la  sua  ar- 
monia per  quella  chiarezza 
e  semplicità  d' iustromenta- 
le ,  che  di  rado  si  trova 
presso  i  compositori  tedes- 
chi . 

Nauze  (  Lovis  de  la  ),  dell* 
Accademia  delle  Iscrizioni  e 
Belle-Lettere  di  Parigi ,  nel 
di  cui  tomo  X.  vi  ha  di  ini 
Dissertatlon  sur  Us  chcunons 
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de  V  ancienne  Grece  en  deux 
JfJemoires  lySS.  n.  i8.  e  9 
Egii  tratta  questa  materia 
con  molta  esattezza  ed  ele- 
ganza - 

Neefe  (  Cristiano  )  nac- 
true  a  Clieranitz  -nella  Sasso- 
nia nel  174^*  sUidiò  il  drit- 
to e  nello  stesso  tempo  la 
musica  in  Lipsia,  sotto  il 
maestro  di  cappella  Hiller. 
Animato  dalla  costui  appro- 
vazione intoi'no  ad  alcune 
sue  composizioni  consacros- 
si  interamente  alla  musica  , 
e  pose  in  note  piìi  dram- 
mi comici  per  il  teatro  di 
lijpsia  con  tal  successo  ,  clie 
ottenne  il  posto  di  diretlor 
della  musica  .  Fu  quindi 
maestro  di  cappella  delia 
corte  deir  elettore  di  Colo- 
nia a,  Bonn,  e  nel  1^83. 
il  suo  onorario  montava  al- 
la somma  di  2400.  franchi, 
^el  Museo  aliemanno  del 
1776  vi  Ila  lina  sua  Disser- 
iazione su  le  ripetizioni  in 
musica  \  e  nel  Magazino  di 
Craraer  an.  i7<^3,  un'altra 
X^issertaziene  sullo  stato  del- 
la musica  a  Bonn.  (^Y.  Ger- 
ber  ) . 
■^   Neìdtiakdt  (  Giov.  Gior- 


gio ) ,  maestro  di  cappella 
del  re  dì  Prussia  aKonisher- 
ga,  morto  nel  ij^o,  è  au- 
tore di  un  opera  tedesca 
elle  La  per  titolo  :  Dis^isio- 
ne  perjetta  e  mattematica 
del  canone  diatonico-cronia- 
tico  ,  e  temperato  del  mo- 
nncordo ,  i^Sa.  con  un  ra- 
me di  figure .  In  essa  mo- 
stra 1'  A,  di  qual  maniera  sì 
possono  trovare  tutti  i  tem- 
peramenti ,  ed  esprimerli  per 
via  di  linee  e  di  cifre  .  Se 
n'  è  fatta  una  seconda  edi- 
zione in   Lipsia  nel    1734. 

INfuromm  (  Sigismondo  ) 
nato  aSaliuìbui'go  nel  177B, 
cominciò  ad  apprender  la 
musica  all'  età  di  sei  anni  , 
ma  non  lasciò  di  fare  gli 
altri  studj  nell'università  di 
Salisburgo  ,  e  suo  padre 
professore  in  quella  di  cal- 
ligrafia mostrò  somma  dili- 
genza per  la  sua  educazio- 
ne scientifica  e  musicale. 
Sua  madre  essendo  in  pa- 
rentela con  là  moglie  del 
maestro  di  quella  corte  Mi- 
cliele  Haydn  ,  costui  con 
quella  Lontà,  che  ne  distin- 
gueva il  carattere  ,  prestò 
r  opera  sua  uell' insegnargli 
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la    composizione ,   e  lo    im- 
piegò nelle  sue  funzioni  co- 
me   primo    •organista     flella 
corte  .   ]Nel  ijjqS.  iSeukonim 
pertossi      in     Vienna  ,    ove 
■Giuseppe  Haydn,  sulla    rac- 
comandazione    di     Michele 
suo  fratello  ,   lo  accettò  co- 
me allievo  .  Profillò  egli  per 
il  corso   di  sette  anni  di  ta- 
le   iuapprezzabile     fortuna  , 
procurando  sempre    di  me- 
ritare in  (Tualclie  maniera  le 
fcuone  grazie  di  sì  gran  mae. 
stro  ,   che  dal  canto  suo    lo 
ti-attò  éome    uu   suo    figlio . 
INel    1804.  si  rese  egli  a  Pie- 
troburgo, dove  appena  giun- 
to fu  nominato  maestro     di 
cappella  €  direttore  dell'  o- 
pera  ,    ma  i  rigori    di    quel 
clima  nocendo  alla   sua     sa- 
lute gli  fu  d'uopo  rinunzia- 
re quel  posto  ,    C  andarsene 
via  .    Nel     1807»    fu    eletto 
membro  dell'  accademia  rea- 
ie  di  musica  a  Stockolm  ,  e 
r  anno    di    appresso  ,    della 
società  filarmonica    di     Pie- 
troburgo .  Tornato  in  Vien- 
na ebbe  la  sorte  di  abbrac- 
ciare   il    suo     caro    maestro 
quattro  mesi  prima  che  fos- 
ss  w«rto  ,  Da  li  passò  egli 


in  Francia  nel  1810.  Neu- 
komm  si  è  provato  in  tut«. 
ti  i  generi  ,  come  far  do-* 
vrebbe  ogni  giovane  artista 
])cr  indovinar  quello  a  cui 
è  destinato  dalla  natura  ^ 
egli  ha  creduto  aver  delle 
disposizioni  per  il  grave  . 
Disperando  di  fare  una  sin- 
fonia ,  che  star  potesse  a 
fronte  di  quelle  di  Haydn  ^ 
e  di  Mozart,  rinunziò  del 
tutto  a  tal  genere  di  mugi- 
ca, e  compose  dei  capricci 
a  piena  orchestra  .  Egli  ha 
scritto  eziandio  molta  musi- 
ca vocale  si  latina  ,  che  te- 
desca ,  francese  ,  italiana,  e 
russa  ^  e  molte  opere  per 
il  forte-piano  ,  e  diversi  in- 
stromenti  da  fiato  . 
Neusz  (  Arrigo  )  d©po  aver 
fatti  de'  profondi  studj  in 
più  scienze ,  non  cominciò 
a  studiar  la  musica  che  do- 
po il  cinquantesimo  anno 
di  sua  età .  Egli  prese  del- 
le lezioni  di  contrappunto, 
e  di  composizione  da  Bo- 
kemeyer ,  e  vi  fece  tali  pro- 
gressi ,  che  compose  della 
musica  per  chiesa  a  4-  ^'®~ 
ci  ,■  con  successo  eseguita  nel- 
la chiesa  di  Y^ernigero^e  , 
r 
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dove  era  egli  primo  pasto- 
ie ,  ed  eforo  della  scuoia  di 
quel  paese  .  Pubblicò  in  ol- 
tre una  dissertazioue  Dell" 
nso  ,  e  deW  abuso  della  mu- 
sica ,  clic  si  trova  in  fron- 
te deir  opera  di  Werknieislor 
della  nobile  dignità  della 
musica.,  1691.  Lasciò  anco- 
ra manoscritto  un  Trattato 
stilla  Musicci  In  4-  cap.  1. 
Dell'  eccellenza  della  musi- 
ca ^  2.  del  suo  uso  ed  utili- 
tà ^  3'  del  suo  abuso  ;  e  4- 
sulla  maniera  di  organizza- 
re uua  musica  . 

NlCHELMANN    (  CrlstoforO   ) 

dopo  avere  appreso  i  prin- 
cipi   della    musica    nel    suo 
nativo   paese ,   fu  dal    padre 
suo  ,   cbe  rimarcato  aveva  i 
suoi    talenti     per     guest'  ar- 
te ,      mandato     a      studiarla 
nella  scuola  di    S.   Tonima- 
ijo  in  Li]>sia  sotto    la    dire- 
.  yJone  del     gran     Scb,   Bacìi 
.nel    iy3o.    ed  il  primo   figlio 
di  costui  insegnogli    princi- 
.  palmeute  il    cembalo  ,   e   lo 
.  guidò   ne'  suoi    primi     saggi 
di  composizione  .Prese  quin- 
«li  ift  Ilamburgo  delle  lezio- 
ni   da     tre    celebri    maestri 
Keiscr  j  Telcmann    e    Mil- 


thesou;    nel     1740?   stabili-i- 
tosi in  Berlino  fecesi  istruii 
re   da  Graun  nella  composir 
sione  ,   ed  avendovi  fatto  de* 
gran   progressi ,   entrò    nella 
corte  del   re   di   Prussia  co- 
me suo  cembalista  e  musico 
di    camera.    Nel     1749.  ,   ia 
occasione   dalla  disputa   sul- 
la musica  francese   ed  italia- 
na,  egli  scrisse  la  sua  opera 
pubblicata  quindi  a  Danzica 
nel  1755.  con  questo  titolo: 
La  melodie    d'' apres    sa  na- 
ture et  ses  qualitès   avec  22 
planclies  .  Un  anonimo  con- 
futolla  con  veemenza  in  uno 
scritto   intitolato  :   Idèes    d* 
un  amateur  de  musique  ,    in 
4.   al  quale  rispose    Nicliel- 
raann  con  un  libro  pieno   d' 
ironia  sotto   il  titolo   di  Ex- 
cellence  des  idees    de  M.  .  . 
analisèe  par  un  amateur   de 
musiqae.  Egli  mori  nel  1761, 
Marpurg  nelle    sue     Memo- 
rie storielle  e  criticbe    rap- 
porta   il    catalogo    delle    di 
lui  composizioni  . 

Nicolai  (  Ernesto  Ant.  ) 
dottore  in  medicina  a  Hal- 
le pubblico  nel  174^,  P^er- 
bindung  eto.  ossia  Disserta- 
zione sulV  unione  della  nm' 
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sicn  cen  hi  medicina  ,  ove 
ragiona  de^li  effetti  dì  quel- 
la sul  corpo  cle]ruomo.(  F, 
Lichtent.  /?.   B2.  ) 

IXicoLAi  (  Federico  ),  dot- 
to liLiajo  di  Berlino  ,  qui- 
vi nato  nel  lySS.  Nella  Re- 
ìazlone  de"  suoi  viaggi  le  os- 
servazioni ,  eh'  egli  fa  sulla 
musica,  provano  r  estensio- 
ne delle  sue  cognizioni  in 
questa  facoltà  .  Le  nienaorie 
eh'  egli  rapporta  sulla  mu- 
sica di  Vienna,  e  con  i- 
spezialità  intorno  al  ce- 
lebre Gluck  ,  meritano  di 
esser  lette  .  Tro varisi  egual- 
mente delle  notizie  molto 
interessanti  su  i  musici  di 
Berlino  nelle  sue  Descrizio- 
ni di  Berlino  ,  e  di  Potsdam. 

NicoLiNi  (  Giuseppe  )  bra- 
vo compositore  di  musica 
per  teatro  attualmente  viven- 
te in  ISapoli  •.  Le  sue  ope- 
re sono  molto  graziose  ed 
assai  stimate  ,  /  Manlj  :  ^- 
heniamet  e  Zoraide  :  il  Tra- 
jano  in  Dacia  :  il  Coriulano, 
drammi  serj  .  //  Trionfo  del 
bei  sesso  ,  e  le  due  gemelle 
Lurlesclii ,  si  trovano  nel 
magaziuo  di  musica  del  Ri- 
<iQrdi  in  ^Milano  , 


NicOMico  greco  filosofo., 
vìveva  probabilmente  vexso 
la  metà  del  secondo  setolo 
deìV  era  cristiana  .  Sci'issu 
un  piano  di  musica  pregato 
da  una  dama  ,  cb'  egli  chia- 
ma lapin  onesta  donna dell^ 
imiverso  ,  e  che  volle  da  lui 
essere  instruila  nella  scienza 
armonica  •  Chiama  egli  il  suo 
libro  Manuale  armonico  :  il 
secondo  annesso  a  questo 
del  Meibomio  non  segli  può 
giudiziosamente  attribuire, 
essendo  in  esso  citato  jNico- 
maco  medesimo  .  "  Nel  pri- 
mo si  vede  ,  dice  il  Reque- 
uo  ,  che  JNicomaco  scriveva 
•da  erudito  ,  non  mai  da  pra- 
tico neir  armonia,  né  da  e- 
satto  specolativo  nella  pra- 
tica. "  Le  prove  di  questa 
proposizione  possono  leg- 
gersi con  profitto  nel  t.  1. 
de'  di  lui  Saggi,  p.  3o4. 
"  Benché  Nicomaco  (  sog- 
glugne  il  Requeno  )  ,  sia 
di  poco  calibro  ne' precet- 
ti ,  copiando  egli  dagli  an- 
tichi ,  ci  lasciò  però  alcune 
scelte  memorie  dell'  arte. .  , 
Non  so  come  dica  Meibo- 
mio nella  prefazione  a  Ni- 
comaco ,  che    questo    sia  1' 
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imlco     pittagorlco    scrittore 
armonico  ,  che    ci    rimane  , 
essendo     tutti    quelli     della 
sua  collezione    tutti    seguaci 
del  sistema  musico   di  Pita- 
gora ,   fuori    di    Bacchio ,   o 
axTalto ,  o  in  parte  .  Ciò  noa 
può  essere  vejiuto  in  mente 
a    Mei])omic ,     se    non    per 
non  aver  esso  intesi  gli  stes- 
si autori ,   che    ci    commen- 
ta.    "  p.  3oy-3o9.    /  Gran- 
di Comentari  ,    che  INicoma- 
co  cita   di  avere  scritto  sul- 
la musica,   non   ci  sono    ri- 
masti :    alcuni  frammesiti    se 
316   trovano  solo  presso  Por- 
firio e    Jamhlìco  ,     Secondo 
quest'ultimo   egli    dee    esser 
posto     nel     numero     de'  più 
grand' uomini  dell-^ antichità: 
eAì    lo     chiama     un     uomo 
straordinario  ,  che  pochi  aa- 
tori  hanno  uguagliato   nelle 
scienze    mattematiclie  :    van- 
ta   la    sua    profondità ,    e  '1 
genio    inventore  ,   V  ordine  , 
e'I  nesso   delle  sue   idee,  la 
precisione ,   la    chiarezza  ,    e 
r  eleganza   del  suo  stile  .  Ma 
allorché  si  leggono    i  fram- 
menti che  ce    ne    restano  , 
si    è    sorpreso     che  i  nuovi 
Piato  uici     ahhiano      potuto 


credere  tutte  codeste  cose  y 
se  non  che  la  conformità 
delle  opinioni  possa  solo  far 
credere  ad  un  insensato  che 
un  insensato,  che  gli  rasso- 
miglia ,  è  ufà-  grand'  uomo  . 
(  F.  Meiniers  t.  i./;.  212.) 
Che  altro  infatti  reca  Nico- 
maco  della  musica  -,  che  va- 
ni confronti  delle  voci,  e 
degli  astri ,  ed  inutili  calco- 
li delle  ragioni    de' suoni? 

JNiejvietschek  professore 
nelt'  uaiversità  di  Praga  nel 
1804  5  puhLlicò  in  tedesce 
Lo  Spirito  di  Mozart^  in  %. 
dove  alla  biografìa  di  que- 
sto gran  maestro  fa  egli  suc- 
cedere delle  interessanti  os- 
servazioni sul  genio  parti- 
colare delle  di  lui  famose 
composizioni  ,  e  sulla  pro- 
fonda di  lui  cognizione  dell' 
efietto  ,  e  dell'  impiego  degli 
inslromenti  da  fiato  .  A  que- 
sto-esame  unisce  egli  un'a- 
nalisi ragionata  di  tutte  le 
sue  opere,  che  fassi  legge- 
re con  piacere  e  con  profìtto. 
NiEMEYER  (  Augusto-Er- 
manno )  professore  di  teo- 
logia a  Halle  ,  quivi  nato 
nel  17.52,  è  autore  di  un 
opera    pi^hblicat^    a   Lipsia 
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col  titolo  ili  Pensieri  suìla 
R 'Unione  ,  lei  Poesia  ,  e  la 
Musica  1807.  ,  e  di  alcuni 
clvararai  sacri  posti  in  mu- 
sica da    Rolle  . 

NiGETTi  (Francesco  )  , dot- 
to musico  italiano  circa  1600 
fu  l'inventore  del  Cembalo 
oiinicordo^  dello  il  Proteo. 
Per  questa  invenzione  gode 
egli  d' una  gran  celebrità 
nella  sloria  della  musica  in 
Italia  ,  che  di  mano  it^  mano 
audavasi  allora  perfezionan- 
ào{i>.M iffei   Veron.   illustr  ) 

NivEBs  (  Gabriele  )  Mae- 
stro della  R.  cappella  di 
Luigi  XIV.  nato  a  Parigi  , 
SI  distinse  principalmente 
per  le  sue  opere  teoriche  . 
Vi  ha  di  lui  :  I.  Traile  de 
la  composition  de  La  musi- 
que ,  Paris  1GG8,  e  Amster- 
dam 1G97.  ,  in  8.  II.  La 
gamme  du  Si  ,  che  servì 
molto  in  quell'epoca  a  faci- 
litare il  solfeggio ,  III.  Dis- 
sertation  sur  le  chant  grego- 
rien^  Paris  i68Ì  ,  in  8.  che 
"viea  ricercata  tuttora  per  le 
dotte  ricerche  che  vi  si  tro- 
vano .  IV.  Traile  ds  la  mu- 
sique  des  enfans.  Egli  morì 
assai  vecchio  »el  1670. 
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1  1  opiTSCH  (  Guglielmo  ) , 
attualmente  direttore  di  Mu- 
sica a  Nordllague  ,  nacque 
nel  1758.  Egli  è  un  eccel- 
leute  sonatore  di  forte-pia- 
no ,  e  di  più  altri  instro- 
mcnti ,  e  studiò  la  compo- 
sizione sotto  Riepel  e  Beclc. 
Nel  1784.,  pubblicò  a  No- 
rimberga un  Saggio  di  un 
libro  elementare  dell''  ar- 
te del  canto ,  ad  uso 
delle  scuole  normali ,  coìi 
6.  tavole  di  esempj  in  4-  E- 
gli  ha  scritto  ancora  molte 
sonate  per  il  piano  ,  e  nel 
1787.  un  oratorio  a  piena 
orchestra  molto  stimato  . 

NouTD  (  lori  Frane.  Guil- 
ford  )  barone  di  Kertling  , 
fornito  delle  cognizioni  pro- 
prie di  un  uomo  di  gran 
aascita ,  morì  a  Wi'oxton. 
nel  i685.  Tra  le  sue  opere 
scritte  in  lingua  inglese  vi 
ha  Saggio  filosofiso  sulla 
musica  .  1677.  Egli  coltivol- 
la  ancora  come  arte,  ed  ha 
lasciate  molte  composizioni 
dì   musica . 

NouGARET  (  Pietro  )  pub- 
blicò in  Parigi  nel  17(59.  , 
de  V  Art  duthèàtre,  2.  voi. 
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in  8.»  Egli  vi  tratta  dotta- 
mente della  musica  dram- 
matica . 

NoVEBRE  (  GioV.   Giorgio  ) 

cavaliere  dell'  ordine  di  Cri- 
sto ,  nato  in  Parigi  coltivò 
con  trasporto  le  arti  ,  e  con 
isppzialità  la  danza  e  la  mu- 
sica,  sulle  quali  ha  lasciato 
de'  capi  d'  opera  .  Noi  non 
farera  qui  menzione  die  del- 
le sue  lettere  Sur  les  arts 
imitateurs  ^  Pai'is  1807.  in 
2.  voi.  in  8.  che  assicura- 
no la  sua  riputazione  lette- 
raria ,  e  le  siie  profonde 
cognizioni  sulla  musica  e  la 
dania  .  Egli  è  morto  a  S. 
Germano  nel  i8io  ,  di  ot- 
tantatre  anni. 


N, 


uwAiRi  (  Ahmed  )  dot- 
to Arabo  in  Egitto  ,  e  giu- 
dice del  Cairo  ,  morì  nel 
i352.  Egli  è  autore  di  un' 
©pera  scritta  in  arabo  col 
titolo  di  Nekajot  ec.  ,  cioè 
Lo  scopo  del  bisogno ,  ov' 
vero  Ricerche  ne'  dii>ersi  ge- 
rì delle  scienze  .  Non  è  el- 
la in  sostanza  che  un' Enci- 
clopedia o  un  trattato  uni- 
versale disposto  per    ordine 


di  materie  ,  che  si  conserva 
ancora  nella  biblioteca  di 
Leide  .  Nel  terzo  capitolo 
della  seconda  parte  di  qiiest' 
opera  molto  pregevole  per 
la  letteratura  araba  ,  egli 
tratta  del  canto  e  degli  in- 
stroraenti  a  corda  \  di  ciò 
che  ne  han  pensato  i  loro 
principi  e  generali  che  han- 
no coltivato  la  musica -,  del- 
la storia  de' musici  \  di  quel 
che  saper  dee  u?i  musico, 
e  di  quello  che  hanno  det- 
to i  loro  poeti  intorno  al- 
la musica  ed  agli  instro- 
meuti  . 
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DiNGTON  (Walther)  bene- 
dettino ;d'  Eveshaminlnghil- 
terra  circa  \1l\(ì.  La  sua  o- 
pera  de  Speculatione  Musi-' 
eoe  non  contiene  che  un  com- 
mentario delia  dottrina  di 
Fraucone,  con  alcune  spie- 
gazioni per  rapporto  alla  mi- 
sura .  Egli  era  un  buon  fi- 
losofo e  matematico  de' suoi 
tempi . 

Odoardi    (  Gius.    )    d'  A- 
scoli,  cel,  costruttore  di  vid- 
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ijni  morto  in  età  di  soli  28 
anni  ,  Galeazzi  ne' suoi  Ele- 
menti, di  musica  (Roma  1791) 
Ti(*l  primo  tomo  pag.  Si  . 
rapporta  eh'  egli  ne  aveva  fat- 
ti rlnecento  ,  molti  de'  qua- 
li' non  sono  in  nulla  inferio- 
ri ai  miglioi'i  di   Cremona  . 
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)Eii  (  Luigi  )  ,  consi- 
gliere di  Gnanze  del  duca  di 
Brunswick ,  morto  in  que- 
sta città  nel  1776  ,  è  auto- 
re di  un  trattato  d'  acustica 
col  titolo  :  De  vlbratione 
chordaritm,  Brunswick  1746 
in  4-" 

Oelrichs  (Conrado  ), dot- 
tore in  dritto  ,  e  celebre  in 
Germania  per  la  quantità  del- 
le sue  opere  di  lettei'atura  ,  e 
di  diplomazia  .  Nella  sua  gio- 
ventù si  era  egli  proposto  di 
scrivere  «na  Stona  generale 
della  musica  ,  e  fornito  si 
era  di  una  numerosa  colle- 
zione di  opere  sulla  musica, 
nella  quale  molte  rare-  dis- 
sertazioni trovavansi  sopra 
diversi  rami  della  medesima, 
di  cui  può  vedersi  il  catalo- 
go nel  3,  voi.  delle  Lettere 
critiche  ^  ma  non  recò  a  fi- 


nff  quest'idea,  ne  altro  vi 
ha  di  lui  su  questo  soggetto 
che  Notizia  istorica  delle  di" 
gnità  accademiche  nella  mu- 
sica^ e  delle  accademie  e  so- 
cietà musicali  .  Berlimo  1752 
in  8vo 

Oettinger  (r  Federico  )ah- 
Late  di  Miiri'hard  ,  tra  le  sue 
opere  si  distingue  per  rap- 
porto alla  musica  Eulerische 
ec.  ossia  Filosofia  di  Eule' 
ro  e  di  Frick  sulla  musica  : 
Nouwied    1761 
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GiJVSKi  (  Hettman  )  conte 
cavaliere  di  più  ordini  nella 
Lituania  ,  da  semplice  ama- 
tore ha  portato  ad  un  grado 
eminente  il  suono  del  clarinet- 
to, e  nelle  assemblee  musicali 
di  Pietroburgo  nel  1764  ese- 
gui dei  concerti  e  degli  asol0 
i  più  difficili  in  mezzo  agli 
applausi  universali .  Egli  e- 
ra  in  oltre  molto  1  abile  sull' 
arpa  ,  sul  violino  e  '1  piano- 
forte. Una  rimarchevole  par- 
ticolarità della  vita  di  que- 
st' illustre  dilettante  si  è  l' 
avere  concepita  V  idea  dell' 
oratorio  della  Creazione,  eh' 
egli     corau«,icò     al    famos© 
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Haydn  .  Egli  è  afilore  ^ell' 
artic.  H«r/?e  nella  prima  En- 
ciclopedia :  morì  a  Pietro- 
burgo cii'ca  1789  .  Il  conte 
Michele  Oginski  della  stessa 
famiglia  è  tuttora  un  amato- 
re distinto  e  passionato  per 
la  musica  ,  e  suona  a  mara- 
viglia di  violino  e  di  forte- 
piano  .  Alcune  sue  composi- 
zioni sono  state  impresse  a 
Pietroburgo  negli  anni  1807 
€  1809.  Dodici  sue  bellissi- 
jne  polacche,  e  molti  romaji- 
zi  musicali  in  Parigi   18 ii 


o, 


LENO  nativo  della  Licia, 
celebre  suonatore  e  cantato- 
re fu  il  primo, secondo  Pau- 
sania  (m  Phocid)  ,  che  die- 
de oracoli  a  Delfo  in  vece 
delle  poetesse  .  Erodoto  af- 
ferma ,  che  tutti  gli  anni  si 
suonavaao  e  si  caatavano  a 
Delo  gP  inni  di  Oleno.  Que- 
~sto  entusiasta,  prima  di  ri- 
l'ilirarsi  a  dare  degli  oraco- 
li ,  era  solito  a  faj-e  ogni  an- 
no un  viaggio  al  tempio  di 
Apollo  in  compagnia  di  due 
pulite  zitelle,  le  qu^li  pre- 
gavano Lucina  ,  acciocché 
yitroY^sse    loro     presto    un, 


baoii  marlto,essendo  q-aesto 
il  fine  del  loro  viaggia.  O- 
leno  lavorò  così  belle  com- 
posizioni ,  e  con  si  grazio- 
sa musica  le  stese ,  che  can- 
tate dalie  due  zitelle  la  pri- 
ma volta  nel  tempi©  ,  gli  scal- 
tri sacerdoti  pensarono  ap- 
profittarne; e  a  questo  ef- 
fetto fondarono  a  Lucina  un' 
annua  festa  detta  deW  acce- 
leraùom  ,  in  cui  si  cantas- 
sero gl'inni  di  Oleno.  Fio- 
ri costui  cintane  secoli  in- 
nanzi r  era  comune  (  Reque^ 
no  t.    1.    )  . 

Olimpo  scolare  di  Marzia 
antichissimo  musico  della 
Grec4a,  di  cui  parla  Omero  , 
(  P^:  V  art.  di  Marsia  ),  la- 
vorò molte  cantilene,  chia* 
mate  da'  greci  nomi .,  in  ono- 
re degli  Dei  ,  che  secondo 
Platone  struggevano  i  cuori . 
Il  celebre  iuuo  armazio  ,  d' 
u^o  fino  air  età  di  Plutarco, 
è  da  questo  enciclopedista 
attribuito  a<l  Olimpo  .  Ari- 
stosseno  attribuì  al  medesi- 
mo l'  iuvenzirine  del  gene- 
re enarmonico  ,  dicendo  che 
quanto  si  era  prima  di  Olimpo 
composito  e  cantato  era  stato 
lavorato  nel  genere  diatonico. 
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•%1.  Burette  seguend  0  Più  larco 
€  Snida  lia  moltiplicato  gli  O- 
iimpi  fino  a  tre,  ma  come  giu- 
diziosamente riflette  TaL.Re- 
<(ueuo .  un'  Olimpo  ,  eh'  eb- 
be il  merito  di  molti ,  die- 
^e  origine  a  tanti  celebrati 
racconti,  e  che,  parendo 
incredibili  tante  invenzioni 
in  un  solo  uomo  ,  le  attri- 
buirono i  Greci  posteri oiù  a 
tre  diversi . 
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NSLGW  (  Giorgio  )  ,  na» 
to  a  Clermont  di  parenti  In- 
glesi ,  unì  sempre  a'studj  più 
necessari  quello  della  musi- 
ca con  tale  trasporto  ,  che  Je 
si  è  abbandonato  quasi  del 
tutto.  Egli  ebbe  successiva- 
mente lezioni  da  Dussek  ed 
-Hiilmandel  di  forte  piano , 
eh'  è  r  istromento  più  da  lui 
coltivato  :  e  studiò  in  Lon- 
dra sotto  Craraer  la  compo- 
sizione musicale. Egli'ha  com- 
poito  delle  sonate  per  il  pia- 
no ,  tre  quintetti,  e  tre  trio 
per  il  forte-piano ,  violino 
.e  violoncello  impressi  in  Pa- 
rigi da  M,  Pleyel ,  ne'  quali 
Onslow  ha  saputo  unire  la 
scieu  za  ali'  espressione  ed  al 
|ust  0  i 


RGiTANO  figlio  di  un  mae- 
stro di  cappella  napoletana., 
allievo  del  cel.  Ferdinando 
Per  ,  mori  sul  fior  dell'  età 
in  Parigi  nel  1812  :  Assai  gio- 
vane egli  era  stato  in  Paler- 
mo ,  e  qualche  sua  composi- 
zione ,  che  vi  foce  sentire; 
dava  molto  a  sperare  che  sa- 
rebbe egli  divenuto  eccellen- 
te .  In  Parigi  nel  i8ii  scris- 
se alcuni  pezzi  nel  Pirro  , 
che  piacquero  moltissimo,  e 
nel  magazino  di  Ricordi  vi  ha 
di  lui  Amore  intrap rendente ^ 
farsa  . 

Orlandi  .  compositore  vì- 
verife,  allievo  di  Per,  nel 
180^.  fu  eseguita  in  Parigi 
con  successo  la  sua  musica 
del  Podestà  di  Chioggia  ,  e 
nel  magazzino  di  musica  del 
Ricordi  si  ti'ovano  di  lui  i 
seguenti  drammi  burleschi  :. 
le  Noz^e  chimeriche:  la  Da- 
ma soldato  '.  i  Raggiri  amo» 
rosi  :  V  Amor  stravagante  : 
la  Pupilla  scozzese  '•  i  Fur- 
bi alle  nozze  :  il  Sarto  de^ 
clamatore  \  e  le  farse  /'  Ami" 
co  dell  uomo  :  il  Baloard»  i 
il  Matrimonio  per  sveniniQnte^^ 
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V,/  TTANi  (  Bernardo  )  na- 
to a  Torino  nel  174^,  stu- 
diò il  contrappunto  sotto  il 
P,  Martini  ,  nel  tempo  del 
pnLblico  esercizio  de'  com- 
positoio di  Bologna  1'  anno 
3  jyo,  fecevi  eseguire  un  Lau- 
date pueri  ■,  che  a  parere  del 
d.»  Burney  ivi  presente  era 
pieno  d'  idee  vivaci.  Otta- 
ni fu  ammesso  tra'  membri 
della  società  filarmonica  dì 
Bologna:  e  tornalo  in  To- 
rino divenne  maestro  di  cap- 
pella della  cattedrale  .  Vi  ha 
di  luì  molte  composizioni 
per  teatro  e  per  chiesa  :  la  sua 
musica  del  dramma  Lurlesco: 
il  Maestro  di  Cappella  si  e- 
segulva  su  i  teatri  di  Ger- 
mania verso  il  1790.  Otta- 
ni è  nel  tempo  ìstesso  un  a- 
Lile  pittore  . 
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TTO  (  Stefano  )  di  Frie- 
3)er^,  è  autore  dì  più  ope- 
re teoriche  sulla  musica,  di 
cui  non  ne  rammenteremo 
-che  quella  riferita  da  Mat- 
theson  ,  col  titolo  di  Prin- 
cìpj  della  musica  poetica^  in 
4    parti  5  la  prima  tratta  del- 


la natura  dell' armonia  ;  la 
seconda  della  cognizione  de* 
suoni  5  la  terza  delle  divisio-^ 
ni  ,  delle  distinzioni ,  delle 
conclusioni ,  delle  fughe  ec; 
e  la  quarta  de'  modi ,  e  del- 
la loro  trasposizione.  Mat— 
thcson  dice  che  quesf  opera: 
è  stata  scritta  con  molta  prò» 
fondita  riguardo  al  tempo  , 
in  cui  comparve  al  pubbli- 
co .  L'  autore  fiorÌTa  nel  se- 
colo  17. 
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nvRARD  (  Renato  )  mae- 
stro in  Parigi  della  S,  Cap- 
pella ,  e  quindi  canonico  di 
S.  Graziano  di  Tours ,  va- 
lentuomo nelle  belle  lettere, 
nella  filosofia  ,  nelle  matte- 
matiehe  ,  nella  teologia  e  nel- 
la musica ,  morì  a  Chinon 
sua  patria  nel  1694.  Le  sue 
opere  sidla  musica  sono:  àSe- 
cret  polir  composer  en  musi" 
que  par  un  art  nowfeau, Pa- 
ris 1660.  Egli  avi'cbbe  fat- 
to meglio,  dice  Lahorde  ^  di 
non  svelare  questo  secreto: 
Historla  musices  apud  HebroS' 
OS  ,  Groecos  ,  Romanos .  Que-> 
st'  opera  mediocre  è  rimasta 
manoscritta,   come   si  \e4^ 


G  V 

dal  catalogo  dei  MSS.  Jel- 
ìa  call€cirale  di  Tours,  stam- 
pato  nel   1706 
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"vERBECK  (Giov.  Daniele) 
rettore  del  ginnasio  di  La- 
becca  nel  sec.  18.  Tra  il  gran 
numero  d^'saoi  scritti  non 
■citeremo, che  i  seguenti  i  qua- 
li hanno  rapporto  alla  mu- 
sica: Risposta  al  cantante  Ruez 
sulle  espressioni  dì  M.  Battea 
intorno  alla  musica^  \'j^\  . 
Vita  di  Gasp.  Ritng  diretto- 
re di  musica  LuLecca  1765,' 
in  fol.  (  V.  Marpurg ,  Lett. 
«rit,    t.    1.   ) 
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ACCHiAnoTTi  (  Gaspare  ), 
soprano  rinomatissimo  nato 
in  un  villaggio  presso  Ro- 
ma nel  lySo  ;  cominciò  la 
sua  carriera  musicale  nel  1770 
I  suoi  talenti,  la  cultura  del 
suo  spirito  ,  la  sua  bella  fi- 
gura lo  fecero  brillale  suc- 
cessivanrente  su'  teatri  di  Pa- 
lermo ,  di  Napoli ,  di  Luc- 
ca ,  di  Torino  e  di  Londra. 
^*  Pacclùarotti,  dice  M,  Bri- 


don  ,  vale  Tìioltissìmo  nel 
patetico  ,  che  troppo'  oggidì 
vien  negletto  sulla  più  par- 
te de'  teatri,  più  che  altri 
dà  egli  dell'  espressione  alle 
arie, e  fa  mggiore  impressione 
su  i  spettatori  ,  perchè  sen- 
te profondamente  qijel  che 
dice:  eccita  le  grida  della 
sorpresa  ,  e  strappa  le  lacri- 
me .  Egli  è  cosa  da  rimar- 
carsi,come  1'  espressione  non 
lo  allontani  mai  dalla  misu- 
ra :  ha  ancora  il  merito  di 
accentuar  betie  i  recitativi  . 
Dopo  essersi  molto  arriccili-. 
to  ,  nel  i8oi  è  tornato  ia 
Italia ,  «  risiede  abitualmen- 
te in  Padova  . 

Pachymeres  (  Giorgio  ) 
nato  nel  1242  a  Nicea  ,  ove 
suo  padre  di  una  delle  pri- 
me famiglie  di  Costanti fio- 
poli  ei-asi  rlfugito  ,  allorché 
questa  città  fu  presa  da'  La- 
tini .  Dopo  la  costoro  espul- 
sione tornò  colà  non  aven- 
do -allora  che  ic)  anni  .  Per 
più  anni  coltivato  egli  are- 
va  tutte  le  scienze  ,  ed  en- 
trato nello  stato  ecclesiasti- 
co pervenne  tosto  alle  più. 
eminenti  cariche  .  Morì  cir- 
ca i3io.  Oltre  la  sua  storia 
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ed  altre  opere  iuteiessanli  , 
aLLianib  di  iva  De  armonica  et 
^musica.  De  quatuor scientiis 
mathematicis  ,  arithnieticà  , 
musica  ,  geometria  et  astro- 
nomici (  V.  Frab.  B.Gr.t.6.  ) 
Paek  ,  o  Per  (  Ferdinau- 
<Io)nacque  m  Parma  Kcì  17745 
Jopo  aTtìr  fatti  i  suoi  stu- 
dj  nel  seminario  di  questa 
città ,  mostrando  de'  gran  ta- 
lenti e  sommo  trasporto  per 
la  musica  ,  andò  a  studiarla 
in  Napoli  sotto  Ghirelti,  na- 
poletano e  compagno  del  cel. 
Sala  ,  nel  conservatorio  del- 
la Pietà.  Egli  cominci©  as- 
sai giovane  a  scrivere  per  i 
teatri  d'  Italia  ,  in  Venezia, 
a  Padova  ,  in  Milano  ,  a  Fi- 
xenze  ^  a  Napoli ,  a  Roma  ^ 
a  Bologna  ec.  Il  duca  di  Par- 
Ma  ,  suo  patrino  diegli  una 
pensione ,  e  gli  permise  di 
andare  in  Vienna,  per  com- 
porvi  delle  opere  :  Alla  mor- 
te di  rvaumaiin  nel  1801,  fu 
chiamato  a  Dresda  coHie  mae- 
stro delia  ,  corte  .  La  morte 
del  duca  di  Parma  lo  mise 
in  liLertà  di  accettare  quel 
posto  che  r  Elettore  gli  of- 
fri per  tutta  la  sua  vita  .  Do- 
po la  battaglia  di  Jena^Na* 


poleone  volle  Paer  press» 
di  se  ,  e  la  di  lui  moglie  ec- 
cellente cantatrice  :  egli  si  è 
stabilito  in  Parigi  in  quali- 
tà di  Direttore  della  niu^si- 
ca  e  di  compositor  della  oor- 
iG .  Paer  oltrepassa  appena 
i  4o  anni  di  sua  età  -,  e  mem- 
bro dell' Accademia  delle  Bel- 
le-Arti di  Napoli ,  e  di  quel- 
le di  Bologna  e  di  Venezia, 
«d  ha  già  compito  oltre  a  38 
opere ,  senz^a  numerarvi  le 
cantate,  le  arie,  le  siufonie, 
sonate  ec.  In  Vienna  egli  scris- 
se Bacco  ed  Arianna  •,  la 
Conì>»rsazione  armonica  :  il 
trionfo  della  Chiesa  :  il  S. 
Sepolcro:  cantate  perusodel- 
ladifontalmpèrati-ice  M.  Te- 
resa, figlia  del  nostro  So- 
vrano Ferdinando  III,  con 
la  quale  egli  aveva  ì'  onore 
di  cantarle  ,  e  quindi  fu  mae- 
stro per  il  canto  della  di  lei 
figlia  M.  Aloisa,  principessa 
nata  per  tutte  le  arti ,  e  prin- 
cipalmente per  la  nmsica.  Le 
sue  opere  per  teatro  sono 
note  abbastanza  per  il  pie- 
DO  successo  ,  che  da  per  tut- 
to han  meritato  ,  e  special- 
mente nella  Germania  dopo 
i  capi  d' operìi  del  Mozart  i. 
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BOI  ci  dispensiamo  di  recar- 
ne il  catalogo  ,  non  ess^^n- 
dovi  teatro  in  Europa  dove 
non  si  siano  eseguite  .  La  fa- 
cilità, che  egli  ha  nello  scri- 
vere ,  mostra  il  genio  ,  di  cui 
a  piene  mani  lo  ha  arricchi- 
to la  natura  .  *'  Paer ,  di- 
ce il  Carpani ,  celiando  fra 
gli  amici ,  parlando  di  mil- 
le cose,  sgridando  i  dome- 
stici ,  disputando  colla  signo- 
ra e  configli,  ed  accarezzan- 
do il  cane  ,  scrisse  la  Camil- 
la,  il  Sargino  e  V  Achille'''' 
(  Lett.  i3.  )  .  11  suo  primo 
figlio  ,  che  non  ha  al  pre- 
sente pili  di  i3  anni,  è  già 
abilissimo  sul  forte — piano; 
a  nove  anni  eseguirà  le  più 
difficili  sonale  di  Dussek,  e 
mostra  di  calcar  le  tracce  di 
suo  padre,  eh'  è  insieme  so- 
nator  valentissimo  ,  e  com- 
positore di  prima  sfera. 

Paesiello  (  cav.  Giovan- 
ni )  nac«[ue  a  Taranto  nel 
1^4»  ,  e  studiò  per  cinque 
anni  la  musica  in  Napoli  sot- 
il  cel.  Durante  nei  conser- 
vatorio di  S.  Onofrio  .  Nei 
1763  scrisse  la  sua  prima  o- 
pera  per  il  teatro  di  Bolo- 
gna ,  e  quindi  molte  altre  e 


serie  e  Luffe  jier  quelli  di 
Venezia,  di  Roma  ,  dì  Na<* 
poli ,  di  Milano  ,  e  finalmen* 
te  nel  1766,  parti  per  la 
Russia  al  servigio  di  Catei-i- 
na  II ,  con  quattro  mila  rub« 
Lli  di  appuntamento ,  ed  al- 
tri nove  cento  come  maestro 
della  gran  duchessa  ,  T  attua- 
le imperatrice.  Oltre  a  piii 
composizioni  per  teatro,  fe- 
ce egli  imprimere  a  Pietro- 
Lurgo  le  sue  Regole  per  Z* 
accompagnamento  sul  forte- 
piano  ,  per  5ervigio  di  quel- 
la principessa.  Di  ritorno 
in  Napoli,  il  Sovrano  Fer- 
dinando III  lo  nomine  suo 
maestro  di  cappella ,  con 
1200  ducati  d'  annuo  stipen- 
dio .  Dopo  la  rivoluzione  ìa 
Napoli  del  1799,  Tenne  e- 
gli  in  Palermo  ,  e  dopo  al- 
cun tempo  col  permesso  del- 
la corte  si  portò  in  Parigi, 
dove  era  stato  chiamato  co» 
le  più  magnifiche  oiferte  ,  e 
dove  fu  direttore  della  cap- 
pella ,  eh'  egli  prò  vide  de' 
più  celebri  artisti ,  e  per  la 
quale  scrisse  sedeci  gran  mes- 
se ,  mottetti,  ec.  Dopo  due 
anni  e  mezzo  di  sog;°;iorno 
U  Francia  ,    gli  fu  d' uopo 


ifì' 


VA 


P  A 


^ornare  in  Napoli ,  non  con- 
ifecendosi  il  clima    di    Pari- 
gi alla    sua    salute  -,    e  tosto 
èi  nominato  membro  di  quell' 
Accademia  delle  Belle- Arti  , 
presidente     della     direzione 
jnmsicale  del  R.  Conservato- 
TÌo  ,   con  i8oo   ducati  d'  o- 
norario  ,  e  maestro  della' cat- 
tedrale   di    Napoli .    Egli  è 
anclie  membro  di  più  dotte 
Società  ,    come    dell'  Accade- 
Jtnia  italiana  residente  in  Li- 
V  orno ,   di  quella  di  Lucca, 
della  società    detta  des    En- 
fans  d' Apollon  di  Parigi,  e 
nel    1809   è    stato     adottato 
onorario  dell'  Istituto  Nazio- 
nale di  Francia.  Le  sue  com- 
posizioni sono  innumerabili 
si  per  teatro,   che  per  chie- 
sa.  "11  genere  del   suo  ta- 
lento ,  le  qualità  fche  carat- 
terizzano la  sua  musica  ,  so- 
uo  una  gran  fertilità    d'  in- 
venzione   straordinaria  ,    ed 
wna  facilità  felicissima -nel  tro- 
■¥aTe-  d*'  motivi  pìerii  di  na- 
turalezza insieme  e  di  origi- 
nalità ,    un    talento    unico  a 
Svilupparli  per  via  della  me- 
lodia medesima,  e  ad  abbel- 
lirli di  dettagli    sempre  in- 
t'eressanli  5  una  ^condotta  pie- 


na sempre  di   estro  e  dì  sa- 
viezza :   un  gusto ,    una    gra- 
zia ed  una  freschezza  di  me- 
lodia ,    per  le  quali*   ha  sor- 
passato di  molto  gl'altri  com- 
positori ,    ed  ha    servito    di 
modello  a  tutti  coloro  ,   che 
han  dopo  di  lui  faticato.  Il 
suo    stile  ,    semplicissimo    e 
s«nza    alcuna    affettazione  dì 
scienza ,    è  sempre    corretto 
insieme  ed    elegante  :   i  suoi 
accompagnamenti  nitidi  sem- 
pre e  chiari  sono  ad  un  tem- 
po stesso  brillanti  e  pieni  d^ 
effetto  .     In    riguardo    all'  e- 
spressione  ,    comcchè  la  soa- 
vità   sembri    essere  il  tratto 
principale  e  dominante    del 
suo  carattere,  sa  egli  tutta- 
via   variare    perfettamente  i 
suoi  tuoni  ,   abbracciare  tut- 
ti i  generi  ,    e    passare    dal 
burlesco,   dal  semplice  ,   dal 
ridìcolo  al  i^i-andioso  ,  al  se- 
rio ,   ed  anche  al   terribile^', 
senza  perder  mai  ftulla  non 
prrtanto  della  grazia   e  dell' 
eleganza  ,  da  cui  par  che  non 
si  sappia  dipartire.   Tali  so- 
no le  qualità,  che  hanno  riu- 
nito tutti  i  suffragi  a  suo  prò, 
,^si  quelli  del   pubblico  e  de- 
gli amatori ,  come  quelli  de 
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Jotti  e  degli  artisti  :  e  clie 
gii  hanno  assicurato  gli  omag- 
gi del  suo  secolo,  e  quelli 
della  posterità  "  (  Choron , 
elog.  de  PaesieLlo  )  •  Il  cel. 
Paesiello,  dice  Carpani,  quan- 
do aveva  disposta  la  tessitu- 
ra di  una  composizione,  so- 
leva dire  come  Cornelio  stes- 
so ,  che  avesse  lo  scheletro 
d'una  tragedia:  V  opera  è 
fatta  :  non  mi  resta  che  a 
scriverl'i.^^W  inculcava  a'  suoi 
scolari  che  tutto  sta  nella  con- 
dotta^ e  che  nelle  sue  com- 
posizioni nulla  gli  costava 
pili  di  essa .  L'  artificio  di 
scegliere  da  principio  unpaj- 
?o  gradevole,  ed  adottarlo 
come  caratteristico  di  tutta 
la  composizione  ,  è  divenu- 
to a  lui  tanto  proprio ,  che 
quasi  forma  lahasedelsuo 
stile  .  "^  Questa  ripetizione 
dello  stesso  passo  serve  a  da- 
re un'nnità,  una  tinta  ,  un' 
armonia  tale  all'  opera ,  sia 
sacra  ,  sia  profana  ^  che  1'  o- 
recchio  e  il  buon  senso  ne 
restano  ugualmente  appaga- 
ti,  "  (  Lett.  9  )  Ho  volu- 
to a  bello  studio  riferire 
questa  dotta  riflessione  del 
Carpani,    perchè   molti  ho 


inteso  Io  lagnarsi  scioccamen-» 
te  di  tali  ripetizioni  del  Pae- 
siello, come  di  un  difetto. 
Graziosa  è  in  oltre  la  ma* 
niera  usata  da  questo  grand* 
«omo  nello  scrivere  secou- 
do  lo  stesso  Carpani .  *'  U 
Paesiello ,  egli  dice  ,  nou 
saprebbe  staccarsi  dal  suo 
Ietto  componendo  ,  e  na-» 
cquergli  fra  le  lenzuola  la 
Nina  ^  ilbarbier  di  Siviglia^ 
la  Molinara,  e  ttfnt' altri  ca- 
pi d'  opera  di  quel  genio  i- 
nimitabile   "   (  Lett.    li  ). 

Palestrina  (Gian  Pieilui- 
gi  )  ,  il  più  rinomato  mae- 
stro della  scuola  Romana  ^ 
nacque  nel  1629  nella  pic- 
cola città  di  Palestrina  ,  che 
è  1'  antica  Frenesie  .  Dopo  di 
avere  studiata  la  musica,  sa- 
rebbe egli  rimasto  nell'  o- 
scurità  e  nell'  indigenza  ,  se 
il  suo  genio  non  fosse  con- 
corso a  metterlo  nel  pri- 
mo rango  dei  compositori  » 
Ecco  quale  ne  fu  T  occasio- 
ne .  Era  allora  la  musica  nn 
vero  arzigogolo  ,  privo  di 
significato  intelligibile,  un 
dottissimo  remore  che  nul- 
la diceva  all'  anima  ,  e  Bul- 
la poteva  dirle  :    un    arjno- 
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»ioso  proLlema  acustico  ine- 
stricabile pei-rorecchio.  Tut- 
lo  era  fuga  ,  canoni ,  intrec- 
ci '■)  ne  VI  era  musica  che  nel- 
le chiese .  I  compositori  tra- 
scuravano assolulamoute  1' 
espressione,  e  non  si  occupa- 
vano che  in  quelle  sole  ri- 
cerche d'  onde  altro  non  ri- 
sultavane  che  fracasso  e  buf- 
foHcrie  molto  indecenti.  Que- 
sti abusi  eccitato  avevano  da 
=-§ran  tempo  le  lagnanze  del- 
le persone  di  pietà ,  e  più 
volte  si  erano  proposte  di 
Landire  interamente  la  mu- 
sica dalle  chiese  ,  e  ridurla 
al  canto  fermo  .  Finalmente, 
Papa  Marcello  II  circa  i555 
venne  al  punto  di  fulminare 
il  decreto  dell'  abolizione  , 
quando  il  Palestrina ,  can- 
tore allora  della  cappella  pon- 
tificia ,  il  quale  aveva  certo 
fatta  riflessione  su  i  vizj  dèl- 
ia musica  di  quel  tempo  ,  e 
concepito  aveva  T  idea  di  uii 
genere  più  convenevole  alla 
maestà,  del  luogo  ,  chiese  il 
permesso  al  Papa  di  fargli 
sentire  una  Messa  da  lui  com- 
posta .  Avendoglielo  questi 
concesso  ,  la  di  lui  messa 
sembrò  così  bella  a  cosi  ao- 


hììe  ,  che  il  Papa  lìnnnzìè 
al  suo  progetto  ,  confermò 
la  cappella  pontifìcia  purché 
si  cantasse  su  quel  gusto  del 
Palestrina  .  A  questo  genio 
innnortale  ,  dice  il  Carpani|, 
devesi  T  odierna  melodia,  fu 
egli  che  scosse  il  giogo  del- 
la barbara  scuola  de'  maestri 
fiamminghi,  che  solo  signo- 
reggiava in  tutta  V  Europa . 
"  Profondo  com'era  nella 
sua  scienza,  semplificò,  pur- 
gò ,  ingentilì  1'  armonia  ,  ed 
introdusse  nel  contrappun- 
to una  cantilena  ,  grave  sì , 
ma  sensibile ,  continuata  e 
naturale.  Il  suo  esempio  fu 
seguito  da  altri  ,  ed  avven- 
ne allora  la  felice  rivoluzio- 
ne della  musica  di  chiesa  , 
che  in  parte  dura  tuttoi-a  . 
Il  vero  bello  non  invecchia 
mai  .  Ho  sentito  io  stesso  in. 
S.  Pietro  di  Roma  della  mu- 
sica sacra  del  Palestrina, 'che 
incanta  e  par  fatta  jeri-.  " 
(  Letter.  9:  )  Palestrina  nel 
1  562  divenne  maestro  di  cap- 
pella di  S.  M.  Maggiore,  e 
dopo  la  morte  dell'  Auimuc- 
cia  nel  1  $71,  della  chiesa  di 
S.  Pietro  ,  che  egli  arricchì 
di  un  gran  numero  de'  suoi 
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éapì  (1'  oppra  .   "  La  sempli- 
cità e  naturalezza  della  mo- 
dulazione colla    gmsta  e  va- 
ria   distanza    delle    voci  per 
rendere    chiara  e  v*ria  V  ar- 
monia sono  le  proprietà  sin- 
golari,   die    faranno    eterne 
le  opere  del    Palestrina .    " 
(  Exitnen.  1.3.   e.  8.  )    Mori 
egli  a  dì  2.  febbrajo  del  1694 
e  gli  si  fece  l'onore  d'esser 
sepolto'  nella  chiesa    medesi- 
ma di  S.   Pietro    con  1'  epi- 
tafio  3Iusicoe  Princeps  .  I  più 
gran   maestri  han  fatto   som- 
ma stima  delle  di  lui  opere, 
Burncy,  Rcichardt,  Marpurg, 
Choron  ,     Eximeno     hanno 
di    recente   fatto    imprimere 
alcune    delle    sue     com  po- 
sizioni ,      e    viene    eziandio 
assicurato   che  un  eccellente 
contrappuntista  di    Roma  si 
occupa  al  presente  dì  raccor- 
re  e  pubblicare    tutte  le  o- 
jierc  del    Palestrina  . 

Paltone  (  Giuseppe  )  na- 
to in  Roma  lael  1781,  ap- 
plicossi  alla  musica  sin  dal 
1792.  Fontemaggi  in  Roma, 
e  Finaroli  a  Napoli  furono 
i  suoi  maestri  di  canto  ,  di 
forte- piano  e  di  coBiposizio- 


ne  .  Egli  scrisse  La  FintU 
amante  in  jNapoli  \  le  Due  rì-r 
vali  \  la  Vedova  astuta  ;  e 
la  Villanella  rapita  per  il 
teatro  del  principe  Aldobraur 
dini  in  Roma  ,  che  incon- 
trarouo  moltissimo.  Attuai- 
mente  egli  trovasi  in  Parigi, 
dove  sin  dal  i8io  ha  com- 
posto molta  musica  sì  voca- 
le,  che   stromeatale  . 

Palma  ,  compositore  na- 
poletano ,  di  cui  Martinelli 
racconta  il  seguente  aneddo- 
to .  Uà  usura] o  ,  al  quale 
doveva  e^ìi  una  ragguarde- 
vole somma  ,  essendo  veuu- 
to  per  farlo  arrestare  ,  Pal- 
ma gli  sì  mise  a  cantare  di- 
nanzi accompagnandosi  al 
cembalo  .  Il  suo  canto  pro- 
dusse tal  effetto  sul  cuore 
del  creditore  ,  che  in  vece 
di  riscuotere  il  pagamento 
della  somma  ,  consentì  a  pre- 
stargliene un'  altra  .  Ciò  che 
a*eca  maggior  maraviglia ,  co- 
me osserva  il  Martinelli ,  si 
è  che  Palma  fé  quel  prodi- 
gio tuttoccbè  fosse  infredda- 
to :  che  BOXI  avrebbe  egli 
fatto  se  avesse  avuta  la  vo- 
ce litexa?  il  che  prova  ab- 
t 
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Lsstanza  il  potere  della  nnj- 
sica  ,  Costui  fioriva  nella  me- 
dirtà  dello  scorso  secolo  .  Vi 
lia  vivente  tuttora  un'  altro 
cel,  compositore  Silvestro 
Palma  ,  che  verso  il  i8oa 
scrisse  la  musica  del  d ram- 
ino burlesco  La  Pietra  Sim- 
patica ,  nel  quale  si  distin- 
gue una  graziosa  polacca  Stin.- 
to  che  son  vicino  :  vi  ha  an- 
cora di  lui  una  farsa  :  la  Spo- 
sa contrastata  . 

Paolucci  (  P.  Giuseppe  ) 
scolare  del  Martini  in  Bo- 
logna ,  era  come  costui  mi- 
nor conventuale  •  fu  dap- 
prima maestro  di  cappella 
in  Venezia  e  poi  del  suo 
convento  in  Assisi ,  dove  mo- 
ri nel  1775.  Egli  è  autore 
deir  ^rte  pratica  di  contrap- 
punto ,  1.  voi"  infoi.  Vene- 
zia 1765;  che  si  ha  in  cón-^ 
to  d'  una  eccellente  opera  : 
rapporta  de^li  esempj  cava- 
ti da'  migliori  maestri  d'  ar- 
monia ,  e  vi  unisce  de'  dotti 
comentarj.  Eximeno-, Sacchi, 
e  Martini  lo  citano  con  e- 
iogio  . 

Parenti  (Francesco  )  na- 
to in  Napoli  nel  1764,  stu- 
diò il  contrappunto  nel  con- 


servatorio della  Pietà  soltc^ 
Sala  ,  r  ideale  con  Giac.Trlt- 
ta,  e  r  accompagnamento  col 
maestro  Tarantina .  Egli  ha 
scritto  in  Italia  della  musi- 
ca sopra  drammi  serj  e  bur- 
leschi ,  che  ha  avuto  del  suc- 
cesso ,  principalmente  in  Ro- 
ma dove  SI  is;iudica  a  tutto 
rigore  dei  Campositorij  y^n- 
tigono  5  il  Re  pastore  \  la  Nit- 
teti ,  e  t  jértaserse  :  la  Ven- 
demia  j  il  matrimonio  perfa- 
natismo  \  i  Viaggiatori  felici, 
3Vel  1790  egli  pertossi  in 
Parigi  ,  e  dopo  avere  scrit- 
to per  il  teatro  dell'  Opei-a 
Comica  ,  nel  1802  ne  diven- 
ne il  maestro  di  cappella  e 
direttor  della  musica  .  Egli 
dà  quivi  lezioni  di  canto  se- 
condo il  metodo  di  la  Bar- 
biera,  detto  il  Siciliano  e 
maestro  della  Pietà. 

Pakrah  (  Antonio  )  ge-- 
suita  ,  die  al  pubblico  Trai- 
le de  miiiique ,  contenant 
les  preceptes  de  la  composi^ 
tion  ,  Paris  in  4-  ^74^- 
Quest'  opera,  male  ideata  e 
peggio  compilata  ,non  ebbe 
che  un'  efimera  riputazione. 

Pasqtjali-  (  Niccolò  )    nel 
1762   pubblicò    in   Amster- 
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■^^m  upa  mediocre  istruzio- 
ne  sulr  accompagnamento  , 
«ol  lilolo  :  La,  Basse-conti" 
iute  rendile  ciisèe  .  Lustig  do- 
po dieci  anni  ne  die  una 
seconda  ec^izionecon  aggiun- 
gervi molti  esempi  '  ^^^  fran- 
cese ed  in  olandese  .  Com- 
parve anche  in  Londra  col 
titolo  :  IVie  thoroug  Bass 
jnade  easy  ,  /'/  Pasquali , 
in  fog.  ij8o. 

\.  Passeri  (  Giov.  Battista) 
nacque  in  Farnese  nel  1694 
fu  discepolo  del  cel.  Gravi- 
na in  Homa  \  ed  intimo  ^- 
mico  del  Metastasio  ,  del 
Rolli  ,  e  d' altri  de"  primi 
ingegni  ,  che  fiorivano  in 
que' tempi  in  Roma.  Egli 
è  celebre  per  le  sue  opere, 
noi  non  faremo  menzione 
che  di  quella  eh'  egli  puL- 
Llicò  in  Roma  nel  17^0.,, 
De  3/usicd  i>eterum  Etrusco- 
rum  .  Tra  gli  altri  suoi  ma- 
noscritti lasciò  un  Lexicon 
musicum  :  fu  anche  T  edito- 
re delle  opere  di  musica 
del  cel.  Giamhattiata  Doni, 
■  stampate  in  Fire  nze  nel 
1763.^  absoluta  studio  et  0- 
perd  Io.  Bapt.  P asserii .  Mo- 
x-i  ifk  Pesaro  uel  1780.  . 


Pau  (  MoTisìgn.    Felice  ) 
Vescovo    di     Tropea     nelìu 
Calabria  ,     di    cui     abbiamo 
alcu"^     eruditissime    ledere 
suir  antica  musica  dirette  al 
Sig.     Saverio     Mattei  ,    iwlle 
quali  impugna    la  costui    o- 
pinione  sulla  superiorità  dcr» 
gli  antichi   in    quest'arte  su 
i   moderni.   Anche  il  celebre 
Metastasio  ,  tuttoché  amicis- 
simo del  Mattei ,   mostrò  in 
alcune   sue    lettere   le   dìlìì- 
eoltà  che    aveva    di  abbrac- 
ciare il  suo  sentimento  .  Que- 
sto  carteggio  ,   nel  quale  da 
tre  singolari    ingegni    vitne 
discussa     tal     questione  ,    si 
trova    nel  tom.   8.   delle   o- 
pere  del  Metastasio     dell'e- 
dizione     di    Napoli      1782  . 
Nelle  lettere  di  Mons.   Pau 
€   nelle  risposte    del    Mattei 
oltre  alla  pulitezza    con  cui 
vien  agitato  quel  punto  ,   si 
trova  immensa  ei'udizioue  e 
dottrina.  '*  Sommamente  mi 
son   dilettato ,  scrive  il   Me- 
teslasio  al  Mattei  ,   attenta- 
mente considerando    il  mu- 
sico-filosofico carteggio  ,  che 
si  è  compiaciuta  comunicar- 
mi .    Ho   ammirate    ed  invi- 
diate le  forze   di  due  vaio- 
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rosissìml  atleti  ,'c1vg  non  me- 
no nell'  assalire,  clie  nello 
sclìeruiirsi  iriostrano  il  lev 
magistero  ncli'  avie  .  Mi  han- 
no obbligato  ad  ondeggiar 
lungo  tempo  fra  le  opposte 
loro  sentenze  :  ciascuna  di 
esse  mi  avrebbe  rapito  sola 
ma  avendomi  assalito  unite, 
Tuna  mi  ha  difeso  dalla  vio- 
lenza deir  altra  :  onde  sen- 
za aver  cambiato  di  sito,  mi 
trovo  tuttavia  fra  le  stesse 
anticbe  dubbiezze  ,  ec.  " 
Era  necessaria  la  sveltez;?;a 
d'  ingegno  e  la  somma  eru- 
dizione del  savio  Mattei  per 
sciogliere  le  difficoltà  pro- 
posteli da  due  si  potenti 
contradlttori ,  dice  a  questo 
proposito  r  Eximeno  ,  pres- 
so il  quale  può  vedersi  dot- 
tissimamenta  trattata  la  me- 
'desima  questione  .  (^  V.  P. 
TI.   L.   1.  p.   353. 

Pavesi  ,  maestro  di  cap- 
pella vivente  in  Milano  ha 
scritto  molle  opere  ,  che 
lianno  avuto  gran  successo 
in  dìvei'sì  teatri  d'Italia, 
Nel  magazino  del  Ricordi 
\i  ha  di  lui  /  Chemschi  : 
Elisabetta  iV  Inghilterra', 
drapmi  serii  .  La'-f^sta  del- 


le rose  '.  V  Incognito  \  S^jr 
M  li  re  an  tonto  :  bulli  .  jL'  Avt 
vertirnento  ai  gelosi  :  V  A* 
mante  antonimo  :  L  accortez- 
za materna.  :  La  forza  da'' 
Simpatici  :   farse  .^ 
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ELLEGRim    (    Anna     Ma- 
ria )  Geloni  Piomana  ,  don- 
na assai    eulta    ha  fatti     de' 
profondi  studj   sulla  musica: 
Mei    i8xo.    pubblicò    ella    in 
Roma    Grammatica  ,   o    sia- 
no Regole   di   ben    cantare , 
dedicala  a  S.   A.   S,    il  prin- 
pe  Federico  di  Sa\e-Gotha, 
alia  quale  gli  Editori  hanno 
fatto   precedere   il  di  lei  ri- 
tratto inciso    in  rame    dove 
viene  rappresentata    in  atto 
di   cantare   accompagnando- 
si al  davi  cembalo    con  V  e- 
pìgrafe    tratta    da    Virgilio-, 
Canta    vocat     in    certamina 
Divos  .    Quest'  opera    porta 
seco  r  approvazione     di    tre 
bravi  maestri ,    del  Gugliel- 
mi allora  maestro  della   cap- 
pella Giulia    in    S.  Pietro  , 
del      Caruso     maestro    della 
-cappella    di    Perugia,   e  d^el 
Nicolini   ,    dandole    tutti   e 
tre  1'  elogio  di  avere  ico\^a- 
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l;e  regole  perfette  in 
tutte  le  sue  parti,  écl.  alte 
a  formare  un  bravo  can- 
tante .  La  prefazione  ,  che 
«ssa  ha  posto  in  fronte  del 
libro  è  assai  Leu  pensata  e 
scritta,  ecconc  un  saggio  . 
"  iunumerabiii  sono  i  can- 
tanti ,  essa  vi  dice  ,  ma  i 
(Timotei  sono  rarissimi .  Da 
due  ragioni  credo  io  ,  che 
dipenda  la  scarsezza  de'  Luc- 
ili cantanti  :  la  prima  dall' 
essere  eglino  la  maggior 
parte  sforniti  di  quelle  ge- 
nerali nozioni  ,  le  quali  fan- 
no disceruere  ciò  ,  che  si 
canta  :  e  1'  altra  dalia  non 
sana  maniera  ,  che  tieusi  da 
molti  ,  i  quali  impunemen- 
te si  arrogano  il  dritto  d' 
insegnare  T  arte  divina  del 
canto  ,  alla  quale  una  volta 
si  dedicavano  solo  i  filosofi 
ed  i  Poeti  di  non  volgnr 
nome  dotati  .  Potrcbbesi  all' 
anzidette  ragioni  aggiunge- 
re ancora  la  terza  ,  ed  è  la 
sensibilità  di  cuore  ,  la  qua- 
le non  è  certamente  uno  de' 
più  frequenti  doni  ,  che  fa 
la  natura  ad  un  essere  ,  Ciò 
posto  sarà  di  mestieri  ,  che 
ia  uno ,  che  canta  riuniscau  - 


si  le  tre  qualità  succennate 
cioè  buon  senso  ,  buona  ma" 
niera  ,   e  cuore   sensibile.,  ec. 

Penna  (  Lorenzo  )  da 
Bologna,  carmelitano  della 
congregazione  di  Mantova  , 
si  applicò  con  successo  allo 
studio  della  musica  ,  e  di- 
venne membro  (^clla  società 
filarmonica  di  Bologna  .  Nel 
16^4,  pubblicò  quivi  Gli 
primi  albori  musicali.,  in  4" 
dirai  villa  la  quinta  ediziona 
del  1696.  L'  opera  è  divisa 
in  tre  libri,  contiene  il  pri- 
mo 21.  capitoli  ,  ne'  quali 
tratta  del  canto  figurato  .  Il 
secondo  ili  24*  abbraccia  la 
dottrina  della  composizione 
Il  terzo  in  17.  capit.  trat- 
ta del  basso-continuo  .  Nel 
1G89.  ,  pubblicò  ancora  iu 
Modena  il  suo  Direttorio 
del  canto  ^  in  4-"  (  V.  No- 
tizie sugli  Scrittori  di  Bo- 
logna ,  tom.  G.  ) 

Perez  (  David  )  ,  figlio 
d'  uno  spaguuolù  stabilito 
in  Napoli  ,  nacque  colà  nel 
1711.,  e  studiò  la  musica 
nel  Conservatorio  di  Lore- 
to sotto  i  maestri  Gallo  e 
Mancini  .  Terminali  i  suoi 
studj  musicali  co»  molto  suo- 
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cesso  ,  il  suo  protettore  Na- 
selli ,  nobile  palermitano  ed 
inlendentissinio  aneli'' egli  di 
inusica  (  1^.  suo  art.  )  ,  lo 
Condusse  seco  iu  Palermo  , 
ove  fu  tosto  eletto  maestro 
della  rea!  cappella  palatina, 
eli'  egli  arriccili  di  sue  e- 
gregie  composizioni  .  Tra 
queste  distinguoasi  partico- 
larmente i  Responsorj  della 
settimana  santa  alla  palestri- 
na  ,  dove  si  ammira  la  sin- 
golare espressione  delle  p,i 
role ,  e  la  vera  musica  di 
clii<ìsa  .  Scrisse  eziandio  pei; 
il  teatro  di  Palermo  dal 
i5'4i.  sino  al  174S.  Tornò 
in  Napoli ,  ove  la  sua  Cle- 
rmnza  di  Tito  ebbe  il  più 
gran  successo  nel  teatro  di 
S.  Carlo;  laripiitazioae  eh' 
egli  si  stabilì  ,  lo  fece  cliia- 
niare  in  Roma  e  in  diversi 
teatri  d'Italia.  Nel  l'j'^-?.. 
fu.  invitato  dalla  corte  di 
Li-bona  al  servigio  del  re 
Giuseppe  .  Il  Demof'ooìite  fu 
la  prima  opera ,  clic  egli  vi 
compo^x  :  il  celebre  Gizzicl- 
lo  era  il  primo  uomo  ,  e  il 
gran  Raff  il  tenore,  la  di 
lui  musica  eblie  gli  applau- 
-5i  universali  .   Scrisse    anìco- 


ra  molta  musica  di  cTiif^sa 
per  rruella  cappella  reale  , 
che  è  rimasta  cclebratissima 
e  con  ispezialità  i  suoi  Re- 
sponsorj  de'  morti  pei  fune>- 
rali  di  quel  monarca,  che 
incisi  superbamente  in  rame 
furono  pubblicati  in  Lon- 
dra con  in  fronte  la  di  lui 
effigie  ,  dei  quali  egli  stesso 
ne  mandò  in  dono  una  co- 
pia a   mio   padre  . 

Pebgolesi  (Giambattista) 
detto  cosi ,  perchè  era  di 
Pergoli  nella  Marca ,  ove 
nacque  nel  .i^oy.  ,  il  suo 
VPfO  nome  di  famiglia  era 
Jesi  .  Iu  età  di  14.  anni 
venne  in  Napoli  ,  e  studiò 
la  musica  nel  Conservatorio 
di  Sant'  Onofrio  .  Gaetano 
Greco ,  che  ne  era  allora  il 
maestro  ,  trovato  avendo  in 
lui  delle  grandi  disposizioni' 
presene  una  particolar  cura, 
e  fircegli  fare  particolarmen- 
te un  profondo  studio  del 
contrappunto  ,  e  della  com- 
posizione .  Secondo  il  gu- 
sto di  que'  tempi  imparato 
egli  aveva  dal  maestro  a  r:oa 
discostarsi  in  nulla  dalla  se- 
verità delle  regole,  ma  que- 
sto genio  nudrilo  dalle  Gra- 
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gìe  e  (lalle  TNIuse  cbLe  il  ra- 
re   talento     di    tiovarae     a 
t<!uipo  le  eccczioui  .  "  Nin- 
no megl'o  di  lui   ha  saputo 
ottenere  i  fini  ,  che  dee  pro- 
porsi  un  compositore  :  nin- 
no  ha  fatto  miglior  uso  del 
contrajipunto  ,   ove    V  uopo 
lo  richict.leva  .  Simile  al  Raf- 
faello  egli    non    ebbe    altra 
guida  ,    che   la^  natui'a  ,     né 
altro  scopo  ,  che  di  rappre- 
sentarla al  vivo  ,  /'  arte  che 
tutto  fa  ,    nulla    si    scopre  . 
Simile  a  Virgilio  ,  ei  maneg- 
giò con  felicità    incompara- 
bile i  diversi  stili  ,  de'  qua- 
li si    fa    uso    nella    musica , 
mostrandosi   grave,   maesto- 
so ,   e  subblime     nello  Sta- 
l^fit  mater  \   vivo  ,   inipetuo- 
&o  ,   e  ti'agico   nell'  Olimpia^ 
de  5    e  neir  Orfeo  ;   grazioso 
vario  ,  e  piccante  nella  Ser- 
va    Padrona  .   "    (    Arteaga 
toni.    2.    )  Si  può    dire    che 
Pergolesi  niente  abbia  lascia- 
to che  migliorare  a'  succes- 
sori ,   e  che  da  quell'  epoca 
in   poi    abbia    piuttosto    la 
musica  perduto  ,   che  acqui- 
stato vigore  .   Egièi  in  breve 
tempo  dal  mediocre    slato, 
in     cui     trovò     la    musica 


teatrale  ,  la  ridusse  al  som- 
mo ,   al  perfetto  .   Si    rifor- 
mò   il     gusto     ujiiversale    a 
queir  incanto  ,   sì    cominciò 
a  distinguere    1'  accento  ,   il 
mctio,  la  continuazione  del» 
le  melodie  ,  e  il  popolo  cor- 
se    presso    ad   un    gioviue, 
lasciando    i  vecchi    più    ac- 
creditati ,    da'  quali    perchè 
turpt  putant  parere    minori-' 
bus ,   gli  fu  mossa    un'  orri- 
bile persecuzione  ,   la  quale 
giunse     a    tanto,   che    si    è 
creduto ,    esser    egli    morto 
di    veleixo   preparatogli     da' 
suoi  malevoli  (  Mattei.   elog, 
di  Jomm.    )  Quel  eh'  è  cer- 
to   si    è ,    eli'  egli    mori    di 
consunzione  piuttosto  dopò 
quattro    anni    d' uno    sputo 
di  sangue  ,   per  cui  era  an- 
dato a  Pozzuoli  ,   in  età   di 
33.  anni .   Tuttavia  è  ancor 
certo  ,    dice    Arteaga ,    ch^ 
Pergolesi  fu  il  bersaglio  deW 
la     invìdia  ,  e   che     sembra 
essersi  avverata  nella  sua  per- 
sona quella  severa  e  incom- 
prensibil    sentenza ,    che    la 
natura  in  creando  gli  uomi- 
ni singolari  ha  ,   come    dice 
un  poeta  francese  ,  pionun*- 
ciato  coatro    di  loro  :  SoU 
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grand'  homme  ,   et    sois    ma- 
Ihereux  .   Il  suo  Stabut  ma- 
ter  ,    ammirato    in     tutta    T 
Europa  come  un  capo   d'  o- 
pera  tìi  espressione  e  di  sen- 
fimeTito  ,  non  inveccliia  mai, 
e  fincliè   vi  sarà  musica  sarà 
sempre  immortale^  Tutte  le 
sue  composizioni  sono    tut- 
tora i  modelli  del  buongu- 
sto ,   e  della  buona    scuola, 
es'se  dovrebbero    essere     tra 
le  mani    di    tutti    i   giovani 
studiosi  ,  se  aspirar    voglio- 
330  al  sublime  ed  al  grande. 
Peri    (  Jacopo   )  da     Fi- 
renze ,   uno   di  quei  letterati 
musici  su  ì  principi  del  sec. 
\n .0  ,   che  radunandosi  pres- 
so il  conte  Giovanni  de'  Bar- 
di molto  contribuirono  con 
le     loro    ricerche ,     co'  loro 
lumi  ,   e  con    le  loro     com- 
posizioni   eziandio,    al    mi- 
glioramento  deir  arte  (  Fe^- 
gansl  gii  articoli  Bardi  ,  Cac~ 
Cini ,    Corsi  ec.    )   dopo  che 
il  Caccini  ed  il  Peri    posto 
avevano    in  note    la    Dafne 
del  Rinuccini    con    incredi- 
bil     successo ,    fu    dal    Peri 
medesimo    con  pia    accura- 
tezza modulata    V  Euridice  , 
altra  tragedia  per  musica  di 


qìiel  poeta  ,  rappresentata  in 
Firenze    nel    1600.  nelP  oc- 
casione delle  nozze    di   Ma- 
ria da'  Medici  col  re  di  Fran- 
cia Arrigo  IV.     Questa    può 
dirsi  r  epoca  nella  quale  eb- 
be  orìgine   in  Europa  la  mu- 
sica    draniuiatica  :     trcvansi 
nel  dramma  del  Peri   il  re- 
citativo,   le    arie,   i     cori  , 
come  si  usano  al  presente  , 
e  benché  non  fosse  possibi- 
le in  sul  principio  di  trovar 
nella  sua  musica  la  perfezio- 
ne deir  arte  ,    vi   regna  tut- 
tavia una     certa     semplicità 
preferibile  a   molti    riguardi 
alla   sfoggiata    pompa     della 
nostra  .   Nella  prefazione     a 
questa  musica  dell'  Euridice, 
che  fu   impressa  nello  stess© 
anno  ,  possono  leggersi  con 
profìtto   i  principi    filosofici 
che  stabilisce  il  Peri  ragio- 
nando   sulla    sua    arte  (   J^^. 
Arteaga  t.    1 .    ) 

Perolle  (  M.  )  professo- 
re di  medicina  della  univer- 
sità di  Monpelieri  ,  e  mem- 
bro dell'  Accademia  delle 
scienze  di  Torino  ,  è  auto- 
re di  piùH^issertazioni  svili' 
Acustica  ,  nelle  quali  ha  fat- 
to parte  al  pubblico  di  »oI- 
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iì^inaportantìssimi  sperìmen- 
li  sulla  propagazione  del  sué- 
ììo  .  La  prima   è  del    17J53, 
col     titolo     di    Disscrtation 
andtomico-acoustlrjiie  .  Paris 
in  B,»  ^  r  altre  possono  leg- 
gersi nel  Journal  de  Phjsi- 
que  ,   e  sono  -  Sur  les  vibva- 
tions  totales  des  corps  sono- 
res  y  lyBcj.  t.-By.  Sur  les  expe^ 
riences  acoustiquss  de  Chlad- 
ni  et  de    J acquiti  ^    ^799*   *• 
4^  •)  -   Recherches     phjsiques 
sur    le    san ,    contenant    des 
experiences     rèlatives      a    la 
propagation  du  san  dans  di- 
Oerses  substances    tant  <  soli- 
des  que  jiuides  \   et  un  essai 
d' experiences  qui  tendent    a 
dèterminer    la    cause    de    la 
rèsonnance  des  corps  ,    1799 
t.    49.  Cliladni   assicura    che 
gii  esperimenti  di  M.  Per  olle 
nitorno  a  questa  materia  so- 
no  le  migliori   (  </e  V  Acou- 
stiCii  p:   32  1.   ) 

Perotti  (  G.  A.  )  dì 
Vercelli  accademico  filarmo- 
nico di  Bologna  ,  e  primo 
maestro  di  cappella  di  S. 
Marco  di  Venezia ,  è  auto- 
re di  una  Dissertc^zione  sul 
progresso  e  la  decadenza 
4Uh  muska  italiam  ;  Y*»?' 


zìa    18 13.  La  società  Italia- 
na di  Scienze  ,  Arti  ,   e  Bel- 
le-lettere avendo     proposto 
un  -premio    per     la  miglior 
Uftcmoria  su  queir  argomeu-« 
to  ,     questo    premio  ;  venne 
aggiudicato  al   Sig.  Perotti. 
Perraitlt  (  Claudio  )  dell' 
Accademia  delle  Scienze ,   e 
ccl.    architetto  ne^  suoi    Co- 
mentarj    a   T^itruvio     da    lui 
tradotto   in  francese    ragio- 
na a  lungo  sulla  musica  de- 
gli antichi  ,   ed  in   oltre  al- 
la fine  del  secondo   voluuio 
de'  suoi   Saggi  di  fisica  vi  ha 
di  lui    Dissertatian    sur    Li 
Musique   des    Anciens ,   Paris 
1680.    nella    quale     sostiene 
che  i  Greci  non  ebbero  co- 
gnizione della  musica  a  più 
parti  . 

Perti  (  Giac.  Antonio  ) 
da  Bologna,  fu  uno  de' più 
gran  professori  dell'  antica 
scuola  di  quella  città ,  ed 
uno  degli  autori  classici  per 
la  musica  di  chiesa  ,  le  suo 
opere  ne  son  modelli  .  Una 
maschia  e  ben  fondata  ar- 
monia ,  un'  intelligenza  am- 
mirevole nelle  disposizioni 
delle  parti  di  un'  arte,  tan- 
to più  grande  ,  quanto  è  più 
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nascosta ,  ecco  i  tratti  che 
tiij)Hi^ono  fjuesriilustre  mae- 
stro .  Dopo  di  essere  staio 
al  servigio  ilei  gran  duclw 
.ii  Toscana,  passò  a  tjuello 
dell'  impei-aiore  ,  dove  è  re- 
slato  quasi  tutto  il  tempo 
di  sua  vita.  Leopoldo  e  Car- 
lo ,  che  avevano  molta  sii- 
ina  per  lui  »  e  che  iuteaden- 
tissimi  cran  di  Musica  ,  lo 
colmarono  di  onori  e  di 
considerevoli  beni  .  Se  que- 
sto compositore  non  si  fos- 
se reso  molto  celebre  per 
le  sue  belle  praduzioni  ,  lo 
sarebbe  divenuto  solo  por 
essere  stato  il  maestro  del 
dotto  P.  Martini,  il  di  cui 
merito  ,  le  conoscenze ,  la 
dottrina  ,  le  opere  ,  e  la  ri- 
putazione formano  V  elogio 
del  Maestro  .  Perti  morì  in 
Venezia  nel    1^23. 

Petri  (  Giovan  Samuele} 
precettore  di  musica  alla 
^■:€uola  normale  di  Halle  ,  e 
professore  nel  ginnasio  di 
Baudissin,  racconta  egli  sle^- 
b'o  come  comiaeiò  isuoi  stu- 
dj  dal  frecTueatare  la  pub- 
Hicbfi  lezioni  di  caiìto  ,  il 
che  flLrdovr^bh^ro  ,  egli  dì- 
■■.T,  tutti  i  ffioy'unù    chi    na 
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hanno  il  comodo  .  Bacb    ne* 
suoi  tratieniaienli    spiejjo^li 
quello  ,  che  sino  allora   ave- 
va  ti'avato   d'  oscuriti    nelle 
partiture    di  Teleaiann  ,   di 
Graun  ,   o     del     Sassone ,    o» 
quello    cb'  era    sfuggito   alle 
sue  os.;ervazioui  .  Petri  pub- 
blicò quindi    in    tedesco    la 
sua  Introduzione  alla  musi- 
ca pratica.   Lauban    1767., 
ed  essendosene  spacciate  pre- 
stamente tutte  le  coj)ie  ,  ne 
diede  una  seconda  edizionq 
pia    accresciuta    e     corretta 
nel  1782,   in  tre  voi.   in  4«" 
In  quest'opera,   che    servir 
può  di  modello  dello    stile 
didattico  ,    tratta    della  mu- 
sica in  generale  ,   del    basso 
continuo,  e  di    tutti  gl'in- 
stromenti  in  uso   oggidì.   A 
questo    precede     un'  istoria 
breve  sì  ,  ma  precisa  e  cbia- 
ra  della    musica ,   dalla    suit 
origine  sino  al  sec.    i8." 
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FEFFINGER    (    GìaCOmO    )  ,. 

mostrato  avendo  sin  dall'  in- 
fanzia gran  disposizione  pev 
la  musica  ,  i  suoi  primi  pas- 
si in  qucst'  arte  furono  di- 
retti  in    Strasburgo  SUI  pa^-, 
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ti ìa   da   FU,  Schmidt  ,    kt-     tlcl ,  -che  a  giudìzio  ile*  vew 

tt-ralo  ,  musico  ,  e  filosofo  .  intontleutì  sorptìssano  o^n' 
Con  la  guida  di  uu  sì  a})ile  ultra  composizione  ia  que^ 
m-iestro  ,  i'ece  dv  rapidi  prò-  sto  genere  in  subblimità  t 
Ijressi  sul  forte-piano  ,  e  nel-  hellezza  musicale  .  Pfeffinger 
la  conoscmza  dell' arniorìia.  La  puLLIicalo  circa  a  i8. 
Alla  morte  di  Sclicenlcld  nel 
1790,  il  senato  di  Strasbur- 
go lo  tiomiuò  maestro  di 
cappella  della  città  e  diret- 
tore della  musica  del  Tera. 
pio-Nuovo  .  Fu  a  (jiiesf  e- 
poca  eli'  eo-li  cominciò  a  far 
della  musica  uno  studio  più 
particolare  ed  esatto^  unis- 
si allora  col  cel.  M.  Pleyel 
che  era  in  quel  tempo  mae- 
■stro  di   cappella  della  catte- 


opere  ,  si  per  il  forte-piano 
che  per  il  cauto  .  Le  di  lui 
composizioni  sono  general- 
*mente  d'uno  stile  severo  , 
ed  Rununziano  dellh  profon- 
dità di  cognizioni  nell'ar- 
monia .  Il  suo  gusto  è  de- 
ciso esclusivamente  per  gli 
antichi  . 

Pfeiffeu  (  Federico  )  Li- 
Lliotccario  dell'  università  di 
Erlang  ,  e  professore  di  lin- 


drale,   e   confessa    egli  stes-     gue   orientali,  puLhlicò  quì- 
^o  dovere  in  gran    parte    il     -vi  una  dissertazione  nel  ì'~nq 


suo  talento  per  la  composi- 
zione a  quell'insigne  artista, 
che  gli  facilitò  lo  studio  di 
questa  beli'  arte  di  appres- 
so i  principi  di  Fui .  intra- 
prese nel  1791  .  insieme 
con  Pleyel  un  viaggio  in 
Londra,  ove  restò  sei  me- 
si ,  e  quivi  ehhe  occasione 
di  unirti  in  amicizia  coli' 
immortale  Haydn  ,  e  di  for- 
mare il    suo    gusto    con   lo 


Sulla    musica    degli    Ebrei , 
in  4-"  la    più     compita    e  la 
più    perfetta     opera    che    vi 
sia  intoruo  a  questa    mate- 
ria . 


Jr  lANTANiDA  (  1'  ALate  )  , 
scolare  di  Fioroni  milanese 
La  composto  molta  musica 
di  chiesa ,  come  mottetti , 
messe  e   vespri;  il  suo  Mi- 


studio    e  la  perfetta    esecu-     sesere  ,  il  Credo  sono  iu  ispe- 
"zioue  degli  oratoij  di  Hen-     zialità  molto  pregiati .  Que- 
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sV  abate  risiede    attualmenle 
ili  iVlilano  . 

Piccini  (  Nicolò  )  nato 
a  Bari  nel  1728,  studiò  la 
musica  in  Napoli  sotto  il  fa- 
moso Leo  da  prima  y  e  «quin- 
di sotto  il  ccì.  Durante,  che 
lo  distinse  sempre  eoa  una 
.particolai^e  affezione  in  mez- 
zo al  gran  numero  de'  suoi 
tìilievi,  epales05;li  tutti  gli  ar- 
cani dell'  arte  .  Gli  altri  sono 
tnieiscolari  diceva  egli  alle  vol-> 
te,  ma  questi  è  mio  figlio  .  Do- 
po dodici  anni  di  studio  sortì 
Piccini  finalmente  dal  Con- 
servatorio nel  1754.,  sapen- 
do tutto  guello  cb'  è  possi- 
bile di  sapere  in  musica  ,  e 
pieno  di  un  fuoco  ,  e  d'  un 
caldo  d'immaginazione,  die 
erano  impazienti  di  fare  la 
loro  esplosione .  Il  principe 
di  Ventimiglia  palermitano 
fu  il  primo  a  produrlo  in 
Napoli  ,  lo  propose  al  diret- 
tore del  teatro  de'  Fiorenti- 
3ii ,  ove  lungamente  regnato 
aveva  il  Logroscino ,  e  gli 
fece  comporre  l' opera.  Le 
donne  dispettose. .  I  partigia- 
ni dell'  antico  maestro  for- 
marono contto  il  nuovo  u- 
ua  così  possente   cabala,  die 


senza  la  fermezza  e  la  gencv 
rosila  dì  quel  principe  ,  T  op- 
perà non  si  sarebbe  rappre- 
sentata .  Egli  pagò  anticipa- 
tamente al  direttore  una  som- 
na^v  di  Sìooo  ducati ,  per  ri- 
storo del  danno  c.b&  avreb- 
be ricevulo  ,  se  1'  opera  non 
sarebbe  incontrata  ,  ma  fu  es- 
sa molto  bene  accolta  dal  pub- 
blico ,  e  Piccini  datosi  ani:- 
mo  di  quel  pvim.o  successo, 
compose  negli  anni  seguen- 
ti le  Gelosie  :  e  il  Curioso  del 
proprio  danno  ^  cbe  furono 
non  meno  della  prima  ap- 
plaudite ,  e  quest'  ultima  fa 
rimessa  in  iscena  con  nuovi 
applausi  per  quattro  anni  dì 
seguito  ,  il  cbe  non  si  era- 
mai  fatto  in  Italia .  Il  suo 
genio  acquistava  sempre  del- 
!«  nuove  forze  j  e  levossi  ben 
tosto  al  genere  serio  nella 
Zenobia,  cìi'  egli  compose  nel 
1756,  per  il  gran  teatro  di 
S.  Carlo  .  Essa  ebbe  un  in- 
credibile incontro,  cbe  si  è 
sostenuto  tutte  le  volte  cbe 
è  stata  replicata  .  V  Alessan- 
dro neW  Indie  ,  e  la  sua  fa^ 
mosa  Cecclìlna ,  cb'  egli  scriss- 
se  in  Pcoma  ,  eccitò  un' am^- 
nairaitiouc  cbe  giunse  sino  ai 
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fanatì<;mo  .  Noa  v'  ha  (Tseai- 
pio  d'  un  successo  più  di  que- 
sto brillante  ,  più  meritato, 
p;ù  uni  versai  mente  sostenu- 
to ,  la  tutti  i  teatri  d'  Italia 
fenne  eseguita  la  Cecchinciy 
e  produsse  da  per  tutto  lo 
stesso  entusiasmo-.  lu  Roma 
contro  air  usato  ,  era  questa 
tla  più  mesi  ancora  in  tea- 
tro ,  e  Roma  era  per  così 
dire  tu  Ita  in  romorc  per  il 
^uo  successa,  allorcliè  vi  si 
trovò  Jommelli  clie  tornava 
da  Sluttgard  per  venire  in 
Kapoli  .  Al  suo  arrivo,  non 
senti  parlare  che  della  CeC' 
china  y  e  del  suo  autore;  e- 
gli  nulla  ancora  aveva  in- 
teso di  lui,  e  quando  era 
partito  per  la  Germania  , 
Piccini  era  ancora  nel  Con- 
servatorio .  Infastidito  di 
tutto  quel  fracasso  ,  sarà  , 
disse  egli  in  tuono  di  disprez- 
zo, qualche  ragazzo,  e  qual- 
che ragazzata  :  andò  la  ei- 
ra a!  teatro ,  ascoltò  dal  prin- 
cipio sino  alla  fine  con  som- 
ma attenzione  ,  senza  prof- 
ferir parola ,  né  fare  un  sol 
cenno.  All'uscita,  una  cal- 
ca di  giovani  e  di  dilettan- 
ti il  fermarono  cliiedcudo  il 


suo  parere  su  quella  musica: 
postosi  in  serietà  ,  ascoltate^ 
disse  loro  ,     la    sentenza    di 
JominelU  :  questo  è  inventore' 
Egli  compose  nello  spazio  di 
venticinque  anni  i33  opere,' 
di   cui    la  più   jjarte  sono  de 
capi   d'  opera:    vi  si  ammira 
un  vigore  ,   una   varietà  ,   u- 
na   nuova    grazia,   e  soprat- 
tutto uno  stile  Lrillante ,  a* 
nimato  ,   e  V  unione    sì  rara 
di  tutte  le  qualità,    che  dar 
possono     la    natura  e  V  arte 
al  più  sublime   grado  :     egli 
ebbe    il    raro    vantaggio    di 
produrre  molto  ,   e  di    pro- 
durre sempre  delle  cose  ec- 
cellenti.   Piccini  ammiratosi 
dagli  esteri,  che  da'  suoi  coni- 
patriolti  ,   era  gagliardamen- 
te desiderato  in  tutte  le  Ca- 
pitali d'  Europa  .  Parigi   eb- 
be   la  fortuna  di   possederlo 
per  mezzo  del  marchese  Ca- 
racciolo ,  quivi  ambasciado-r 
re  di  Napoli  ,   che  molto  a- 
niava  Piccini ,  assicurandogli 
neir  invitarlo  una  sorte  van- 
taggiosa per  la  sua  numero- 
sa famiglia  .  Le  prime  ope- 
re eh'  egli  scrisse  in  Francia, 
gli  mossero  dei  nemici  mol- 
to accaniti,  e  5IÌ  valsero  de- 
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gli  elogj   forse  esa^geralì  :  i 
fraucesi  si  divisero  tra  Ghick 
e  Piccini  ,  coavenentlo  frat- 
tanto che   e  r  uno   e  V  altro 
aveva  disteso  i  confini   dell' 
arte ,    ed    accresciuto  i,  loro 
piaceri  .  Si  sa  con   quale  a- 
nimosità  sostennero  i  due  par- 
titi r  opinion  loro  .  Alla  te- 
sta de' partigiani  ftel  compo- 
sitore   tedesco    distinguevasi 
r  aL.    Arnaiul^    detto  perciò 
il  gran  Pontefice  de'  Glticki- 
Sti  :    e   M  irmonìel  era  ii  ca- 
po dei  Piccinisti. Questa  guer- 
ra fu  tutta  d'  epigrammi  e  dì 
motteggi  ;     ma  quel     clic  fu 
pili   disgustoso   per   Piccini  , 
si  è  che  essa  suscitogli  degli  in- 
trighi imperdonahili  :  venne 
criticato  della  più  odiosa  ma- 
niera ,   e  se  gli  fece  finalmen- 
te aborrire  il  soggiorno  di  Pa- 
rigi .    Prese    dunque  il  par- 
tito di  tornare   al  suo  paese, 
e  partì  per  Napoli  nel  1791. 
Il  nostro   Sovrano  fecegli  la 
più  lusinghevole    accoglien- 
za ,   orditogli  tosto  di  scri- 
vere pel  teatro   di  S.   Carlo, 
e  gli   accordò  una  pensione. 
Egli  compose   T  oratorio  di 
Gionata  per  la  quaresima  del 
jjc)?.  5   ed  ebbe  il  più  gran- 


de successo  ,   ma    avendo  n- 
vuto  I'  imprudenza    di   pale- 
sare in    Napoli  i  suol   prin- 
cipi  sulla    rivoluzione    fran- 
cese ,   rimase  quivi  persegui-^ 
tato   e   in  uno    stato    di  ab- 
bandono ,  <li    oppressione  e 
d'  indigenza  ,    eh'  egli    sop- 
portò  da  uomo  di   coraggio 
e  da  filosofo  .  Allora  fu  cV 
ei  pose  in  musica  un  gran  nu- 
m»n'0   di    salmi  tradotti    dal 
Mìltei  peralcnni  monasteri, 
dove  sono  rimaste  le    parti- 
ture originali  ,  T  autore  non 
avendo  V  agio   di  farseli  co- 
piare .    Dopo  che  il  re    ac- 
■cordogli  un  passaporto,  tor- 
nò  finalmente  in  Parigi.   Le 
inrjuietudini ,   i  disagi     pro- 
Tati  nel  lungo    viaggio  ,   al* 
lerarono     la     di  lai     salute  . 
Dopo   avere   prodigiosamen- 
te faticato ,    ia    sua    fortuna 
non  era  molto  brillante;   le 
sue  pene  morali  acci'ebhero 
i  suoi  mali  fisici  ;,   infermo  e 
colpito  di  paralisia  ,  non  tar- 
dò a  soccombere  a'  suoi  di- 
spiaceri..  Egli  morì  a   Passy 
nel    1800  di  72  anni.  Picci- 
ni era  dotato   d'  uno  spirito 
vivace,   esteso,  e  culto  .   La 
letteratura  latina  ed  italiana 
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fragll  familiare  allorché  ven- 
ne la  Francia  ,  e  pochi  ali- 
ai *lopo  noa  conosceva  me- 
no il  Qorc  tlella  letteratura 
Irancese  ,  Parlava  e  scriveva 
€on  gran-  purità  l' Italiano  , 
i  suoi  principi  della  musica  e- 
jra-uo  severi,  avvengacliè  a- 
ifesse  «gli  contribuito  più 
che-  verun  altro  composito- 
re a  dar  loro  delT  estensio- 
ne e  della  flessibiltà  .  Qua- 
lunrj-ne  ricchezza  sapesse  spar- 
gere al  bisogno  nella  sua  or- 
chestra ,  disapprovava  non 
pertanto  il  lusso  d''  armonia, 
di  cui  oggidì  con  troppa  pro- 
digalità si  fa  uso  ,  Egli  a- 
vrebbe  voluto  consei-var  sem- 
pre alla  voce  fi  suo  prima- 
to ,  e  che  i  disegni  figurati 
degl'jistrojnenti  avessero  sem- 
pre per  iscopo  di  esprimer 
quello  che  le  parole  ,  o  T  a- 
zione  de'  personaggi  ,  o  il 
luogo  della  scena  stessa  di- 
notano,e  chela  voce  non  può 
dipin-gere.  .  Quegli  accompa- 
gnamenti caricati  senza  ne- 
cessità ,  senz'  oggeito  ,  come 
^DgiggJorno  si  usa  ,  non  gli 
sembravano  che  de'  con- 
trassensi ed  abusi  dell'  arte. 
L' impiego  simuUaaco  di  va- 


rj  slromenti»  i  coutinovì  ef- 
feltì  d'orchestra,  le  masse 
indigeste  d'  armonia  ,  ed  u- 
na  eterna  afìlì'ltaiioiie  di  dis- 
sonanze, che  sono  oggi  ia 
gran  moda,  ei-ano  a  suo  pa- 
rere una  vera  naostruosità.  '* 
Se  a  ciascuno  degli  istromi^n- 
ti  ,  egli  saviamente  diceva,  si 
riserbasse  l' impiego  ,  che  la 
natura  stessa  gli  assegna,  si 
produrrebbero  degli  eiìetti 
variati ,  si  giungerebbe  a  tut- 
to dipingere,  e  a  variare 
continuamente  i  suoi  quadri; 
ma  si  getta  tutto  alla  rinfu- 
sa,  tutto  ad  una  volta  e  sera,- 
pre .  Si  stempera,  s'  induri- 
sce cosi  1'  orechio  ,  nulla  si 
dipinge  al  cuore,  nulla  allo 
spirito  .  "  Chi  bramerebbe 
più  distinte  notizie  sulla  vi- 
ta ,  i  senlime«ti  e  le  produ- 
zioni di  questo  illustre  com- 
positore, potrà  consultar  con 
profitto  la  biografìa  che  pu- 
bliconne  nel  iBoi  il  di  lui 
amico   M.   Ginguenè  . 

PiCQiNi  (  Luigi  )  figlio  ed 
allievo  del  precedente  nato 
in  Napoli ,  venne  con  lui  ia 
Parigi  ,  e  scrisse  la  musica 
di  due  drammi  burleschi  ia 
francese  che  ebbe  degli  ap- 
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plausi  .  Nel  1791  tornò  in 
Napoli  con  suo  padre  ,  e 
compose  quivi  Ero  e  Lean- 
dro ^  cantata  per  Mad.  Bil- 
lingtou  :  Gli  accidenti  ina- 
spettati ,  e  la  Serva  onora- 
ta :  in  Venezia  nel  179Ì.  ^' 
Amante  statua  :  in  Firenze 
la  notte  imbrogUtita  :  in  Ge- 
nova //  Matrimonio  per  rag- 
giro .  Dopo  aver  passato  sci 
anni  tome  maestro  di  cap- 
pella alla,  corte  di  Svezia  , 
tornò  in  Parigi  nel  1801  , 
dove  si  è  fatto  onore  con 
varie  sue  composizioni  per 
teatro  ,  clie  sono  più  cono- 
sciute -  in  Francia  clie  in 
Italia  .  Alessandro  Piccini  di 
lui  figlio  è  nato  in  Parigi 
circa  i78o-,dall'  età  di  i8  an- 
ni è  professore  di  fortc-pia- 
aio  .  Studiò  la  composizione 
sotto  il  cclefere  M.  Lesueur, 
ed  ha  scritto  la  musica  di 
più  drammi  francesi  :  egli  è 
ripetitore  de'  spettacoli  del- 
la corte  ed  accomjiagnatore 
deir  Accademia   di  Musica  . 

PxciiL  (Vincislao)  ,  compo- 
sitore e   direUore  della  mu- 
sica dell'  Arciduca  Ferdinan- 
do a  Bruxelles,    ed  accadc- 
ìnicg-filarmouico  ,  nei   1790 


lia  fallo  imprimere  in  Àa>* 
sterdam  sino  a  16  opere,  coii- 
tenenti  concerti  per  violi- 
no ,  di  cui  è  un  ottimo  prò-' 
fessore,  sinfonie, quartetti  ec 
Egli  dimorò  lungo  tempo 
in  Italia  e  dal  1780  sino  al 
1790  era  in  IMilano  \  fu  al- 
lora olì' egli  propose  al  dot-' 
to  P.  Sacchi  di  risolvere  la 
questione  delle  quinte  suc- 
cessive ^  non  trovandosi  con- 
tento delle  ragioni  che  da 
ns^aestri  sono  state  prodot- 
te .  La  lettera  in  risposta  del 
Sacchi  è  diretta  a  M.  Pichl, 
e  stampata  in  Milano  nel  1780 

PiaHON  DE  Saint-Paterne 
(  M.  )  interpelre  delle  lin- 
gue orientali  a  Parigi  ,  è  au- 
tore d'  un'  erudita  Memoria 
intorno  alla  musica  degli  A- 
rabi  ^  iJD'O-  (  '^ •  Arteaga 
t.   ..  ) 

Pindaro  nacque  a  Tebe 
nelUi  Beozia  sei  secoli  prima 
dell'era  cristiana.  Ebbe  lo 
prime  lezioni  di  musica  da 
suo  padre ,  che  suoniava  pei* 
professione  il  flauto ,  studiò' 
quindi  sotto  Mirti  la  poesia 
e  la  musica  .  Questa  donna 
distinta  pc'  suoi  talenti  si  re-' 
se  più  famosa  ajncora  per  a- 
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vere  annoverato  fra'  stioì  di- 
?itepoli  Pindaro  e  Corinna  : 
1[  y.  il  suo  artic  t.  2  ).  Si 
sa  che  i  Beoti  avevano  mol- 
to gusto  per  la  musica  :  que- 
st'arte  fu  da  Pindaro  posse- 
duta coir  estensione  della  poe- 
tica ,  essendo  entrambe  all' 
età  sua  unite  insieme.  JNon 
tastando  alla  feconda  sua  ve- 
na gli  antichi  metri ,  «e  in- 
ventò de'  nuovi  con  altri  nuo- 
vi ritmi  eziandio  per  cantar- 
li .  Lo  stromento  ,  di  cui  si 
prevalse  ,  fu  il  ma g ade  di  cor- 
de immobili  :  egli  riusci  abi- 
lissimo nella  lira  e  nella  ce- 
tra .  (  V.  Requeno  t.  i .  )  . 
Tutte  le  nazioni  della  Gre- 
cia lo  ricolmarono  di  ono- 
ri ,  ed  egli  riportò  più  vol- 
te il  premio  ne  couilitti  di 
poesia  e  di  musica  .  Fausa- 
nia  racconta  ,  come  in  tem- 
po dei  giuochi  pitici  a  Del- 
fo egli  si  poneva  a  sedere 
coronato  d'  alloro  sopra  una 
scranna  elevata  ,  e  dando  di 
piglio  alla  sua  lira  faceva  sen- 
tire quei  suoni  che  rapivano, 
tà  eccitavano  da  ogni  parte 
^rida  d'  ammirazione, e  d'  ap- 
plausi (  lib.  10  e.  24.  )  . 
Pi£XO«cBJ  (  JPraoc.  A»t.  ) 


di  Bologna,  ottimo  compo- 
sitore del  suo  tempo  è  prin- 
cipalmente riguai-dato  in  I- 
talia  come  il  fondatore  del- 
la moderna  scuola  dì  canto  : 
essa  si  è  resa  celebre  pel  me- 
todo d'  insegnare  ,  per  la  va- 
rietà degli  stili ,  e  pel  nume- 
ro de'  primarj  maestri  e  can- 
tanti che  ne  sono  sorliti  •  I 
più  famosi  allievi  del  Pislocclw, 
che  divennero  tanti  Capiscuo- 
la in  Italia  ,  nel  sec.  i8o  fu- 
rono il  Bernacchi ,  il  Pasi  , 
il  Mineili  ,  il  Fabri  tutti  di 
Bologna  ,  ed  il  Bartolino  di 
Faenza  .  Tra  i  scolari  del 
primo  basta  ramnaentarcGuar- 
ducci  ,  Am adori ,  Raff  ,  e 
Mancini  ,  che  si  è  anche 
distinto  fra  i  letterati  pel  suo 
bel  libro  intitolalo  Rifiessio" 
ni  pratiche  sul  canto.  "I  * 
cinque  allievi  di  Pistocchi , 
dice  il  sullodato  Mancini  , 
benché  instruiti  dal  medesi- 
mo maestro  ,  differivano  tra 
loro  per  il  metodo  e  per  Io 
stile,  ciascuno  di  essi  essen- 
do slato  Tegolato  secondo  la 
naturale  sua  disposizione  \  e 
questo  esempio  basta  per  da- 
re a  divedere  che  un  buon, 
maestro  non  dee  limitarsi  «d 
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uil  solo"  metodo-  co^  suoiscb-' 
hìf'ì  j  ina  che  •per  ibrmare  Je" 
pGl-fetti  cantanti  ,     egli  deve  ■ 
pvofondainerile  sapsi-e  le  di- 
rerse  maniere  di  dirigerli^  e 
praticarle  con  giudizio  .   Clii- 
iinque  avrà  questo     talento  , 
sarà  sempre  apprezzato  dalle 
persone  dell'arte,  ec.    "  Pi- 
stocclii  fiori  sul  principio  del 
p.'  p,  secolo,  tra  le  sue  com- 
posizioni è  molto  pregevole 
la  sua   opera  3,   pubblicata  in 
Eologna  nel   1707,   che  con- 
tiene dieci  duetti  e  due  can- 
tate a  3.    voci  , 

Pitagora  nacque  aSamo  cin- 
CTue  secoli  innanzi  V  era  cri- 
stiana: inti-aprese  lunghi  viag- 
gi presso  le  più  eulte  nazio- 
ni ,  e  dopo  essersi  arricchi- 
to di  vaste  conoscenze  ,  an- 
dò à  stabilirsi  a  Grotona  in 
Italia  ,  e  vi  formò  una  scuo- 
la ,  che  si  è  resa  celebre  per 
i  grand'  uomini  che  produs- 
se ,  sotto  il  nome  di  Setta 
Italica  .  Non  vclle  Pittago- 
ra.  càrriDgarsi  ,  come  gli  altri, 
il  fastoso  titolo  di  Savio-,  ma 
liso  il  ■  primo  il'  modesto  rio-i 
aiti  à'x  Fiiosófò  ,  cioè  amato> 
ré  d dia  Sapiènza  .  In  riguai-- 
éò  alla  musica  ,•    cìae  era  da' 


G^'Cc*  con'  iapezia]  cura,  cqIt-, 
tivata  ,  Pittagora  vi  si  ap-» 
plico  proCondamenLe ,  ed  ai 
luì  generalmente  si  attribui- 
sce l'averla  indotta  a  calcolo 
con  qualche  apparenza  di  sci- 
enza esatta  .  La  sua  teoria  , 
musicale,  .diversa  da  quella 
che  formarono  in  appresso  i 
di  ha  seguaci  i  Pittagorici  , 
può  vedersi  bene  sviluppata 
dal  dotto  ab.  Pvequeno  nella 
seconda  parte  de'  suoi  Sag  gi 
t.  1.  ,  e  nella  quarta  al  2.  t. 
p.  189,  egli  dà  a  divedére 
che  questo  grand'  nonio,  ben- 
ché senza  pretenrlerlo  ,  desse 
origine  id  un  nuovo  sistema 
armonico  ,  non  si  discostò  in 
nulla  dair  antichissima  musi- 
ca degli  anteriori  greci,  nel- 
la quale  fu  abilissimo  ;  che 
egli». non  fu  ,  come  da  tutti. 
gli: scrittori  moderni  si  voci- 
fera ,  L' inventore  del  sistema 
armonico  de'  posteriori  pitta-, 
g  orici  :  ma  che  co' suoi  cal- 
coli altro  non  fece  che  sco- 
prire ueli?  antico^istema  arit- 
metico gi'  intervalli  consoni, 
o  notare  ie  distanze  della  foU'^ 
damentaìe ,  in  cui  si  trovava-^ 
noy  "  Era  Pitagora  assai  gvaW-j 
de  filosofa, 4  $s)i   4i^5^..g'^'» 


innalzare  Irti  sistema  artnoui- 
%o  da'  pochi   fatti  scoperii  e 
^erìiìcali  nrir  aulico  sislema, 
iiu  tìIlor.T  applaudito  nella  ua- 
iioue.  Le  ragioni   delle  con- 
sonanze,  da  lui  comunicate  a' 
?uoi  scolari  ,'e    da  questi  ma- 
lamente   intese  ,    furono^ge- 
neralizzate  e  prese  in  astrat- 
to    da'  medesimi ,   ed  a  poco 
a  poco  co'  calcoli ,   senza  fon- 
damento di  sperienze  armò- 
nicìie  ,   si  allontanarono  dall' 
antico  sistema  aritmetico     di 
modo  tale  che   ne    crearono 
"un   altro   pieno  di  errori  e,  di 
supposizioni ,  le  quali  fanno 
poco     onore    a'  loro    seguaci 
(  p. .  199  t.   2,   )  .    "  Il  rac- 
conto de'  suoni  armonici  tro- 
vati da  Pitagora   da' pesi  di- 
eversi  de' martelli   d' un  ferra- 
jo  ,   e  del  f^ran  numero  del- 
le maraviglie  ,  che  si   preten- 
de aver  operato  questo  filo- 
sofo per  mezzo  della  nmsica, 
■per  quanto  sia  stato    sicevu- 
to  da'  Greci  e  Latini ,    dagli 
antichi  e  moderni,  dee  non- 
dimeno riporsi  fra  le  favole 
greche ,     e  riggettarsi    come 
privo  di  verisimiglianza,  non 
che  di  verità  .     Il  Montucla  , 
lo  &tilli»sfl«et ,  €  M.   Chia- 


^  I 


S^^ 


ani  hanno  osservato  non  #c- 
,sel'e-  cbuìbrme  ài  la  ..ij^tiu  a  il 
formar(C>  un'  armonia   sensiLi- 
le  co' martcliihattuti  su  l'in- 
cudine,   e    mollo    più    colle 
corde  tese  d;*  tali  pesi  ,    es- 
sendo i  suoni  ^piu.tjlosiQ  co- 
me ìe  radici  cuhidLe   inverse 
de' pesi  ,  e  come  le  radici  qua- 
drate della    tensione    (  Acif" 
stiq.  /;.    10  0.   ) 
'     Pitagora  (  Zacinto ,   )  di- 
verso  dell' aiitece<:leriLe  fu  ca- 
po d'  una  setta-  di   musici  se- 
condo ciò  Clic  ne  riferisce  A- 
ristosseno  {Harmonic.  p.  3tì) 
•Da  costui  si  rileva  altresì  cV 
egli  ahhia  scritto  sulla  musi- 
ca ,    e  secondo  Ateneo  (Z/^. 
XI F  y  fu    inventore    di    un 
nuovo  strumento  musico  det- 
to   Tripode,  /'  uso  del  qual^^ 
egli  dice  ,  durò  per  breve- tem-' 
pò  ,  0  perchè    era    diffìcile  a 
maneggiarsi! y   o   per    qualche 
altra  ragione  .  Questo  instru- 
mento  y  che  fu  in    tanta  am- 
mirazione ,   subito  dopo,  la  di 
lui  morte  ,  passò  in  disuso  0 
in    dimenticanza  .    Pittagora 
fioriva     circa    cinque    secoli 
prima  di  G.  C» 
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LANELLi  (  cav.  Antonio  ) 
3eltei'ato  napoletano  ,  uomo 
fornito  di  otti/ne  cognizioni  ^ 
di  gusto  delicato ,  e  dolcissi- 
mi costumi,  come  dice  il  Mat- 
tel (  Naoi'o  sist.  d'  ìnterpret. 
i  trag.  %'eci  )  ,  pubi) lieo  in. 
Napoli  un'  eccellente  libro  in- 
titolalo :    DelV  opera  in  Mu- 


sica ,   in  bvo. 


■  J  J 


Nella 


Sezione  i .  dimostra  egli  che 
s' intenda  per  opera  in  mu- 
sica ,  fa  la  storia  de'  suoi  pro- 
gressi e    perfezione  y  e    trat- 

Ua  assai  dottamente  delle  bel- 
le arti  in  generele  .  La  Sez. 
2.  tratta  del  Melodramma  . 
Nella  3.  Sezione  della  mu- 
sica teatrale  ,  dello  stile  pro- 
prio di  ciascuna  passione,  e 
«li  ciascuna  parte  di  questa 
jnusiea ,  della  differenza  tra 
la  musica  antica  e  la  moder- 
na.  La  Sez.  4.  *i  occupa  del- 
la Pronunziazione  dell'  Ope- 
ra in  musica  .  Le  sez.  5.  e  6, 
trattano  della  Decorazione  e 
della  Danza  dell'  opera  in  mu- 
sica :  e  i'  ultima  della  Dire- 
'?jìone  ,  e  Necessità  ,  cbe  ha 
ì'  opera  in.  musica  del  buon 
ordine,   e  come  vi  vada  pro- 

'  curato  il  pubblico  costume  r 


Questo  trattato  è  ben  scrit- 
to ,  e  molto?  interessante:  dist 
per  tutto  vi  regna  una  non 
ordinaria  erudizione,  e  buo- 
na lettura  d'  Autori  antichi, 
de'  quali  T  A.  ha  sapulo  fare 
uso  ove  bisognava  ,  e  bea 
giudiziosamente  .  "  Egli  ab» 
braccia  ,  dice  1'  ab.  Artcaga, 
in  tutta  la  sua  estensione  il 
suo  oggetto  .  Le  sue  osser- 
vazioni circa  le  belle  arti  ia 
genere ,  e  circa  la  musica ,  e 
direzione  del  teatro  in  par- 
ticolare sono  assai  giudiziose 
e  profìcue  ,  e  da  pertutto  re- 
spirano r  onestà  ,  la  deceur- 
z^  e  il  buon  gusto  .  "(Z)i5C- 
preUm.  ) 

Platone  ,  il  celebre  fìloso:- 
fo  :  nato  in  Atene  passò  la 
sua  giovinezza  nello  studio 
della  musica  e  delle  belle  ar- 
ti compagne  ;  confessa  egli 
stesso ,  che  prima  che  entras- 
se nella  scuola  del  pitagori^ 
co  Archita ,  aveva  egli  im- 
parala la  musica  degli  anti- 
chi greci  in  iscuola  ,  e  nel 
tempio  ove  con  gì'  altri  suoi 
pari  concorreva  al  canto  del- 
le leggi  di  Solone  ne'  giorni 
festivi  ••  onde  è  che  ne'  libri 
della  Kepubblica  s^i  dichiari 
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ttgli  a  favore  di  quest'  arte  per 
r  V  ducazlone  .  Platone  ,  già 
filosofo  e  calcolatore  di  su- 
Llime  e  a«dace  ingegno  per 
r  invenzione  ,  osservando  la 
dissonanza  degli  stromenti  ac- 
cordati da' Pittagorici  ,  e  la 
concorde  melodia  di  quegli, 
che  i  greci  antichi  avevano 
lasciati  per  T  uso  de'  lempj  e 
della  giovanile  educazione  ; 
per  non  iscreditai"si  co'  filo- 
sofi e  per  farsi  nonie  con  gli 
ignoranti  pratici  suonatori  , 
stabili ,  che  la  musica  pitago- 
rica co'  suoi  calcoli  dovesse 
destinarsi  allo  studio  della  na- 
tura ,  e  i'  antica  allo  studio 
della  religione  e  del  eostu- 
ine  .  Per  far  valere  questa  sua 
maniera  di  pensare  ,  ci  de- 
scrisse nel  Timeo  con  le  ar- 
moniche proporzioni  de'  pi- 
tagorici la  formazione  dell' 
universo  ,  e  ne'  libri  della  Re- 
pubblica si  dichiarò  contro 
tutte  le  novità  introdotte  nell' 
arte  più  severa  degli  antichi 
greci  j  e  sì  nell'  una  che  nell' 
altra  opera  mostra ,  non  es- 
sere egli  ignorante ,  anzi  eru- 
ditissimo in  ambidue  i  sistemi 
di  musica  antico  e  moderno. 
Sentì  egli  sì  bene  l' insufficien- 


za del  calcolo  armonico  iie* 
suoni  degli  instromcnti  ,  e 
quindi  relegò  P  armonia  pi- 
tagorica alle  sfere  ,  ove  eoa 
le  leggi  de'  teti*acordi  potes- 
sera  spiegarsi!  loro  movimen- 
ti,  e  la  loro  formazione  eoa 
r  altra  dell'  universo  da  non 
falsificarsi  mai  cogli  stromenli 
armonici .  Platone  fu  tre  volte 
in  Sicilia,  ed  ebbe  quivi  lezioni 
di  mnsica  da  Metello  d'  Agri- 
gento (  p.  Reqiieno  t.  \.  ). 
Morì  finalmente  in  Atene  cir- 
ca 347    anni  prima  di  G.  C. 

PLAYFOBn(  John  )  mercan- 
te di  musica ,  ed  abile  pra- 
tico in  Londra  è  autore  di 
una  buona  opera  intitolata  : 
Jntroduction  to  the  skill  of 
music,  ossia  Introduzione  alV 
arte  della  musica ,  la  di  cui 
terza  edizione  è  del  1697  . 
Il  suo  ritratto  si  trova  nella 
storia  di  Hawkins  .. 

Pleyel  (  Ingnazlo  )  liato 
in  Austrta  nei  1757,  stu- 
diò la  composizione  sotto  il 
grand-e  Haydn  in  Vienna  ,  e 
fu  il  solo  allievo  ck'  egli  a- 
vesse  fatto  di  proposito.  5Jel 
1786  ,  Pleyel  viaggiò  in  Ita- 
lia ,  e  fu  da  per  tutto  accol- 
ito della  pitt  distinta  manie- 
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ra  :  scrisse  V  Ifigenia  opera 
seria  italiana ,  la  di  cui  mu- 
'sica  eLbe  srandissimo  incon- 
tro  in  quella  patria  delT  ar- 
monia .  Nel  Ì7B7  ,  venne  egli 
cliiàmato  a  Srasburgo  come 
maestro  di  cappella ,  coli'  o- 
norario  di  quattro  mila  fran- 
chi ,  e  dopo  alcuni  anni  si 
è  stabilito  in  Parigi  come  mer- 
cante di  musica  e  di  cemba- 
li a  piano-forte.  La  più  par- 
te delle  sue  composizioni  so- 
no state  impresse  a  Offenbacli 
presso  il  maestro  di  cappel- 
la André,  autore  del  Gior- 
nale di  musica  per  le  dame, 
Pleyel  benché  abbia  preso  V 
Haydn  per  archetipo  della  sua 
mu"àca  strumentale  ,  ha  cer- 
cato nondimeno  di  semplifi- 
care la  melodia  collo  scema- 
r?  gli  accordi  e  scarseggiare 
di  transizioni  ,  onde  i  suoi 
lavori  sono  meno  di  quelli 
del  suo  maestro  dignitosi  e 
ji'obusti  '.  ma  in  compenso  la 
sua  armonia  ha  una  chiarez- 
za,  una  grazia,  che  penetra 
facilmente  e  conlenta  1'  orcc- 
clfio  degli  ascoltanti.  E^li  ha 
composto  3i  recente  due  o- 
pere  di  quartetti  d'uno  sti- 
le più  forte,    e  d'un'armo- 
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nìà  pvù  piena  e  robusta  de- 
gli  aiitecedeitti  . 

Plinio  il  seniore,  nat-o  in 
Verona  , 'benché  abbia  servi- 
to nelle  armate  di  più  Impe- 
pcratori  ,  trovò  da  per  tut- 
to il  tempo  di  darsi  allo  stu- 
dio più  profondo  della  na- 
tura .  Perì  egli  nella  famosa 
eruzione  del  Vesuvio  T  anno 
79  di  G.  C.  allorché  restarou 
sepolte  sotto  le  sue  ceneri  Er- 
colano  ,  Pompeja  e  molte  al- 
tre città  della  Campania.  La 
sua  storia  naturale  in  3^  li- 
bri è  una  delle  più  impor- 
tanti opere  che  ci  sopravan- 
zino deir  antichità  .  Nel  li- 
bro XI  e.  5i  tratta  egli  del- 
la voce  e  del  canto,  e  nel 
lib.  XVI.  e.  36,  rapporta  in 
qual  maniera  costruivansi  le 
differenti  specie  di  tibie  o  di 
flauti  .  (  V,  Forkel,  Hist. 
de  la  Miis.   t.    i,    ) 

Pilotino  filosofo  della  scuo 
la  de'  posteriori  Platonici,  di 
cui  riferisce  nella  di  lui  vita 
Porfirio  suo  discepolo  ,  eh* 
egh  ez-a  profoadamente  in- 
straito  in  tutte  le  scienze  , 
come  ancora  nella  musica  , 
benché  esercitato  non  si  fosse 
biella  pratica.  <jhe  Piotino fos- 
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se  versato  nella  teoria  della 
musica facilnienle  rilevasi  dal- 
le sue  opere  ,  cve  ad  esem- 
pio di  Pitagora  e  di  Plato- 
ne spiega  col  mezzo  delle  leg- 
gi dell'  armonia  le  cose  na- 
turali ,  come  per  esempio  i 
movimenti  de' corpi  celesti, 
e  quelli  della  nostr'  anima  . 
(„V.  FaLric.  Bibl.Gr.  t,  4.) 
Plutarco  nato  a  Cheronea 
nella  Beozia ,  uomo  di  una 
erudizione  universale ,  fiorì 
dall'  impero  di  Nerone  sino 
a  quello  di  Adriano,  e  do- 
po essere  stato  più  volte  in 
Pioma  mori  in  sua  patria  cir- 
ca l'anno  120  di  G.  C.  Ben- 
ché in  molte  delle  sue  ope- 
re parli  egli  della  musica , 
due  lascionne  frattanto  clic 
trattano  espressamente  della 
medesima  .  L'una  di  queste 
può  considerarsi  come  un. 
compendio  beucliè  oscurissi- 
mo  della  musica  teorica ,  ed 
è  il  suo  Co  mento  sul  Timeo 
di  Platone  :  1'  altra  è  pura- 
mente istorica,  ed  è  il  suo  Dia" 
lago  sulla  musica ,  clic  M. 
Burette  ha  tradotto  in  fran- 
cese con  lunghi  conieutarj  e 
note  ,  come  veder  si  può  in 
più    volumi,   delie    Memoi-ie 


deir  Aecad.  delle  Inscrizioni. 
Gli  interlocutori  di  quel  dia- 
lago  sono  Lisia  puro  pratico, 
e  Soterico  letterato  di  Alcs*, 
sauclrTa^  questi  non,  danno, 
che  una  mal  digerita  storia, 
dcir  origine  e  de'  pi-ogrcssl 
deli'  antica  musica  e  d'.ìl'  u- 
tiiità  dell'  armonia  .  Plutarco- 
per  bocca  di  Sotericq.  (  ti/- 
ce  V  ab.  Rsqaeno  )  "  vuole 
spiegarci  i  tre  generi  di  mu- 
sica diatonica,  cromatica  ed 
enarmonica  :  lo  fa  però  cosi 
superficialmente  e  con  tanto- 
disordine  d'  idee,  che  si  scuo- 
pre  ignorante  del  piano  e  de* 
precetti  ,  su  de' quali  ragio- 
na; e  solamente  si  rende  sti- 
mabile per  mostrarci  lo  sta- 
to ,  iu  cui  era  allora  questa 
famosa  arte  .  *'  (  Tom.  1, 
pag.   284.    ) 


IL  oissoN  (  Leonardo  )  cu- 
rato di  Marcangis  ,  diocesi  di 
Sens  ,  morto  iu  Parigi,  nel 
1753,  è  autore  d'  un'eccel- 
lente opera  intitolata  :  Nou- 
volle  methode ,  ou  Tratte  thèo^ 
rique  da  plain-chant ,  Paris 
1745  in  8vo  ,  vi  si  trovano 
de' fatti  curiosi ,    delle    prc-*^ 
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ziose  ricerclie  e  delle  liuovc 
dottissime  osservazioni  . 

PoissoN  (  M.   )  professore 
di  geometria  nella  scuola  Po- 
litecnica ,   è    autore     di    una 
Memoria  sulla  teoria  del  suo- 
no  ,  che  si  trova  nel  t.  VII.  du 
Journal  ec.   Chladni  loda  le 
•sue  ricerclie  come  assai  dot- 
te (  f^\    Aconstiq.  p.  293  ,    ) 
Polluce  (  Giulio  )  di  Nau- 
crate  nell'  Egitto ,   fu  in  Ro- 
ma per  la  sua  erudizione,  assai 
caro  air  Imperatore  Commo- 
<lo  ,  €  per  di  lui  ordine   die 
scuola  di    umane    lettere    in 
Atene  ,    ove  morì  in    età  di 
68   anni  .    Tra    le  sue     opere 
una    ven'  era    intitolata   Cer- 
tanien    musici/ m  ,     di    cui  fa 
Bienzione  Suida  ,  e  che    si  è 
perduta  :   nel  suo   Onomasti- 
con  ^    ossia  Vocabulario  in  X. 
libri  5    che  tuttora  ci  rimane, 
vi  ha  molte  notizie    intorno 
agli  istromenti  di    musica  in 
uso  presso   gli    antichi  ,   del- 
le  quali  molto  ne  ha  profit- 
tato il  Requeno  trattando  del- 
la divisione  degli  stromenti, 
tom.   2,  p.   404. 

Ponce  (  Niccolò  )  celebre 
incisore  ,  non  che  distinto 
letterato  «a  Parigi,  nel  iBo5 


die  al  pubblico  uua  memoria 
molto  interessante  Sur  les 
causes  dts  progres  et  de  la 
dècadence  de  la  musiqne  chez 
les  Grecs .  (  V.  les  Quatre 
Saisons  duParnassep.  264   ) 

Ponzio  (  Pietro  )  nato  ia 
Parma  nel  i532  ,  abbracciò 
lo  stalo  ecclesiastico  ,  Dota- 
to delle  più  felici  disposizio- 
ni per  le  scienze  ,  e  le  arti, 
e  con  ispezialità  per  la  mu- 
sica ,  fu  chiamato  circa  i55o 
a  Bergamo  per  maestro  di 
cappella  della  cattedrale, don- 
de passò  in  Milano  ,  e  quin- 
di fé  ritorno  in  Parma  ,  ove 
morì  nel  1  SqG  .  Abbiamo  di 
lui  Ragionamento  di  musica^ 
Parma  i588,  dedicato  al  con- 
te Bevilacqua  di  Milano  ,  gran 
partigiano  della  musica.  Dia-f 
lago  ,  ove  si  tratta  della  teo- 
ria e  pratica  di  musica.,  de- 
dicato air  accad-  filarmonica 
di  Verona,  Parma  iSqS.  E- 
gli  è  diviso  in  quattro  libri, 
e  sono  gli  interlocutori  il  con- 
te Alessandro  Bevilacqua,  il 
conte  Sarego  ,  ed  il  conte 
Marco  Verità  :  opera  prege- 
volissima per  la  dottrina  di 
quel  tempo  , 

Pope    (  Alessandro  )    cek- 
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l>re  poeta  inglese  del  secolo 
1*3.  (ti  cui  vi  ha  uu'  Ode 
sulla  musica ,  per  la  festa 
di  S.  Cecilia,  che  è  un'imi- 
tazione di  quella  di  Di-yden 
sullo  stesso  soggetto  :  M. 
Hcnnet  nella  sua  Poetiqus 
A ng Luise  (3  voi.  in  8,  Pai-is 
i8o6),  e  M,  de  Valmalèle 
nel  i8o8,  ne  hanno  data  la 
traduzione  francese  . 

Porfirio  ,  filosofo  nato  a 
Tiro  r  anno  di  G,  C.  223, 
dimorò  per  alcun  tempo  iu 
Sicilia  ,  donde  passò  in  11  o- 
ma  ,  ove  mori  sul  comincia- 
re del  4-  secolo  .  Egli  scris- 
se molto  sulla  musica ,  alla 
maniera  de'  nuovi  platonici , 
ne'  suoi  Comrneutarj  sugli 
Armonici  di  Tolomeo  ,  che 
il  Dott.  Wallis  pubblicò  il 
primo  ,  benché  imperfetti , 
a  Oxford  nel    iSgc). 

Porpora  (  Niccolò  )  uno 
de'  più  celebri  maestri  di 
ISapoli  ,  dove  stabili  una 
scuola  di  canto  ,  che  ha  for- 
giati i  più  gran  cantanti  del 
i8.  secolo,  come  Farinelli, 
Cafarelli ,  Salimbeni ,  Hubert 
detto  il  Porporino  ,  la  Ga- 
brieli ec.  che  si  sono  fatti 
amiairait;    in    Buxopii    quai 


prodìgi  di  melodia  .  Egli  erg 
inoltre  profondo  nella  teoria, 
e   nella  pratica   del  contrap- 
punto ,   ed    ebbe  la    gloria  , 
essendo     in    Vienna    Ì!i    casa 
dell'  ambasciatore  di  Venezia, 
d'  insegnare  al  grand'  Haydu 
ìa  buona  ed  italiana  maniera 
di    cantare  ,     e    quella    pure 
di  accompagnare  al  cembalo, 
mestiere  molto  più  scabroso 
di    quello    che    si    crede  ,    e 
che  pochi  fra  i  maestri  me- 
desimi   possedono    perfetta- 
mente .   Neil'  articolo  di  Car- 
lo VI,   e  in  quello   di  Haydn. 
(  tom.   2,   p.   22—199),    ab- 
biamo riferiti  alcuni  aneddo- 
ti relativi    al    Porpora  -,   egli 
fu  inoltre  maestro  in  Dresda 
della    principessa     elettorale 
di  Sassonia  M.  Antonia  Val- 
burga  ,   alla  quale  dedicò  poi 
1'  Eximeno    1'  opera  sua  sulla 
musica  .  In  questa  corte  eb- 
be   tale    stima    il    Porpora  , 
che  ne  divenne  infin    geloso 
lo  stesso  Sassone  :    in  Lon- 
dra fu  il  rivale  di    Hendel  , 
La    chiesa  ,    la    camera    e  '1 
teatro    sono    state    arricchiti 
da'    suoi    capi    d'   opera ,     e 
spesso  i  Pontefici  hanno  cre- 
duto di  fare  un  dono  gr*di- 
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to  ai  principi  regalandoli  eli 
un  originale  di  Porpora  .  Il 
carattere  generale  della  di  lui 
musica  è  il  grande  ed  il  se- 
l'io  :  ma  si  è  di  accordo  nel 
dire  che  quanto  è  maravi- 
glioso  nel  cantabile  ,  altrf  t- 
tanto  è  egli  stentato  negli 
accompagnamenti  delle  sue 
arie  .  Ciò  però  gli  è  comu- 
ne con  tutti  i  Lueni  maestri 
del  suo  tempo,  Vinci,  Leo, 
Pergoksi  ec.  ,  perchè  la  sem- 
pHcilà  e  r  economia  delle 
note,  che  costituiscono  la 
grazia ,  e  T  espressione  del 
canto ,  rendono  la  musica  in- 
strumentale arida  e  scipita  j 
ma  tutti  i  compositori  lo  ri- 
guardarono sempre  come  lo- 
ro modello  nel  recitativo, 
Porpora  può  dirsene  il  padre, 
egli  trovò  la  vera  declama- 
zione musicale  .  Morì  tutta- 
Tia  in  Napoli  neir  estrema 
indigenza  nel  1767,  di  82 
anni  . 

Porpora,  altro  maestro  i- 
taliano  dello  scorso  secolo  , 
di  cui  raccontava  il  Jom- 
melli ,  che  seLbene  non  fos- 
se stato  spravveduto  di  me- 
rito in  riguardo  alla  cogni- 
ziome  teorica  e  pratica  della 


musica  ,  si  rese  però  ridico- 
lo per  noa  capire  iL  senso 
delle  parole  che  metteva  in 
note  .  Obbligato  una  volta 
a  mettere  in  musica  il  Cic- 
cio^ alle  j^arule  Geniturn,  non 
factum  ,  credette  a  proposi- 
to r  introdurvi  il  coro  ,  il 
quale  ,  mentre  un  cantante 
diceva  da  una  parte,  geni- 
ti/ni ,  TiQn  factum  ,  rispon- 
deva ,  factum  non  genitum  , 
Il  pezzo  fu  eseguito ,  ed  ap- 
plaudito :  ma  qualcuno  di- 
nunziò  Porpora  all'  Inquisi- 
zione come  empio  .  Egli  si 
difese  con  dire  che  non  sa- 
peva il  latino  ,  e  sembrò  di 
tanta  buona  fede  ,  che  i  giu- 
dici ,  meno  severi  allora,  che 
non  r  erano  trent'  anni  avan- 
ti ,  rimandarono  via  T  accu- 
sato .  Un'  altra  volta  doven- 
do mettere  in  musica  1'  aria 
Superbo  di  me  stessQ ,  fece 
che  r  attore  dopo  aver  det- 
to questo  primo  verso,  gri» 
dasse  poi  con  enfasi ,  Andrò 
portando  in  fronte  :  seguiva 
una  gran  pausa  ,  e  non  si 
sapeva  ancora  cosa  andasse 
costui  portando  in  fronte  , 
quando  con  una  uscita  di 
conio     gliela     fece    anuua* 
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T(]le  j-isa  di  tatto  i\  teatro  , 
Porta  (Costanzo)  fraìice^ 
"pcano  di  Cremona ,  fu  con? 
discejDolo  del  Zarlino  sotto 
Adriano  Willacrt ,  è  uno  de' 
primi  compositori  del  suo 
secolo  per  la  musica  di  cljie- 
sa  :  il  P.  Martini  facevane 
gran  conto  ,  comecLè  fosse 
più  adatta  a  soddisfar  T  oc- 
chio anziché  r  orecchio  .  E- 
gli  fu  maestro  di  cappella  a 
Padova  ,  a  Piavenna  ,  e  final- 
mente a  Loreto,  dove  morì 
nel    160 1- 

PoRTA  (Berardo)  nato  in 
Roma  circa  1760,  fu  allievo 
del  Magrini  che  lo  era  sta- 
to del  cel.  Leo  .  Egli  fu 
dapprima  maestro  di  cappel- 
la a  Tivoli  e  direttore  d'  or- 
chestra :  compose  molle  ope- 
re ,  oratorj  ,  e  musica  stru- 
mentale ^  Tornò  quindi  in 
Pioma  al  servigio  del  princi- 
pe di  Sahn  eh'  era  prelato 
in  c[uel]a  corte  ,  ed  ehhe  la 
sopravvivenza  di  Anfossi  sì 
per  i  teatri ,  che  per  le  cap^ 
pelle  ,  ma  la  rivoluzione  gli 
fé  perder  tutto,  e  nel  1798 
venne  in  Parigi  ,  dove  ha 
scritto   più   opere   pei'  quel 


teidVB  ■  eoU  vi  sì  è  stabilito  , 
e  vi.en  l'ìputato  colà  come 
uno  de'  migliori  msestri  di 
composizione  , 

Portogallo,  compositoro 
pertoghese  per  teatro  sfabiE. 
lito  da  più  anni  in  Italia  : 
nel  magazzino  del  Ricordi 
in  Milano  vi  ha  di  lui  im- 
pressa la  musica  de'  seguenti 
drammi  .  //  ritorno  di  Serse  ^ 
Idante  -,  opere  serie  .  Lq  spaz- 
za camino '-^  la  Donna  di  ge- 
nio volubile  ;  Oro  non  com- 
pra amore  :  /  due  gobbi  :  Lur-» 
1  esche  .  //  filosofo  \  la  ma- 
schera fortunata  \  il  Ciabat- 
tino :   fai'se  . 

PouLLEAu  (  M.  )  è  r  inven- 
tore di  un  nuovo  slromento 
a  tasti,  detto  V  orchestrino  ^ 
che  è  trillante  ,  espressivo 
e  canta  assai  Lene  .  A  siffat- 
te pregevoli  qualità  unisce 
inoltre  il  vantaggio  di  po- 
tere imitare  il  violoncello  e 
la  viola  in  maniera  a  produr- 
re una  compiuta  illusione  . 
Benché  r  imitazione  del  vio- 
lino sia  di  minor  effetto , 
tuttavia  un  suonator  di  for- 
te-piano produce  con  questo 
strumento  egli  solo  T  effetto 
di  UQ  quintetto  composto  di 
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ftue  violini,  viola,,  vluloii- 
ct'Ilo  e  basso  .  Poicbè  J'  or- 
chestrino sostiene  e  filai  suo^ 
ni  per  mcz/.o  ai  un  arcp^-, 
(?  fa  passar  qìicUi  grati  ala- 
mente  dal  piano  al  J'orte  ,  e 
dal  foì'ts  al  piano  ,  egli  ha 
perciò  la  varietà  di  esecu- 
zione del  pari  clie  gli  stro- 
menti  ad  arco  nei  canti ,  che 
esiggouo  delle  note  legate , 
Staccate,  sostenute,  o  pizzi- 
cate. La  di  lui  forma  è  di 
un  piccolo  clavicemLp.lo  i  le 
sue  corde  sono  di  LudeJJi  , 
ed  il  suo  arco  riceve  movi- 
mento per  mezzo  di  una  ruo- 
ta clic  si  fa  girare  col.  pie- 
de . 

P  ...        - 

J-    RAiN'Di   (  Girolamo  )    puL- 

Llico  professore  di  filosofia 
inorale  ,  e  di  dritto  di  na- 
tura neir  università  di  Bo- 
logna ,  nel  i8o5  all'  occasio- 
ne del  solenne  aprimento 
delle  scuole  comunali  filar- 
moniclie  di  quella  città  re- 
citò una  dotta  Orazione  sul- 
la musica,  llin traccia  in  es- 
ra  1'  origine  prima  di  quest' 
arte ,  ne  segue  i  progressi 
da  filosofo  osservatore  ,  e 
tatti  i  vantaggi   descrive   di 


q'uesto  mirrdiije  ritrovalo  ,. 
clr  egli  attribuisce  al  tediò 
ed  Kiia  noja  :  il  tutto  è  cle^ 
scritto  con  istile  purgato  e 
sublime  , 

Prati  (  Alessio  )  nato  a 
Ferrara  circa  iy36,  fu  un 
gran  maestro  ,  compositore 
di  molto  gusto  e  general- 
mente stimato  .  jNel  ^'j^'J- 
venne  a  Parigi  e  scrisse  per 
quel  teatro  con  malto  suc- 
cesso ,  si  rese  quindi  a  Pie- 
troburgo ,  ove  fu  similmen- 
te applaudita  la  sua  musica . 
Dopo  un'  assenza  di  17  anni 
tornò  in  Italia  ,  e  scrisse  in 
Firenze  r //?^e"w  nel  1784, 
che  ebbe  uno  straordinario 
incontro  ,  né  meno  prodi- 
gioso fu  quello  che  riportò 
in  Monaco  di  Baviera  per 
la  sua  Armida  abbandonata 
nel  1785,  per  cui  divenne 
maestro  di  cappella  dell'  e- 
lelior  palatino  .  Kon  godet- 
te molto  però  della  sua  for- 
tuna, poicbè  fini  di  vivere 
in  Ferrara  sul  principio  del 
1788.  Vi  ha  di  lui  molta 
musica  sì  vocale  ,  che  stru- 
mentale impressa  in  Parigi , 
a  Lione  ,  in  Berlino  ed  iu 
Londra  .  .    , 

Predieri   (Luca-Aiit.')  da 
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Bologna,  fu  quasi  per  tutto 
il  corso  (li  sua  vita  al  ser- 
vigio della  corte  di  Vienna  : 
Tciiuto  in  conto  de'  più  va- 
lenti mae.-lvi  del  suo  tempo, 
la  uno  di  quelli  che  più  fe- 
licemente han  saputo  unire 
r  antico  gusto  al  moderno  , 
Fornito  di  bella  immagina- 
zione e  di  una  gran  verità 
di  espressione ,  aveva  niol- 
tissiajo  spirilo,  e  la  sua  con- 
versazione si  rendeva  molto 
piacevole  :  l' Imperatore  Car- 
lo VI,  che  aveva  particolare 
stima  di  lui  ,  si  prendeva 
spesso  piacere  di  contender 
seco  lui  .  Egli  fu  il  primo 
a  mettere  in  musica  gli  Ora- 
torj  del  Metastasio  ,  //  Sa- 
grijizio  di  Àbramo  nel  i^iiS, 
e  L'Isacco  nel  174^'  conae 
ancora  più  dxanimi  dello  Ze- 
no e  del  Silvan  i.  Mori  egli 
in    Bologna    sua    patria    nel 

i74^. 

Pretorio  (  Michele),  il  di 
cui  vero  nome  di  famiglia 
€ra  Schulze ,  fu  priore  del 
monastero  de'  benedettini  a 
Ringelheim ,  e  maestro  di 
cappella  dell'  elettore  di  Sas- 
sonia e  del  duca  di  Bruns- 
wick )  celebre  come  cQmpo- 


sitore  _ed  autore  altresì  .di 
più  opere  sulla  musica  ,  mori 
a  Wolfenbuttel  nel  1621. 
La  sua  principale  opera  è  il 
Sj-ntagnia  Mmicum  ^  in  8. 
voi,  in  4  eh'  è  divenuta  ra- 
rissima . 

Prinz  (  Wolfango  )  distinr  , 
to  contrappuntista  ed  auto-  . 
re  di  musica  ,  morì  nel  1717 
di  ^6  anni .  Scrisse  egli  stes- 
so Ja  sua  vita  ,  di  cui  ve  ne 
ha  un  estratto  presso  Mat- 
theson  e  Walther  :  ecco  il , 
catalogo  delie  sue.  opere  > 
che  sono  in  gran  pregio,  pres- 
so i  (edesehi  .  1 .  .Jnsiruzfo- , 
ne  ne  II' ai  te  del  canto  y  iG86 
2  Compendium  muslcoe,  etc. 
o  Compendio  di  tutte  le  co- 
se necessarie  a  quelli  che  vo- 
gliono imparare  la  musica  vo- 
cale .  Lipsia  17 14'  3.  Discrl" 
zione  istorica  dell'  arte  del 
canto  ,  Dresda  1690.  4-  ^^ 
compositore  satirico  ,  3  voi. 
1679.  5.  Exercitationes  musi- 
eoe  theoretico-practicoe .  Dres- 
da in  4»  i68g.  oltre  più  o- 
pere  manoscritte  teoriche  e 
didattiche  sulla  musica  . 

Profilio  (  Giusepp»  )  na- 
to in  Palermo  nel  1718,  fa 
prete   e  dottore    nell'uno  e 


>«! 


PO 


^0 


neir  altro   dritto  :    studiò  la 
musica  sotto  la  direzione  del 
maestro  Pozzuolo    profondo 
contrappuntista  di  que'  tem- 
pi .    All'età    di    4 2    anni    il 
suo  amore  per  la  solitudine 
abbracciar    gli  fece  il  posto 
di   organista  ,    e  maestre   di 
cappella    offertogli    dai  PP. 
Benedettini  dell'  insigne  mo- 
nastero ,   di   S.  Martino ,   al^ 
cune  miglia  lontano   da  Pa- 
lermo .  '  Tra  le  altre  rarità  , 
di  cui  abbonda  questo   mo- 
nastero   vi    ha  un  magnifico 
organo  ,   opera  in  origine  del 
cel.    Lavalle  ,   indi  dal  peri- 
tissimo costruttore  di  questi 
stromenti  Baldassare  di  Pao- 
la palermitano  ,    alcuni  anni 
sono  defunto  ,  migliorata  ed 
accresciuta    sino    al    numero 
di  72  registri,  fra'  quali  so- 
nori molti   strumenti   di  or- 
chestra bene  imitati ,  1'  inte- 
ra   banda    militare ,    1'  eco  , 
un  arraoniosissimo   e  sonoro 
ripieno    coi    contrabbassi    a 
tuono  di  quaranta  ,    e  quat- 
tro  tastatufe   per  suonarsi  in 
concerto  da  tre  diverse  per- 
sone .   L  ab    Profilio  mostrò 
una  particolare    abilità  nella 
maniera    di    suonare   questo 


grand'  organo,  V  armonìa  c}ìt> 
sapeva    trarne  ,  e  '1  possesso 
con   cui  lo  maneggiava  ,   di" 
Iettava  e  sorprendeva  del  pa-^ 
ri  .   Persuaso    della  massima  , 
che    ripeteva    sovente ,    cioè 
che  allora  snona  bene  f  or-r 
gemo    quando    canta  ,    volle 
sempre   suonando   imitare  la 
voce  che  canta  :     egli    aveva 
la  grand'  arte  di  sapere  adat- 
tare ad  ogni  registro  ,  secon»- 
do    lo    strumento    che    egli 
rappresenta  ,   quel  genere  di 
musica  che  più  gli  conveni- 
va ,  non  usando   tuttavia  al- 
tro stile  se  non  il  piìi   ana- 
logo  alla  maestà  del  luogo  , 
ed  alla  gravità  delle  auguste 
cerimonie     della    religione  j 
pregio   assai  raro   agli   orga- 
nisti de'  nostri  giorni  ,  i  quali 
o  per  non  sapere    produrre 
improvvisando,   o   per  voler 
solo  solleticare  gli   orecchi  , 
ripetono  siili'  organo  ariette* 
di   teatro,   rondò,   balletti  : 
il  che  è   a    mìo    avviso    una 
profanazione  del  luogo  san- 
to .  Profilio  aveva  fatti ,  stan- 
do  in    città  ,    molti    allievi  , 
il  suo  metodo  particolare  dì 
solfeggio  formò  de'  buoni  ar- 
tisti e  non    pochi  dilettanti' 
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caiandio  JI  rag^uarJevoI  na- 
scita :  prosegui  a  dar  lezio- 
ni in  quel  monastero  a'  l'e- 
ligiosi  giovani  di  suono  e  di 
cauto  ,  e  ad  alcuni  di  com- 
posizione ancora  ,  fra'  quali 
merita  il  primo  luogo  il  P. 
D.  Bernartlo  Platainone ,  og- 
gidì Priore  degnissimo  ,  ehe 
alle  altre  sue  profonde  co- 
gnizioni in  più  scienze  uni- 
sce quella  della  musica  si  teo- 
rica, che  pratica.  Abbiamo 
del  Profìlio  delle  Regole  di 
accompagnamento  ordinate 
con  buon  metodo ,  ed  alcu- 
ne composizioni  per  chiesa 
che  dimostrano  più  scienza 
che  gusto  .  Dopo  una  dimo- 
ra di  23  anni  in  quel  mo- 
nastero ,  ove  per  la  regola- 
rità di  sua  condotta,  e  la 
dolcezza  de'  suoi  costumi  e- 
rasi  conciliata  la  venerazione 
e  la  stima  di  tutta  quella  ri-» 
spettabile  comunità ,  finì  qui- 
vi i  suoi  giorni  in  età  di  65 
anni  nel   1783. 

Provedi  (  Francesco  )  Sa- 
nese ,  di  cui  nel  tomo  5o, 
degli  opuscoli  icieutifici  e  fi- 
lologici Ven.  1754,  vi  ha 
Paragone  della  musica  anti' 
fa  e  della  moderna  in  quat- 


tro ragiòriamenll  .  Nel  pri- 
mo tesse  brevemente  la  sto- 
ria della  musica  ,  fa  vedere 
r  uso  e  la  stima  che  ne  fa- 
cevano i  Greci  ,  e  '1  pensie- 
ro che  si  prendevano  per 
conservarla  nella  sua  purez- 
za :  ne'  due  seguenti  ragio- 
namenti passa  egli  a  parago- 
nare la  musica  greca  colla 
moderna  :  nel  quarto  prova  , 
che  una  delle  prime- cagioni 
che  imperfetta  rendono  Va 
musica  moderna ,  è  stata  \». 
poco  propria  maniera  ,  colla 
quale  trattata  è  da  suoi  scrit- 
tori. Il  Giornalista  di  Modena 
credette  per  isbaglio  che  Pro- 
vedi fosse  stato  CoUelUnajo 
di  professione  5  questo  era 
un  secondo  nome  di  famiglia 
(  Stor.  letterar.  d' Ital.  t  x, 
1757.)  Nel  1743  nacque  ia 
Siena  una  questione  fra  Fau- 
sto Fritelli  maestro  di  cap- 
pella della  cattedrale,  e  Fran- 
cesco Provedi  circa  il  siste- 
ma di  musica  più  perfetto  , 
e  se  debba  preferirsi  quello 
di  Guido  Aretino  ,  o  quello 
di  Anselmo  .Fiaiamlngo  .  11 
Coltellinajo  ad  istanza  degli 
amici  pubblicò  il  suo  parere 
in  una  Lettora  iu  fator»  <U 
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iàì  Gui5o ,  e  da  essi  ne  fu- 
rono manciate  copie  in  di- 
verse parli  ^  ma  Provedi  per- 
suaso del  profondo  sapere 
dei  P.  Martini,  a  lui  rimise 
il  giudizio  della  sua  Lettera 
«  della  risposta  del  Fritelli 
^uo  avversario/.  Non  sappia- 
mo in  favore  di  chi  sia  sta- 
la la  decisione  del  Martini. 


il  SELLO  (  Michele  )  scritto- 
re greco  del  secolo  Xi.  sot- 
to r  Imperatore  Costantino 
Ducas,  del  cui  figlio  Miche- 
le fu  precettore,  mori  nel 
2078.  Nella  sua  opera  De 
guatuor  mathematlcis  scien- 
tiis  ,  tratta  egli  della  musi- 
ca .  "  Gli  scritti  di  Pseilo, 
dice  r  ah.  Rcqueno  ,  per  il 
titolo  e  per  il  contenuto  mo- 
strano la  barbarie  dell'  età 
sua  .  Scrisse  del  quadrivio  , 
sotto  il  cui  nome  allora  s' 
intendevano  T  aritmetica  ,  la 
musica,  la  geometria  0  T  a- 
stronomia  .  Intorno  alla  mu- 
sica ,  se  ci  deve  servire  di 
regola  uno  scrittore  pergiii- 
dicare  dello  stato  ,  in  cui  es- 
sa allora  Irovavasi ,  si-  con- 
chiuderà  ,    0   che  .all' età  di 


Psello  sì  erano  cambiati  neh' 
solo  i  nomi  tecnici ,  ma  la 
sostanza  altresì  degli  armo- 
nici intervalli ,  o  che  era  e- 
gli  stesso  sommamente  igno- 
rante dell'arte  e  de'  diiferenti 
sistemi    (  F.  Sag'^i    t.    1.  e. 

.4).  " 


rcciTXA  (Vincenzo),  ec- 
cellente maestro  italiano  ^  e 
compositore  del  nostro  tem- 
po di  molto  buon  gusto  e 
di  nuovo  stile  per  teatro  . 
Verso  il  1807  egli  fu  in  Lon- 
dra j  le  sue  opere ,  dice  il 
Dottor  Pananti ,  trenta  volte 
e  più  ripetute  in  quel  teatro 
hanno  tiviito  i  ^piii  meritati 
applausi ,  la  èua  bella  musi- 
ca e  stata  avidamente  accol- 
ta dal  pubblico  (V,  poeta  di 
teatro ,  t.  2.  Londra  1B09, 
pag.  332  not.  5.  )  Nel  ma- 
gazzino del  Ricordi  si  trova 
di  lui  impressa  la  musica  dei 
dramnii  Teresa  e  T-Vilck  ]  Ze- 
l inda  e  Lindo ro-^  i  Due  Pri- 
gionie'ri  j   il  Puntiglio  . 

PucKERiDGE ,  irlandese  fu 
il  primo  inventore  dell'  ar^ 
mt)nica .  ÌSieì  1760  avendo 
osservato  il    suono   prodotv 


ti 
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lo  dallo  strofìnamenlo  della  netta  e  Luhino  ,  e  tornò  in 
soiumità  di  un  liicchiere  con,  Italia  verso  il  1770.  Fondò 
un  dito  Lagnato  ,  provvossi  in  Torino  una  scuola  di  vlo- 
jl  primo  a  formare  uno  stro-  lino  ,  come  il  Gorelli  a  Ror 
mento  armonioso  col  porre  ma ,  e  il  Tartini  a  Padova  3 
sopra  una  tavola  un  certo  dalla  rruale  sono  sortiti  i  pri- 
numcro  di  bicchieri  di  varie  mi  suonatori  della  fine  dello 
grandezze  e  ripieni  d'acqua  scorso  secolo,  corae\iotti, 
a  metà.  Puckeridge  morto  Bruni,  Olivieri  ce.  È  da  ri- 
giovane non  ebbe  T  agio  di  marcarsi  clic  i  suoi  allievi 
perfezionare  la  sua  scoverta ,  sono  stati  molto  abili  nel 
il  che  fece  di  poi  il  Dottor  reggere  1'  orchestra  ;  er^li  era 
Francklin  .  questo  il  principale  talento 
PuGNANi  (  Gaetano  )  di  To-  del  maestro,  ed  egli  aveva 
rino  ,  fu  scolare  di  Somis  ,  1'  arte  di  trasmetterlo  altrui . 
suo  compatriota  ed  uno  de'  "  Pugnani  dominava  nell' 
tìiigliori  allievi  di  Gorelli .  orchestra  ,  dice  Rangoni  , 
Trovandosi  già  ben  fermo  come  un  generale  in  mezzo 
sul  violino  ,  andò  a  visitar  a'  suoi  soldati  .  Il  suo  arco 
Tartini  in  Padova  per  con-  era  il  bastone  di  comando  , 
saltarlo  sulla  sua  maniera  di  a  cui  ubbidiva  ciascuno  col- 
suonare  ,  pregandolo  di  dir-  la  maggior  esattezza  ,  ed  e- 
gli  francamente  il  suo  pare-  gli  richiamava  tutti  a  quella 
re  .  Egli  ricominciò  il  suo  perfetta  unione ,  eh'  è  1'  ani- 
studio  sotto  la  direzione  di  ma  del  concerto  .  Penetrato 
questo  gran  maestro  ,  e  si  dal  principale  oggetto  ,  cui 
fermò  per  alcuiìi  .mesi  in  Pa-  dee  proporsi  ogni  valente 
dova  .  Viaggiò  quindi  in  mol-  accompagnatore  ,  cioè  di  so- 
ti  paesi  cleir  Europa,  e  si  stenere  e  far  distinguere  le 
fermò  lungamente  in  Inghil-  parti  essenziali  ,  prendeva 
terra ,  dove  compose  una  così  pi^estamente  e  gagliar- 
gran  parte  della  sua  musica  damente  T  armonia ,  il  carat- 
pel  violino  ,  e  fece  eseguire  tcre  ,  il  movimento  e '1  gu- 
in  Londra  la  sua  opera  Au"  sto  delU  composizione ,  chQ 
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ne  impriaieva  al  momonlo 
stesso  il  seatiraento  ideilo 
spinto  del  cantanti  e  di  ca- 
daun  membro  dell'  oiche- 
stra  .  "  (  Saggio  sul  gusto 
dellct  musica^  Livorno  1^90.) 
I  dettagli  della  vita  privata 
del  Pugnani  offrono  dei  cu- 
riosi aneddoti  .  Trova?ìdosi 
x\n  giorno  aux  dèlices  in  Pa- 
rigi ,  Voltaire  recitò  alcuni 
suoi  versi  che  Pugnani  ascol- 
tò colla  più  grande  atten- 
zione .  Mad.  Denis  pregò 
in  seguito  Pngnani  a  suona- 
re alcun  pezzo  di  musica  sul 
suo  violino  ,  ma  inquietatosi 
che  Voltaire  proseguiva  a  par- 
lar alto,  e  turbava  la  sua 
esecnzione  ,  rin^ette  lo  stru- 
mento in  sacca,  questo  M. 
de  Voltaire^  egli  esclamava, 
sa  far  de'  bei  versi  5,  ma  per 
la  musica  non  se  ne  intende 
un  diavolo  .  Suonando  una 
volta  «n  concerto  in  una 
gran  compagnia,  al  far  la 
cadenza,  esce  fuori  di  se, 
e  credeudesi  solo  si  mette  a 
girar  per  la  camera  senza  ay- 
vederseuc-,  iiiichè  alla  fine 
della  sua  cadenza  seulì  ri- 
pigliare tutta  r  orchestra  . 
^a  ukusica-  di  Pugnaui  è  pre- 


gevole per  una  elotjuenzar 
nerboruta  e  brillante  -,  le  i- 
dee  vi  si  succedono  con»  or- 
dine senza  allontanarsi  dal 
soggetto  :  pochi  artisti  han. 
saputo  meritare,  com'egli, 
r  ammirazione  per  il  loro  ta- 
lento e  la  stima  per  la  loro 
persona  .  La  grandiosità  del- 
la sua  esecuzione  rispcuideva 
peifettamente  alla  dignità  del 
suo  contegno .  Meri  in  To- 
rino nel  1798  in  età  di  70 
anni  . 

PuTEAKo  (Ericio),  o  En- 
rico Dvpuy  governatore  di 
LovEuio ,  e  storiografo  del 
redi  Spagna^  fece  i  suoi  stu- 
dj  in  Colonia  ,  a  Padova ,  e 
in  Milano  .  Egli  fu  uno  de' 
più  dotti  uomini  deb  secolo. 
ly.  delle  molte  sue  opere 
non  citeremo  qui  che  quella 
à\  lui  pubblicata  in  Milano., 
nel  1699.  ^^^  titolo.  Pallas 
modithita  sive  septem  discri'- 
mina  vocimi  etc.  in  8vo,  di 
cui  vi  ha  una  seconda  edi- 
zione in  Lovanio  del  1.61 5^; 
col  titolo:  Musathena.  Egli- 
vi  propose  un  nuovo  meto-^ 
do  di  solfeggio  ,  con  ag- 
giungervi una  settima  silla- 
ba .  Quest'  innovazione  reca. 
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19caiicìalo  ai  pedanti  del  suo 
secolo  ,  ma  trovandosi  più 
utile  il  suo  metodo  fu  quin- 
di generalmente  abbracciato , 


V^uADRio  (  aLLate  France- 
sco )  è  autore  di  un'  opera 
pubblicata  in  Bologna  1^39 
ed  a  Milano  174^^01  titolo: 
Della  storia  e  della  ragione 
(V  o^ni  poesia^  4-  v^'*  in  4- 
nella  quale  trovarsi  molti 
articoli  concernenti  la  lette- 
ratura della  musica  ,  tali  so- 
no quelli  sul  merito  di  Gui- 
do d'  yi rezzo  sulla  musica  nel 
tom.  2.  quello  della  Canta- 
ta  dell'  Opera  in  musica  de- 
gli Oniforj  nel  tom.  3.  ec. 
ecco  il  giudizio  che  ne  ha 
dato  r  Àrteaga  .  "II  Qua- 
dj'io  ,  egli  dice ,  nomo  di 
lettura  immensa  ,  ma  d'  eru- 
dizione poco  sicura  ,  di  gu- 
sto mediocre  e  di  critica  in- 
felice impiegò  un  mezzo  to- 
mo della  -^ua  voluminosa  o- 
pera  nel  trattare  dell'  Opera 
in  musica  ,  ove  il  lettore  al- 
tro non  sa  rinvenire  che  ti- 
toli ,  che  date  e  nomi  di  au- 
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tori  ammucchiati  senz'  ordi- 
ne a  spavento  della  metno-p 
ria  ,  e  a  strazio  della  pazien- 
za ."  (  Disc,  prelini.  ) . 

QuAKz  (  Gioacchino  )  ce- 
lebre compositore,  e  scrit- 
tore di  musica,  fu  il  mae- 
stro del  gran  Federico. re  di 
Pnissia  ,  con  cui  suonava  in- 
sieme di  flauto  ,  essendo  sta- 
to eziandio  virtuoso  in  quasi 
tutti  gli  instromenti  .  jN>l 
1724  venne  in  Roma  iu  com- 
pagnia deir  ambasciadore  di 
Polonia  ,  e  '1  suo  primo  pen- 
siero fu  di  prendere  quivi 
lezioni  di  contrappunto  dal 
cel.  Gasparini  :  ebbe  ancora 
occasione  di  sentire  il  gran 
Tartini  .  Nel  1727,  si  rese 
a  Napoli  ,  ove  trovò  il  Sas- 
sone che  studiava  allora  sot- 
to Scarlatti  :  fece  colà  cono- 
scenza co'  più  gran  musici , 
come  Leo  ,  Mancini  e  Feo  » 
Quanz  abitava  insieme  col 
Sassone  ,  e  lo  pregò  di  pre- 
sentarlo a  Scarlatti  ,  ma  que- 
sti ,  tu  sai ,  gli  disse ,  che 
gli  suonatori  di  strumenti  ila 
fiato  mi  sono  insojff^ribili , 
perchè  sono  stonatovi .  Ma 
Hasse  fece  tanto  che  lo  per- 
suase a  riceverlo  .  Dopo  ar» 
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TOre  inteso   Qiianz  sul  flauto 
lo   prese  egli  in   tale  aliezio- 
iie,  clie  compose  per  lui  mol- 
ti «  50/0  e  lo  introdusse  nel- 
le  primarie   case  di  JNiapoIi  , 
Quanz  tornò    in    Roma    per 
sentire   nella  settimana  santa 
H   eel.   Misererà  di    Allegri  : 
proseguì  quindi  il  suo  viag- 
gio per  Firenze  ,    Livorno  , 
Bologna  ,    Ferrera  ,    Padova 
sino  a   Venezia  ,   dove  trovò 
Yinci  ,    Porpora    e    Vivaldi  . 
Da    lì    passò    per    Modena  , 
Heggio  ,    Parma  ,     Milano   e 
Torino,    e  si  rese  quindi  a 
Parigi  ,   dove  fece  il  suo  pri- 
mo Saggio  di  perfezionamen- 
to  del  lìaulo  ,  aggiungendo- 
tì  una  seconda  chiave  .   Nel 
1727    passò    in    Londra  ,    e 
do])o  avere  scorso  V  Olanda  , 
tornò  in  Dresda  .   La  sua  pri- 
ma attenzione    fu    di    porre 
in  ordine  le  nuove  idee  ,  die 
aveva    acquistate    ne'  diversi 
paesi    eli  e    aveva    percorsi   ; 
compose   aìouni  pezzi  di  mu- 
sica sui    gusto    regnante  j  si 
die  a  comparare  insieme  tut- 
ti i   suoi   saggi  ,    e   ne  separò 
quel  che  vi    era    di  Luono  , 
per  formarne  un  tulio  di  v.n 
MUOVO  genere.   Nel   1741   e- 


gli  si  staLili  a  Berlino,  ove 
Federico   li  gli    assegnò  per 
suo  onorario  due  mila  talleri, 
con   pagargli  a  parte  ciascu- 
na delle    sue    composizioni  , 
e   conto  altri  talleri  per  ogni 
fiauto  ,    clic    farebbe  .     Egli 
aveva  cominciato  a  costruir» 
ne  in  Dresda ,  e  questo  ne- 
gozio valevagli  mollo  .    Morì 
egli  assai    ricco    a    Postdani 
nel  1773.  Il  re  fece  inalzare 
un  monumento  su  la  tomba 
di  questo    celebre  virtuoso  . 
Sono  le  sue    opere    teoriche 
1 .   Essai  d\  une  methode  pour 
apprendrc  a  jouer  de  la  finte 
travcrsière  ,  con  '^4  rami  Ber- 
lino   175^?,    e    Bresiau     1781 
tradotta     in    francese  :     ella 
vien    citata    dal     Sacchi    nel 
suo  libro  delle    Quinte  suc- 
cessive p.    IT),   Quauz  vi  par- 
la   della    sua    invenzione    di 
quel    prezzo    o    giunta ,     che 
serve    ad    alzare    o    abbassar 
r  insho mento  senza  eambiare 
il  corno  iì(ù.  mezzo ,  e  senza 
fai"    torto    alla    purezza    del 
suono  .   M.    Moldenit  attac- 
cò nel  1758  questo  metodo,, 
il  che  die  occasione  alla  Tii- 
sposta  di  Quanz    alle  di   lui 
oggeziuni  ,  inserita  nelle  no- 
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tizie  di  M  irpar:;-  .  —  a.  ^p- 
ptlcation  poìtr  la  JiiUe  f!i>ec 
iL'iix  cLefs  ^  in  fol.  1760. 
Quost'  opera  è  molto  inte- 
ressante ;  la  £ua  utilità  ilon 
si  limita  soh'mtnte  al  siiuuo 
dei  flauto  ^  ogni  musico  tà 
-il  ^maestro  di  cappella  anco- 
ra vi  troverà  dei  dellaejli  as- 
sai buoni  a  sapersi  .- 3.  U 
Misto  ire  de  sa  Vie  .  Questa 
memoria  è  compiuta,  potreb- 
be  chiamarsi  la  Stona  del 
vii^tuoso  in  generale  .-4-  T)i- 
vene  Lettere  sulla  musica  : 
ambedue  queste  opere  tro- 
vansi  nel  sullodato  libro  di 
Marpurg  .  Le  composizioni 
di  Quanz  portano  seco  l' im- 
pronta di  "lia  gran  cogni- 
zione delle  leggi  dell'  armo- 
nia . 

QuATBEMERE      dc      Quìnci  , 

lia  fatto  inserire  nel  Mercu- 
rio del  17H9,  un  articolo 
mollo  importante  sotto  il  ti- 
tolo .  de  La  Nature  des  Ope- 
v-as  bouffons  ,  et  de  V  union 
de  la  cooiedie  et  de  ht  mu- 
sique  dans  ces  ptenies.  Que- 
sta dissertazione  si  trova  e- 
ziandio  nel  toni,  xvi,  des  Ar- 
chives  Literaires  . 
,  Quintiliano    (  Aris  tide  )  , 
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uno   de'  sette  scrittori   greci 
di    musica     della    collezione 
di   Meibomio  ,  die  egli  cre- 
de aver  fiorito  sótto  V  impe- 
ratore Adriano-^   ma  il  dota- 
to ni  lieo  r  abb.   Requeno  , 
"   benclic  tion  si  sappia,  e- 
gli  dice  ,     dagli   antichi   sto- 
rici nò    la   di  lui   patria  ,   né 
la  nascita  ,   nò  T  età  con  tut- 
to  ciò  si    può    da'  suoi  libri 
concbiudere  ,  eli'  egli  vivesse 
poco    dopo    Cicerone,    V^ir- 
gilio  ed    Orazio.    Atteso  la 
stile,    attesa- la  sua  singolare 
perizia  nell'antico  sistema  de' 
Greci  ,   attesa  la  sua  divozio- 
ne verso    le    false    divinità.' 
atteso  il  fine  ,    per    cui    egli 
dice  ,  che    scrive  ;    io    resto 
persuaso  ,     esser  egli  vissuto- 
o  sul  fine  del  secolo  di  Au-' 
gusto ,    o    sul    principio  del' 
seguente  .   Aristide   è   puro  »' 
eloquente,   flìiido  ,    naturale^ 
e  grazioso  nello   scrivere  ;  né  ' 
si  trova  CO'!)  aureo  scrittore' 
neir  età  di  Plutarco,  né  mol-' 
to   prima.     Nessuno    de'  pò-' 
steriori  autori  ha  Giostrata  la^ 
metà  di  scienza    musicale,  di* 
Aristide.    ''''(^  Saggi  t.    1,  p. 
267)      Usuo    Trattato  della 
Musica  è*  diviso  in  tre  libri:  - 
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egli  dichiara  il  fine  per  cui 
^ii  ha  composti  sul  principio 
del  terzo  libro  .  Mi  ha  in- 
citato a  scri\^ere  ,  dice  egli , 
prima  di  tutto  la  disapplica- 
zione uni\>ersale  alt  arte  ar- 
monica .,  a  questi  infingardi 
insegnerò  io  quale  sin  cote- 
st"  arte  da  essi  disprezzata  : 
giacché  fra  gli  antichi  non 
era  dozzinale  questo  stadio  , 
coni'  essi  pensano  a  d)  nostri  ^ 
per  non  intenderlo  ,  che  anzi 
era  tenuto  per  principale  ed 
utile  alle  altre  scienze  ed  ar- 
ti.  Per  ben  intendere  il  fir 
ne ,  a  cui  sono  iudrizzale 
queste  espressioni ,  leggasi  al 
libro  2,  p.  yo.  r  obbiezione, 
che  Aristide  si  fa  dell'  auto- 
rità di  Cicerone  ne'  dialoghi 
della  Repubblica^  e  si  vedrà 
che  tutti  e  tre  i  libri  sono 
diretti  a  dileguare  i  pregiu- 
uizj  sulla  musica  de'  Greci 
sparsi  da' Romani.  iM.  Tullio 
introduce  in  que'  dialoghi 
Uno  degli  interlocutori  apro-: 
vare  ,  che  T  arte  musica  ^ra; 
non,  ?lie  inutjiie,^  ma  ezian- 
dio pregiudizievole.  Aristide 
nel  primo  .libro,  s'impiega  in 
dimo^tvare ,  che  la  mugica 
tioi^  ^  fiitft  dell(e: j)e;^son©  tluz-. 


zinali  ",  nel  secondo  eh'  essa 
serve  per  1' educazione  delia 
giovenrù  •  nel  terzo  che  la 
medesima  ha  una  particolare 
relazione  con  tutte  le  scien- 
ze più  sublimi  e  con  le  arti 
liberali  .  "  Quest'  opera  ,  di- 
ce M.  da  Bos  y  è  la  più  i- 
struttiva  che  si  trovi  nelì' 
antichità  intorno  a  questa 
scienza  •.  ella  è  a  mio  avviso 
la  più  metodica  .  "  (  Reflex', 
crit.  t.  3.  p.  7-  )  •  ^t:ssuno 
de'  greci  ,  o  de  latini  arnio- 
nici  ha  trattato  di  tutta  la 
greca  musica  ,  fuori  di  lui , 
ne  con  tanta  chiarezza  ha 
esposto  nessuno  il  sistema  ar- 
monico con  tutte  le  sue  va- 
riazioni ,  quanto  Quintilia- 
no .  "  Egli  comprende  Taa-n 
tico  sistema  ,  lo  sminuzza,  lo 
spiega  ,  applicandolo  alla  fi- 
sica, alla  morale,  alt' astro- 
noQiia  ,  ed  in,  questo  si  mo- 
stra filosofo  pittagorico  :  nel 
musicale  sistema  però  segua- 
ce de'  greci  anteriori  a  Pit- 
tagora  .  Ip  consiglierei  chiun- 
que ^  che  tentasse  d' istruu'si. 
a  fondo  ne'  greci  sistemi,  a 
leggere  prima  questo  autore 
per  poi  passare  a  scon-cre- 
^]i  altri  seri ttorii  armonici  )^ 
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i  quali  senza  la  scorta  di 
Quintiliano  coaìpariraìinoTna- 
hrogliali  ed  oscari  .  "  (/?<?- 
fileno  lo  e.  cìt.  )  . 

(Quintiliano  (  M.  Fabio  ) 
celebre  oratore  romano ,  cui 
Piijiio  il  giovane  vanlavasì 
di  avere  avuto  per  maestro 
(  Uh.  Il,  et  VI.  epistof.  ) 
fior,  nel  secondo  secolo  doli' 
era  cristana  .  Nflla  sua  oc- 
celiente  Istitiniune  onitoria 
impiega  egli  un  lungo  capi- 
tolo sulla  musica ,  nel  quale 
iutraprenile  a  provare.,  es- 
sere ella  stata  in  ogni  tem- 
po un'  arte  necessaria  alle 
persone  di  educazione  e  di 
nascita  (V.  lib,  i.  cap.  x.  ) 
L'  Ab.  du  Bos  nelle  sue  Ri- 
flessioni critiche  sulla  poesia 
la  pittura  e  la  musica  rap- 
porta molti  estratti  di  Quin- 
tiliano intorno  alla  musica 
tiadotti  nel  francese  . 
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labAtvo  (  IVfauro  )  monaco 
da  piima  nel  monastero  di 
Fulda  e  morto  quindi  arci- 
vescovo di  Magonza  sua  pa- 
tiàa  r  anno   846.  aveva  stu- 


diato la  musica  y  è  cercò  d' 
inspirarne  il  gusto  a' suoi  al- 
lievi .  Nella  sua  opera  de 
Institutione  clerìcorum  egli 
dice  che  fa  d'  uopo  a'  cherì- 
ci  r  apprendere  la  musica, 
e  parlando  nel  secondo  librt> 
della  Salmodia,  dice  che  i 
cantanti  per  avere  la  voce 
alta  ,  chiara  e  dolce  mangiar 
dovrebbero  non  altro  cbo- 
legumi  :  come  facevano  gli 
antichi  (  cap.  /\S  )  .  In  tal 
caso  costerebbe  assai  caro  il' 
talentò  di  ben  cantare  .  Nel- 
terzo  libro  ,  trattando  delle 
cognizioni  necessarie  agli  ec- 
clesiastici ,  raccomanda  luro 
grandemente  lo  studio  del 
canto  .  Parla  ancora,  spesso 
della  musica  nel  suo  trattato 
d^  Universo  .  Brossard  anno- 
vera Kabano  tra  gli  autóri 
di  musica  nel  secondo  or- 
dine . 

Raff  (  Antonio  )  il  primo 
tenore  della  Germania  e  dell' 
Italia  verso  la  metà,  dello 
scorso  secolo  ,  era  nato  a 
Bonn  .  Soggiornò  lungo  tem- 
po in  Italia  ,  e  fu  allievo  del- 
la cel.  scuola  di  Bernacchi . 
La  dolcezza  singolare  della 
sua  Voce  .  T  espressione    del 


suo  cavito  rapiva  mlraLilmen- 
te  il  cuore  di    chi  1^  udiva  j, 
■verso   il    1759   egli  cantò  nel 
teatro  di  Palermo ,   dove  fe- 
cesi  anche  stimare    moltissi- 
mo per  una  regolarità  di  con- 
ciotta   non    ordinaria    fra  le 
persone    del    suo    mestiere  . 
Raccontavano  i  nostri    anti- 
chi  che  nello  sj^azio  di  quel 
tempo  ,   in   cui    non    doveva 
comparir  sulle  scene  ,  stava- 
sene  egli  ritirato  nel  suo  ga- 
binetto a  leggere  qualche  li- 
tro   dì  pietà  .    M.    Ginguenè 
cita  il  seguente  aneddoto  di 
Haff  come  uno  de' più  gran- 
di   effetti    della  musica  .     La 
principessa    di    Belmonte  in 
jXapoli  era  incoosolahile  del- 
la morte  di  suo  marito  :  un 
mese  era  già  scorso  senza  che 
essa  potesse  mandar  fuori  un 
sol  lamento    e    versare    una 
sola  lagrima  .   Sul   tramontar 
del  sole  veniva,  essa  a  passeg- 
giare ne'   suoi    giardini ,    ma 
2iè  r  aspetto   del  più  hcl  cie- 
lo ,  né  la  riunione  di   tutto 
ciò  che  r  arte  aggiungeva  sot- 
to  a' suoi  occhi    alle    g^b-azie 
della    natura ,    né  T  oscurità 
stessa    toccante    della     notte 
potè    mai    produrre    in  essa 
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quelle  tenere    commozioni  , 
che  dando  uno   sfogo  al  do- 
lore, gli  tolgono  ciò  che  ha 
di  pungente  e  d'intollerabi- 
le. Rai!  trovandosi  allora  per 
la  prima    volta    in    INapoìi  ^ 
volle    veder    quei    giardini  , 
celebri  per  la  loro  amenità. 
Gli  venne  permesso  *,  marac- 
comaadogli    di    non    avvici- 
narsi a  quel  tale  boschetto , 
ove  sedevasi  la  principessa  . 
Una  delle  sue  cameriere  sa- 
pendo  che  iiafi  era  nel  giar- 
dino ,    propose    alla    signora 
di    pei'mettergli    che  venisse 
a   salutarla.   Raff  si  accostò,, 
ed   era  già  instriiito   di  quel 
che  doveva  fare  .     Dopo  al- 
cuni   istanti    di    silenzio,    la 
stessa   donna   pregò  la   prin- 
cipessa di   dare  il    permesso 
che  un  cantante  così  famoso, 
che  non  aveva  mai    avuto  1' 
onore  di  cantare   alla   di  lei 
presenza,  potesse  almeno  far- 
le sentire  il  suono  di  sua  vo- 
ce .    INon   essendo  stata  la  ri- 
sposta   un    positivo    rifiuto^ 
Raff  interpretò  qwel  silenzja 
ed  essendosi  messo  un  pocoi, 
indisjarte,  cantò  quella  can- 
zonetta di  Rolli  Solitario  bo- 
sco ombroso  .  La  sua  voce.^j 
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che  era    allora    in    tutta    la 
sua  freschezza ,    e  una  delle 
più  ielle  e  delle  più  toccanti 
che  si  siano  intese  ,  la  melo- 
dia semplice  ,  ma  espressiva 
di  queir  aria  ,  le  parole  per- 
fettamente adattate  al  luogo  , 
alle  persone ,   alle  circostan- 
ze ,  tutto  questo  insieme  eb- 
he  tale  possanza    sopra    or- 
gani che  da  gran  tempo  sem- 
bravano   chiusi ,     e     induriti 
dalla  disperazione  ,   che   co- 
Ittinciarono  a  scorrer    le  la- 
crime   in    abbondanza .     Né 
frenar  queste  si  poterono  per 
il  corso  di  più  giorni,  e  così 
salvarono    T  ammalata  ,     che 
senza  quella  salutevole   effu»- 
sione    avrebbe     immancabil- 
mente perduta  la  vita .    RafF 
verso  il    1783.   viveva  a  Mo- 
naco nella  Baviera  come  mu- 
sico della    corte ,    e    benché 
in  un'  età  assai  avanzata  can- 
tava ancora  con    molta  gra- 
fia . 

Raffaele  (Benvenuto  con- 
te di  san  )  torinese ,  regio 
direttore  degli  studj  a  To- 
rino ,  è  autore  di  due  belle 
Lettere  suW  arte  del  suono 
inserite  nella  raccolta  degli 
"opuscoli  di  Milano ,   toL  38 


«  29.  La  prima  traila  mae- 
strevolmente de'  Principi  del-^ 
V  ai-te  del  suono  del  violino  ; 
*'  La  più  parte  de'  maestri 
di  suono  ,  egli  dice  ,  male 
istituiti  eglino,  istituir  non 
possono  i  loro  scolari  .  Av- 
vezzi a  non  ragionar  sopita 
r  arte  ,  anzicché  stender  1' 
occhio  a  misurarne  V  ampiez- 
za ,  vanno  striscion  come  ba- 
chi per  le  calcate  vie  di  una 
mera  e  disordinata  pratica  . 
Questa  sola  li  guida  j  e  quan- 
to è  cieca  la  scorta ,  altret- 
tanto forza  é ,  che  ciechi 
sien  essi  ,  e  ciechi  divengau 
altresì  i  discepoli.  "Nel  cap. 
1.  addita  egli  quale  ,  e  come 
esser  dee  lo  stromentò  :  dice  , 
che  i  migliori  TÌolini  sono  i 
fatti  dallo  Stainer  ,  dagli  A^ 
mati  ,  dagli  Stradivari  ,  da^ 
Guarneri^  dal  Bergonzì,  dal 
poco  noto ,  eppur  di  Ialina 
degnissima  Cappa  di  Saluzzo: 
che  il  violino  vuole  essere 
vecchio  anzichenò  .  Ti-e  co- 
se ,  dicea  il  Geminiani  ,  pre- 
tendono le  mie  orecchie , 
Musica  di  tre  giorni ,  Suo- 
nator  di  quarant""  anni  ,  e  vio~ 
lino  di  ottanta  :  Al  qual  det- 
to U  Tortini  mettea  una  sag- 
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già  restrizione,  dicendo  :  da- 
temi un  v>ioUno  veccltio  ,  ma 
non  decrepito  oome  sono  io  . 
Un  solo  violino  si  debba  a- 
vci'C  alla  mano  -,  il  cangiare 
Koventi  fa  sì  ,  che  T  intuona- 
zione  non  inai  si  rinfranca  . 
Nel  capitolo  secondo  dà  egli 
i  principj  generali  dell'  ar- 
ie del  suono  sopra  il  violi- 
ifio  .  Nella  scambievole  cor- 
lispondenza  di  nna  mano  che 
guida  r  arco  ,  e  dell'  altra 
che  scori'e  sul  manico ,  sta 
tutta  r  arte  .  Nel  cap.  3. 
ti"alta  dell''  esattezza  del  suo- 
no '.  nel  cap.  4-  della  verità 
del  suono  :  nel  cap.  5.  degli 
abbellimenti  del  suono  .  Ag- 
giugncre  abbellimenti  a  ciò 
che  sta  scritto  né  sempre  è 
lecito  j  né  sempre  vietato  ; 
né  sempre  conviene,  né  sem- 
pre disdice  .  Quattro  oppor- 
tuni riguardi  sono  di  pre- 
scriversi neir  abbellire  :  so- 
brietà ,  opportunità ,  leggia- 
dria ,  pulizia  .  Ecco  un  pie- 
col  saggio  della  precisa  ,  e 
brieve  maniera  d'  insegnare 
r  arte  del  suono  ,  usata  da 
questo  dotto  scrittore  .  La 
seconda  lettera  scritta  con 
la  stessa  eleganza  e  couoisio- 


ne  di  stile,  è  piuttosto  stÉr« 
rica  anziché  didattica  ,  ed 
ha  per  saggetto  Le  riirolu-' 
zioni  dell''  arte  del  suona  ap^ 
pò  i  moderni  .  L'  A.  riduce 
a  quattro  le  scuole  princi- 
pali di  violino  degli  ultimi 
tempi  :  quella  del  Corelli  <, 
quella  del  Tarfcni  :  la  tede- 
sca di  Stitmitz  ,  e  V  ultima 
attuale,  la  quale  fa  a  suo  av- 
viso nella  musica  lo  stesso 
efletto,  che  tra  le  sette  del- 
l' antica  filosofia  T  Eccletti- 
cismo  ,  mentre  al  par  d'es- 
so con  certo  libero  orgoglio 
a  niun  maestro  s""  attiene  con 
servii  sommissione'  \  ma  do- 
vunque ritrova  il  bello  ,  sei 
prende  ,  e  il  riveste  ,  e  il 
fa  suo  ,  non  ricopiando  da 
vii  plagiario,  ma  racconcian- 
dolo da  prode  imitatore  con 
ingegnosa  e  certamente  lo- 
devole maestria  .  Queste  due 
lettei'e piene  di  utilissimi  pre- 
cetti ,  e  di  osservazioni  assai 
giudiziose  e  filosofiche  suU' 
arte  in  generale  dovrebbero 
an  'ar  per  le  mani  non  che 
de'  soli  violinisti  ,  ma  de' 
maestri  di  cappella  eziandio, 
e  di  tutti  generalmente  gli 
artisti.    Il  conte  di  S"   Raf- 
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làele  si  è  fatto  ancor  distin- 
guere come  eccellente  com- 
positore per  sei  duetti  di 
■violino  pubblicati  dapprima 
in  Londra  nel  1770,  ed  in 
appresso  a  Parigi    1786, 

Ragxje'Net  (  Francesco  )  , 
dottore  sorbonico  ,  sin  dal- 
la più  tenera  età  ,  applicossi 
allo  studio  delle  belle  lette- 
i^e  ,  cbe  egli  proseguì  ezian- 
dio dopo  avere  alìbracci.ito 
lo  stato  ecclesiastico  .  TNel 
1722  fu  egli  trovato  morto 
in  sua  casa  in  età  di  60  an- 
ni .  La  città  di  Roma  ono- 
rollo  col  diritto  di  cittadi- 
nanza per  la  dì  lui  opera 
intitolata  Monitmens  de  Ro- 
me :  per  mostrare  agl'Italia- 
ni la  sua  gratitudine  V  abb. 
Raguenet  pubblicò  nel  1704 
il  suo  libro  Parallèle  cles  I- 
taliens  et  des  Francals  ,  en 
ce  qui  regarde  la  musi  qua  et 
l"  Opera  A)  Paris  in  8vo ,  cbe 
fu  occasione  di  una  guerra 
letteraria  ,  La  musica  degl' 
italiani  è  secondo  lui  molto 
superiore  per  ogni  riguardo 
alla  francese  ^  primo  per  ri- 
guardo alla  lingua ,  di  cui 
tutte  le  parole  ,  tutte  le  sil- 
labe disliatanaente  si  proffe- 


jMSCono  \  2.  per  rapporto  al 
genio  de'  compositori  ,  alla 
magia  dello  strumentale,  al- 
l' uso  degli  eunucbi,  ali  in-^- 
menzione  delle  macelline.  E- 
gli  fu  il  primo  cbe  con  que- 
sto suo  libro  cercò  di  apri- 
re gli  ocelli  de'  francesi  sul 
cattivo  stato  della  musica  in 
Francia .  Mr  de  Fontenelle, 
bencbè  imbevuto  della  ma- 
sica  la  più  francese  ,  secon- 
do r  espressione  dd  «1'  Alem- 
bert ,  ma  filosofo  pieno  di 
moderazione  ,  rcconne  ,  co- 
me Censore  ,  questo  giudi- 
zio :  lo  credo  che  /'  impres- 
sione di  quesf  opera  sarà  gra- 
ditissima al  pubblico  ,  purL  he 
sia  capace  d' equità  .  Ma  el- 
la sollevò  contro  al  suo  au- 
tore molti  antagonisti  ,  ai 
quali  oppose  egli  un  altro 
scritto  col  titolo  :  Reponse 
a  la  Critiqne  du  Piuallèle 
in  8vo. 

Rameau  (  Giov.  Filippo  ) 
nacque  a  Dijon  nel  i683, 
apprese  da  fanciullo  i  prin- 
cipi della  musica  da  suo  pa- 
dre organista  della  cattedra- 
le ,  e  dopo  aver  fatti  de' 
profondi  studj  sul  contrap- 
punto ,    viaggiò    alcuB  poc© 
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per  r  Italia  ,  e  venne  fiiial- 
nieute  a  stabilirsi  in  Parigi . 
Quivi  impiegò  il  suo  tempo 
a  dar  lezioni  di  cembalo  ,  e 
a  far  delle  ricerche  sulla  teo- 
rìa delia  musica .  In  qucll' 
epoca  il  gusto  della  fisica  e 
delle  niattematiclic  era  già 
cominciato  a  divenir  gene- 
rale in  Francia  :  Ramcau  vol- 
le applicarvisi  ^  ma  non  eb- 
be la  pazienza  o  le  disposi- 
zioni necessarie  per  riuscir- 
vi .  Avendo  letto  ,  che  un 
corpo  sonoro  posto  in  vibra- 
zione faceva  sentire  ,  oltre 
il  suono  principale  ,  la  sua 
duodecima  e  la  sua  decima 
settima  ,  provossi  a  stabilire 
su  tal  fenomeno  la  sua  teo- 
ria musicale  .  Egli  sostenne 
che  tutte  le  regole  sino  al- 
lora prescritte  non  erano  che 
delle  tradizioni  oscure  e  spar- 
se a  tastoni ,  senza  nesso  e 
senza  alcun  fondamento  :  si 
propose  a  ridurle  tutte  ad 
IWi  piccol  numero  di  princi- 
pi ,  eh'  egli  pretese  dedurre 
dalle  leggi ,  o  bene  o  male 
intese  ,  della  fisica .  Siccome 
le  opinioni  di  quest'  uomo 
celebre  hanno  avuto  gran  cor- 
so In  Francia  ,  e  nclì'  asso- 


luta mancanza  ,  che  vi  era 
colà  di  libri  elementari  scritti 
a  norma  de'  buoni  principj, 
quelli  di  Ramcau  furono  com- 
nientati ,  semplificati  e  mol- 
tissimo lodali  da  autori  ce- 
lebri ,  per  cui  acquistarono 
gran  nome,  cosi  non  sarà 
discaro  ai  lettori  di  qui  dar- 
ne un'  idea  .  Se  pongonsi  ad 
esame  i  diversi  accordi  ,  di 
cui  si  fa  uso  iieir  accompa- 
gnamento ,  si  riconoscerà  fa- 
cilmente che  questi  possono 
tutti  ridursi  alle  diverse  com- 
binazioni di  certe  riunioni 
di  suoni  .  Per  esempio  ,  gif 
accordi  Ut-mi-sol,  Mi-sol-ut, 
Sol-ut-mi ,  chiaramente  non 
sono  che  tre  combinazioni 
de' suoni  ut,  mi,  e  sol,  gli 
accordi  Sol-si-re-fa,  Si-re-fa" 
sol ,  Re-fa-sol-si ,  Fa-sol- si' 
re ,  sono  quattro  combina- 
zioni de'  suoni  sol-si-re-fa  j 
nelle  quali  ognuno  de'  suo- 
ni è  preso  successivamente 
per  base  ,  essendo  assoluta- 
mente indifferente  la  dispo. 
sizione  de'  suoni  superiori . 
Or,  se  si  considera  uno  di 
questi  accordi,  che  sono  com- 
posti de'  medesimi  suoni  , 
come  r  accordo  principale  , 
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gli  altri  potranno  esser  ri- 
guardati come  loro  dipen- 
denze .  Ciò  evi  stato  detto 
dagli  antichi  ,  i  quali  riguar- 
davano come  accordo  prin- 
cipale quello  ,  in  cui  tutti 
i  suoni  si  trovan  nelP  oi'dine 
di  terze  ,  e  riguardavano  gli 
altri  accordi  composti  de' 
medesimi  suoni  come  rivolti 
del  primo  .  Alcuni  ignoranti 
scrittori  han  fatto  autore  Ra- 
meau  di  siffatta  considerazio- 
ne :  per  convincersi  della  fal- 
sità della  loro  asserzione  , 
Jjasta  volgere  uno  sguardo 
su  i  libri  del  Z urlino  ,  del 
Bcrardi,  e  d'  altri ,  e  vedrassi 
che  una  tale  considerazione, 
per  altro  verissima,  era  fa- 
miliare agli  antichi  .  Quel 
che  appartiene  a  Rameau,  è 
io  avere  preteso  ridurre  tut- 
te le  leggi  dell'  armonia  a 
quelle  ,  che  regolano  gli  ac- 
cordi principali  .  A  tal  ef- 
fetto egli  chiama  questi  ac- 
cordi accordi  fondcmientati  ^ 
fondamentale  la  nota ,  che 
serve  loro  di  basso  ,  e  final- 
mente ,  basso  fondamentale 
un  basso  ipotetico  formato 
delle  sole  regole  fondamen- 
tali ,    Ciò  posto ,    egli  pre- 


scinve  le  regole,  secondo  le 
quali  può  formassi  quel  bas- 
so ,  cioè  secondo  le  quali 
gli  accordi  fondamentali  pos- 
sono succedersi  :  e  secondo 
lui ,  V  armonia  sarà  regolare 
tutte  le  volte  ,  che  gli  accor- 
di de'  quali  è  formata ,  es- 
sendo ridotti  ai  loro  accor- 
di fondamentali ,  le  succes- 
sioni di  questi  si  troveran- 
no conformi  alle  reoole  da 
lui  stabilite  .  Ma  per  disav- 
ventura nulla  è  più  falso  di 
questa  sua  pretensioue  ;  l'e- 
sperienza e  r  enumerazione 
de'  casi  fanno  vedere  ;  \.  ehe 
una  successione  fondamenta- 
le ,  conforme  alle  regole  di 
Rameau,  può  avere  delle  suc- 
cessioni derivate  cattivissi- 
me :  2.  che  al  contrario  al- 
cune successioni  derivate,  ot- 
time e  generalmente  ammes- 
se, spesso  derivano  da  suc- 
cessioni fondamentali  ,  cV 
egli  rigetta  come  viziose .  A 
queste  riflessioni  aggiungasi 
ancora  ,  che  molti  accordi  j 
universalmente  ricevuti,  non 
trovan  luogo  nei  quadri  di 
Rameau,  ed  egli  non  può 
spiegarne  le  successioni .  Per 
tutte  queste  ragioni  il  «li  lui 
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sistema  non  ottenne  T  appro- 
vazione di  niun  valente  pra- 
tico ,  e  di  veruna  delie  Luo- 
ne  scuole  deir  Italia  e  della 
Germania  .  Rameau  aveva 
gran  premura  di  averne  l" 
approvazione  dalla  sc'cielà  de' 
filarmonici  di  Bologna  ,  cìie 
He  rimise  i'  esame  al  cel.  P. 
Martini  :  ciò  si  ricava  da  una 
sua  lettera  al  medesimo  de' 
6  Luglio  1759.  "  I  tramali 
ed  i  sistemi  suU'  armonia  , 
egli  vi  dice  ,  non  si  *sono 
Dìoltiplicati  senza  frutto  e 
senza  successo  ,  se  non  per- 
ché non  vi  si  era  ancor  rav- 
visato il  fenomeno  del  cor- 
po sonoro  .  Egli  è  <la  que- 
sto stesso  fenomeno  che  io 
ho  visto  nascere  le  riflessio- 
ni ,  che  ho  r  onore  di  sora- 
meltere  al  savio  giudizio  del- 
l' Istituto  :  io  Io  attendo  col- 
la più  grande  impazienza  ; 
qualunque  sia  per  essere  , 
sarà  egli  per  me  infinitamen- 
te pregevole  .  Se  non  meri- 
to r  approvazion  vosti'a  ,  mi 
re  urie  rete  almeno  l' inestimaf 
hiì  servigio  di  farmi  cono- 
scere i  miei  errori .  (  Y.  Mem. 
del  P.  Martini,  p,  io5  )  .  " 
Ma  dal'  silenzio  dello,  stes&o 


Bameau  ,  e  de'  di  lui  parti* 
giani  ben  può  dedursi ,  cjie 
r  all'are  non  ebbe  il  successo 
eh'  egli  bramava  :  imperoc- 
ché quanto  non  avrebbe  fat- 
to egli  valere  T  approvazio- 
ne di  sì  illustre  atcademta  , 
e  di  un  sì  accreditato  teo*- 
rico  come  il  Martini  ?  Tut- 
tavia ,  sebben  molte  idee , 
sulle  quali  è  fondato  il  siste- 
ma del  basso  iondanienlale , 
come  le  pruove ,  su  di  cui 
egli  l'appoggia,  si  fossero 
cominciale  a  scorgere  prima 
di  lui  ^  sebbene,  nella  deter- 
minazione eh'  egli  ha  fatta 
de'  suoi  elementi ,  regni  una 
confusione  d'  idee  ,  che  ren- 
de difettosa  la  maggior  parte 
delle  sue  regole  d'  armonia  j 
sebbene  egli  medesimo  ab- 
bia esposto  il  suo  sistema 
con  molta  oscurità  eà  una 
faticante  profusione  di  dimo- 
strazioni di  fisica  e  di  geo- 
metria ,  che  non  hanno  ve- 
Tun  rapporto  aJ  suo  prima- 
rio oggetto  ,  non  è  men  ve- 
ro ch'egli  fu  il  primo  a  ti- 
rar r  attenzione  dei  didatti-^ 
ci  sulla  teoria  <lei  rivolti  ,  e 
a  dare  a  quegli  the  sono  ve- 
nuti dopo  di  lui,  il  mezzo  di 
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far  meglio,  presenta-iJo  lo- 
ro uu  corpo  di  dottrina  im- 
ponente poi  suo  totale.  Cosi 
il  dotto  Èximena-  nt^ì  t<Miipo, 
stesso  di  attacoare  la  «uà  teo- 
ria ,  degno  n'indimeno  lo  sti- 
ma  di  somma  lode  per  (H>er 
dato  a  conoscere  il  vero  ed 
unico  regolatore  dell'"  armo- 
nia ,  e  per  aver  date  delle 
redole  utilissime  di  piratica  . 
Q;ii  cade  in  acconcio  Y  os 
servare  clie  il  basso  fo'ida- 
mentale  proposto  dall'  Exi- 
meno  come  il  vero  ed  uni- 
co regolatore  dell'  armonia 
è  tutt' altro  di  quello  del  Ra- 
Hieau  ,  come  chiaram<'nte  si 
vede  dalla  sua  opera  mede- 
sima, e  da  ciò  che  ne  dice 
egli  stesso  in  una  sua  lette- 
ra ,  che  va  in  fine  del  suo 
libro  in  difesa  alle  oggezio- 
ni  di  un  maestro  romano  . 
"  Or  vedete ,  egli  scrive  , 
quanto  storditamente  parla 
il  vostro  maestro  Pind«dfo: 
i  francesi  non  conoscono-  al- 
tro basso  fondamentale,  se 
non  quello  che  ha  stabilito 
il  Sig.  Raraeau^  ed  egli  sap- 
pone ,  che  io  m;'tta  quel  bas- 
so per  fonda  nentxi  della  mia 
teorica  y  mentre   prometttf  di 


rifiutare   la    t.'orica   del   Ra- 
nieau  .    Io    non  ho    preso  se 
nua    che    il    nome    di    basso 
foniament  ile  ,  (p.   -j^')'  ^^ 
ridicalo  autore    dèlie    RifliS- 
sioni  critiche  sai  present'^  di- 
zionario  o    per    mala    fede  , 
o   per  non  capire   gli   autoiù 
che  legge  ,   volle   dare  ad  in- 
tendere   aver    io    falsamente 
assento  che  l' illustre  Exime- 
no  rovesciato  aveva   il  siste- 
ma di  Rameau  del  basso  fon- 
dameutale  .    Possiamo  a  (Co- 
stui rispondere    con  le    stes-" 
se  parole  dr  questo  autore  . 
"•   Se   prometto     di    rifiutare 
il   basso  fondamentale  rego- 
lato colla  legge  della    gene- 
razione de'  suoni  stabilita  dal 
Rameau  ,    non    è    un    parlar 
da  matto   opporre  contro  di 
me  ciò   che   prometto  di*  ri- 
fiutare? "  Ma  questo  stordi- 
to censore  é  uno   di  quelli,, 
che  a  ragione   vengono  chia- 
m.tti   dallo   stesso  Eximen-j  i 
Gabbai  isti  della  musica  (ibid. 
p.   4^4-  )  •    hasta    leggere    1% 
opera  stessa  di  questo  dotto 
autore  per    ismeutirlo .    Fra 
gì'  italiani ,    che  attaccarono 
la  teoria  del  Rameau  ,   deb- 
bojisi   annoverare    il    Conttv 
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Riccati,    il   P.   Sacelli  ,   e  il 
Maiifredini    nel!'  ultimo    ca- 
pitolo delle  sueregole  armo- 
niche :  fra  i  STedeschi  Forkel, 
ScheiLe  e  Cliladai .  In  Fran- 
cia se   il   sao    sistema    ebbe 
per  alcun  tempo  qualche  suc- 
cesso ,    è  oggi  giorno  in  un 
totale  abbandono  ,    dice   Mr 
Choron  ,    ed    è    stato  anche 
dottamente  confutato  da  MM. 
Iramery  e   Suard  in   piìi  ar- 
ticoli deir  Enciclopedia  me- 
todica,  da  M.  Suremain  nel- 
la sua  opera  analitica  e  filo- 
sofica  Tk^orie  acoiistico-mu- 
sicale  f  a   Paris     1793,   e  dal 
testé  citato   M.  Choron  (  P^. 
DLscor.  prelim.  p.  xxii  )  Non 
può    negarsi    tuttavia ,      che 
molte  cose    non    si    trovino 
utilissime    alla    pratica  nello 
di    lui    opere ,    perchè    egli 
possedeva  a  dir  vero  ,  meglio 
r  arte    che    la    scienza    della 
musica  .   A  lui  dee  altresì  la 
Francia  la  prima    rivoluaio- 
ne  musicale  nel  genere  drain- 
Inatico  ,  avvicinandosi  un  po- 
co  più  al  gusto  italiano   del 
suo    tempo    e    discostandosi 
dal  camraix^o  battuto  da'  fau- 
tori di    Lulli  ,     non    quanto 
fivrebbe  voluto  ^    ma    quanto 


gli  fu  almeno  possibile  ,  di- 
ce M.  d'  Alembert .  Rameau 
seppe  dare  alla  sua  cantil^e- 
na  più  d'  abbellimenti  e  di 
varietà  ,  a'  suoi  cori  più  di 
moto  e  di  eli'etto  .  Che  se 
negar  non  gli  si  può  dell' 
estro  ,  e  della  fantasia  ,  decsi 
convenire  altresì,  che  ha  trop* 
pò  amato  il  fracasso  ,  che 
ha  mancato  di  sensibilità  , 
che  il  suo  canto  è  bizzarro 
e  il  più  d^Ue  volte  di  catti- 
vissimo gusto ,  e  tanto  in 
ciò  egli  è  meno  scusabile  , 
in  quanto  conosceva  i  mi- 
gliori modelli  in  questo  ge- 
nere ,  avendo  inteso  nel  suo 
viaggio  in  Italia  ,  le  opere 
di  Scarlatti,  di  Leo,  di  Du- 
rante ^  €  che  il  solt)  motivo 
che  gli  impedi  a  seguire  le 
loro  tracce  ,  fu  la  i-idicola 
gelosia  ,  che  in  ogni  tempo  ^ 
dice  M.  Choron  ,  ha  animati 
i  musici  francesi  contro  i  com~ 
positori  italiani  .  La  sua  ar- 
monia piena  zeppa  di  disso- 
nanze è  poco  adatta  allo  stile 
drammatico  ,  e  lo  stesso  di 
lui  encomiatore  M.  Chaba- 
non  sì  dichiara  contro  l' idea^ 
che  egli  aveva  di  dipingere, 
ptincif  ai  mente    iieÙQ    slru- 
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mentale .  ♦'  Voler  sottomet- 
tere agli  occhi  r  arte  de'  suo- 
ni ,   egli  dice  ,  si  è  un  torle 
la  natura  :   quest'  intenzione 
ad  altro  non    serve    clie  ad 
incomodare    V  immaginazio- 
ne del  musico  ,   ed  a  fissar- 
la sopra     di    alcune    piccole 
rassomiglianze    dubLiose  cui 
sag rifica  tutto  ,   e  a  distrarlo 
tlelle  ricerche  della  bella  me- 
lodia ,   che  la  sola    costitui- 
sce la    vera    musica  ,    e  che 
■forma  la  vera   dipintura  .   Il 
musico  ,   che  vuol  dipigìjere 
co'  suoni  ciò   che  cade  sola- 
mente sotto    il    senso    dell^ 
vista  ,    lavora  infatti  più  per 
gli  occhi  ,   che  per  le  orec- 
chie .   Se  Ramfau  dipìnge  le 
onde  agitate,  l'allineamento 
delle  note    descrive  la  linea 
curva  delle  onde  ,  s'  egli  di- 
pinge un  fuoco  artificiale  co- 
me in    Achante  et    Cepìiise , 
si  veggono  le  note  innalzarsi 
come  altrottanli  razzi."  (£"- 
log.   de  M.     Ranieaii  a   Paris 
1765)/.    Noti  può  nemmeno 
negai'si ,   che  questo  cel.  arti- 
sta non  abbia  avuto  una  col- 
tura   di  spirilo    poco    ordi- 
naria   allo  persone    del    suo 
mestiere  ,   e  la  penetrazione 


di  un  uomo  che  sa  riflette-' 
re  su  la  sua  arte  .  "  Clii  di- 
ce un  dotto  musico  ,  (  cosi 
egli  scriveva  a  M.  de  la  Motte 
chiedendogli  le  parole  di  un 
dramma  per  metterlo  in  mu- 
sica ) ,  intende  dir  ordinaria- 
mente un  uomo  ,  a  cui  nul- 
la sfugge  nella  corabinazion 
differente  delle  note  ;  ma  si 
crede  costui  assorbito  tal- 
mente iu  cpieste  combina- 
zioni, che  vi  sagrifica  tutto, 
il  buon  senso  ,  il  sentimen- 
to ,  lo  spinto  e  la  ragione. 
Ma  questi  allora  non  è  che 
un  musico  della  scuola ,  e 
d'  una  scuola  in  cui  non  si 
tratta  che  di  note ,  e  niente 
più  \  di  maniera  che  si  ha 
ragione  di  preferirgli  un  mu- 
sico che  si  picca  meno  di 
scienza  diedi  gusto.  Quegli 
frattanto  II  di  cui  gusto  non 
è  formato  che  per  via  di 
comparazioni  alla  portata  di 
sue  sensazioni,  non  può  tut- 
to al  più  riuscir  eccellente 
che  in  certi  generi,  cioè  in 
quei  relativi  al  suo  tempe- 
ramento. E'  egli  naturalmen- 
te tenero?  esprimerà  hene 
la  tenerezza  .  Il  di  lui  carat- 
tei'e  è  vi-vace,  ameno,  scher- 
a    2 


204 


R  A 


R  A 


"i;evole  ,  ec.  ?  la  svia  musica 
\i  corrisponderà  per  allora, 
ma  fate  che  egli  esca  da'  ca- 
ratteri che  gli  sono  naturali , 
voi  più  non  lo  riconoscere- 
te .  Per  altro  come  egli  ca- 
va tutto  dalla  sua  iuiiii;igina- 
zione  senza  verun  soccorso 
dell'arte,  per  mezzo  dei  rap- 
porti colle  sue  espressioni  , 
egli  si  logora  alla  fine  .  Nel 
«uo  primo  fuoco  ,  era  tutto 
Lrillanle  ,  ma  questo  fuoco 
si  consuma  a  misura  che  egli 
vuol  riaccenderlo,  e  più  non 
si  trova  in  lui  che  ripetizio- 
ni e  freddure  .  Per  il  teatro 
vi  vuole  un  musico  ,  cheslu- 
dii  la  natura  prima  di  dipi- 
giierla  .  e  che  per  la  sua 
scienza  sappia  fare  la  scelta 
de'  colori  e  delle  loro  gra- 
dazioni ,  di  cui  il  suo  spi- 
rito e  '1  suo  gusto  gli  avreb- 
bero fatto  sentire  il  rappor- 
to colle  espressioni  necessa- 
rie ec.  "  E'  d'  uopo  in  som- 
ma riconoscere  in  Rameau 
col  filosofo  di  Ginevra  ,  che 
non  era  per  altro  suo  gran- 
de amico  ,  un  grandissimo 
talento  ,  molto  fuoco  ,  più 
di  abilità  che  di  fecondità  ; 
più  di  sapere    che  di  gefùò  . 


0  almeno  un  genio  saffo  cnt& 
dal  troppo  sapere.  Le  sue 
opere  di  teoria  musicale  sa- 
rebbero ancora  state  più  u- 
tili  ,  se  egli  non  avesse  avu- 
ta la  debolezza  e  la  vanità 
di  applicare  la  geometria  e 
la  fisica  alla  musica  ,  e  pre- 
tendere di  cavar  dalle  me- 
desime le  regole  di  un'  arte 
unicamente  fondata  sull'or- 
ganizzazione e  la  natura  del- 
l' uomo  :  eccone  i  loro  tito- 
li :  1.  Traitè  de  /'  harmonie  , 
rèduite  à  ses  principes  naturels 

l'jiQ..  in  4- — ^'  JSoui^eau  Sj" 
stèrne    de    musicjue    tlièortque 

in  IO  in  4'  —  ^  Generation 
liariìionique  ^  oa  Traitè  de  la 
musique  thèorique  et  pratique 

in^'J'  in  Bt^o — 4-  Dissertation 
sur  /'  accompagnenient ,  l'jòi 
in  8vo — 5.  Dissertation  sur 
le  principe  de  /'  harmonie  y 
l^So.  in  8.-6.  Nouvelles  rè- 
flexions  sur  la  dtmonstratioti 
du  principe  de  /'  harmonie  , 
17  52  in  8. — ■].  Rèponse  à  une 
lettre  de  31.  Euler  ^  17 Sa  in 
8. — 8.  Obser^ations  sur  notre 
instinct  pour  la  musique  1704 
in  8. --9.  Erreurs  sur  la  mu' 
■  sique    dans  V  Encyclopedie  « 

1755,  in  'Ò.—Code  de  musi'^ 
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que  pratiqne  ,  1760.  2.  uol. 
in  4.  "  i-e  opere  teoriclie 
di  llameau  ,  dice  il  filosofo 
di  Gìnevi'a  hanno  di  singo- 
lare che  fecero  gran  fortuna 
senza  quasi  esser  lette  ,  e  molr 
to  meno  il  saranno  dacché 
d'  Alembert  si  prese  la  pena 
di  fare  in  un  picciol  volume 
in  8vo  il  compendio  di  tutta 
la  sua  dottrina:  "  al  che  si 
può  aggiungerò  che  niuno 
oggidì  farassi  più  a  leggerle 
dopo  che  da  più  celebri  au- 
tori se  n''  è  dimostrata  V  inu- 
tih'tà  ,  ed  il  poco  profitto 
che  se  ne  può  trarre  .  Dopo 
il  1760.  Rameau  aveva  ri- 
nunziato a  qualunque  sjiecie 
di  fatica  ,  e  godette  nel  ri- 
poso della  fortuna  e  della 
riputazione  che  si  era  fatta 
colle  sue  produzioni:  Luigi 
XV  avévagli  accordala  una 
pensione,  e  delle  lettere  con 
cui  lo  dichiarava  nobile.,  e 
cavaliere  dell'  ordine  di  S. 
Michele  ,  ma  prima  di  met- 
tersene in  possesso  venne  e- 
gli  a  morire  li  17.  settem- 
bre del   1764. 

Ramos  (  Bartolomeo  )  Pe- 
reira ,  o  Pereja  ,  fu  celebre 
professore  di  musica  ncll'  u- 


nìversilà  di  Salamanca  ,  d' 
onde  venne  l'anno  14^^  chia, 
mato  ad  occupar  la  cattedra 
dì  musica  creila  dianzi  in  Bo- 
logna da  Niccolò  V.  Quivi 
nello  stesso  anno  pubJjlicò 
il  suo  Trattato  di  Musica , 
in  latino  ,  divenuto  rarissi»- 
mo  .  "  Ramos  ,  dice  Artea- 
ga  ,  sarà  sempre  dalla  memo- 
re posterità  annoveralo  fra 
i  più  grandi  inventori  .  Egli 
ebbe  il  coraggio  di  svelar 
air  Ilalia  gli  errori  di  Gui- 
do Aretino  e  di  scoprire  le 
debolezze  e  le  inconseguen* 
ze  insieme  del  suo  sistema  .  " 
Guardando  con  occhio  filo- 
sofico la  musica  ritrovò  un 
utile  temperamento  ,  volen-r 
do  alterate  le  ragioni  d<lla 
quarta  e  della  quinta  ,  e  sebf 
bene  dovè  sofirire  le  oppo- 
sizioni del  Burzio  ,  e  del  Gaf- 
furio ,  pur  fu  poi  dopo  uu 
secolo  sostenuto  e  promossa 
dal  Zarlino  ,  e  trionfò  alla 
fine  si  nella  pratica,  che  nel- 
la teorica  de'  musici  .  Egli 
è  citato  come  il  primo  a  far 
valere  lo  sperimento  della 
risonanza  moltiplice  di  certi 
corpi  sonori  ,  secondo  la  leg- 
ge degli  aliquoti,  sperimea- 
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to  ,  che  è  divenuto  si  cele- 
ire  per  1'  abuso  che  se  n'  è 
fatto  nella  teoria  della  mu- 
sica ^  e  per  tutti  i  sistemi  ai 
quali  si  è  fatto  servire  di 
hase  . 

Ramler  (  Guglielmo  )  pro- 
fessore di  belle  lettere  ,  e 
dopo  il  1787  direttore  del 
teatro  nazionale  a  Berlino  , 
pubblicò  in  Lipsia  Introdu- 
ci ion  aux  belles  '  Lettre s^  ìh 
8.  1^58.  In  quest' opera  trat- 
ta egli  a  lungo  della  musica . 
j\elle  memorie  per  servire 
ai  progressi  della  musica  di 
Marpurg ,  voi.  a.  vi  ha  di 
Kàndep.  Défense  de  t  Ope- 
ra en  musique  ,  e  Recueil  <les 
idèes  de  Remond  de  St-Murd 
sullo  stesso  argomento  .   E-< 

fli  è  anche  autore  della  su- 
lime  cantata,  la  morte  di 
Gesù  ,  suo  capo  d'  opera  per 
Ja  poesia  ,  come  per  la  mu- 
sica di   Graun  . 

Rangoni  (Giov.  Battista) 
letterato  liorentino,  e  grand' 
amatore  di  musica  ,  pubbli- 
cò in  LivowiO  nel  1790, 
S  rggio  sul  gusto  della  mu- 
gica ,  in  1.2  dove  trova  usi 
df'lle  interessanti  notizie  in- 
to!  no  a  più  niodcrni  virtuosi 
italiani  . 


Raspe  (  Rodolfo  )  di  Han- 
nover ,  professore  nel  colle- 
gio di  Cassai ,  nel  1776,  era 
in  Londra .  Egli  pubblicò 
Essai  sur  V  architecture  ,  la. 
peinture  et  V  opera  musical  ^ 
traduit  de  V  Italien  par  le 
eomte  Algarotti .  Nella  now 
velie  Bibliotheque  des  belles 
lettres  \'ì  ha  di  lui  una  Z^/s- 
sertatioTi  sur  V  hannonie  . 

Ravkzzoli    romano  ,    cosi 
profondo  nello  studio   della 
composizione  che  all'  età  d^ 
venticinqae  anni  venne  elet- 
to   maestro    dì    cappella    di 
San  Pietro  in   Roma  ,  dopo- 
avere  trionfato  de' suoi  con- 
correnti quasi  tutti  avanzati* 
in- età.     Per    vendlcai-Sene  , 
fecero  essi  malignamente  en- 
trare contro    il  ;  divieto  una 
donna  nel   Vaticano  ,   ove  a- 
bitava  Ravezzoli  .  Venne  per-?- 
ciò  denunziato  e  posto  in  pri- 
gione nel  Castel  Sant'Ange- 
lo,,  dove  languì    di    miseria 
e  di  afflizione  siuo  alia  mor- 
te.   Nella  sua  malinconia  egli 
campose  nella    prigione  pa- 
role  e  musica  di   un  duetto- 
che  scrisse  sul  muro  col  car- 
bone ,    di    cui    possedevane 
una    copia    il    Slg.     Gamillo 
J3arni  da  Como    abile  coa3Lj« 
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positore  ed  eccellente  suo- 
nator  di  violo ucello.  Dopo 
la  morte  di  Ravezzoli ,  che 
avveune  verso  il  i'}^4-,  1* 
donna  introdotta  nel  suo  al- 
loggio del  V  tticano  confessò 
che  il  giovane  compositore 
era  stato  vittima  della  gelo- 
sia de'  suoi  riveli  . 

Raymond  (G.  Marifr)  pro- 
fessore di  niatemat-ica  e  di 
fisica  nel  collegio  di  Cham- 
berj,  membro  dAV  Accad. 
imperiale  delle  Scienze  e  di 
più  società  letterarie,  nel. 
iB  1 1  pubblicò  in  Parigi  Let- 
tre a  M.  VilLoteiìs. ,  toachant 
ses  vues  sur  la  possibilitè  et 
f  utititè  tV  une  theorie  exacte 
des  principes  natureU  de  la 
musique ,  un  voi.  in- 8.  "  A 
niuno  è  venuto  mai  in  pen- 
siero, dice  sensatamente  que- 
sto scrittore  di  avanzare,  sen- 
za rischio  di  esser  messo  in 
ridicolo  ,  che  non  abhiso- 
g.uan  regole  nella  piUiira  e 
nella  scultura,  nell' elequcn- 
za  e  nella  poesia  j  per  qua- 
le singolarità  la  sola  musica 
potrà  far  dì  meno  di  rej^ole 
e  di  principj-?  Non  è  egli  for- 
se in  coiist'giienza  di  si  stra- 
&d:  ecceiioufi   che  le  sue    o- 
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pere  sono  soggette  ad  ap- 
passire ?  Le  opere  di  musi- 
ca impresse  si  lau  camminare 
senza  data  :  di  tutte  la  arti 
la  musica  è  Tunica  ,  le  di 
cui  produzioni  non  osauo  pa- 
lesar 1'  epoca  della  loro  na- 
scita ,  sul  timore  senza  dub- 
bio di  esser  condannate  ad 
un  presta  oblio  .  Non  è  dessa 
la  più  forte  prova  che  le  sue 
produzioni  non  hanno  avu- 
to che  il  capriccio  per  ispi- 
razione e  la  sola  moda  per 
guida  ?  Se  la  tale  musica  pi'e-- 
tendo  esser  vera ,  come  ces- 
sa di'  esserla  ?  Se  dipinge  il- 
sentimento  ,  come  dunque  le 
sue  pitture ,  giuste  in  un  tem- 
po ,  finiscono  con  divenir 
ridicole  in  un  altro  ?  Non  é 
questo  un-  contrassegno  cer- 
to che  r  artista  non  ha  se- 
guito uiun^  sodo  principio  , 
e  che  la  musica  non  ha  tro- 
vato siuora  il  vero  linguag- 
gio della  ragion*»'  e  del  gu- 
sto P  A  questa  medesima- irv- 
certezza  dello  basi  delT  arte 
è  d'  uopo  attribuire  i  giudi- 
zj  tanto  diversi  e  sovente 
tanto  oppoà-ti  ,  che  recausi 
tnltogioi  no  sulla  musica  ,  sul 
SUO  oggetto j   sulle  sue  bel- 
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Iezze,sùl  carattere  c'ii' èlk 
dee  sviluppare  in  ciascuna 
situazióne ,  e  ch^  vi  sono', 
per  cosi  dire,  altrettante  poe- 
tiche' musicali  quanti  vi  ha 
scrittori  in  questo  genere  . 
jNon  è  questo  un  vero  scor- 
no' per  l'  arte  T  ignorar  lut- 
t<)ra  quali  sono  i  suoi  ele- 
ifienti  fondamentali  ?  "  (pag^ 
()4)'  Egli  die  inoltre  al  piih- 
ìjlfco  :  Deterinination  des  bn- 
sjps  phjsicQ  ~  niatènKitiqms  de 
là  musi q ne  ,  ou  Essai  sur  f 
([ppLlcation  des  nouvelles  dè- 
couvertes  de  /'  ac:oustiqiie  à 
V-  art  musical  ^  suivi  d'  uh  afy- 
pendice  sur  quelques  systemes 
d^  ècriture  musicale  Paris  1812 
Li'  argomento  di  quest'  opera 
è  una  compiuta  spiegazic>ne 
dtlle  considerazioni  e  delle 
TÌste  indicate  dall'  autore  nel- 
la prima  lunga  annotazione 
che  è  alla  fine  della  sulloda- 
ta  lettera  a  M.  Villoteau  .  A 
questa  ha  egli  unito  nello 
stesso  volume  tre  altri  suoi  • 
oJ)uscoli  ,  1.  De  la  musique 
dnns  les  Eglìses  ,  ove  valo- 
ròsamerite  combatte  il  parer 
di  coloro  ,  i  quali  hanno  ar- 
dito avanzare  che  T  uso  del- 
la musica  nelle  chiese  è  ge- 


neral ménte,  una  specie  d  i  prd«f 
fonazione  ;'  2.  Lettre  ù  fli. 
Millia  sur  t  utiUté  du  rètw- 
btissement  (les  maitrises  de 
chftpelle  dans  les  Cathèdrales 
de  France  .  "  Tutti  gli  ar- 
tisti ,  egli  vi  dice  ,  non  so- 
no de'  Pergolesi,  degli  Haydn, 
de'  IMozart ,  de'  Cherubini.- 
Kon  è* se  non  per  mezzo  di 
ui  a  tradizione  sostenuta  che 
può  u)aiitener';i  e  perpetuarsi 
lo  stile  grandioso  e  puro  j 
che  ruhieggono  le  solennità 
della  Pieligion  cristiana  .  Su 
questa  porzione  esistono  de' 
gran  modelli  ;  il  loro  studio, 
la  loro  imitazione  occupar 
dee  continuamenre  1'  astista 
che  si  consacra  alla  chiesa.' 
è  d'  uopo  adunque  che  vi  sia- 
no delle  scuole  addette  a  que- 
sto genere  di  composizione 
e  di  esecuzione,  ndle  quali 
pf.ssa  formarsi  il  gusto  mei'-- 
cè  un  Juiìigo  escici  zio  ,  do-^ 
pò  aver  succhiato  di  buon 
ora  i  principi  che  debbono 
dirigerko^  i.  Ré/utotion  d'un 
Sjsteme  ';ur  le  caractere  ot-^ 
tribue  '«  c/iacun  des  sons  dei 
la  gammef ,  et  .<ur  les  suur^* 
ces  de  /'  espression  musicale .  ■ 
]N«lla-èom;oTre  niagguu'mtn^ 
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ifi.  ad  es  tifigli  ève.,  le  ai'li  tj 
eai^udi<pi  Je  scienze' quanto  1' 
aLiJso  d,e'  sisterni  .  "  Allor- 
S:hè  io.p.'irlo  dell'. ati^SQ  de' 
sistemi  ,  dice  il  dotto  auto- 
jf^  ,  io  .9(^nii  liPulontaiK)  dal 
JbJHsi/uare  le  (tfiuriejfilowfichp 
ciif^  lapli  lutai  liau  recato 
^i^llu  arti  e  nelle  scienze.  Si 
£^  -Len  issi  nio  clje  n  ;n  '  deb- 
,bonsi  confonder*  le  teorie 
pj;epiiainentc  inette  coi'.sisLe- 
Juii  ,  anz  che  nop  ^i  li  a  al 
X/^^itrariq  co?a  più  adatta  a 
Saivrovìfì^ip  if  ,vaae.  ipOitesi , 
quanto,  nn  rigoroso  ragiona- 
mento che  nasce  da  incon- 
cussi principi  .  '■■  Lo  strano 
•sistema,  ch'egli  confuta,  con- 
siste nel  v«der  segnare  il  ca- 
rattere de'  tre  suoni  f*»nda- 
menlali  ut ^  mi,  5t>/  per  via 
di  analogie  prese  a  viceu«la 
da'  colori  e  dalle  forme  geo- 
.mf'triche  de'  corpi  ,  che  è  in 
parte  una  rìnovazione  di  quel- 
lo del  P.  Castel  .  In  tutti 
questi  oposcoli  1"  autor-  st^- 
Lihsce  eccell  nti  principj  e 
propone  delle  ottime  ve. iu- 
te •  M.  Raymond  ,  dice  il  se- 
.cretario  dell'  Instituto  ,  ha  il 
pentimento  dcle  beile  arti  , 
^g  v?f  esprimerla  da  uomo  di 
spirito  . 
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.EDI  (  FrxincesGO  )  fioreut 
tino  ,  celeJjre  cantante  sulla 
fine  del  secolo  17,  Egli  fon- 
dò una  scuola  di  canto  in 
JFireuze  nei  1706.  clie  par 
}e  sae  cognizioni  e  ja  sua  a- 
.hilit^  divenne  hen  presto  una 
delle  più  rinomate  ,e  delle 
miglioii  di.  tutta  1'  Italia  .  Per 
farne  l'elogio,  tasti  il  r^ire 
che  la  ccl.  Tesi  fu  quivi  al- 
, levata  .  ■ 

Keiìgio  (  Pietro  )  genove- 
;SC^  celebre  musico  della  cap- 
pella della  regina  Clrislina  di 
Svezia  .  Dopo  che  costei  ri- 
nunziò al  governo,  egli  si 
rese  in  Inghilterra  ,  e  nel 
1677  pubblicò  a  Oxford  uà' 
Istriiziune  per  cant'tr  bene  -, 
in  12.  Mori  in  Londra  n^l 
iG8J.  1 

Heicba  (  Ani.  )  nato  a 
Praga  nel  1770,  fu  istruito 
sin  dalla  prima  età  nella  mu- 
sica a  Bonn  da  Giuseppe  /Je/- 
cha  suo  zio  celebre  compo- 
sitore e  direttore  dei  teatro 
dell'  elettore  di  Colonia  qui- 
vi morto  nel  lyy  .  Da  co- 
sili ebbe  egli  i  primi  ele- 
menti dell'  arte  della  com- 
posizione iu'^ieme,  con  Bee- 
thoven :  mostrò  bea  presto 
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«er  €ssa  un  irresistibile  pas- 
sione ,  e    fece    occultamente 
^e'  profondi  studj  sulle  ope- 
re di  Marpurg  ,   di  Kirnber- 
^er  ,   e  di  Siilzer  .  In  età  di 
ly  anni  compose  alcune  sce- 
ne italiane,   ed  una  sinfonia, 
che  ebbero  così  gran  succes- 
so nella  corte  di  Colonia  che 
non  volle  credersi  essere  sta- 
te da  lui  composte.  Nel  1794 
^  rese  ad  Amburgo  ,   appli- 
candosi   per    cinque    anni    a 
studiar  continuamente  e  con 
maggiore    profondità    la  sua 
arte  .  Lo  studio  deìV  algebra, 
cbe  passionatamentc  ■aveva  a- 
mato   da  giovane  ,    gii  fu  di 
grande  ajuto  per  iscoprire  i 
juisteri     deir   armonia  :    egli 
promette    infatti    di  dare  al 
pubblico  un'opera  col  tito- 
lo di  Secreti    della  composi- 
-zione pratica  .  Nel  1799  scris- 
se in  Parigi  una  sinfonia  cbe 
ebbe  un  prodigioso  successo, 
e  poco  dopo  obbligato  a  par- 
tire per  Vienna  ,   si  uni  colà 
■sn  istretla  amicizia  con  Haydn 
Albrestbcrger,  Salieri  eBcc- 
tboven .    Tra  le  molte  opere 
iclic  ba  composte  e  piiblìljca- 
te  in  Vienna  vi  ha  delle  sin- 
fonie ,  •Gratoj'j ,  un  Rec]uiem.f 


€&  un'  opera  intitolata  :  Tren." 
tasei  fughe  per  il  forte-piana^ 
a  cui  precede  un"*  ode  dedi- 
catoria vn  tedesco  a  Giusep- 
pe Haydn  .  Quest'  opera  eb- 
be tale  incontro,  che  in  me- 
no di  un  anno  non  se  né 
trovarono  più  esemplari.  S. 
M.  1'  imperatrice  dimandò  à 
Reicha  la  musica  di  alcune 
scene  di  un'  opera  seria  ia 
due  atti ,  T  Argene  :  ella  re- 
stò cosi  soddisfatta  di  quel 
saggio  ,  che  ordinò  all'  autore 
di  mettere  in  musica  1'  inte- 
ro dramma  ^  e  ne'  suoi  con- 
certi particolari  cantò  ella 
medesima  la  parte  di  Argene . 
Gli  avvenimenti  politici  dell' 
Austria  obbligaron  Reicha  a 
lasciar  Vienna  ,  e  dopo  il 
1B08  si  è  stabilito  in  Parigi. 
Le  sue  opere  in  (juasi  tutti 
i  generi  di  musica  sono  sta- 
te impresse  a  Vienna ,  a  Lip- 
sia ,  a  Parigi  ,  ed  a  Londra . 
Egli  è  stato  il  primo  a  pro- 
proporre  una  nuova  teoria  di 
mtsitre  composte ,  e  ne  ha  da- 
to dogli  esempi  .  Veggansi  le 
sue  fighe  e  i  suoi  esercizj  e 
studj  per  il  forte-piano  ,  imy 
pressi  da  Imbanlt .  Ecco^,,iai 
sagi^io  sulla  uaBiera -ecli  età 
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Ila  egli  composte  le  36  fu- 
ghe dedicate  a  Haydn  .  Si 
sa  che  gii  antichi  composi- 
tori hanno  ristretto  i  sog- 
getti delle  fughe  ad  una  pic- 
colissima quantità  ,  e  sicco- 
me la  composizione  in  ge- 
nerale ha  fatti  deV.passi  im- 
mensi ,  era  Len  giusto  che 
la  fuga  non  restasse  in  die- 
tro .  Si  trattava  di  trovare 
un  mezzo  di  rendere  un  qual- 
sivoglia motivo  atto  alla  fu- 
ga ed  al  suo  sviluppo^  Bi- 
sognava sacrificare  T  antica 
severità  della  scuola,  appun- 
to air  epoca  in  cui  la  fuga 
era  ancora  nella  sua  infanzia  , 
ed  iix  cui  non  conoscevasi 
ancora  Tarte  di  modulare  dei 
gran  maestri  de' nostri  gior- 
ni ,  In  questa  collezione  a- 
dunque  si  trovan  delle  fughe 
sopra  temi  Aframente  slra- 
ordinarj ,  che  sono  stati  pro- 
posti air  autore  per  fare  pro- 
va del  suo  valore,  e  con  in- 
tenzione di  trovarlo  in  fallo. 
Per  vedere  con  qual  esito  ne 
sia  egli  uscito  crediamo  mi- 
glior fatto  il  rimetterci  all' 
opera  stessa  .  In  Germania  , 
Ant.  Reicha  viene  chiamato 
il  Ristorator  della  fuga  , 


ReichAp.dt  (Federico)  mae- 
stro di  cappella  di  Federico 
il  Grande ,  e  di  Federico 
Guglielmo  II,  e  III  di  lui 
successori  ,  dell'  Istituto  im- 
periale di  Parigi ,  e  delle  arti 
e  scienze  di  Amsterdam ,  nac- 
que a  Ronisherga  nel  17  Sa, 
nella  di  cui  uuiversitii  studiò 
sotto  la  direzione  del  celebre 
filosofo  Kant,  e  quindi  in 
quella  di  Lipsia  sino  al  1^7-2. 
Ne'  suoi  studj  di  musica  eb- 
be  per  maestro  llichter  del- 
la scuola  di  Bach  ,  In  con- 
corso con  Naumanii ,  fu  ecVt 
jjreferito  nel  1775  dai  Gran 
Federico  per  succedere  co- 
me maestro  della  corte  in 
luogo  <U  Graun  :  stabilì  in 
Berlino  uu  concerto  per  far- 
vi eseguire  i  capi  d'  opera, 
della  musica  italiana  non  co- 
nosciuti sino  allora ,  come 
le  composizioni  di  Leo  ,  Ma- 
jo,  Jommelli ,  Sacchini  ,  Pic- 
cini, Bertoni  e  altri  .  Distri- 
buiva nel  tempo  stesso  agli 
uditori  un  brieve  saggio  sto- 
rico e  critico  sui  compositori 
e  sulle  opere  che  vi  si  ese- 
guivano .  Nel  1782  fece  il 
suo  primo  viaggio  in  Italia, 
e  nel  1786  si  portò  in  Ijoa- 
b  2 
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Uva ,  (Jpve  fu  graditissimo  al- 
la corte  ed  a  quel  colto  pilL- 
Llico  specialmente  per  la  sua 
musica  dell'  oratorio  della 
Passione  di  Metastasio  .  Fe- 
derico Gugl.  II.  che  amava 
Kioltissimo  il  teatro  italiano, 
ne  die  la  direzione  a  Rei- 
cliardt  :  la  sua  orchestra  di- 
venne immantinente  la  pri- 
ma di  tutte  le  corti  delP  Eu- 
ropa ,  Allora  y  fu  die  Rei- 
cbardt  compose  la  musica 
deir  Andrumnda^  di  Protesi- 
lao ,  Brenna  e  Olimpiade  in 
uno  stile  tutto  nuovo  ,  con 
cui  cercava  di  riunire  1'  ef- 
fetto della  scena  ,  e  la  verità 
della  declamazione  di  Gluck  , 
"  con  le  grazie,  la  ricchezza 
del  catito  italiano,  e  il  gran 
travaglio  tedesco  pel  suo  stru- 
mentale .  Nel  1790,  egli  in- 
traprese un  secondo  viaggio 
in  Italia,  per  passare  la  set- 
timana santa  m  Roma,  e 
cercar  cantanti  in  Napoli  e 
in  tutta  V  Italia  .  Le  fatiche 
•i-di  questo  viaggio  fecero  soc- 
i'- combere  la  sua  costituzione 
roliusta  ,  ed  una  grave  ma- 
lattia al  suo  ritorno  in  Bei'- 
lino  non  gli  permise  di  ter- 
miurire    la    sua    Olimpiade  , 


destinata  per  V  apertura   del 
carnovale.   Nel   1793  egli  era 
a  Parigi  ,    il   elle   die  sospet- 
to alla   corte    di    Berlino  di 
essere  uno  degli  amici  della 
rivoluzione  francese,  e  ne  fu 
dimesso  ,    ma    sulla  fine  del 
1^94.   fu  richianTato  dal  sUo 
re,   e  riconosciisto    innocen- 
te.  Nel    1797   alla  morte  di 
quel    monarca   fu    incaricato 
dal  suo  nuovo  re  della  dire- 
zione del    suo    teatro  italia- 
no ,    e  il   giorno  della  di  lui 
coronazione  die  1'  opera  te- 
desca   r  Isola    degli   spiriti  , 
e  Tanno  di  appresso  il  di'am- 
ma  italiano   Rosmondn  ,   che 
ehhe  tal  successo ,  che  il  re 
diedegli  in   premio    sei  mila 
franchi  .     Dopo   la    J)ace    di 
Tilsitt  ,    per   la    quale  il  re 
di  Prussia  cedeva  alcune  Pro- 
vincie   al    re    di    Westfalia, 
Reichardt    dopo   33  anni  di 
servizio  sotto  tre  re  di  Prus- 
sia trovossi  nella  necessità  di 
lasciar  quella  corte  per  con- 
siglio eziandio    del    suo  re  , 
e  di  stabilirsi  a  Halle  .  Il  re  dì 
Westfalia  lo  accolse  con  di- 
stinzione ,   e  diegli  il  posto 
di  direttore    de'  suoi    teatri 
francese    ed   allemanao    coii 


R  E 


a  1 . 


1 


li  ove  tnila  fra  n  olii  tll  onora- 
rio .  Sluo  al  18 11  egli  oc- 
cupavasi  di  comporre  le  Me- 
morie del  fa  sua  vita  .  Il  nti- 
mero  delle  sue  composizio- 
ni musicali  è  lanuoieraLilc 
ili  tulli  i  generi ,  e  la  jìiìi 
parie  trovasi  impressa  a  Ber- 
lino, Riga,  Amsterdam,  Lip- 
sia ,  Oficnbacli  ec.  Egli  non 
è  meno  celebre  come  lette- 
rato e  come  autore .  Ecco 
il  catalogo  delle  sue  opere 
pubblicate  in  tedesco  .  Let- 
te.cs  di  un  attento  viaggiato- 
re sulla  musica  t,  2,  1776. 
Lettera  sult  Opera  Comica  , 
é  la  Poesia  musicale  -Sulla 
musica  di  Berlino  -  Su  i  do- 
veri di  un  musico  d'  orche- 
stra .  t.  3,  1776.  Fita  del 
cel,  musico  Enrico  Fiorino , 
1779.  Magazzino  di  musica 
t.  3,  i78'2-ij9i.  La  giovi- 
nezza di  Hendel ,  1790.  Gaz- 
zetta musicale  -  La  Settima- 
na musicale -I  mesi  musicali 
1791  -  1793  .  V  Allemagna 
giornale  letterario  1796.  // 
Liceo  ,  giornale  letterario  . 
Lettere  confidenziali  ,  scritte 
in  un  viaggio  nella  Francia 
negli  anni  i8o3  e  1804.  Gaz* 
zetta  musicale  di  Berlino ,  3 


fornì  i8o3-iSo6.  Lettere  c-jii- 
fìdenziati  sopra  ì'ieuna^  i8i/) 
Alcune  piccole  dissertazioni 
e  critiche  in  molli  giornali  , 
e  gazzelle  letterarie  e  musi- 
cali . 

Reimaim  (  Federico  )  ,  nel 
1710  pubblicò  a  Halle  ;  S-zg- 
gio  di  una  itroduzione  alla 
storia  letteraria  dell''  Allema- 
gna ,  nel  di  cui  terzo  volu- 
me tratta  egli  della  storia 
della  musica  .    F.    Gruber  . 

Reijn'akd  (  Leonardo  )  da- 
vasi  egli  slesso  il  nome  nel- 
le sue  opere  di  literaruni  hu~ 
moniorum  et  musici^s  cultor . 
]Ncl  1760,  pubblicò  ad  Aiigs- 
bourg  un'opera  in  lingua  te- 
desca col  titolo  tr  Istruzio- 
ne sul  basso  continuo,  cLe 
contiene  delle  regole  brevi 
e  facili  .  Il  maestro  Miller  la 
loda  moltissimo  per  la  pre- 
cisione e  la  chiarezza ,  con 
la  quale  è  scritta  . 

Rellstab  (  Carlo-Feder.  ) 
stampatore  e  mercantedi  mu- 
sica in  Berlino ,  ove  è  nato 
nel  1760.  Erasi  dapprima 
cousecrato  alla  musica,  e  stu- 
diò sotto  Agricolo  composi- 
tore della  corte,  e  dopo  la 
di  lui  morte  sotto  il  celeJbre 
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compositore  Fascli .  Le  cir- 
costanze di  sua  famiglia  T  ot- 
Lligarono   a    darsi    quindi  al 
commercio  ,    ina    non  lasciò 
di  far  della  musica  una  delle 
sue  favorite  occupazioni .  E- 
gli  è  in  fatti    autore   di  più 
opere  ;    i .    Essai  sur  La  reu- 
nion de  la  declamation  mu- 
sicale et   de    la    rhètorique  , 
principalernent  à  /■  usage  des 
musiciens  et  des  conipositeurs^ 
avec  des   exemples  :     Berlin. 
1^86;   2.    Essai   sur   les    ob- 
seivations  d'un  vuyageur  sur 
la  musique  d'  egliss^   les  con- 
certs  etc:  17B9.  3.  Instruction 
pam-  les  aniateurs    du  clave- 
cin,   sur  V  usuge    des    doigts 
ù  la  manière  de   Bach:    1790 
.  Rcllstab  è  eziandio    compo- 
sitore pregiatissimo,  nel  1787 
e  nel    seguente  pubLlicò  al- 
cune sue  composizioni  per  il 
canto   e '1  piano-forte  col  ti- 
tolo di  Maga  sin  de  clavecin  , 
à  t"  usage  des  connaisseurs  et 
des  aniateurs  ^  contenant  me- 
lodie et  harmonie  etc.    L'  o- 
ratorio   di    Ramler  i  Pastori 
alia  grotta  ,    posto  da  lui   "n 
mus'ca   è   ccIcLralissimo  nel- 
la G'vmania  . 

Remigio  ,    monaco  di   San 


Germano  d'  Auxerre  nel  rio-i 
no  secolo  ,  riguardato  come 
il  pili  grand'  uomo  di  que' 
tempi  ,  insegnò  a  Parigi ,  se- 
condo la  testimonianza  del 
Mabillon  ,  la  dialettica  e  la 
musica  .  Egli  comentò  il  trat- 
tato di  Marciano  Capella  ,  e 
trattò  della  musica  conforme 
al  sistema  de'  greci  .  Il  ma- 
noscritto di  quest'  opera  di 
Remigio  de  musica  si  trova 
nella  imperiai  biblioteca  di 
Parigi,  d'  onde  1'  aveva  e- 
stratta  1'  ab.  Gerbert  e  pub- 
blicata nel  1.  t.  della  sua 
collezione  . 

Requeno  (Vincenzo  )  dot- 
to exgesuila  Spagnuolo,  na- 
to nel  regno  di  Granata  ver- 
so Tanno  i^Bo,  fece  de'  buo- 
ni stiidj  ed  unì  alla  cogni- 
zione delle  scienze  fisicbe  e 
matematicbc  uno  squisito  gu- 
sto nelle  belle  arti ,  alle  quali 
egli  si  die  in  Italia  dopo  T 
espulsione  del  suo  ordine  » 
Nel  17G6,  egli  erasi  fatto  co- 
noscere in  tutta  r  Europa 
per  una  eccellente  opera  , 
pubblicata  per  le  stampe  in 
Siviglia  col  tìtolo  di  Ricer^ 
che  su  i  monumenti  romani 
nella  Spagna,  2.  voi.  ia  4.»* 
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Ma  le  opere  dell' ab.  Reqiie-  do  susceltiLile  delle  spese 
no,  elle  suppongono  più  va-  necessarie  a  costruire  molti 
ste  cognizioni  sono  i.  Sag^  strumenti  antichi,  e  a  sti- 
gi  sul  ristabilimento  dtslt  an-  penrliare  i  mnestri  per  pro- 
tii,a  arte  de'  Greci  e  de'  Ro-  Vare,  e  combinare  la  greca 
mani  Pittori,  Venezia  1784,  conia  recente  armonia,  spe- 
in  4'  e  2.  Saggi  sul  rista-  l'ava  egli  che  conceduta  agli 
hilimento  delV  Jrte  Armoni-  exgesuiti  spagnuoli  la  licenza 
ca  de  Greci  e  Romani  Can-  di  poter  tornare  in  seno  al- 
bori, 2  voi.  in  8vo.  Parma  le  proprie  famiglie  ,  e  per- 
1798.  Noi  non  parleremo  che  ciò  mosso  egli  pure  dal  de- 
diquesf  ultima,  benché  se  ne  siderio  di  rivedere  i  patrii 
abbia  alcuna  cosa  detto  nel  lari ,  ed  obbligato  a  lasciare 
nostro  Disc,  preliminare  p.  l' Italia  ,  sperava  di  fare  con 
XXXI.  Egli  stesso  dice  di  a-  tutto  T  agio  in  Ispagua  il  ri- 
vere impiegati  sftte  anni  nel  manente  delle  prove  di  fat> 
leggere  le  opere  armoniche  to ,  e  degli  esperimenti  ,  e 
greche ,  latine  ,  italiane,  spa-  di  aver  cura  di  mandarne  ia 
giiole  e  francesi,  delle  quali  Italia  il  risultato.  "  Felice 
potè  aver  notizia  (  ?.  2,  p.  me!  (egli  dice  p.  2f6)  se 
2©5  ),  che  ebbe  la  disgrazia  col  tempo  potessi  ,  o  in  que- 
di  esserglisi  bruciate  le  car-  sto  o  in  altro  modo  mostra- 
te, ove  più  memorie  intor-  re  a  questa  gentile  e  colta 
no  all'  antica  musica  aveva  nazione  la  dovuta  grati tudi- 
raccolte  ,  ne' suoi  viaggi  (^ih.  ne  della  cortese  accoglienza 
p.  386)  ;  che  lo  studio  non  fattami  per  trent' anni  ,  "  Ma 
interrotto  per  molti  lustri  per  disavventura  dell'  Italia , 
de'  greci  armonici ,  e  1'  assi-  e  dell'  arte  ,  non  ebbe  egli 
dua  meditazione  su  i  mede-  il  tempo  di  rivedere  la  sua 
simi  gli  rese  facile  la  loro  patria  e  dì  adempire  alle  pro- 
intelligenza e  la  loro  spie-  messe,  essendo  morto  in  Ve- 
gazione,  ma  che  la  vita  d'  nezia  nel  1799.  Per  dare  un' 
un  letterato  spatriato  ,  priva  idea  generale  del  merito  di 
d'  ógni  agiatézza  nop.  essen-  quest'  opera  basta  indicarne 
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il  nome  deW  Autore  per  tanti  da  essi  cogli  spcriuieuti  prò- 
letterari  suoi  meriti  celebra-  Tata  .  Nei  secondo  volurae 
Coscrive  1'  editore  al  Mece-  dà  l'Aut.  il  Saggio  Pratico 
nate  dell'opera.  Egli  è  uno  suU'  antica  musica,  in  ciii  si 
eli  flf/e'  non  pochi  coltissimi  piotesta  di  nulla  avanzai^e 
ingegni^  che  le  vicende  far-  senza  que'  sperimenti,  che 
lunose  d'un  corpo  notissimo  sieno facili  a  ripetersi  da' Icg' 
per  virtù  e  per  isventure  tra-  gitori  ,  Si  tratta  ,  egli  dice, 
piantarono  dalla  Spagna  in  di  ristabilire  la  più  graziosa 
Italia  \  e^li  è  L' ab.  Requeno  ,  arte  de'  greci-  si  tratta  di 
che  lascia  ,  prima  di  abban-  cercare  qualche  rimedio  alla 
donarci  e  ritornare  alla  pa-  incoerente  nostra  scienza  ar- 
tria  ,  questo  laborioso  ed  u-  monica  :  si  tratta  parimente 
tile  lavoro  ,  novello  téstimo-  di  far  vedere  co'  latti  1'  inu- 
mo delle  sue  illustri  fatiche  ,  tilità  di  mille  grossi  autoriz- 
e  del  suo  valore  neW  anti-  zati  volumi,  pieni  di  pre- 
chità  erudita.  L'autore  nel  giudizj  sopra  la  greca  melo- 
primo  tomo  promette  un  iS"a^-  dia,  e  tutto  ciò  co' fatti  alla 
gio  storico  dell'  antica  musi-  mano  :  non  con  lunghe  dis- 
ca  :  fa  la  Storia  gran  forza  seriazioni  piene  di  greco  e 
a  tutti,  egli  dice,  pel  dis-  di  latino  idioma,  non  con 
inganno  delle  pregiate  mo-  faticose  serie  di  numeri  e  poli 
derne  usanze  •,  da  in  oltre  astratti  calcoli ,  ma  con  suo- 
gran  lume  a'  dotti  per  con-  ni  sensiLili  all'  orecchio  ,  e 
tinuare  le  loro  ricerche,  e  da  sottoporsi  all' esame  delle 
per  l'intelligenza  de'  greci  persegue  esercitate  nf-ll'armo- 
canti  .  Oltrecchè  nessuno  fi-  nia  .  "  Italia  !  Italia  !  cscla- 
nora  si  è  preso  il  pensiero  mal' illustre  autore,  madre 
di  ordinare  in  un  corpo  le  e  maestra  de'  cantanti  e  de' 
memorie  de'  greci  e  de'  ro-  suonatori  dell'universo  !  voi 
mani  cantori  \  ninno  degli  avete  e  dovete  avere  tutto 
storici  della  musica  ci  ha  in-  il  vanto  d'aver  resa  con  ar- 
lerpretato  a  dovere  le  nie-  te  tolh  raLile  una  pratica  stro- 
moi'ie  di  quest'  arte  non  niai  mentale    mautante    di  priu- 
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cJpj ,  mi'  arinnuia  priva  ili 
fouiiameiito  !  Voi,  a  cui  pur 
si  deve  la  sciovia  d'i  aver  col 
Tostro  indegno  raddrizzata  la 
musica  ,  lasciatavi  da'  barbari 
nelle  irruzioni  .  voi ,  nelle 
citi  mani  e'  ìncantauo  i  pia- 
ni-forti ,  ci  riempiono  di  stn- 
pire  i  violini  ed  i  flauti,  ci 
struggono  i  cuori  i  cantanti  ! 
.  Voi  che  con  le  vostre  arie 
e  co'  vostri  rondò  vi  conci- 
liate il  silenzio  ,  fate  ammu- 
tolire la  romorosa  moltitu- 
dine delle  platee  de'  vostri 
grandiosi  teatri  !  rjuai  più 
mirabili  effetti  non  cagione- 
reste voi  coli'  aimonia  ,  se 
fosse  questa  a  dovere  da  voi 
sistemala  e  resa  perfetta?  La 
votra  serie  armonica,  di  cui 
al  presente  vi  prevalf^te  pel 
cauto  rimescolata  di  diat  >- 
nico  e  di  cromatico ,  è  sen- 
za dubbio  difettosissima  .  Se 
non  credete  ad  uno  stranie- 
ro qual  io  mi  sono  ,  date 
fede  a  un  B  >ttrigfiri  ,  a  un 
Z  irlino  ,  ad  un  Vincenz't  Ga- 
lilei, ad  un  Mirtini,  i  fpiali 
a  bella  posta  raccolsero  e 
piotarono  i  vizj  della  presen- 
te vostra  musicale  oostitizio- 
ne ,  per  intoraggiivi  a  ricer- 


carne una  nu'>va  »  o  ad  is^u- 
diare  i  Greci  per  emendarla. 
(>om mosso  io  da'  loro  cla- 
mori, e  convinto  dalle  loro 
ragioni  ,  nell'  ameno  soggior- 
no destinatomi  dagli  dei  del- 
la terra  fra  le  vostre  mura, 
non  contento  di  avervi  mes- 
so in  mano  i  greci  pennelli, 
ed  i  telegrafi  de'  vostri  mag- 
giori obbliati  ,  ho  procura- 
to eziandio  di  fare  quanto 
le  mie  circostanze  mi  banno 
permesso  per  raccogliere  le 
memorie  de''  greci  musici,  e 
per  ordinare  le  loro  serie  ar- 
moniche,  affine  di  contribui- 
re alla  riforma  desiderata  da'* 
vostri  accreditati  maestri  .  Io 
le  assoggetto  al  vostro  cri- 
terio e  al  vostro  fino  orec- 
chio :  provatele  senza  pre- 
giudizi, e  giudicate  con  im- 
parzialità. Non  dovrei  me- 
ritarmi il  disprezzo  de'  colti, 
parlando  sempre  co'  testimo- 
ni de'  greci  armonici  -,  né  do- 
vrei ess'Te  creduto  uno  spa- 
gnuolo  millantatore  ,  presen- 
tandovi io  sperimenti  e  fat- 
ti.  "  (t,  2.  p.  70.  )  Ed  itt 
altro  luogo:  "  ì\  tempo, 
dice  egli,  e  gli  ulteriori  spe- 
rimeuti  scuopriranno   molte 
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più  cose  ,  e  l'Europa  rimar- 
rà stupita  degP  inimili  pre- 
giudizj  fiuora  avuti  ,  e  auto- 
rizzati da'  maggiori  nostri  let- 
terati sulla  musica  de'  greci . 
•Io  non  dispero,  che  ciò  ac- 
cada a  miei  giorni  ,  se  lo 
spirito  marziale ,  da  cui  os- 
servo come  invasata  ejuesta 
Leila  parte  dell'  orbe ,  darà 
luogo  al  tranquillo  studio  de' 
coltivatori  delle  arti  amene 
e  piacevoli  (ib.  p.  ^09)  ab- 
biamo a  bello  studio  riferiti 
cotesti  passi  dell'  A.  perchè 
i  lettori  vieppiù  s'invoglino 
a  ricorrere  all'  opra  medesi- 
ma, e  perchè  diano  essi  una 
riprova  dell'  ingegno  ,  del 
cuore,  della  scienza  armoni- 
ca, della  vasta  erudizione  , 
e  della  coraggiosa  critica,  che 
risplendono  in  tutta  l'opera 
e  fanno  onore  insieme  con 
essa  al  dotto  Spagnuolo  ,  che 
ne  ha  arricchita  l'Italia. 

Resinowe  autore  del  ix  se- 
colo ,  ch«  tratta  di  musica 
alla  maniera  di  que'  tempi  : 
fu  ricercata  dal  P.  Martini  la 
sua  opera  ,  per  compire  la 
collezione  da  lui  intrapresa 
^i  tutti  gli  scrittori  di  mu- 
sica ,  e  come  non  ve  n'  era , 


che  un  manoscritto  ncll'  im- 
periale biblioteca  di  Vienna, 
egli  r  ottenne  per  un  espres- 
so ordine  dell'  imperatrice  M. 
Teresa  (  V .  la  Vaile  Meni. 
ec,  p.    1 18)  . 

Keveroni  (  Giac>  Ant.  ) 
nato  in  Lione  nel  1769,  d.' 
lina  famiglia  italiana  stabili- 
ta in  Francia  sino  da'  tem- 
pi di  Caterina  de'  Medici  , 
che  seco  la  portò  da  Firen- 
ze ,  in  mezzo  alle  numerose 
funzioni  militari,  di  cui  è 
stato  incaricato  come  cole- 
nello  del  genio ,  ha  colti- 
vate con  successo  le  muse, 
e  le  scienze .  Oltre  a  più 
drammi  per  musica  da  lui 
composti  pel  teatro  comico 
francese ,  egli  è  autore  d'  u- 
na  dotta  opera  col  titolo  di 
Essai  sur  le  perfectionnement 
des  beaux  arts  par  les  scien- 
ces  exactes  ^  1.  voi.  in  8vo 
1810,  dove  tratta  ancora  a 
lungo  della  musica  . 

IIeuter  (  Giorgio  )  mae- 
stro di  cappella  dell'  impe- 
ratrice M.  Teresa  ,  e  dell* 
imperiai  cappella  di  S.  Ste- 
fano in  Vienna  sua  patria  , 
fu,  secondo  il  Carpani ,  in*- 
\ejitore  di  quegli  ostinati  an* 
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lamenti  di  violini ,  co'  qua- 
li copriva  la  meschinità   de' 
cantanti  ,   clie    morto    Carlo 
VI  gran  conoscitore  ed  ama- 
tore   della    musica ,   s'  erano 
introdotti  in  quella  cappel- 
la (  Lett.  4  )  •   fiurney  scrive 
di  aver  sentito  nel   1772,  un 
Te  Deiim  composto  da  Reu- 
ter  ,   la  di  cui  musica   parve 
essere  ^  suo  giudizio  secca, 
confusa  ,    e    sprovveduta    di 
gusto  o    Come    in    Germania 
non  fu   mai  praticata   quella 
detestal)ile   operazione  ,    che 
perpetuando    nelì'  uomo    la 
voce  della  donna,  lo  r«nde 
un  ente  neutro  ,   che  per  lo 
pili  non   ha  né  le  grazie  dell' 
lina ,  ne  la  forza  fisica  dell' 
altro ,  e  facevansi  perciò  ve- 
nir quivi  dall'  Italia  tali  sog- 
getti ,  divennero  col  tempo 
gli  eunuchi  piìi  difficili  a  tro- 
varsi e  troppo  cari  ad  aversi. 
Suggerì    allora  il  Reuter   di 
staLiiire    nella    caltedi-ale  di 
S.  Stefano  una  scuola  di  sei 
fanciulli  stipendiati,  i  quali 
supplissero    ai    soprani  arte- 
fatti:   tutto    ciò    si  è  detto 
a  provar    falso    1'  aneddoto 
riferito  da  Mr.   Breton  nel- 
Ja  sua  Notice  historique    sur 


Joseph   Haydn^   che  il  Reu- 
ier  concepì  il  barbaro  pen- 
siero di  far  divenire  sopra- 
no il  giovinetto  Haydn  can- 
tante  in  Santo  Stefano,  col 
metodo  italiano  .    Alle  altre 
ragioni  ,  che  adduce  il  Car- 
pani  confutando  una  tal  no- 
velletta ,   aggiunge  egli  la  ri- 
putazione e  la  fama  di  Reu- 
ter ,   che  tuttora  lo  predica 
per  uomo  probo  ,  religioso  , 
costumato  ,  quanto  umano  e 
prudente,   onde  incapace  di 
un  misfatto  si  grave.    "Una 
sì  atroce  calunnia,    egli  di^ 
ce  con  cui  s'  intacca  l'onore 
di  un  uomo  savio  ,  dabbene, 
d'  un'  artista   rij)utato  ,   deve 
essere  combattuta    senza  ri- 
guardi e  misura,  "  (Lctt.  iG) 
Reuter  mori   iu    Vienna  nel 
1770. 

Rey  (  Giov.  Batt.)  l'inti- 
mo amico  del  cel.  Sacchiui, 
e  maestro  di   musica  al  ser-i 
vigio  di  Luigi  XVI.  dgl  ly^g 
sino  alla  fatale  rivoluzione  , 
che  gli    fé    perdere  la  pen-' 
sione    di   due    mila    franchi 
assegnatigli    dalla    corte  ,   fa 
per  trcatacinque  anni  il  diret- 
tore dell'  opera  comica  a  Pa- 
rigi ,  e  contribuì  molto  a  so- 
c  2 
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stenerne  1'  onore  e  la  gloria. 
Egli  compose  la  musica  di 
moltissimi  drammi ,  e  com- 
pì r  opera  d'  Arvire  et  Eve- 
ìine  di  Sacchini ,  che  gliene 
aveva  affidata  morendo  la 
cura  .  1  suoi  talenti  gli  me- 
vilaron  sempre  la  slima  e  T 
«ffezlone  de'  più  rinomati 
♦ìompositori  .  Gluck ,  Sac- 
chini ,  Salieri  ,  Piccini  ,  Gre- 
try,  Paisiello  ,  Cherubini  , 
Winter ,  le  Sueur  e  più  al- 
tri lianno  assai  volte  contri- 
jjiiito  alla  di  luì  gloria,  o- 
iiorando  della  loro  confiden- 
za i  suoi  talenti,  e  manife- 
stando questo  sentimento  di 
viva  voce  e  per  iscritto.  Il 
iiuo  merito  fecelo  onorare  del 
titolo  di  capo  deir  orche- 
stra della  cappella  imperia- 
le .  Padre  sensibile  non  po- 
tè giungere  a  calmare  il  do- 
lore cagionatogli  dalla  per- 
dita di  una  sua  figlia  ,  assai 
tirtuosa  sul  piano -forte  e 
«ella  composizione ,  morta 
nell'  està  del  1809-,  una  lun- 
ga malattia  il  fé  soccombere 
Bel  1810.  Egli  è  autore  di 
un'  opera ,  che  ha  per  tito- 
lo ;  Systeme  harmonique  de- 
veloppé  et  traile  d'  apres  ks 


principcs  du  cel,  Rameau,  oU 
Grammaire  de  musique ,  sous 
le  titre  de  J^ablature  se  rap" 
portarti  au  dictionnaire  de  J. 
/,  Rousseau^  auec  thèorìe pour 
troHver  et  exercer  commodé" 
ment  toutes  les  harnionies  et 
mèlodies ,  Paris  in  fol,  180 1 ., 
L' autore  così  spiega  le  sue 
intenzioni  in  un'  epistola  de- 
dicatoria a'  suoi  amici  Sonne-. 
rat  e  Bradi  .  '*  Cittadini  a- 
mici  :  le  lingue  ,  per  quan- 
to puossi  agevolmente  osser« 
vare  ,  hanno  tutte  la  loro 
grammatica  ,  od  almeno  so- 
no generalmente  capaci  di 
averne  una.  La  musica,  cui 
gli  antichi  hanno  detta  la 
lingua  degli  dei ,  è  ancori^ 
tuttavolta  senza  possederne 
una  propria ,  comecché  la 
meriti  benissimo  :  quindi  1% 
penosa  difficoltà  di  studiai-la. 
Moltissimi  artisti  presuppo- 
sto avendo  che  questa  inta- 
volatura esser  porrebbe  ef- 
fettivamente Ig  grammatica 
necessaria  ,  e  che  dessa  man- 
ca alla  continuazione  del  di- 
zionario del  sensibilissimo 
Giangiacorao  Rousseau ,  io 
ho  avventurata  1'  edizione 
della  mia  opera,  ec«  '* 
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Rèt  (J.  B.)    nato  a  Ta- 
rascona  Circa    1760,   è  stato 
maestro  di  musica  delle  cat- 
tedrali di  Viviers  e  di  Usez, 
e  attualmente  uno  de'  musi- 
ci dell'  imperiale    accademia 
a  Parigi  .   Apprese  da  se  so- 
lo a  sonare    il    forte-piano  , 
il  violino    e    il    violoncellc  ; 
oltre  a  più   composizioni  di 
musica,  egli  pubblicò  altresì 
nel  1810  un  Traile  (V  harnio- 
nie^   in  8.  nel  quale  ha  per 
iscopo   "   dietro  il  principio 
generalmente    ricevuto  ,     di 
far  cessare  le  contradizioni, 
che    inviluppano    le     regole 
dell'  armonia  ,  separando  del 
tutto  il  genere  cromatico  dal 
diatonico  .    Per  siffatta  ope- 
razione,  egli  non  riconosce 
clie  un    basso    fondamentale 
reale  applicato  al  genere  cro- 
matico SII    i    tre    gradi  fon- 
damentali ,     senz'  altro    con 
quinta  giusta  .    In  quanto  a 
quello  che  si  è  fatto  deriva- 
re  sino  al  presente   dal    ge- 
nere diatonico  ,   s'  egli  pote- 
va esistere ,  noi  può  più  a- 
desso  ,  secondo  il  suo  siste- 
ma ,   o  al  più    come    basso- 
fondamentale  numerico  o  a- 
rilinetico    in   ragione    delle 


differenti  progressioni ,  che 
stabilir  si  possono  su  gì'  in- 
tervalli naturali  della  scala". 
L'autore  ha  trattato  a  fon- 
do ,  ed  in  una  nuova  manie- 
ra tutto  ciò  che  può  com- 
prendere il  genere  diatoni- 
co ,  e  la  parte  delle  caden- 
ze ,  sulla  quale  essenzialmen- 
te si  appoggia  il  genere  cro- 
matico ,  e  r  arte  della  mo- 
dulazione ,  "  L' estratto  di 
quesl'  opera  e  interamente  di 
M.  Fayolle,  non  essendo  eli* 
giunta  ancora  sino  a  noi . 

Reyon  de  SILVA  (don  Die- 
go Ant.  )  sccretario  distato 
di  S.  M.  cattolica  Carlo  III, 
e  membro  dell'  Accademia 
delle  belle  arti  di  Matrid  , 
nato  nel  regno  di  Mursia, 
e  morto  in  età  di  4*^  anni 
nel  1798  a  JMadrid  ,  pubbli- 
cò in  sua  lingua  Dizionario 
delle  belle  arti:,  Segovia  ijSS 
in  4.  }  nel  quale  Irovansi  de- 
gli articoli  sulla  musica  , 
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lhode  (  J.  G.  )  c  autore 
di  un  dotto  opuscolo  in  lin- 
gua tedesca ,  che  ha  per  ti- 
tolo :  Teoria  della  propaga" 
iione  del  suono  per  gli  Af*- 
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chitetti  .  Berlino  1800.  Mr 
Chlandiu  dice  eli'  egli  lo  pre- 
ferisce a  molti  altri  (  Acoust, 
p.  3o2.  )  .  Quest'  autore  os- 
serva che  la  più  parte  de' 
teatri  sono  assai  poco  favo- 
revoli al  suono ,  perchè  trop- 
po si  sono  negligentate  le 
leggi  della  propagazione  del 
suono  per  mezzo  di  tuhi  ,  le 
di  cui  pareti  sien  parallele , 
e  di  tromhe  parlanti  :  osser- 
va inoltre  che  ì'  ordinaria  di- 
sposizione de'  scenari  è  con- 
traria alla  propagazione  del 
suono,  imperocché  assorbi- 
scono tutto  il  suono  ,  che  si 
spande  verso  l  lati. 
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lIccAtt  (  conte  Giordano) 
nato  in  Treviso  capitale  del- 
la Marca  Trivigiana  ,  colti- 
vò con  successo  le  matema- 
tiche ,  e  volle  applicarle  al- 
la musica  .  "  E  pur  lode 
grande  del  conte  Giordano 
Riccati^  dice  T  ah.  Andres  , 
il  meritare  di  essere  nor/ìi- 
•jiat'o  anche  dopo  il  la  Gran- 
ge ,  ed  altri  celebrati  geo- 
metri :  il  terzo  suono  osser- 
vato dal  Tortini^  il  suono 
falso ,  .ed  alcuni  altri  nuovi 


punti  sono  stati   da  lui  sole? 
geometricamente  trattati  \  e 
se  egli  non  ha  uguagliati  gli 
illustri  suoi  antecessori  nel- 
la finezza  dell'  analisi ,  e  nel- 
la profondità  de'  calcoli ,  gli 
ha  forse  superati  nelle  novi- 
tà   d'  alcune    materie,    nell' 
estensione  delle  ricerche,  e 
nello   studio    di    conformare 
alla    pratica    le    sue    teorie„ 
ciò  eh'  è  un  pregio  non  molr- 
to   comune    in   tali    specula- 
zioni .  "  (  Origine   ec,  t.  4? 
acustica  )  Sono  le  sue  ope- 
re riguardanti  la  musica,  k 
Delle  corde  ovvero  fibre  elci^ 
stiche  j     Bologna      1767.    a. 
Delle    \>ibrazioni   sonore    dei 
cilindri ,    quest'  opuscolo  si 
trova  nel  t.    i   delle  Memo- 
rie   di    matematica    e    fisica 
della  Società  italiana    Vero- 
na 1781.  Mr  Ch laudi n  dice 
•che  le  sue  ricerche  sono  mol- 
to esatte  (p.  »oi  )  ,  tuttavia 
confuta  egli  una  sua  suppo- 
sizione alla  p.  63.   3.  Suono 
falso  articolo  del  Prodromo 
della  nuova  Enciclopedia  ita- 
liana .   4-  Esante  del  sistema, 
musico  di  M.  Ramtau  ;  DlS" 
sertazione    Aurustico  -  mate- 
matica y  i77;^E^li  vi  prov* 
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contro  il  Rameau  che  li 'ri- 
sonanza dei  corpi  sonori  non 
è  il  principio   dell' armonia. 
5.  Saggio  sopra  le  leggi  del 
contrappunto  ,     Castelfranco 
1762^  in    quest'opera  tratta 
a  lungo    del    temperamento 
con  un  metodo  ,    che  a  suo 
parere,  tende  immediatamen- 
te al  fine  ,   ed  è  dimostrati- 
vo :  egli   attacca  altresì  quel- 
lo del    Rameau  .    ò.    Esome 
del  sistema  musico    del  Scg. 
Tartini;  Dissertaz.  Àcustico~ 
matematica  ,    1789.  7.  Rifies- 
sioni  sopra  il  primo  libro  del- 
*  la  Scienza  teorica  e  pratica 
della  moderna  musica  del  P. 
Fallotti,    17B0.  8.   Due  let- 
tere al  P,   Sacchi  intorno  al 
grado  di  eccellenza  ,   a  L  qua- 
le  è  giunta  la  musica  sì  nel- 
la teoria  che  nulla  pratica^ 
nel  t.  4  i  del  Giornale  lette- 
rario di  Modena,    17B9.  In 
esse  il    Riccati    attacca    con 
pulitezza  r  ab.  Bettinelli  per 
avere  sostenuto  ,  che  sinora 
la  musica  non  ha  trovato  il 
suo    risorgimento   por    aiun 
mudo  ed  età  nell'  Italia  -,   il 
che  si  oppone  a  quanto  cre- 
de aver  egli  dimostrato  nel- 
le sullodatc  opere  \  preteade 


ancora  di    confutar  il  senti- 
mento deli' ah.  Eximeno  del 
voler  escludere    le    propor- 
zioni della  musica  :   ma  pre- 
scindendo di  queste  partico- 
lari opinioni   del  Riccati  ,  si 
trova  molto    da  apprend  re 
in  ambe  le  sue  lettere  ,  che 
il  P.  Sacchi  a  ragione  chia- 
ma bellissime  .  9.  Saggio  del" 
la  facoltà ,  che  ha  la  Musi-» 
ca  d"  imitare  il   senso  delle 
parole  e.  di    risi>egliare  nelL* 
animo  i  varj    affetti'.    l'J^J. 
10.   Lettera    al    P.    Sacchi.^ 
dove  si  dà    giudizio    sopra  i 
duetti  del  Bononcini  ed  Men- 
del -Seconda  lettera  al  me- 
desimo ,   dove  si  paragona  /* 
antica  alla  moderna  musica: 
nel  t.  36    del    Giornale    di 
Modena    1787.    *'    La  posa- 
tezza ,   egli  dice  ,   è  una  del- 
le differenze  notabili,  e  foi^ 
se  anche  la  più   generale  tra 
-le  antiche  e  moderne  canti- 
lene .  Confrontando  le  buo- 
ne con  le  buoue ,  a  me  sem- 
bra di  vedere  nelle  cantilene 
moderne     maggiore    varietà 
ed  ornamento  ;  nelle  antiche 
maggiore  verità  e  schiettez- 
za ^  nelle  moderne  uà  moto 
più  celere,  e  più  coaciUto, 
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e  nelle  anticlie  un  moto  più 
tardo  e  comodo  ,  e  per  con- 
seguenza una  certa  idea  di 
tranquillità,  di  compostezza 
e  di  riposo  .  Così  le  com- 
posizioni sacre  di  quasi  tutti 
ì  migliori  tra  i  moderni  s^en- 
tono  il  teatro,  eie  profane 
degli  antichi  in  certo  modo 
sentono  la  chiesa  .  La  mo- 
derna musica  pecca  nell'  es- 
sere soverchiamente  sminuz- 
zata 5  e  r/ulladimeno  ai  va- 
lenti professori  non  paò  ne- 
garsi la  lode  di  eseguire  il 
difficile  facilmente ,  e  con 
somma  puntualità  ,  il  che  dà 
campo  ai  maestri  di  sfogare 
la  loro  fertile  fantasia  .  "  Il 
conte  Riccati  morì  assaiV'vec- 
thio  verso  V  anno   i79'2. 

Ricci  (  Pasquale  )  nato  a 
Como  nel.  iy33,  studiò  la 
inusica  sotto  Vignati  maestro 
di  cappella  in  Milano  .  La 
natura  fornito  aveva  il  di- 
scepolo di  gusto  e  di  grazia, 
mentrechè  altro  non  cono- 
sceva il  maestro  chela  pro- 
fondità e  i  secreti  dell'  arte. 
L'ab.  Ricci  viaggiò  per  la 
Germania,  la  Francia,  T  In- 
ghilterra e  1'  Olanda  .  Sino 
,a'  primi  anni  di   questo  sq- 


eolo  viveva  ^ed  occupsira  aa* 
Cora  il  posto  di  maestro  di 
cappella  della  cattedrale  di 
Como.  Vi  sono  di  lui  alcu- 
ni trio  e  quartetti ,  che  han- 
no del  merito  .  Un  suo  Dies 
ira  vien  riguardato  come  uh 
capo  d'  opera  :  la  prima  vol- 
ta eh'  egli  lo  fece  eseguire, 
ispirò  un  santo  orrore  agli 
ascoltanti  .  Al  versetto  Tu" 
ba  mirum  tutta  1'  orchestra 
restò  in  silenzio  ,  e  dair  al- 
to della  cupola  si  udì  il  suo- 
no di  una  tromba ,  che  par- 
ve annunziare  T  estremo  giu- 
dizio .  Un  tal  ritrovato  però 
non  ha  ,  a  mio  avviso ,  al- 
tro pi'egio  che  la  novità  e 
-  la  sorpresa  ;  ella  produce  1' 
illusione  del  momento  .  La 
ripetizione  e  1'  uso  frequente 
di  questi  colpi,  per  cosi  dire, 
di  scena  ,  fa  svanire  1'  effet- 
to ,  e  nulla  più  produce  sul- 
r  immaginazione  degli  astan- 
ti.  Non  so  per  conseguenza 
approvare  quanto  vien  det- 
to a  questo  proposito  da  Mr 
Fayolle  :  per  rendere  immor- 
tale un  compositore  ,  egli  di- 
ce ,  non  vi  vuole  che  un''  idea 
■  simile'  a  questu  del  Ricci '^  e 
solo  nie°^a   egli   a   costui    il 
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merita  deir  iavenxioHe  ,  p^'-* 
che  Calviere  cel.  o^g3laist4^ 
avevala  trovata  prim^  di  lui. 
Ecco  una  via  molto  facile  ai 
compositori  per  gjugnere  all' 
immortalità .     , 

Riccio  (  Angelo  M-  )  dot- 
tore in  teologia  e  professo- 
re di  lingua  greca  in  Firen- 
ze ,  ove  nel  17.47  die  al  pub- 
blico DissertatLones  Home- 
rice  in  4*  Trovausi  in  que- 
$V  opera  le  tre  seducati  dis- 
sertazioni ,  che  bauuo  per 
oggetto  la  musiica,  1.  Diss, 
de  Achille  cUharà  cariente  , 
veterique  grcecoram  musica  , 
tom.  2,  p.  3i.  2.  A n  musi- 
ca curentur  morbi  y  p.  5i. 
3,.  De  musica  virili  et  effe- 
minata grecorum ,  nonnuUis- 
que  aliis  ad  cognitionem  mu- 
sicce  pertinentibuSy  t.  3,  p.  4 1  • 

HiccoBONi  (Frano,  )  nac- 
iguft  in  Mantova  su  i  prin- 
cipi dello  scorso  secolo,  ven- 
ne a  stabilirsi  m  Francia  co-, 
ine  uno  de'  principali  attori 
nel  teatro  italiano  di  Parigi, 
e  compose  molti  drammi  co- 
mici per  musica  in  lingua 
francese,  che  ebbero  del  suc- 
cesso .  Scrisse  inoltre  nella 
aSfede^ima  lingua  lILstoiredià 


Tnièa&e  Jtalien  ,  Paris  1738, 
con  bellissiiai    rami    3.  voi, 
in  8. ,    e    Reflexions    histó"-' 
riques  et  critiques  ^     Amster- 
dam   1740,  in  più  luoghi  di  A 
quest'opera    egli    parla    del* 
teatro  italiano,    della  musi-: 
ca ,   e  della  poesia  dramma--, 
tica .     Il    cay.    PlanelU    lodai» 
altresì    un    altro    picciol   li-I 
bro  del  Riccoboni  intitola- 
to :   Pensèes  sur  la  dècLi'na-*  r 
tion,   8  Paris    1738.    {Dell* 
opera  ec.  p.  172.)  Riccobo- 
ui  morì  in  Parigi  nel   1772. 
RiDiERi  (Giov.   Antonio) 
da  Vicenza  ,  dove  apprese  d«  " 
Freschi  i  primi  elementi  del- 
la musica  ,   e  quindi    conti- 
nuò a  Ferrara  sotto  la  dire- 
zione di  Giov.    Batt.    Bassa- 
ni  i  suoi  studj  di  musica  vo- 
cale .  Sul  timore  eh'  eì  noa 
farebbe    gran    fortuna  come 
professore  di   canto,    appli- 
cossi  alla  composizione  .   La 
sensibilità,  il  fuoco  e  la  gra- 
zia ,  che  caratterizzano  le  sue 
opere  ,  gli  conciliarono  tutti 
i  suffragi .    Fu    per   sei  anni 
al  servigio  del  principe  Sta- 
nislao Rzeuscky  in  Polonia, 
dove  molto    scrisse  per  tea- 
tfQ ,  per  camera  €per  chiesa , 
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Tornato  in  Italia ,  stabili  in 
Bologna  una  scuola  di  mu- 
sica in  cui  foi-maronsi  più 
virtuosi  distinti ,  tra'  quali 
r  illustre  P.  Martini  :  egli 
fu  ricevuto  con  voti  unani- 
mi in  quella  cel.  Accademia. 
Poco  tempo  dopo  ebbe  or- 
dine dal  papa  di  comporre 
la  musica  de'  Salmi  per  la 
cappella  di  S.  Pietro  in  Ro- 
ma .  Egli  finì  in  Bologna  i 
suoi  giorni  nel    174^* 

RiEDT  (Gugl.  )  musico  di 
camera  del  re  di  Prussia , 
morto  in  Berlino  sua  patria 
nel  1783,  suonava  con  mol- 
ta perfezione  il  flauto  ,  ed 
occupò  per  più  anni  1'  ono- 
revol  posto  di  direttore  del- 
la società  degli  amatori  di 
jnusica  di  Btrlino  .  Possede- 
\a  delle  cognizioni  poco  co- 
muni nelle  matematiche,  eh' 
egli  amava  moltissimo  ,  ed 
alla  astrazione  di  questi  stu- 
dj  vien  attribuita  T  aridità, 
che  caratterizza  le  di  lui  com- 
posizioni .  Egli  è  autore  di 
più  opere  di  teoria  musica- 
le in  tedesco  ;  eccone  i  lito- 
li  :  Saggio  sugli  intervalli  in 
musica  sotto  il  rapporto  del 

oro  numero j  del  loro  posto  , 


#  de*  vantaggi  loro  nella  coni-' 
posizione^  Berlino  17 53,  in 
4-  Dijesa  di  qnesV  opera  ,  nel 
tom.  1,  delle  Mem.  crit.  dì 
Marpurg ,  nel  di  cui  2  tomo 
yì  ha  altresì  di  Riedt:  Con- 
siderazioni sulle  variazioni 
arbritrarie  nelle  idee  musica^ 
li ,  neW  esecuzione  d'  una 
melodia  :  ed  inoltre  :  Tavo- 
le di  tutti  gli  accordi  primi- 
tivi a  3. ,  e  4«  voci^  che  con- 
tengo nsi  nella  scala  compita 
de^  tuoniy  sì  diatonici,  che  cro- 
matici ed  enarmonici  del  loro 
numero  ed  uso  nella  compo- 
sizione.  Nel  terzo  tomo  tro- 
vansi  di  lui  :  Due  questioni 
di  musica  colla  loro  solu- 
zione a  profitto  degli  amici 
della  verità ,  cioè  :  se  il  per- 
fetto unisono  è ,  o  nò  un 
intervallo  reale  ,  e  se  posso- 
no ammettersi  nella  musica 
gli  unisoni  ingranditi ,  o  di-  • 
minuiti .  Alcune  di  lui  com-  » 
posizioni  di  musica  instru-  ■ 
mentale  sono  state  impresse  ' 
nel  17 54  a  Parigi,  «  Rei» 
1^58,   a  Lipsia  .  ^ 

RiEPEL  (  Giuseppe)  ha  go-  t 
duto  per  molti  anni  delia- 
generale  stima  alla  corte  del  • 
principe  de  la  Tour  in  Ra^  ' 
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t-isLona,  come  dircUore  del- 
la di  lui  musica  ,  si  per  la 
sua  probità  ,  che  per  i  suoi 
talenti  nella  composizione  , 
e  sul  violino.  Egli  è  morto 
nel  i^Ha.  Il  principale  suo 
merito  nella  musica  consiste 
nell''  essere  stato  il  primo 
scrittore  in  Germania  5  che 
abbia  sviluppato  il  caos  del 
ritmo  ,  e  disposto  in  una 
maniera  intelligibile  pei  stu- 
denti .  Ecco  il  giudizio  che 
ne  ha  dato  Hiler  •.  "-  Egli 
è  un  uomo  che  sa  profon- 
damente tutto  ciò ,  che  es- 
senzialmente appartiene  alla 
composizione  ,  che  cerca  a 
toglierne  via  il  superfluo  ,  e 
che  si  applica  a  far  conosce- 
re a  fondo  ciò  ,  che  sinora 
non  è  stato  se  non  superfi- 
cialmente osservato  da  cpie- 
gli  che  1'  han  preceduto  .  fi- 
gli non  si  ristringe  a  dar , 
conje  a  caso ,  delle  regole 
arili  e  e  secche  ,  di  cui  pos- 
sa lar  uso  il  lettore  sì  in  be- 
ne che  in  male  j  ma  si  ap- 
plica a  mostrare  a'  suoi  al- 
lievi ,  come  debbon  servir- 
sene per  trarne  il  vero  loro 
profitto  .  "  I  titoli  delle  di 
lui  opere  sono  ;  Anfang^  etc. 


jCioé  ;  EUmenli  della  com-^ 
posizione  musicale  i  e  del  si'- 
stema  delle  misure  ,  Ratisb. 
1^54  »  in  fol.  di  cui  ve  ne- 
lla una  seconda  edizione  . 
Regole  fondamentali  del  si- 
stema de''  tuoni  ingenerale, 
Fraijcfort  1^55,  infoi  Spie- 
gazione ragionata  dei  siste- 
ma de'  tuoni  in  particolare  , 
comune  alla  pia  parte  degli 
organisti^  Lipsia  17^7,  iu 
fol.  Spiegazione  del  falso  si- 
stema de''  tuoni  ,  Ausburgo 
1765,  'n\  (o\.  Spiegazione  in^ 
dispensabile  del  contrappun- 
to sulle  note  generalmente 
trasportate  ,  ec.  con  eserapj 
estratti  da  altri  autori  ,  e 
composti  in  parte  a  tal  fine, 
Ratisb.  1768,  in  fol.  Del 
ritmo  armonico  ^  aipoeti  ed  ai 
compositori ,  con  alcuni  eseni- 

PJ  '  *77^-  ^  ^'^^-  ^^  ^°^-  ^^ 
maestro  Killer  diee  alai  pro- 
posito ,  "  Questo  libro  me- 
rita che  venga  consultato  da 
tutti  quegli,  che  desiderano 
possedere  una  cognizione  e- 
satta  delle  partì  essenziali 
della  musica  in  generale  ,  e 
d'  una  composizione  pura  in 
ispecie  .  "  Schubarth  allievo 
di  Riepel  j  dopo  la  sua  mor- 
di a 
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te  pubLlicò    nel     17B6,    un»  lo  di  Rìgel  (la  Sorlie  <1'E-- 
altra  di   lui   opera    intitolata  gypte  )    ,    si    è   in  istuto    di 
Chiave  al  basio  :    ossia  Istru-  fare  delle  s^randi  opere .  I  va-t 
zione  per  ì  principiintl  nella  rj  posti  ,    eh'  egli  ottenne  al_ 
composizione  .  Egli   possiede  lora  in  Parigi  ,   danno  a  di- 
inoltre    altri    manoscritli    di  vedere  la  stima   che  f^icevasi 
hiepel,    che  promette  di  da-  de' suoi  talenti.  Kigel  fu  mae- 
re  al   puLblico  .  stro   di   musica   del  concerto 
KiGEL  (  Arrigo  Giuseppe)  spirituale  ,  dell'  Olinìpiro  ,  e 
Dato    nella     Franconia   di   o-  professore     nella     scuola     di 
ne-ta  famiglia,   ebbe  la  for-  canto  nel  Conservatorio,  ove 
tana  di   avere   tra' suoi    mae-  molto   contribuì  al   perfe^io- 
Stri    il    cel      Jornmelli  .    Nel  namento    della    nomenclatu- 
1768,   si    stabili    in    Paripi  ,  ra ,   e    de'   principj     dell' ar- 
ove  ebbe     gran    numero    di  monii ,   su   i  quali  ,   dirPsi  di 
allievi   sul    piauo-f  rte,    per  aver  egli  avuto  idee  ass^i  c}i,'a_ 
cui  aveva  molta  abilità  e  gu-  re  e   precise.   Una   gran  pn- 
sto  .    Compose    altresì     con  rità  di   melodia  ,     ed  uon^le 
gran  successo  quantità   ii  mu-  nitidezza    d'armonia   forma- 
sica   si    per    chiesa    che     per  no   il  caratt   re  delle  compo- 
teatro  :    Gluck   feceva   molto  sizioni   di  Rigel  .    Pac.sionnto 
ciso  delle   di  lui  composizio-  per   la   sua    arte  ,    nemico   d' 
i!Ì      Questo   grand'  uomo  es-  ogni  cabala,  all'epoca  \\<  mi 
se!)do    sul   punto   di   lasciare  la  Francia  era   divisa  in  più 
la    Francia  ,    gli   amministra-  fazioni   musicali  ,   1'  utia  con- 
tori del   teatro  mostiaronyli  tro  1' altra  accanile,   egli  sa- 
li dispiacere  di  vederlo  par  peva   far  giustizia  al  merito, 
tire  .     Voi    non    avete    tutto  e    distinguere    il    buono    in 
perduto^   disse  egli   loro  ,  a~  qualunque  scuola,    e  in  aua- 
vcte   qui  un    uomo   a   cui   bi-  lunque    maestro    si   fosse      A. 
so^j;nd  attaccarsi  \     M.    Rigel  siffatte    qualità    deve    egli  1' 
è  quegli  che  conviene  pei  gran  acquisto  della    pregevole  ri- 
teat'-o  reafe  .    Quando   si  ha  putazione  di   onesto    nomo  , 
scritto  un  Oratorio  come  quel-  non  che  di  abil  maestro  :  fi» 
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ni  quasi  suLilamente  di  vi- 
vere in  Parigi  nel  1799  Lui- 
gi RigeL^  il  maggiore  de'  suoi 
figli  e  suo  allievo  era  un  ot- 
timo sonatore  di  forte-piano 
e  di  violino  j  e  buon  com- 
positore: fu  egli  il  primo  a 
disporre  per  il  piano -forte 
le  sei  gran  sinfonie  di  Haydn, 
ed  i  trio  di  Pleyel  :  benché 
il  suo  talento  non  fosse  in- 
degno della  capitale  ,  erasi 
stabilito  frattanto  all'  lia- 
vre  ,  dove  è  morto  nel  18 1 1 
di  anni  40-  Giovanni  Rigeli 
di  lui  minor  fratello,  aneli' 
egli  eccellente  professor  di 
musica  in  Parigi ,  promette 
di  pubblicare  le  di  lui  ope- 
re postume  .  Giovanni  Kigel 
in  età  di  i3  anni,  dopo  a- 
vere  studiata  quest'  arte  sot- 
to la  direzione  di  suo  padre, 
fu  nominato  sotto-professo- 
re nella  scuola  di  canto  ,  e 
poco  dopo  cembalista  e  com- 
positore al  concerto  spiritua- 
le Fu  quindi  nell'  espedi- 
zione d'  Egitto  ,  venne  no- 
minato membro  di  quel!'  i- 
stituto  ,  e  compose  al  Cairo 
la  musica  dì  un  dramma  qui- 
vi eseguita  con  successo  . 
-Diiùtoruo  in  Parigi  egli  go- 


de della  più  distinta  riputa- 
zione come  uno  de'  pritui 
accompagnatori  sul  foìle-pia- 
no  ,  e  come  un  profess'uM; 
assai  virtuoso.  Ha  molto  com- 
posto in  diiìerenti  geneii  , 
e  le  sue  produzioni  sono  in 
grandissimo  pregio  per  il 
buon  gusto  e  la  regolarità  , 
che  le  caratterizzano  . 

RiGHiNi  (Vincenzo)  com- 
positore italiano,  maestro  di 
cappella  primieramente  dell' 
elettore  di  Magonza,  e  quin- 
di del   re  di  Prussia  ,  e  mol- 
to  stimato   nella   Germania  . 
Nel    1782,    die   la  musica   di 
due    drammi    burleschi  :    il 
Convitato    di    Pietra ,    e    Li 
Predava  scaltra  .  Le  più  re- 
centi sue  opere  sono  :   il  Fi- 
losofo confuso  1786,  Armida 
1788,  Alcide  al  bivio   1789. 
In     occasione    dell'   elezione 
dell'Imperatore    nel    1790, 
egli    fece    eseguire  a  IVanc- 
fort  una  sua  messa  ,  che  piac- 
que moltissimo  .    Nel    i8o3, 
pubblicò  per  le  slampe  :  E- 
sercizj  per  la  perfezione  nelV 
arte    del    canto  ^    riuniscono 
essi  la  solidità  degli  antichi 
maestri ,   e  '1  buon  gusto  de* 
nostri  giorni . 
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Rinaldo  (  da  Capua  )  na- 
poletano ,  Cijliuolo  naturale 
di  un  nobile  del  suo  paese  , 
studiò  dapprima  ppr  suo  di- 
porto la  musica  ,  ma  fu  in 
appresso  nella  necessità  di 
pioi'essarla  per  vivere  .  AIT 
tià  di  i5  anni  die  in  Vien- 
Ba  la  sua  prima  opera  ,  e 
scrisse  di  poi  per  i  migliori 
teatri  di  Europa  .  In  Roma 
"vlen  egli  creduto  inventore 
dei  recitativi  obbligati  ,  ma 
sì  è  trovalo  un  oratorio  di 
Aless.  Scarlatti ,  dove  mi>lto 
p"ima  di  Rinaldo  costui  ave- 
■^ale  usati  .  Quello  di  cui  può 
vantarsi  Rinaldo  si  è  lo  a- 
vere  imp-egato  tra'  primi  de' 
lunglii  ritornelli  ne'  recitati- 
vi ,  esprimenti  una  gagliarda 
passione  ,  il  che  non  poteva 
fusi  dalla  voce  .  Rousseau 
H'd  Dizionario  lo  considera 
come  uno  de'  piìi  cel  com- 
positori italiani. 

J  ^oBBKRs  (  Giovanni  )  pro- 
fp-sore  di  musica  ed  organi- 
sta d<dla  chiesa  francese  a 
Boterdara  ,  è  autorp  di  una 
«jissert'izione  Sur  V  unr'itn  de 
la  iniiiiqne    uvee    la   poesìe , 


eli'  egli  inviò  alla  società  let- 
teraria d'Amsterdam  nel  1790 
La  societcà  avendo  esamina- 
to questo  scritto  ,  onorò  1* 
autore   con  una  medaglia  . 

Robertson  (  Tliomas  !  dot- 
to inglese  pubblicò  in  Lon- 
dra nel  1784,  Inquiry  in  to 
the  fine  arts ,  in  4-  dove  trat- 
ta della  musica  teorica  e  pra- 
tica :  (  V.  Bent  's  cat.  of 
b  jck';    p.    1  33  )  . 

RocHiTFORT  (  Gugl,  de  )  , 
dell'  Accademia  delle  Iscri- 
zioni è  autore  di  una  me- 
moria intitolata  :  Recherches 
sur  t  armonie  et  ies  accoids 
de  musi'que  des  ancuns  «788 
nella  quale  prova  contro  M. 
Burette  ed  altri  ,  die  V  arte 
delle  parli  concertanti  in  con- 
trappunto non  era  così  li- 
mitata presso  i  Greci,  come 
si  è  da  palimi  creduto  .  Mr 
de  RocHifort  è  noto  abba- 
stanza per  le  sur  traduzioni 
in  versi  dell'  Iliade  ,  e  dell' 
Odissea    d'  Omero  . 

RorcHT  (  Antonio  ;  è  anto- 
ra  delle  Istituzioni  di  musi- 
cn  teorico-pmtira  in  4-  pub- 
blicate per  le  stampe  in  Ve- 
nez's  nA  1777-  Non  possia- 
mo dar  saggio  di  quest'  ope- 
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w-,  non  essetido  ancor  giun- 
ta sino  a   noi  . 

Rodio  (Rocco)  cel.  con- 
trappuntista e  didattico  ita- 
liano del  sec.  16,  pubblicò 
in  Napoli  nel  iSfiq,  una  col- 
lezione delle  sue  opere  di 
pratica  ,  e  di  altri  rinomati 
compositori  di  quel  secolo  , 
come  frullini  ,  Bovi^j  ee.  , 
Tio;iii  or  sepolti  nelT  obbUo  . 
Ha  maggior  pregio  un'  altra 
opera  didattica  di  Rodio  in- 
tit  data:  Redole  di.  musica., 
Napoli  1626,  citata  assai  vol- 
te con  molti  elogj  dal  P. 
M.irlini  . 

RODOLPHE    (  GioV.     Gius.   ) 

nato  a  Strasbur'j;o  ,  a  ly  anni 
veniva  riguardato  in  Francia 
come  il  primo  sonatore  di 
cnruo  da  caccia  ,  cbe  usasse 
i  «^emituoni  .  Studiò  altresì 
il  violino  sotto  il  celebre  le 
C/air  ^  e  verso  il  ij^i  pas- 
sò in  Italia  al  servigio  del 
duca  di  Parna  :  fu  egli  il 
primo  ,  che  in  un'  aria  di 
Traetta  esegui  un  Jccompa- 
gtiaménto  di  corno  in  con- 
certo con  la  voce  ,  e  che  in 
Italia  arcompa;;nò  su  qursf 
in^tromento  i  mottetti  n*  Ile 
chiese .    Egli  appr«ìse  anche 


in  Parma  la  composizione 
sotto  ii  famoso  Traetta  al- 
lievo di  Durante  ,  e  passato 
quindi  al  servizio  del  ducst 
di' Wittemberga  nel  1760, 
prese  lezioni  da  Jornmeili  , 
e  eouipose  a  St  iltgard  la 
musica  di  un  gran  numero 
di  balli  del  cel.  Noverre  , 
eh'  egli  poi  condusse  a  Pari- 
gi ,  ove  venne  a  stabilirsi 
nel  17(3!^,  e  vi  fece  gran  for- 
tuna .  Circa  17 So,  die  egli 
a  Mi  Amelot  il  piano  d' u- 
na  scuola  di  musica  ,  che  fu 
eseguito  quattr'  anni  dopo  da 
M.  Breteuil  ,  e  Rodolphe  fu 
nominato  professore  di  que- 
sta scuola,  per  cui  compose 
il  suo  Tratte  historique  et 
pratique  cV  accompagnement , 
e  i  suoi  Solfeggi^  che  han- 
no avuto  tanto  successo  ,  e 
che  hanno  contribuito  a  mol- 
tiplicare in  Francia  gli  arti- 
sti, e  gli  a(nat  tri  ,  renden- 
do facil  r  ingresso  nella  car- 
riera  musicale  . 

Roger  (  Joseph  -  Lovis  ) 
pubblicò  a  Mompellieri  un* 
opera  nel  1768  col  titolo  : 
Tentumen  de  vi  soni  et  mu- 
si ces  in  corpus  hìimanum  , 
molto  lodata  dal  Dr  Lich<> 
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tentai.  Forkel  nel  i.  voi, 
della  sua  storia  generale  del- 
la musica  riguarda  quesl'  o- 
pera  come  la  più  importan- 
te ,  che  si  sia  scritta  intor- 
no a  (juesta  materia  .  Ella  è 
divisa  iu  (lue  parti  ,  nella 
prima  ti'alta  del  suono  né'  cor- 
pi sonori,  de  mezzi  00""  quali 
si  propaga,  e  del  suono  nel - 
l^ organo  sensorio  dell'udito  : 
iicUa  seconda  si  dimestica  la 
predisposizione  deli*  anima 
per  i  principj  dell''  armonia , 
e  quindi  tratta  l'Aut.  d-lla 
predisposizione  della  materia 
all'  azione  del  suono  :  della 
predisposizione  delV  anima  u- 
nita  alla  materia ,  ossia  del 
corpo  animato ,  e  spiega  fi- 
finalmente  con  quali  e  quan- 
ti mezzi ,  e  che  agisca  sul!'' 
uomo   la  musica  . 

Rolla  (  Alessandro  )  mem- 
bro del  real  Conservatorio 
di  Milano,  e  primo  violino 
del  gran  teatro  ,  gode  meri- 
tamente della  riputazione  di 
essere  il  più  abile  virtuoso 
deir  Europa  sulla  viola  .  Di- 
cesi inolti'e  che  se  gli  è  fat- 
to un  divieto  in  Italia  di  so- 
narla iu  pubblico  ,  perchè 
le  donne    non  possono  sen- 


tirlo su  qutir  inslronìPnto- ^ 
che  non  soiìrino  attacchi  a' 
nervi.  1  concerti  di  violino, 
eh'  egli  suona  nelle  orche- 
stre, tirano  a  se  la  folla  de' 
dilettanti  •  Noi  abbiamo  ri- 
ferito a  questo  proposito  un 
curioso  aneddoto  ,  all'  art. 
Diana  .  Egli  ha  composto 
nì.olta  musica  istro  mentale 
pregiatissima  . 

RoMiEU  (  M.)  della  real 
società  delle  scienze  di  IMon- 
pellieri  ,  a  cui  presentò  nel 
1^53  una  sua  memoria  ,  qui- 
vi nel  medesimo  anno  im- 
pressa col  titolo  :  ISovelle  de- 
converte  des  sons  harmon- 
ques  graves  doni  la  résonance 
est  très  -sensible  dans  Ics  ac- 
cords  des  instrumens  à  vent . 
La  «coverta  del  terzo  suono 
basso  formato  dalla  riunione 
della  vibrazione  di  due  suo- 
ni gravi  era  stata  fatta  dal 
cel.  Tartini  sino  dal  17 14? 
e  faccvane  la  base  della  sua 
scuola  in  Italia,  ma  siccome 
non  la  pubblicò  che  nel  1754 
nel  suo  Trattato  di  musica, 
M.  Romieu  pretese  esserne 
r  inventore  .  *•'  Nel  rappor- 
tare questo  fatto  ,  dice  Mr 
d'  Alembert ,  non  pretendia- 
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ftio  toglier  uulla  al  Slg.  Tar- 
tiui  j  noi  siamo  persuasi  eh' 
ej^Vi  non  dee  la  sua  scover- 
td  ch^  a'  suoi  proprj  lumi  -, 
ma  iVir  Roiuieu  fu  il  primo 
ad  annunziarla  al  pubblico.  " 
Cheche  sia  di  ciò  ,  le  miglio- 
ri osservazioni  intorno  a  que- 
sto terzo  suono  si  trovano 
nelle  Ricerche  di  Muti.  Young 
e  di   L.Lgr  iTure  . 

R()Qr;;FORT  (Bonaventura) 
nalo  nel  '77^i  m'ombro  di 
pili  accailemie  e  società  let- 
terari-,  nel  sno  Glossaire  de 
III  /  in^w^  ron.iim  ^  2.  voi. 
in  8.  Paris  1808,  promette 
di  «lare  al  pubblico  un  Es^ 
sui  <;ur  la  poesie  ,  la  musique 
et  les  istrumens  des  Frunfuis, 
deiìiiis  le  ix  s'ècle  jusqu'  au 
xvif.  Il  lesto  in  parte  è  trat 
to  da'  maiiosciilti  auticbi  ) 
egli  formerà  un  voi.  in  8, 
del  testo ,  seguito  da  circa 
loo  rami  coloriti  dietro  i 
monumenti  del  tempo  ,  e  da- 
gli esempi  '^'  musica  di  cia- 
scun secolo  .  M.  Rt-quefort 
da  più  anni  in  qua  si  occu- 
pa altresì  della  romposizio- 
ne  di  una  Storia  generale 
de' fa  musica,  die  abbracce- 
rà 1  diversi  impieghi  o  rap- 


porti di  quest'  arte  con  tut- 
te le  iastituzioui  presso  tutti 
i  popoli  ,  e  in  tutti  i  tem- 
pi .  Questa  storia  formerà 
cinque  voi:  in  4-°  ,  seguiti 
da  un  sesto  che  conterrà  le 
figure  e  gli  esempj  .  "  Ci  si 
assicura  ,  dice  Mr  Fayolle  , 
che  una  porzione  di  quest* 
immenso  travaglio  è  già  pò» 
sta  in  ordine  ,  e  che  T  A. 
possiede  molti  niateriali,  tra' 
quali  ve  n'  ha  gran  numero 
che  non  sono  stati  mai  pub- 
blicali .    " 

Rosa  (  Salvatore  )  celebre 
pittore  napoletano  morto  in 
Ho  ma  nel  167.^.  Amava  egli 
passionatameiile  la  sua  arte, 
e  le  arti  sorelle  ,  la  poesia 
e  la  musica  .  Mostrasi  buon 
poeta  e  bello  spirito  nelle 
sue  salire  ,  e  son»'tti  pieni 
di  finezza  ,  e  bei  motteggi  : 
la  sua  casa  in  Roma  era  dive- 
nuta un'accademia,  cui  inter- 
venivano uomini  di  buongu- 
sto e  d'ingegno  :  recìtavansi 
de*  versi  ,  rappreseutavansi 
commedie  ,  e  si  faceva  del- 
la musica  .  Tra  le  belle  sa- 
tire di  questo  valpnluomo  u- 
na  ve  ne  ha  mordentiss:ma 
contro   i  musici    e  contro  ^ 
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:antanti,  e  contro  quelle  coni- 
josizioni  da  chiesa  non  bea 
idattate  alla  maestà  del   sog- 
getto ,   e  al  decoi'o   dell'  au- 
guste cerimonie  do  la  religio- 
ne .   E  puree  ver  che  con  in.' 
degni  esempi --  Diventando  be- 
stemmie  a    giorni    nostri    — 
J)i    Dio    gV  inni    e  li    Salmi 
in    bocca    agli    empj  —   Che 
scandalo  è  il  sentir  ne''  sacri 
rostri  —    Grunnir  il  vespro  , 
ed  abbajar  la  messa  ,   —   R<ig- 
ghiiir  il    Gloria  ,     il   Credo  , 
e  i  Pater  nostri  !  —  E  si  sente 
per  tutto  a  più  potere  ->-  Can- 
tar sulla  ciacona  il    Misere- 
re  ec.   Così  con  lauta  ragio- 
ne ,    e  si  poco  frutto   cauta- 
■va     questo    beli'  ingegno  ,   e 
termina   quindi  —   Cìii    vuol 
cantar  ,  segua   il  salmista  E- 
hreo  ,   --   Ed  imiti    Cecilia  , 
e   non     Taìia  ,   —    Dietro  V 
orme  di  Giobbe  e  ntfu  d'  Or- 
feo .   Il  dj  Burney  scrive  ne' 
suoi    Viaggi    musicali^    di  a- 
■yere   trovato  in  una  collezio- 
ne di    Cantate  di   Rossi ,  Ca- 
valli ,   Legrenzi  ,  Pasqualini, 
Bandini  ed  altri  celebri  com- 
positori  di   que' tempi ,  con- 
«ervate  con  diligenza  da'  cu- 
riosi in  Italia ,  un  libro  pre- 


zicio  di  musica  del  famoso 
Salv.  Rosa.  Le  parole  di  mol- 
te di  quelle  cantate  sono  di 
lui  ,  ed  otto  intere  delle  me- 
desime sono  poste  in  versi 
ed  in  musica ,  e  copiate  dal- 
la mano  istessa  di  questo  cel. 
Pittore,  Sono  esse  non  solo 
ammirabili  per  un  semplice 
dilettante  ,  dice  Burney,  ma 
la  loro  melodia  sorpassa  in 
gusto  quella  della  più  parte 
dei  maestri  del  suo  secolo 
(  V.  Encycl.  melilo d.  art. 
Cantate  ,   p.    20 5,   )  . 

RosETTi  (  Antonio  )  na- 
to a  Milano  nel  1^44  1  -'  ^ 
formato  principalmente  sul 
modello  del  gran  Gius. Haydii 
in  Vienna,  ove  egli  era  ver- 
so 11  1^66  violinista  nella 
cappella  deli'  Imperatore  ,  e 
virtuoso  di  camera  del  prin- 
cipe d' Altlian  11  suo  meri- 
to ,  come  compositore  e  di- 
rettore di  orchestra,  gli  fé 
ottenere  nel  j^8q  il  po- 
sto di  maestro  di  cappella  a 
Sch^verin  ,  in  cui  succedet- 
te al  cel.  Westenholz  .  Le 
di  lui  numerose  composizio- 
ni ,  per  la  più  parie  impres- 
se ,  fannosi  rimarcare  per  u- 
no  àtile  piacevole  }  le  sorli- 
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ìé  de'  stnimenli  J.ì  ilalo  , 
di  cui  sapeva  servirsi  a  me- 
raviglia, sono  assai  volte  di 
un'  estrema  bellezza.  Finché 
si  abbandona  al  suo  proprio 
genio  ,  la  sua  particolar  ma- 
niera merita  i  suffragi  degl' 
intendenti  ^  ma  daccliè  cal- 
car vuole  le  tracce  di  Haydn, 
il  suo  stile  diviene  affettato 
e  monotono  .  Tra  le  sue 
produzioni  si  distingue  T  o- 
ratorio  impresso  a  Vienna 
nel  1786,  Gesù  moribondo  ^ 
e  r  opera  prima  a  Amster- 
dam contenente  tre  sinfo- 
nie a   grande  orchestra. 

R.0SSI  (  Lemme  )  Perugi- 
no ,  pubblicò  nel  1666:  Si- 
stema musico  ,  o  musica  spe- 
culativa ,  Perugia  in  4-  1^ 
P.  Martini  nel  2.  t.  della 
sua  storia  rapporta  il  siste- 
ma perfiptto  o  sintono  di 
Rossi  per  gli  strumenti  mo- 
bili, e  r  imperfetto  o  par- 
ticipato  per  gli  strumenti 
stabili  .  Questo  sistema  Sin- 
tono vien  attribuito  a  To- 
lomeo ,  ma  si  chiamò  poi 
di  Lemme  Rossi ,  "  per- 
chè questi  giunse  ad  essere, 
dice  il  Blartini ,  se  non  T 
Unico  ,  certamente  il  più  di,- 


iigeuto  ampliucatoró  deìnje= 
desimu  ,  allustrandolo  non 
solo  colla  più  possibile  pre- 
cisione delle  dovute  pro- 
porzioni, ma  inoltre  eoa 
la  necessaria  aggiunta  di  que- 
gl'  intL-rvalli  ,  che  lo  fanne» 
adatto  air  artificio  del  con- 
trappunto corrente  .    ' 

Rousseau  (  Gian  -  Giac.  ) 
filosofo,  scrittore  di  musica, 
e  compositore  nacque  in  Gi- 
nevra nel  1712.  La  di  lui  av-* 
versione  perii  mestiere  di  suo 
padre  ,  costruttore  di  oro- 
logi ,  lo  fé  risolvere  ad  ab- 
bandonare la  patria  nel  1  -;u8 
Egli  aveva  studiato  la  mu- 
sica ,  e  ned  tempo  clr  egli 
andava  errante  per  la  Fran- 
cia e  r  Italia  ,  quest'  arte  il 
provvide  de'  mezzi  di  sussi- 
stere .  Fu  particolarmente 
in  Venezia ,  ove  la  sua  graa 
passione  per  la  musica,  piìi 
accesa  dai  sentire  le  buone 
composizioni ,  e  dal  como- 
do di  familiarizzarsi  co'  più- 
mi  maestri  dell'  Italia  ,  tro- 
vò non  solo  maggior  pabo- 
lo  ,  ma  venne  portata  del 
tutto  ancora  verso  la  mu- 
sica Italiana  .  Portossi  quin- 
di XD.  Parigi ,  e  cominci  ossi 
e  2' 
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Leu  toslo  a  riiruarcìnrlo  co- 
me gran  fìlosoio  ,    e    grami' 
oratore  :   tuttavia  Ja  sua  oc- 
cupazione   ordinaria    consi- 
steva  nel    copiar    della  mu- 
sica .   Egli  si  era    prescritto 
il  prezzo    di     (jualtro    soldi 
pei-  iMia    pagina    in  4-   e  di 
.sci  per    una    pagina   in  fol. 
IVò  volle  mai    esigere   oltre 
a  questa  tassa,   cosicliè  aven- 
'iogli   il  conte   di   Clermont 
rimesso  aS  luigi  d'  oro  per 
la  copia  di  alcuni  pezzi    di 
Jiuisica  ,    egli    se    ne  offese  , 
prese  la  medietà  di  un   sol 
luigi  ,  e  restituì  gli  altri  ^i. 
Questo  impiego    di    copista 
così  spregevole    per    un    fi- 
losofo agli  occhi  d'  un    pre- 
toso  hello     spirito   di  Pari- 
^'i  ,   fu  molto  onore  al    suo 
«iti •'/altere,   quando  si  sa   eh' 
cgìi  tìppiicavasi  a  questo  di- 
p^'iiìtoso  mestiero    non  per 
ì  :>uoi  Lisogni ,   ma  per  so- 
stenere  unicamente  una  sua 
parente    povera  .     Nel   suo 
dizionario  egli  fa  un  lun^o 
articolo     su  i   doveri   di  un 
ee'ritio  copista  ,  e  rileva  qui- 
vi e.k,\\  stesso  le   contraddi- 
'sionìfioìite  del  suo  caratte- 
re. "  Comprendo  l)enÌ6SÌmo, 


egli   dice,   che  sarà  di   mio 
nocumento  qualora  si  com- 
pari   il    mio    travaglio    alle 
mie  regole  :    ma    so  ancora 
che  quegli  che  cerca  il  van- 
taggio   del    pubblico  ,     dee 
non   curai-e  il  suo  proprio. 
Uomo  di  lettere  ,  ho  detto 
del  mio   stalo   lutto  il  male 
che  ne  penso  ,  amo  la  mu- 
sica italiana  ,   e  non  ho  fat- 
to che  delKi  musica  france- 
se ;   ho  descritto  tuli'  i  mali 
della  società ,    mentre    essa 
formava  la  mia  felicità;,   cat- 
tivo  copista  j  vengo  qui  ad 
esporre  i  mezzi  di  formar- 
ne un   ])uono  .   O  verità  !  il 
mìo  proprio  interesse  è  sem- 
pre   sparilo    diuanzi     a   te  ^ 
eh'  egli  giammai    profani  ii 
culto    che    ti    ho   consacra- 
to ,   "    In  questo  intervallo 
oltre  più    capi   d'  opera  per 
la  filosofia  e  la   letteratura  , 
compose   le  parole  e  la  mu- 
sica del   suo   dramma  /e  Dc' 
vin   fili  vii /a  gè  ,    e  del   Pig- 
walione^  che  furono  applau- 
dite sul   teatro   ron  genera- 
le entusiasmo .  L'anno  i^Si 
essendo   venuta  a  Parigi  una 
compagnia   di   cantanti    ita- 
liani   dell'  Opera    buffa    il 
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lóro  buon  inconlrO   suscitò 
ia    gelosia    de'    compositori 
Ci'aucesi  .     Forniaronsi    due 
parliti  •■,    sosteneva  T  uno  la 
buona    causa     della    musica 
italiana,  sforzavasi  l'altro  di 
farla   cadere  .  L'  amor  pro- 
prio si  rivolse  dal  canto  de' 
sostenitori  della  musica  fran- 
cese ,   e  portò  tant'  oltre  fi- 
nalmente   l'affare,     che     la 
compagnia  italiana  fu  man- 
data via  da  Parigi  .    Rous- 
seau ,   passionato    partigiano 
della  musica  italiana,  dimen- 
ticò allora  non    solo   il  suo 
Devia    da    village  ,     ma  al- 
tresì tutti  i  vantaggi  che  po- 
teva promettersi  della  dire- 
zione dell'  opera  con  simili 
composizioni  ,    Scrisse    nel 
1^53   la  sua    famosa    lettera 
sulla  musica  francese  .  E  no- 
ta a  chiunque  la  di  lui  sa- 
gacltà  ,   la  di  luji  robusta  e- 
loquenza  ,  il  talento  di  per- 
suader ciò  che  Auiolè  ,   tut- 
to il  fuoco  della  sua  espres- 
sione:   aggiungasi  a  questo 
la  preferenza  che  passiona- 
tamente  egli  dava  alla  mu- 
sica italiana  ,    forse    ancora 
un  certo    corruccio  contro 
Rameau ,    che    aveva  criti- 


cata la  sua  musica  .   Animai' 
to  da    questi    molivi ,    e^ìt 
disse   ai  francesi  ^    ciie    nori 
avevano    assolutarneutc  niu-^ 
sica  j   che  quella  da  essi  cre- 
duta tale  non  sapeva  né par-^ 
lar ,   né  dipingere    nei  reci- 
tativi e  nelle    arie ,     che  il 
loro  canto  è  un  abbajanicn- 
to  continuo  ,   insoffribile  all', 
orecchio^  purché  non  si  sia 
prevenuto  5   la  loro  armonia 
informe  ,    senz'   espressione  , 
e  che  non  è  se  non  un  vero 
guazzabuglio  da  scolare.  Nel 
tempo  istesso  vi  unisce  egli 
il  parallelo   della    musica  i- 
taliana  ,   e  la  di  lei  maggio- 
ranza in  tutti  questi  punti. 
Tutto    fu    posto     allora    ia 
romore  :    nove  scritti  com- 
parvero in  pochissimo  tem- 
po  contro  la    sua    Lettera , 
credendo  di  averla  vittorio- 
samente confutata.  Cantanti 
e    virtuosi    composero    pa- 
squinate ,    satire    e    canzoni 
contro  lui ,    e    sparsero  nel 
pubblico  de'  rami ,   ove  col- 
la pili    gl'inde  indecenza  si 
metteva    in    ridicolo    la    di 
lui  immagine  :    si    cercò  di 
oltraggiarlo  in  una  farsa  sul 
teatro  ,  e  si  giunse,   dice  i' 
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Elvezio .  sino  ad  incitare 
il  governo  a  rigorosamente 
procedere  contro  la  sua  pi  r- 
sona  .  Gii  si  negi  V  onora- 
rio, che  se  gli  era  assegnato 
Tyf^r  il  suo  Indo  l'ino  di  l'il- 
Itiggio  r  e  se  gli  vietò  per 
f.c"inpre  l'ingresso  al  teatro. 
Ouel  cLe  Rousseau  conti- 
nuò a  spargere  sulla  musica 
fi.  iicese  nel  suo  dizionario 
ed  altronde  ,  non  era  fatto 
per  appallare  gli  animi  sol- 
levati contro  di  lui  .  Pro- 
seguirono quindi  le  sue  per- 
secuzioni ,  e  quel  che  effet- 
tivamente non  soffrì  da  al- 
tri ,  il  soffri  colla  sua  im- 
maginazione .  Ailoutauossi 
pili  di  più  dalla  società  ,  e 
n()jr;ssi  alla  fine  della  sua 
««f>li Indine  nel  seno  stesso 
delia  capitale.  Scelse  allora 
per  sua  dimora  il  villaggio 
di  Ermenonville,  ma  scor- 
se appena  sei  settimane  ,  la 
mattina  delli  2.  di  Luglio 
ly^B,  al  ritorno  del  suo  pas- 
seggio ,  cadde  tramortito  , 
e  poco  dopo  rese  V  ultimo 
sospiro  .  Ecco  le  opere  di 
questo  filo=;ofo  sulla  musi- 
ca .  ! .  P'-nfet  cnncernant  de 
nuH\-'eaiix  si^nes  p.our  lo,  mu- 


siquelello  dall' A.  all'  accad.^ 
d'ile  scienze  li  2a.  agosto 
iy4^>  Può  vedersene  un  lun- 
go e^tratto  ,  eh'  egli  ste-so 
ne  fa  all'articolo  ISotes  del 
suo  dizionario  .  Egli  vi  di- 
ce che  in  questa  materia  noa 
bisogna  consultare  i  musici, 
ma  1'  uomo  che  sa  la  musi- 
ca ,  e  che  ha  saputo  riflet- 
tere su  quesr  arte  .  La  mu- 
sica non  è  per  gli  artisti  la 
scienza  de'  suoni  ,  ma  delle 
figure  nere  ,  bianche  ec.  , 
dacché  cesserehbei'O  queste 
di  colpire  1  loro  occhi,  non 
crederehber  eglino  veder  più 
della  musica  :  presso  loro 
tutto  fa  1'  abito  .  Egli  fa  ve- 
di re  in  seguito  tutt'  ì  van- 
taggi del  suo  Prog»  tto  .  Ma 
all'  artic.  Caracteres  de  mu- 
sique  .  "  Io  credo  che  il  pub- 
blico ha  saviissimamente  fat- 
to di  lasciar  le  cose  come 
sono  ,  e  di  mandar  noi  ,  e 
ì  nostri  sistemi  al  paese  del- 
le vane  speculazioni  .  "  2. 
Dlxsertntion  sur  fa  mm^ique 
moderne^  a  Paris  ^'j^?y.  3. 
Lettre  d''  un  symphoniste  de 
V  Acad.  R.  de  niusique  a  ses 
camarades  de  V  orchestre  , 
Paris   1752.   4  i'^ttre  surla 


R  O 


R  O 


2% 


tffu^ìque  francaisa  ,  a  Paris 
i;jj,  "  L'  eloquente  penna 
di  M.  Rousseau,  dice  di  que- 
sta lettera  M.  d'Alembert, 
avvezza  già  a  dirci  delle  ve- 
rità puiii^enli ,  ha  ora  un' 
occasione  as>;ai  favorevole  d^ 
isiruirci  ,  e  di  malmenarci  . 
C(»iae  quel  làmo^o  ro:nano 
La  so, tenuto  ,  quasi  solo  gli 
attacchi  deir  arenata  france- 
se, accesa  e  riunita  contro 
la  sua  lettera  ,  e  la  sua  per- 
sona .  "  5.  Dictionnaire  de 
musique  ,  in  8v'>  •7^4*  -^^• 
Chofon  lo  rhia:na  un'  ope- 
ra informe  (^\>tions  element 
cVAcoiist.  [,.  i.-?)  .  ''  Il  di- 
zionario d'  musìcn  di  Rous- 
seau ,  dice  M.  Suard  ,  è 
forse  di  tn(te  le  sue  grand' 
opei'e  quelli  ,  ove  e^li  ha 
meno  meditato  ,  e  con  me- 
no profondità  trattato  il^sog- 
getto.  Si  rimine  agevo'm'Tx- 
te  sedotto  drill'  eleganza  eh' 
CtIì  usa  alle  volle  nelle  a- 
nalisi  spesso  astratte,  e  so- 
pi'aftutto  dal  fuoco  ,  dallo 
spirito  e  dalla  grazia  ,  eh' 
égli  sparge  sidle  discu'^sioni 
r*^l 'tivp  ai  principj,  o  agli 
effetti  dell'  arte,  che  appar- 
tengono al  gusto  ed  all'  iiu- 


maginazlone  ^   ma  Ga  d'  uo- 
po  diffidare    un   poco   delle 
sue   asserzioni   sugli   articoli 
di  dottrina,    o   di  erudizio- 
ne,  che  esiggono  cognizio- 
ui  positive  ,    e  rigorose  de- 
finizioni, "   EncjcL  rnethod. 
art.  Accent .  Egli  infatti  non 
è  nudto  esatto  ufl  definii-e , 
e   noi   ne   aLhiamo   dato  un 
esempio  nella  definizione  eh' 
egli   ha   dato     della  compo- 
sizione (Disc,  prelim.  p.  xix) 
e  ne   aLLiamo  rilevato  il  vi- 
zio  nella  Risposta  all'  auto* 
re  della  Critica  del  presente 
dizionario  ,    il  quale  per  sua 
estrema    ignoranza  se  ne  di- 
chiara sostenitore  .   (  P''.  E* 
same  ec.    nel    t.    2,    p,   4). 
Gli  errori  soprattutto  in  teo- 
ria ,    che  si   trovano   nel  di* 
zionario  di  Rousseau  ,  sono 
slati   da'   più     dotti    nomini 
confutati ,   e  con  ispezialità 
da    M.    Siiremain     nA\a    sua 
Th.^orie  Acous.ticu- Musicale, 
Paris  1793.   Egli  attribuisce 
questi  errori  alla  soverchia 
fretta ,   con   cui   fu   obligato 
di  gettarne  i  fondamenti  nell' 
Enciclopedia  ,    e  alla  neces- 
sità in  cui  trovossi,  Air  vo- 
lendo un*  opera  compita  d> 
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questo   dizionario  ,   di  trat- 
tai'vi  degli   oggetti ,   che  gli 
erano  stiauicri  :  quindi  pre- 
ga ii  lettore    a    non  trarne 
ninna  di.siiivorcvole  induzio- 
ne sulla  sua  maniera  di  pen- 
siere  per  rapporto  a  questo 
fdosolo  .  "  Discepolo  ed  am- 
miratore   di   Gian-Giacomo 
e-gU  dice ,     entusiasta    delle 
sublimi  sue  produzioni ,  pe- 
Jietrato    dalla    stima    di   sue 
•virtù  ,    il  solo    amore  della 
verità  poteva  superar  quel- 
lo ,   che  io  aveva  per  la  sua 
persona  .  Io  bo  sentito  snes- 
so la  mia  anima  ,   che  pres- 
savami  a  prender  la  sua   di- 
fesa,  allorché  i  suoi  detrat- 
tori   sforzavansi  ad   osciira- 
ve  la    sua    memoria  .   "    Gli 
•articoli  ,    che  riguardano   la 
poetica  e   la  rcttorica  della 
musica,  sono  maneggiati  con 
tutta  la  solidità   di  un  filo- 
sofo ,  colla  leggiadria  di  un 
hello  spirito  e  la  precisione 
di  un  nomo  di   «usto  :    non 
sono  però  dello  stesso  pre- 
gio ([uelli  die  ti-attano  dell' 
antica  musica  .    "  Il  super- 
•ho  e  deciso  Rousseau,  dice 
r  ab.  Requeno  ,  Contento  del 
suo  sistematico  talento  mol- 


to hene  esercitato  ncJlu  mo- 
derna  armonia  ,    e   p;'go  d' 
alcuiii   scelti    libri    della   R. 
biblioteca  ,    e  armato   delie 
dissertazioni  dell'  accademia, 
si  ritirò  a  lavorare   gli  arti- 
coli della  greca  musica  per 
r  Enciclopedia  e  per  il  suo 
dizionario  ;     e  consultò  so- 
lamente per  qualche  bagat- 
tella  i  greci   originali  .    In- 
cominciando io  a  notare   gli 
errori  ed  i  pregiudizi   sulla 
dottrina  de'  greci  armonici 
sparsi  nel    dizionario  ,     an- 
nojatomi    abbandonai  1'  im- 
presa .   I  più   classici   saran- 
no  da  me    qua    e    là  anno- 
verati in  questi   Saggi  ec.   ' 
(^Pi'i'f.   p.    vn.  )  Quest'  ope- 
ra in  somma,    secondo   M. 
la   Barde  ,   avrebbe  bisogno 
di  esser  rifatta  ,  per  rispar- 
miare molta  pena  a  coloro, 
che    vorranno    studiarla  ,   e 
inijìcdire    cosi    che    non    s' 
imbevano     di    errori    tanto 
più   malagevoli  a  scampai'si , 
che    lo    stile    seducente     di 
Rousseau  ha  l'arte  di  stra- 
scinarvi i  suoi  leggitori .   6. 
Lettre  à  M.    V  abbc  Rajnal 
au  sujet  cV  un  nouyeciu  mode 
de  M.  Blainville    1764,    di 
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cui  si   è  parlato   nel    i    voi. 
p.   10.1.   7.  Examen  de  deux 
pri.'icipes    avancès    par    Mr. 
Hirneaii  .   etc.     8.    Lettre    et 
M.  Eurney   sur  la  musique. 
Tutt'  i  trattali  di  Gian-Gia- 
como sulla  musica  trovansi 
riuniti  nel  voi.   16.   dell'  e- 
dizione    di    Due  -  ponti    del 
179*2  di  tatte  le  sue  opere  . 
Ne'  seguenti    scritti    vi    ha 
ancora  de'  dettagli  sulla  mu- 
sica ,     1 .    Novelle    Heloise  . 
part.  II,   Liv,    23.  2,   Essai 
sur   V  origine    des    langues  : 
nel  cap.  xir,   egli  parla  dell' 
origine  della  musica  .   e  de"* 
suoi  rapporti  :   ne'  cap.  xiii, 
e  XIV,     dsW"  armonia  :     nel 
cap.   XV  prova  clic  le  nostre 
pili  vive  sensazioni  agiscono 
spesso  per  via  d'  impressioni 
morali:  nel  cap    tìvi,  della 
falsa  analogia    tra  i  colori 
ed  i  suoni:    nel    cap.    xvii, 
Errore  de''  musici  nocino  all' 
arte  loro  :    nel    cap.   xviii, 
//  sistemu  musicale  de'  gre- 
ci non  aveva  niun  rapporto 
al  nostro  :  nel  cap.  xix,  Co- 
me ha  degenerato  la  musica. 
Nulla  qui  dii-emo  delle  sue 
composizioni    musicali  ,     di 
cui  vi  ha  una  collezione  im- 


pressa   a   Parigi    nel    1781, 
perché  soa  poco  conosciu- 
te ed  apprezzate  in  Italia  . 
"  Rousseau  (dice  M.  Cho- 
ron  )  ,   senza  essere  né  pro- 
fondo   teorico  ,     uè    dotto 
compositore  ,   intendeva  as- 
sai bene  la  poetica  de  1'  ar- 
te ,    ed  aveva  il  gusto   d'  una 
melodia  semplice  e  natura- 
le .    Può    vedersi    a    questo 
proposito  la  sua  Professione 
di  fede  in  una  lettera  diret- 
ta a  M.   le  Sage    di    Gine- 
vra,  e  che  si  trova  alla  fi- 
ne della  Noticc  sur  la  vie  et 
les  ècrits    de    31.   le    Sage  , 
par  31.    Privasi.)   ?''*&•    4^i- 
Questa    Lettera    pubblicata 
perla  prima  volta  nel  i8o5 
manca    in    tutte    1'  edizioni 
di  Gian-Giacomo  .   " 

RoussEL  ,  maestro  di  rau-> 
sica,  pubblicò  nel  1775,  Zfi 
Guide  musical  ou  Teorie  et 
pratique  abrégees  de  lei  mu- 
sique vocale  et  instfumenta- 
le  selon  les  règles  de  V  ac- 
compagnement  et  de  la  com- 
position  , 

RoussiER  (  L'  abbè  )  di 
Marsiglia  ,__  canonico  a  E- 
couis  nella  Normannia  ,  ove 
mori  circa  1790  .  Sino  air 
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1  20  anni  pgli  non  co- 


nosceva una  sola  nota  di 
musica  5  sentendo  parlare 
de'  prodigi  del  sistema  del 
Lasso  fondamentale  di  Ra- 
meau  ,  diessi  tutto  alla  let- 
tura delle  sue  opere,  e  poi- 
ché credette  averne  ben 
compresi  i  principj  ,  ne  di- 
venne il  più  iniollito  par- 
tigiano .  e'I  più  zelante  pro- 
pagatore .  Più  non  vi  fu 
per  lui  che  bassa  fonda- 
mentale^ tutto  era  basso  fon- 
damentale .Incapace  di  leg- 
gere una  linea  di  musica , 
d'  inventare  la  menoma  fra- 
se di  melodia,  di  mettere 
un  conveniente  Lasso  sotto 
una  cantilena ,  e  di  scrivere 
correttamente  due  battute 
di  armonia  ,  egli  vide  tut- 
ta r  intera  musica  in  quel 
sistema  ,  e  non  volle  mai 
riconoscervi  le  imperfezioni 
che  vi  riconobbe  lo  stesso 
Rameau  .  Pretese  innalzare 
su  quel  basso  una  compiu- 
ta didattica,  non  riconobbe 
come  legittimo  se  non  quel- 
lo che  era  d'  accordo  colle 
sue  regole  ipotetiche,  e  sen- 
za veruno  scrupolo  rigettò 
tutta  la  scienza  del  contrap- 


punto ,  e  la  pralita  dc'  piU. 
grandi  maestri  ,  elio  egli 
nemmeno  conosceva  di  no-^ 
me  ,  e  che  non  erano  a'  suoi 
occhi  se  non  ispregevoli pra- 
tici, e  musici  d'  orecchio  . 
Non  contento  di  aver  fatto 
della  musica  un'  arte  a  suo 
capriccio,  formar  voile  al- 
tresì una  teorica  degna  di 
star  a  lato  della  sua  scuola. 
Straniero  del  pari  nella  fi- 
sica e  nella  geometria  ,  e 
tutto  al  più  sapendo  le  pri- 
me regole  dell'  aritmetica  ^ 
ammassò  de'  ridicoii  calcoli 
per  sostener  de'  sistemi  con- 
trarj  all'  osservazione  e  all' 
esperienza  .  "  Quel  che  più 
muove  la  bile  negli  scritti 
di  questo  pedante  ,  dice  M. 
Clioron ,  egli  è  la  presun- 
zione e  r  arroganza  con  la 
quale  decide  sopra  tutti  gli 
oggetti  ,  e  1'  impertinenza 
con  cui  tratta  i  più  cehbri 
autori,  allorché  non  pen- 
sano conforme  al  di  lui  sen- 
timento ,  e  non  agiscono 
secondo  le  sue  regole  .  A 
proposito  in  fatti  di  alcuni 
andam'^'nti  di  armonia  ,  ch( 
combagiavano  co'  suoi  prin» 
cipj  5  egli  ebbe  T  insolenza 
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•^1    attaccare    Gluck    e  SaC- 
chlni ,   che  come  s'  intende 
jbonisslmo  ,   non  fecero  che 
jburlai'si   delle    sìie    -osserva- 
2rtOiii  .    Egli    attaccò    della 
stessa    maniera    Tolomeo  , 
Zarlini  e    gli    altri  teovici  . 
secondo  Ini  tutti    gli   espe- 
rimenti di  acìistica  sono  falsi 
o  superflui ,  e  senza  conse- 
guenza .     Se    le  opere  dell' 
ah.  Rousiser  sono  disgtisto- 
se  per  -lo  spirito    di    siste- 
ma ,  per  gli  errori  che  con- 
tengono ,    per    il    tuono   di 
pedanteria    e    di    arroganza 
che   vi  i-egna-,    per  la  goff'a- 
gine  dello   stile  ,    hanno  al- 
meno un  merito,    che  non 
può    loro    negarsi,     cioè    la 
chiarezza  5  e  a  questa  qua- 
lità dovettero  e]let,o  il  huon 
incontro  che  ottennero  per 
alcun  tempo:  ma  oggi  s'ori  già 
cadut!^^  lU  un  totalf»  discredi- 
to     Eccone  il   cataIogx>:    1. 
fTriciitè  des  accords  et  Je  ìeur 
succession  .    selni  le  sy stente 
de  Ut  basse  fondamentale  : 
Paris  i;764.    2.   Observations 
■sur  diffèréìis  points  d'harmo^ 
•nie  :   Genève    i^65.    3.   Me' 
mo'res    sur    la    musique  des 
anciens^  où  /'  o»  exposj  It 


prìncipe  des  proportìons  aw- 
thentiques  .  Paris  1776.  Que- 
st'opera è  stata  criticata  eoa 
ispezialità  dall'  ab.  Reqijeno 
(V.  Pref.  p.  VII,  e  t,  2,  p. 
76.  ec.  )  4'  ^'  harmonie  pra- 
tique  .,  ou  exempfes  pour  le 
traitè  des  accords,  Paris  177S 
5.  Mèmoirer  sur  la  musique 
des  Chinois^  Paris  1780  in 
4.  6.  Mèmotr'es  sur  Iti  nou- 
veile  harpe  de  Cuusineau^ 
Paris    1783. 

Kozf:  (abbate  Niccolò), 
Lihiiotecario  del  conserva- 
torio di  musica  in  Parigi-, 
àxìTiò  l'anno  1807,  si  era 
applicato  alJamtisica  sin  dall' 
età  di  7  anni  ,  e  studiò  la 
composizione  sotto  1'  ahh. 
Ilousseau  di  Dijoti  ,  e  1'  ah. 
Honiet ,  che'  a\ èva  multo  gu- 
sto per  il  canto.  L'ah.Ko- 
ze  fu  tlapprima  maestro  di 
musica  della  cattedrale  di 
Angx?rs,  e  nel  1776  lo  di- 
venne ch'Ha  chiesa  de'  SS. 
Innocenti  a  Parigi  ,  ove  la 
sua  musica  di  chiesa  attrae*^ 
va  gran  gente  .  Egli  ha  fatti 
degli  allievi ,  che  per  la  più 
parte  godono  oggidì  d'  una 
hen  fondata  riputazione  . 
Nel  1802  compose  .unaraes-^ 
/a 


^rfe 


R  U 


R  "&- 


sa  a  piena  orchestra,,  elle 
eseguita  in  SaitGervasla  ri- 
li  applausi  di  tutti 
Il  Sistema  (V 
armonia  dell''  ab.  Roze  e  sta- 
lo pubblicato  da.M.  Lab  or- 
de nel  3.  t,  del  suo  Essai 
sur  la  masique  , 


scosse 

gì'  intendenti 


UBBi  (  1'  abb.  Andrea  ) 
veneziano  ,  di.  cui  si  è  par- 
lato in  questo  tomo  all' aiu- 
ticelo Mujer,  come  autore 
di  undici  Lellissiniì  Sonetti 
s air  armonia^  pubblicati  nel 
Mercurio,  d'  Italia  storico- 
letterario,  Venezia  .1  797,  è 
autore  altresì  di  un'  o[)era 
intitolata  //  beile  armonico 
teatrale  ^^tn.  1792,  citata 
con  somma  lode  dal.  Man- 
fredini  nelle  sue  Regole  ar- 
moniche p.    70^193. 

PiUETZ  (  Gaspare  )  ,  assai 
dotto  in  pili.,  scienze ,  e  di 
molto,  distinto  merito  nella 
musica  ,  fu  allievo  del  vec- 
chio» Bach  .  Mori  a  Lubec-. 
ca  nel  1755,  di  4?  anni  » 
Egli  è  autore  di  tre  disser- 
tazioni scritte  in  tedesco  col 
titolo  di  Confutazione  de'' 
j^cegiudizj  iuW  origine  della 


musica    di   chiesa  :   Liihecifv 
1750    Sullo    stato    presente 
della  musica  di  chiesa,  lyoi 
Confutazione   de''  prsgiudizj 
contro  la  musica  di  chiesa^ 
e  delle    spese    che   vi    si  ri-^ 
chiedono  ,     Rostock     1753,. 
Nelle    Memorie    critiche   di 
Marpurg  ,   t.    1   vi  ha  di  lui 
una  Lettera  intorno  ad  al-^ 
cune  idee  di  M.  Batteux  re--, 
lativamente  alla  musica  . 

RuGGERio  (  Francesco  )  , 
cel.    costruttore    di    violini: 
a .  Cremona  ,   sopracchiama- 
to  il  Ber,   viveva,  verso   W 
niedietà    del    sec.    17.    Due- 
suoi  violini  esposti   in  ven- 
dita nel    1790.    avevano    la, 
data  degli  anni  1640,  e  1670,  . 
Giov     Batt,  Ruggiero  detto 
il  buono  ,  rinomato  deipari, 
per  la   costruzione    de'  vio- 
lini, viveva  a   Brescia  circa. 
1653.   I  suoi    strumenti  so-, 
no  pregiatissimi  <, 

RupHY  (3.  -F.  )  nel  1802 ' 
pnbblicò  un  piccel  libro  col 
titolo  de  la,  Melomanie  et 
de  son,  inflaence  sur  la  l'U- 
tarature,  in  8.  Egli  attri- 
buisce la  decadenza  della, 
letteratura  ai  progressi  del- 
la musica  uel  18.  sec.  Qoft»»-- 


RU 

sta  st&Lva^anTe'opIaiòiiB  fu 
ancora  sosteniUi  da  M.  Gin 
(  V.  il  suo  artic.  t.  %  p. 
176)., 

RusTi  (Giacomo)  aato  ia.- 
Roma  nel    17 f«,'   studiò    la, 
musica    e    la    composizione 
primieramente    nel    conser-, 
vatorio    della    Pietà  in  Na-j 
poli  ,   e  poi  in  Roma  sotto 
Rinaldo    da    Gapua  ,    Passò  . 
quindi  in  Venezia,    ove  nel 
176^,  scrisse  la    sua   prima 
opfiva.  ■  la.  coati-Uriii  ii  cor- 
te:   nel   177^,    compose    la 
musica    deir   IIolo    clacsa , 
del  Socrate  imm:iginq,rio  nel 
1776,   dell'  Alessandro  nell\ 
Indie  1777,  e  di  altrà;dram-' 
mi  por  diversi  teatri  di  It^ 
Ila ,   ove  acf^'iistossi   grande 
stima  '^d  onore  ,  Egli  si  sta- 
bili fiaalmente    come    mae- 
stro di  cappella  ia  Barcel- 
lona „ 

RuTiNi  (  Giovanni  )  nac- 
que in  Firenze  verso  il  1780 
e.  fece  i  suoi  stutlj  musicali 
ìjii  Bologna  sotto  il  cel.  P. 


R  U 


2^r 
54  a  i 


Martini ...  Viaggiò  quindi  pe  r 
la  Germania  ,  e  nel  1707 
si  stabili  a  Praga.,  dove  fe- 
cesi  fortuna  principalmente 
per  lasua.  Luoaa  scuola  di 
cembalo  :  le  sue  cinque  o- 
pere  contenenti  3 1  sonate 
per  quest'  instromento  fu- 
rono impresse  a  Norimber- 
ga.  Nel  1766  tornò  egli  in 
Italia  ,  e  scrisse  più  opere 
per  teatro  ,  che  furono  u^ol- 
to  applaudite .  Tra  le  di 
lui  composizioni  vi  si  (Ji" 
stingue  Ltvinia  e  Turno, 
cantata  impressa  a  Lipsia,, 
per  ordine  d^  S.  A.  JMiria 
Antonietta  elettrice  di,  Sas- 
soiiia  che  ne  aveva  compo- 
sta la  poesia  ,  iatendentis- 
sima  di  musica,  a  cui  de- 
dicò r  ab.  Eximeno- la  sua 
dottissima  opera.  Rutinimo- 
rì^  TTr^Firenze  verso  il  179^ 
Hiller  cita  con. elogio  le  di 
lui  sonate  ,  ma  dice  che  le 
sue  cantate  non  sorpasseraa-- 
no  la  mediocrità  .. 
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MAESTRO  OEtL\  REGIA.  IMPERIAI-  CAPPELLA  PALATINA. 


In  medio  omnibus 
Palmam  esse  positaìn  qui  avtem  tradant  musicam  . 
Ter.  Prol.  in  Phor» 


OU.ARTO  ED  ULTIMO  TOMO 


PALERMO 

DALLA  TIPOGRAFIA  REALE  DI  GUERRA. 
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ABBATINI     (il    Pad.    Luigi 

Antonio  )  di  Albano  minor 
conventuale,   e  uno  de'' più 
cari    discepoli  del  P.   Maia- 
lini, sino  al  1780  era  mae- 
stro di  cappella  di  SS.   A- 
postoli  in    Roma ,    e  dopo 
la  niox'te    del    cel.    P.  Val- 
lotti  lo  fu  tlell'  insigne  chie- 
sa di    S.    Antonio    del    suo 
ordine  di  Padova  .    Egli  è 
autore  di   più   opere  teori- 
che e  pratiche  ,   cioè  1.   E- 
lementL    teorici  e  pratici  di 
musica  \  Roma   1790J  sono 
questi  de'  solfeggi  ,    di    cui 
i  precetti  e  le  lezioni  sono 
in  canoni.   2.  La  vera  idea 
delle  musicali  numeriche  se- 
gnature,    in  Venezia  1799*, 
questo  è  un  quadro  molto 
esatto   degli  accordi  secon- 
do r  ordine  diretto   e  indi- 
l'etlo  .    Ahhenchè  T  autoi'e 
non    sembri     generalmente 
adottare  le  regole    di    suc- 
cessione degli   accoi'di  ,   la- 
scia tuttavia    scappar    fuori 
alcune    opinioni     sistemati- 
che .   3.    Trattato  della  fu- 
ga ^   2  voi.  in  4     con  molli 
esempi    estratti  dalle  opere 
del  Vallotti ,  Venezia  180 1. 


Non  sappiamo  s'  egli  ha  pu'b- 
hlicata  T  opera  ,  che  Gtigl. 
della  Falle  nelle  mcmorlo 
del  P.  Martini  dice  che  e- 
gli  teneva  in  pronto  per  le 
stampe  col  (itolo  di  Ristret^ 
to  teorico  di  autori  diversi 
sopra  le  fughe  ,  e  sopra  le 
proporzioni  armonidie  ec. 
Sappiamo  bensì  eh'  egli  ha 
diretto  T  edizione  ,  che  lo 
stesso  P.  della  Falle  ha  da- 
ta nel  1801  e  negli  anni  se- 
guenti ,  de'  Salmi  di  Mar- 
cello ,  edizione  assai  bella 
ed  esatta  .  Il  Padre  Sab- 
batini  ha  scritto  moltissi- 
ma musica  per  chiesa  su! 
gusto  del  Martini  suo  mae- 
stro .  Neil'  elogio  di  Jom- 
melli  scrive  il  Mattci ,  che 
ne'  solenni  di  lui  fuuci'ali 
celebrati  in  Napoli  venne 
eseguita  una  messa  del  Sab- 
batini  .  Mori  egli  in  Pado- 
va nel  marzo  del    1809. 

Sabbatini  (  Galeazzo  )  da 
Pesaro,  nel  i644  pubblicò 
in  Venezia  Regola  facile  e 
breve  per  suonare  sopra  il 
basso  continuo  nelV  organo. 
ec.  ,  di  cui  vi  ha  una  se- 
conda edizione  in  Roma  del 
i6y9,  in  4  Fu  anche  riQ.9* 
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m.-ìto  macsto  di  cappella  ia. 
Napoli  Nicolò  Sabbati  mor- 
to dopo  la  metà  dello  scor- 
so secolo,  le  di  cui  compo- 
sizioni per  chiesa  eLLcro 
gran  pregio  al'  suo  tempo  . 
Sacchi  (  D.  Giovenale  ) 
rherico  regolare  Barnabita, 
dell'  Accad.  reale  di  Man- 
Inva  e  deir  Istituto  di  Bo- 
ft'gna  ,  professore  di  elo- 
quenza del  collegio  impe- 
riale de'  nobili  di  Milano  e 
quindi  rettore  ,  vien  meri- 
tamente riguardatala  Italia 
come  uno  de'  migliori  teo- 
j'ici  nella  musica,  e  uno  scrit- 
tore non  men  rispettabile 
per  l'erudizione,  che  per 
in  pulitezza  dello  stile  ,  Al- 
ia cognizione  delle  lingue 
antiche  e  delle  mattemati- 
che  egli  uni  un  profondo 
studio  della  musica  :  aven- 
do contralta  amicizia  non 
solo  co'  filosoli  studiosi  del- 
le teorie,  come  il  conte  Giu- 
]ini,  il  conte  Riccati  ,  il 
Zanott/,  ma  co'  dilettanti  e 
profess  ori  che  esercitavano 
in  pratica  come  il  P.  Mar- 
tini ,  M.  Pichl  ed  altri  ,  non 
è  meraviglia  se  di  tutte  le 
composizioui  più.  celebri  de- 


g'i  antichi ,  e  de'  nuovi  mae- 
stri egli  conoscesse  il  pre- 
gio ,  r  indole  ed  il  caratte- 
re .  Dal  i^Gi  incominciò  a 
pubblicare  le  sue  disserta- 
zioni di  musica  .  La  prima 
fu  f/uella  del  Numero  e  della 
Misura  delle  corde  musiche 
e  loro  corrispondenze  .  Min- 
iano in  8.  Quest'  opera  è 
stata  criticata  dall'  Eximeno 
neir  Introduzione  al  suo  li- 
bro deW  origine  ec.  p.  Sg. 
2.  Della  divisione  del  tem- 
po nella  Musica  nel  ballo 
e  nella  poesia  Dissert.  tre 
Milano  17705  a  queste  van- 
no aggiunte  una  Lettera  al 
Ch.  Dr.  Canterzani  ,  nella 
quale  dimostra,  che  le  di- 
mensioni delle  corde  musi- 
cali appartengono  tutte  all' 
Iperbole  posta  fra  gli  assin- 
toti  5  poi  una  dottissima  , 
ed  onorevolissima  Risposta 
del  Cantvrzani  all'  A  ,  in  fine 
uua  Lettera  del  ^Sacchi  jn 
coufutazioae  di  certe  oppo- 
sizioni ,  che  il  Sig.  Tartinl 
aveva  proposte  incidente- 
mente nella  sua  opera  con- 
tro M.  de  la  Somis  .  Que- 
st' opera  della  di\>izìone  del 
tempo  ec.  ha   avuto   altresì 
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de'  contraddittori  come  1* 
Arteaga  (  Rivoluzioni  ec.  t. 
2,  p.  a3i  ),  e  Y  ah.  Vt'iiini 
Fiincipj  dell''  arnìonia  ec.  p. 
1 1 3  )  .  3  D^lla  legge  di  con- 
tinnita  nella  scala  musica 
in  risposta  al  P.  Draghetti 
gesuita^  Milano  1771,  iu 
t5vo  di  cui  abbiamo  detto 
qualclic  cosa  uel  2,  l,  all' 
art.  Dragbetti .  /\.  Della  na- 
tura e  perfezione  dell'  anti- 
ca musica  de''  Greci  ,  e  dell" 
utilità  ,  che  ci  potremmo  noi 
promettere  dalla  nostra^  ap- 
plicandola secondo  il  loro 
esempio  alla  educazione  dei 
giovani:  Dissert.  S.Milano 
1778:  Questo  libro  è  assai 
pregevole  per  la  molta  dot- 
tiina  cbe  rinchiude,  per  T 
eleganza  dello  stile,  in  che 
è  scritto  ,  e  più  ancora  per 
i  giusti  ,  e  saggi  ammaestra- 
menti che  suggerisce.  Il  Re- 
queno  tuttavia  trova  a  ri- 
prenderlo per  aver  egli  ne- 
gato il    genere    enarmonico 


a'  Gr 


eci , 


N, 


oli    so  ,   egli 


dice ,  come  un  certo  P.  Sac- 
chi ,  uomo  per  altro  di  buon 
ingegno  ,  e  di  colla  favella, 
si  prendesse  V  impegno  di 
>persuadere  il  pubblico  ,  ac- 


ciocché credesse  una  pura 
impostura  de'  v-inaglorinsi 
greci  r  csislen?-a  e  U  pi-ali- 
ca  Je!  genere  enarmonu;o  .  " 
(  Saggi  ec.  t.  2,  p.  i(j'ò  )  . 
5.  Dell'i  quinte  successive 
nel  contrappunto  ,  e  delle 
Regole  degli  accompagna- 
menti ■■)  al  Sig,  f  Vince  si  . 
Piclil  ec.  Milano  1780,  iu 
8.  lii  guest' opera  il  P.  Sac- 
chi si  mostra  profondo  teo- 
rico e  pratico  peritissimo  : 
sostiene  che  la  matcmaticH 
ha  poco  assai  da  far  collii 
musica  ,  vi  attacca  il  basso 
fondameiitale  del  Ilameau  , 
e '1  suo  sistema  de'  rivolli, 
e  propóne  degli  ottimi  prin- 
cipi di  contrappunto  .  In- 
torno alla  novella  dottrina 
do'  rivolti  del  suUodato  Ra- 
meau  ,  del  d'  Alembert ,  di 
Rousseau,  e  di  altri  inge- 
gnosi scrittori  ,  dice  egli 
che  "  richiamandola  all'  e-. 
sanie  ,  altro  a  lui  non  sem- 
bra di  riconoscervi ,  che  er- 
rore ed  inganno  (p.  38), 
che  per  quanto  basta  alla 
pratica  ,  questo  già  si  co- 
cosceva  assai  chiaramente  ; 
e  quanto  alla  dimostrazione 
teorica  ,  nulla  essi  arrecano 
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che  sia  utile .  Diranno  for- 
se ,    clie  intendono  soltanto 
di  mostrar  il   modo   e  1'  or- 
dine ,   con   che    le    propor- 
zioni delle   corde    si  vanno 
scamLiando  ,     o    come    essi 
dicono  rivoltando  r  unanell' 
altra  ,   seconda  che  o  di  so- 
pra ,    o    di    sotto    paste    si 
trovano?  Ouiinnmcnte .   In 
Tutte    le     cose     i'  ordine    è 
degno  di  essere  osservato  , 
e  considerato  ,    ma    questo 
ordine  già  dagli  antichi  fu 
esibito  molto    più  evidente^ 
mente  ^  con  metodo  assai  mi-' 
gliore  ^   e  pia  comodo.   (  p. 
40).  "   Se  lo  stordito  auto- 
re delle  Riflessioni   cistiche 
«^lil  nostro  Dizionario  letto 
avesse    cpiesto  dottissimo  li- 
hro    del    Sacchi  ,    convinta 
forse  dalle    rohuste  ragioni 
da    lui    addotte     su^   questo 
proposito  ,    sareLbe    nieno 
id dalia    di    quel    sistema   e 
del    suo     autore  ,   e  ]>iù   ri- 
spettoso   verso  i   grand'  uo- 
mini che    ne  han  dato  a  co- 
noscere   «r  inconvenienti  e 
gli    errori  .    o.    Lettere    del 
Sig.     Frane.     Zanotti  ,     del 
P.   31  art  ini  ,   e  del   P.  Sac- 
cìii  ,   ìiellc  quali  si  propon* 


^0710  ,   e  si  risoh'ono  alcuni 
dubbj  appartenenti  al  Trat- 
tato  delle  divisioni  del  tem- 
po ec.  ,     e  deW  altro  delle 
Quinte     successive  -,    Milano 
1782  in  4-   7-  T'  ita  del  Cav 
Broschi   detto  il    Farinelli  , 
Venezia    1784,  in  8,  8  Dia- 
logo ,     dowe    cercasi  :    se  lo 
studio  della  musica  al    re- 
ligioso   convenga  o  discon- 
venga :   Pisa    1786  in   8.   9. 
Epistola   in  versi    al    Conte 
Giorgio   Giulini  ,  nella  qua- 
le lo   invita    ad"  unirsi  seco 
per  pi  oniovere  la  musica  sa- 
cra   ed   eroica ,    puLLlicala 
nel  t.    68    del    Giornale  di 
Pisa  .    11  P.   Sacchi  dopo  la 
morte    del    caute    Giuli  ni  , 
che  oltre  all^  essere  stato  di- 
ligentissimo    Storiografo  di 
Milano,    era   dilettante,    ed 
eccellente  professor  di  mu- 
sica ,   e  suo    cordiale   amico 
esortò  il  cel.   P.  Fontana  a 
stenderne  T  elogio  .    10  Spe- 
cimen theorics  musica^,  1788 
che  si  trova  nel!'  ultima  to- 
mo  degli  atti  dell' Inslituto. 
11.    P'ito  di  Ben.  Marcello 
tradotta,    Yen.     1789,    11. 
Lettere  al  Conte  Bieca  ti  Mo- 
derna   1788-17^^9.    L' art.e 
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musica  secondo  il  Sacchi , 
appresso  di  uoi  Italiani  mo- 
derni in  tre  differenti  tem- 
pi è  pervenuta  al  sommo 
grado  della  perfezione  ,  ed 
in  ciascuno  di  quelli  ha  pro- 
dotto un  genere  dissimile 
di  canto  e  di  stile:  ch'egli 
ingegnosamente  rapporta  ad 
alcuno  dei  tre  ordini  della 
greca  architettura.  Egli  at- 
tribuisce il  dicadimeuto  del- 
la musica  d'  oggigiorno  al 
ninno  studio  delle  eccellenti 
eomposizioni  d*'  gran  mae- 
stri ,  e  al  non  provedersi 
di  libri  ,  che  trattino  dell' 
arte,  alle  scuole  musicali  che 
tengonsi  in  Italia  .  "  Se  in 
ciascuna  delle  maggiori  cit- 
tà avessimo  noi  quella  So- 
cietà del  Concerto  antico , 
che  odo  essere  in  Londra  , 
dove  la  memoria  delle  buo- 
ne composizioni  di  tempo 
in  tempo  si  ravviva  ,  non 
mai  1'  arte  musica  pervenu- 
ta sarebbe  alla  corruttela  , 
nella  quale  al  presente  la 
vegglamo  ,  Gli  scrittori  stes- 
si di  musica  generalmente 
sarebbouo  assai  modesti,  eh  e 
la  vera  dottrina  nelle  belle 
arti    non  h  già  gli  uomini 


arroganti ,  ec.  ''  Queste  let- 
tere contengono  degli  uti- 
lissimi precetti  di  pratica  , 
e  molto  vi  avrebbero  da  ap- 
prendere i  giovani  artisti . 
Il  P.  Sacchi  è  morto  in  Mi- 
lano nel  settembre  del  i-8g 
in  età  di  64  •'^n^i  .  Nella 
galleria  dell'  Instituto  di  Bo- 
logna si  vede  il  suo  busto 
con  questi  versi  :  En  tibi 
quem  sacroe  extinctum  Jleve- 
re  Cainoencc  -llle  animo  Sac- 
cus  purus   ut  eloquio  , 

Sacchini  (  Antonio  )  nato 
in  Napoli  da  onesta  ,  ma 
poco  agiata  famiglia  nel  i^35 
cominciò  da  ragazzo  a  stu- 
diare il  violino  nel  conser- 
vatorio di  Loreto  ,  e  alcun, 
tempo  dopo  mostrando  mol- 
to pendio  per  la  composi- 
zione, vi  si  occupò  intiera- 
mente .  In  pochissimo  tem- 
po appreso  avendo  gli  ele- 
menti ,  ed  eziandio  il  dise- 
gno della  progression  mu.^ 
sleale ,  diessi  a  comporre 
alcune  arie  ,  che  trovaronsi 
aver  molta  grazia  5  vi  si  ri- 
marcò che  la  misura ,  la  pro- 
gressione ,  r  unità  e  1'  egua- 
lità del  ritmo  erano  di  un 
uomo  consumato  nell'  arte, 
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non  già    d'  uno    scolare  .  Il 
cel.  Dinante  suo  maesti'o  uè 
restò  sorpreso  ,   Mio  figlio^ 
gli  disse,    tu  sarai  un  gran 
compositore:  il  clie  die  som- 
mo coraggio  al  giovane ,  che 
da  quel    tempo    in    poi    vi 
si  applicò    indefessamente  , 
ed  in    cinque    anni    fece  il 
corso   di   tutti   gli  studj  più 
diilicili  .  Durante  era  altresì 
maestro    del    Conservatorio 
di  S,   Onofrio  ,     ove    aveva 
dei  discepoli  della  più  gran- 
de espettazione  :    tali  erano 
Piccini,    Traelta  e  Gugliel- 
mi .   Un   giorno  per  dar  lo- 
ro deir  emulazione   ed  ani- 
mo,   f^oi  auete  y  àìsse  loro, 
nel  conser\>atorio    di  Loreto 
un  rivale  ,   cui  è  assai  mal' 
agevole    il  vincere  :   se  non 
fate  tutti  i  vostri  sforzi  per 
eguagliarlo  almeno^  egli  re- 
sterà solo  ,  e  sarà  desso  cer- 
tamente V  uomo  del  secolo . 
Al  sortire    di    questa  eccel- 
lente scuola  ,  non  tardò  Sac- 
chini  a  farsi  conoscere  col- 
le sue  opere.   Sin  dal  1762 
fu  egli  chiamato  per  il  tea- 
tro di  Roma  ,  ove  soggior- 
nò per  lo  spazio  di  sette  o 
Otto  ^um  .  Faceva  pur  nou 


dimeno  di  tempo  in  tempo 
alcune  scorse  nelle  primarie 
città  deir  Italia  ,   e  gì'  inten- 
denti  furcn   di  avviso,   chft 
se    Piccini    lo    superava  nel 
comico  ,   Sacchiui  sorpassa- 
valo   di  lunga    nel  tragico  . 
L'  abilità  ,   che  con  un  con- 
tinuo  esercizio  aveva  il  SaC- 
chini  acquistata  èiil  violino, 
gli  die  quella  facilità  di  spar- 
gere   ne'  suoi    accompagna- 
menti r  eleganza  ed  il  Lrio 
che  vi  spiccano  .   ]Nel  1769 
fu  scelto    per    succèdere    a 
Galuppi  neir  impiego  di  di- 
rettore   del     Conservatorio 
dell'  Ospedaletto  di  Venezia; 
e  nel  tempo  che  occupò  que- 
sto posto  ,    oltre  alle  com- 
posizioni sagre  che  vi  pub* 
Llicò  ,   ebbe  1'  onore  di  for- 
mare   un    gran    numero    di 
buone   cantanti  ,  tra  le  quali 
si  sono  distinte  la  Gabrielli, 
la    Conti ,    Pasquali    ec.   In 
quest'  occasione  è  da  rimar- 
carsi ,   che  tutti  i  gran  com- 
positori   italiani     sono    nel 
tempo  medesimo   eccellenti 
maestri  di  canto  :   il  che  si 
confà  al  sistema  adottato  ne' 
conservatorj   d'  Italia ,   dove 
il  canto  ,  e  la  coraposizio* 
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ae  vocale  sono  i  più  essen- 
ziali  oggetti  ,    non    riguar- 
tlautlovisi'  il    resto    se  non 
come  accessorio  .  Le   opere 
di    Saccliiui    essendo     state 
conosciute    in    Londra  ,  fe- 
cero nascer    la    brama    agli 
amatori  inglesi  di  posseder- 
lo   come    compositore    del 
loro  teatro  .  Pria  di  portarsi 
in  queir  isola  ,  fere  un  viag- 
gio in    Germania ,    passò  a 
Slulgard  ed  a  Monaco  ,  do- 
ve fa  sentita  la   sua  musica 
«jo'    più     grandi     applausi  : 
venne  poi  in  Olanda,  e  giun- 
se finalmente  in  Londra  nel 
j^yi.    Compose    quivi   pel 
teatro  italiano  molti  eccel- 
lenti   melodrammi    tragici  , 
come  Montezuma  ,   Perseo  , 
il  Cid  ,    e   più  altri  di  un' 
estrema  hellezza  .  Il  suo  sog- 
giorno in  Ingliilterra  sareb- 
be stato   assai  favorevole  al- 
la sua  fortuna  ,  se  la  passio- 
ne per  le  donne    trascinato 
non  lo  avessero  in  conside- 
raliilissime  spese ,   cbe  a  tal 
segno  lo  rovinarono  cbe  a 
capo   di  alcuni  anni   fu   co- 
stretto   per    i    gran    debiti 
ad  abbandonare  quel  paese  . 
Allora  fu  ,  cbe  il  suo  ami:- 


co   M,   Framery  T  invitò   di 
venire  a  Parigi  vei'so  il  i-jSa, 
e  scrivere   per    quel    teatro 
con  delle  condizioni  ,     cbe 
gli  convenne  accettare.  Ar- 
rivato   in    Francia ,    "  noii- 
tardò  ,   dice   M.  Glioron  ,  di 
arricchire    la    nostra    scena 
lirica  \    Renaud    fu    rappre- 
sentato nel  febbrajo  del  i^83 
a  cui    seguirono    bea  tosto 
Chimène  e  Dardanus  .   Sac- 
chini  giungendo  ad  un'  epo- 
ca in  cui    Gluck    e   Piccini 
ci  avevano   già  familiarizzati 
con    la    musica    forestiera» 
non  eccitò    dapprima  tutto 
r  entusiasmo   eh'  egli    dove- 
va attenderne  :  le  prime  sue 
opere  furono  anche  accolte 
con  una  specie  d' indillereu- 
za  .    Non  fu  così  però  delP 
Edipo  a  Colone  :  V  interes- 
se del  poema    fece    sentire 
tutte  le  bellezze  della  mu- 
sica di    Saccbini  \    cosicché 
quesf  opera    ottenne    sotto 
tutti  i  rapporti ,    un  meri- 
tevole successo  ,  che  si  è  so- 
stenuto non  solo  fin  al  pre- 
sente ,   ma  cbe  va  a  cresce- 
re   eziandio    di    giorno    in 
giorno  .   Si  crederebbe  tut- 
tavia cbe  la  sua  rappreseli- 
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tazione  incontrò  tutte  le  Inì- 
magiriabili  difficoltà,  e  che 
Sacchini  per  tal  ragione  di- 
sgustato   del    soggiorno    di 
Parigi  ,     preso    aveva  la  ri- 
soluzione  di  tornare  in  In- 
gliilterra  ,     ove  i  suoi  pro- 
tettori ,     dopo    aver    pagati 
tutti  i  suoi  debiti ,  lo  invi- 
tavano di  venir  quivi  a  go- 
dere d'  una  sorte  felice  -,  che 
avevangli  procurata?   "   Ma 
la  morte  gliene  tolse  il  co- 
modo ^  i  dispiaceri  clie  ave- 
va provati  in  occasione  delT 
Edipo  ,   e  la  -di  lui   sensiLi- 
lità  rendeva  ancora  più  vi- 
vi ,   esaurito  avevano  le  sue 
forze  ,  ed  egli  venne  a  soc- 
combere   ad    un  attacco   di 
podagra  salitagli  al  petto  li 
dì  7   ottobre    del    1786,   in 
età  di  soli  5i  anni.  Le  qua- 
lità singolari  di  questo  ceL 
compositore  sono  la  facilità^ 
la  grazia  e  la  nobilezza  ,  che 
mai  lo  abbandonano  ,   sino 
Belle  più  energiche  espres- 
sioni ,   il    suo    canto  è  così 
facile  ,   e  così  naturale  ,  che 
par    che    si    formi    e  da  se 
stesso  si  produca    in  bocca 
al  cantante  .    Questo    canto 
così  amabile  e  facile  seppe 


egli  adattare  alia  sua  musi- 
ca di  chiesa,   senza  confon- 
dere questo  stile  con  quel- 
lo dei  teatro  ,    e    senza  al- 
lontanarsi dalla  severità  eh' 
egli  esige  .  Pura  e  svelta  è 
la  sua  armonia ,    ed    eccel- 
lente soprattutto   nello  sti- 
le reliirioso  ideale  ,    la    sua 
orchestra  è  sempre  brillan- 
te ,  sempre  ingegnosa ,  e  d' 
un  inimitabile  chiarezza. Sic- 
come sonava  egli  superior- 
mente di  violino ,  i  suoi  ac- 
compagnamenti danno  gran 
risalto    a    quest'  instruraen- 
to  ,   ed  egli  ha  dato   anchs 
dell'  effetto   ai  secondi  vio- 
lini .  Il  lettore  ci  saprà  buon 
grado    di    rapportar    qui    1' 
el®gio    che    ne    ha    fatto   il 
gi'an   Piccini   in  una  lettera 
da  lui  inserita   nel  giornale 
di  Parigi ,    ecco  lo  sue  pa- 
role.    "  Che  dii'ò  io  di  quel 
gran  talento   che  ha  dispie- 
gato il   Sacchini  in  tutte  le 
città  d' Italia ,  in  Allemagna, 
in  Inghilterra  ,   e  finalmente 
in  Francia?  Quell'  andamen- 
to facile  ,    quel   canto  melo- 
dioso ,  quel  carattei'e  or  gra- 
ve -,   or    alhgfo  ,    brillante  , 
patetico  ,  amoroso ,  pianiu- 
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conico  ,    e  sempre  sostena- 
"to  !  Quella  progressione  in- 
cantalrice  ,    senza    che   mai 
venga  urtato  1'  orecchio,  fin 
nelle  transizioni  le  più  aspre, 
eh'  egli  ha  sempre  così  be- 
ne preparate ,    e    ben  riso- 
lute !  Quella  precisione  esat- 
ta ,  in  Cui  nulla  potete  to- 
gliere ,   né  aggiungere ,    ove 
tutto  è  finito  !   La  ricchez- 
za de'  suoi  accompagnamen- 
ti,    cosi  Len  distribuiti,   a- 
dattati  così  a  proposito,  sen- 
za recare  alcun    danno  alla 
parte  cantante  (  eh'  egli  ha 
considerata     sempre     come 
principale  )  ,    e     nel     grado 
più   sublime   di  "nobilezza  ! 
Quel  superbo  colorito  !  Quei 
cori  ,    ove  le   quattro  par- 
ti sono    tanto    ben    dispo- 
ste j  ove  nulla  vi  sta  ozio- 
so ,    ove  aspirano  tutte  allo 
stesso    scopo  ,    ove    non  si 
distingue    una    sola    misura 
inutile ,   ove  in  somma  cia- 
scuna parte    forma    separa- 
tainente  una    cantilena  così 
ben  tirata  ,    cosi    ben    mo- 
dulata, che  anche  isolata  di- 
viene un  pezzo   capitale  !  Io 
darò  fine  al  suo  elogio  de- 
hoìe  omaggio  dal  mio  can- 
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to ,     ma    molto  ben    meri- 
tato dal  suo  ,    con  dir   che 
la  morte    ce    lo    ha    rapito 
assai    presto  ^    che    con  un. 
talento    così    trascendente  , 
egli  era    degno    di    più  Te- 
lice    sorte  ,     che    meritava 
di    essere    più     conosciuto , 
più    studiato    a  fondo  .    Io 
priego  il  lettore  a  non  vo- 
lermi accusare  di  parzialità, 
o   di  adulazione  :   non  si  a- 
dulano   i  morti  .  Io  sento  , 
ed    ho    sempre    sentito   ciò 
che  avanzo ,  e  lascio  al  tem- 
po ed  agli  intendenti  la  cu- 
ra di  apprezzar    le    sublimi 
produzioni    las"ciateci    da  si 
grand'  uomo,  "  Il  dotto  Car- 
parli rassomiglia   al   Correg- 
gio   il   Sacchini ,    e    descri- 
vendo la  facilità  del  suo  sti- 
le,  e  la  maniera  eh'  ei  tene- 
va nello    scrivere  .   "  Sac- 
chini ,   egli  dice  ,  non  ti'o- 
vava  una  cantilena,  se  non. 
gli  stava  la  sua  bella  accan- 
to ,   e  se  i  suoi  gattini  non 
gli  scherzavano  intorno  .  E 
ben  se  ne  risente  di  questo 
tenero  e  giocoso  consorzio 
la  graziosa  e  seducente  sua 
musica  ,"(  Lett.  i3).  Que- 
sto valente  compositore  por- 
b 
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fava  nella  società  la  scusi-  da'  poeti  tragici  come  mol-^ 
liilità ,  che  regnava  nelle  to  adatto  per  il  patetico  , 
sue  opere.  Generoso,  te-  e  le  scene  lugubri.  In  mez- 
nefico  all'eccesso,  non  era  zo  alle  lodi  di  tutta  la  Gre- 
mosso  che  dal  piacer  di  da-  eia  ,  che  le  die  sino  il  no- 
re  ,  e  più  spesso  si  sareLbe  me  di  decima  Musa,  in  mez- 
procurato  un  tal  piacere  ,  zo  alle  spiritose  sue  doti 
se  meno  trascurato  avesse  personali  conservò  sempre 
i  suoi  affari.  Buon  parente,  un  decoroso  e  modesto  eon- 
l)Uon  amico ,  buon  padro-  tegno  ;  noi  abbiamo  riferi- 
ne ;  poco  avanti  di  rendere  ta  la  passione  che  concepì 
l'estremo  sospiro  ,  con  mo-  per  ella  il  giovane  Alceo, 
ribonda  voce  egli  disse  a  e  qual  decente  condotta  se- 
un  suo  domestico  :  Povero  co  lui  essa  tenne  (V  t.  i, 
Lorenzo,  che  diverrai  tu  ora?  pag.  16,)  Coli' esempio  di 
Uno  de'  suoi  ammiratori  ha  Saffo  si  mossero  allo  studio 
fatto  mettere  il  suo  busto  dellu  musica  molte  donne , 
in  Roma  nella  chiesa  di  S.  e  sin  da'  paesi  stranieri  ven- 
Maria  della  Rotonda  ,  nero  ad  accrescere  il  nurae- 
Saffo  celebre  cantatrice  ro  delle  sue  discepole,  tra 
e  poetessa  era  di  Mitilene ,  le  quali  molto  si  distinsero 
le  lettere  e  la  musica  faro-  Erinna  e  Demofda .  Quest' 
no  il  suo  trattenimento ,  e  ultima  propose  a  Saffo ,  che 
cercò  d' inspirare  questo  gu-  sarebbe  alla  patria  di  gran- 
ato alle  altre  donne  di  Lesbo,  de  utilità,  e  di  particolare 
Ella,  secondo  Ateneo,  a-  onore  alla  loro  memoria  T 
doperò  sempre  l' instromen-  aprire  una  scuola  d' arte  ar- 
to pedi  de  ossia  lira  coperta  monica  ,  in  cui  si  potesse- 
pel  canto  :  e  come  intro-  ro  educare  le  giovani  piìi 
dusse  neir  ode  un  nuovo  civili  ,  e  più  ingegnose  : 
metro  ,  inventò  anche  nella  piacque  a  Saffo  il  progetto, 
musica  un  nuovo  modo,  det-  e  s'innalzò  la  scuola  delle 
to  MixO'Ljrdid,  che  fu  a-  zitelle  cantatrici  sotto  la  di- 
dottato  ,  al  dir  di  Plutarco,  rezione  di  Demofila,  e  se- 
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cohdó  Filostrato  ,    sotto  II 
consiglio  di  Saffo  .    La  su- 
periorità del  suo  genio  ser- 
vi a  muovere  contro  di  lei 
la  rivalità  ,   e  T  odio  di  al- 
cune donne  potenti .   Saffo 
oppose  loro  verità  ed  iro- 
nie ,  il  che   finì    d' irritarle 
(Aten;  1.    i.)  Quindi  ebbe 
ella  a  lamentarsi  delle  loro 
persecuzioni  ^   e  questo    di- 
venne un  altro  delitto  (  V. 
Horat.   1.  2,    od.  i3).   Ob- 
bligata a  fuggire  ,    venne  a 
cercare  un'  asilo  in  Sicilia , 
ove   dopo    alcun    tempo  le 
si  innalzò  una    statua    scol- 
pita per  mano  di  Silanione, 
uno    de'  più    celebri    artisti 
del  suo  secolo  ,    che  fu  poi 
rubata  da  Verre ,    come  ab- 
biamo  da  Tallio  (in  Verr. 
1.   4i   c-    57).  Il  dotto   ab. 
Barthelemy    crede  cosi  po- 
ter smentire  quel  che  vien 
detto  ,  eh'  ella  s' imbarcasse 
per  quest'  isola ,   tratta  dall' 
amor  di  Faone  ,  che  1' ave- 
va   abbandonata ,    ed    è    da 
osservarsi  ,    egli    dice ,    che 
tutto  ciò  che  narrasi  dei  co- 
stumi libertini  di  Safl'o  ,  non 
si  trova  che    negli  scrittori 
di  molto  posteriori  ai  tem- 


pi in  cui  dessa  viveva,  cioè 
sette  secoli  innanzi  T  era 
cristiana  .  {Voyag.  rf'  Anac. 
tom.   2  in  noi.  )  . 

Saint-Amans  (Luigi  Giu- 
seppe )  nato  a  Marsiglia  nel 
17499  come  i  suoi  parenti 
Io  destinavano  al  foro,  en- 
trò ben  presto  nel  collegio 
per  farvi  i  suoi  studj ,  ove 
per  diporto  si  die  a  colti- 
vare ancora  la  musica  .  A 
capo  di  alcuni  anni ,  il  suo 
gusto  per  quest' arte  giunse 
al  segno,  che  per  impiegar- 
visi  del  tutto ,  lasciò  il  col- 
legio, e  seguì  per  qualche 
tempo  una  compagnia  di  mu- 
sici italiani  ad  Aix  in  Pro- 
venza ,  a  Nizza  ed  a  Tori- 
no ,  come  cembalista  al  tea- 
tro .  Dopo  otto  mesi  ,  uni- 
tosi ad  un  barone  svizzero 
che  viaggiava  con  due  suoi 
figli ,  come  maestro  di  mu- 
sica ,  soggiornò  circa  a  tre 
anni  in  diverse  città  dell* 
Italia  ,  ove  incoraggito  da' 
suoi  progressi-,  dai  consigli 
dei  gran  musici  eh'  egli  con- 
sultava ,  e  dall'  amicizia  del 
suo  protettore,  formossisul- 
r  osservazione  dei  capi  d' 
opera  de'  più  celebri  mac* 
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sili  di  quel  paese  .  StaLili- 
fosi  quindi  nel  1 769  in  Pa- 
rigi .  il  suo  siile  tanto  per 
chiesa ,  clie  per  teatro  sul 
gusto  italiano  eLbe  felicis- 
simo incontro  .  Nel  1798  fu 
eletto  professore  al  Couser-' 
v:atorio  ,  posto  di'  egli  per- 
ule r  anno  di  appresso  per 
la  riforma  del  medesimo  ; 
partì  quindi  per  Brest  co- 
me maestro  di  cappella  ,  e 
nel  i8o4  "vi  compose  uu  O 
■fila  a  tre  voci  e  cori  per 
il  giorno  di  Pasqua  ,  e  la 
Destriiction  de  Jericho ,  o- 
ratorio  a  piena  orcliestra  pel 
lealro  di  Brest  .  Nel  1807 
un  Te  Deuni  a  tre  voci  e 
cori  ,  clie  fu  ten  accolto 
nel  conservatorio  di  Parigi . 
Vi  Ila  di  lui  inoltre  molta 
musica  impressa  nel  18 io, 
nel  magazzino  d' Imbault  a 
Parigi ,  tra  la  quale  distin- 
guousi  trenta  sonate  di  dif- 
ferenti caratteri  per  il  pla- 
*no-forte  con  violino  e  bas- 
so 5  sonate  a. quattro  mani , 
ed  una  tavola  elementare 
degli  accordi  :  presso  Mr 
Porro  . 

Saijvt- Lambert  (le  mar- 
quis  de  )  celebre  autore  del 


poema  des  Saisons  e  della^ 
Lettre  sur  V  opera  d''  Onpha^ 
/e  ,  sommamente  lodata  da 
Rousseau  ,  e  da  Arteaga  , 
Vi  si  trovano  delle  riflessio- 
ni molto  utili  a'  composi- 
tori di  musica  drammatica: 
M.  Suard  r  ha  inserita  nel 
t.  IV.  des  yariètès  litterai- 
res . 

Saint  -  Mard  (  Raimond. 
de  )  scrisse  una  dissertazio- 
ne col  titolo  •.  Rèfìection  sur 
V  opera  en  musique  ^  i74** 
in  12,  eh' è  slata  tradotta 
in  tedesco  da  Hertel ,  e  cor- 
redala di  molte  annotazioni. 

Saikt-Per.n  (  M.  de)  è  V 
inventore  dcir  Organo-Ly^ 
ricon  ,  che  riunisce  diversi, 
instromenti  da  fiato  in  un 
piano-forte  .  hi.  Charles  fi- 
sico nel  suo  Rapporto  ali' 
Instituto  1810,  dice  che  il 
sistema  totale  di  questo  nuo- 
vo stromento  si  presenta  a 
prima  vista  sotto  la  forma 
di  uno  scrigno  a  cilindro  , 
molto  ben  fatto,  di  un  le- 
gno americano  ,  ornato  di 
bronzi  dorati  :  ha  circa  due 
palmi  e  mezzo  di  altezza  , 
due  palmi  di  larghezza  ,  ed 
un  palmo  e  mezzo  di  prò- 
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fondita.  Air  aprirsi  del  ci-  estremità  dell' iastroraento 
liuJro  trovatisi  due  tastiere,  sono  disposti  i4  pedali  ,  a 
ognuna  delle  quali  ha  il  suo  sinistra  evvi  la  piccola  ta- 
ulfizio  ;  ambedue  si  coordi-  sliera  di  contraLLasso  ,  i  di 
nano  co'  diversi  stromenti  cui  tasti  premonsi  col  pie- 
da  fiato  ,  che  fanno  suona-  de  .  Veugou  poi  i  pedali 
l'e  insieme  ,  o  in  disparte  .  corrispondenti  a'  differenti 
La  tastiera  inferiore  è  pri-  suoni  che  voglionsi  sostitui- 
mitivamente  parte  costitu-  re  o  mescolare  l'un  coir  al- 
tiva  d'un  piano-forte  j  ma  tro  .  Toccati  a  vicenda  coli' 
per  un  ingegnosissimo  raec-  uno  e  l'altro  piede,  por- 
canisnio  .  può  sotto  le  di-  tano  fedelmente  sotto  la  ta- 
ta del  suonatore  ,  e  a  suo  stiera  tutte  le  voci,  che  fan 
piacere  ,  secoudo  la  varietà  d'  uopo  al  musico  per  re- 
delia  pi-essioue ,  far  sentire  citare  i  suoi  canti ,  e  va- 
isolatamentc  o  il  piano-for-  riarne  1'  espressioni  .  La  ta- 
te, o  il  tal  suono  di  flauto  stiera  superiore  è  isolata  dal 
o  di  oLoè  ,  o  rimescolar  fi-  piano-forte,  e  non  ha  azio- 
nalmente  le  voci  loro  riu-  ne  sopra  il  medesimo  ;  ma 
nife.  Una  dozzina  d' instro-  come  l'altra,  ha  un' orga- 
menti  da  fiato  trovansi  uniti  nizzazione  cosi  precisa  e  co- 
attorno  al  piano-forte ,  e  si  delicata  ,  che  per  la  so- 
sempre  pronti  a  conversar  la  differenza  della  pressione 
con  lui,  dacché  il  suonator  £i  sentire  a  suo  arbitrio  o 
li  cln'ama.  Vi  si  rimarcano  tre  il  traversiere,  o  l'oboe,  e 
sorta  di  flauti ,  tra  quali  il  produce  dei  rinforzi  mercè 
ti-aversicre  distinguesi  per  la  la  riunione  graduale  di  mol- 
bella  qualità  del  suo  suono  ^  ti  suoni ,  che  sembrano  ter- 
1'  oboe,  il  clarinetto,  il  fa-  minarsi  in  un  solo  .  La  cor- 
gotto  ,  i  corni ,  la  tromba  rispondenza  tra  le  due  ta- 
ed  il  piffero.  Le  combina-  stiere  è  tale,  che  possono 
zioni  di  tutte  coteste  voci  a  piacere  agire  insieme ,  O 
offrono  ad  un'  abile  artista  in  disparte  ed  anche  par- 
delie  feconde  risorse  .    AU'  zialmente  .  Cosicché  ,  men- 
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tre  la    tastiera   superiore  fa 
sentire  tutti  gli   stromenti , 
che  le  sono  subordinati,   T 
altra  ha  la  medesima  azione 
sopra  loro  \   di  maniera  che 
le    due     mani  ,    alternando 
sulle  due  tastiere ,    vi    tro- 
vano    prontamente    i  suoni 
più  convenevoli  ai  canti  ed 
ai  sentimenti ,    che  T  artista 
cerca  di  rendere  ,    o    d' in- 
spirare.   Non   ostante  T  in- 
tensità delle  loro  funzioni, 
i  tasti  sono  di  una  singoiar 
arrendevolezza  ,    anche  nel 
massimo  della  loro  pressio- 
ne ,  molto  in  ciò  difterenti 
dai  tasti    de'  grand'  organi , 
la  di  cui  asprezza  è  ben  no- 
ta ai  pratici  ,  e  stanca  ben 
presto  le    dita  avvezze  sol- 
tanto   alla    leggerezza  della 
tastiera  del  piano-fox'te  .  L' 
organo  lyricon  è    una  nuo- 
va composizione  sotto  mol- 
ti rapporti ,    ed    ha  servito 
di  stimolo  a  trovare  de'  nuo- 
vi mezzi  di  usarla  .   Consi- 
derando quest'  instromento 
nel  suo  insieme,   e  ne'  suoi 
dettagli  ,  si  vede  eh'  egli  è 
stato    il    felice    risultato   di 
hinghe  meditazioni .  L'  au- 
tore vi  ha  impiegato    dieci 
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a»ni  di  fatiche ,  e  di  rlceì*- 
che,  molto  denaro  e  più 
ancora  d'intelligenza,  e  di 
sagacità  . 

Sala    (Nicolò)    uno    de' 
più  dotti    allievi    del    gran 
Leo ,   era  maestro    di    cap- 
pella ,   professore  nel  Con- 
servatorio   della    Pietà    in 
Napoli  quivi  morto  nel  1800 
in  età  di  presso  a  cent'  an- 
ni .     Egli    aveva  consagrato 
il  corso  d'  una  lunga  e  la- 
boriosa vita  alla  formazione 
di  una  serie  seguila  di  mo- 
delli su  le  parti  tutte  della 
composizione  .    Nel     1794» 
questa  preziosa  fatica  fu  pub- 
blicata a     spese  del  nostro 
Sovrano  ,   sotto  il  titolo  di 
Regole  del  contrappunto  pra- 
tico ,    e    r  edizione    era   di 
una    magnificenza  estrema  , 
Questo  novello  codice  della 
composizion     musicale    già 
veniva    accolto    con    gradi- 
mento  dall'  Europa  ,   quan- 
do   una     funesta    avventura 
sopraggiunse    a    rapirlo  all' 
espettazion     generale  .     In 
mezzo  ai  disordini  che  ro- 
vesciarou  l'Italia  nel  1799» 
la  città  di  Napoli  fu  messa 
a  sacco  :  i  rami   dell'  opera 
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di  Sala  conservati  nella  R. 
stamperia  ,  furono  tolti  via 
e  dispersi,  e '1  frutto  d'ira- 
mense  fatiche  ,  d' immense 
spese  ,  distrutto  in  un  sol 
momento  ,  parve  ridursi  al 
Dulia  senza  riparo  .  In  tale 
circostanza  ,  credè  M.  Cìio- 
ron  non  poter  fare  cosa  più 
utile  ed  onorevole  che  diri- 
gere le  sue  cure  alla  ristora- 
zione di  questo  monumen- 
to .  Ma  al  momento  di  porre 
in  effetto  tale  impresa ,  dar 
gli  volle  ,  mercè  degli  im- 
portanti miglioramenti,  tut- 
to quel  grado  di  utilità  di 
cui  era  suscettibile  .  Cosic- 
ché ,  senza  permettersi  di 
fare  il  menomo  cambiamen- 
to all'  opera  di  Sala,  senza 
confondere  in  modo  alcuno 
il  suo  travaglio  con  le  ad- 
dizioni ,  che  sembravangli 
indispensabili  j  ordinò  le 
cose  in  maniera  che  tutte  le 
cognizioni  che  formano  V 
ai'te  del  compositore ,  og- 
getto essenziale  dell'  opera, 
presentate  vi  fossero  con 
tutto  r  ordine  ,  e  con  tut- 
ta la  profondità  che  esi- 
gono queste  materie ,  e  che 
le  cognizioni   relative     alle 


altre  parti  della  musica  , 
che  qui  non  sono  se  non 
se  oggetto  accessorio  ,  fos- 
sero brevemente  esposte  , 
ma  con  tutta  la  chiarezza  e 
Testension  necessaria.  Ta- 
le è  Io  scopo  che  si  pro- 
pose M.  Choron  ne'  suoi 
Principi  di  composizione  del- 
le Scuole  d"  Italia  ,  opera 
classica ,  formata  dalla  riu- 
nione de'  modelli  di  Sala  , 
Martini  ,  ed  altri  rinomati 
maestri,  Parigi  1809.  3, 
voi.  in  fol.  di  i4  j6  rami. 
Questo  si  è  il  solo  coi'po 
di  dottrina  compiuto  in- 
torno all'  arte  della  compo- 
sizione .  Noi  ne  abbiamo 
parlato  abbastanza  all'  art. 
Chorun  . 

Salieri  (Antonio)  nacque 
a  Legnano  nello  Stato  Ve- 
neto li  29  Agosto  del  i^5o 
da  un  ricco  negoziante  .  AH' 
età  di  undici  anni  comin- 
ciò a  prender  lezioni  di 
cembalo  ^  ma  crebbe  tal- 
mente la  sua  passione  per 
la  musica ,  che  alla  morte 
di  suo  padre  ,  cui  perdette 
all'  età  di  quindici  anni , 
consacrossi  intieramente  a 
cjuesV  arte  ,    La  protezione 
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di  Mocenigo  ,   Y>atrizlo  Ve- 
neto ,     gli   ofiVì  r  occasione 
di  rendersi    a    Venezia  per 
continuarvi  isuoi  sludj-  Gio- 
vanni   Pescetti    maestro    di 
cappella  in  S.   Marco  ,  fu  il 
suo   primo  maestro  ,  e  moi'- 
lo  costui  ,  Salieri  scelse  Pie- 
tro Passini  .  11  cel.  Gasraann 
essendosi    portato    in    quel 
tempo  a  Venezia  ,  il  giova- 
ne Salieri    fecesi    da    Ini  e- 
ziandio   istruire  sul   ceniLa- 
lo   e  neir  arte    di    cantare  . 
L'  affezione    clie    egli  prese 
al  suo  maestro  lo  determi- 
nò    ad     accompagnarlo      in 
Vienna  ,     col    permesso  del 
suo  protettore  ,    per  pren- 
dervi ancor  lezioni  nell'  ar- 
te della  composizione.  Giun- 
se egli  in  Vienna  nella  pri- 
mavera del    1766,    e    vi  di- 
morò per  otto  anni   di  se- 
guito approfittando  delle  le- 
zioni  di   Gasmann  sul  con- 
trappunto .   Alla  di  lui  mor- 
te Salieri   divenne    maestro 
della  cappella  ,   della  musi- 
sica  di  camera  e  del  teatro 
di  Vienna  ,    ne'  quali    posti 
fu  aiutato    da'    consigli    del 
cel.   Gluck.   L'  età  e  le  ma- 
lattie avendo  ridotto  costui 


nell'  impotenza  di  sorldisfa- 
re   al    pubbl  co    di    Parigi, 
die  non  desisteva  dal  cbie- 
dergìi  delle  nuove   compo- 
sizioni por  i   teatri  di  quel- 
la città,   Salieri  fu  quegli, 
che  compose  per  lui  P  ope- 
ra intitolata  les  Dnnaides  , 
sotto  gli    occhi    di    Gluck, 
e  secondo  le  idee  che  date 
aveagli  sulla  maniera  di  trat- 
tare quel  dramma.  Gluck  gli 
rese   allora    T  attestato  ,   eh' 
egli  aveva  saputo   familiariz- 
zarsi colla  Sua  maniera ,  e  ''1 
suo  stile  ,  il  che  era  riusci- 
to impossibile    a  verun  te- 
desco .    Credevasi  frattanto 
in  Parigi  ,    che  Salieri  non 
aveva    altra    parte    che    nel 
terzo  atto   di  questo  dram- 
ma .    L'  artifizio    ebbe    un 
compiuto   successo .     Salieri 
venne    nel    1784    iu    Parigi 
colla  sua  opera ,   che  fu  as- 
sai volte   eseguita  dinanzi  la 
famiglia  reale  ,  e  sempre  con 
esito  vieppiù  fortunato.  La 
regina  stessa  dcgnossi  anco- 
ra cantarvi    qualche  volta  . 
Finalmeute  quesf   opera  fu 
eseguita  sul  gran  teatro  del- 
la capitale  .    I  tritici    rico- 
nobbero   sin    d'  iiUora    ne' 
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dettagli ,  principalmente  ne' 
recitativi  e  nel  canto ,  uno 
stile  particolare ,  e  conven- 
nero eli'  egli  annunziava  il 
più  distinto  talento  .  Non 
fu  se  non  dopo  la  decima 
terza  rappresentazione  clic 
Gluck  in  un  indirizzo  al 
pubLlico  di  Parigi ,  dichia- 
rò Salieri  solo  compositore 
delle  Danaidi  .  La  direzio- 
ne dell'  opera  gli  pagò  una 
somma  di  diecimila  frauclii, 
ed  altri  tremila  per  le  spo- 
se del  viaggio  .  La  regina 
gli  fece  altresì  un  conside- 
revolissimo dono  ,  e  V  inci- 
sore pagogli  la  partitura 
duemila  franclii  .  Prima  di 
partire  per  \  ieiina  ,  la  di- 
rezione dell'  opera  gli  com- 
mise ancora  di  scrivere  gli 
Orazj  e  Cnriazj  .  Alcun  tem- 
po di  poi ,  egli  compose 
pel  teatro  di  Vienna  la  mu- 
sica del  dramma  Axurre  di 
Ormo  •  per  il  quale  1'  Im- 
peratore Giuseppe  II  dono- 
gli  200  ducati  ,  ed  una  pen- 
sione di  altri  3oo.  Poco  do- 
po sposò  egli  una  damigel- 
la ,  che  gli  recò  una  piu- 
guissima  dote  .  Salieri  è  at- 
tualmente in  Vienna,  mac- 
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Siro  di  cappella  dell'  Impe- 
ratore d'  Austria  :  egli  ha 
scritto  molta  musica  sì  per 

chiesa  che  per  tea  Irò  ,  pei' 
tutta  r  Europa  celeiìratissi- 
ma  .  L'  oratorio  della  Pas- 
sione del  IMetastasio  posto 
da  lui  in  note  è  un  capo 
d'  opera  ;  vi.  ha  in  questo 
uua  fuga  bellissiiua  ,  che  ve- 
niva lodata  molto  dall'  Ilds- 
se  medesimo  .  "  Un  bello 
esempio  dell'  economia  e  del 
buon  uso  che  dee  farsi  de- 
gli strumenti  da  fiato  ,  di- 
ce il  dotto  Carpante  trovasi 
nel  Cesare  in  Farmacusa  del 
profondo  maestro  Salieri^ 
che  applicò  con  tanta  feli^- 
cita  la  metafisica  alla  sua. 
arte.  Egli  acciocché  una  sor- 
tita furiosa  di  Cesare  nel 
finale  del  primo  atto  faces- 
se più  colpo  ,  sospese  per 
molti  tempi  dello  stesso  pez- 
zo di  musica  tutti  gli  stru- 
menti da  fiato  e  particolar- 
mente le  trombe  ,  e  fé'  ta- 
cere i  timpani ,  e  li  adoprò 
poi  tutt'  insieme  al  luogo 
sopra  indicato  con  stupen- 
dissimo effetto  .  Non  è  a 
dirsi  qual  energia  riceva  la 
musica  da  auelk  sortita  im- 


^ 


S*A 


*rovvisa  di  strepito  noar- 
xiale  .  Ho  sempre  sentita 
fremere  T  udienza  a  quel 
passo ,  il  cui  incanto  sta 
tutto  nell*  artificio  riferito, 
e  che  il  più  degli  ascoltanti 
jion  .si  curano  nemmeno  d' 
indagare  d'  onde  venga  .  " 
(Lettera  x.  )  .  Racconta  lo 
Stesso  Carpani  che  il  grand' 
Haydn  aveva  in  sommo  con- 
to Sali  eri  ,  e  che  a  lui  af- 
fidò egli  sempre  la  direzio- 
ne de'  suoi  due  capi  d'  ope- 
ra ,  la  Creazione  e  le  qiiat" 
tro  Stagioni  (  Lettera  xiv). 
La  maniera  che  usa  Salieri 
per  eccitare  la  sua  fantasia 
mei  comporre  ,  così  vien  de- 
scritta da  quel  lepidissimo 
scrittore  .  ^'  Salieri  ,  egli 
dice ,  il  maestro  della  ra- 
gione ,  deve  fecondare  la 
sua  fantasia  coli'  uscir  di 
casa ,  scorrer  per  le  vie  più 
frequentate  della  città  ma- 
sticando confetti ,  e  col  suo 
graphiarium ,  e  la  cannuccia 
nelle  mani  gli  è  forza  notar 
suhito  le  idee  felici  ,  che  a 
volo  gli  passan  pel  capo  .  " 
(Lettera   xiii  )  . 

Saliwas  (  Francesco  )  spa- 
gnuolo  nativo    di   Burgos  , 


SA 

professore  di  musica  nell' 
università  di  Salamanca  ,  di- 
venne cieco  sin  dall'  età  di 
dieci  anni ,  ma  non  fu  per- 
ciò meno  abile  nelle  scien- 
ze e  nella  musica  .  Egli  è 
autore  assai  celebre  di  set- 
te libri  de  Musica  pubbli- 
cati nel  1 5^7,  che  di  tutti 
gli  scritti  armonici  del  se- 
colo XVI,  dice  r  ab.  ^ndres^ 
ebbero  una  fama  più  uni- 
versale ,  e  hanno  poi  con- 
servata più  durevole  ripu- 
tazione .  Questo  illustre  eie* 
co ,  profondamente  istruito 
nella  musica  pratica  ^  e  nel- 
la teorica  ,  ed  altresì  erudi- 
to filologo ,  poeta  filosofo 
e  matematico  ,  che  a  giusto 
titolo  da  molti  vien  detto 
il  moderno  Didimo,  e  po- 
trebbe anche  chiamarsi  lo 
spagnuolo  Sanderson  ,  do- 
po lungo  studio  de'  greci 
e  de'  latini  y  dopo  lunghe 
meditazioni  ,  e  dopo  conti- 
nuo esercizio  lasciò  a'  poste- 
ri in  quella  dotta  opera 
quanto  V  erudite  ricerche  , 
e  r  attente  speculazioni  nel 
lungo  corso  di  cinquanta  e 
più  anni  avevamo  suggerito 
su  la  pratica  ,  e  su  la  teo^- 
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rìca  della  musica  (  Dell'  ori- 
gine ec.   t.  4  )  •    Assai  ragio- 
nevole è  r  encomio,  e  la  cri- 
tica che  (li  questo  suo  illu- 
stre   compatriota    ha    fatto 
il  Requeno  .   "  Un  solo  cin- 
quecentista ,     egli  dice  ,  ri- 
spettabile    pe'    suoi    lumi  , 
per  la  sua  latina  favella,  per 
la  sua  coltura ,    per  la  dis- 
involtura   del    suo  spirito  , 
per  la  sua  erudizione  ,   per 
la  maestrevolezza    dell'  arte 
armonica  sarehbe  stato   ca- 
pace   di   ravvivare   tutta    la 
greca  armonia,   se  la  preoc- 
cupazione a  favore  della  mu- 
sica moderna    da  lui  mira- 
Lilmente  ben  avviata  e  cor- 
retta non    lo    avesse  impe- 
gnato in  volerci  far  vedere, 
che  le  nostre   corde  armo- 
niche ,    ed  il  nostro  ritmo 
poco  sono  dissimili  dall'  an- 
tico .   Cotesto  cel.  scrittore 
§li  è  lo  spagnuolo  Salinas. 
Nessuno  creda  ,  che  io  lodi 
per  ispirito  di  patriottismo  \ 
e  chi  ne  dubita,   lo  prenda 
in  man©  ,   e  mi  dica  se  fra 
tutti  gli  spositori  della  mu- 
sica greca  si  ritrovi  1'  eguale 
fra  moderni  .  Il  trattato  di 
Vossio    stiir  antico   ritmo  , 


ove  mettasi  al  confronto  del 

tr.ilti'.to  di   ritmo  di  Siliuas, 
scomparisce   ati'alto.   Vossio 
niente  insegna  ^  Saìinas  tut-^ 
to  analizza  .   Vossio  tesse  il 
panegirico   da    colto  gram- 
matico \   Salinas  lesse  1'  ar- 
te dell'  antico  ritmo  poeti- 
co  da  pratico  ,  Vossio  par- 
la da   oratore  con  lodi  gè* 
neralissime  :   Salinas  da  in- 
telligente delle  più  picciole 
differenze  mostra    quanto  è 
degno  di  lode  nel  greco  ritmo 
Egli  è  però  da  dolersi ,  che 
Salinas  non  osservasse  ,  che 
oltre    il    ritmo    poetico  da 
esso  così  Lene    analizzato  , 
esisteva  il  ritmo    musicale  , 
di  cui  non  ci    disse    parola 
Salinas  nell'  esame  delle  cor- 
de armoniche,  diede  troppo 
a'  numeri ,    ed  alle  propoi-- 
zioni ,  niente  agli  sperimen- 
ti ,   e  poco  all'  autorità  de' 
greci  armonici  \  quando  do- 
veva dai*e  anzi  tutto  ai  te- 
Stimonj    di     questi    provati 
prima   cogli  sperimenti  \  ai 
numeri  quanf  essi  richiede- 
vano e  nulla  più  ^  e  niente 
poi  affatto  a  quelle  propor- 
zioni ,   colle  quali  la  scuola 
Alessaudriaa  nella  decadcn- 
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2ia  delia  greca  armonìa  o- 
scurò  ed  imbi'ogliò  il  sem- 
plicissimo musico  sistema  di 
Aristosseno ,  e  del  secolo  d' 
oro  de'  Greci  .  La  è  cosa 
parimente  da  dolersene ,  clie 
questo  insigne  scrittore  non 
siasi  tutto  impiegato  in  a- 
ualizzare  i  Greci  ,  in  co- 
struire un  monocordo  per 
le  prime  pruove,  in  fare  poi 
lo  stromento  cliiamato  Ca- 
none minutamente  descritto 
da  Tolomeo  ,  e  in  avanza- 
re altri  passi  ricliiesli  per 
la  genuina  intelligenza  de' 
greci  scrittori .  Ma  forse  pel 
vanto  ,  clie  esso  erasi  pro- 
cacciato nella  pratica  del 
moderno  contrappunto,  non 
t/olle  esporre  il  suo  sapere 
al  pericolo  di  detestarlo  ^ 
Tìè  mai  gli  cadde  forse  an- 
co in  pensiero  di  fare  uno 
stromento  armonico  con  tut- 
te le  corde  eguali  sì  in  lun- 
glìezza,  clie  in  grossezza, 
come  praticarono  i  Greci  : 
forse  non  seppe  concepir 
Ja  maniera ,  con  cui  esso 
potesse  suonarsi  .  "  (  Pref. 
ai  Sagojl  ec.    pa^     xiv  )  . 

Salomo  (  Elia)  prete  fran- 
cese del  sec.  xiii:  ael  1274 


dedicò  a  Giegorio  ix.  un 
libro  :  De  Scientid  artis  mu-" 
slccE ,  clie  si  era  conservato 
manoscritto  nella  LiLliote- 
ca  Ambrosiana  in  Milano  , 
donde  la  ba  tratto  1'  ab. 
Gerbcr,  inserito  avendolo 
nel  terzo  tomo  della  sua 
collezione  degli  anlicbi  au- 
tori di  musica  .  L'  Aut.  vi 
tratta  del  numero  delle  cbia- 
vi ,  de'  t'.joni,  delle  ligure, 
della  dottrÌMa  del  cauto  ,  e 
della  maniera  di  cantare  a 
quattro  voci  ,   ec. 

Sammartini  (Gio.  Batt.  ) 
maer-lro  di  cappella  assai 
celebre  del  suo  tempo ,  e 
uomo  singolare  ,  nacque  in 
riliiano  verso  la  fine  del  se- 
colo x,vn;  fu  prima  suona- 
tore d'  oboe  ,  e  poi  di  vio- 
lino .  Devesi  a  lui  V  uso  del 
mordente-)  delle  «o^e  slnco^ 
paté  ,  delle  contro  arcate  , 
e  delle  punteggiature  conti- 
nuate ,  le  quali  grazie  ,  se 
pure  si  conoscevano  ,  noa 
erana  in  grande  uso  :  egli 
le  iiitrodusse  nel  violino  , 
come  è  facile  di  rilevare 
dalle  sue  coinposizioni  con- 
frontate con  quelle  de'  pre- 
cedenti scrittori .  Samnaarr 
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tlai,  dotato  d'ingegno  crea- 
tore, imparò  il  contrappun- 
to da  se ,   e  si  diede  a  scri- 
vere musica  instrumentale  , 
singolarmente     dei    trio  ,   e 
delle  sinfonie  ,   Il  Generale 
Pallavicini  ,    governatore  di 
Milano  ,    gli  fece  comporre 
le  prime  sinfonie  a  grande 
orchestra  .   Si  sonavano  es- 
se in  buona  aria  sulla  mez- 
zaluna della  cittadella  a  di- 
vertimento dei  cittadini  che 
a   diporto    trovavansì   nella 
sottoposta  spianala  le  sere  d' 
estate  .  il  Paladini,  che  mo- 
ri troppo  giovane,  il  Lain- 
pugnuni  ,   che  il  primo  co- 
minciò a  lussureggiare  negli 
accompiignamenti  delle  arie, 
ed  altri  gareggiavano  su  quel 
parapetto,   divenuto  sede  e 
teatro   di   una    guerra    tutta 
piacevole  col  Sammartini,  il 
(piale  tutti    li  vinse    per  la 
■copia,   il  fuoco  e  la  novità, 
sebbene  rimanesse  molto  al 
Ji  sotto  del  Paladini  e  de- 
gli altri  per  la  scienza   de- 
gli  accordi  .     Fu    in  quelle 
sinfonie  che  si  senti  per  la 
prima  volta  il  guoco  sepa- 
rato dalle  viole  che  da  pri- 
ma suonavano  col  Lasso  ,  e 


che  udironsi  movimenti  con- 
tinuati   di  violini  secondi  , 
i  quali    si    fecero  con  bella 
novità  scorrere  per  un  mo- 
do tutto  diverso    di  quello 
dei   violini   primi .   Anche  il 
Sammartini  aveva  pratica  co- 
gnizione di  tutt'i  strumenti, 
e  fu   da  lui  che  la  apprese, 
il  Gluck  ,   stato  per  più  an- 
ni suo  scolare  .   Se  a  questi 
pregi  unito    avesse   il  Sam- 
martini una  più  fondata  teo- 
ria ,   e  una  maggiore  appli- 
cazione avrebbe    avuto  V  I- 
talia   il   suo    Hnydn  ,   prima 
che  lo   avesse  T  Alcmagna  . 
II  Sammartini  non  fu  si  fe- 
lice nella  musica  vocale  co- 
me lo  era  nella  strumenta- 
le .     Eccitato    dai    generali 
voti  della  sua  patria,  com- 
pose un'  opera  seria  per  quel 
teatro  ,  e  non  piacque  pun- 
to .  Che  anzi  era  egli  il  pri- 
mo a  burlarsi    di  se  mede- 
simo quando  si  rammenta- 
va quella  sua    produzione  . 
Fu  però  essa  la  prima  e  1' 
ultima  di  tal  genere  ,  men» 
tre  non  volle  più  comporre 
pel  teatro  ,  e  fuori  di  qual- 
che oratorio  sacro  ,  non  ab- 
biamo di  lui  altra  cosa  dram" 
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tnatica  .  Egli  ,  come  tlissi  , 
fu  maestro  del  Gluck  per 
dieci  snni ,  e  Lesta  confrou- 
tare  la  musica  instioimenta- 
le  di  Gluck  con  tjuella  del 
jnaestro  per  capire  quanto 
gli  dovesse  .  L'  Haydn  stes- 
so molto  apprese  per  la  par- 
te ideale  osservando  le  ope- 
re del  Sammartini,  benché 
più  volle  detto  avesse  al 
suo  amico  Carpani  non  do- 
"ver  nulla  a  lui  ,  aggiungen- 
do di  più  eli'  egli  era  un 
imbroglivne  .  Ma  confron- 
tando le  prime  composizio- 
ni deir  Haydn  con  quelle 
del  Sammartini  si  vedrà  di 
quante  idee ,  di  quante  biz- 
zarrie e  di  quante  inven- 
zioni di  questo  l'inomato 
scrittore  si  giovasse T  Haydn, 
non  già  da  vile  plagiario 
ma  da  maestro  .  W  Mislive- 
chek  trovandosi  in  Milano 
ad  una  accademia,  e  sen- 
tendovi alcune  vecchie  sin- 
fonie del  Sammartini,  del- 
la di  cui  musica  non  aveva 
in  prima  contezza ,  prorup- 
pe in  questa  esclamazione  ; 
ho  trovato  il  Padre  dello 
stile  d'  Haydn  !  Il  maestro 
Feneeslao    Fichi   inclinava 


anch'  egli  alla  opinione  del 
suo  patrioto  -,  ma  T  Haydn 
era  troppo  buon  contrap- 
puntisti e  troppo  amico  del- 
l' ordine  ,  e  di  quella  rego- 
lata condotta  che  si  trova 
in  uno  stile  puro  e  ragio- 
nato, per  imitare  di  pro- 
posito quel  capricciosissimo 
niilanese  che  nel  creare  non 
badava  più  che  tanto  alla 
tessitura  ,  ma  seguitava  ali' 
impazzata  gli  impeti  della 
sua  fervida  fantasia ,  e  quin- 
di aveva  qua  e  là  dei  lam- 
pi bellissimi,  contigui  a  mas- 
se tenebrose  di  nubi .  Il 
conte  d'  Harrach  governa- 
tore della  Lombardia  Au- 
striaca portò  il  primo  a 
Vienna  la  musica  del  Sam- 
martini ,  la  quale  subito  ot- 
tenne applausi  e  voga  in 
quella  gran  capitale  .  Il  con- 
te Palli,  il  conte  Schònborn, 
il  conte  di  Mortzin ,  ed  il 
principe  Esterhazy  facevano 
a  gara  in  procurarsene  del- 
la nuova  ,  e  quest'  ultim» 
signore  destinato  aveva  ift 
Milano  un  banchiere  per  no- 
me Castelli  a  pagargli  otto 
zecchini  d'  oro  per  qualun» 
que  composizione  gli  desse 
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per"  sua  altezza  .    Il    dottor 

Bum  y  conobbe  il  Sammar- 
tini  iu  J\!Ì;aiio  nel  1770,  e 
scrive  ne  suoi  f^iaggi  p(ig- 
gò  di  avere  inteso  una  mes- 
sa t-seguita  sotto  la  sua  di- 
rezione nella  chiesa  del  Car- 
mine. Gii  accompagnamen- 
ti ,  egli  dice ,  erano  inge- 
gnosissimi ,  pieni  di  brio  e 
di  un  fuoco  tutto  proprio 
di  questo  compositore  .  La 
parte  instrumentale  delle 
sue  composizioni  è  fatta  a 
maraviglia  .  Nessuno  degli 
esecutori  può  restare  lunga- 
mente in  ozio  .  I  violini  so- 
prattutto non  hanno  mai  ri- 
poso 5  si  potrebbe  per  altro 
desiderare  eh'  egli  ponesse 
la  briglia  al  suo  pegaso  , 
poiché  sembra  portarci  se- 
co il  cavaliere  fuggendo  di 
scappata  .  E  per  parlar  fuo- 
ri di  metafora^  la  stia  mu- 
sica piacerebbe  ancor  più 
se  fosse  meno  ricoperta  di 
note  e  men  ripiena  di  al- 
legri ^  ma  r  imp'^tuosa  foga 
del  suo  genio  lo  sforza  a 
percorrere  una  successione 
di  rapidi  movimenti,  la  qua- 
le alla  hinga  .  stanca  V  ese- 
cutore e  r  uditorio  .  "  Alla 


pag.  io3  parlando  d' un' al- 
tra messa  del  medesimo  di- 
ce ,  "  Il  Sammartinimi  ri- 
compensò de'  movimenti  po- 
sati de'  quali  mi  aveva  de- 
fraudato nella  messa  di  gio- 
vedì ,  mediante  un  adagio 
che  era  veramente  divino  .  '* 
Rousseau  nel  suo  dizionario 
parlando  di  composizioni 
eccellenti  non  ne  nomina  , 
in  monte  ,  che  due  .  Un  «- 
dagio  ,  die'  egli  ,  di  Tarli' 
ni ^  un  andante  di  Sammar- 
tino  ,  e  di  fatti  questi  suoi 
andanti  eran  degni  di  A- 
nacreonte  .  Questa  piccola 
biografia  deesi  all'  erudito 
Carpani  ,  ginchè  la  fama  , 
egli  dice,  non  ha  parlato 
di  lui  quanto  meritava  (Let- 
tera  IV.  )  . 

Sancho  (  Ignazio  )  negro 
della  Guinea  stabilito  in  Lon- 
dra ,  ove  fi  cesi  cristiano  , 
e  coltivò  con  successo  le 
scienze  e  la  letteratura  .  Mo- 
ri egli  nel  1780.  Fra  le  al- 
tre sue  opere  vi  ha  di  lai 
Theory  of  music  (Teoria  deU 
la  musica),  London  1776, 
eh'  egli  dedicò  alla  princi- 
pessa reale  .  Nelle  belle  arti 
possedeva  un  tatto  ;   ed  uft 
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gusto  così  delicato,  che  gli 
artisti    medesimi    si    davaa 
premura  di  consultarlo  , 

Santarelli,   maestro  del- 
la cappella  del  Papa  a  Ro- 
ma e  cappellano  dell'  ordi- 
ne di   Malta  ,    ad  una  stra- 
ordinaria   abilità    e    consu- 
mata esperienza  nella  prati- 
ca della  musica  e  del  canto 
univa  delle  profonde  cogni- 
zioni nella    teoria  e  nell'  i- 
storia  dell'arte  .  Nel   1764. 
pubblici)    egli    in    Roma    il 
suo  trattato   della  musica  di 
chiesa  dalla  sua  prima  ori- 
gine sino  a'  nostri  giorni  , 
col  titolo  :    Della  musica  del 
santuario  ,   e  della  discipli- 
na de''  suoi  cantori .    Il  se- 
condo volume  è  del   1770. 
Esili   comunicò  anclie  al  Dr 
Burney  in   Roma    un    altro 
suo  libro  intitolato  ;  Estrat- 
to di  alcune  notizie  storiche 
appartenenti  alla  facoltà  mu- 
sicale ,    d'  onde    cavò  T  in- 
glese   storico    della    musica 
r  origine  de'  primi  eunuchi 
italiani  .  Ecco  le  proprie  pa- 
role   del    Santarelli  .    "  P. 
Girolamo  da  Perugia,   pre- 
te della  congregazione  dell' 
oratorio  fiori  nel  Lee.  xvii. 


Fu  eccellente  cantore  della 
parte  di  soprano ,  e  fu  il 
primo  evirato  che  avesse  luo- 
go nella  cappella  pontificia, 
avendo  fino  allora  servito 
la  cappella  in  qualità  di  so- 
prani i  nazionali  spagnuoli 
con  voce  di  falsetto  .  II  pre- 
lodato padre  fu  ammesso  ti'a* 
cantori  pontificj  nel  i6oi, 
e  mori  nel  iG44«  "  Si  ve- 
de da  questa  notizia ,  che 
non  si  esigevano  allora  da 
un  prete  tutte  le  qualità  che 
gli  sono  necessarie  oggigior- 
no, come  l'erano  uell' an- 
tica legge  -,  e  che  non  si  era 
adottato  ancora  in  Roma  in 
tutto  il  suo  rigore  il  divie- 
to del  Deuteronomio  ,  cap. 
33,  v.  1.  Santarelli  è  auto- 
re altresì  di  alcune  Lettere 
su  i  compositori  per  chiesa , 
e  sulla  moderna  musica  sa- 
gra ,  che  r  ab.  Gerbert  ha 
inserito  nel  2.  tomo  della 
sua  storia  . 

Sarro  (  Domenico  )  stima- 
tissimo compositore  in  Na- 
poli ,  e  uno  de'  primi  mae- 
stri a  porre  in  musica  i  dram- 
mi di  Metastasio  :  la  sua 
Didone  scritta  pel  teatro  di 
Torino  è  del   1717.  Quanz, 


•S  A 


S  A 


^ 


die  senti  una  sma  opera  in 
iVapoH  nel  ì'jiò  ,  att'eiiua 
avci'  egli  seguito  la  mauie- 
xa  di  Vinci  .  In  Aiemagiia 
levò  graix  grido  la  sua  niu- 
sica  per  chiesa  .  Sarro  e  Por- 
pora luroìio  i  primi  che  si 
studiarono  a  semplificare  V 
armonia  ,  e  a  ripulire  la  me- 
lodia  . 

.  Sa.rti  (Giuseppe)  nato  a 
Faenza  uol  17:^0,  fu  da  pri- 
ma maestro  di  cappella  del 
conservatorio  della  Pietà  a 
Venezia  ,  che  furino  la  sua 
^ran  riputazione  neir  Italia, 
Alle  sue  composizioni  davasl 
il  nome  di  mnsica  divina  : 
tutti  i  teatri  faccano  a  gara 
per  avere  sua  musica,  e  a 
lui  non  bastava  lein])0  per 
comporne  .  Nel  1782  fu  scel- 
to per  esser  maestro  di  cap- 
pella del  Duomo  di  Mila- 
no ,  malgrado  il  concorso 
di  molti  altri  gran  maestri . 
Tra  le  sue  opere  quella  che 
fece  più  strepito  fu  Giulio 
Sabino  ,  eh'  egli  aveva  coxn- 
posto  nel  1781,  pel  teatro 
di  Venezia  ^  e  che  fu  im- 
pressa a  Vienna  nel  1784. 
La  sua  celebrità  giunse  fi- 
Jio  al  nord .  L]  imperat?ice 


dellef  Russie  lo  chiamò  a 
Pietrobnrgo  ,  dove  egli  per- 
venne nel  marzo  del  iJ^S^ 
e  die  principio  da  un  con- 
certo spirituale  composto 
di  una  musica  di  venerdì 
?anto  ,  e  di  alcuni  salmi  in 
lingua  russa  ^  fu  essa  esegui- 
ta d'i  un'  orchestra  di  66 
cantanti  ,  e  cento  corni  rus- 
si ,  oltre  gli  ordinar]  stru- 
menti da  corda  e  da  (lato. 
Tuttavia  non  essendosi  cre- 
duto colà  romoroso  abba- 
stanza quel  concerto  ,  ag- 
giunse egli  de' colpi  di  cali- 
none a  un  Te  Dcum  ,  che 
fece  eseguire  per  la  presa 
d'  Otzakow  .  Questi  canno- 
na di  diverso  calibro,  si- 
tuati nella  piazza  del  castel- 
lo, e  servendo  di  basso  a 
certi  pezzi ,  formavano  una 
musica  assai  bizzarra  .  Do- 
po la  i-appreseutazione  dell' 
Armida  uc\  1786,  l'impera- 
trice gli  die  in  dono  una 
superba  scatola  d'  oro  ,  e  uu 
anello  di  diamanti  j  il  no- 
minò direttore  del  conser- 
vatorio di  musica ,  con  ]^ 
onorario  di  3 Smila  rubbli, 
oltre  l'alloggio,  e  altri  i5mi' 
la  rubbli  d'  indennità  pe' 
d 
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«noi  viaggi  ,  e  Io  innalzò  al 
rango  della  prima  nobiltà  . 
>Tra  le  sue  numero'^e  com- 
posizioni sono  da  riraai'car- 
si  per  chiesa  un  Confitibor 
a  sei  per  soprani  e  contral- 
ti 5  un  simile  Dlxit  col  Glo- 
ria a  nove  \  un  Miserere 
con  viole  violoncelli  e  con- 
trabbassi. Pel  teatro  le  Gelo- 
sie vilifine  opera  buffa  su  i 
teatri  di  Germania  eLbe 
particolarmente  grau  succes- 
so :  Giulio  Sabine  5  Fra  due 
litiganti  il  terzo  gode  -,  17  «^7 
in  Vienna  .  Armida  e  ranni- 
do ,  1786.  Le  scqucuti  ope- 
re Sì  danno  liiJtora  ne'  tea- 
tri allcmanni ,  1'  Incognito  , 
^M  'Accidenti  non.  ^ìrovisti  , 
.}■  fpo<'ondrico  .  Dcesi  in  ol- 
tre al  Sarti  il  far  rivivere 
-}o  stile  e'I  gusto  per  le 
Cantate  da  camera  (  M. 
'Ginguenè  Elicycl.  metbod) 
jÈgli  ha  posto  in  questo 
genere  di  musica  le  bellis- 
sime canzonette  del  Mela- 
stasio,  e  le  ha  espressamen- 
te composte  per  la  voce 
«le'  Pacchierotti  ,  de'  Mar- 
cìiesi ,  e  de'  Rubinelli  .  Si 
comprende  facilmente  qual 
esser   dee    la    perfezione  d' 


una  musica  da  càmera  fatta 
«la  un  sunil  maestro  ,  ed  e- 
seguita  da  tai  cantanti .  Rac- 
conta il  Carpani^  che  Sarti 
si  vantava  d'  insegnare  in 
poche  lezioni  a  chiunque  la 
maniera  di  comporre  per 
basi  numeriche  \  ma  chi  ne 
fece  la  prova  non  ne  otten- 
ne che  la  persuasione.;  che 
nel  Sarti  Cjuesto  ^ioco  altro 
non  era  che  un  facile  mez- 
zo per  trarre  di  molto  da- 
naro dai  grandi  con  poca 
fatica  \  ma  che  i  suoi  capi 
d  opera  con  tutt'  altro  ve- 
nissero composti  ,  che  per 
via  di  fredde  combinazioni 
aritmetiche  (Lett.  3).  Kar- 
]-a  egli  inoltre  che  nel  com- 
porre voleva  una  camera 
grande,  vuota,  ed  oscura-, 
funrbremente  rischiarata  da 
una  solitaria  lampada  appe- 
sa nel  mezzo  ,  e  soltanto 
nella  più  alta  notte  ,  e  nftl 
più  cupo  silenzio  trovava 
i  pensieri  musicali  .  Di  que- 
sta fatta  scrisse  il  Medonte^ 
tessè  il  rondò  mia  speran*- 
za  ,  e  la  più  Leila  aria  che 
si  conosca,  voglio  dire,  la 
dolce  compagna  fLett.  i3), 
li  tedesco  Gerber  mostra  ^di 
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laon  fiu-fì  gran  stima  del  g^- 
uio  di  Sarti  :  si  sa  non  per 
tanto  che  il  cel.  Haydn  fa- 
ceva il  pia  gran  caso  di  que- 
llo compositore  ,  e  sopra 
iiUto  del  suo  Giulio  Sabi- 
no .  In  Italia  godè  Sarti  del- 
la più  alta  celebrità  ,  e  le 
sue  composizioni  vengono 
ammirate  per  uno  stile  or 
energico,  or  tenero,  e  sem- 
pre Len  adattato  alle  paro- 
le .  Carpani  Io  chiama  il 
Domenicìiino  delta  musica  , 
od  al  pan  del  Paesiello,  e 
dell'  Haydn  eccellentissimo 
heir  unire  alla  venta  delle 
idee,  air  unità  del  pensiere, 
alla  converiienza  dello  svi- 
luppo il  pregio  della  natu- 
ralezza .  Sarti  morì  a  Pie- 
troburgo nel  1802,  in  età 
di    5?4  anni  . 

Sarti  ,  fratello  del  pre- 
cedente ,  e  per  quanto  ho 
inteso  dire  ,  fu  dapprima 
gesuita  .  Venne  quindi  a  sta- 
bilirsi in  Pietroburgo ,  e 
divenne  membro  di  quelT 
accademia  delle  scienze  .  Ne- 
gli atti  della  medesima  tro- 
vansi  dei  sperimenti ,  e  del- 
le* osservazioni  di  Sarti  suU' 
acùstica  j  Comunicate  all'  ac- 


cademia li  19  ottobre  179^^^ 
(  F.  Nov.  Jet.  Acad.  Fé-' 
tropoL.  ,  e  Chlàdtii  Acoiist. 
p.  7,  84    253). 

Salnders  è  autore  di  uri'* 
opera  ,  che  ha  per  titolo 
Treatise  on  theatres  indù- 
dirig  some  experiments  on  50- 
und  :  London  1790.  in  /\. 
cioè  Trattato  sui  teatri  con- 
tenente alcuni  sperimenti  in- 
torno al  suono  .  M.  Chladni 
lo  cita    con    elogio    alia  p, 
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Sauveur  (Joseph),  prò- 
fessoi'e  dì  matteuia  lidie  a 
P-irigi  ,  e  deir  Accademia 
delle  scienze  ,  gli  si  dee  la 
gloria  di  aver  fitto  della 
teoria  delle  corde  vibranti, 
^  della  sua  applicazione  al- 
la musica,  uno  degl' impor- 
ranti rami  della  fisica ,  e 
di  averlo  unito  alla  mecca- 
nica .  Egli  amava  molto  la 
musica  ,  benché  non  avesse 
avuta  né  voce,  né  orecchio, 
e  cercò  di  trovar  i  mezzi 
di  semplificarla  mediante  1' 
idea  di  uno  stesso  tuono 
generale  e  fisso  per  tutti  i 
strumenti  e  tutte  le  orche-^ 
stre  del  mondo  .  Il  suo  si-"? 
sterna  generale  de'  suoni  si 
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trova  nelle  memorie  dcììa 
surriferita  accademia.  Ave- 
\:a.  ancora  proposto  una  ma- 
niera di  scrivere  la,  musica 
sopra  una  sola  linea  ,  ed 
inventato  un  cronometro  , 
*'  Nuova  lingua  nìusicale 
più  distesa,  e  pii^i  comoda; 
dice  r  al).  Andres  ,  nuovi 
caratteri  ,  nuovo  regole  , 
nuove  divisioni  de^  suoni  , 
nuovo  sistema  d.'  iiilervalli, 
ed  la  somma  una.  nuova  ksut 
;jica  ,  o  per  dir  meglio  un' 
acustica  ,  di  cui  la  nmsica 
ìjon  è  Cile  una  sola  pnrie  y 
sono  i  ffdtti  delle  sue  spe- 
'iilazioni  ,  e  clie  voleva  por- 
tare alla  sua  ni  a  turi  là  e  per- 
inzioue  ,  Egli  era  in  verità 
un  .{cjiomeao  sUano  e  nia- 
i-aviglioso  ,  ,  clic  il  .Sauvcur, 
Douic  dico  il  Fontanelle  (daus 
l-  elogc  )  iìon  aveva  voce  , 
.oc  oreccliio,  e  non  ad  al- 
Tro  pensava  che  alla  musica, 
era  i-idottq  a  prendere  in 
prestito  la  vore  e  T  orec- 
cIjìo  altrui  e  ne  rendeva  in 
oamLio  d  imo.strazioìii  sco- 
nosciute a'  musici  ,  cLe  gli 
prestavano  qucll' ajuto  .  Se 
y  Sauv'uv  avesse  potu'ocon- 
^.urrc    al   Lramalo    termine 


1^  divisate  teorie,  se  la  mor- 
te non  r  avesse  rapito  nel 
corso  delle  sue  meditaz-ioni, 
sarebbe  egli  stato  il  Nev.loa 
dell'acustica,  e  noi  avrem- 
mo questa  scienza  ri  ci  otta 
alla  perfezione  dell'  ottica  . 
Or  Jiou  di  meno  doLbiam© 
alla,  sua  diligenza  molte  sco- 
jicrte  su  varj  accidenti  del- 
la pronagazione  del  suono, 
molle  osservazioni  su  gli  in- 
slromentl  da  corda  e  da  fia- 
to ,  e  molte  curiose  ed  vi- 
tili  cognizioni  su  vari;' par- 
ti della  musica  e  deli'  acu- 
stica. {Dell''  origine  ec.  t.  4) 
I  trattali  sulla  musica  di  M. 
Sauveur  sono  tulli  inseriti 
nella  storia  delT  Accademia, 
ecco  ne  i  ti  lo  ti  :  Principes  iV 
acoìistinue  et  de  musique  ^ 
OH  Syr, tèrne  general  des  iu" 
tervallcs  des  sons  et  son  ap- 
plication a  loiis  les  systè- 
nies  et  instnimens  de  niusi- 
Cjiie  1701.  —  application  des 
sons  harmonicjues  à  la  com~ 
position  des  jeux  ri'  orgues 
1702  Al  è  ti:  ode  general  pour 
furmer  les  systemes  tempè- 
rès  de  mvsiqiie  et  du  choix 
de  celai  cjir  on  doit  suivre^ 
1707.  l'able generale  des  sy-: 
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stem-js  tempèrès  de  musiquey  vaudovi  sempre    la    noLiltà 

ij  1 1.  --  Riipuort  des  sons  des  e    semplicità    conveiicvol-i  , 

cordes  d' Irkstrumens  de  ma-  onde     dagli    italiani    veniv-i 

si^ue  (LUX  Jìèclies  des  cordes  cliiamato  t  oaor  dell''  arie  ^ 

etnouvelie  determinatlon  des  e  il    capo    de''  compositori, 

tons  Jives  ,     ijii.   M.    Sau-  Fu   egli    altresì    il  primo   a 

veur  mori  nel   1716.  tentar  di  ritorre    ali' infan- 

Say  (  Samuele  )  acclcsia-  zia  de'  secoli  la  musica  In- 
stieo  di  Londra  ,  ivi  mor-  strumentale  .  Prima  di  lui 
to  nel  1745,  si  distinse  per  non  si  sentivano  sui  teatri 
le  sue  virtù  ,  e  per  le  va-  d'  llaJia  altre  ouverture  o 
ste  sue  cognizioni  :  era  mol-  sinfonie  che  quelle  di  Lul- 
lo perito  delle  maltemati-  li  :  Scai'latti  scos.se  il  giogo, 
che  ,  e  buon  leiterato  ave-  usci  in  campo  coti  axiver- 
va  somm  o  gusto  per  la  mu-  ture  di  suo  conio  ,  e  rispon-^ 
sica  e  la  poesia  .  Egli  avea  derido  il  successo  all'  impre- 
scritto alle  preghiere  di  Ri-  sa,  fu  riputato  un  genio, 
chardson  due  Saggi  sult"  ar~  Fu  alla  corte  di  Baviera, 
mania  .  sulla  varietà  e  V  yjo-  e  in  quella  di  Vienna  dove 
tere  de'  numeri.,  che  furono  scrisse  delle  opere  italiane 
puhblicati  dopo  la  di  lui  per  que'  teatri  con  esito  fe- 
morte  in  un  volume  in  4-  licìssimo  ;  venne  poi  in  Ro- 
Londra    i749«  ™*  ■>     ^    dopo    aver    molto 

Scarlatti  (  cavalier  Ales-  composto  pel  teatro  e  per 
Sandro  )  nato  iiv  Napoli,  fu  la  chiesa  ,  divenne  cavalie- 
allievo  in  Roma  del  Caris-  re  ,  e  maestro  di  cappella 
simi  ,  maestro  della  cappel-  della  corte  di  Napoli  ,  ove 
la  pontifìcia  .  Egli  si  rese  passò  tsanquillamente  il  re- 
cel.  come  compositore  in  sto  de'  suoi  giorni  ,  ed  im- 
tutti  i  generi  :  fu  il  primo  piegò  i  suoi  talenti  a  for- 
che pili  contribuì  a  fissare  mare  degli  allievi  degni  di 
e  perfezionare  nel  conlrap-  lui.  Tra  questi  distinguonsi 
punto  la  chiarezza,  l'espres-  il  Sassone,  il  Durante,  ed 
aioue  e  le    grazie,    co»ser-  «Itri  rinomali  maestri.  Scar- 
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Il  all'i,  fu  singolarmente  il 
r  oiKpositore  piìi  fecondo  , 
e  più  originale  di  cantate 
per  camera  ,  Il  suo  genio 
era  etlettivamente  creatore-, 
alcune  colìeiioni  manoscrit- 
te, notate  di  sua  mano  con 
Jaclata  di  ciascun  pezzo, 
provano  clr  egli  ne  compo- 
neva assai  volte  una  per 
giorno  ,  Ad  eccezione  di 
alcuni  periodi ,  che  hanno 
di  già  invecclìiato  ,  la  sua 
cantilena  La  nondimeno  la 
freschezza  della  novità  ;  è 
vi  si  riconósce  la  più  parte 
de'  motivi  e  de'  tratti  di 
melodia  ,  di  cui  si  sono  ser- 
vili dopo  di  lui  i  migliori 
compositori  de'  primi  /[O, 
o  5o  anni  dello  scorso  se- 
colo .  Durante  ne  ha  for- 
mati de'  duetti:  Sacchini se 
ne  serviva  per  dare  scuola 
di  canto  nel  conservatorio 
di  Venezia  ,  ed  al  fine  di 
ogni  lezione  ,  baciava  ris- 
j^ettosahiente  il  libro  che 
conteneva.  Tutti  i  s;ran 
maestri  hanno  avuta  sempre 
somma  stima  per  lo  Scar- 
Jatti .  Ilasse  parlando  di  lui 
diceva ,  che  in  riguardo  -.id 
armonici  égli  era  il  pili  grafi 


maestro  delV  Italui  :  Joni- 
melli  riguardava  la  sua  ma- 
sica  di  chiesa  còme  la  mi- 
gliore in  questo  genere  : 
le  sue  messe  sorpassano  il 
numero  di  200.  Nel  i^aS 
Quanz  trovò  Scarlatti  in  Na- 
jjoli ,  che  scriveva  ancora 
per  chiesa  all'età  di  y5  an- 
ni ,  e  che  sonava  molto  be- 
ne di  arpa  .  A  Roma  se  gli 
attribuisce  il  merito  di  aver 
rholto  perfezionata  la  scuo- 
la di  canto  .  A  lui  si  deve 
aìti^esi  l' invenzione  de'  re- 
citativi obbligati  .  Alessan- 
dro aveva  una  figlia  per  no- 
me Flaminia ,  che  cantava 
egregiamente  :  il  cel.  pitto- 
re Frane  SoUmena  la  ri- 
trasse per  amicizia  frequen- 
tando la  sua  casa ,  insieme 
con  suo  padre  al  cembalo, 
con  tal  grazia  ed  evidenza 
involta  in  una  veste  da  ca- 
mera ,  che  si  mostra  il  di 
lei  ritratto  per  maraviglio- 
so  a' forestieii  .  (^V.  Signo- 
rclli  Coltura  delle  due  Si- 
cilie ,  ?.  6.  )  . 

Scarlatti  (  Domenico  )  , 
figlio  del  precedente,  nà- 
to in  Italia  nel  i683:  fil 
mandato    da    suo    padre    ì 
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stuellar  musica  in  Roma  sot- 
t"o  Francesco  Gasjjai'lni  com- 
positore e  cembalista  assai 
celebre  ,  eli  cui  aveva  alta 
opinione  il  vecchio  Scarlat- 
ti .  Domenico  trovandosi  in 
Venezia  nel  1709,  mentre 
eravi  il  cel.  Headel  ,  restò 
cosi  preso  de'  suoi  talenti  , 
che  venne  seco  in  Roma  per 
godere  più  lungamente  del 
piacere  di  sentirlo  .  Venne 
égli  di  poi  chiamato  alla 
corte  di  Madrid  per  dar 
lezioni  di  musica  alla  prin- 
cipessa (ieir  Asturie  ,  che 
continuò  ancora  divenuta 
essa  regina  di  Spagna.  Com- 
pose e  dedicò  alla  medesi- 
ma le  sue  opere  di  sonate 
per  cembalo  che  furono  im- 
presse a  Venezia ,  e  diven- 
ne cavalìer  di  S.  Giacomo. 
Egli  viveva  sino  nel  1767, 
e  brillava  in  quella  corte 
come  gran  sonatore  di  cem- 
halo  e  compositore  insieme. 
Il  Sassone ,  che  lo  aveva  co- 
nosciuto in  Napoli,  ne  par- 
lava ancora  cìnfjuanr  anni 
dopo  con  molto  entusiasmo, 
ed  ammirava  sopra  tutto  la 
sua  grande  attitudine  e  V 
al»boadanza    della    sua  im- 


maginazione. Giuseppe  Scar-ì 
latti  suo  figlio  ,  nato  in  Na-' 
poli  verso  il  1718,  passò  la 
più  gran  parte  di  sua  vita 
a  Vienna  ,  ove  fu  stimatis- 
simo ,  sì  come  composito- 
re, che  pel  suo  talento  stra- 
ordinario neir  insegnare  il 
cembalo  .  Diirerente  dagli 
altri  Scarlatti,  il  di  lui  sti- 
le si  distingue  per  la  sua 
facilità  e  grazia  ,  Egli  ha 
scrittola  musica  di  più  dram, 
mi  italiani,  e  serj  e  burle-^ 
schi ,  pel  teatro  di  Vienna, 
ove  morì   nel    1776. 

Scarmiglioni  (  Guido  -> 
Ant.  )  di  Foligno  ,  profes- 
sore di  filosofìa  e  medicina 
in  Vienna  ,  mori  nella  sua 
patria  nel  1620.  La  sua  dis" 
sertazione  De  sonis  gli  dà 
il  dritto  di  essere  compre- 
so nel  numero  degli  autori 
di   musica  . 

SciiEiuE  (  Giov.  Adolfo  ) 
figlio  di  un  cel.  costrutto- 
re di  organi  a  Lipsia  ,  sino 
dall'  età  di  g,  anni  si  die 
allo  studio  della  musica , 
senza  tralasciare  in  seguito 
di  coltivare  le  altre  scienze. 
Ad  una  grande  abilità  sul 
cembalo  e  V  organo  unì  egk 
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lo    studio     degli   autori    di 
teoria  musicale  i  e  delle  an- 
tiche partizioni ,   aspirando 
ad  un  posto  di  organista  o 
di  compositore  ^  ma  uon  a- 
vendo  potuto  né  V  un  ,    riè 
r  altro    ottenere.,    cercò  di 
far  fortuna  almeno  come  au- 
tore.  Cominciò  a  pubblicar 
Junque.il  suo  Bhislco-crlti- 
co  ,   opera  .periodica  ,  di  cui 
dava  un  foglio  per  settima- 
na .  Mitzler  e  Schroeter  gli 
suscitarono  delle  dispute  per 
aver  sostenuto  ,    cbe.  le  ma- 
tematiche    erano     assoluta- 
jtnente  inutili  nelT  arte  del- 
-la  composizione.  Alcun  tem- 
po  dopo  ottenne  egli  il  po- 
.sto  di  maestro    di  cappella 
del  re  di  Danimarca  ,  enei 
1^45,   pubblicò  a  Lipsia  la 
■seconda  ediilone  in  4«  'voi. 
accresciuta  di  tutte  le  qui- 
stioni ,   che  gli  era  stato  d' 
uopo  discutei'e  .   Vi  si  tro- 
vano in  essa  alcune    nuovie 
dissertazioni ,   del  Recitati- 
PO  )   deir  Origine  progresso  e 
natura    diil    moderno    gusto 
in    musica  \     la     Critica    di 
Mitzler    con   la  sua  risposta 
e  note  \  Progetto  d^  una  di- 
visione della  rnusica^  ec.  Ji' 


arnv<^  di  Sarti  a  Coppeaa- 
"ue  fé'  perdere  a  Schoibc 
in  gran  parte  la  sua  ripu- 
tazione come  compositore. 
La  musica  ieg^^iera  e  bril- 
lante di  Sarti  dovea  neces- 
sariamente far  cadere  il  ge- 
nere grave ,  e  pesante  di 
Scheibe,  e  fini  con  perde- 
re ,il  suo  posto  ,  conservan- 
do nondimeno  sino  alla  mor- 
te una  pensione  di  400  scu- 
di ..  Poco  prima  di  morire 
intraprese  egli  ancora  un' 
opera  sulla  composizione  mu- 
sicale ,  che  doveva  conte- 
nei-e  quattro  volumi  In  4^ 
ma  egli  mori  immedìatamen-r 
te  do])0  la  pubblicazione 
del  primo  ,  a  Coppenague 
nel  177(3,  di  68  anni.  Le 
altre  opere  di  costui  sono  : 
Vegli  intervalli  e  generi  in 
musica,  Amburgo  1729,  Sul- 
V  antichità  e  i  origine  del- 
la musica^  principalmente 
della  vocale,  Lipsia  1754. 
Sulla  Composizione  in  mur 
sica ,  1  voi.  contenente  la 
teoria  della  melodia  e  dell' 
armonìa  .  Lipsia  1773,  in 
8.  La  chiarezza  e  la  pror 
fonJità  sono  gli  ordinarj 
prt^gi  delle  ppexe  di  ScLeib.ei 
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ScuLTCK.  (Rodolfo)  è  ali*  ta  i"  arrendevolezza ,  che  e-^ 
tore  di  un'  opera  ialina  Im-  sìge  una  mano  avvezza  a' 
pressa  a  Spira  nel  i58iS  col  -più.  \eg§\evi  piano-forti  {^f^. 
titolo:  DeW  origine  ,  cui-  Ann  uà  ire  de  L' industrie  fran- 
tuma ed  importanza  della  faise  ,  1811,  et  jirchive  des 
musica^  di  cui  fa  menzio-  dècouvert  .  t.  a,  1810). 
ne  Christ.  Aug.  Heumann  Schott  (  Gaspare  )  gesui- 
allc  p,  9.70.  del  suo  Pro-  ta  aleraan^io  ,  fu  per  più 
spetto  di  storia  letterai-ia  anni  professore  di  matte- 
(^  Hannover  \'j^&)  .  malica  nel  colìcgio  di    Pa- 

ScHMiDT  (Tobia)  di  Nas-  lermo ,  e  quindi  a  Wirzbur- 
sau  ,  è  P  inventore  del  pia-  go  ,    ove  mori  nel   1666.  Il 
«o-ftarmortica,  Quesf  instro-  nono  libro     del    suo    Orga~ 
mento     è     composto    d'  un  num   mathematicum  pubbli- 
piano-forte  ,   clie  occupa  un'  cato   dai  gesuiti   dopo  la  di 
estremità ,     e    dall'  altra   di  lui   morte    nel    1668,   tratta 
uu'  harmonica  ad  arco  dop-  della  composizione   musicate 
pio    e  continuo  ,    i    di    cui  ne'  due  primi  capitoli  ;   nel 
tasti    sono  i  medesimi  ,  che  terzo   della  definizione  e  di" 
quei  del  cembalo:   esso  fila  visione  della  musica^  de*  suo- 
tutti  i  suoni  a  piacere ,  se-  ni ,   degli  intervalli  ,   e    de' 
condo  la  maggiore  o  minor  sistemi    e   generi    musicali  : 
pressione    che  riceve  la  ta-  nel  4-   Della  musica  de'  la- 
sliera  .    Mediante  la  conti-  tini  ^   e  la  moderna:   nel   5. 
nuità    del    movimento  dell'  Di  quel  che  si  richiede  per 
arco,    imita    perfettamente  l' una  e  V  altra  :   ne'cap.6- 
il  violino  :  la  iriola ,  il  con-  e  7.   Della  melapea  ,   e  sue 
trabbasso  e  1'  organo.  Il  suo  regole:  ne'  cap.   8.  eg.  Del- 
meccanismo    è    semplicissi-  la  composizione  pratica  del 
mo  \  gli  effetti  vengono  e-  contrappunto  .    Si  trova  al- 
spressi  senza    confondersi  ,  tresì  la  maniera  di  costrui- 
e  permettoHO     ad  un  abile  re  molti  stromenti  automa- 
suonatore  di  disporne  a  suo  ti  di  musica  nella  sua    Me- 
arbitrio  .  La  tastiera  ha  tut-  chanica  hydraulico-JPneuma 
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tica  par,    3. 

ScuROETEK  (Cristoforo)  fu 
allievo  a  Dresda  del  maestro 
di  cappella  Schmidt  ^  e  del- 
l!  italiano  Lolli  ,  che  quivi 
era  venuto  a  scrivere  per  tea' 
tro.  Schroeter  veniva  da  co- 
stili impiegato  a  mattere  in 
Lello  le  sue  partizioni  ,  e 
a  supplirvi  le  voci  interme- 
die che  aveva  omesse  .  Dopa 
aver  viaggiato  ])er  la  Ger- 
mania ,  r  Olanda  e  l' Inghil- 
terra V  si  rese  a  Jena  per  i- 
studiarvi  più  a  fondo  le  hel- 
lo-lettere.  Ben  presto  es- 
sendosi fatto  conoscere  assai 
profondo  nella  musica  ,  gli 
studenti  di  quelT  università 
}o  impegnarono  a  dar  corso 
puhhlico  della  teoria  e  pra- 
tica dì  quesf  arte  .  Egli  ade- 
rì al  loro  iuvito  facendo  uso- 
delia  Teofiu  ma  te  ma  ti  cu  del- 
la mìisiea  e  della  composi- 
:f!one  di  Mattheson  .  Dopo 
alcun  tempo  egli  ottenne  il 
posto  di  maestro  di  musica 
della  chiesa  principale  di 
ì^^ordhauseu  ,  dove  terminò 
i  suol  giorni  assai  vecchio 
nel  ij8a.  Le  sue  profonde 
td  estese  cognizioni,  e  '1  zelo 
ctui  cui  si  applicò  alla    sua 


arte  ,  avreLhero  meritata 
una  miglior  fortuna  .  Va. 
monocordo  ,  eh''  eragli  stato 
dato  da  Beguisch  in  Dresda 
diegli  occasione  di  far  del- 
le dotte  l'icerche  su  questo 
strumento  ,  e  isiioi  calcoli 
di  musica,  di  cui  fé  uso  al- 
lorché divenne  memhro  del- 
la Società  musicale  di  ]NL"tz- 
ler  .  L'  accordo  de'  clavi- 
cemhali  ,  e  le  riparazioni 
eh'  era  uso  a  fare  sui  me- 
desimi, gli  diedero  1'  agio  d' 
inventare  il  forte-  piano  5 
henchè  non  avesse  avuto 
nemmeno  l'onore  di  esserne 
riconosciuto  come  il  primo 
inventore  .  Egli  si  è  reso 
più  celehre  come  autore  di 
opere  teoriche  :  occone  i 
titoli  •.  "  Esame  del  Musi- 
co critico  di  Scheihe  ,  t.  2. 
174^.  1754,  Il  numero  e  i 
rapporti  degli  intervalli  in 
musica  ,  1752.  Esame  del 
sistema  degli  intervalli  di 
Telemaun,  17 53.  riiflessio- 
ni  sulla  disputa  cominciala 
da  Sorge  contro  le  idee  di 
Marpurg,  sulla  derivazione 
de'  temi  armonici  ,  1763. 
Descrizione  esatta  d'  un  cem- 
balo n'aoYam.cnte  inventato. 
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■ì  sul  quale  può  suonarsi  a 
piacere  il  forte  ed  il  pi-ìiio, 
con  rami  1^63.  Istruzione 
sul  has50  continuo  ,  Halbes- 
stadt  1772.  Killer  riguarda 
quest'  opera  come  la  più  im- 
portante tra  quelle diSchroe- 
ter  .  Le  mie  ultime  occu- 
pazioni in  musica  con  sei 
piani  di  temperamento  ec. 
1783.  Egli  ha  scritto  altresì 
la  sua  Biogi'afia  ,  e  la  Sto- 
ria deir  armonia,  nella  quale 
fa  molte  ricerche  sulT  epo- 
ca il  luogo  ,  da  che  ,  e  in 
quale  occasione  l'armonìa  è 
stata  arricchita  di  un  nuo- 
vo intervallo  o  di  un  accor- 
do sino  allora  incognito  . 
Nulla  diremo  delle  sue  com- 
posizioni ,  perchè  non  sono 
conosciwte  in    Italia  . 

ScHuBACK  (Giacomo)  sin- 
daco della  città  di  Ambur- 
go ,  alle  sue  estese  cogni- 
zioni nel  dritto  unì  uno 
squisito  gusto  per  la  musi- 
ca .  Egli  sonava  non  solo 
con  estrema  abilità  molti 
slromenti ,  e  sapeva  ben  de- 
stramente regolare  un'  or- 
chestra ,  ma  si  è  ancora  di- 
stinto come  compositore  ed 
autore  di  musica.    La  mu- 


sica di  Amburgo  a  lui  de- 
ve r  idea  della  sala  del  con- 
certo ,  di  cui  regolò  ezian- 
dio la  costruzione  .  Egli 
terminò  quivi  i  suoi  giorni 
nel  1784.  Tra  le  opere  che 
ha  lasciate  sulla  musica  ,  la 
più  interessante  è  quella  del- 
la Declamazione  musicale  , 
Gottinga  1775  di  cui  For- 
ckel  dà  un  estratto  nel  t. 
3.   della  sua  Biblioteca  . 

ScHCBART  (  Daniele  )  uno 
de'  più  distinti  poeti  dell' 
Alemagna,  e  direttore  del- 
la musica  della  corte  e  del 
teatro  di  Stutgard  nacque 
nel  1741-  Egli  è  di  un'a- 
bilità straordinaria  sul  for- 
te-piano ,  e  a  giudicar  dal- 
le sue  composizioni  ,  egli  è 
meno  compositore  e  con- 
trappuntista che  teorico  pro- 
fondo ,  luminoso  e  di  gu- 
sto .  Nella  sua  Cronica  A" 
lemanna  ha  egli  inserite  mol. 
te  dissertazioni  sopra  diver- 
si soggetti  di  musica  .  Nel 
1783  pubblicò  ad  Ausburgo 
Complaintes  adress^ès  a  mon. 
clavscin  ,  e  nel  1790.  Ae^ 
sthetick  der  Tonkunst  ^  ossia 
r  Estetica  della  musica  ,  o- 
pera  assai  dotta ,  e  citata 
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con  lode  'lai  Di'  Lichteutal. 
Saggio  è  il  giudizio,  die  re- 
ca Schubart  in  questo  lihro 
dello  stile  di  chiesa  dell' 
Haydn  .  "  Il  suo  stile  ,  egli 
dice  a  carte  79,  è  fo-coso  , 
pieno  e  nobile  ,  e  T  esul- 
tanza da'"  suoi  allelaja  e  de' 
suoi  amen  si  distingue  sin- 
golarmente ,  se  non  che  tal- 
volta propende  al  gusto  au- 
striaco anclie  negli  abbel- 
limenti delle  sue  messe  . 
Questi  sono  troppo  affolla- 
ti, e  diminuiscono  1'  effetto  t 
simili  frascherie  rassembra- 
1)0  al  vario  pinto  abito  d' 
arlecchino  ,  e  contaminano 
,lo  stile  di  chiesa  .    " 

ScHULTES  (  Gio.  Paolo  )se- 
cretario  perpetuo   della  clas- 
se delle  belle-arti   dell'  Ac- 
cademia   italiana    in  Livoi'- 
no  ;   nacque  a  Techeim  nel 
274^'    Apprese  i  primi  ele- 
menti della  musica  sì  voca- 
le che    stromcntale    da  suo 
padre  ,  ed  ebbe    lezioni  di 
cembalo   e  di  composizione 
a  Erlaughen  da  Kehl  ,    e   da 
Emman     Bach  .     Nel    1773. 
\'€nae  a  stabilirsi  in  Italia, 
ove  i    suoi    talenti    presero 
tina    ponsistenza ,    che    sor- 


prese lui  stesso  ,  e  gli  pro- 
cacciò l'incoraggiamenti  de- 
gir  Hay^n,  Mozart,  Paesiel- 

10  ,  del  P.  Maltci,  Forkel, 
Reicardt  .  ec.  Nel  1782  fu 
chiamato  dalla  corte  di  To- 
scana   per    esservi   sentito  » 

11  gran  duca  Leopoldo  ,  e 
l'arciduchessa  sua  sposa,  il 
ricolmarono  di  doni ,  e  di 
elogi  .  Egli  è  in  commer- 
cio co'  più  illustri  musici 
della  Francia,  dell'  Italia, 
e  della  Germania  .  Abbiamo 
di  lui  i4  opere  di  musica 
stromenlale  impresse  a  Li- 
vorno ,  a  Londra,  a  Firen- 
ze ec.  di  sonate  per  piano 
forte ,  di  quartetti  ,  di  va- 
riazioni ,  tra  le  quali  è  da 
rimarcarsi  la  Riconciliazio- 
ne di  due  amici ,  tt  ma  con 
variazioni  per  forte- piano  , 
op.  XII.  dedicato  ad  Haydn, 
che  r  aggi'adi  moltissimo  , 
e  lodonne  l'autore.  Schul- 
tez  é  altresì  autore  di  un 
Trattato  della  musica  di 
cliiesn,  in   B.  Livorno  i8og. 

ScHc  Lz  (  Pietro  )  di  Lu- 
neburgo  ,  dopo  avere  stu- 
diato il  contrappunto  a  Ber- 
lino sotto  il  cel.  Klrnber- 
gcr ,    entrò   al  servigio    di 
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mia  principessa- Jella  POI0- 
jQÌa  ,  con  cui  ebbe  T  agio  di 
■viaggiare  per  la  Francia  e 
l'Italia,  e  conoscervi  lo  stato 
della  musica  ,  e  sentire  i 
migliori  virtuosi.  Di  ritor- 
no a  Berlino  nel  1774  com- 
pilò tutti  gli  articoli  relati- 
vi alla  musica  nel  2.  voi. 
della  teoria  delle  Belle- Arti 
di  Sulzer,  travaglio  che  riu- 
nì in  Suo  favore  i  suffragi 
degli  intendenti  .  Poco  do- 
po fu  direttore  dell'  orche- 
stra del  teatro  francese  a 
Berlino  ,  e  nel  1780  il  prin- 
cipe Enrico  lo  nominò  suo 
maestro  di  cappella  \  pub- 
blicò allora  la  più  parte  del- 
le interessanti  sue  opere . 
Nel  1787.  divenne  maestro 
di  cappella  delia  corte  di 
Coppenhague  .  Gli  articoli 
della  teoria  di  Sulzer  fanno 
fede  delle  profonde  sue  co- 
gnizioni in  musica  -.  ma  chi 
vuole  perfettamente  cono- 
scerlo sludi i  le  sue  opere 
pratiche  per  il  canto  ,  e  ri- 
marrà convinto  ,  che  niun 
maestro  esiste  ,  che  com'  e- 
gli  abbia  saputo  prendere 
m  ti'.tfe  le  gradazioni  il  sen- 
so del  testo  ,    dalla    canzo- 


netta burlesca  sino  al  can- 
to serio  della  chiesa  :  <jtiest,' 
è  r  opinione  di  M.  Gerber; 
Le  sue  opere  teoriche  sono, 
oltre  i  sullodatì  articoli  . 
Progetto  d"  una  intavolatura 
nuova  ,  ed  intelligibilissima' 
in  musica,  ec.  Berlino  1786. 
Jdse  sull'  injìuenzti  dtlla  mu- 
sica rapporto  alla  civilizza^ 
zione  delle  nazioni ,  Cope- 
nhague  1790.  Vi  ha  inoltre 
di  lui  molta  musica  per  tea- 
tro ,  ed  instrumentale  im- 
pressa a  Lipsia  ,  a  Berlino 
e  a   Copeuhague . 

ScHusiEB  (  Giuseppe  )  imo 
de'  più  graziosi  compositori 
della  ^Germania  ,  nacque  a 
Dresda  nel  174^;  suo  padre, 
musico  della  camera  e  eap- 
pella del  re  di  Polonia,  gli 
diede  Schurer  per  maestro, 
ma  per  vi'  ppià  perfezionar- 
si ncll'  arte ,  fece  egli  col 
maestro  di  cappella  Nau- 
man  nel  1765.  un  viaggio 
in  Italia  ,  ove  studiò  il  cun- 
trappunto  ìu  Venezia  sotto 
il  cel,  Girolamo  Pera,  pro- 
fittando nel  tempo  stesso 
delle  lezioni  e  de'  consigli 
di  Nauma»n  .  Lo  stile  gajo 
e  bi-ioso  y    che    caratteriziza 
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le  sue  oomnosizioni,  gli  val- 
se ne'  tre    anni    clie    vi  di- 
inorò la  più  favorevole  ac- 
coglienza su  molti  teatri  del- 
l' Italia  .   Se  gli  rese  i'  istes- 
sa  giustizia    al   suo    ritorno 
in  Dresda ,   e  V  elettore  nel 
17^2  lo  nominò    suo    com- 
positore per  cliiesi ,    e  per 
Ccituera  .  Sul  pensiero  di  co- 
noscere  intimamente  la  ma- 
niera del  cel.   P,  Martini  di 
Bologna,   nel    1774  fece  un 
secondo  viaggio    in    Italia , 
e  compose  allora  più  opere 
per  i  teatri  di  Napoli ,  e  di 
Venezra  .  In  questo  viaggio 
fu    che    il    nostro    sovrano 
Ferdinando  lo  nominò  suo 
maestro  di  cappella  ,  e  com- 
pose egli  la  sua  cel.  Dido- 
ne .  Un  nuovo  invito  lo  ri- 
condusse   nel    1778.  per  la 
terza  volta  in  Italia  ;   oltre 
gli  onori  eie  ricompense  per 
le  sue  composizioni ,   egli  vi 
godè  il  commercio  del  cel. 
Hasse  ,    che    in  un  età  de- 
crepita viveva  nel  ritiro   in 
Venezia.     Nel    1781     a  lui 
consegnò  il   Sassone  T  ulti- 
ma opera    che    aveva  com- 
posta,   cioè  una  messa  a  4» 
voci  per  offerirla   all'  Elet- 


tore :  Nel  17B7  questo  priu^ 
cipe  nominò  Schuster  suo 
maestro  di  cappella  ,  e  af- 
fjdogli,  a  vicenda  con  Nau- 
mann  e  Seydelmann  ,  la  di- 
rezione della  musica  si  del 
teatro,  che  della  chiesa.  Le 
sue  composizioni  per  teatro 
sono  /'  alchimista  ,  /'  Isola 
deserta  in  un  atto  .  //  mfl- 
rito  indolente  :  Gli  due  ava- 
ri ,  >787.  Jmore  e  Psiche: 
la  Didone  :  le  lodi  della 
musica  :  Cantata  che  contie- 
ne tra  le  altre  ,  sette  arie 
sublimi ,  e  di  cui  ve  n'  ha 
un  estratto  per  cembalo  1 784 
Per  gli  stromenti  :  Sei  di- 
vertimenti per  il  cembalo  con 
violino  :  Un  concerto  pel 
forte-piano  :  Recueil  de  pe- 
tites  pièces  pouf  le  clavecin 
a  4'  mains  j  Dresda  1790. 
alcune  sinfonie .  Le  opere 
di  Schuster  sono  pregevoli 
per  molta  vivacità  ed  im- 
maginazione ,  e  perunosti- 
le  animato  e  brillante  .  Vi 
s' incontrano  assai  volte  del- 
le idee  talmente  comiche'j 
che  riesce  malagevole  il  trat*» 
tenersi  sul  serio  :  così  è  che 
le  sue  composizioni  sono 
oltre    ad    ogni    credere    in 
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somma  stima  presso  i  tede- 
schi . 

ScauTz  (  Francesco  )  pit- 
tore e  musico  ce],  nacque 
a  Francfort  nel  ly^i.  Suo 
padre  ,  rinomato  pittore  del 
pari,  gl'insp^'aò  la  sua  arte 
sin  dalla  più  tenera  età,  e 
tal  progressi  vi  fece ,  che 
un  viaggiatore  di  qualità 
seco  il  menò  nella  Svizzera 
nel  1777,  aflinchè  vi  dipin- 
gesse le  viste  assai  pittore- 
sche che  offre  quel  paese  . 
Da  Basilea ,  egli  portossi  in 
Ginevia  nel  1780,  ove  mori 
V  anno  di  appresso  a  moti- 
vo degli  eccessi  d'  ogni  ge- 
nere ,  a  cui  ahhandonossi  . 
Il  suo  biografo  ,  nelle  i)//- 
scellanie  ài  Meusel  ,  f,  \/\. 
così  dice  di  lui:  "  J^a  sua 
passione  per  la  musica  era 
all'  estremo  ,  ed  io  non  sa- 
peva giudicare  il  più  delle 
volte  ,  s'  egli  amava  più  la 
pittura  ,  o  la  musica  .  Il  vio- 
lino era  il  suo  favorito  :  e- 
gli  su"^onava  a  prima  vista  le 
parti  più  difficili,  ed  era  in 
istato  di  proseguire  per  più 
ore  senza  comparirne  stan- 
co .  Gl'intendenti  eran  di 
a<;cordo  eh'  egli  aveva  il  col- 


po d'arco  fermo,  nitido, 
e  pien  di  vigore  .  Il  suo 
suono  aveva  qualche  cosa 
di  particolare,  che  i  più 
abili  musici  non  potevano 
nou  ammirare  .  " 

ScuWANBEnGER      (  Giov.   )  , 

maestro  di  cappella  del  du- 
ca di  Brunswick  prese  da 
principio  Graun  per  suo  mo- 
dello ,  e  si  era  reso  di  già 
familiare  il  suo  stile  ,  allor- 
ché si  detei-minò  di  portar- 
si in  Italia  .  Studiò  quindi 
la  composizione  in  Venezid 
sotto  la  dilezione  di  LatiU 
la-,  e  in  appresso  di  Sara^ 
felli  ,  maestro  del  conserva- 
torio dei  Mendicanti  ,  e  del- 
la chiesa  di  S.  Marco  .  Di- 
morò quivi  otto  anni  ,  e 
profittò  così  heue  delle  le- 
zioni di  questi  gran  mae- 
stri,  che  al  suo  ritorno  fu 
generalmente  stimato  in  Ger- 
mania come  uno  de'  primi 
compositori  per  teatro,  Egli 
era  altresì  gran  virtuoso  sul 
forte  -  piano  :  il  suo  suono 
era  leggiero  ,  dilicato  ed  ar- 
monioso. Tra  i  drammi,  che 
ha  posto  in  musica  ,  sono 
da  rimarcarsi  specialmente 
Giulietta  e  Romeo,  e  /'  Olim'^ 
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piade  nel  1782.  Le  sue  36. 
sonate  per  cembalo  souo  capi 
d'  opera  nel    loro    genere  . 

SciiWABZ  (Giorgio)  dotto- 
re in  filosofia  e  professore 
neir  università  tii  AltorfT 
puLLlicò  nel  iy65:  De  mu- 
iiicce  morumque  cognitione 
in  4* 

SciROLi  (Gregorio)  fu  per 
qualche  tempo  maestro  di 
musica  del  Consevatorio  de' 
figliuoli  dispersi  di  Palermo, 
verso  la  prima  metà  déilo 
scorso  secolo.  Egli  era  del- 
la buona  scuola  di  Napoli 
sua  patria  ,  ma  non  sorti  dal- 
la natura  un  gusto  delica- 
to ed  originale  clie  distin- 
gue! grandi  artisti.  Nel  1770 
fece  imprimere  in  Parigi  sei 
trio  per  violini  . 

Scorpione  (Domenìc.)fra- 
le  conventuale  da  Rossano 
nel  regno  di  Napoli  ,  fu 
maestro  di  cappella  in  Ro- 
ma e  nel  Duomo  di  Mes- 
sina .  Abbiamo  di  lui  :  Rifles- 
sioni armoniche.,  Napoli  1701 


I^ENocRiTO  di  Locri  nella 
Magna  Grecia,  nato  cieco,  fu 
poeta  e  musico  eccellente  , 


di  cui  favella  Eraclide  (c/e 
Folit.)  .  Fioriva  egli  otto 
secoli  innanzi  V  era  cristia- 
na .  [Signorelli  Colt,  delle 
due  Sicil.  t.   I.) 

Senofane  ,  di  Colofone 
nella  Jonia  poeta  musico  , 
e  fondatore  della  scuola  fi- 
losofica d'  Elea  ,  esiliato 
dalla  sua  patria ,  venne  a 
stabilirsi  in  Sicilia  ,  dove 
per  sostenere  la  sua  fami- 
glia ,  non  ebbe  altro  mez- 
zo cbe  la  musica  .  Egli 
andava  cantando  e  suonando 
per  le  piazze  le  sue  poesie, 
come  facevano  i  primi  filo- 
sofi .  Visse  sei  secoli  prima 
di  G.  C.(r,  Laert.  Uh.  9, 
Bruker.    Hist.  Philos  t.   1). 

Sere  (M.  de)  è  autore  di 
un  Poema  sulla  musica  ,  cui 
die  per  titolo  :  Les  Dons 
des  enfana  de  Latone  Paris 
1734-  in  8,  Esso  è  diviso 
in  quattro  Canti  :  il  suo 
autore  ha  avuto  1'  arte  di 
farvi  entrare  di  una  manie- 
ra si  ingegnosa  che  natura- 
le tutto  ciò  che  la  musica 
ha  di  più  profondo  ed  astrat- 
to. Non  trascura  altresì  la 
parte  didattica  onde  vi 
spiega  i  principi  dell'  arte, 
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della  composizione.  Per  ren- 
•der  qucfif  ])iù  seusiLili ,  epli 
ha    Itillo    m;piimere    raoltl 
r.-rmi  ,    dove     Aciig^^oiìsi    in 
dettaglio   gli   cUuienti  della 
niodulaz-ionc  ,     e    dell'    ar- 
monìa .   ]N"cl    tciz*  e  quar- 
to Canto  egli  espoue  il  gu- 
sto ,  e  'I   carattere  della  mu- 
sica  italiana  ,  eli'  egli    pre- 
ferisce  alla  francese  ,  e  fa    T 
elogio   de'  gvan    maestri  in 
■«jufsr  arte  ,   come  Scarlat- 
ti,  Bononcùni ,  Mendel  ,  che 
scLLene  tedesco  ,  merita  di 
•essere    annoverato    tra     ^li 
italiani  .     Il    Poeta  ,    dopo 
avx*re    dimostralo    come    il 
gusto     ilaliar^o      sparso     in 
Francia    lifi    contribuito     a 
miglioraroe  la  musiì:a   fini- 
sce con  formnr  de'  voti    per 
la  riuniojie  delle  Due  Surel- 
1s  la    musica     italiruta     e   la 
francese.   La   musiqne  n' est 
qii'une  et  ces  mi-mes  (Kcvrds 
fnir   toiit  duiv>int  former  de 
sembLuhles  ti\in<ports  .  Que- 
sto   Poema  lia    meritato   la 
stima  e  gli  elogj   degli    in- 
tendenti ,  e   possiara   dire  V 
autore  un  degli  apostoli    del 
-buon  gusto  ,-€  -delia  musica 


italiaìia   in   Francia  . 

bhURE  (.loaii-AdciDi)  ci(ta- 
dijio   di  Ginevra,  prolondo 
nella  fisica  e  dotto  musico, 
era  grande  antagonista  del- 
le teorie  di    Kamcau    e    di 
Tartini  ,   Avendo  viaggiato 
in  Italia,    ebbe  quivi  cogni- 
zione degli  sperimenti    del 
Tartini  -,   e   trovato   avendo 
iusuilicienli     a      noolti      ri- 
guardi  i  priucipj    del     I\a- 
•meau  ,  inventò  uu  altro  A/- 
stema   misto  ,   clic  non    valse 
più,   a   dir  vero,    degli  al- 
tri d-ue  .     Egli    pubblicò  ia 
Pai-igì  nel   -ijS^:   Essai  sur 
les  p linci pes    de  V  harnionie 
e  nel    1^63   a  Ginevra:  O/i- 
servo tions   sur  Ics  principes 
de  l"  liarmonie  y  occasionees 
pav  quelques  tcrits  moder- 
ne s  sur    ce    sujct ,    et  .par- 
lieuliércnicrit    par  1'  articje 
de    M.      d'  Abnibtrt    basse 
J  Linci  a  meritai    daus  T  Kncy- 
CiOpcdie,  le  Traitè  de  Tiiec- 
rie    musicale    de    M.     Ta^- 
lini  ,   •el  le  GuiJe  iKinnoni- 
cjue    de    M.    Ccminiani  ,   iu 
bvo. 

Sf.sto  Empirico  medico  e 
flusofo  celebre    per    il  suo 
pivroiìismo  ,   clie  nòu  hiso- 
/ 
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glia  confondere  con  Sesto 
di  Cheronea  filosofo  Stoi- 
co ,  e  nipote  di  Plutarco  , 
come  sull'  autorità  di  Snida 
La  fatto  l'illustre  Rcqueno  . 
Egli  è  autore  di  una  gran- 
de cper*  contro  gli  matte- 
matici  ,  o  coloro  che  pro- 
fessano le  scienze  ,  Istita- 
iioni  Pirroniche  in  sei  libri, 
iieir  ultimo  de'  quali  attac- 
ca la  musica  considerata 
come  scienza,  che  tratta  de' 
suoni,  delle  modulazioni  e 
del  ritmo  .  Egli  si  dichiara 
contro  i  maravigliosi  effetti 
della  musica  ,  narrati  dagli 
antichi  scrittori ,  ed.  arma- 
lo unicamente  deir  acutez- 
za del  suo  ingegno,  e  del- 
le idee,  che  gli  presentava 
ili  quel  leinpo  di  decadi- 
mento quest'arte,  dichiara 
•^pversi.  avere  in  conto  di 
favole  le  narrazioni,  degli 
antichi  armonici.  ''Sesto 
Empirico  ,  dice  il  sulloda- 
tp.Recjueno  ,  era  uno  di  quei 
letterati,  con  cui  può  più 
la  vanagloria  e  la  cupidigia 
qhe  r  amore  del  giusto-  e 
della  verità  .  '''  (^Sftggi  t.  i. 
p.  287)  ,  Egli  avrehbe  do- 
"V.utp  tacersi  intorno  alla  mu- 


sica (  co^e  ben,  rifletté  u» 
moderno  filosofo  ,)  preten- 
dendo che  non  ve  ne  fosse, 
e  che  r  armonia  sia  una  pu- 
ra chimera .  Nulla  offende 
tanto  quanto,  il  carattere  di 
un  uomo,  che  contraddice 
tutto  per  fare  il  bello  spi*- 
rito  .  Non  si  dee  mai  con- 
tendere contro  il  testimo- 
nio de'  sensi  ,  allorché  si. 
sono  prese  le  necessarie  pre- 
cauzioni per  non  restarvi 
deluso  .  {M.^  le  CUr^,  Bib. 
une:    et  mod.   t.    i4  )  • 

Seydelmann  (  Francesco  ) 
nato  a  Dresda  nel  174»^» 
studiò  da.  prima  la  musica 
sotto  Weber  maestro  delre^ 
di  Polonia,  e  '1  contrap- 
punto sotto  il  cel.  Naumann. 
Nel  1765-  viaggiò  insieme 
con  lui.  e  Schustrr  in  Ita- 
lia ,  ove  non  solo  si  rese 
perfetto  nell'  arte  della  com- 
posizione ,  ma  eziandio  in, 
quella  del  canto  :  fu  a  quell' 
epoca  che  essi  vennero,  in 
Palermo,  come  si  è  detta 
all'  articolo  di  Naumann  .. 
Di  ritorno  a  Dresda  ,  Sey- 
delmann  fu  nominato  nel 
1^7^  compositore  per  la 
chiesa,  e  la  ^camera  di  quel-. 
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la  corte,   alternar  dovendo 
iult'i  mesi  col  maestro  Nau- 
mann  ,     e  Scluister  ,     nella 
direzione  dell'  opera  ,  e  del- 
la   musica    di    chiesa  .   Egli 
ha  scritto    la  musica  di  al- 
cuni   drammi    italiani  ,   nel 
1^84  la  figliuola  di  Misnia  : 
nel     1^86    //    capticelo .  cor- 
retto :   nel    i^Sy   il  Mostro  . 
nel    1^88  il  turco  in  Italia. 
Vi     ha    di    lui    impresse    a 
Lipsia   Sei  sonate  a  4'   nra- 
ni    pel   forte  piano  ,    ed  al- 
tre   con    accompagnamento 
di  violino    1801  -  1807. 


Oheild  (Will.)  nel  1800. 
]MiLLJicò  in  Londra  ,  An 
introductìon  to  harmonj',  os- 
sia :  Introduzione  all'  ar- 
monìa ,  in  4-  Non  è  che  un 
picciol  libro  elementare  di 
125.  pigine  .  Sheild  era  in 
oltre  stimatissimo  composi- 
tore per  teatro  ,  e  vi  ha  di 
lui  la  musica  di  più  dram- 
mi inglesi  ,  e  sei  duo  con 
altrettanti  quartetti  per  vio- 
lino . 


'iGiSMoyno  (    Giuseppe  ) 


gentiluomo  napoletano,  ed 
allievo  favorito  del  gran 
Jommelli,  possedeva  una  col- 
lezione compita  delle  ope- 
re di  questo  maestro  ,  e 
proponevasi  di  scrivere  la 
sua  vita ,  non  che  quella 
de'  compositori  napoletani 
ma  ne  io  impedirono  for- 
se le  turholenze  politiche 
di  TSapoli  del  1799.  Il  no- 
stro sovrano  Ferdinando  lo 
aveva  costituito  Biblioteca- 
rio del  Conservatorio  del- 
la Pietà  nel  1791,  a  cui 
somministrò  il  Sigismondo 
delle  rare  e  preziosissime 
carte ,  dice  il  Mattei  ,  e 
per  su©  mezzo  si  è  intra- 
presa la  formazione  di  una 
Biblioteca  musica  con  buo- 
ni auspicj  .  (  AJemor.  per  la 
lìiliot.   mas.     del     Conserv. 

SiG^or.ELLi  (  Pietro  Na- 
poli )  secretario  della  Real 
Accademia  di  Napoli  e  au- 
tore di  molle  stimabili  pro- 
duzioni ,  fu  vent'  anni  in 
Madrid  professore  in  quelT 
università  colb  onorario  di 
annui  Scudi  Goo.  Nel  1786 
essendo  venuto  a  ripatriar- 
si  in  Napoli  ,  sul  procinto 
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di   tox'uare  in  Ispagna,   fu, 
aome  dice     egli    stesso   (  t, 
4.   Vìceadc  ec.  p.  v.  )  dàl- 
ia real  niuiiiilcetiza  di  Fer- 
dinando  lil.    trattenuto   in 
sua   patria  .    Sin   dal     1777- 
ogli  aveva   enunciata  la  sua 
Optra,  che  ritusa  poscia  in 
Madrid    e    limitata  aV  solo 
genere  musicale  die  al  puii- 
Llico    nel    1783,    col  titolo 
di   Sistema    mei  o  dram  mai  i- 
Cj   '  V.  \h.   in   not.  p.  70  ). 
Egli  è  anche    autore    delle 
Vicende  della  coltara  del- 
le due  SiciUe  ,    o  sia  Storia 
rsgionuta  delle  lettere  (Iel- 
le arti  ec.    5",   voi.   in  8vo. 
'Napoli'i735j   ove  molte  no- 
tizie ritrovansi  intórno  al- 
la musica   di  q^iiesti   due  re- 
gni dair  epoca  de'  greci  si- 
no  a  nostri    giorni  .   Pub- 
Llicò  finalnieate  1'  eccellett- 
te  sua  Storia  critica  de'  tea- 
tri antichi  ,,  e  moderni  ,  6. 
voi.  in  8.    Napoli    1787,    e 
12  voi.  in  12.  Venezia  i8io 
con    pili     addizioni ,    opera 
(he  vien  riputata  la  miglio- 
re   e  la  più   esatta  in   que- 
sto  genere  ,    ed    in  cui    vi 
ha  una  compiuta  storia  del- 
la musica  drammatica  , 


SiM0xii>E  poeta  imisieo'^ 
e  filosofo  nacque  nelT  Iso- 
la dt  Geo.  Egli  meritò  la- 
stitna  dei  sovrani,  dei  sag- 
gi ,  e  dei  grand'  nomini  del- 
suo  tempo.  "  O  lesto  ccL 
musico  ,  vedendo  il  peri- 
colo che  correva  V  antico- 
canto  stromentale  con  le- 
tragedie  da  recit-arsi  dalia- 
parte  superiore  della,  Car- 
téa  ,  ove  soggioruava  in  A- 
tenc  ,  mandò  un  pubblico-^ 
invito- a  tu  Ita  la  greca  gio- 
ventù per  ì' apertura  d*  una 
nuova  scuola  di  music»  , 
inualzata  alT  usanza  de'  lo- 
ro raìggiorl  ^  prosnettenJò 
egli  d'  iùseguarecolì*^  armo- 
nia la  morale  ,  la  storia  e 
la  religione  .  Ateneo  (  Uh. 
10  )  allude,  a  questa  scuo- 
la ,  raccontandoci  che  Sr- 
monidc  per  venire  iu  cittì 
aveva  un  asinelto  ,  a  cui 
doveva  alla  giornata  pagare 
la  ìriada  lo  scolaro  più  tra- 
Ecuvato  e  negligente  nell- 
ifnparare  L^  sua  l'azione  .  " 
(r.  Rcqueno  t.  1.)  Nessu- 
no meglio  di  lui  conobbe 
r  arte  sublime  d'  interessa- 
re ,  e  d'  irtene  ri  re  ,  e  riùr 
Sci  prriicipaloiente  neirele- 
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gìe  e  nei  cauli  lamentevo- 
li .  Jerone  re  di  Siracusa  il 
volle  nella  sua  corte  ,  e  ciò 
elle  assicura  a  Sim.onide  una 
gloria    iramorlale,    si  è  di 
aver     date    utili    lezioni     a 
questo  HLonarca,   e  felicita- 
to   la   Sicilia,   ritirando  Je- 
rone dai   suoi  traviamenti  , 
e  obbligandolo  a  vivere  in 
pace    co'    suoi     conlltianli  , 
co'  suoi   sudditi  ,     e   con  se 
stesso;,  cosicché  sebbene  co- 
minciato avesse  ad  essere  il 
tiranno     di     Siracusa  ,     fini 
coli'  esserne    il    padre   (  V. 
Xenopb.   in  Jeron.  )  .  Rac- 
cbllide  fi  suo  scolare  in  Si- 
cilia   nella    poesia,   e   nella 
musica  ,   e   vi  si  fece   mollo 
onore.    Plinio  attribuisce   a 
Simonide  V  invenzione   dell' 
ottava  carda  usila  lira.  Mo- 
rì  egli   a   Siraciisa   in    età  di 
cjo  anni   Tanno    4^^   prima 
di   G.    C. 

Si.MPso^y  (  Cristoforo  )  , 
mu-^ico  e  dotto  autore  in- 
glese del  sec.  18,  pubblicò 
Del  1667  A  coTipeaUiiirn  of 
praticai  music ,,  in.  8^  che 
vien  riguardato  come  uti- 
lissimo :  e  nel  1670,  Intro- 
d-.njti'yn  So.  cornposiilort  ,   in 


5  voi.  ove  trovansi  i  prlu- 
pipj  del  suono  e  della  com- 
posizione, 1'  aso  delle  dis- 
sonanze ,  le  regole  del  cou- 
tr.ippunlo  semplice  e  figu- 
rato ,  e  de' canoni  .  Nella 
storia  della  musiea  di  Haw- 
kius   si  vede  il  suo  ritratto  . 


s.. 


-MiTH  (  Dr  Armando  )  , 
versoi  il  1^80  aununziò  in 
Berlino,  dove  allora  trova- 
vasi ,  la  sua  Filosofin  della 
musica  pratica.,  ch'egli  pub- 
blicò ìq  \iienna  nel  J7B7. 
col  titolo  dì  Fragmens  phi- 
losophiqucs  sur  lei  rnusiqus 
pratique  ^    in   8. 

Smith  (  K oberi  )  dottore 
dell'  università  di  Cambrid- 
ge ,  e  membro  della  Heal 
Società  di  Londra  è  auto- 
re di  un'  opera  ,  di  citi  la 
seconda  edizione  è  del  1760 
col  titolo:  Ilarmonies  ^  or 
t/ie  philusophy  of  soundsy 
in  8.  c\(jÌ  Principi  d'U^  ar- 
monia ,  o  la  filosofia  de^ 
suoni  .  L'  autore  vi  fa  en- 
trare troppo  di  .matemati- 
ca ,  in  cui  gli  era  versatis- 
nio  ,  ed  ha  poca  cognizio- 
ne delle  anticbe  teorie  del- 
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la  musica  ,  onde  poco  pro- 
filto  può  ritraisi  dalla  sua 
opera,  luttoclié  venga  mol- 
to lodala  n(;l  giornale  let- 
tei-ario   di  Cerna. 


OoMis  (  Gìov.  Battista  ) 
prmio  violino  della  real 
corte  di  Torino,  e  de' più 
esimj  tra  i  discejjoli  del 
Carelli  ,  fondatore  di  una 
^luova  scuola,  die  porta  il 
suo  nome,  nello  corso  sec. 
Soniis,  dice  il  conte  di  S. 
Raffaele  ,  riuscì irveraniente 
ini  pareggiabile  pel  merito 
della  esecuzione,  ed  è  sta- 
to (ciò  die  a  poclii  altiù 
addiviene)  fin  oltre  all'  an- 
7iO  settantesimo  si  prode  nel- 
r  arte  sua  ,  da  non  rav- 
visarvisi  orma  di  senile  sca- 
dimento .  ,,  (SuW  cute  del 
suono  p.  i8i).  Vi  sono  di 
lui  sei  opere  di  sonate  per 
violino  .  La  scuola  di  So- 
mis  si  reca  la  gloria  di  ave- 
re formato   Giardini  . 

SoNNETTi  (J.  J.)  sotto  a 
ffuesto  nome  va  un  picciol 
libi'O  intitolato  le  Brigan- 
dage  de  la  musique  italienne 
ij'^y  in  8,     ove    in  mezzo 


a  curiosi  aneddoti  vi  ha  un 
ingiusta  critica  de'  più  cele- 
Lri  maestri  italiani ,  e  del- 
le indecenze  contro  il  ri- 
spettabile P.  Martini  ,  cui 
nelle  memorie  della  di  lui 
vita  si  è  fatto  un  dovere 
di  confutar  dottamente  il 
P.  della  Valle.  Ecco  un 
.piccol  saggio  delle  ciance 
di  quest'  autore  .  Tutl'  il 
contraj)pun{o  italiano,  die' 
egli  ,  è  oggidì  ristretto  sul 
capo  d'un  irate  francescano  • 
bisogna  die  i  maestri  vadano 
a  baciargli  i  sandali  per  a- 
\ere  della  musica,  comesi 
va  al  bacio  delia  mula  del 
papa  ,  non  dico  già  die 
questo  religioso  non  possa 
essere  un  gran  santo  ,  ma 
solo  cbe  di  raro  addiviene, 
che  un  frate  sia  grand'  uo- 
mo ])rincipalmente  nelle  ar- 
ti di  gusto  e  di  genio  . 
Benché  S.  Francesco  non 
fosse  un  gran  musico  ,  egli 
non  e  per  tanto  che  da  uno 
de'  suoi  conventi  d'  Italia 
escono  oggigiorno  quei  pez- 
zi di  conliappunto  vivace 
e  voluttuoso  e  che  seduco- 
no i  cuori  .  Se  la  scuola 
di  questo  francescano  è  bue- 


so 

na,  non  vale  a  nulla  la  sua 
fantasia  .  La  più  parie  poi 
tle'  maestri  italiani  poilauo 
tanT  oltre  la  luvo  ignoran- 
za sino  a  non  conoscere  i 
prfucipj  dell'arte  loro  .  L' 
acustica  che  ii'  è  la  parte 
teorica  è.  loro  del  tutto  stra- 
niera ec.  "  Da  «^uestf  po- 
che linee  ben  può  clclursi 
la  Sijarbata  maniera  di  ra- 
gionare di  questo  larvato, 
autore .. 

Sorge  (Giorgio  -  Andrea) 
allievo   di    Walther    per    la 
musica  ,    e   di   Holzhey  per 
cembalo  ,   er;i   un  eccellen- 
te pratico  non menche  prò» 
fondo     teorico  .    Egli     avea 
fdtlo   il   suo  corso   di   sludj 
a.  M.  ■Ilcnbach    sua    patria  , 
ed   oltre  un    gran    iiumoro 
di  opere  da    lui    scritte    si 
pralìcbe  che  teoriche  j  si  è 
au«:ora   applicato   alla     per- 
fezione  de^Ii    Uisti-uniLenti  . 
Mori  a  Lnbeinstein ,   dove 
era  maestro  della  corte,  n<^i 
ly^H.    S'ino  le  sue   opere  , 
l .  G  -neuiDgia  interna' /oriim 
O't'ifre  di  'f  tn,  >:fir  I  n   ticce  , 
171    .     >..    A'twisuri'r    ctc.  ) 
On^  t   [■it   II   II'    p^r   acc  >'■'. 
du.rc  gli  ur^un-i  e  i  ccniDti" 
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//,    Amburgo    ^']\\.    Chlad- 
nii  loda    molto    quest'  ope- 
ra.    5.  Dialogo  sul    tempe- 
ramento   di  Pretorio^    Pririz 
lì^ erkmeister^  Neidhart  e  Sii" 
hcrmann  ,    e  del  sistema  mo- 
derno   di   Telemann  ,   in    8. 
174^'  Lobeinstein  .  4»  Priri- 
cifij  del  calcolo   razionale  ^ 
della  misura  ,    e  della  divi- 
sione del   monocordo,   1749 
5.   Esame  de''  temperamenti 
del   cembalo    di  Schroeter  ^ 
J754-  6'   Compasso  musicale 
perfpzionato   in   f.   7.  Osser- 
serviziuni  sul  sistema  degli 
intervalli  di  Eulero  .   Lip- 
sia   177».    H.   Sulla,    natura 
del  suono  deW  organo  177  1 - 
Istruzione    nei   principj    del 
calcolo  j   e  della  geometria 
per  i  costruttori  di  organi, 
177J.  9.    Compendium  har- 
monicum  :    che   die  occasio- 
ne alla  sua  dispula  con  Mar- 
purg  ,    il   quale   lo  pubblica 
col   titolo  di  Sorge  '*  Anlei~ 
tung  ec.  ,    o   Istruzione  sul 
basso  continuo-  e  f  arte  del- 
la composizione    di  Sorge  » 
con   note    cviticbe  <U  Mu'- 
purg ,    1760.   Elementi  del- 
il   co'iipusizion^     'a  f-iic(i>'e  ^■ 
3  voi.  in   4*  ■Uobeusteim ,, 
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Ja  migliore  ccrtanieute  uel- 
le  sue  -opere  .  i  i  Frincipj 
AÌclia  fantasia  ,   ia  4- 

SoTERiDE  ti'  Epidaui'O  , 
•«.Ictlo  il  gi-nininn^tico  visse 
a'  Icnnpi  di  IS^erone  nel  i. 
stc.  dell'  era  cristiana.  Tra 
le  sue  opere  sono  da  ri- 
jnarcirsi  Storia  della  musica 
in  tre  libri  ,  e  due  Trat- 
t'.itl  sulla  Cuniedia  e  ^ui 
dii^ersi  Pietri. 

SoufiAiTTY  (il  Padre)  re- 
ligioso dell'  Osservanza,  nel 
16^7.  pubblicò  un  Sijo  Sag- 
gio intitolato  .  Nouveaux 
clcrnens  du  chant  ,  nel  egua- 
le propone  una  nuova  ma- 
niera di  scrivere  la  musica, 
facendo  uso  di  cifre  in  ve- 
ce dri  note.  -Rousseau  ne  fa 
menzione  nel  suo  Diziona- 
rio,- e  ne  propone  egli  stes- 
so un'  altra  più  semplice  . 
J\J:i  il  Pubblico  ,  egli  dice 
senza  molto  discutere  ilvan- 
tagg-iu  de'  segni  ,  che  se  gli 
propongono  ,  5'  -attiene  a 
quelli  che  trova  stabiliti ,  e 
.preferirà  sempre  una  cattiva 
maniera  di  sapere  a  ima 
migliore  di   apprendere  . 

Sot'TU   (  Robert  )  canoni- 
co  (Iella  oiiJesa  di   Cristo  a 


Oxford ,  è  autore  di  uli 
poema  latino  ,  cbe  ba  per 
titolo  :  3Iusica  incantdns  ^ 
sive  poema  exprimens  ntusi- 
c(B  vires  ct-c.  Oxonii  rt)55, 
in  4-  Soulh  commcndevo- 
lissinio  per  le  sue  vaste  co- 
gnizioni ,  e  per  la  sua  pro- 
bità ,  dopo  aver  ricusato 
due  vescovati  ,  morì  nel 
-1716. 


OpadAro  (  Giov.  )  da  I>o- 
logua  scris'se  contro  Gafìu- 
rio  \\n  Trattato  di  musica  , 
pubblicalo     in    Venezia   nel 

i53i.    in   fol. 

Spies  (  Mciuardo  )  prio- 
re benede^ttitio  del  conven- 
to d'  Yrsce  nella  Svevja  , 
e  membro  della  società  di 
musica  di  Mitzler  dopo  il 
'yj^^i-,  fu  discepolo  di  Giu- 
seppe Bernabei  njaestro  di 
cappella  romano  della  cor- 
te di  Baviera  :  secondo  V 
ab.  Gc)-bcs'l  ^gli  viveva  an- 
cora nel  '7y4i  compose 
Inolta  liiusica  di  cb'.csa  ,  e 
2:)u])blicò    ad   Ausburgo  nel 

1716,  un'  opera  col  titolo 
di  TractalìLX  musico  practi- 
cus  j   t^be    è  divenula  rai'is^ 
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ijma  .   Vi  si   trovano  in  ve- 
ro molle    Lellissiijie    cose , 
ma  è  così  j)essiaiajnenlescrit- 
ta   the  Jo  stesso //i7/frn eJ- 
r  atto   tli     lodarla  dice  che 
vSareLbe   a   desiderarsi^    che 
qualcuno     volesse     tradurla 
dtiir   aUmanno   in  tedesco. 
Spojstiwi  ((jaspare)  nac- 
que   a  Jesi  piccola  città  del- 
io stato  Roiiiano  li    uf.  iio- 
venihie    177^.   Dopo  avere 
studiato  i  piincipi  della  mu- 
sica  sotto   il    eel.   P.    Mar- 
tini a    Bologna ,   e  i   mae- 
stro  Borroni  in  Uoma,  en- 
trò all'  età   di    i3  anni   nel 
conservatorio    della    Pietà 
in  ISapoli  ,  sotto  la  direzio- 
ne  de'  maestri   Sala  e   Tra- 
jetta  .    A  capo  di  un   anno, 
divtnne     maestro    in     quel 
conservatorio  nel  1795,    in 
età  di  diciasett'  anni  ,  com- 
pose r   opera  LufVa,  i  Pun- 
tigli delle  donne,    di  cui  fu 
così  grande  il  successo,  che 
tutti   gli  impresari  dell'  Ita- 
lia si   diedero    premura    di 
domandargli   delle    opere  . 
L'   anno    di    appresso    egli 
pertossi     in     Roma  ,     ove 
scrisse  gli  Amanti  in  cimen->- 
,./o  ,   e  <juindi  passò  a     Ve- 


ntzia  per  comporvi  l'  Anioir 
secreto  .  Tornò  nu ovini en-* 
le  in  lloma..  e  yi  scnssn 
la  musica  dell'  Isoltt  disa-^ 
hitata  del  Metastasi© ,  cbo 
mandò  a  Parma  dove  noli 
potè  egli  condursi,  pei'ihò 
\eniva  allora  richiesto  pei 
teatri  di  Napoli  e  di  Palei*-* 
mo  .  Compose  in  Napoli  P- 
Eroismo  ridia  vi  o  ^  e  si  ac- 
quistò la  stima  di  Citnaro- 
sa  y  di  cui  divenne  il  di- 
scepolo e  con  lui  dimorò 
cinque  anni  sino  alla  sua 
j)artenza  per  Palermo.  Do- 
j)0  avere  scritto  qucU'  ope- 
ra,  Spontini  si  rese  in  Fi- 
renze ove  la  sua  opera  se-. 
ria  ,  il  Teseo  riconosciuta 
ottenne  il  più  Lrillante  suc- 
cesso .  Di  ritorno  in  Napo- 
li ,  fu  ancora  molto  applau- 
dilo nelle  due  opere  /a 
Finta  filosofa  e  la  Fugci 
in  maschera  .  A  quest"  epo- 
ca il  Re  e  la  corte  trovan- 
dosi in  Palermo  il  dirci-» 
tore  del  nostro  real  tea- 
tro di  S.  Cecilia  ,  vi  chia- 
mò Spontini  per  iscrivere 
due  opere  buffe  ed  un' ope-f 
ra  seria  :  furono  le  prime 
L    Quadii  parlanti ì    e4    il' 
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finto  pittore,!''  ahrai  gÙE*- 
lisi  delusi,  \ÌQ  oct;flsiorje  del- 
la nascita  del  rcal  princi- 
pe.  Non  ebbe  molto  feli- 
ce incontro  per  la  prima 
volta  jn  Palermo  per  il  cat- 
tivo consiglio  di  alcuni  ma- 
levoli .  Gi'insiniiiiarono  que- 
sti ,■  clie  ■;  se  volava  buo- 
na riuscita  d'ella  sua  luusi- 
ca  per  quel  (pubblico  ,  do- 
vesse far  uso  di  mollo  fra- 
casso nello  strumentale  .  L' 
«sperieaiza  lo  .fece  a  suo  co- 
sto ricredere  dello  sbaglilo  , 
e  la  musica  degli  altri  due 
drammi  ebbe  quivi  uu  fe- 
llcissinao  ijioonlro  .  Non  es- 
sendo molto  favorevole  al 
suo  lempénamento  il  clima 
di  questa  isjulai,  tornò  egli 
ia  Roma,,  e.  vii  scrisse  T  o- 
pera  il  Geloso-  e  T  audace  : 
poco  dopo  cbiamalo  in  Ve- 
nezia compose  colà  le  Me" 
tiirnorfosi  di  Pasquale ,  e 
Chi  più  g-u&rda  ,  meno  ve-- 
de  .  Spontini  dopo  aver 
dato  eoa  successo  undici 
opere  buffe  e.  ti  e  Serie  sui 
pn  i  majj  teatri  .dell'  Ita  Ila  , 
■ebj^o  il; I  progetto  di  por- 
%ir«!i  in  Parigi  .  Vi  si  fece 
4i  p.ric^a    conoscere    colla 


sua  finta  filosofa ,  die  quia»^ 
di  il  suo  Milton  che  ebbe 
molti  applausi.  Ma  non  vol- 
le più  scrivere  che  per  il 
teatro  dejì'accademia  di  mu- 
sica ,  ove  die  la  Vestale 
nel  1807  e  Fernando  Cortez, 
nel  ibop.  11  Jur^  istituito 
da  S.  M.  pel  giudizio  de' 
premj  decennali  ,  così  si  e- 
sprime  nel  suo  rapporto 
sulla  Vestale  :  Quest'  opera 
ha  ottenuto  un  brUlante  e 
fermo  successo  .  Il  compo- 
sitore ha  avuto  il  vantag- 
gio di  applicai-e  il  suo  ta- 
lento ad  una  composizione 
interessante  ,  «  verainentie 
tragica .  La  sua  musica  ha 
deirestro  della  magnificenza 
e  assai  volte  della  grazia  , 
Vi  si  sono  costantemente  e 
oon  ragione  applaudite  due 
grand'  arie  d'  un  bello  sti- 
le, e  di  bella  espressione , 
due  cori  di  nn  carattere  sa- 
gro e  toccante  ,  e  1  finale 
del  secondo  atto ,  il  di  cui 
effetto  è  tragico  insieme  « 
piacevole  .  11  merito  incon- 
trastabile ,  e  la  superiorità 
del  successo  della  Vestale 
non  permettono  alcun  dub- 
bio   al  jury     di    propoiTP» 
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qnest'  opera  come  degna  del 
premio  .  "  Questo  giudizio 
è  a  dir  vero  sommamente 
onorevole  per  Spontlui,  ma 
Ja  pubblica  opinione  decre- 
tò il  premio  ai  Bardi  di 
Lesueur  . 

O^QUARCiALUPi  (  Anton.  )  da 
Firenze,  fioriva  nel  sec.  i5. 
Egli  per  maggiormente  pro- 
muovere gli  avanzamenti  di 
guest'  arte  ,  dava  come  pro- 
fessore de''  pubblici  corsi  di 
musica.  Gerardo  Vossio  (  de 
scientiis  mathemat,  cap.  5o) 
dice  eh'  egli  era  in  tale  ri- 
putazione ,  che  5IÌ'  amarori 
di  musica  occorrevano  da 
tutte  parti  in  Firenze  per 
conoscerlo  ,  e  sentire  i  suo- 
ni armoniosi  ,  eh'  egli  rilrar 
sapeva  da'  suoi  stromenti  . 
Il  magistrato  della  città  fe- 
cegli  innalzare  una  statua 
presso  la  porta  della  cat- 
tedrale .  Dicesi  ancora  di 
avere  scritto  un  libro  sul- 
la musica  ..àliti  S: 

n'ivo     «^JllJj      ti. 

TAiNER   (C^iacoino)    cél. 
costruttore  di  violini  di. una 


piccola  citta  del  Tirolo ., 
sulla  fine  del  secolo  17,  erat 
allievo  di  Amati  .  JNon  fu- 
s«  non  dopo  la  sua  morte, 
che  si  cominciò  a  couosc(*- 
re  il  valore  de'  suoi  stro* 
menti  ,  e  tanto  più  vengo- 
no oggidì  apprezzati  quan- 
te più  di  raro  se  ne  in- 
contrano de'  veri  e  de'  bea 
mantenuti .  E  cosi  pur  si 
può  dire  ,  che  talvolta  allo 
Stainer,  o  all'  Amati  è  usci- 
ta di  mano  una  zucca  ,  liien* 
tre  qualche  oscurissimo  gua- 
stamestieri Hrta  a  caso  nel^* 
ottimo  :  (diceva  il  gente  à\ 
S.  Raflaele) ,  cosichènonsi 
deve  dal  nome  del  facitore 
misurar  sempre  il  pregio 
dello  stromento  ,  ma  sì  dal- 
l' intrinseca  sua  perfezione  j. 
{Dell'"  arte  del  suono  Leti,  i) 
Stamitz  (  Giovanni)  Boe*- 
mo  ,  da  cui  la  terza  rivo»- 
luziou  della  musica  stro- 
mentale  prende,  comiocia- 
mento  dopo  quèUe  del  Co* 
relU  e  del  Tartini  ,  vivevk 
circa  1770  ò.  Manheim ,  ove 
fondato  aveva  la  sua  farao*- 
\sa  scuola  di  violino  ,  ;  che 
conaevvò  lunghissimamente 
gratti  &m*. .  i'  r  lii.  tutti  i 
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t;eueri  di  musica  stromen- 
tale ,  dice  il  dotici  conte 
di  San  Kaftaele,  ha  posto 
mano  e  conseguito  gran  lof 
de  il  Boemo  Stamitz  .  Ma- 
l'avigliosa  di  vero  è  slata 
la  fertililà  della  sua  penna 
a  stendere  duetti  ,  trio  , 
wnfooie,  concerti  con  una 
rapidità  ,  che  suel  essere 
incompatibile  col  hen  riu- 
scire .  Lo  stile  suo  è  gran- 
dioso ,  vastissimo  ,  sorpren- 
dente :  la  modulazione  agia- 
ta ,  corrente ,  natuiale  •.  i 
J)assi  ben  concatenati  :  i 
principi  semplici  ,  inaspet- 
tati, luminosi  .  Se  dal  Brio- 
scili  o  dal  Tartinl  ei  toglie 
a  nolo  qnalche  concetto , 
51  se  r  appropria  chf>  il  fa 
parer  cosa  sua  -,  sì  l'  abbel- 
lisce che  non  è  più  desso  \ 
^\  bea  \  adatta  e  il  pone 
in  opra  ,  che  meglio  per 
avventura  noi  seppe  collo- 
car quel  medesimo  che  ne 
fu  l'inventore.  Lo  stile  di 
iStamitK  èuniugegnoso  com- 
posto di  stil  tedesco  e  d' 
italiano  .  Egli  ha  saputo  hc- 
cèppiai'  queste  scuole  per 
«lodo  ,M  cbe  i  suoi  compa- 
trioti ebbfra   ad   ammirai- 


ne'  suoi  dettati  una  soavi- 
tà di  canto  dianzi  non  in- 
tesa ,  e  noi  italiani  una  no- 
vità di  passaggi  non  mai 
conosciuta  .  Ma  dove  sin- 
golarmente campeggia  la  va- 
ga fecondità  del  suo  inge- 
gno inventore  ,  egli  è  ne' 
concerti,  i  quali  se  tanta 
non  fosse  la  malagevolezza 
di  venirne  a  capo  ,  sareb- 
ber  eglino  senza  dubbio  la 
più  saporita  musica  ad  a- 
scoltare,  e  la  più  dilettosa 
ad  eseguire  ,  di  cpianta  ne 
sia  fìnor  caduta  di  penna 
agli  scrittori  àa.  suono  .  Uu 
erudito  ,  ma  ÌHSÌpido  con- 
trappuntista veggendo  in 
codesti  concerti  tanti  e  si 
sm;inìosi  gruppi  di  note  > 
tanta  folla  di  salti  ,  di  ca- 
pitomboli ,  dì  rompicolli, 
smascellava  dalle  risa  ,  co- 
me a  vista  delle  più  strane 
mattezze,  che  produr  pos- 
sa un  cervello  eteroclito  ed 
ofieso  .  Ma  il  poveruomo 
traendo  poi  di  tasca  le  sue 
armoniche  fanfaluche ,  nel- 
le quali  tutte  erano  esatta- 
mente osservate  le  regole 
di  non  dar  gusto  ,  restava 
in  fatti  il  solo  contento  del- 
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le  proprie   iii-^lense  pin^rTu- 
aioui  .  Nouciimeuo  a  iar  ra- 
git.ne   al    v€i  o    ui  è  ci'  uopo 
il  dire,  che  affatto   ingiuste 
nt»n  erano  cotali  raaipogne  ', 
essendo   pur   vero  cht*  Sta  , 
initz  al   par  di  quanti  sono  '- 
iti   in   grido   d'  esimj    sona- 
tori ,    smodata  iietàte    corse 
dietro    ai   difficile  ^   troppo 
dfgli  acutissimi  si  compiac- 
<jH]e  ,    troppo   amò  il  rischio 
di  stuonare,  mentre  che  aa- 
clie   nel   suono   è    pur    vera 
•quella    gran    massima  ,   che 
L'  umor  del  pericolo  è  V  a- 
mor  licllft    prof>ria    rovina  . 
Stfffani   (  Agostino  )   di 
Caslelfranco  ,    piccola   citt^i 
dello  stalo   Veneto,  fauno 
de'  più   gran  compositori  , 
e  cantanti    del   siio   tempo  . 
Suo   principal    in:itr/itro  nel- 
la  musica     l'ii    Ercole     Bim*- 
nabei  ,    uno  de'   primi   vir- 
tuosi a  qHelP  epoc^  ,  e  mae- 
stro  di    c'appella  di    S.    Pie- 
tro  in   Roma  .    Fece  ancora 
isuoi   stuilj   di   dritto,  pre- 
se la    tonsura    a    Monaco  , 
e   il  titolo    di    abbate    che 
portò  sempre  di   poi .    Do- 
po  avere     composto   molta 
musica   per    teatro ,   e  per 


camera  con  iucredibil  suc- 
cesso ,    Innocenzo    xi.     gli 
coiiferì  la  dignità  di  vesco- 
vo di   Spiga,    nelle  posses- 
sioni spaguuole  dell'  Ame- 
rica :   non   volle  piìi  mette- 
re allora   il    stin   nome  alle 
sue  coraposizioiii   musicali , 
e  corsero  d'  in  li  in  poi  sot- 
to  il   nome  di   Greg.     Piva 
suo   copista.  Sin   dallo   sta- 
bilimento di  11' accademia  di 
musica     antica     in    Londra 
nel   i^a^,  Steffaai  ne  tu  scel- 
to  di   unanime  consenso  il 
presidente  ,    posto  che  egli 
occupò    siilo     alla    morte  . 
Dopo  uua  lunga  assenza  dal- 
la  sua    patria  ,     nel     17  ^ì, 
tornò   in  lalia  ,  ed   ebbe  in 
Roma  1'  onore  di  esser  sem- 
pre    nella     compagnia     del 
cardinule  Otloboni ,  il  qu.i- 
k    faceva   sjx^sso  rappresen- 
tare le   di    lui    opere  ,    ora- 
tori ,     o    altri    suoi   capi    d' 
opera.    E^li  mori  ff  nalinni- 
te-    a     Fraiicfort    nel     i7^io, 
di   anni  60.   L'  ab.   SlelKini 
era   di  mezzana  taglia ,  e  dt 
delicato  temperamento,  in- 
debolito altresì  da'  suoi  slu- 
di,  e  dalle    contir.ue    fatisi 
che  .    Era   -di    serio  conte- 
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§no  f  ma  modificalo  nella 
con  versa zioiie  da  una  estre- 
ma ailal>ilità  ,  Olire  a  mol- 
te di  lui  coni  posizioni  mu- 
sicali vi  ha  una  sua  Disser- 
tazione italiana  ,  dotta  in- 
sieme e  profonda  ia  difesa 
della  musica  contro  alcuni 
pretesi  filosofi  ^  i  quali  so- 
stenevano non  esser  ella 
fondata  sulla  natura  y  Am- 
sterdam  i6c)5. 

Steibelt  compositore  ec- 
cellente e  gran  virtuoso  sul 
piano-forte  nacque  a  Bei'- 
lino  nei  ij56.  Il  re  di 
Prussia  conoscendo  le  belle 
sue  disposizioni  per  la  mu- 
sica ,  lo  fece  istruire  dal 
famoso  Kirnberger,  ed  egli 
jben  corrispose  alle  cure  del 
suo  maestro.  Viene  rim- 
proverato ,  dice  scliietta- 
mente  M.  Gerber.,  d'  estre- 
ina  incostanza  nella  scelta 
di  sua  dimora  ,  Ed  infatti 
or  egli  -è  a  Londra  j  or  a 
Parigi  ,  ed  attualmente  è 
in  Russia .  La  sua  musica 
di  JuUette  et  Romeo  otten- 
ne in  Parigi  il  più  brillan- 
te successo  nel  1809,  Egli 
La  composto  per  il  piano- 
forte gran  numero  di    so- 


nate .  di  concerti  ,  e  d» 
variazioni:  vi  si  trova  som- 
mo estro  e  fantasia,  ma  1* 
loro  lunghezza  assai  soven- 
te ne  rovina  1^  effetto  .  La 
più  prezzata  è  la  sua  Op. 
4.  di  Sonate  .  Steibelt  è 
uno  de'  primi  iniprovvisa- 
tori  sul  forte  -  piano  de'  no- 
stri  giorni  . 

Steikbart  fSamuele)  prò- 
fesstire  di  filosofia  a  Frane- 
fori  pubblicò  nel  1785.  un* 
opera  col  titolo;  Idee  per 
la  Filosofia  del  Gu&ta  ,  di 
cui  la  prima  parte  contie- 
ne la  Teoria  generale  del" 
la  Musica  , 

Stebkel  (r  Abbate  Giu- 
seppe) ,  primo  cappellano 
della  corte  dell"  elettore  di 
Magonza  ^  nacque  a  Wirz- 
burgo  nel  1^55.  L'  eletto- 
re il  fé'  viaggiare  in  Italia 
nel  i^8i.  ove  acquistossi 
prima  in  Roma  ,  e  poi  in 
Napoli  la  pubblica  stima  si 
per  r  amabilità  del  suo  ca- 
rattere che  per  le  piacevo- 
li sue  composizioni  per 
cembalo.  In  Napoli  per  un 
espresso  ordine  d  ella  regi-^ 
ila  compose;  anche  la  mu- 
sica del   Farnace  .   Tor»i 
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f^uindi  nei  1^82.  in  Ger- 
maiita,  ove  il  «umero  biel- 
le sue  sonate  impresse  è 
una  prova  del  ^ucces^o  , 
che  vi  ha  olteiiutti  .  Sino 
al  17^7.  e^li  aveva  fatto 
già  imprimere  28.  opere  , 
r  ultima  delle  quali  tossi- 
ste in  4.  sonate  a  quattro 
mani  per  i  principianti  . 
Le  precedenti  •l'j .  conten- 
gono {>er  lo  più  sonate 
per  il  forte- piano  con  vio- 
lino e  basso . 

Stesicoro   d'  Imera  città 
della  Sicilia,   celebre    poe- 
ta -  musico   dell'  antichità  , 
visse  a'    tempi  del    tiranno 
Falaride   d'Agrigento  ,  set- 
te  secoli  innan2Ì   G.   C.   E- 
gli  accompagnava  i  suoi  ver- 
gi al  suono  del   Uauto  e  del- 
la lira  ,  ed  avendo  fatto  tut- 
to il    possibile    per    impe- 
dire che  Falaride  usurpasse 
il  governo,  e  dod  esseudo- 
yi  riuscito ,    abbandonò    la 
sua  patria  ,  e  pa^sò   in  Ale- 
ìK*  ,   A  55.  anni  dell'  eia  «uà 
al7;ò    cattedra    fra'  greci  ,    e 
riformò   per  ordine  del  go- 
verno   i     nome  ,     o    sieno  i 
canti  de'  più   antichi  e  de' 
più.  celebri  ^reci  composi- 


tori. Chi  avrà  osservato  nel- 
la  storia  la  gelosia   con  cui 
gli  ateniesi    custodivano  le 
musicali  leggi  de'  loro  mag- 
giori,  dovrà  concepire  una 
sorprendente  idea  dell'abi- 
lità di  Stesicoro  nella  mu-^ 
sica ,    per  avergli  il  senato' 
dato    tale    incarico.    Pieno 
di   nobile    franchezza    e    di 
amore   dell'altrui    profitto, 
pubblicò  alcuni  de' suoi  can- 
ti con  r  instruzioue  in  isciit- 
to  del  raiodo  ,  con  che  do- 
vevano cantarsi  •,   non  aven- 
do  così    fatto    gli  antichi , 
perché    nessuno    si    facesse 
bello  con  le    loro    compo- 
sizioni .   Stesicoro  tornò  fi- 
nalmente nella  sua  vecchiez- 
za  in  Sicilia  ,  ove  gli  si  re- 
sero ed  in  vita  e  dopo  mor- 
te i  più  grandi    onori  .  la 
Catania,    la  porta  della  cit- 
tà ,    d'  onde  egli  era  entra- 
to,  fu   d' allora  in  poi  del*^ 
tà    port^    Stesicota  ,    vi    si 
eresse^'  una    statua    lavorata 
da  celebi-e  artefice  ,  rnpju-* 
sentante  Stesicoro  incurva- 
to dagli    anni,   involto   ne) 
suo  pàllio,.  €  con  un  volt  -v 
me  in  mano  .    Tale  è  la  dt- 
serizione  che  fa  M.  Tulli*" 
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.lì  (fucato  Il!iK,tre  monnmcit- 
lu  ,  1'  iimtnira/jone  eie''  viag-- 
yiatoii  ,  finché  fi;  vjiLato 
da  Vene  i  Aggiunge  il  ro- 
mano oratore ,  clic  Slesi- 
coro  ia  ogni  tempo  è  sta- 
lo riguardato  come  urto  de' 
più  bei  geiiii  della  Grecia 
(/.  ^,  cantra  Verr.')  .  Pla- 
tone nel  Fedro,  Ateuro  , 
Paiisania  «e  parlano  con  e- 
logio  :  I)ionig,Io  di  Alicar- 
iiasso  lo  dice  superiore  a 
Pindaro  ,  ed  a  Sitnonide  , 
e  Quinliliauo  afferma  rl\' 
egli  sostenne  sulla  lira  la 
dignità  e  la  nobilezza  del 
poema  epico  (  Jnstit.  Orai, 
li    X    e.     IO  )  . 

Stillingfleft  (lìeniatni- 
jlo)  nipote  del  vescovo  di 
\\'o]'cest(;r ,  poeta  e  natu- 
ralista inglese,  e  assai  dot- 
to nella  musica,  viaggiò  lun- 
go tenipo  in  diverse  con- 
trade deir  Europa  ;  al  suo 
ritorno  pubblicò  in  Lon^ 
dra  le  sue  opere  ,  di  cui 
non  faremo  qui  menzione 
cln;  di  quella  sulla  musica, 
intitolata;  Princijjles  {triti pò -^ 
weis  of  Harmony  ,  in  8vo 
London  1771,  c\oè.  Princi- 
,pj    f    potere   della   musica  y 


dì  cui     fa  menzione  1'  Ab, 
Andres  (t.   4»   c-  viir  dell 
Acustica),  Questo  dotto  aiu- 
tore   morì  nel    1772,  di  6y 
anni.     M.     Fayolic    gli  im- 
puta a  delitto    la    prediJc^- 
zioue,.    eh'   egli   lia   per  gli 
antichi,    il    che,    egli   dice, 
lo   ha     strascinalo    in   molti 
errori  ,   come  l'avere   atlri- 
builo  a'   medesimi  la  cogni* 
zione    dell'  armonia    e    tlcl 
contrappunto   Una  tale  cen-^ 
sura  uà   a  (iìvedere  l' igno- 
ranza  di     M.    Fayolle  nella 
stona  degli  antichi  musici  < 
Veggasi  qui   appresso  i'  ar- 
ticolo Stritonico  * 

Stoelzei,  (AiTJp, o)  (.io pò 
avere    proioudamf>iJt«    stu- 
diato in  AllejMjgna  la    mu* 
sica  ,   ed  aversi  fatto  distin- 
guere   per    la    be'llezza    di 
sue  conxposizioni  ,  la  sedn-' 
cenle   pittura   che  gli   ven- 
ne  fatta   da   un   suo    amico 
dell'  atmeno   soggiorno  tlrl- 
r  Italia,  lo   fé'    risolvere    a 
farvi   un  viaggio  .   Portoss» 
da  prima  in  Venezia  ,    ove 
visitò  que'   conservatorj    si 
celebri    per    le    loro    belle 
musiche  .    Gasparini  ,     P^i- 
valdi ,   Pólaroli ,   Bijjl,  ed 
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il  cStaliepe  f^inaecesi  era- 
i)o  .^lorcj  .gli- inspetloii  ed 
i  pvp{es30i'i  ■  deile  quattro 
scuola  di  musica  .  Stoelzel 
si  recò,  a  somm?  fortuna  il 
far  coq  tCSSÌ  conoscenza,  e'| 
godere  della  loro  amicizia, 
e,  de'  loro  consigli.  licei, 
Bencd.  ;  HJarceilo  gli  oftVi 
il  comodo  di  assistere  alla 
musica  dei  Nobili  nel  pa- 
lazzo a  Ili  fondamenti  nuovi 
Si  rese  quindi  a  Firenze  , 
pve  conobbe  Ludwig  di 
Berlino  :  d  duca  Salviati 
^li  procacciò  nello  slesso 
tempo  la  conoscenza  della 
principessa  Eleonoi'a  di 
Guastalla  intendentissima  di 
musica  .  Il  favore  ,  di  cui 
venne  onorato  da  questi 
due  illustri  personaggi,  a- 
vrebbe  potuto  servire  a  far 
la  sua  fortuna,  se  non  fos- 
se stato  di  ostacolo  la  di^ 
versità  della  religiene.  Ven- 
ne in  Koma  di  poi  ,  dove 
contrasse  amicizia  col  cel. 
Bononcinl  ;  ed  Aless.  Scar- 
latti :  passò  per  Bologna  , 
e  nel  1719.  entrò  al  ser- 
vigio del  duca  di  Saxe- 
Gotlia  come  suo  maestro 
dif^ cappella  ,  dove  visse  più 
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di  3o.  anni  ,  continuamen- 
te occupandosi  di  nuove 
composizioni,  come  Messe, 
oratorj  ,  e  raolta  musica 
stromeatale  .  La^^sua  mu- 
saica ben  si  distingue  per  un 
canto  leggiero  e  piacevole  : 
non  è  caricato  il  suo  ac* 
compagnamente  .  La  di>« 
sposizione  de'  suoi  cori  è 
variata  alj'  iuGnito  -y  molti 
compositori  moderni  liaa 
tirato  profitto  da  ciò,  eh* 
è  stato  da  costui  prinja  di 
loro  eseguito..  Il,  sud  gc-^ 
nio  néir  espressione  musi- 
cale del  testo  era  inesauri- 
bile ,  ed  egli  vi  riuscì  as- 
sai volte  di  una  felicissima 
mauicra  ,  Nel  17^9.  egli 
aveva  scritto  un  Trattai» 
sul  recitativo  per  la  socie-I^ 
t.1  musicale  :  Albrecbt  a 
Muhlausen  aveva  promesso 
di  pubblicarlo  nel  17^2, 
ma  egli  con  dispiacere  de- 
gli intendenti  non  manten- 
ne la  sua  parola  .  Chi  lo 
ha  letto  ,  lo  trova  '  dottis.' 
simo  .  La  sola  opera,  che 
si  ha  di  lui  impressa,  pro- 
va insieme  e  la  sua  profon-' 
da  scienza  nel  contrappun-' 
to ,  e  '1  poco  conto  eh'  e-;; 
■     h  ' 
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gli  f«ceva  de*  gran  pieni  e 
del  fracasso  in  tal  maniera 
di  comporre.  Questo  trat- 
tato comparve  nel  puLLli- 
co  nel  1^25.  col  titolo  di 
3hi&ica  jìratica  in  tedesco, 
ma  non  è  stato  mai  poito 
in  vendita,  .'dtesochè  T  A. 
-non  fèi  tirai'hè  che  cento 
copie  ,  eh'  egli  divise  tra 
gli  aulici.  Stoclzel  mori  nel 
17  jg.  di  anni   60. 

Stbadella  (  Alssandro)  fa, 
moso  cantante  e  composi- 
tore Veneziano  sulla  metà 
del  scc.  17.  La  di  lui  vi- 
ta offre  una  sensibile  pro- 
va della  possanza  delia 
Biiisica  ,  ed  insieme  un  ter- 
ribile esempio  dell'  eccesso 
Jella  vendetta  .  Coni'  f^^^\ 
frequentava  le  più  disti u le 
case  di  Venezia,  gli  amato- 
ri di  musica  facevano  a  ga- 
ra per  aver  da  lui  lezione. 
Tra'  suoi  allievi  eravi  una 
giovane  signora  ,  chiamata 
Ortensia,  di  un'  antica  fa- 
miglia di  Roma  ,  clie  tene- 
ra un  amoroso  intrigo  con 
un  signor  veneziano.  Stra- 
della  ne  fu  innamorato  ,  e 
non  stentò  molto  a  faisi  da 
jei  preferir*!  al  suo  rivale  -, 


la  rapi  ,e  secomcnolU  jm 
Roma  facendosi  crederti  di 
già  maritati.  Il  Signor  ve- 
neziano, Dionlato  in  jiirore 
per  quel  ratto  ,  fece  ap- 
postar due  assassini  sulle 
loro  tracce:  co-«;toro,  dopa 
averli  inutilnu  nte  cercati 
in  alcune  città  d' Italia,  sco- 
pers  ro  finalmente  il  luo- 
go del  loro  ricetto,  e  ^'iun- 
sro  in  Roma  una  sera  , 
che  Stradella  dava  nn  ora- 
torio in  S.  Giovanni  di 
Laterano  .  Questi  scellera- 
ti ,  risoluti  a  compire  il 
loro  delitto  al  sortire  eh* 
eì  farei )be  dalla  chiesa,  en-> 
trarono  per  sentire  la  mu- 
sica ,  o  sihbene  per  veglia» 
re  sulla  loro  vittima  ,  e 
non  far  che  sfugtjis'se  loro. 
Ma  questd  lo  salvò  .  Al 
serti  ire  apprna  la  voce  iu- 
cantatrice  di  Stradella  fu*> 
ron  eglino  presi  di  com» 
passione  e  di  rimorsi  \  rim- 
procciaronsi  a  vicenda  il 
loro  orribile  disegno  ,  ed 
altra  brama  e  voglia  no* 
ebbero  che  di  salvar  quel- 
lo ,  di  cui  un  istante  av»iv» 
ti  avevan  giurata  1  iniorte. 
Lo  aspettarono  diaaxiai  ai- 
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1»  porta  della  cìjicsa,  e  vo- 
deudolo  uscire  insieme  con 
Ortensia  ,  gli  si  accostaro- 
no con  pulitezza  e  con 
garbo  ,  lo  ringraziarono 
del  piacere  che  aveva  lor 
cagionato  ,  e  gli  confessa- 
rono dover  egli  la  sua  sal- 
vezza all'  impressione^  che 
Su  di  lora.  fatto  av^va  la 
Sua  (vOce  :  gTi  spiegarono 
dappoi  il  motivo  del  loro 
\iagyio,  e  conchiusero  con- 
sigliandogli di  lasciare  al 
più  presto  Roma  ,  affin- 
chè potessero  far  credere 
a  quegli  ,  che  gli  ave- 
va spediti  »  di  esser  giun- 
ti assai  tardi  .  Stradella 
iihbidi  loro  ,  e  portossi 
con  la  donna  a  Torino  , 
mentre  quelle  due  perso- 
ne xli  ritorno  a  Venezia 
scusa ronsi  della  tnaniera 
che  di  già  si  è  detta  »  Ma 
un  tal  successo  non  fece 
che  accrescer  rabbia  al  fu- 
iribondo  veneziano  ;  alla 
sua  vendetta  fece  compagno 
il  padre  stesso  di  Orten- 
sia ^  dandogli  a  sentire  , 
che  lavar  ei  non  potrebbe 
la  sua  ìguotninia  se  non 
't»!  sangue   «l«ll»  figlia  ,  e 
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del  di  lei  rapitore-,  e  lo  sna* 
turalo  vecchio  messosi  al- 
la testa  de'  duie  assassini 
prese  il  cammino  della  Sa- 
voja  ^  dopocchè  fé  darsi 
delle  commendatizie  per  1* 
ambasciarlore  di  Francia  , 
allora  il  marchese  di  ViU 
lars.  Frattanto  la  duches- 
sa reggente  di  Savoja,  in- 
formata <leir  arrivo  de! 
due  amanti  ,  e  del  moti- 
vo della  loro  partenza  da 
Roma^  pensò  sottrarli  al- 
la vendetta  del  veneziana. 
Mise  Ortensie  in  un  con- 
vento, e  die  a  Stradella  il 
titolo  di  primo  suo  musico, 
con  alloggio  nel  suo  stes- 
so palazzo  .  Tali  precau- 
zioni parvero  bastevoli  al- 
la sicurezza  di  ambidne  ) 
ed  essendo  scorsi  tranquil- 
lamente già  alcuni  mesi  , 
Stradella  credeva  non  aver 
nulla  à  temere,  allorquan- 
do una  sera  trovandosi  «à 
diporto  sui  baloardi  della 
icittà  ,  venne  assalito  dai  tre 
sicarj ,  che  gli  diedero  uu 
colpo  di  pugnale  al  pettoj 
e  lasciandolo  per  morto  in 
sul  luogo  ,  andarono  pre- 
stamente a  ricoverarsi    tiéi 
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palazzo  dell''   amLasciadore 
tU  Francia.  Erari  costoro  il 
Jjadre  di  Ortensia  ,  e  i  suoi 
due  satelliti  ,   che  ìF  mini- 
stro fraiicese  ,    il  rjiiale  ne 
voleva  difenderli  dopo    un 
sì  atroce  delitto,    ìiè    aL - 
Landonarli     alla     giusliazia 
dopo    aveigli    dato      asilo  , 
fece    sccretamentc     fuggire 
alquanto  dopo.   Fraqnesi^o 
mentre  Stradclla  guarì  del- 
la ferita  ,   che  non  era  mor- 
tale ,    e  '1    Veneziano    vide 
ima  seconda  velia  andar  in 
fumo  i  progetti  di  sua  ven- 
detta ,     ma  non   perciò  aL- 
bandonolli  .    Stabdì  soltan*- 
to  a  differirne  d'or  innanzi 
I'  esecuzione    per    renderla 
più    sicura ,    e    contentossi 
di  far  spiare  il  suo  nemico 
da'  suoi  emissari  .    Passò  co- 
sì   un    anno    senza    tentare 
nuova  impresa  ,   ed  era  da 
presumere  che  i  persecutori 
«ran  già  stanchi  dell'inuti- 
lità de'  loro   sforzi  .   La  du- 
chessa    regente    di     Savoja 
pensò  esser  giunto   il    tem- 
po dì  l'under    sicura  la  fe- 
licità de'  due  amanti ,   e  le- 
gittima la  loro  Milione.  Stra- 
bella  ed  Oiteusia   coiitras- 


serò    alla  fine  il  loi'  matri- 
monio ,   e    si   credettero   al 
termine  delie-loro  sciagure. 
Ma   una  trista  speri«nza   a- 
vrebLe   dovuto   far  loro   a- 
prir  gli    occhi  ,    e  diffidare 
d'  una  calma  apparente  :  la 
troppa  sicurezza  fu    in:  fatti 
la  loro  rovina  ,     La  curio- 
sità   di    andare  a  vedere  il 
porto   di   Genova     fece   aL- 
bandonar    loro   Torino  .  Il 
veneziano  ne    fu     avvisato  , 
e  r  indomani  del  loro  arri- 
vo in  Genova  ,     entrarono 
i  sicarj   nella  loro  stanza,  e 
gli  assassinarono  ambidue  . 
L'  epoca  di  questa  fatale  av- 
ventura è  dell'  anno  in  cir- 
ca )(3yo.   Stradella  oltre  all' 
essere  un    cantante  di   pri- 
ma sfera  ,     era   altresì  som- 
mamente virtuoso  sul]'  arpa 
e '1  violino,   e  gran  compo- 
sitore   insieme  .    Il   dottor 
Avison    afferma    eh'  egli  fu 
de'  primi    ad  introdurre  il 
recitativo  nelle  arie  , 

Stradivari  (Antonio)  da 
Cremona,  rinomatissimo  co- 
struttore di  sti'omenti  a  cor- 
da: i  suoi  violini  vengono 
ricercati  tuttora  .  Gli  Ama^ 
ti  han  fatti  de'  violini  con-' 
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vessi  e  ricurvi,  costui  all' 
opposto  li  ha  fatti  tutti  po- 
co men  che  piani  .  Hanno 
i  primi  più  dolcezza,  e  più 
sonorità  i  secondi  :  qnesti 
sono  più  adatti  ad  esegiii- 
re  le  carte  di  Haydn  e  Mo- 
zart ,  e  fynelli  di  Boccheri- 
ui  .  Stradivari  viveva  sino 
al    1734. 

Stkatoisico  di  Atene  ce- 
lebre suonatore  di  cetra  , 
fioriva  lul  quarto  sec.  pri- 
ma dell'  era  cristiana  .  Il 
suo  talento  per  le  risposte 
pronte  e  vivaci  uguagliava 
in  lui  quello  della  musica  : 
egli  passava  la  sua  vita  viag- 
giando per  ì  varj  paesi  del- 
la Grecia  .  Ateneo  ci  Ira 
conservati  parecchi  aneddo- 
ti intorno  "a  lui.  (lib.  8. 
eap.  9.  ).  Avendo  non  so 
iù  qual  luogo  ,  promesso 
di  dare  pubbliche  lezioni 
di  mu'iica  ,  non  potè  radu- 
nare più  di  due  scolari'. 
Égli  insegnò  in  una  sala  , 
ove  trovavansi  le  nove  sta- 
tue delle  musè^  con  quella 
di  Apollo  :  Quanti  scolari 
avete  voi  ,  gli  di^se  certu- 
no  ?  Dodici  ,  ris])ose  con 
r  ajuto  degli  dei  .   Seconda 


FaHa  ,  citato  dà  Ateneo , 
egli  sì  esercitò  ancora  nel 
canto  ,  aumentò  la  ceti-a  di 
molte  corde  e  fu  il  primo 
a  regolare  ed  insegnare  le 
corde  ,  ed  i  ritrai ,  che  po- 
tevano negli  stromenti,  e 
nel  canto  unirsi  jjer  contrap- 
punto o  armonia  simulta- 
nea con  le  loro  variazioni^ 
e  con  le  regole  da  osser- 
varsi per  r  accordo  .  "  Uh 
innumerabili  dis-sertdzioni , 
dice  al  proposito  di  questa 
invenzione  di  Stratòni'co  fi 
dotto  Requeno  ,  fatte  da' 
moderni  per  negare  il  con- 
trappunto a'  greci ,  mi  so- 
no sembrate  simili  alle  dis- 
sertazioni d^gli  antichi,  che 
negavano  1"  esistenza  degli 
antipodi':  nelle  quali  si  prte^ 
sentavano  argomenti  e  ra- 
gioni ,  che  scoperta  l'  A- 
merica  ci  fanno  ridere.  Sco- 
perta 1'  antica  mi'sica  ,  •  si 
tede  ,  che  i  greci  ebbero 
tutte  le  nostre  corde  ,  éil 
altre  dippiù  benché  divei*- 
samente  ordinate  :■  che  di- 
visero la  battuta  còme  n<^i 
ed  il  tempo  con  maggior 
arte  de'  moderni  ,  '  che  eb- 
bero le  àote    richieste  per 
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vai'lavla,  o  coitti-jasscgiurlo 
con  maggiore  semplicità  di 
noi  aliti  :  onde  le  disserta- 
7.ioni  dei  moderni ,  che  ad- 
ducono .per  ragioni  da  ne- 
rbare a'  greci  il  contrappun- 
to ,  il  lioii  aver  essi  couo- 
sclu'te  le  uosti-e  coasouau- 
ae,  il  non  aver  distinti  die 
due  tempi  breve  e  lungo  ^ 
e  la  scarsezza  de'  segni  da 
Botare  i  tempi  ,  svaniscono 
e  si  risolvono  in  nulla ,  letti 
o  intesi  1  greci  armonici  . 
Le  parole  di  Ateneo  par- 
lando di  Stratonico  sono  : 
JPrimumcjue  docuisse  con- 
ceiitus  musicos .,  ac  cantuiim 
numeros  varietatesque  desi- 
gnasse .  Ecco  V  interpreta- 
zione che  ne  dà  lo  stesso  ac* 
curato  scrittore  :  11  concen." 
tus  è  accordo  di  voci  di- 
verse :  se  la  dottrina  di 
Stratonico  si  fosse  ridotta 
air  unisono  Ji  molte  e  dif- 
ferenti voci ,  era  affatto  su- 
^rfluo  1'  insegnare  come 
«oveva  distribuirsi  il  lem* 
l^o  vario  delle  parti  can- 
tanti unite  in  una  cantile- 
na .  Stratonico  «lunqùe  con 
accurato  esame  fissò  le  re- 
gole <ia  «iiire  le  corde  cob- 


sone  In  diviso  tuono  >  é 
in  ogni  specie  di  canto  \ 
distinguendo  e  spiegando 
in  ogni  canto  la  maniera  , 
con  cui  doveva  distribuirsi 
il  tempo  ,  e  i  numeri  ritmi- 
ci di  qualunque  specie  t 
(Saggi  t.    i.   p.    aoo  )  . 


OuARD  (  Giov.  Antonio  )| 
secretarlo  perpeUio  dell'  ae* 
caderaia  francese  nato  a  Be- 
sanr:on  ^  ha  pubblicato  mol- 
ti scrìtti  sulla  musica .  lu- 
sieme  con  1'  abb.  Arnaud 
suo  amico  prese  con  zelo 
la  difesa  di  Gluck  contro 
le  cabale  ordite  dallo  spi- 
rito di  partito  :  tutti  i  pez- 
zi che  nelle  memorie  per 
servire  alla  storia  di  Gluck 
vanno  sotto  il  velo  dell' 
anonimo  di  V'^augirard  ,  so- 
no di  M.  Suard  \  ve  ne  ha 
ancora  di  lui  nel  4'  tomo 
di  Supplemento  all'  Essai 
sur  la  iHusique  de  M.  la 
Borde .  Finalmente  a  M. 
Suard  ed  all'  ab.  Arnaud  ^ 
un  poco  prima  della  rivo- 
luzione fu  aflSdata  la  conif- 
pilazione  generale  della  par- 
te della  musica  ncU'  Enei*» 
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dlopedia  metodica  ,  e  dop» 
1«  morte  del  sua  amico  , 
Suard  rimasto  solo  nell'  im- 
presa associossi  M.  Frarne- 
ryper  la.  parte  tecnica  dell' 
arte  musicale  ,  e  riserbò  a 
se  la  parte  istorica  ,  e  ciò 
cbe  dir  si  pstrrbbe  la  ret- 
torica  dell'  aite  :  ma  non 
se  ne  ha  sinora  che  il  solo 
primo  volume  5  senza  spe- 
ranza di  averne  il  resto  . 
Gli  articoli  di  M.  Suard 
sono  di  un  uomo  di  gusto, 
e  di  profonda  erudizione , 
ha  chiarezza  e  vivacità  nel 
sua  stile  :  propone  delle 
ottime  vi?te ,  e  stabilisce 
eccellenti  principi  .  Egli  è 
morto  in  età  molto  avan* 
zata   nel    i8ia. 

SxiLZFR  (Giorgio)  della 
R.  At'cademia  di  Berlino, 
nacque  nel  i^^o.  a  Win- 
terthur  nel  cantone  di  Zu- 
rigo .  N'd  1763.  intraprese 
la  sua  Teoria  universale 
delle  Belle  Arti  in  tedesco, 
«pera  importante  ,  che  gli 
assicura  un  distinto  posto 
nella  Reppubblira  delle 
Lettere  .  Per  gli  articoli 
di  musica  egli  fé  uso  de' 
Iihiaì  j    e    delle  co^juizioni 


profonde  di  tre  celebri 
maestri  Agrìaxlay  Kirnber-' 
ger  e  Schutz.  Il  primo  to- 
mo di  quest'  opera  fu  pub- 
blicato nel  i^y  L  ed  il  secon- 
do nel  1774'  Una  nuova 
cdizone  della  medesima  n' 
è  stata  fatta  in  Lipsia  nel 
1792.  4«  voi.  in  8.  e  M. 
Millin  ha  data  la  traduzio» 
ne  de'  principali  artìcoli 
nel  suo  Dici  io/in  aire  des 
beaux'urts  3.  voi.  in  8. 
Paris  1806.  Nelle  Memo- 
rie dell'  accademia  di  Ber- 
lino per  r  anno  1770.  si 
trova  di  Sulzer  una  distin- 
ta relazione  deir  opera  del- 
l' ab.  Roussier  ,.  Sur  la 
musìque  des  An^iens  :  e- 
nel  t.  27.  la  descrizione  di 
una  macchina  di  Holfeld  , 
per  notare  i  pezzi  di  mu-- 
sica  a  misura  che  si  esegui- 
scono sul  cembalo  .  Mr. 
Sulzer  mori  in  Berlino  nel 
febbrajo  del    1779: 

SuREMAiN  (Frane.  Alessio) 
uffiziale  d' artiglieria,  nato  a 
Dijon  nel  1769.  p»ibblicà 
a  Parigi  nel  179^.  in  età 
di  soli  24  anni  un'  opera 
analitica  e  filosofica  intito- 
lata  :     TìUorU    itconsticc  *- 
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mucida  h  ^pn  de  lu^doGftrlri$\ 
de^  'S.g(Tis^  ì'^ipp  ortè^s^  niix^pnti' 
cipes  ds  lenì'  conibÌTtq.isf)n  , 
ili  8.  Questa  teoxùa  ha  avu- 
to r  appi^ovaziopè  deU' ac- 
cacleHiia  ..,cl(?lle",  scienie  di; 
Parigi  ;.>r^sa. in  fatti;  è  -rpitìt^. 
tpsta  dcsUa  ^  g!ini,sdizi€>>ne 
de'  geometri  diede'  inu- 
sici  .  L'  autore  ha  riforma- 
to ,r  impresa  di  sqttopoire 
^lla  luce  de]l'  esperienza  ,e 
del  calcolo  i  principi  cle- 
jnentari,  e  pi^imprdiali  del- 
l'- arte,  musicale.:  egli  si-è- 
principalmente  proposto  di 
riunire  i  difiereuti  risultati,; 
al  quali  può  condurre  il 
calcola  de'  suoni  ravvisati 
sotto  questQ  punto  di  vi- 
sta, di  ricondurre  tutti,  gue— 
sii  risultali.  *id  una,  teoria 
generale  ,  e,; finalmente  di 
rendere  più  esatti,  piìi  fi- 
losofici,  é  im  'Cion^eguenza 
naieiio  arhitràrj  la  aio-men- 
clatura  ed  i  priani  elementi: 
della  musica .  Egli  dimo- 
stra che  tutte  codeste  no- 
zioni si  trovano  a§*ai  vol- 
te confuse  nel  Dizionario 
di  musica  di  Rousseau,  di 
cui.  rileva  gli  errori  ^  é  spr  , 
prattutto  nella  sua  teoria,; 


a^tacpa;  altresì  ^i   Elèni efi9t 
di  npjifsl,ca,!à^l  i/'   A  lem If  ertici 
operai  ^  ghe  a  dirla    daddotj 
vero  ,   non  è  secondo  lui ,  r 
ne  teorica ,     né    filosofica-wt 
Bisogna  coufessare  ,  egli  di«: 
9e  ,   che  -tjuesto    gran  géo-7. 
metra  non    pretese  se  noja, 
rischiarare  ,    e    seìnplificarc 
Ranieaii  ^    e  .  non    già    liare 
un'- opera     che    fosse   .^ua  ,; 
senza  di  che  J'  .avrebbe  cec-j 
tàmente    egli  ,  fatta   d'  altra' 
niianiera  .  L'  A-  osser.ya  eoa 
ragione,    che   Rameau    ne' 
suoi  .scritti    sulla  musica  si 
era  perduto  in  un  labirin- 
to di  proporzioni    e    pro- 
gressi<j>ni  d'  ogni  specie,  a- 
ritmeriche  ,     g^eomttriche  ,; 
ed   armonichcii,    e  vi  aveva 
sparso  quel   falso    apparalo 
scientifico  ,   che  non  impp/Jf 
ne  che  ^gl'  itjuorauti  .   Ra~^ 
meau    era    stato  assai  poco 
filosofo  per    avanzare  ",  che 
si  trova  nella  musica  i\  prin- 
cipio  della  geometria  .    M. 
$uj'emaiu    è    assai  ragione- 
vole -per  combattere  1'  opi-, 
n-ipn    di    coloro    i  quali  si 
danno   a  ci"€dere  che  le  ma- 
tómatiche  pos.son  -servire  ai 
corapotre  della  buona  miké 
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sica.  L'uno  voleva  innal- 
zare la  sua  arte  a  spese  del 
Luon  senso  :  T  altro  cono- 
sce abbastanza  le  scienze 
esalle  ,  per  non  accordar 
loro  un  potere  clie  non 
hanno  .  Costui  ha  delle  sa- 
ne idee  ,  fjuegli  ha  de'  pre- 
giudizj  da  musico  .  Final- 
mente quest'  opera  è  ben 
concepita  ,  e  messa  in  buon 
ordine  5  connesse  tutte  ne 
sono  le  parli  ,  tutte  con- 
corrono air  unità  del  sog- 
getto -f  r  autore  ha  saputo 
esser  conciso  senz'  essere 
oscuro  j  se  non  che  nel  pre- 
sentar le  sue  idee  d' nna 
maniera  troppo  generica , 
farebbe  bramare  in  certi 
casi  degli  esempj  e  delle 
applicazioni  particolari,  che 
sviluppassero  ciò  che  egli 
detto  non  ha  ,  se  non  in 
una  maniera  pui'amente  a- 
stratta  (V.  Journal  de  Phj- 
sique  t.  4^  a  Paris  »793). 
Questo  profondo  matema- 
tico ,  benché  assai  giovane, 
fu  una  delle  vittime  della 
guULotina  lo  stesso  anno 
179,3 in  cui  pubblicò  la  sua 
opei'a  . 


1.  AGLIAI  (  Carlo  )  profes- 
sore nell'  università  di  Pi- 
sa ,  pubblicò  vesso  il  i65o, 
Lettere  se  icn  tifiche  sopra 
varie  dilettevoli  argomenti 
di  fisica  ,  nella  prima  del- 
le quali  parla  de'  suoni 
prodotti  dal  violino  ,  e  vi 
dimostra  in  quale  maniera 
la  differenza  loro  proviene 
dalla  grossezza  ,  lunghezza 
e  varia  tensione  delle  cor- 
de .  Nella  terza  spiega  e- 
gli  come  si  formano  nella 
gola  i  suoni. 

Taillaud  (  Mr.  )  musico 
francese  assai  rinomato  pel 
suo  talento  sul  flauto:  viva 
era  la  sua  esecuzione,  bril- 
lante ed  animata.  Sin  dal- 
l' età  di  dodici  anni  fu  a- 
scoltato  con  piacere  da  più 
sovrani  :  negli  anni  1760. 
e  17^)7.  sono  state  impres- 
se alcune  collezioni  di  sue 
sonale  per  queil'  istromen- 
to  pregiatissime.  Vi  ha  di 
lui  altresì  :  Methode  poiw 
giiider  les  compositews  , 
Mori  egli  in  Parigi  nel 
1782. 

Tailler  (  Simone  )  do- 
menicano scozzese  verso  il 
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124^.  scrìsse  due  liliri  de 
Pentacordis  ,  un  altro  de 
Tenore  musicali^  e  de  Cun- 
■tu  ecctesi  stico  corrigendo^ 
de'  quali  fa  rrienzioue  il 
FaLiicio  nella  Biblioteca  la- 
tina . 

Talete  di  Mileto  nella 
Jonia  uno  dei  sette  savj 
della  Grecia  ,  e  uno  dei 
precettori  di  Pitagora  ,  fiorì 
sette  secoli  prima  di  G.  C. 
Oltre  air  essere  egli  stato 
il  più  antico  filosofo  e  ca- 
poscuola tra'  Greci ,  sappia- 
mo da  Plutarco  aver  tenu- 
to anclie  scuola  di  miusica  , 
*•  Trovando  Licurgo  ,  egli 
dice,  a  Creta  un  uomo  sa- 
vio e  civile  chiamato  Ta- 
lete ,  lo  persuase  con  1'  a- 
micizia  e  co'  prieglii  a  pas- 
sar seco  in  Sparta  .  Era  Ta^ 
lete  stimato  musico  lirico 
di  ottimo  gusto  •,  e  quivi  in- 
segnava V  arte  sua  ,  e  fa- 
ceva quegli  ufficj  ,  che  so- 
no soliti  a  fare  gli  ottimi 
legislatori  :  perciocché  il 
canto  suo  si  riduceva  a  cer- 
te preghiere,  le  quali  co' 
modi  ,  e  co'  loro  leggiadri 
e  gravi  ritmi  ronducevano 
sii    uomini    all'  ubbidienza 


de'  loro  maggiori,  ed  a  sta* 
re  bene  uniti  in  societ  ,  ro* 
suoi  canti  s'  infrenavano  e 
si  acchetavano  le  pa-MOiiI, 
e  .d v^f zzavansi  gli  unmini 
a  lasciare  la  ruslica  male- 
volenza ,  e  ad  cibbracciare 
le  cose  oneste  •,  e  cosi  esso 
proparolli  in  certo  modo  ^ 
e  disposeli  all'  osserva i^za 
degli  onesti  insegnamenti 
di  Licurgo  .  "  (  /rt  vii.  Li" 
curg.  )  Dal  che  chiaramen- 
te si  rileva  che  V  antica  e- 
ducazione  era  in  mano  de' 
musici  ,  d'  onde  deiivano 
qu(  i  tratti  storici  degli  an- 
tidii  ,  ne'  quali  vien  det- 
to,  che  alcune  greche  prò» 
vincie  erano  divenute  in- 
selvatichite e  feroci  per  a- 
vere  unicamente  negletta  la 
coltura  della  musica  -,  es- 
sendo allora  lo  stesso  il 
tralasciar  questo  studio  che 
il  tralasciare  la  civile  e  re- 
ligiosa  educazione  .. 

^  Taksvr  (  William  )  mu- 
sico inglese,  nel  1735  pub- 
blicò un'opera  col  titolo: 
J  compleat  melody ,  in  3 
voi.  nel  primo  de'  quali 
vi  ha  un'  introfluzione  ai 
veri  ckmeuti  della    musica 
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vocale  eà  iiislrumenlale  , 
con  un  nuovo  e  facil  me- 
todo ;  ella  è  ,  dice  M,  Ger- 
Ler  ,  una  compilazione  in 
dieci  capitoli  di  ciò  ,  che 
si  è  scritto  sulla  musica  da' 
Gi'eci  ,  Romani,  Francesi, 
ed  Italiani  .  Gli  altri  due 
volumi  contengono  alcuni 
canti  scelti  a  più  voci .  Al- 
cuni anni  dopo  die  egli  al 
pubblico  altre  sue  opere 
col  titolo  di  UnLversal  hur-. 
mony  ,  ossia  Armonia  uni- 
versale-^ e  l'altra:  A  new 
musical  gratnmar^  cioè:  nuo- 
va graniinatica  della  musi- 
ca. 

Targhi  (Angiolo)  nato 
in  Napoli  nel  lyÒo.  Fu  per 
lo  spazio  di  tredici  anni 
nel  Conseri>atario  della  Pie- 
tà de"*  turchini  ,  sotto  i  cel. 
Tarantino  e  Sala ,  e  due 
anni  dopo  esserne  uscito  , 
ne  divenne  il  maestro,  com- 
pito avendo  allora  ,  secon- 
éIo  gli  statuti ,  il  vigesimo 
ejuarto  anno  dell'  età  sua. 
iNel  1^8 1,  essendo  ancora 
allievo  nel  Conservatorio 
scrisse  la  sua  prima  opera 
Ì)ufFa  ,  t  Architello  ,  di  cui 
tili  ne  fu  il  successo  ,  che 


il  sovrano  Ferdinando  vol- 
le sentirla  nella  sua  villa 
di  Caserta  :  nel  17^3  aven- 
do tuttora  la  tonaca  di  pan- 
no sbiavato  come  allievo 
della  Pietà,  compose  pel 
teatro  nuovo  di  iNapoli, 
la  Caccia  di  Enrico  iv,  o- 
pera  burlesca ,  che  ebbe 
grandissimo  incontro ,  e  fa 
incaricato  di  tre  altre  ope- 
re pel  teatro  del  Fondo  . 
Passò  quindi  in  Roma,  in 
Milano,  in  Firenze,  a  Man- 
tova ,  a  Venezia ,  a  Pado- 
va ,  iu  Torino  e  scrìsse  per 
quei  teatri  piìi  opere  serie 
con  grandi  applausi  .  INel 
1789  compose  in  Londra 
il  Desertore ,  e  Alessandro 
nelV  Indie  drammi  serj,  che 
incontrarono  moltissimo  ,  e 
sino  al  1793  era  di  ritor- 
no in  Italia ,  e  diede  gli 
oratorj  l' Isacco  a  INIantova, 
e  Z'  Ester  a  Firenze  .  Dopo 
il  1796  era  egli  a  Parigi  , 
ove  ha  composta  molta  mu- 
sica pel  teatro  dell'  opera 
comica  .  Il  successo ,  eh' 
egli  vi  ha  ottenuto  ,  sostie- 
ne in  Francia  1'  alta  ripu- 
tazione della  scuola  di  Na- 
poli ,  d'  onde  è  sortito  ,  In 
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Napoli  si  sono  anclie  ese- 
guite tli  Tarclii  molte  mes- 
se e  vespri  a  più  tocì  . 

Tabtaglini  (  Ippolito) 
dì  Moderii),  uno  de'  niigiio- 
j-i  professori  eli  nansica  nel 
secolo  XVI,  il  dotto  Cardi- 
nale Alessandro  Farnese  fu 
suo  protettore  .  Si  crede 
però  eli'  egli  sia  staio  il 
primo  a  ricondurre  il  can- 
to sul  teatro  coi  cori .  Al- 
cuni suoi  mottetti  a  z^,  e 
6  voci  sono  stampati  in 
Roma  nel  iS'ji^.  Morì  egli 
nel  1 58o,  in  età  di  anni 
quarant'  uno  . 

Tartini  (Giuseppe)  nac- 
que a  Pirano  neir  Istria 
di  assai  civile  famiglia  nel 
1692.  lintrò  dapprima  nei- 
i'  Oratorio  di  San  Filip- 
po Neri  ;  ma  distinguendo- 
si ben  presto  per  le  sue 
trilì'inti  disposizioni  ,  fu 
mandato  a  Capo  d'  Istria  , 
per  terminare  i  suoi  studj 
nel  collegio  dei  Padri  del- 
le Scuole -Pie:  (juivi  e- 
gli  ebbe  le  prime  lezioni 
di  musica  e  di  violino  .  Nei 
1710.  i  suoi  parenti  Io 
mandarono  all'  università 
di  Padova     per     istudiarvi 


la  giuvispriidenza  ,  e  for- 
niarsi  nella  profe.ssion  di 
avvocato  .  ^ìa  invaghitosi 
di  una  giovinetta  ,  di'  egli 
sposò  di  nascosto  ,  abban- 
donò lo  stadio  del  foro  , 
e  rovinò  la  sua  fortuna  . 
Questo  matrimonio  gli  tras_ 
se  addosso  T  indegnazioue 
de'  suoi  parenti,  che  lo 
fìbbandonarono  adatto  . 
Tarlini  tanto  più  trovossi 
smarrito,  che  essendo  la  sua 
moglie  della  famiglia  del  ve- 
scovo di  Padova  il  card.  Gior- 
gio Cornara  ,  aveva  altresì  a 
temere  il  processo  ,  che 
questi  doveva  intentargli  . 
Non  restogli  altro  partito 
che  di  lasciare  la  sua  don- 
na in  Padova,  e  di  fuggir- 
sene in  Roma  travestito  da 
pellegrino  .  Non  trovando 
in  niun  luogo  sicurezza  , 
andò  vagando  di  paese  in 
paese  ^  finalmente  il  gran 
convento  dei  francescani  in 
Assisi  ,  il  di  cui  guardiano 
era  suo  parente  ,  gli  offri 
un  asilo  sicuro  contro  la 
persecuzione  del  cardinale» 
Restò  egli  quivi  due  anni, 
ed  applicossi  allo  studio  del 
violino  ,     che    aveva    quasi 
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totalmente  negletto  in  Pa- 
dova .  Le  lezioni  del  P. 
B.>C!:u,  celebre  orijanista 
di  quel  convento  ,  tei'mi- 
narouo  d"'  iniziarlo  nel!'  ar- 
te della  musica  ,  Un  altro 
vantaggio  ,  eh'  egli  trasse  da 
quel  solitario  soggiorno,  fu 
una  totale  mutazione  del 
suo  carattere  .  Di  violento 
e  collerico  eh'  e'ii  era  ,  di- 
venne moderato,  e  mercè 
questo  genere  di  vita  labo- 
rioso e  tranquillo  perdette 
per  sempre  i  difetti  ,  che 
cagionato  avevano  la  sua 
disavventura  .  Il  suo  ritiro 
era  lungamente  rimasto  i- 
gnoto  j  un  non  previsto 
cidente  il  fé  discoprire  , 
Sonando  di  violino  nel  co- 
ro della  chiesa  ,  un  colpo 
di  vento  portò  via  la  corti- 
na, che  ne  impediva  la  vista 
agli  ast.inti  ,  ed  ei  fu  rico- 
nosciuto da  un  abilante  di 
Padova  .  Tari  ini  si  ebbe 
per  perduto:  ma  qual  fu 
la  sna  sorpresa  ,  allorché 
qup^li  gli  die.  nuova  ,  che 
il  cardinale  lo  aveva  perdo- 
nato ,  e  cercava  di  lui  per 
condurlo  in  braccia  alla  sua 
.'posa!  Di  ritorno  a  Pado- 


va ,  egli  fii  chiamato  in  Ve- 
nezia per  esser  membro  di 
un'accademia,  che  doveva 
formarsi  sotto  gli  auspicj 
del  re  di  Polonia  .  Egli  vi 
si  rese  con  la  sua  sposa  : 
ebbe  colà  occasione  di  sen- 
tire il  cel.  violinista  Peia-- 
Cini  di  Firenze  ,  e  restò 
talmente  sorpreso  della  sua 
maniera  di  sonare  ardita  e 
nuova  ,  che  amò  meglio  la*- 
sciar  r  indomani  Veu^-zia  , 
anzicchè  entrar  con  lui  ia 
concorrenza  .  Mandò  sua 
moglie  a  Pirano  in  casa  di 
suo  fratello,  e  ritirossi  ad 
Ancona  per  vie  meglio  at- 
tendere allo  studio  del  suo 
stromento.  Fu  da  quesl* 
epoca  (  nel  1714)»  ch'egli 
da  se  creossi  uu  nuovo  mo- 
do di  sonar  di  violino  :  fa 
anche  allora  che  scopri  il 
fenomeni  del  terzo  suono  , 
ossia  della  risonanza  della 
t^rza  nota  dell'  accordo,  al- 
lorché si  suonano  le  due 
note  di  sopra  .  Nel  17'ii, 
fu  egli  posto  illa  testa  dell' 
orchestra  di  S.  Antonio  di 
Padova  :  questa  cappella  , 
una  delle  migliori  d' Italia, 
aveva  quaranta  musici ,  dei 
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quali  sedici  eran  cantanti  - 
Nel  1723,  fu  chiamato  a 
Praga  per  V  incoronazione 
deli'  imperatore  Carlo  iv, 
e  vi  restò  per  tre-  anni  in- 
sieme col  suo  amico  Anto- 
nio VanUlui ,  suonatore  di 
violoncello  al  servigio  del 
conte  Kin5!]iy  .  Quivi  fu  , 
che  il  sentì  Quanz  che  co- 
sì ne  parla  :  Tu/tini  è  un 
violinista  di  primo  ordine  \ 
produce  de'  suoni  bellissimi. 
Le  sue  dita ,  il  suo  arco 
del  pari  gli  ubbidiscono  be- 
ne :  eseguisce  senza  stento 
le  piti  difficili  cose  ,  fa  a 
perfezione  con  tutte  le  dita 
dei  trilli ,  e  fin  anco  dei 
doppi  if^^^^ì  ^  suona  molto 
negli  acuti .  Ma  la  sua  e- 
secuzione  non  tocca  affatto  \ 
non  è  nobile  il  suo  gusto  •, 
ed  assai  volte  ancora  è  tut- 
to opposto  alla  buona  ma- 
niera .  Tartini  senza  dub- 
Lio  seppe  acquistar  poi  dal 
canto  deir  espressione,  ed*»! 
gusto  quel  ,  che  a  giudizio 
di  Quanz ,  mancavagli  al- 
lora ^  poiché  ogni  volta  che 
sentiva  sonar  con  destrez- 
za ,  ma  senz'  auiìna  ,  quesf 
è  bello  \    diceva  7    quest''  é 


dfffì.cile  !  ma  non  parla  al 
cuore  .  Da  Praga  toinò  coìT 
amico  Vandini  a  Padova  , 
e  dì  quel  tempo  in  poi 
nulla  potè  risolverlo  ad  ac- 
culare un  servigio  stranie- 
ro, malgrado  le  più  vive, 
e  le  più  vantaggiose  solle- 
citazioni ,  Nel  1728  fondò 
in  Padova  ,  wna  scuola  di 
musica  ,  e  pochi  maestri 
hanno  formato  ormai  cosi 
bravi  scolari  .  Gli  Italiani 
chiaman  Tartini  il  maestro 
delle  nazioni .  La  di  lui 
scuola  ha  provveduto  di 
gran  musici  la  Francia  ,  1' 
Inghilterra  ,  T  Alemagna,  e 
r  Italia  .  Pagin  intraprese 
espressamente  il  viaggio  di 
Padova  per  formarsi  sotto 
la  direzione  di  Tartini  . 
Nardini,  Alberghi,  Bini, 
Fei'rari  ,  Carminati,  mad. 
Siraien  ,  Lahoussaye  e  Ca- 
puzzi ,  nomi  illustri,  e  tutti 
suoi  allievi.  Questo  gran 
maestro  si  rese  beneuit-rito 
dell'arte  per  tutti  quei  mez- 
zi che  contribuiscono  all' 
avanzamento  di  essa  .  Egli 
era  per  natura  uom  rifles- 
sivo, perspicace,  voglio- 
so   deir  ottimo  ,    paziente 
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3e'  penosi  ìndugj,  e  non 
isbii^Mltito  delle  flifficoltà, 
elle  convlen  vincere  per 
conseguirlo  .  Si  nel  com- 
porre ,  clie  neir  eseguire  e- 
gii  è  stato  i^ero  inventore  5 
ed  reco  fin  dove  il  condus- 
sero T  osservazione  e  la  spe- 
rieny.a  .  Osservò  egli  in  pri- 
mo luogo,  che  il  violino 
è  per  natura  uno  stroiuen- 
to  acuto  e  stridente  •,  che 
clii  lo  arma  di  cordicelle 
sottili  non  ne  può  Irar  al- 
tro,  che  un  suono  fievole 
e  smilzo  .  Si  avvisò  quindi 
di  armarlo  di  corde  gros- 
se un  pò  più  dell'  usato  . 
Con  questa  lef^giera  muta- 
zione sentì  addolcirsi  la  cru- 
dezza natia,  ed  uscirne  più 
gi'ato  e  più  morbido  il  suo- 
no. Osservò  poscia,  che 
1'  arco  usato  dalla  scuola 
Corelliana  è  troppo  corto- 
che  poro  uno  appena  in 
venti  di  qnplla  scuola  rie- 
sce a  cavar  una  voce  pia- 
cevole ,  Leila,  e  pastosa. 
Laonde  ei  si  pose  ad  usar 
arco  più  steso  ,  non  trovan- 
dovi niiin  d^' diresti ,  e  tut- 
t' i  vantaGf2;i  d;dl'  arco  bre- 
ve .    Da  questi    saggi  cam- 


biamenti passò  egli  tosto  ad 
un  doppo  studio  ,  1'  uno 
del  modo  d'  adoprar  T  ar- 
co, faticando  per  impadro- 
nirsene si  nel  guidarlo  allo 
in  sii,  che  allo  in  giù,  sì 
nel  trar  senza  slento  e  se- 
condo il  bisogno  ar  lunghe 
e  melodiose ,  or  brevi  e 
snelle  le  arcate  .  Con  siffat- 
te minute  attenzioni,  del- 
le quali  ogni  egi-egio  suo- 
natore,  e  niun  tuediocre  o 
cattivo  ravviserà  1'  impor- 
tanza ,  pervenne  il  Tartini 
a  singoiar  eccellenza  nel  suo- 
no. Vediamo  or  pure,  quan- 
to «gli  nel  comporre  siasi 
dipartito  altresì  dall'  uso 
comune  :  nel  che  riuscì  me- 
glio a  riprendere  e  schiva- 
re gli  altrui  difetti,  chea 
vedere  e  correggere  i  suoi . 
Quando  Tartini  cominciò 
ad  apparire  ,  dominava  an- 
cora tra  §lì  scrittori  d'  Ita- 
lia quel  barbaro  gusto  del- 
le fughe  ,  de'  canoni  ,  e  di 
tutti  in  somma  1  più  avvi- 
luppati intrecci  d'  uh  ispi- 
do contrappunto  .  Questa 
increscevol  pompa  di  ar- 
monica perizia ,  questa  go- 
tica usanza  d' indovinelli  è 
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eli  logogrifi   musicali  :  que- 
sta  iniisica    gradita   agli  oc- 
chi ,   e  crucìel  per  gii  orec- 
clii,   piena  d'armonia  «  di 
romore,    e  vuota  di   gusto 
e  d'i  melodia,   fatta  secon- 
do )e  regole  ,     seppure  ìe 
regole  hanno  i'  atrocità  di 
permettere    di  far  cose  di- 
spiacevoli ,  fredde  ,   imbro- 
gliate ,    senz,'   espressione   , 
senza  cauto,    senza  leggia- 
dria ,   qual   altro  pregio  ve- 
racemente   aver    può ,    che 
quel  di  abbagliar    gli  eru- 
diti ,    e  di  uccidere    per  la 
fatica  il  compositore  ,  e  per 
la  noja  i  dormigliosi  ascol- 
tanti ?   Tartini  sedotto   sul 
principio  dair  amor  del  dif- 
fu ile,   si  logorò  anch'   egli 
per  qualche  tempo,    e  ste- 
se alcune   sonate  in  qnesto 
gergo   enigmatico   e  sibilli- 
no .  Ma   d'   poi  avvedutosi, 
che  tal  profusione  di  scien- 
za ,    ben    raro  è    il    caso, 
che  riesca  oppottuna,  e  an- 
cor più   raro    che    eli  a  re- 
chi diletto  ,   se  prima  ,  co- 
me fa  il  pittore  ,  aveva  cer- 
cato il   maraviglioso  aggiu- 
gnendo  ',    si  volse  poscia  a 
cercare  il  bello,    come   lo 


scultore,  togliendo.  E  in 
fatti  quanto  egli  ha  scritto 
dopo  tal  suo  ravvedimen- 
to ,  tutto  spirn  la  nobile 
semplicità,  linda  è  schiet- 
ta è  pur  sempre  V  armonia  : 
intelligibile  e  andante  il 
pensiere  ^  sgombra  di  ran- 
cidumi la  cantilena  .  (  p''. 
Coni,  S.  rxcffael.  Lctt.  2,) 
Egli  ebbe  inoltre  due  pre- 
gi insigni  ,  dov'  e-,li  non 
soffre  eguali  .  Il  primo  d' 
aver  un  metodo  esatto  ,  e 
limpidissimo  d'  insegnar  T 
arte  .  1  suoi  precetti  eran 
sì  chiari  ,  e  sì  precisi ,  che 
lo  sedare,  seppur  non  era 
un  gonzo  madornale  ,  pre- 
veniva il  maestro  ,  e  godea 
di  suggerirgliene  gli  esem- 
pli .  L'  altro  suo  pregio 
raro  ben  anco  e  prestante 
si  era  r  essere  scevro  adat- 
to d'  invidia  ,  di  gir  som- 
mamente guardingo  nel  dar 
giudizio  deir  altrui  valore, 
di  largheggiar  nelle  lodi 
senz'  adulazione ,  e  di  ac- 
cennare i  difetti  senza  li- 
vore, da  solo  a  solo,  non 
pel  piacer  inumano  di  ri- 
prendere, ma  pel  vero  van- 
taggio del  ripreso,  cui  mo- 
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Jex'atamenle  avvertiva  ,  Ji- 
oenflogli  i  inolivi  della  sua 
disapprovarioue  ,  udendo- 
ne chetamente  le  discolpe, 
cedendo  se  si  trovava  con- 
vinto ,  soffrendo  in  pace  , 
rhe  non  gli  si  desse  ragio- 
ne da  quegli  ostinati ,  cbe 
non  credono  mai  d'  aver 
torto  .  Tal  era  V  indole  , 
e  il  merito  di  questo  emi» 
nente  caposcuola  neir  arte 
del  suono  .  Ci  resta  ora  a 
considerarlo  come  autore  , 
ed  inventore  di  un  nuovo 
sistema  di  teoria  musicale , 
sotto  il  quale  riflesso ,  se 
censure  piuttosto  che  lodi 
verranno  da  me  riferite ,  il 
farò  protestandomi  di  non 
Yoler  in  nulla  derogare  al 
rispetto  ,  che  per  altri  ti- 
toli a  sì  grand' uomo  è  do- 
vuto .  All'  epoca  in  cui  si 
credeva  non  poter  dare  al- 
la musica  un  fondamento 
nella  natura ,  se  non  con 
darlene  uno  nella  fisica , 
Tartiui  cbLe  la  debolezza, 
come  in  Francia  Rameau  , 
di  cedere  a  questa  bizzar- 
ria .  Volle  egli  creare  uu 
sistema  5  preudendo  per  la 
sua-  base   il  fenomeno   del 


terzo  suono  ,  sistema  ,  che 
non  è  slato  possibile  a  ca- 
pirsi da  niuno  per  le  folto 
profonde  tenebre  .che  lo 
involvono  ,  e  che  T  autore 
senza  dubbio  non  ha  s.tqu* 
so  egli  stesso  compi'endere  , 
A  tale  oggetto  die  egli  fuori 
il  suo  Trattato  di  musica 
secondo  la  vera  scienza  dell* 
armonia^  Padova  1754,  in 
4.  Tartini  sin  dal  »7>4» 
aveva  osservato  la  coesisten- 
za di  un  suono  grave  ugua- 
le air  unità ,  e  se  ne  ser- 
viva come  di  base  alla  sua 
scuola  •.  ma  ut)n  rese  pub  • 
blica  questa  sua  scoverla  , 
?he  nel  lySf  in  quel  suo 
trattato  \  onde  é  che  se  gli 
ha  voluto  toi-re  1'  onor  dell' 
invenzione  ,  eoa  atti'ibuir- 
la  alcuni  a  M.  Sorge  ,  altri 
a  M.  Romieu  .  "  Ma  il  suo 
libro  ,  dice  M.  d'  Alembert, 
è  scritto  ìm  una  maniera 
così  oscura,  che  ci  è  im- 
possibile il  recarne  alma 
giudizio  5  e  ben  si  sa  aver- 
ne in  tal  guisa  altresì  giu- 
dicato Lf'tterati  di  gran  no- 
me .  "  Tali  fii-rouo  il  Rous- 
seau ,  che  dandone  un  e- 
etratto  nel  suo  Dizionario 
k 
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sembra  tuttavia  preferir  le 
idee  di  Tartini  a  quelle  di 
Rameau  ^  tali  il  Scheibe  , 
il  Forckel  tra  i  tedeschi  , 
r  Eximeno  ,  il  Bettinelli  e 
più  altri.  M.  Serre  di  Gi- 
nevra nel  2.  cap.  delle  sue 
Oiservazìoni  su  i  principi 
deir  alimonia  fece  delie  og- 
gezioni  ai  sistema  del  Tar- 
tini ,  a  cui  oppose  e^li  : 
Risposta  di  G.  Tartiai  alla 
Piritica  del  di  lui  trattato 
di  musica  di  M.  Serre  :  Ve- 
nezia 1767,  in  b.  E  cer- 
cando di  evitare  i  difetti 
oppostigli  da  M.  Serre  , 
die  al  pubblico  :  Disserta- 
zione de""  principi  dell'  armo- 
■nia  musicale  ,  contenuta  nel 
diatonico  genere .  Padova 
1767,  in  4-  ^^'  Mercadier 
nel  Discorso  preUininare  al 
suo  Nouveau  sy steme  de  mu- 
^ique  fa  la  confutazione  deli' 
algebra  posta  in  uso  dal 
Tartinì  nel  suo  sistema  : 
finalmente  il  dottissimo  E- 
»imeno  impiega  un  capito- 
lo della  sua  opera  per  con- 
futare i  raziocini  di  fisica 
e  di  metafìsica,  i  calcoli  e 
le  singolari  dimostrazioni 
^eomeU'iche  della  sua  leo- 
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ria.  "  Tartini  Hoti  aven- 
do avuto  ,  egli  dice  ,  che 
un  lume  superficiale  di  ma- 
tematica e  di  filosofia  ,  si 
abusò  dei  vocaboli  di  que- 
ste scienze  per  iscrivere  un 
Tcattato  dell''  armonia  ^  che 
ninno  ha  potuto  finora  in* 
tendere  ,  e  credo  che  nep- 
pur  r  A.  inteadesse  se  stes- 
so 4  Se  altri  più  avveduti 
filosofi  hanno  vaneggiato  , 
ognun  può  figurarsi ,  qual 
caos  d'  illusioni  si  formi  il 
Sig.  Tartini  .  Commcia  a 
vedersi  qualche  lume  allor- 
ché fa  egli  utilissime  riiles- 
sioni  circa  l' accompagna- 
mento ,  ed  altre  materie  di 
pratica  ,  dalle  quali  si  scor- 
ge, che  il  Tartini  avrebbe 
potuto  illustrar  la  teorica, 
come  illustrò  la  pratica  ,  se 
la  matematica  e  la  fisica  non 
avessero  sconcertata  la  sua 
fantasìa.  "  (/  1  e.  4«  )  ^* 
illusione  del  suo  spirito 
giunse  al  segno  di  credere 
che  avesse  nel  suo  sistema 
la  prova  delt  uno  e  trino , 
com'  egli  stesso  lo  affermò 
air  ab.  Bettinelli  {V.  Risor^ 
giment.  e.  4-  )  •  ^o^^  con- 
servò sitso  alla  morte  que» 
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ite  idee  metafisico  -  teolo- 
J^iclie  ,  e  lasciò  morendo  al 
P.  Colombo  ia  cura  di  pub- 
blicare uu  suo  Trattato  sul- 
la teoria  del  suono  ^  ove 
essendosi  trovate  siffatte  chi- 
mere ,  fu  stimato  miglior 
consiglio  il  non  darlo  a  lu- 
ce. Maggior  profitto  può 
trarsi  dagli  altri  libri  ,  che 
ci  l'estan  di  lui,  in  riguar- 
do alla  pratica  del  suono  i 
Nel  t.  V.  dell'  Europa  let- 
teraria 1770,  è  stata  inse- 
rita una  sua  Lettera  alla 
Sig.  Maddalena  Lombardi- 
ni  (  mad.  Sirmen  ) ,  inser- 
viente ad  una  importante 
lezione  per  i  suonatori  di 
violino  .  M.  Fayolle  ne  ha 
dato  r  originale  in  france- 
se nel  1810.  In  fronte  al- 
le sue  nove  opere  si  trova 
impressa  altresì  /'  arte  delV 
arco ,  di  cui  né  ha  data 
una  nuova  edizione  M.  Car- 
tier  nel  1812.  L' ab.  Fan- 
zago  parla  di  un  manoscrit- 
to che  ha  per  titolo  :  Le- 
zioni sopra  i  varj  generi  di 
appoggiature  ,  di  trilli^  tre- 
moli^ e  mordenti  ec.  Mr 
Denis  ne  ha  pubblicata  una 
kaduzione  in  francese .  Per 


la  musica  vocale  non  co- 
nosciamo altro  di  Tartini, 
che  il  Miserere  eseguilo  il 
mercordì  santo  del  1768 
nella  cappella  Sistina  in  Ilo- 
ma  dinanzi  il  papa  Clemen- 
te XIII,  che  il  barone  Ag. 
Forno  palermitano,  il  qua- 
le era  presente  ,  dice  nel 
suo  elogio  di  Tartini  ,  che 
questa  composizione  meri- 
ta il  prinio  luogo  tra  tutte 
quelle  dell'  autore ,  Tartini 
morì  in  Padova  tra  le  brac- 
cia del  suo  favorito  allievo 
Nardini  ,  a  di  16  Febbra- 
io 1770.  Il  carattere  mo- 
rale di  questo  grand'  uomo 
merita  somma  lode  .  Egl'i 
usò  sempre  la  moderazione 
di  Socrate  verso  la  moglie, 
che  era  a  suo  riguardo  una 
vera  Santippe,  riottosa  e 
caparbia  ,  Sosteneva  molte 
indigenti  famiglie  ,  e  molti 
orfani  a  sue  spese  :  dava 
anche  delle  lezioni  gratuite 
a  quegli ,  che  volevano  im- 
parar la  musica  ,  e  nou  a- 
vevano  i  mezzi  onde  paga- 
re i  maestri .  Il  posto  eh' 
egli  occupò  per  trent'  an- 
ni non  gli  valeva  che  4oo 
ducati  9  €  non  era  obbliga- 
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to  a  sonare  che  nelle  gran- 
di festività  .  Non  lasciava 
tuttavia  passar  settimaiia  in 
cui  non,  sonasse  più  volte. 
Giulio  Meneghini  suo  suc- 
cesore  dispose  in  suo  onore 
la  funebre  pompa  che  ce- 
lebrossi  nella  chiesa  de'Ser- 
■viti  .  L'  ah.  l'anzago  prof- 
ferì il  suo  elogio,  e  la  cap- 
pella di  S'  Antonio  esegui 
un  Requiem  comjiosto  dal 
P.  Vallotti  .  Il  conte  Al- 
garotti  attesta  ,  che  il  Tar- 
tini  prima  di  comporre  era 
uso  leggere  un  qualche  so- 
ntito  elei  Petrarca,,  cui  so- 
migliava moltissimo  nella 
delicatezza  del  sentimento , 
affiuchè  avesse  un  oggetto 
determinato  a  dipignere  ^  e 
non  perdesse  mai  di  vista 
il  motivo,  o  soggetto  .  Co- 
si in  fatti  nelle  sue  sonate 
la  pili  gran  varietà  vieii 
sempre  sposata  alla  più  per- 
fetta u  ni  tà . 

Tausher  (.T,  G.)  morto 
\erso  il  17H7.  si  crede  es- 
ser r  autore  di  un  Saggio 
(V  istruzione  sulla  disposi- 
zione de''  registri  dell'  or- 
gano ,  e  la  maniera  di  per- 
feUonarà  in  generale    que- 
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5//  ìnstromenti,  Waldenbur-s.: 
go  1775.  Vi  si  trova  in  fi-- 
ne  una  relazione  di  un  sof- 
fietto ,  nuovamente  inven- 
tato dai  fratelli  Wagner  , 
costruttori  di  organi,  e  di 
cui  si  è  fatto  uso  nella  co-, 
struzione  dell'  organo  di. 
Hohenstein  . 

Taylor  (  John  Brook  ) 
cel.  matematioo  ingU)se  ,  e 
sccretario  della  Società  rea- 
le di  Londra,  fu  il  primo 
che  nella  sua  opera  ,  i!/e- 
thodus  incrementorurn  dire-^ 
età  et  inversa  (  Londra 
1715)  ,  giunse  a  dimostra- 
re con  esaltezza  e  con  ri- 
gore geometrico  il  proble- 
ma su  le  vibrazioni  delle 
corde  sonore  ,  e  sottomet- 
tere al  calcolo  il  molo  del- 
le corde  oscillanti  .  Tajlor 
morì  in  Londi*a  nel   1731. 

X  EDE5cfiri  (  Giov.  )  detto 
Amadori  ,  e  più  conosciu- 
to sotto  questo  nome  ,  fu 
uno  de'  più  gran  cantanti 
della  cel.  scuola  di  Berna c- 
chi .  Dopo  aver  figurato 
moltissimo  ne'  più  rinoma- 
ti teatii  dell'  Italia  e  della 
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Germaiìia,  prese  in  Napo- 
li ne]]'  anno  1773.  T  impre- 
sa ilei  R,  teatro  di  S. 
Carlo.  Conoscitore  eh'  e- 
gli  era  della  buona  musica, 
e  fissar  volendo  la  volubi- 
lità del  t^usto  napoletano  , 
indusse  Jonimelli  a  scrive- 
re per  quel  teatro  V  Armida^ 
e  un  pò  dopo  il  Demofoonte, 
Amadori  avendo  per  se 
tratto  gran  profitto  dall' 
ottima  riuscita  della  musi- 
ca di  questi  due  drammi  , 
andò  in  Eoma,  dove  era 
ito  a  scriver  Jommelli  , 
non  avend<ì]o  poti. lo  per- 
suadpre  per  lettere  ,  che 
gli  compoiKsse  un  terzo  , 
che  fu  1'  Ifigenia  .  e  gli  of- 
ferse doppia  ricognizione  . 
Ma  per  una  fatalità  incre- 
dibile essendo  in  teatro  ca- 
duta questa  musica  ,  Jom- 
melli restituì  generosamen- 
te all'  impresario  Amado- 
ri  i  scudi  seicento  ,  prez- 
zo convenuto  d^ll'  Ifìger  ia, 
col  dire  ,  che  avendo  sba- 
gliala r  opera  .  doveva  a- 
ver  riguardo  aldi  lui  interes- 
se nel  metterne  un'  altra  1, 
atto  magnanimo  e  virtuo- 
so ,    dice    il    Mattei  ,    che 
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vale  per  la  sua  glona  più 
assai  di  cento  opere  ben 
incontrate  .  Tedeschi  vive-» 
va   ancora  nel  1775. 

Telefane  di  bamo  ,   ce* 
lebre  maestro    di     canto  e 
suoi.ator  di   flauto  lu  ami- 
cissimo   df'ii'     oratore    De- 
mostene .   Narra  costui  che 
dovendo  per  incarico  della 
sua  tribù   mandare  al  con- 
corso  del    premio  ne'  pub- 
blici  giuochi   i  giovani  più 
abili  nel  canto  ,   slava     per 
esser  tradito    dalia   trascu* 
ratezza  di   Midia  ,  che  loro 
avt\a    dato    per    maestro. 
Pochi  giorni  prima  del  con- 
corso  avvisato   dell'  ingan- 
no ,     Demostene   licenziato 
BJiilia  dalla  scuola,     scon- 
giurò r    amico    1  elefane  a 
fare  in  modo,   che  sotto  la 
sua      cura     supplissero      in 
que'  giorni  le  lezioni,   che 
i  ragazzi    avevano    perdute 
fino  a    quell'    ora  ,    accioc- 
ché non   facessero    disono- 
re alla  sua  tribù  .  La  mae- 
stria di   Telefane    fu    tale , 
che  li  dispose  con    sugose 
lezioni    di    armonia  5    ed  i 
ragazzi  e  Demostene  fecero 
bella     figura .     Viaggiando 
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Pausania  per  la  Grecia  tro- 
vò un  magiiifico  mausoleo 
innalzato  con  una  eccellen- 
te iscrizione  in  Megiara  da 
Cleopatra  sorella  del  gran- 
de Alessandro  alla  memo- 
ria di  questo  ceL  suonato- 
re. Plutarco  riferisce,  che 
egli  non  solo  non  faceva  uso 
d'imlioccatura  nel  suonareil 
flauto  ,  ma  clic  cercava  di 
persuadere  eziandio  i  co- 
struttori a  non  metterne 
nei  loro  strumenti  .  Fu  per 
questa  ragione  eh'  egli  non 
volle  entrar  mai  iti  lizza 
ne""  giuochi  pitici  (^.  Re- 
queno  t.    i). 

Telemann  (Giorgio  Fi- 
lippo) nato  a  Magdeburgo 
fu  uno  de'  più  fecondi  com- 
positori. Heudel  diceva  di 
lui  ,  che  scriveva  un  pezzo 
di  musica  a  otto  parti  col- 
la stessa  facilità  con  cui  un 
altro  scriverebbe  una  let- 
tera. Egli  niosti'ò  principal- 
mente nella  musica  di  chie- 
sa uno  straordinario  talen- 
to :  ma  avea  più  scienza  , 
che  gusto,  e  le  sue  opere 
per  teatro  sono  del  tutto 
obliate  .  Mori  in  Ha.nbur- 
go  nel  17^7.  Egli  fu  mem- 


bro della  Società  musicale 
di  Mitzier,  che  gli  die  uq 
vasto  campo  a  far  delle  ri- 
cerche sulla  teoria  .  Ab- 
biamo di  lui  1.  Descrizio- 
ne dell''  organo  di  Castel- 
li^ 1.  Istruzione  sul  traspor- 
to ;  3.  Sistema  de''  suoni^ 
e  degli  interi>alliy  eoa  ispie- 
gazioni:   Hambourg     1767. 

Telemann  (Michele)  ni- 
pote del  precedente  nato 
nel  Ì748  fu  precettore  nel- 
la scuola  musicale  delia  cat- 
tedrale di  Kiga .  Degno 
del  suo  avo  non  fu  men 
di  lui  profonda  teorico  ; 
Nel  1773.  die  egli  al  pub- 
blico Ùnterricht  ossia  Ele- 
menti del  basso  continuo  * 
Nel  1785  fece  stampare  a 
Lipsia  un'  altra  opera  in 
fol.  col  titolo  di  Memorie 
sulla  musica  di  chiesa  ,  in 
tedesco  .  Vi  si  trovano 
delle  Messe  a  gran  cori  ,  e 
Sanctus  di  sua  co'u:)Osiz,ine. 

Teleste  di  Seli  luute  in 
Sicilia,  cel.  musico  e  poeta 
lirico  nel  quinto  secolo 
prima  dell'  era  cristiaca  < 
Alfn^-o  (/.  i4  )  f-*  di  lui 
mf^uzioae  ,  e  reca  un  frim- 
meuto  di    un    sua    Pocinil 
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sull'  avventura  di  Pallade  , 
clic  sonando  la  tibia  si  av- 
vide in  un  fonte  ,  che  il 
suo  volto  divenivane  scoh' 
ciò,  e  la  gittò  via.  E  poco 
appresso  adduce  ancora  un 
passo  del  di  lui  Imeneo 
Ditirambico  dove  ei  favella 
di  uno  istromento  musica 
di  cinque  corde,  cliiamato 
Maga  de  . 

Tempelhof  (  Giorgio  - 
Fcder.  )  dopo  il  1786  pre- 
cettore del  R.  principe  di 
Prussia  per  le  matematiche, 
puLtlicò  a  Berlino  RiJieS' 
sioni  sul  temperamento  di 
K'rnbtTger ,  con  una  Istru- 
zione per  accordare  di  una 
facil  maniera  gli  organi  , 
i  cembali  e  li  forte- piano  ^ 
1775. 

Teofkasto  ,  nativo  di 
Eresia  città  di  Lesi  o,  filo- 
sofo greco .  Piatone  fu  il 
primo  suo  precettore  ,  dal- 
ia cui  scuola  passò  a  quel- 
la di  Aristotile.  Costui  in- 
vaghito della  facilità  del 
suo  spirito,  e  della  leggia- 
dria d*lla  sua  elocuzione  , 
camhiò  il  suo  primo  nome 
di  Tiriamo  m  quello  di  Eu- 
irasto ,  che  buQn  parlatore 


significa  ,  e  un  tal  nome 
non  rispondendo  abbastan- 
za all'  alta  stima,  eh'  egli 
concepito  avea  della  bellez- 
za del  suo  ingegno  ,  e  del 
suo  dire  ,  lo  chiamò  Teo~ 
frusto^  cioè  un  uomo  di 
lingua  divina  .  Aristotile  , 
obbligato  a  sortire  d'  Ate- 
ne, lasciò  la  sua  scuola,? 
anno  322  prima  di  G.  C. 
a  Teofrasto  .  Il  di  lui  no- 
me divenne  così  celebie  in 
tutta  la  Grecia  ,  eh'  egli 
giunse  ad  aver  nel  suo  li- 
ceo oltre  a  due  mila  sco- 
lari :  ebbe  la  stima  e  la  fa- 
miliarità di  più  Sovrani  : 
Cassandro  re  di  Macedonia 
fu  suo  amico ,  e  Tolomee 
figlio  di  Lago  primo  re 
dell'  Egitto  trattenne  sem, 
pre  seco  uno  stretto  com- 
mercio .  Teofrasto  morì  ca- 
rico d'  anni  e  di  fatiche  , 
non  cessando  di  studiare  se 
non  cessando  di  vivere. 
Tra  le  molte  sue  opere 
dalla  voracità  del  tempo 
rapiteci  ,  eravi  f|uclla  dell' 
Origine  della  Musica ,  in 
tre  libri  eh'  egli  avea  scrit- 
to da  metafi«;ico  piuttosto 
che  da    pratico  .    l*    enei-» 
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elopeJlsta  Plutarco  ,  clie  1' 
aveva  Ietta  ,  ci  diede  nel 
Sunposuico  V  argomento 
della  medesima  ,  dicendo  , 
che  questo  filosofo  riconob- 
Le  tre dilicreiiti  origini  del 
canto:  i*  il  dolore,  da 
cui  derivarouo  i  cauti  lu- 
gubri 52.  il  piacere  o  la 
gioja,  dalla  quale  ebbero 
ori_;ine  le  allegre  cantile- 
ne co'  balli  ^  3,  l'  estro 
divino  ,  da  cui  furono  pro- 
dotti i  canti  eroici  e  pro- 
fetici :,  aggiungendo ,  che 
per  perfezionare  qu'^stetre 
specie  di  canti ,  altro  prin- 
cipio che  r  istinto  del  cuo- 
re  e  dello  spirito  non  do- 
vesse mai  consultarsi  .  Se- 
coud'j  Laerzi  1  scrisse  an- 
cora Teofrasto  un  Tratato 
storico  de'  Musici^  ed  un 
altro  degli  Armonici . 

Teofrasto  di  Pieria  cel. 
musico  dell'  antica  Grecia 
fiori  ciarrue  secoli  innanzi 
G.  C.  Nicomaco  atFerina 
eh'  egli  aggiunse  la  nona 
corda  alla  lira  di  Mercurio 
verso  la  parte  grave  (  Pla- 
nimi.   fnu<ì.   lib.    2.). 

Teone  di  Smirna  ,  filo- 
sofo platoaico ,    e    celebre 


matematico  nel  secondo  se» 
colo  deli'  era  cristiana  i, 
scrisse  a  lungo  della  musi, 
ca  nel  suo  Compendio  deU 
la  dottrina  matematica  di 
Platone  ,  ed  un  altro  libro 
abbiamo  di  lui  intitolato 
Della  Mdsìca  ,  n^l  quale 
rapporta  le  proporzioni  de'' 
musicali  intervalli  secondo 
la  dottrina  di  Laso  erniio- 
nese ,  e  d'  Ippaso  di  Meta- 
ponto ,  e  disapprovala  di* 
visione  del  tuono  data  da 
Aristosseno . 

Terfandro  ,     nativo     di 
Lesbo  ,    poeta  musico,  gua- 
dagnò più   d'    una    volta  il 
premio   d'  onore   nei    giuo- 
chi   pubblici    della    Grecia 
(  P^.     Euclid.    Introd.    mu- 
sic):   maggior   onore  ri  ca- 
roligli  però  le  sue    scoper- 
te .    Da  lui  fu  aggiunto   un  ^ 
quarto  tetracordo  nella  ce- 
tra ,   chiamandolo   diezeu^" 
'nenon  ,    chf:    prima   tre  soli 
ne  avea  ,    due   congsiunti  ed 
uuo  disgiunto  .    Narra   Plu- 
tarco ,     che    per  tal   Dnvstà 
fu  chiamito  a  Lacedemone, 
dove  egli  dimorava,  in  giu- 
dizio da-li    Efori .  Terpau. 
dro,  armato  delia  sua  lira  t 
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comparve    dinnauzi  al  po- 
j)ulo ,  e  disse  primierameu- 
t(;  iu  sua  difesa  ,   che  la  mu- 
sica non  i^u    solo  inventata 
per  istruire  ,    ma    eziandio 
per  dilettare  clie  non  con- 
sistendo il  criterio  de'  pia- 
ceri nel    senso    o  nell'  im- 
maginazione di  un  sol  uo- 
mo ,   ma  della  moltitudine, 
a  c[uesta    egli    appellavasi  ^ 
e  mettendo   mano   alla  lira 
fece  delle  sonate  così  nuo- 
ve e  piacevoli ,    che  fu  as- 
soluto   dal    popolo  ,   e  da' 
giudici  5     ed   applaudita  la 
novità     da    lui     introdotta 
nella    lira  .     Compose    egli 
altresì    per  differenti  stru- 
menti alcune  arie,  che  ser- 
\iron  poi  di  modello  :   fis- 
sò con   note  il  canto  ,    che 
dar  si  doveva    alle    poesie 
d'  Omero  :  introdusse  nuo- 
vi ritmi  nella  poesia  ,  e  coli' 
adattarvi  T  azione  diede  spi- 
rito agli    inni    ne'  musicali 
conflitti     {Pollile.     Uh.    4. 
Pattar,   de  mas.  )  In  Lace- 
demone era    chiamato    per 
eccellenza  il  cantore  di  Lesbo 
e  gli  altri   Greci  co  user  va- 
rou  per  lui  la    stima  pro- 
fonda con  cui  eraa  usi  q- 


Dorare  i  talenti ,  che  con- 
tribuivano ai  loro  piaceri . 
Terpandro  fiorì  sette  secoli 
innanzi  G.   C. 

Terradeglias    (  Domcni-7 
co  )  nacque  a  Barcellona  suj 
principi     dello    scorso   seq, 
e  venne    in   Napoli    a   stu- 
diar la  musica  sotto  il  cel. 
Durante  nel  Conservatorio 
di  Sant'  Onofrio  .    Mercè  i 
suoi  talenti  e  l'assiduità  al- 
lo studio  pervenne  al  ran- 
go di  uno  de'  migliori  com- 
positori del  sec.   i8.   prin- 
cipalmente pel  teatro  .  Nel 
suo   stile,   egli  più   che  al- 
tri si   avvicina   a  quello   di 
Majo    e    del    Sassone ,     ma 
vi  unisce    più  fuoco  e  più 
hrio  .    All'  eptìca   della  sua 
maggiore     celebrità  ,    circa 
lyid  i  cantanti  amaramen- 
te lagùavansi    delle  difficol- 
tà delle  sue  opere ,    il  che 
certo    non     avrebbe    oggi- 
giorno .   Rous  eau  nella  sua 
lettera  sulla  musica  france- 
se rapporta    che    Terrade- 
glias   parlandogli  una  volta 
di   alcuni     Mottetti    da    lui 
composti ,   dove  aveva  mes- 
so de'  cori  con  gran  mae- 
stria faticati  arrossiva  dia- 
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venie  falli  cosi  Lelli  scu- 
sandosi sulla  sua  giovinezza  , 
altre  volte ,  egli  diceva,  io 
amava  a  far  del  fracasso  , 
cerc&  adesso  di  far  delia 
musica  .  Nel  Dizionario  di 
musica  dice  che  il  Genio 
guidò  questo  compositore, 
nel  santuario  del  buon  gu- 
sto ,  e  deir  espressione  Un 
giorno  Terradeglias  trovan- 
dosi in  Francia ,  venne  al 
teatro  ove  si  eseguiva  la 
musica  dì  una  grand'  opera 
francese  .  Al  sentir  le  gri- 
da e  gli  urli  ,  che  allora 
ne  formavano  T  essenza  ,  e 
vedendo  gli  applausi  con  i 
quali  accoglievansi  quelle 
svenevolezze  ,  i,  francesi  ^ 
«clamò  egli ,  hanno  le  orec- 
chie di  corno  .  Terradeglias 
^i  stabili  finalmente  in  Ro- 
ma come  maestro  di  cap- 
pella di  S.  Giacomo  de' 
Bpagnuoli,  e  mori  quivi 
nel    1751. 

Terza  (  Giuseppe  )  nel 
iSoS  pubblicò  in  Napoli  , 
^uQvo  sistema  del  suono  , 
in  8.  con  un  rame  di  esem- 
pi .  Egli  è  una  specie  di 
Prospetto  di  un'opera  piiì 
ìuQga  ,  che  V  autore  si  pro- 


pone di  pubblicare  siili'  ar- 
te del  maestro  di  musica  . 
Prima  d'  ogn'  altra  cosa  vi 
esamina  egli  le  idee  di  Ari- 
stotile ,  di  Descartes ,  di 
Newton  e  d'altri  sull'ori- 
gine del  suono,  e  svilup- 
pa a  questo  proposito  del- 
le estese  conoscenze,  che 
prevengono  in  favore  dell' 
opera  eh'  egli   annunzia  . 

Tesi  (  Vittoria  )  nata  in 
Firenze,  fu  una  delle  pri- 
me cantatrici  dell'  Italia  nel 
secolo  18.  Francesco  Redi 
maestro  di  cappella  fior<n- 
tino  le  die  le  prime  lezio- 
ni di  Canto  .  Ella  pertossi 
quindi  a  Bologna,  e  vi  pro- 
segui i  suoi  studj  sotto  la 
direzion  di  Camjjeggi  ,  e 
frequentò  insieme  la  cele- 
bre scuola  del  Bernacchi  \ 
applicandogli  con  zelo  allo 
studio  dell'arte  di  cantare, 
il  suo  gusto  naturale  la  por- 
tò sulle  scene  .  Nel  17  9 
cantò  sul  teatro  di  Dresda, 
e  nel  172S  su  quello  di 
Napoli  :  nel  1749  canto  la 
parte  di  Didone  ,  dramm* 
del  Metastasi©  messo  in  mu- 
sica dal  gran  Jommelli  ,  nel 
teatro    di  Vienna  j  e  tutto 
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rlie  la   Tesi  sorpassasse  al- 
lora i   ciiiqaant' anni  di  sua 
età  ,    piacque   più   che  pri- 
ma  la  sua  esecuzione  .     Lo 
stesso   Metastasio  scrivendo 
queir  anno  alla  principessa 
di  Delmo ute  ,   andò  in  isce^ 
na  la  mia  Didone ,  egli  di- 
ce ,   ornata    di  una  musica 
che  giustamente    ha  sorpre- 
sa ,   ed  incantata   la   corte. 
La.    Tesi    è    ringiovanita  di 
venti  anni  .   Essa  stabilita- 
si  in   Vienna    lasciò   il   tea- 
tro ,   ed  impiegò  i  suoi  ul- 
timi anni   nel  formare  del- 
le giovani  cantanti  ,   ed  at- 
trici ,   tra  le  quali  si  distin- 
sero la    Teuher,   e   lì  de  /é- 
micis.  Burney  ne'  suoi  Viag- 
gi t.    a  p.     236.   racconta  > 
che  in   Vienna    ella    ricusò 
generosamente  la  mano   di 
un  conte  ,  per  riguardo  al- 
la sua  famiglia  ,  e  sposò  un 
giovane    di    Lassa   lega  .  Il 
re    di    Danimarca    onorolla 
nel    1769,   della  croce  dell' 
ordine  della  fedeltà  e  del- 
la  costanza .     Mori    ella    a 
Vienna    in    età    di    più    di 
80  anni  verso  il    1775.  A- 
veva  la  voce  molto  estesa, 
e  cantava  con  uguale  faci- 


lità si  neir  alto  ,  che  nel 
Lasso  :  il  genere  serio  e  '1 
grazioso  le  eran  familiari 
ugualmente  . 

Tessar;:^!  (  Carlo  )  da  Ri- 
rnlui  ,  godè  in  Italia  di  gran 
rinomanza  come  comj)Osi- 
tore  ,  e  come  violinista  . 
fu  per  molti  anni  matslro 
di  concerto  e  primo  vio- 
lino della  cattedrale  di  Lr- 
Llno  ;  nel  1762  portossi  a 
Amsterdam,  dove  la  sua 
musica  strumentale  eLLe  mi 
grandissimo  incontro  per 
il  gusto  moderno  ,  con  cui 
era  scritta,  e  molta  ve  ne 
ha  quivi  impressa  ,  come 
anche  ad  Urbino  e  in  Pa- 
rigi .  PuLLlicò  altresì  in 
Amstei'dam  :  Nuovo  metodo 
di  apprender  per  teorica  , 
in  un  mese  di  tempo  ,  a 
suonar  di  violino  ,  diviso  in 
tre  classi  ,  con  lezioni  a  2 
violini.,    1765. 

Testori  (  Carlo   Giovan- 
ni )    maestro    di    mugica  e 
professore  di  violino  in  Ver- 
celli ,   è  autore  di  un'  ope. 
ra  quivi  puLLlicata  col  ti- 
tolo :    La  Musica  ragiona" 
ta  ,  espressa  famigli armen-' 
te  in   dodici  passeggiate  <i. 
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dialogo.,  ni  4-  ^767.  con 
22.  carte  di  rami  .  L'  au- 
tore dice  ,  cbe  avendo  a- 
Yuto  due  maestri  di  eom. 
posizione ,  non  ebbe  dair 
un  di  essi  che  sei  lezioni  , 
dall'  altro  nove  ,  e  tutti  e 
due  si  fa  così  si  dee  far  co- 
sì ^  e  o  le  loro  ragioni,  e- 
gli  soggiunge  ,  non  furano 
abbastanza  per  me  ,  od  io 
non  bastava  per  loro  ,  e 
cosi  lasciando  la  cosa  a  suo 
luogo  ,  non  ne  feci  altra  . 
Si  mise  egli  a  leggere  varj- 
libri  ,  che  trattavan  di  mn- 
siea  ,  massioTe  per  compor- 
re ,  e  benché  il  titolopro. 
mettesse  assai  inn  Itrando- 
si  nel  leggerli  vi  trovò  un 
Eurnero  infinito  di  regole 
scuza  vedere  un  principio 
d'  onde  derivassero  .  Leg. 
gendo  attentamente  queste 
regole  trovcnne  molte  tra 
di  loro  contradicenti .  For- 
mossi  egli  dunque  da  se  stes- 
so uu  metodo  ,  dedotto 
da  alcuni  principj,che  ben 
meditando  sali'  arte  dispo- 
se gradatamente  in  buon 
ordine,  e  procurossi  così  il 
Tantagglo  di  capii'e  il  buo- 
iio,  e  scartare  il  cattivo  ne- 


gli scritti  altrui  ;  Incontra- 
tosi poi  nel  Trattato  dW 
Armonia  di  M.  R'imeau  , 
dice  eg^li  di  averlo  nou  so- 
lo inteso  bene  dalla  prima 
lettura  ,  ma  di  averne  ezian- 
dio capito  lo  spirito  ,  per 
avere  egli  già  battuta  la  » 
medesima  strada  .  Chechè 
sia  di  ciò  ,  r  A.  nella  sua 
ops-ra  ha  saputo  lame  bui»n 
uso ,  non  adottando  del 
Raraeau  ciré  alcuni  buoni 
principi  di  pratica  :  non 
ha  saviamente  fatto  uso  di 
calcoli  aritmetici  ,  che  non 
son  punto  necessarj  al  fine 
ch'egli  si  propone^  ed  ha 
solo  sparso  il  suo  libro  di 
esempi  chiari  ,  e  di  sem- 
plici dimostrazioni  affine  di 
formare  in  bri<'ve  temjìo  , 
e  senza  molta  fatica  de'  ra- 
gionevoli compositori  di 
musica  .  Quel  che  reca  al- 
cun fastidio  ai  suoi  leggitori 
si  è  la  prolissità  e  la  bas- 
sezza del  suo  stile ,  onde 
donimi  a  credere  cht^  que- 
sta sia  stala  la  ragione  del 
poco  spaccio  del  suo  libro. 
Neil'  avvertimento  al  letto- 
re egli  prometteva  di  dar 
fuori  pure  uà  altro    Trat- 
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tato  della  misura  ,  e  dello 
scrinine:  Sotto  le  parole  col- 
V  adatti  mento  al  senso  di 
esse.  Non  sappiamo  però 
eh'  egli  ciò  avesse  messo  in 
eff  ito. 

Tevo  (  Zticciiria  )  fran- 
cescano di  Venezia  e  pro- 
fessore di  musica  ,  pubbli- 
cò quivi  nel  lyotì  un'  ec- 
celleutc  opera  intitolata  : 
Musica  lettore  ^  in  4- •>  'V6 
ti'ovansi  molte  profonde  ri- 
flessioni sulla  teoria  ,  e  sul- 
la pratica  della  musica  . 
Ch-iaaia  ei^li  t.^^tore  il  trui- 
siro  che  vuol  formare  //  te- 
Xcndo  ,  perchè  insegna  la 
mauiera  di  tesser,  un  pez- 
zo di  musica  di  qualuHfjue 
genere  egli  sia .  Egli  so- 
stieae  il  senti  mento  di  co- 
loro, che  non  niegano  agli 
antichi  la  cognizione  del 
Contrappunto^  &  dell'ar- 
monia simuhanea  ,  senti- 
rne \lo  il  pili  abbracciata 
Oggigiorno  ,  L'  opera  di 
Tevo  è  stata  lodata  da'  più 
dt»tti  scrittori  di  musica  , 
p  rticolarmentc  italiani  ^  e 
francesi . 


A  hiemÈ  (  Federico  )  mu- 
sico tedesco ,  che  ha  pas- 
sato hi  Francia  la  più  gran 
parte  di  sua  vita  ,  e  dove 
si  sono  impresse  molte  sue 
composizioni  musicali.  Egli 
pubblico  in  oltre  nel  18  'i 
a  Parigi  ,  NouveUe  thèorie 
da  mouve'Tient  des  airs  ,  con," 
te  nani  le  piojet  d'  un  n-iu* 
veau  chronoiiètre .  Qucst' 
opera  non  sorpassa  la  me- 
di e  crità  . 


L  lEDEMANN  professorc  di 
lingue  dotte  a  Casse!  ,  nel 
'779  scrisse  delle  O-.servi- 
zioni  sulla  Musica  di  Pi-^ 
tagora  ^  che  Forkel  ha  in- 
serite nel  t.  3.  della  sua. 
biblioteca  di  musica, 

TiGRiNi  (Orazio)  cano- 
nico di  Arezzo  ,  pubblicò 
in  Venezia  nel  1 588  C»;n-. 
pendio  dtiUa  musica  ,  net 
qu'ile  si  tratta  dell'  arte% 
del  contrappunto  ,  diviso  in 
4  Lihri  '  in  4-  La  seconda, 
edizione  è  del    ij5o2. 

TiMOTtìo  po-ta  musica 
di  Mdeto  ,  fornito  di  uà 
siagolar  lalentQ  dalla  natu- 
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ra  venne  a  Jarae  in    Ate- 
ne i  suoi   primi  saggi  :     mi 
.sonalo    avendo     dinanzi    al 
popolo  ,  gii  Ateniesi  lo  fi- 
sciiiarono  .    Scorag^^itu     da 
(jueslo  primo  incontro,  pen- 
sava di  rinunziare  alla  musica 
per  la  cpiale  credeva   già  di 
non  avere   disposixione    al- 
cuna, quando  Euripide,  più 
perspicace  della    moltitudi- 
ne   talmente    lo    consolò  6 
fe'cegii  animo  »   che  obbliar 
gli    fece  la    sua    disgrazia  * 
Egli  dìessi  di    poi    intei-a- 
mente  a  coltivar  la  sua  ar. 
tè ,   e  giunse  col  suo  genio 
a  fare  una  rivoluzione  nel- 
la  m!isìca   de'  Greci  .  Ad  i- 
mitazion   di  Trrpandro  «i^- 
guuse  c|ua{tro  nuove   corde 
alla  lira  ,    e  trasse   dal   nuo- 
vo istromento  un'   armonia 
si  penetrante  ,  si  dolce,  che 
il  Senato  di  Sparla,  riguar- 
dando siffatta     iriuovazioue 
come   pericolosa  a'  costumi 
condannò  con  un   rigoro'^o 
decreto  conservatoci  da  Boe- 
zio 4  nuovi    progressi  dell' 
arte  ,   e  V  artista    insieme  » 
(  P^.   V  artic.   Claa^er  ,     nat 
2.   to  n.  )  .    Si    pe.isava    già 
al  riferir  di  Ateneo  ,  di  ta- 


gliar quelle  nuove  còrde 
secondo  il  decreto  ,  <iuan- 
do  si  accorse  Timoteo  di 
lilla  slattia  di  Apollo,  la 
di  cui  lira  aveva  1'  ugual 
numero  di  corde  della  sua  : 
mostroJla  ai  giudici  ,  ed  ei 
fu  assoluto.  Prosegui  a  per- 
fezionare allora  Tantica  mu- 
sica, e  vien  ris^uardato  qual 
inventore  del  genei'e  cro- 
matico ,  e  di  un  canto  più 
scientifico  e  più  variato  . 
Xja  saa  riputazione  tirò  al- 
la sua  scuoia  un'  infinità  di 
scolari  .  Egli  esiggova  dop- 
pia paga  da  quegli  ^  che 
venivano  per  iniparar  da  lui 
a  ."-uonra-  di  flauto  ^  o  la  li- 
ra ,  dopo  avere  avuto  un 
altro  maesti'o  :  e  davane  per 
ragione  ^  che  un  abil  mae- 
stro ,  succedendo  a  de'  pre- 
cettori semidotti  ,  ha  dop- 
piami^ntf  ad  ail'aticarsi  ,  con 
fare  obLliure  al  discepolo 
quel  che  aveva  appreso  ma- 
ie,  e  coji  nuovamente  istru- 
irlo ,  Kgli  mori  in  età  di 
go  anni  cia(jMe  secoli  in- 
nanzi G.  C  .!>:  sa  la  bella 
ode  di  D^'j-d'.ri  ,  iipUa  qua- 
le il  po< :?•■•  '^'lebra  con  en- 
tusiasmo i    sublimi    talenti 
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di  Timoteo,  e  M.  Delille 
n<  i  suo  poema  de  t  Ima- 
gination  chant  v.  »  se  non 
clie  ambidue  lo  bau  con- 
fuso con  un  altre*  Timoteo 
po'isteriore   a   costui  . 

Timoteo  di  Tebe  ,  cel. 
musico  e  suouatoi'e  di  flau- 
to iif^lla  corte  del  grande 
Alessandro,  fiorì  alcun  tem- 
po dopo  del  precedi  nte  . 
Cbiamato  alle  nozze  di  A- 
Ifcssandro  con  Rossane  ,  Ti- 
moteo ne  fece  T  apertura 
accompagnando  con  la  ti- 
bin  H  i  inno  ad  Apollo  (/^. 
P lutare,  de  niipt.  Alex  )  , 
e  talmente  fecesi  ammirare 
da  quel  coaquistìtore  ,  (he 
volle  presso  di  se  ritener- 
lo per  sempre  :  Kgli  aveva 
il  talento  di  eccitare,  odi 
calmare  in  questo  principe 
il  suo  umore  guerriero  , 
Se  gli  attribuiscono  dei  li- 
bri sulla  musica  ,  che  non 
sono  giunti    sino   a   noi  . 

TlNCTOR,    O     TElNCTiyRIER 

.(Giovanni  )  di  JNivelles  nel 
Brabante  ,  fu  dapprima  cap- 
pellano e  musico  d^rl  re  di 
Sicilia  ,  come  nelle  sue  o- 
pere  si  chiama  egli  stesso, 
e  quindi    nella    sua    patria 


canonico  e  dottore  in  drit- 
to .    Fu  egli   che  fondò  in 
Napoli ,   mentre  era  in  cor- 
te del  re   Fenlinando  ,  in- 
sieme con   GalFurio   e   Gar- 
nerio  ,   quella  cel.  scuola  di 
musica,  che  fu  in  quel  tem- 
po   sommamente     utile     ai 
progressi  dell'  aite  in  Italia. 
A  quest'  oggetto   egli  scris- 
se più  opei'c  sulla  teoria  e 
la  pratica    della    musica  in 
latino    idioma  ,    assai   puro 
per    quel    secolo  :     a  lui   si 
deve    il    primo    Dizionario 
di  musica  col  titolo  di  Ter- 
minorum.     musicae    definito" 
rium  ^   e  quest'opera  è    al- 
tres)  il  primo   trattato  del- 
l' arte  ,    che    siasi    ooorato 
colle  stampe  di  Napoli  ,   e 
da  lui  dedicato    a  Beatrice 
di    Aragona    figlia    di  Fer- 
dinando verso  il  i47^"  For- 
kel   r  ha    fatto    listampare 
nella  sua  Letteratura  gene- 
rale della  musica   a  Lipsia 
lyga.    Questo    dizionario  , 
dove  sono  spiegati  i  terrai- 
m  dell'  arte  in  uso  ne'  se- 
coli di  mezzoL   è  di  un'  e- 
strema    importanza    per    la 
sua  storia  :   pare   ch«  i  più 
accurati  bibliografi  in  mu* 


'm 


T.O 


sica  ,  come  Saramler  ,  Do- 
ni ,  Zarlino  ,  Bottrigari  non 
ne  abLiauo  avuto  notizia  : 
e  sino  al  P.  Martini  ,  Bur- 
ney  e  Forkel  se  n  era  qua- 
si del  tuUo  perduta  lame- 
moria  .  Le  altre  opere  di 
questo  dotto  autore  del  se- 
colo i5.  soiio  rimaste  ma- 
BOacritte  . 

TissoT  (  Samuele  -  Augu- 
sto )  cel.  dottore  in  medi- 
cina ,  in  molte  delle  sue 
opei-e  parla  degli  effetti  del- 
la musica  sul  corpo  dell' 
uomo,  e  divide  la  musica 
jnedicinale  in  incitatila  ,  e 
calmante.  (V.  Lichtenthal 
p.  57,  e  79  )  .  Merita  al- 
tresì clie  si  legga  un  suo 
piccol  libro  intitolato  :  Es- 
sai sur  la  >nue.  de  La  voix  . 

TlTON      DU      TiLLET    (  E- 

vrard  )  morto  lu  Parigi  nel 
1762.  Egli  conservò  sino 
alla  fine  de'  suoi  giorni  un 
vivo  gusto  per  le  belle  let- 
tere :  nel  suo  P  i masse  fran- 
fais  ,  Paris  173^1  in  fol  si 
trovano  molte  osservazioni 
sulla  poesia  e  sulla  musica, 
e  le  notizie  necrologiche 
de'  mvisici  francesi  .  I  sup- 
plementi   ch'egli  pubblicò 


In  un  altro  volume  iu  foh 
giungono  sino  al  1760,  e 
contengono  la  storia  de' 
m.usici  in  quest'  intervallo 
defunti  .  11  suo  stile  è  ne- 
gletto ,  e  monotono  . 
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oDEHiJXi  (Tab.  Giam- 
battista ;  precettore  dei  fi- 
glio deli'  ambasciadore  di 
Venezia  a  Costantinopoli  y 
ove  dimorò  per  sei  anni  , 
è  autore  di  un'  opera  in  3 
voi.  intitolata  :  Letteratura 
turchescu  ,  Venezia  1787. 
]Nel  primo  tomo  egli  trat- 
ta citila  Musica  de''  Turchiy 
e  mostra  esser  falso  contro 
r  asserzione  di  Dunbar  ,  e 
ISiebuhr  inglesi  che  i  tur- 
chi di  dist  nzione  disdegni- 
no di  apprender  la  musi- 
ca :  essi  evitano  soltanto  Sf 
farsi  sentire  in  pubblico  . 
I  turchi ,  egli  dice  ,  han- 
no preso  dai  Persiani  la 
loro  musica  ;  il  Sultano 
mantiene  un  numeroso  coro 
di  musici  ,  i  quali  fanno 
sentrsi  in  occasione  di  so- 
lennità .  Al  serraglio  vi  ha 
una  musica  da  camera ,  che 
il  Sultano    fa  eseguire  più 
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Volte  per  settimana  :  \i  fa 
ìille  volte  introdurre  ezian- 
dio i  più  distinti  musici 
dei  la  città  Greci  ,  A  ritieni, 
Giudei  o  l'iirchi  .  Toderi- 
lìi  dà  alla  fine  di  questo 
•volume  xiu  saggio  dvllaiiiu- 
sica  turcbcsca  La  sua  ope- 
ra è  stata  tradotta  in  tede- 
sco dal  professore  Haus- 
/ff/Mer  a  Stultgard  ,  ed.  in 
franct^se  dall'  a'b.  de  Cour- 
nartd  a  Parigi  . 

ToF-pFER  (Carlo)  pi'ecét- 
tcre  nel  ginnasio  d'  Eise- 
liach  ,  è  autore  di  un'ope- 
ra in  tedesco  che  ha  per 
titolo  :  Elementi  per  ihìpa- 
tarii  la  musica  ,  e  principal- 
mente il  cembalo  ,  cofi  una 
introduzióne  critica  ,  Bi*es- 
iavia    1773  in  4- 

ToLEMAiDE  di  Cirene  ^ 
tlonna  seguace  della  filoso- 
rm  di  Pitagora ,  secondo  1' 
uso  di  questa  scuola  colti- 
vò anche  la  itKisica  .  Por- 
firio ne'  "Cementi  sugli  ar- 
Inonici  di  Tolomeo,  cita 
alcuni  di  lei  scritti  sulla 
musica  (  F.  Tabrk.  Bibl. 
Gr.  t.   1). 

Tolomeo  (  Clatulìo  )  cel. 
iha'tcmatico   di    Alessandria 


noir  Egitto  fiori  verso  ran- 
no   »3o  dell'  era  cristiana  i 
Egli   coltivò  la  musica  ,  chf! 
pi'esso   gli  antichi  sappiamtj 
aver  fatta  parte  delle  naat— 
tematiche  ,  e  de'   studj   de' 
filosofi  .     Ahbiamo     di    lui 
Trg  libri    degli    armonici  :^ 
S'opra  i  quali  vi    fece    Por-* 
firw   de'   lunghi    Comenti  . 
11  D.  Wallis  ìi  ha  trodolti 
in  latino  ,   e  col  testo  gre- 
co promesso  dal  Meihomio 
puhhlicolli  a  Oxford  ,  dap-. 
prima  in  4,    nei     1682,   e 
quindi  irci  iG^c)  in  fol.  con 
una  sua  appendice  ;   Ve  ve- 
terum  Harmonicù  ad  hodier-' 
nam  comparata  .   Il  dottis- 
simo   ab.    Requeno     dop^ 
un    profondo    esame    della 
dottriva  di  Tolomeo  e  de' 
^doi  Comentatori ,  "  I  mo- 
derni credono  ,    egli  dice  ^ 
che  la  musica  debba    più  a 
Tolomeo   che  a  nessun  al- 
tro de'  Greci  ;  ma  dall'  esa- 
me de'   greci    armonici ,    e 
da'   miei  sperimenti  sul  gre- 
co   sistema    si    concbiude^ 
che    nessun      altro    rovinò 
tanto  l'antico  sistema,  nà 
autorizzò  col  calcolo  armo.' 
nico  tanti  errori  sugliiii-i 
in. 
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tervalìi  coasonl  ,  quanto 
Tolomeo  .  Egli  era  [uomo 
mollo  erurlito  ed  accredi- 
tato nel  calcolo  ,  ^d  uà 
grande  ingegno  .  Il  suo  ec- 
cellente ingegno  lo  avi'ebbe 
condotto,  a  fare  delle  di- 
niostrazioni  Yerissìme  in- 
torno agli,  intervalli  djelle 
sei  consonanie  ^-se  il  fon- 
damento della  mi;;ara  del 
tuono,  con  cui  le  compu- 
tò, fosse  stato  vero,  anch' 
esso  :  ma  le- fece  falsisi  ime 
J)er  r  insussistenza  del  prin- 
cipio ,  da  cui  fu  guidato. 
Jl  credito  non  di  manco  del 
suo  sapere  autorizzò  questi- 
computi  a  tal  segno,  che 
Boezio  suo  seguace  giunse 
fino  a  sistemare  i  suoi  erro- 
ri,  e  a  dimostrarli  col  me- 
todo geometrico  in  diversi 
doremi  .  Il  dotto  Zarlino 
gli  copiò  e  li  difese ,  e  Rous- 
seau li  trascrisse  dal  Zarli- 
n^o:.  I  commentar/,  dì  Por- 
firìo  sano^degni  dell'  auto-, 
r0  dell' Isa-goge  de'  ciu'[ue 
predicabili,  celebrati  tanto 
(ia'  nostri  scolastici.  Porfi- 
fio- maoye  disputa  contro 
Toloneo  per  avere  d«!ini- 
tj>,  il  suoao  per    quantità  , 


essendo,  dice  egli,  una  qua» 
lità  .    Lo    riprende  inoltra 
per  aver  egli  confuso  il  suo- 
no con  la   v^1ce  5  e  fuoi-i  di 
qualche  erudizione ,  che  al- 
lora   poco    si    valutava  ,     e 
adesso  si  stima.m^lto  ,  Por- 
fii'ip   ed   i  suoi  co  nmeutarj 
su  Tolemeo  sono  poco  pi'e7 
gevoli .   (^Si^gi  ec.  /. ,  i . )  , . 
Veggasi  ancora  la  confuta- 
zione della  dottrina. di  To- 
lomeo  che  ne  ha  fatta  que- 
sto dotto  ,  critico. nel  t.    2. 
de'  suoi  Sag^i,.  pratici ,  pirt, 
a,   e.   3.   Nelle   Memorie    di 
Grub«r    per    la    letteratura 
de  Lia  .musica  trovansi  ezian- 
dio delle  ricerche    crìriclie 
molto  interessanti  sui  libri 
armonici     di,    Tjlo:neo  .  .** 
In  molti    punti,  dice  T  ab. 
Andres,    Tolomeo  si  renle 
inintelligibile,,  e    passa    in 
altri  da'  ragionaineuti  e  di- 
mostrazioni insogni  e   deli- 
ri (  DeW    A.c^tlc  i  e.  8.  )'. 
Reca,  quindi-  mai'aviglia   co- 
me    r    inglese     Burnej    lo 
chiami    il    più    dotto,    piiV 
preciso,  e  piti  filosofico  scrit- 
tore in  questa. materia  (Hi- 
stoiy  of  niùc  e.   v. 

ToMBOWi  (Fiondo)  aat(J. 


TO 


T  O 


'9^ 


in  Lucca  ,  ma  stRtjlito  at- 
tualmente in  Parigi  da  più 
di  venti  anni  ,  come  cotn- 
posilore  e  jivólessùrc  di  mu- 
sica ,'  nel  |7t;'9  puLbIicò 
ffuivi  :  ^ìecnà  della  musica 
vocale  ■con'osse'ivazioni  sul- 
la pronunzia  delle  due  lin- 
gue italina  e  francese^  in 
8.  Quesr  opera  conli(^ne 
delle  giudizióse  riflessioni 
sulle  due  scuole  di  musica 
dcir  Italia  ,  e  della  Francia; 
vi  si  veggono  le  ragioni 
della  supeiiorità  degli  Ita- 
liani ncll'"  arte  musicale,  ed 
i  mezzi'  di  giungere  alla 
perfezione,  clic  eglino  han- 
no acquistata  nell'  csecuzio- 
ne  .  .      .^^    ^,^  ^ 

Torelli  (Antonio)  Tnàto 
a  Carpi  nello  stato  di  Mo- 
dena ,  studiò  in  Bologua  la 
musica,  ove  fccesi  un  no- 
me celeLrc  pe'  suoi  talenti. 
Nominato  all'  impiego  di 
maestro  di  cauto  nel  col- 
legio di  Parma  ,  ottenne 
per  la  sua  virtù  la  prote- 
zione ciel  duca  .  Dopo  un 
soggiorno  di  1 5,  anni  in 
quella  città  ,  por  la  stra- 
nezza del  suo  pensare,  pai'- 


ro  .   senz'  equipaggio  ,   con 
un  solo  abito  nero  ,'"e'ì  suo 
"violinò,  cbe  eccellentemen- 
te sonava:   portossi  in  Da- 
nimarca.'  e  vi  restò  per  tre 
anni       Nel    1720    iQrnu  iu 
Jfaiia  come  ne  ei^i  sortita, 
sfornito    di    tutto  ,   e  ricu- 
sò lungo  tempo    i  beneficj 
de' principi,    cbe  ofTrivan- 
gìi  a  gaia  ottimi  stabilimen- 
ti ,     ma  egli  lion  volle  fis- 
sarsi mai  in  verun    luos:©-. 
Non  /u  cbe  nel   1 760,   cbe 
si    stabili    finabnenle    nelht 
patria  in  qualità  di  maestro 
di  cappella  della   cattedra- 
le  di    Carpi  ,    ove    morì  li 
?,6  dicembre  del  1766,  do- 
'pO  'aver  dichiarati  suoi  ere- 
'di    i    poveri    incurabili    di 
Faenza.   Egli  lasciò  mauo- 
scvitto  un  Trattato  della  mu- 
sica .     Coltivava    altresì   la 
poesia ,   e    si  hanno    di  lui 
alcuni  eccellenti  pezzi  sati- 
rici ,   spai-si  in  diverse  racr 
"colte  . 

Tos'cANÉLLO  (  Orazio  )  ', 
uno  di  quegli  eruditi  cin- 
quecentisti italiani,  che  ten- 
tarono di  ristabilire  T  au- 
tiòb  genere  èn'arìTionico  de"* 


ti  sùbitamerile  senza'  dazia:-     "^rtci  ,  '  ma    pntìerHdo    ^rèt 
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iiase  le  corde  dlatoiiiclifi  , 
e  cromatiche  de'  moder- 
ni,  e  facendone-  lo  spcri- 
meiito  sul  nostro  clavicem- 
Laio  ,  presero,  moltissimi 
abbagli  .  Orazio  p-ibblicò 
la  sua  yJrie  metrica  ia  Ve- 
uexia  nel  iSBy.  "  Su  tali 
principi  o  su  tali,  supposi- 
ziojai  .lascio,  allfi  considera- 
zione degl'  intelligenti  ar- 
monici cjual.  conto  debba 
l'arsi  delle  loro  dotte  dice- 
rie, e  de'  laro  tomi  io  fo- 
glio sopra,  il  cromatico  o 
enarmonico  de'  Greci .  Non 
sono  però  affatto  indegni 
que'  soggetti  di  stima,  men- 
tre ,  cercando,  essi.  1'  antica 
musica,  a.vanzaronsi  nella 
moderna,  eriscbiararon con 
la  loro  pratica  varie  corde 
dubbiose  della  nosLrui  ar- 
jpionia .  "  Questo  si  è  il 
savio  giuilizio  clie  reca  di 
tali  opere  il,  Raqueno  t.  a, 

a-     12'3.. 

Tosi  (Pierfrance?co-)  sa- 
cio  dell'accademia  filarrno- 
nica  di  Bologna ,  si  rese 
illustre  sui  p  ri  ci  pi .  dello 
5;Corso  Siecolo  per  la  sua  ec- 
cellente maniera  di  CcintPvi- 
l'c  ,  e  couMìt,  composi  ture  e 


scrittore  eziandìo.  Fit  api^ 
plaudito  ne'  più  gran  tea- 
tri d'Italia,  e  d' oltramon- 
ti  :  Quanz  il  conobbe  a 
Londra  nel  1724,  benché 
in  un  età  molto  avanzata  ; 
ma  stimato  ancora  pel  suo 
raro  merito.  Lasciò  quindi  il 
teatro  ,  e  consacrossi  a  for- 
mar degli  allievi  nel  canto*. 
Ija  sua  opera  pubblicata  in 
lk»l.ogua  ,  col  titolo  di  O- 
pinioni  de''  cantori  antichi 
e  moderni^  o  sieno  Osser^ 
Vizioni  sopca  il  canto  Jigu- 
rato,  ly^i-  è  molto  pre- 
giata non  solo  in  Italia  ,  • 
ma  altresì  in  Germania  ed 
in  Francia  (  ^'.  Encidop. 
int'tod  art.  Aria  )  .  Agri- 
cola nel  1737  la  tradusse 
intedesco,  con  aggiungervi' 
delle  interessanti  note  . 
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BAETXA  (Tommaso)'  uno 
de'  più.  celebri  scol.iri  di 
Durante  ,  e  de'  miglLori 
compositori  pel  teatro  nel- 
lo scorso  secolo,  nacque  a 
Napoli  nel  17^)^.  In  età  di 
anni  21,  sortì  dal  conser- 
vatorio drdla  Pietà,  e  due 
anni    dopo   scrisse    il.  Far'*- 
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riace  per  il  gran  teatro  di 
S>  Carlo,  di  cui  fu'  cosi 
Lrillaiite  il  successo  ,  die 
gli  si  (eeero  comporre  altre 
stii  opire  di  seguilo  si  se- 
rie die  buffe  .  la  Roma 
scrisse  V  Ezio  :  «  tutti  i  gran 
teatri  delT  Italia  facevano,  a 
gara  per  averlo  .  Dopo  a- 
verli  lutti  percorsi  ,  si-  at- 
taccò  egli,  al  servigio^  della 
corte  di  Parma  :  fu  inchie- 
sto in.  Vienna  ,  e  vi  scrisse 
due  g^'andi  opere  con  cori 
e  balli ,  V  Ifigerna  e  1'  Ar~ 
mida  .  Il  s^tccesso  ne  fu 
prodigioso  .  Dopo  la  mor- 
te deir  infante  D.  Filippo, 
Traetla  portossi  in  Vene- 
zia ,  ove  se  gli  a  (fidò  il  coiv- 
serva torio  dell''  Oapiddlcttj-, 
ma  non  vi  si  trattenne  lun- 
go tempo-.  Due  anni  dopo 
1'  Imperatrice  Caterina  11. 
lo  chiamò  a  Pietroburgo 
per  succedere  a  Galuppi  , 
e  nei  sette  anni  del  sao 
soiririoruo  nella  Russia  vi 
scrisse  sette  opere  ,  e  niol- 
lic  cantate  .  Dopo  la  prima 
rappresentazione  della  sua 
Di'L'Mie  diccji  che;  T  imp^- 
i^atrice  maadogli  in  dono 
Una    scatola    d'  oro    CìjI  di 


lei  ritratto  ,  e  dentro  uà 
bigi  etto  scritto  di  sua  ma- 
no ,  in  cui  gli  diceva,  che 
Didom  morendo  cn^evagU 
f<itio  quel  legato  .  -L'  In- 
ghilterra volle  anche  aver- 
lo ,  ma-  provò  quel  dima 
assai  nocivo  alla  sua  salute, 
e  dopo  un  anno  tornò  ia 
Italia  per  guarirsi  .  11  male 
tuttavìa  fu  iticur^bile  ,  ed 
egli  venne  a  morire  in  Na- 
poli nel  1779^  conipiti  ap- 
pena i  40  anni  dell'  età  sua. 
Traetla  musico  profondo 
e  melanconico,  riesce  so- 
prattutto eccellente  negli 
effetti  pittoreschi ,  e  pateti- 
ci deir  armonia  .  Le  mi- 
gliori sue  opere  passar  pos- 
s<3uo  per  altrettanti  model- 
li di  musicale  poetica  ,  e 
couie  esemplari  di  correzio/- 
ne  e  di  gra/àa  ,  "  Bisogne- 
reljbc  ,  dice  relegante  Ar- 
teaga ,  aver  approdato  or 
or.i  da  q.ialche  Isola  ba» 
reale  scoperta  dal  celebro 
viaggiatore  Cook-  per  igno- 
rar i  talenti',  e  la  selenica 
del  sempre  bello  ,  e  qual- 
che volta  sublime  Traellav" 
{Ri^ol.  t.  2).M.  GlnguG- 
uè  rapporta  il  seguente  a- 
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r.ed doto  ,  all'  art.  crler  cieli' 
Euciclop.  melodica  .  iSella 
Sojonisbà  ài  Ti-actta  ,  que, 
sta  Kt'gina  Irainniettendosi 
tra  '1  suo  sposo  ,  e  T  aman- 
te ,  Ah  !  barbavi  chs  fate  ? 
dice  loro  :  >Se  di  sangue 
.  dissetarvi  bra  m  a  te  -  Ferite  , 
uccidetemi  ^  ecco  il  mio  se- 
no ,  e  come  eglino  sono 
ostinati  a.  partii  e  pi  r  haì- 
-  tersi  ,  ella-  esclama  :  Dove 
andate^  Jli  !  no.  A  qmli' 
jìh  !  vieu  interrotta  la  mu- 
sica .  11  compositore  ^  ve- 
dendo clic  qui  gli  era  d' 
uopo  esimersi  dalla  regola 
g-enerale  ,  e  non  sapendo 
come  esprimere  il  grado 
della  voce  ,  che  dar  dove- 
va J'  attrice,  mise  sulla  no- 
ta 50/ ,  tra  due  pi^rentesi  : 
(Un  urlo  francese)  .  Traet- 
ta  iutendcva  molto  bene , 
cihe  urlo  francese  era  il  più 
acuto  grido  cLe  formar  pos- 
sa la   voce   deir  uomo. 

Trasillo,  greco  scrittore 
dì  musica,  filosofo  plato- 
nico ,  e  matematico  ,  fa- 
miliare dell'Imperatore  Ti- 
berio ,  vien  citato  con  elo- 
gio come  dotto  musico  da 
Plutarco  }    eia     Nlcoraaco  , 


da  Teone  di  Smirtia  e  da 
Porfirio;  il  quale  ne'  suoi 
Conienti  sugli  armonici  di 
Tolomeo  fa  menzione  di 
un  suo  Trattalo  dell'  Epta- 
cordo  .  Svetonio  rapporta, 
che  TrasiHo  come  mate- 
matico fu  in  Roma  molto 
onorato  da  Tiberio,  sino 
a  dargli  ailoggio  nel  palaz- 
zo .  [P'it.  Cessar,  in  Tibe- 
rio rt.    14.  ) 

Trejer  (Padre  maestro) 
valoroso  contrappuntista  di 
Firenze  e  autore  di  quel 
curiosissimo  canone  a  quat- 
tro ,  intitolato  il  Ponte  di 
santa  Trinità  di  Firenze  , 
Sanno  i  Fiorentini,  che  su. 
quel  bellissimo  ponte  ac- 
corrono li  venditori  d'  ogni 
genere  di  frutta  e  di  uten- 
sigli  ,  e  vi  fanno  un  chias- 
so del  diavolo  per  tirare 
ciascuno  a  se  stesso  i  pas- 
seggieri  ,  Questo  frastuono 
di  voci  e  caratteri  diversi 
])rese  egli  facetamente  ad 
imitare  con  tanta  ])secisio- 
ne  ,  che  a  chi  V  udiva  sem- 
brava proprio  di  trovarsi 
in  quel  luogo  ,  e  vi  senti- 
va per  sino  il  romore  del- 
le  carrozze  ,    uoa    che   h 
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grida-  de'  }>ai'caruoli  d'  Ar- 
asD,  miste  a  quelle  de'  vea* 
ditori .  (  V.  Cdrpani  Hay 
dine  leti,    y  )  . 

Trento  (  Vittorio  }  com- 
positore italiano  dei  nostri 
giorni  pertCritro  rinomatis- 
si.ao  ,  per  un  tjusto  tutto 
nuovo  nelle  sue  produzio- 
ni ,  e  per  1'  originalità  e  le 
grazie  del  suo  stru:neutale, . 
onde  a  ragion,  iocredo, 
che  detto  ei  venga  dagl' in- 
tpi>denli  1'  Haydn  e  il  Mo- 
zart dell' Italia..  Le  sue  siii- 
£ouie  sono  pregiatissime  per 
la  novità  ,  e  brio,  e  viva- 
cità de'  motivi  :  per  lo  più 
vi  dà  egli  prineipio  da  un 
G/'/v^,  ove  impiegando  tut- 
te le  ricche&ze  delle  tran- 
sizioni armouiclie  ,  e  scor- 
rendo per  varj  tuoni  o  mo- 
di ,  interessa  non  meno  il 
cuor  che  l'  orecchio,  comec- 
ché am!)l  alletti  e  soddi- 
sfaccia. Il  suo  stile  è  digni- 
toso ,  elegante  metodico  , 
e  di  tale  foria  a  resistere 
più  che  ogn'  altro  all'  in- 
stihilità  del  gusto  italiano  . 
JMfil  magazzino  di  musica 
dei  Ricordi  ìthc  Milano  tro- 
Tausi   di.  lui   impressi.   Gli 


T  R 


gS-^ 


assimnj  ossia  Quanti  casi 
in  un,  giorno.,  Teresa  vedo- 
if  i  ^  le  astuzie  di  Ficchi tto 
oltre  a  più  canzonette  eoa 
accompagnamento  di  forte 
piano  stampate  in  Londra, 
e  altrove  . 

Tricuet  (Pietro)  avvo- 
cato di  Bordeaux ,  morto 
a  Parigi  nel  16 ff,  di  5/ 
anni  .  N dia  Biblioteca  di 
S.  Genovefa  si  conserva  uà 
di  lui  Trittuto  m  inoscritto 
sugli    Siro  menti  di  musica,. 

Trikì.ir  (  Giovanni  )  na- 
to a  DijOQ  nel  1700,  mo- 
strò sin  da'  primi  anni  mol- 
ta abilità  sul  violino,  e  ia 
età  di  i5  anni  portossì  a 
Mitiboim  per  perfezi.onar- 
vÌ3Ì..Fece  quindi  tre  viag- 
gi ia  Italia  ,  ove  acquistò 
molti  lumi  per  la  sua  arte, 
e  nel  178Ì  di  ritorao  ia 
illemagaa  entrò  al  servigio 
dell'  Eiettor  di  Sassonia  . 
Egli  era  allora  uno  de'  più 
grua  virtuosi  sul  violoncel- 
lo ,  e  uno  de'  migliori  com- 
positori eziandio  su  questo 
istromento  Deesi  a  lui  T 
inveizione  del  microcosmi 
musicale  ,  pel  cui  mozzo 
possono-  mettersi   gli  stio.. 
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Tnentì    da    corda    al    sicuro  zicme  di  un    gran    nutliPi'^ 

delle   variazioni    dell'aria,  di  allievi  riSll' utiiversiti  di 

Terminò    egli     questa    sua  Lipsia-,   enei  i^i^Gpubbli' 

&Cor)erta  l'anno    1^85.   con  co  quivi  una    Dissertaziong 

r  ajulo   di  M.  Heunequiri  a  sul  Jltiuto   e  silil'i    maniera 

Dresda  ,  e  la  soUomi^e  al-  di  suonarlo  :    di   cui   ve  ne 

lora  al  giudizio  dt'  Signori  ha    UTià    scfconda     edizione 

Sclìuster  \   Babbi  ,    Uhlig  e  del    1790.     Ne*!    nngazzino 

Caselli .  Egli  è  morto  ver-  di   Cramer    trovan'^i    di  lui 

so  il   i8o6.  impressi   Concerti  di  flauto^ 

Tritta    (  Giacomo  )    at-  che  sono  assai   ricercati  . 
Inalmente  maestro   di   con-  Thydell  (  John  )  musico 
tvappunto  nel  R.    Collegio  di   Londra,    ove  nel    l'j'òc^ 
di    musica    in     Napoli,     fu  die    per    le    stampe:     Two 
allievo   del  cel.     Sala.    Nel  esxnys   on   ths  theory  ^    and 
1787  scrisse  Z/x  Fergine  del  pratice  of  music  n,   cioè  Due 
Sole,   nel  quale  dramma  vi  Sài^g'i  sulla  tec^ria  è  la  pra^^ 
ha  Un  duetto  ,    ed  un   ter-  (ìcà  della  musicìt  .    Il  prì- 
zelto  di   una     estrema  bel-  mo    contiene    gli    elementi 
lezza  .   Nel    1788.    compose  musicali,  e'I  secondo  i  prin- 
Ja  musica  della  Jf  o/mare// 7.  cipj     dell'   minonia,     della 
Nel  magazzino   del  Ricordi  composizione    e    del   basso 
in  Milano  vi  ha    di    lui  in  continuo  . 
«lire  '//   Cartesiano   fanta- 
stico ,   e  le  trame  spiritose,  t  È\ 

TnoMLiTZ  (Giorgio)  uno  A  urini  (Ferdinando)  ve- 
xje'  primi  virtuosi  sul  flau-  neziano  ,  nipote  del  rino- 
lo nella  Germania,  e  cel.  mato  Berton  ,  benché  a- 
*t<sila  costruzione  di  tali  vesse  avuta  la  disgrazia  di 
stromenti ,  benché  la  deli-  divenir  cieco  nel  1771,  nel 
èatezza  della  sua  salute  Io  fiore  dell'età  ,  fu  non  di 
avessse  obbligalo  dopo  il  meno  uno  de'  migliori  or- 
l'^So  a  non  pili  suonarlo,  ganìsti  dell'Italia .  Comp»- 
Egli  diessi  allora  all' istrJi-  se  molti   intermedj  e  can^ 
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tate  ,  alle  qnali  lo  stesso 
'SassotiC  non  polo  ricusare 
la  sua  approvazione. 

-TtBKi  (Daniele:)  iceè  i 
suoi  sUidj  ntll' utiivcrsJlà  di 
Lipsia  dotpo  il  lyyJ,  e  col- 
tivò insieme  la  musica  .  Il 
cel.  Hassler  gli  die  lezioni 
di  cemba  o  sulla  maniera 
di  Emman  .  Badi  .  Turki 
si  applicò  quindi  alla  com^- 
posizionc  :  e  dopo  il  ijHi 
La  dato  moki  corsi  .pab- 
l*iici  di  tju'  sV  arte  nelT  «- 
nivcrsilà  di  Halle ,  dove 
pubblicò  le  seguenti  opere: 
I?ei.  principali  doveri  di  un 
or  gli  n  ista  ,  x'^^'j .  Scuola  di 
ce  .'il  buio  per  i  maestri ,  e 
per  i  principianti  con  note 
critiche  17159.  Introduzione 
allo  studio  d^l  basso  eoa- 
tinuo  \n  8.  l'a  seconda  edi- 
zione è  del  1800,  in  Lip, 
sia  .  QuesL'  opera  è  pregia- 
tissima .  Vi  sono  di  lui  im- 
presse eziandio  molte  so- 
nate :per  cembalo  assai  sti- 
mate . 

TuRN  -  Taxis  (  il  conte 
di  )  dii'etlore  generale  del- 
le poste  italiana  e  tedesca 
iti  Venezia  ,  eja  il  protet- 
tore e  r  allievo  deli'  illustre 


Tartini ,  col  quale  manteiV 
ne  S(  mpre  i;n  conuncrcio 
non  interrotto  di  lettejKì 
intorno  alla  musica  ,  di  cai 
erano  distfntissihio  amato- 
re .  Allorcbc  llousscau  si 
fé  lecito  nel  i^no  diziona- 
rio di  musica  di  Tare  alcu- 
ne oss^-rvazloni  critiche  sul 
sistema  di  Tartini,  ei;li  ne 
prese  vigorosamente  la  di- 
fesa :  e  venendo  a  morte  il 
Tartini  lasciò  in  sua  ciii'.t 
tutti  i  suoi  manoscritti.  Il 
dottor  Burney,  che  conob- 
be questo  conte  ancor  gio- 
vane nel  1770  in  Venezia, 
lo  annovera  tra'  migliori  al-^ 
lievi  del  medesimo,  comec- 
ché il  di  lui  strumento  fa- 
vorito fosse  il  cembalo,  ed 
ammirò  il  numero  delle  mes- 
se ,  de'  mottetti  ,  e  xleglì 
oratorj  da  lui  composti  . 
(  Present  state  of  music  ih 
Itaìy). 

Tcr.NER  (\Viniam),  dot- 
tore in  musica  a  Londra  , 
e  compositore  al  suo  tem- 
po pregiatissimo  sul  gusto 
italiano  ,  morì  nel  ryfo- 
Egli  è  inoltre  autore  di  un 
opera  intitolata  :  A  philo- 
sopìiicol  essay  on  music . 
n 
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cioè  Saggio  filosofico  sulla 
musica  .   in  4'   senza  data  . 
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COLINI  (l'ab.  Biagio)  dot- 
to veneziano  ,  a  cui  si  de- 
ve r  immensa  collezione  in 
34  voi.  in  fol.  col  titolo 
Thesaurus  antiquitatum  sa- 
crarum  etc.  Veneliis  lybG. 
Il  trentesimo  secondo  voi. 
è  interamente  addetto  alla 
Musica  degli  Ebrei  :  vi  si 
trovano  in  sul  principio  i 
10  capitoli  del  SchilteHag- 
giborim,  tradotti  dall'  ebreo 
ju  latino,  dall'  ab.  Ugolini, 
i  quali -trattano  di  quasi 
tutte  le  parli  della  musica 
di  questa  nazione,  e  quin- 
di 4o  dissertaziofii,  o  estrat- 
ti dalle  piti  considerevoli 
opere  di  diversi  autori,  co. 
me  Abiclit ,  Bartoloccio  , 
Bocrisio  ,  Bytemeister ,  Cal- 
met  ,  Drechsler  ,  Glaser, 
Hasac  ,  Heumann,  Horch  , 
K'rcher,  Lamy,  Mersennr, 
Hothon,  d  Outrein  ,  Pfeif- 
fer,  Paschio,  Rei  me,  Sdiac- 
cili ,  Scbudt ,  Spencer  e 
Van-  Til ,  sullo  stesso  ar- 
s omento . 


^NGER  (  Federico  )  di 
BrnnsAvick ,  ove  fu  consi- 
gliere di  giustizia,  inventò 
ad  Einbeck  una  macchina, 
cbe  unita  a  un  cembilo  nota 
successivamente  tutto  quel- 
lo che  si  suona  su  questo 
istroniento  .  Egli  comuni- 
cò in  una  lettera  all'  acca- 
demia di  Berlino  ,  di  cui 
era  membro ,  i  disegni  di 
questa  maccbina,  e  nel  177  ^ 
ne  pubblicò  a  Brunswick 
una  descrizione  dettagliata. 
Quest'  idea  è  stata  di  poi 
perfezionata  da  Hotfeld^  da 
Lenomiand  ,  e  nel  1810  da 
Mr  Nabot  meccanico  in 
Londra,  cbe  più  che  altri 
vi  è  riuscito  .  (  V.  Archiv. 
des  decou\fertis  t.  2  )  .  Un- 
ger morì  a  Brunswick  nel. 
1781. 
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REGNI  (  Pietro  d' )  mo- 
naco spagnuolo  ,  visse  nel 
decimosesto  secolo  a  Vige- 
vano nel  Milanese  .  L'  ab. 
Arteaga  dice,  che  egli  me- 
rita esser  cavato  dall'  oscu- 
rità, ove  indebitamente  gia- 
ceva, poiché  fu  r  invento.- 
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>e    della    settima    nota  ag- 
giunta alla  scala    di  Guiilo 
Aretino  -,    che  sidalta    sco- 
perta  si  trova  nel  compen- 
dio del  sistema  di  esso  U- 
regna  fatto  ,    e    pubLlicato 
in  Roma  in  lingua  spagnuo- 
Ja  r  anno    1669.   Il  libro  ha 
per  titolo*    Arte  nue\^  a  del- 
la musica  irif^entcìdd  por  S. 
Gregorio,  desconcertuda  an. 
lOA'ì.  por    Guido    Aretino  , 
restituida  a  su  primera  per- 
ft'ccion  por  Fray   Fedro  de 
LI  rena  ,    y  reducida  a  este 
breve  compendio  por  J.  C. 
in  ^.  L'autore  del   compen- 
dio  è   il  cel.   jM.   Caraniue- 
le  .   {Rit'ol.  ec.  t.  i.  p.  202). 

V  AccARi  (Francesco)  nato 
a  Modena  circa  1772,  co- 
minciò a  studiar  di  violino 
dair  età  di  cinque  anni  ,  e 
mostrovvi  le  più  grandi  di- 
sposizioni .  Suo  padre  per 
iarvelo  vie  più  avanzare  , 
gli  offriva  a  suonare  a  pri- 
ma vista  ogni  specie  di  musi- 
ca. Di  nove  anni  eseguì  in 
Parma  un  concerto  di  vio- 
lino dinanzi  al  duca  e  al 
conte  del  Nord  :   Pu^nanì, 


die  si    era    opposto    a    far 
suonare  ia  corte  un  fanciul- 
lo ,   non  lasciò  ,   sentendo- 
lo ,   di  ammirarne  1'  esecu- 
zione .  Egli    passò    poi    ia 
Firenze  a  prender    lezione 
de]  cel.   Nardini ,    Di   tredi- 
ci anni   si   rese  a  Mantova, 
ove  Pichl    presenlogli    per 
saggio  un  concerto    da    lui 
composto  ,   clr    egli    esegui, 
perfettamente  a   primo  col- 
po d'  occhio  .    Dopo    aver 
viaggiato  per  quasi  tutta   1' 
Italia  ,  il  figlio  del  gx-an-duca 
di  Parma  lo   portò  seco   in. 
Ispagna  ,    e    verso     T   anno 
\'6of\  fu  dal  re  scelto  come 
primo  violino   della  corte  . 
Nelle  turbolenze  politiche  di 
Madrid  passò  in  Portogallo, 
dove   forse    attualmente    si 
trova.   Egli  ha  scritto    al- 
cune sonate   di  violino. 

Vacue  (M.)  di  Marsiglia, 
pubblicò  in  Parigi  nel  1733, 
/'  Art  d^  apprendre  la  niusi- 
que  ,  exposé  ti'  une  manie' 
re  no  uvei  le  et  intelligible  , 
par  une  suite  de  le^ons  , 
qui  se  ser^'ent  successivement 
de  prèparution  .  Gli  elogj 
prodigamente  accordati  a 
quesT  opera    sia    dalla    sua 
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puLLlicazione  ,  e  più  anco- 
ra r  onore  di  una  seconda 
edizione ,   sono    una    prova 
del  suo  merito  .   Le  disser- 
tazioni ,   che  vanno  alla  fi- 
aie  5  meritano  di  esser  lette. 
Valbl'rga  (M.   Antoniet- 
ta) di  Baviera  ,   figlia  dell' 
imperatore  Carlo  VI.  ,  elel- 
tvice 'vedova    di    Sassonia, 
jnorla  a  Dresda  wel'  1782, 
«coltivò  il  suo  spirito    collo 
studio  delle  scienze,  e  del- 
io arti  di   gusto  ,    e    senza 
mancar  punto  a'  doveri    d' 
unasavia  sovrana  giunse  co- 
si perfettamente  a  posseder- 
le ,  che  i  piìV  abili   profes- 
sori'rigirardaronla   come  un 
prodigio     del    sesso  .    Alle 
profonde  cognizioni  in  mu- 
>ica ,   univa    somma    abilità 
sul  cembalo  ,   ed  una  gran- 
de  espressione    nel  canto  . 
Possedeva  si'  bene    T  italia- 
no sino  al     seguo  di   com- 
porre degli  eccellenti  drani- 
jTii   in  questa    lingua  ,     cbe 
ella    medesima    metteva    in 
note  .  Tali  sono  //    T'rion- 
Jh  della   fedeltà  ,     Tuie  stri 
rcgin<t  deUe  A'nuzoni  ,   e  1' 
oralori'o   kt-  Conve.rs<om    di 
S,  Jgostifì.o  j.  cui  fé    porre 


in  musica  dal    Sassone  .    li- 
cei,    abbate    Evimeno     net 
dedicarle  la  sua  Opera  della^ 
Musica    dice    '*    che    se    il 
gran    M^rtastasio     ha    avuto 
r  immortai     gloria    di    sti- 
molare   co'  suoi  drammi   il' 
genio  de'  j>rofessori  di  mu'» 
sica  -,   ella' però  non  ha  sof- 
ferto ohe  altro  genio   esprit 
iiiesse  colla  musica  i  nobilr 
senti  menti   de'   jsuoi    dram- 
mi .    "  Essendo    venuta  in 
Roma  ,   fècosi  amrai'rare  pe' 
suoi    sublimi    talenti     nella 
poesia  e  nella- musica  ,    e  l' 
accademia  degli'  Arcadi  re- 
cossi  a  iiloria  di  annoverar- 
la  tra'  suoi   membri  ,  dove- 
essa  ebbe   il   n<)me    di     Er- 
melinda     Talea  .     Il   dottor 
Blirney  sommamente'  la  lo- 
da ,   per  avere  avuta   occa-- 
sione  nel    177.Ì    di    sentirla 
in   Roma  cantare-  un'    inte- 
ra scena,  accompagnandosi- 
a-l  cembalo  ,   del  sno  dram:-- 
ma  il    Trionfx)  .   Pnossi  an^- 
che  vedere    uà'  intera    aria? 
didla   sua    Tn' estri.  ,     che  "il' 
surrifepfto   Exi'mno  hi    fat-- 
to  ihiprimerealla  fine  dfclsuo* 
libro  :    lo  stile  ne  è  espres- 
sivo ,   grazioso ,   e  pars  re*- 
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centertì«ate  scritta .  Porpo- 
ra era  st^to  il  suo  uia-'stro 
si  per  la  [)ralica  ,  clu"  per  la 
composizione,  ed  essa  ave- 
\a  conservate  nel  suo'  can- 
to, e  nrlle  sue  produzioni 
la  maniera  j^rande  ,  noLile 
e  semj)lice  insieme  di  que- 
sto celebre  maestro  .• 

Valgtjlio  (  Carlo  )  nato 
a  Brescia  da'  una  antica  e 
distinta  famiglia  ,  fu  uno 
de'  jviìi  dotti  uomini  del 
sedicesimo  secolo..  Egli  era 
secret  ari  o  del  card.  Cesare 
Borgia  ,  e  possedeva  a  fon- 
do la  lingua  greca  e  l'ati"- 
iia  .  Nel  vòoy  pulsblicò  in 
Brescia  la  sua  triulnzion-e 
latina  del  dialogo-  di  J^lii- 
tarco  sulla  musiai  in  4-  con 
sue  dottissime  annotazioni, 
a  cui  fv  precedere  un  Di- 
scorso siili''  aiìtica  nmsicii 
pev  render  più'  facile  I-  in- 
telligenza' del  suo  autore  . 
Spiega  in  esso  i  diversi  ter- 
mini della  musica  usati  da 
Plutarco  •,  prende  a  difen- 
dere r  antico  mugico.  Ail- 
slosseno  contro  le  ingiuste 
accuse  de'  suoi  avversai]  ,  e 
deplora  la  totale  perdita 
di  uua  musica'così  perfet- 


ta qual  si  era  quella  degli 
auiichi  •,  perdita  non  per 
tc;iito  ,  clic  secondo  lui  non 
è  irreparabile  ,  poiché  que- 
s\-  arte  può  essere  ristaljili»- 
ta  per  li  medesimi  mezzi  , 
die  la  ])ortarouo  anticamen- 
te ad  un  sì  allo  grado  di 
perfezione  .  jX'è  alk^ajia^k)^^ 
ne  del  cattivo  siteto  della 
medesima  crede  potersi  as>- 
segnare  ,  se  non  la  trascu- 
rai» za  de' suoi  professori  nel' 
non  voler  cousultai-e  le  c- 
pcre  cWgli  anliclìi ,  ove  tre* 
vercLbcro  di  che  mlgliora- 
ye  un'  arte  cosi  utile  .  Val- 
gulio  ,  dice  M.  Bullette  , 
merita  della  stima,  e  dell? 
altcnzioae  per  avere  avuto 
il  coraggio  di  spianare  il 
primo  un  pezzo  cotanto  dif-* 
iicile  a  bea-  capirsi  ,  qual 
si  è  questo  dialogo-  di  Plu- 
tarco sulla  musica ,  e  di 
tradurlo-  in  un  latino  puro 
abbastanza,  perchè  Eurico 
Stefano  lo  adottasse  nellar 
sua  edizione  (  Ilistor,'  lite-- 
raire  du  Dinl.  sur  Lv  musi-- 
qiie  )  Tuttavoita  ^a  mara» 
viglia  conje  la  versione  di-; 
Valgulio  sia  sfuggita  all'  e- 
siilto  Ftìbricio-.  Gofario  al- 
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tro  letterato  musico  di  quel 
secolo  fa  onorevol  menzio- 
ne del  Valgulio  in  un  suo 
Trattato  italiano,  ciò  cliia- 
rasi  homo  doctissimo  .,  et  ex- 
perto  in  tutte  le  discipline , 
Valla  (  Giorgio  )  da  Pia- 
cenza ,  letterato  di  e;rido 
sulla  fine  del  quindicesimo 
secolo,  e  i  principi  del  se- 
guente, nel  i5oi  pubbli- 
cò in  Venezia  ,  de  Musica 
libri  V.  Die  ancora  una  ver- 
sione latina  deir  Introduzio- 
ne armonica  del  greco  Eu- 
clide ,  cui  egli  attribuisce 
a  Cleonide  (  benché  non 
sia  né  dell'  uno ,  né  dell' 
altro,  come  Io  abbiamo  av- 
vertito all'  artic.  Euclide  t. 
2  p.  1^4  )^  pubblicata  in- 
sieme con  r  Architettura  di 
Vitruyio   a  Venezia    1'  anno 

1497,   '"  ^*^'^' 

Valle  (Pietro  della)  ca- 
valiere romano  ,  che  secon- 
do Ki roller  ,  era  gran  mu- 
sico e  precettore  di  musi- 
ca ,  nacque  in  Roma  a'  1. 
di  aprile  del  1 586,  Si  ha 
di  iui  una  dissertazione  de 
musica  cetcìtis  suo?  ,  che  si 
Irò  va  inserita  nel  secou- 
'<lo    lojno     delle    opere    di 


Doni,     Firenze    1763. 

Valle  (Guglielmo  della) 
frate  conventuale,  che  ne' 
suoi  scritti  mostra  aver  del 
gusto  per  le  belle  arti ,  è 
autore  delle  Memorie  sto- 
riche per  la  vita  del  Pad. 
Martini  cel.  masetro  di  cap- 
pella ,  Napoli  1785  in  8. 
in  esse  dà  egli  un  estratto 
delle  di  lui  opere  musicali, 
e  specialmente  della  sua 
storia  pubblicata  in  tre  vo- 
lumi ,  ma  rimasta  imperfet- 
ta per  la  morte  del  suo  au- 
tore .  Il  P.  della  Valle  d.'k 
eziandio  1'  estratto  del  4. 
tomo  ,  che  sui  n)anoscritti 
del  Martini  continuar  do- 
vevasi dal  Pad.  Stanislao 
Mattei  :  la  musica  degli  E- 
truschi  ,  de'  Romani  e  de' 
bassi  secoli  ne  è  il  sogget- 
to .  Fa  quindi  le  difese  del 
Martini  e  della  scuola  mu- 
sicale, italiana  contro  gli  at- 
tacchi del  frivolo  autore  dì 
un  libercolo  francese  inti- 
tolato :  Brigandage  de  la 
musique  italienne ,  e  rap- 
porta alla  fine  ]e  lettere 
dell'avvocato  Maitei ,  dell' 
ab.  Eximeno  ,  del  P.  Mai'»- 
tini  ed   alcune    sue  ancera 
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sulla  questione  •  Se  i  greci 
ebbiir»  cognizione  dglt  ar-\ 
monta  simultanea  o  contr  /p- 
piinto  .  Divei'se  altre  lette- 
re del  Martini  ,  e  di  alcuni 
celebri  letterati  al  medesi- 
mo egli  riferisce  molto  in- 
teressanti alla  letteratura  del- 
la musica  .  11  P.  della  Val- 
le pubblicò  anche  il  di  lui 
elogio  ,  che  letto  aveva  nell' 
accademia  di  Koma  n.el  17  84 
e  che  si  trova  nel  tomo  67 
del  Giornale  de'  letterati. 
Vallo  (  Domenico  )  na- 
poletano ,  die  alle  stampe 
un  Compendio  eUmentare 
di  Musica  specotativo~pra~ 
tica ,  in  8.  Napoli  1804. 
L'autore  dice  che  "  ob- 
bligato dalle  circostanze  di 
apostatare  dal  foro  ,  e  di 
dare  un  addio  ai  libri  del- 
la dotta  legge  ,  la  necessi- 
tà ridestò  in  lui  quei  mu- 
sicali talenti  ,  la  di  cui  ac- 
quisizione ,  abbenchè  estra- 
nea allo  scopo  che  mirava, 
pure  adolescente  la  riguar. 
dò  come  mezzo  salutare 
a  poter  suflògare  talvolta 
nel  camin  della  vita  il  mo- 
lesto senso  delle  edaci  cure  ; 
ehe   metamorfosato    in    tal 


guisa  da  uom  legale  iu  mu- 
sico ,   giunto  iu  paese  stra- 
niero meritò  il  compatimen- 
to  de'  particolari    del   luo- 
go,  e  la    benemerenza  de- 
gli allievi  a  lui  affidati  per 
essere    istituiti    nell'  aurea 
scienza  musicale  .  Dopo  a- 
ver  cosi    consumato  un  in- 
tero lustro  ,    essendosi   av- 
visato    della    mancanza    di 
un   breve  metodo  di  musi- 
cali rudimenti ,    venncgli  in 
pensiero    di      compilare    il 
presente  ,   che  ora    offre  al 
pubblico  .    "   In  esso  lungi 
dalt  occuparmi  y   egli  dice, 
dd''  rapporti  chimerici  tra  la 
musica    e    le  altre  sciente , 
e  lungi    d'il    prescrutare    il 
principio  fisico    della  riso- 
niaza    de'   corpi  sonori^  ed 
il  principio    metafisico    del 
sentimento  dell'  armonia  ,  è 
solo   mio  disegno  di  forni" 
re  a'  principi  inti    in  iscor" 
ciò  le    sommi  rie  cognizioni 
di  teoria  sufficienti  a  rischia- 
rar /a  pratica   de'  prirt:ipj  . 
Pare  in  verità    clic    questo 
compendio  sia  assai  ben  fat- 
to ,   e  possa  riuscir  di  pro- 
fitto non  che  agli  scolari  , 
ma    ai    BxaestrL    eziandio  5 
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mancando  essi  d'  ordinario 
dì  un  Luon  metodo  elemen- 
tare .  Gli  uni  e  gli  altri  vi 
troveranno  chiarezza  e  prc- 
cision  nelle  idee,  una  scel- 
la erudizione  ,  e  de'  prin- 
cipj  atti  a  formare  un  mu- 
sico di   Luon  gusto  . 

Vallotti  (Frane.  Anto- 
nio) nato  a  Vercelli  nel 
1697  ,  fece  i  suoi  primi 
stiidj  nel  Seminario 'di  quel- 
la città,  ed.  a{)plicalosi  con 
ispczialilà  alla  musica  sotto 
il  cel.  Brisson  ,  fece  iu  quc- 
st'  arte  de'  molto  rapidi 
progressi  .  La  poco  fortu- 
na* de'  suoi  parenti  V  ob- 
Lligò  a  prender  1'  abito  di 
minore  conventuale  ;  dopo 
il  .noviziato  ,  ritornò  in 
Piemonte  ,  studiò  la  teolo- 
gia e  la  filosofìa ,  e  lasciò 
Leu  tos-to  le  lettere  per  la 
mu-sica  .  -Egli  fu  dapprima 
organista  del  suo  gran  con- 
vento di  Padova  ,  e  poco 
appresso  ne  divenne  mae- 
stro di  cappella  .  La  sua 
maniera  sembrò  tutta  nuo- 
va ;  fornito  di  un  sentimen- 
to delicalo  ,  o  di  un""  ani- 
ma ,  per  così  dire  ,  tu  Ita 
armonica  ,   fu    elei  paro  ap- 


plaudito da'  suoi  compalrio'tv 
♦i  e  dagli  esteri.  Oopo  il 
lySo  veniva  riguardato  co- 
me uno  de'  migliori  teori- 
ci ,  e  de  più  bravi  com- 
positori per  cliiesa  .  Il-dot- 
tor  Jìdrncy  rapporta  di 
aver  veduto  presso  di  lui 
nel  1770  iu  Padova,  oltre 
ad  una  nreziosa  biblioteca, 
due  grandi  armadii  pieni 
di  partiture  delle  sue  com- 
posizioni ,  tra  le  quali  era- 
vi  \a  Messa  di  R<:quieni  per 
le  esequie  di  Tartiui  {Tra- 
vels,  etc).  Nel  1779,  dia 
egli  alla  luce  in  Padova  la, 
prima  parte  della  Scienza 
teorica  e  pratica  della  mo- 
derna rrm.<:ica,  in  4.  Questo 
primo  libro  è  puramente 
teorico  :  altri  tre  ne  pro- 
metteva r  autore  ,  cbe  son 
rimasti  inoditi  .  Il  sei'ondo 
dovea  contenere  gli  elemen- 
ti pratici  della  musica  5  il 
terzo  i  prìncipj  del  contrap- 
pantQ  •)  e  '1  cpmrtu  te  rego- 
le dell'  accompagnamento  - 
Pigli  morì  a  iG  ^ennaro 
del  1780  ,  r  ab.  Fanzago 
pronunziò  il  suo  elogio  . 
Jl  cel.  P.  Martini  fu  inca'- 
1-icalo  dai  Padri  di  Padova 
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à  cocperarsi   alla  puLLlicà- 
tione    dei    resto    di    q*uell' 
t)peia  del  V-dlloUi  ,   ed    fs- 
seadcgli  stati-peiciò  ritì»Ps- 
si  i' raaiJoscritii,   così    loro 
scriveva  ;   Non  posso    espri- 
mere   con    quanto     piacere 
abbia  'dato  una  scoria  a  ta- 
ii  sòritti  ^   dai  quali  rileva- 
si   il    projondo     supere    del 
P.     F allotti^    e     il    danno 
che  ne  verrebbe  al  pifkblico 
se' non  si'proseguisxe  a  stam- 
,  pare  quanto    manca  al  com- 
pimento di     tiitia    V  opera. 
TSon    sappiamo     però    per 
c|ual  ragione  «ia    svanita    l' 
escciaione    di    un     sì    ulil 
jìrogelto  .    Alleile    il    Bur- 
iiey  grandemente    bramava 
clic  se  ne  facesse    parte  al 
pubblico    per    la     maniera 
chiara  ed  intelligibile,  con 
-\!a  quale   era  scritta  .     INell' 
"Effemeridi  ìeltierarie  di  Ro- 
ma   del    r;;8o,    usciquiììdi 
una   mordace  critica  al  pri- 
mo tomo  del  \  allotti ,  che 
recò  molto  disgusto  al  Mar- 
tini .   Smno    stato    tentato  , 
dice  egli     in    una    leitt'ra  , 
per  la  stimi  e  T  onore  del 
defurito  a  ri'iponHers^i  *,    ma 
il  mio    nrìturale    ùbborrisce 


troppo  la  gììérra  .  Codesto 
P.  Barca  amicissimo  del 
P  allotti.,  e  che  è'infonua" 
io  del  projondo  suo  sapere 
potrebbe  confutare  i  Signo-- 
ri  Effemendisti ,  per  far  no*- 
to  al  mondo.)  òhe  se  fosse 
vivo  il  cel  ballotti.,  forse 
'non  si  sarebbero  azzardati 
a  tanto  >,  percfiè  loro  avreb- 
be risposto  per  le  rime  .  La 
migliore  apologia  però  sa- 
rebbe stata  ar  certo  la  piib- 
blicazion  delle  sue  opere, 
il  che ,  per  disavventui-a 
dell'  tifie  non  si  è  sinora 
avverato  . 

Valmalexe  (  Lovìs  de  ) 
dilettante  assai  distinto  sul 
violino  ,  nato  a  Rieux  cir- 
ca 17G8,  fece  i  suoi  primi 
studj  musicali  sotto  M.  Fon- 
ces  ,  e  a'  quindici  anni  di 
sua  «tà  cantava  qualunque 
musica  a  batter  d'  occhio  . 
Ebbeie  prime  lezioni  di  vio- 
lino da  'l'urldt,  primo  violi- 
riistti  del  teatro  di  Tolosa,  ». 
cui  davasi  il  nome  ù'ìTartini 
della  Provenza  :  nel  17^7 
venne  a  Parigine  prese  le- 
zioni da  'Oaviìiiès  .  JNI.  do 
Liron  iìviziavalo  ne'  misteri 
della  composizione  ,  fiuchò 
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"venne  a  morire    n«l    1806, 
JM.  Valraalete  è  oggidì  uno 
de'    primi    dilettanti    della 
•Fraiicia  :  egli  suona  da  pri- 
mo violino  con  altrettanto 
di  esattezza  che  d'  intendi- 
mento   nelle    couriposizioui 
di   Tarlini ,    di    H«ydii ,   e 
'di  Bocchi?rini:  accoinpagna 
molto  hene  al  piano-forte, 
ed  ha  fatto    sinora    itnpri- 
TH8re  a  Parigi  tre  roinauz,i, 
di  cui  ha  composto  i   ver- 
si e  la  musica  -  Nel    i8o5, 
-pubblicò  inoltre  le  Due  odi 
sul L' arno nia  di  DryJen,    e 
di  Pope ,    eh'  egli    ha  tra- 
dotto da  poeta    e  da    mu- 
sico ^ 
•   Vandermonte  (  M.  )  nato 
fin  Parigi  nel    17^5,  e  qui- 
vi morto  nel  primo  di  gèn- 
Tiaro    i79<i,    era-  gran  geo- 
metra e  fisico,    e  non   per 
•tanto  falso  spirito.  Nel  1780 
espose  in  una  sessione  pjb- 
tjica   dell'accademia    delle 
jscienze ,    di    crii  era  mem- 
hro  ,  un  nuovo  sistema  di 
\armouia  .     Egli   riferisce  le 
maniere  dì  proct^dere  adot- 
tate sino  a  lui  a  due    regole 
principali  ,    una    sulla  suc- 
cessione   d^o^^    accordi ,  1' 


altra  sulla  disposizione  deK 
le  parti  j  queste  due  leggi 
generali ,  secondo  lui ,  di- 
pendono da  una  legge  più 
sublime  ,  che  regolar  deve 
tutta  1'  armonia  .  L'  autore 
temendo  che  si  potesse  trar 
profitto  dalla  sua  scoverta, 
luviliippò  il  suo  sistema  di. 
tanta  oscurità  ,  che  fini  col 
non  comprendervi  niente- 
egli  stesso  . 

VANnAL  (Giovanni  )  boe- 
mo ,   ditnorante  in  Vienna,, 
(ive  viveva  da  semplice  par- 
ticolare del  prodotto  delia- 
vendita  di  sue  composizio- 
ni,   che  sono  state  impres- 
se per  la  più  parte  a  Am- 
sterdam \    a    Berlino  ,    e  a 
Parigi.    Qaeste  consistono- 
in  sonate    di  cemb  do  ,    in. 
divertimenti    e   rondò    con 
variazioai ,  in.  sinfonie  ,   in 
concerti ,   ed  anche  in  mu- 
sica  vacale,   e  tutte  stimi- 
tissiiiL^.   Li-',  sue  prima  sin- 
fonie comparvero  nel  pubr 
blico    nel     1767,    e  furono^ 
generalmsnte  ricercate.    Vi 
si  ammirava  la  vivacità  del- 
l'espressione  ,     e  la   leggia- 
dria del  canto  .   Si  preten- 
deva a  quesL'  epoca  ch'eli 
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fosse  5cj:getlo  ad  allaccili 
di  follia  :  turnf  y  ,  cLe  il 
vide  in  Vienna  nel  1772, 
par  che  conleimi  tal\oce, 
nel  dire  che  lo  trovo  gua- 
rito di  siflatta  malattia. 
Vanhal  migliorò  rotabil- 
mente la  sua  iortùna  con 
un  vantaggioso  matrimonio-, 
e  sareLLe  divenuto  ricchis- 
sinn»  ,  se  non  portava  tan- 
to avanti  la  prodigalità  ver- 
so i  suoi  confratelli.  Gli  è 
assai  volte  accaduto  di  tor- 
si r  abito  dalla  persona  per 
Testìrne  un  musico  bisogno- 
so . 

Van-Swieten  (il  Barone 
di)  prefetto  delT  inìperiale 
biblioteca  di  Vienna,  e  pre- 
sidente della  C(  nimissione 
d'istiuzione  pubblica,  uo- 
mo dottissimo  anclie  nella 
musica,  e  compositore  non 
privo  di  mento  ,  morto  a 
Vienna  nel  1806.  è  inoltre 
autore  d'  una  dissertazione 
De  rr.usicee  in  medicinam  in^ 
Jfuxu  atque  ìitilifate ,  Leida 
1773.  A  lui  dobbiamo  la 
divina  musica  dell'  l^Iaydn  , 
dtila  creazione  ,  e  delle 
quattri)  stagioni:  eccone  il 
come.    Osservato    aveva   il 


Barene,  cbesebbenela  mu* 
sica  non  abbia  un  linguag- 
gio ,  pure  come  sa  espri- 
mere a  maravJglia  gli  allet- 
ti ,  cosi  può  colorire  e  di- 
pingere le  immagini ,  mer- 
cè la  imitazione  degli  eflètti 
analoghi  !  aveva  pure  os-" 
servato  che  sebbe^ne  qua  e 
là  s'  incontrino  nelle  pro- 
duzioni dei  valenti  maestri, 
dei  cenni  di  questa  imita- 
zione, nulla  di  meno  un  tal 
campo  reslava  presSocchè 
tutto  a  scorrere,  e  r  ad- 
ditò al  suo  amico  Haydny 
r  impresa  da  tentarsi  fu 
dapprima  un  oratorio  tut- 
to di  genere  descrittivo  . 
Haydn  accettò  1'  invito  ,  e 
ne  nacque  questo  capo  d* 
opera  :  il  barone  tradusse 
in  tedesco  il  testo  inglese 
del  cel.  Milton  deir  orato- 
rio intitolato  la  Creazione 
del  mondo  .,  e  vi  aggiunse 
cori ,  arie ,  duetti,  ed  altri 
pezzi  concertati,  onde  pom- 
peggiar potesse  il  talento 
del  maestro  .  Nel  1795  1' 
Haydn  vi  pose  la  prima  ma- 
no :  non  meno  tli  2  anni  vi 
sudò  sopra  ,  ma  kce  un  la-' 
voro  di.  secoli  .  l^ae  auni. 
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dopo,   cioè  nel    1800,  ani- 
Jwato    dal    successo,  e  più. 
ancora    stimolatovi    dall' a- 
niico  Barone  ,    compose  le. 
quatiro  stagioni .  Il  poema; 
«V  una  imitazione  di  quello 
di  Tho:npsofi,  i-idotto  a  can- 
tala  da    Vali  -  Svvieteii  :  in. 
quanto  alla  musica,  è  ope- 
Totale  da  assieuraM  il  pri- 
mato nel  genere  descrittivo, 
al  suo  autOL-e  ,    qujvud'  an- 
che non    avesse    composta 
la  creazione  .    Può  leggersi, 
ìa, dotta  analisi,  clic  fa  del r 
la    ni,usica    dell'  Haydn     su 
questi  due  poemi  del  Van- 
Swleten  ,   il  non    mai    ab- 
iastaaza  lodato  Carparti  nel- 
le lettere     10,   e   la.    Dicer 
egli  iiioltre,   clte  se  il  Ba- 
rone non  m<iriva  ,    avressi- 
3no.  un  terzo  oratorio  dell' 
Hayda  de'  quattro    no\>is$i~ 
mi  .    Tanta  era  1'  autoriti, 
egli  soggiunge. ,    che  il  det- 
to Barone  aveva  preso. so- 
pra  il  buon    vecchio,   che 
d  .thconde    non    poco  do- 
veva ai  djdiii  lumi ,  ed  al- 
la  di  lui  amicizia  . 

Vatry  (l'fiLhè  Jean)  ni  or, 
to  nel  1769.  membro  dell' 
accademiti  delle  Iscrizioni ,. 


nel  di   cui   totn,    8,    ijì3^. 
trovansi  due  sue  Disertazio- 
ni sulle  tragedie  d^^li    an- 
tichi. Kgll  ragiona  de'   van- 
taggi ^  che  1'  antica  trage- 
dia ricavava  da'     suoi  Cori 
per  la  gran  varietà  del  lo- 
ro  canto,   diverso  da  quel- 
lo   delle    scene:    abbraccia, 
l'oplniv^ndi  coloro  ,     che 
sostengono    essersi    caatate 
le  tragedie  dal  principio  si- 
no alfine,   coma    si  fa    né. 
nostri   drammi  per  musica. . 
Su   tal  principio    mette    iti. 
luogo  della  declamizlone  u- 
na    specie    di     musica    cosL 
differente  da  quella  de'  Co- 
ri ,   come  lo  era    la  Poesia. 
de'  medesimi  da  qjiella  del-; 
le  sc«ne  ,  sì   per  la  caideaza,. 
e  1'  araionia  ,   conia   per    IV 
espressione  .    L'.  Autore  va. 
innanzi  all' obbjezìone  ,  che,_ 
è   un  assurdo  il  minacciare  , . 
il  lagnar5Ì  ,  e  il  morir  can-»- 
tando  ;     rlspond-e     che      la. 
Tragedia  è  a   dir  yavo   una 
imitazione  ,   ma.  una  imita- 
zione   in     versi,     ossi.i     uti; 
Poema  destinato  a    di  veni-; 
re    spettacelo;     che     imita,, 
non  che  per  i  suoi   discoiv- 
si,,    Jua,  c?iiaadioy  p«?r    vii; 
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dell'"  azione  ,  e  de'  gesti  , 
che  esser  debbono  diveisi 
dal  tuono  naturale  e  di  con- 
"versazione  ,  e  a. cui  prese- 
der fia  d,'  uopo  la  musica.; 
in  somma  che  non  è  me- 
no assurdo  il  parlare  in  ver- 
si ,  che  il  cantare  nel  più 
forte  di  una  passione. 
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KGCUT  (Orazio)  diverso 
da  Orfeo  Vecchi  maestro 
di  musica  nello  stesso  se- 
colo ,  era  poeta  insieme  e 
maestro  di  cappella,  in  Mo- 
dena circa  1690,  Deesi  a 
costui  la  prima  Opera  bufr 
fa ,  e  poesia  e  musica  ,  che 
sorti  alla  luce  in  Viucgia 
r  anno  iSgy  col  titolo: 
Anjìpurnusso  Conunedia  de- 
dicata a  D,  Alessandro  d! 
Esti'.  L'  accademia  fìlarmo* 
nica  possiede  nella  sua  bi-<- 
tlioteca  un  esemplare  di 
qiu  sa'  opera  cosi  rara,  che 
il  Z<-no  ,  comecché  in  tal 
genere  di  erudizione  fosse, 
versalissinio  ,  confessa  in. 
ima  sua  lettera  al  Murato.- 
TL  d"  iguorarne  persia  T  c- 
sisttuza  .  li  Vfi'chi  nella 
Dedica  dice.;  "  JSon  es5en- 


do  questo  accoppiamrnto 
di  commedia  ,  e  di  musi- 
ca più  stato  fatto,  eh' io  mi 
sappia  da. altri ,  e  forse  non 
immaginato  ,  sarà  facile  ag->. 
giungere  molte  cose  per 
dargli  perfezione  j  edioùo- 
vrò  essere  se  non  lodato  , 
almeno  non  biasimalo  dell' 
invenzione  .Ed  in  fatti  nel- 
r  Epitaiìo  del  Vecchi  in 
Modena ,  che  rapporta  il 
Muratori  nella  sua  Perfetta 
Poesia^  così  vi  si  legge  : 
Qui  hurmoniam  prlmus  co- 
micce  fficu  Itati  conjunxit  , 
et  totutn  terrarum  orbent  in 
sui  ad'tiiratioiKtin  traxit.  Ma 
il  dotto  Arteaga ,  che  eb- 
be alle  mani  cfuesta  rara 
edizione  dell'  AnGparnasso 
dice  die  "  né  la  musica, 
né  la  poesia  meriterebbono,. 
che  se  ne  facesse  menzio- 
ae  y  se  la  circostanza  d'  es» 
ser  la  prima  nel  suo  gene- 
re  non  mi  obbligasse  a  dar- 
le qualcke  luogo  nella  Sto-- 
ria  ..  "   (^Rivutui.    t.     !»-/>. 

2tì4  )  . 

Vea'ip»!  (  Fraivcesco  )  na- 
tivo di  Lago  di  Como  fiL 
da  prima  Comasco,  e  sia 
dal    1755  pi'ofesjsor  pubbli- 
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co  di  matematica  in  Par- 
U^a  :  lasciò  poi  quella  con- 
'  gregazioue ,  e  venne  da  a- 
Èate  secolare  in  Fiaucia  al 
servigio  di  Monsignore  di 
Aix  .  Uscì  una  di  lui  Dis- 
sertazione in  Parigi  suiprin^ 
cip]  deli''  armonia  musicale 
e  poetica^  in  8.  gr.  Ella 
è  divisa  in  cinque  capito- 
li .  INel  primo  ragionasi  dei 
principj  deir  arnjonia  mu- 
sicale, e  in  pria  di  quella, 
clic  risulta  dalla  combina- 
zione equitemporaneao  suc- 
cessiva de\  suoni  gravi  co- 
gli acuti  .  Kel  secondo  si 
tratta  dell'  arn>OTiia  risul- 
tante dalia  durata  dei  suo. 
aii  5  ossia  del  ritmo  musi- 
cale .  In  questi  due  capi 
evvi  molto  uso  di  frazioni, 
e  r  autore  protesta  a  p,  17 
di  essersi  valuto  dèi  siste- 
ma di  Rameau,  e  del  ter- 
zo suono  del  Tartini  .  Il 
conte  Giovio  fa  menzione 
del  Venirli  nel  suo  Dizio- 
nario ragionato  degli  scrit- 
tori Comasclii . 

Vento  (Mattia)  maestro 
»apoletano  ,  dopo  aver  fatti 
i  suoi  studj ,  e  la  sua  ripu- 
tazione in   Italia  ,  fu  chia- 


mato in  Inghilterra,  ovfe 
soggiornò  gli  ultimi  selle 
anni  di  sua  vita  ,  clic  ter- 
minò quivi  r  anno  1778, 
Le  sue  opere  per  teatro  so- 
no poco  conosciute  oggi 
giorno  :  comf  cchè  avessero 
ottenuto  del  successo  a'  suoi 
tempi  :  égli  aveva  messo 
anche  in  musica  quasi  tut- 
te le  canzoni  anacreontiche 
del  Metastasi©  .  in  uno  sti- 
le facile  e  naturale  :  Le  sue 
sonate  per  cfmLalo,  pria 
che  si  avesse  pieso  gusto 
in  Italia  per  quelle  de'  te- 
deschi ,  vi  eLbero  gran 
voga. 

Vencti  (l'ah.  Rodolfo) 
nativo  di  Cortona  ,  per  le 
sue  profonde  cognizioni  in 
letteratura  divenne  primo 
ispettore  delle  antichità  in 
Roma  ,  ove  è  morto  verso 
il  1780.  Delle  sue  opere 
non  farem  qui  menzione  che 
delle  addizioni  da  lui  fatte 
all'  opera  del  cel.  Bianchi- 
ni sujr  antica  musica  ,  di 
cui  fu  egli  il  primo  edito- 
re :  Bianchini  de  tribus  gè- 
neribus  musiax  veterum,  o- 
pus  ineditum  ,  nonnuUis 
additi^  a  Rod.   Fenati:  tict 
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Veracini  (Francesco  M:) 
fìoreiitiiio  ,  uno  de'  più 
gran  virtuosi  sul  violino,  la 
di  cui  maniera  ardita  e 
4 nuova  die  occassioue  ,  e 
stimolo  al  cel.  Ta-tini  di 
formar  la  sua  novella  scuo- 
ia ci)me  si  è  detto  nel  suo 
articolo  .  Nel  tjao  Veraci- 
ni  fu  chiamato  a  Dresda  in 
qualità  di  compositore  per 
la  cappella  del  re  di  Polo- 
nia .  Maltheson  rapporta , 
eh'  egli  perde  colà  presta- 
mente r  uso  della  ragione, 
si  per  la  lettura  de'  libri 
di  alchimia  ,  per  cui  anda- 
va perduto  ,  come  per  uno 
studio  avanzato  di  troppo 
della  musica.  In  un  acces- 
so di  mauia  egli  precipi- 
tossi  ,  li  dì  i3  Agosto  del 
J722,  dalla  fenestra  della 
sua  camera  ,  ed  ebbe  la 
fortuna  di  non  farsi  altro 
male  che  rompersi  una  gam- 
La  .  Dacché  fu  guarito  si 
della  follia  ,  che  della  frat- 
tura lasciò  Dresda  ,  e  ven- 
ne a  stabilirsi  a  Londra, 
©ve  probabilmente  fini  i 
suoi  giorni .  Walther  cita 
jài  lui   dodici    a   solo    per 


violino  impressi  a  Dresda 
nel  1731.  Cramer  lo  accu- 
sa di  aver  mostrato  dell' 
orgoglio  ,  e  del  dispregio 
pei  virtuosi^  del  paese  in 
Dresda  . 
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lADANA  (Ludovico)  na- 
tivo di  Lodi  nel  Milanese, 
era  maestro  di  cappella  del- 
la cattedrale  di  Fano  sul 
principio  del  sec.  17.  ,  e 
nel  lò^  della  cattedrale 
di  Mantova  .  Egli  si  rese 
celebre  per  avere  il  primo 
introdotto  de'  concerti  nel- 
le chiese  ,  ed  inventato  il 
basso  continuo  :  o  per  dir 
meglio  egli  fu  il  primo  ad 
usare  il  basso  sonante  oltre 
il  basso  che  canta  con  le 
altre  voci ,  e  a  renderlo 
continuo  allorché  questo  in«- 
termelte  in  certe  pause,  co- 
sì può  ben  capirsi  quel  che 
Brossard  \  e  Rousseau\i^n- 
no  con  poca  esatt«zza  det- 
to ne'  loro  diziouarj  di  mu- 
sica, cioè  che  un  certo  Ltid. 
Poiana  fu  il  primo  a  met'- 
tere  il  basso  in  uso  sul  prin^ 
cipio  del  diciasettesimo  se- 
co/o  .  Viadana  die  delle  re- 
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góle  rlel  basso  continuo  in 
un'  opera  sciitla  nelle  tre 
lingue  latina  ,  italiana  ,  e 
tedesca  .  Le  (H  lui  compo- 
sizioni per  chiesa  ,  Uìolto 
in  istinja  presso  i  suoi  con- 
temporanei .  trovpnsi  im- 
presse in  Roma,  in  Vene- 
zia ,    ed   altrove . 

VicEi^TiNO  (  D.  IS'icolò  ) 
•Prete  di  Vicenza  assai  dol- 
io pel  suo  secolo  nella  teo- 
ria, e  nella  pratica  della 
musica  ,  trovavasi  -in  -Koma 
nel  i55i,  e  vi  sostenne  una 
•disputa  con  Vincenzo  Lu- 
•sitano  altro  scrittore  di  mu- 
sica poi'toghese  ,  "Si  tratta- 
va di  determinare  il  gene- 
re della  moderna  musica  • 
sosteneva  il  Lusitano,  che 
-^lla  era  nel  genere  dialo . 
nico  ,  e  '1  Vicentino  al  con- 
trario ,  che  ella  risultava 
-da  tutti  e  tre  i  generi, 
diatonico  ,  cromatico  ,  ed 
enarmonico  rimescolali  in- 
sieme .  Fece  ciascmio  scom- 
messa di  due  scudi  d'-oro 
«  favor  della  sua  opinione, 
e  la  questione  fu  rimessa 
all'  arbitrio  di  due  preti 
Ganforidella  cappella  pou- 
tificia.  "Gii  ai4)itri  ascolta- 


rono le  due  parti  per  prii 
sessioni  dinanz*.  al  cardinal 
di  r  errara ,  e  ad  uiia  as- 
son.'Liea  di  molti  letterati, 
ed  intendenti  delle  scienze 
armoniche  :  essi  decisero  a 
prò  del  Lusitano  .  INJa  il 
Vierutino  tacciolH  d' ingiu- 
stizia ,  e  sostenne  che  il 
cardinale  suopi  olettore  non 
era  rimasto  meno  di  lui  ri- 
voltato del  loro  giudizio  . 
Botlrigari  nel  suo  trdtlato 
del  BJulone  censura  forte- 
mente la  sentenza  degli  ar- 
bitri,  e  difende  il  parere 
del  Vicentino  sul  fondo  del- 
la quistioJie  .  Tentò  oltrac- 
ciò il  Vicentino  di  ridurre 
alla  pratica  quella  sua  teo- 
ria in  un  nuovo  stroment» 
di  sua  invenzione  ,  ch'egli 
chiamò  archicembalo  ,  e  nel 
i555  die  alla  luce  in  Ro- 
ma un  gran  voi.  in  fol.  per 
ispiegarlo  ed  insegnarne  l' 
accordatura ,  col  seguente 
titolo  :  L'  antica,  musica  ri- 
dotta alla  'moderna  prati- 
ca ,  con  la  dichiarazione  'e 
con  gli  esempi  dei  tre  ge- 
neri con  le  loro  specie  ,  e 
con-  V  invenzione  d\mnuO'- 
90  strumento  ,    nel  quale  ri 
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■contiene  Ittita  la  perfetta 
via  sica  ,  con.  wolti  segreti 
musicali^  ec.  In  questa  ed 
in  sitìatte  opere  de'  iioslri 
antichi  italiani  jjfnclrè  si 
Irorino  dcj^Ii  errori  e  de' 
pregiud  zj,  non  sono  pei'ò, 
al  dir  di  lleqneno  ,  allatto 
indegne  della  nostra  stima, 
Ejetitre  i  loro  autori  cer- 
cando 1"  antica  musica,  a- 
vauzaronsi  nella  nixxlerna, 
e  rischiararono  con  la  lo- 
ro .pratica  ,  e  FtaLilirono 
varie  corde  duLhiose  della 
nostra  armonia  .  Eran  essi 
filosofi,  e  da  (ilo?oii 'ragio- 
navano *,  ma  non  era  jios- 
&il)ile,  che  sul  principio  del- 
le loro  scoperte  giugnessc- 
ro  tosto  alla  perfeziOTie  del- 
l'arte,  onde  ha  Leu  ragio- 
ne 1'  ab.  Arleaga  di  ab.ar 
la  sua  voce  contro  a'  mae- 
stri,  e  '  musici  del  nostro 
tempo  ,  che  col  fasto  pro- 
prio dell'  ignoranza  viiipen^ 
dono  le  gloriose  fa  ti  eh  e  de- 
gli altri  secoli.  "  Si  trova 
pur  fra  voi ,  egli  dice  ,  chi 
sappia  tanto  avanti  ne'  prin- 
cipi filosofici  deir  arie  pro- 
pria ,  quanto  sapcvati  que- 
gli uomini  del  secolo  deci- 


fri ose  t  timo  ,  che  voi  ono- 
rale coir  urLano  titolo  di 
seguaci  del  rancidunici*  " 

ViEL  (M.  )  puhhlicò  nel 
1^84,  alla  fine  di  una  sua 
operetta  intitolata  :  Consi- 
derano n  sur  V  origine  de 
la  pcinture  et  du  langage-., 
una  curiosa  memoria  sui 
Lalbuzicnti  al  cembalo  .  M. 
Viel  propone  il  seguente 
])rollema  ,  che  non  è  stato 
ancora  sciolto  dai  fisiologi  . 
Perché  un  balbo  ,  che  non 
lo  èffiu  cantando  ,  lo  è  non. 
pertanto  sul  cembalo  ,  e  co^ 
me  questa  difjìcoìtà  pub  per- 
venire sino    alle  dita  ? 

ViENjVE  (M.  de)  musico 
francese,  morto  a  Charcn- 
ton  vicino  a  Parigi  nel  iSo-ì 
con  molle  sue  composizio- 
ni di  uno  siile  piacevole 
e  cantante  ha  rigenerala  la 
musica  degli  strcmenti  da 
fiato  .  Egli  ha  inoltre  ar- 
ricchito il  teatro  francese 
di  alcune  produzioni  di  gu- 
sto ,  come  les  Comedien.t 
ambulans  ,  Ics  -f^isitandines, 
le  f^alet  de  deitx  tnaitrcs  . 
La  sua  più  bc-ir  opera  è 
il  suo  Mcthode  de  Jhlte  ^^ 
da  lui  riveduta,    corretta, 
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e  considerevolmente  accVe- 
sciula  alcun  poco  prima  di 
sua  morte . 

ViEuzAc  (  Barrere  de  ) 
membro  di  più  accademie, 
«i  letterato  di  un  gusto  lu- 
minoso ,  e  costante  per  le 
Jaelle  arti  in  generale ,  e 
con  ispezialità  per  la  musi- 
ca. Egli  ha  scritto  molte 
dissertazioni  in  forma  di 
lettere  siiUci  musica  italia- 
na ^  e  fra  le  altre  sulle  più 
belle  composizioni  di  Cima^ 
ros^  e  di  Pciesiello  .  Queste 
lettere  sono  inserite  nel 
Journal  des  defenseurs  de 
In  patrie,  anno  iSio,  e 
jSii.  Ha  scritto  inoltre 
sulle  tre  scuvle  di  musica  y 
italiana. ,  tedesca  e  frantce- 
5e ,  come  suU' influenza  del 
clima  di  Parigi  sulle  arti  \ 
un'  eccellente  notizia  sul  ge- 
nio e  le  opere  musicali  di 
JV'inter-^  ed  una  analisi  di 
quelle  di  D  ilayrtc  . 

ViGNOLES  (Alfonso  des) 
di  una  antica  e  nobil  fa- 
miglia della  Llnguadoca  , 
venne  a  slaLilirsi  in  Berli- 
no sin  dal  tempo  ,  in  cui 
il  re  Federico  1.  vi  eresse 
ja  Pveal  Società  delle  Scien- 


ze ,  come  uno  de'  primr 
suoi  membri ,  e  vi  diven- 
ne in  appresso  direttore 
della  classe  delle  materna» 
tiche  ,  pasto  eh'  egli  occu- 
pò con  distimzione  sino  al- 
la morte.  Egli  divenne  per 
la  sua  decrepita  vecchiezea 
il  Decano  di  tutti  i  Lette- 
rati dell'  Europa  ,  e  fini  i  ' 
suoi  giorni  iu  età  di  gS. 
anni  nel  i744-  Oltre  a  un 
gran  numero  di  dotte  ope- 
re abbiamo  di  lui  Remar- 
«jues  sur  la  musi tf uè  des  An' 
ciens  dirette  a  M.  Achard, 
che  M.  Formey  ha  inseri- 
te nei  tomi  x,  xi,  e  xv. 
della  Nouvelle  JBiklìotheque 
Geriìanique .  (  V.  elog.  des 
Acad.  de  Berlin,  t.  i.  1757) 
ViLLEBLANCHE  (  Armand 
de  )  nato  a  Parigi  nel  1786, 
ebbe  in  Inghilterra  le  pri- 
ne  lezioni  di  composizione" 
da  M.  de  Maria  suo  paren- 
te ,  e  poi  dair  ab.  Roze  in 
Parigi  .  Cratner  fu  suo  mae- 
stro sul  fort^- piano,  da 
cui  apprese  egli  tutti  i  se- 
creti di  cpcst'instromento. 
Abbiamo  di  lui  tre  opere 
di  sonate  per  forte  -  piano 
impresse  nel   1811  soouna- 
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melile  pregevoli  .  La  sua 
musica  sul  tlranima  la  Co- 
lere d'  Achille  è  stata  rice- 
vuta ali'  iirperiale  accade- 
mia  di  musica  . 

ViLLOiEAU  (G.  A.)  pro- 
fessore di  musica  a  Parigi, 
UìcniLro  di  più  società  l«t- 
terarie  nato  a  Bclléme  n«l 
j^6o,  è  autore  di  uua  ec- 
cellente opera  iu  3.  voi  . 
in  8,  puLbiicala  a  Parigi 
nel  1807  con  questo  titolo, 
Mèmoire  sur  V  utilitè  d'  une 
thèorie  exacte  tt  complète 
des  principes  naturels  de  la 
musi^us  .  Essa  noQ  è  co- 
me dice  egli  stesào  ,  che 
una  breve  introduzione  ad 
un'  òpera  più  grande,  eh' 
egli  medila  suH'  analogia 
della  musica  con  le  arti  , 
che  hanno  per  oggetto  V 
imitazion  del  linguaggio  . 
M.  Fayolle  ha  data  una 
dettagliata  analisi  di  questi 
due  ben  grossi  volumi  nel- 
le sue  Quutre  Saisuns  da 
Pfirnasse  (Antonine  1807) 
che  non  sarà  discaro  ai 
lettori  di  qui  riferire  ,  non 
essendo  sinora  quest'  ope- 
.ra  giunta  sino  a  noi  .  L'  A. 
tratta    nella    prima     parte 


dell'  aite  musica  considerata 
ne'  suoi  rapporti  più  diret- 
ti ,  e  più  naturali  col  lin- 
guaggio ,  e  coi  costumi  . 
Prima  di  stabilire  questo 
punto  egli  dà  a  divedere 
quanto  iu  generale  si  hau 
poche  idee  distinte  sulla 
natura  della  musica,  e  quan- 
to è  falsa  r  opinion  di  co- 
loro nel  sostenere  che  quest' 
arte  sia  una  cosa  puramente 
arbitraria  ,  che  nulla  imita , 
tiuUa  dipinge  ed  esj)rime  ; 
ch«  non  ha  se  non  molto 
poca  o  niuna  influenza  sui 
costumi ,  e  che  non  dee  es- 
sere ammessa  nell'  educazio- 
ne se  non  come  esercizio  di 
mero  divertimento  .  Per 
prova  del  contrario  egli  di- 
mostra che  la  musica  è  fon- 
data sullo  studio  delle  mo- 
dilicazioni  espressive  della 
voce  ;  elle  la  sua  espressio- 
ne è  composta  degli  ele- 
menti medesimi  della  espres^ 
sione  naturale  del  linguag- 
gio \  che  quest'  arte  è  co- 
minciata a  foi'marsi  dacché 
gli  uomini  sono  stati  co- 
stretti pei  loro  bisogni  ,  e 
le  diverse  relazioni  socie- 
voli j  d'  interessare    i    loro 
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simili  "alla    loro     sorte,    e 
che  eglino   haii    sentita    la 
necessità  di  pei-feiionare   1' 
espressione  nativrale  per  ren. 
ciglia  più  energica  j  avveu- 
gnacliè,  per  giungere  a  ta- 
le scopa,  attaccar  si  dovet- 
tero ad  imitare  gli  accenti 
di  coloro,  1'  espression  de' 
qaali  ei'a  la  più  perfetta  :  e 
questa    prima    Huitazioue  , 
die'  egli ,    fo   il  primo  pas- 
so   dell'arte.    La    musica, 
rosi  unita  al  lingaaggio  sin 
fiailv    sua    origine  ,     ebbe 
di.inr|ue  una  massi  mai  nfiii^n- 
&a  soi  costumi  ;  e  quel  che 
ci  fi  oso'ervarc  I'  autore  era 
stato  sentito  dagli  antichi. 
ISella  seconda  parte    tratta 
della  musica  riguardata  sot- 
to   il    rapporto    dell'  arte  , 
dalla  prima  epoca  della  sua 
depravazione  presso  i  Gre- 
ci sino  al  tempo  in  cui  ce 
jie  è  giui'ita  la  cognizione. 
L  A.   si  applica  a  scovrirci 
le  cagioni ,   che    han    fatto 
dicadere  !■  arte  musica  dall' 
alto    grado    d'  in^porta^za  , 
•die  ella  già«'bbe  come  q-u«l- 
Je  eziandio  che  le  han  fatto 
perdere  quella  possente  e- 
ucjgia,    che  tanto  impero 


le  dava  sui  costumi  pressa» 
le  pili  eulte,  come  presso 
le  più  selvagge  nazioni  dell' 
antichità  .  Espone  un  gran 
numero  di  fatti  citati  dajU 
antichi ,  per  avere  contri- 
buito alla  corruzione  del-* 
l'arte  musica,  e  della  mo- 
rale :  prova  egli  quindi  con 
un  gran  numero  di  autori- 
tà ,  e  coll'esame  delle  parti 
essenziali  della  teoria,  del- 
lo stu dio  ,  e  della  pratica 
delle  diverse  arti  ,  che  h  in- 
no il  linguaggio  p«r  ogget- 
to ,  che  elleno  in  origine 
fecero  parte  della  musica  , 
e  che  ogni  specie  di  discor- 
so premeditato  fu  antica- 
mente cantato  .  Fa  osser- 
vare oltracciò  le  tracce  mol-- 
to  sensibili  che  ciascuna  dr 
esse  ha  costantemente  con-' 
servata  della  stretta  unione, 
che  ebbe  dal  suo  princìpio-' 
colla  musica  ,  benché  ne* 
sia  stata  quindi  assoluta- 
mente distaccata  .  Giugne 
finalmente  all'  ep  )ca  delia- 
riforma  del  musicale  siste- 
ma de'  Greci  fatti  da  Gui- 
do Art-tino  .  Quéste  due' 
jM'iuif'  perti  sono  seguilfr 
da  note  iu-suppleuieato  sto- 
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rìclie  ,  e  piene  di  una  scel- 
ta e  vasta  erudizione  .   Nel- 
la terza     parie    T  A.    tratta 
dell'  attuale  stato  della  mu- 
sica   neir  Europa    dopo    la 
riforma  delP  antico  sistema 
de'  greci  intro<lotta  da  Gui- 
do d'  Arezzo  ,   e  de'   mezzi 
che  contribuir  possono  vie 
meglio  alla  di  lei  perfezio- 
ne .    Qui  fa  egli  conoscere 
quel   che  v'  ha  di    vizio  iu 
cotale   riforma  con  un   pa- 
rallelo del  sistema  riforma- 
to da  Guid©  con  (juello  de' 
Greci  :  fa  osservare  gli   in- 
convenienti ,   che  risultano 
dal    moderno    sistema ,    ed 
i  vantaggi  che   offriva  T  aii. 
lieo.  Esamina  le  conseguen- 
ze   pregiudizievoli    a'  pro- 
gressi dell'  art-  che  ha  por- 
tate seco  il   moderno  siste- 
ma ,   ed  i   moltiplici  eri'ori 
che  sono    derivati  da  que- 
ste conseguente  medesime; 
il  che  gli    dà    agio   di  fare 
alcune  riflessioni    sulle  co- 
gnizioni   necessarie    ad    un 
perfetto   musi<^o  ,   e  '1  mona 
a  nuove  considerazioni  ge- 
nerali  sulla  natura  ,    ori^gi- 
ae  .  ed   oggetto,  della    mu- 
sica.   Consacra    finalmente 


la  quarta  parte    nsdl'  esami- 
nare   qual    sia  la   vera   ori- 
gine ,    l'oggetto    e   lo  scopo 
della  musica  .  Gonseguente- 
me  ite    l'  A*     vi    discute  da 
prima  le  pt-incipali  opinio- 
ni ,    Cile    sono   state  in  eli- 
versi    tempi    spacciate  sull* 
origine  d<^lla  musica  .   EgJi 
prava  non  essere  quest'  ar- 
te mia  invenzione    arbitra- 
ria, o   dovuta   solo  al  caso, 
ma   che    ella    ci   è   stata   in- 
spirata dalla   natura  ,  e  che 
piuttosto  è  stata   dallo  sles^ 
so   D-io   offerta   agli  uomini 
anzicchè    realmente    inven- 
tata da  loro  .   Secondo  lui 
quest'  arte    fu    sin    dal  suo 
nascei*e  essenzialmente  tra- 
dizionale ",   e    che    pel     suo- 
mezzo  si  sona  conservale, 
comunicate  e  perpetuate  {>el 
corso  di  un     gran    uuincrO' 
di  secoli    senza    veruna  al- 
terazione le  leggi  ,  le  scien- 
ze ,   le  arti ,  e  tutte  in  som- 
mi   le    umane    cognizioni  . 
Egli   ne  dà  in  prova  ,   che 
la  tradizione    orale    e  can- 
tata ,   che  fu   per  as<;ai  granr 
tempo  la  sola  ammessa  y  ne- 
cessariameute    aveva    da  se 
stessa    un  carattere    di  au- 
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tentici tà   die    non  permet- 
teva a  quei  che  la  tramau- 
clavano    di    alterarla  impu- 
oernenle,  mentre  che  qua. 
ìuijq  :e  altra    tradizione,   e 
soprattutto  la  scrittura ,  po- 
tendo per  contrario   essere 
clandestinamente   trasmessa 
al  favore  del  silenzio  e  dell' 
fucano  ,   non  offeriva  la  si- 
curezza medesima  ^  per  al- 
tro questi  miinumenti  muti 
di  rimembranza    non  face- 
vano sullo  spirito,  e  sul  cuo- 
re un'  impressione  così  pro- 
fonda e  durevole    come  la 
voce,  poicchè    assai    volte 
negletti  o  distrutti  dal  tem- 
po ,   divenivano  in  appres- 
so   inintelligibili ,    o     sog- 
getti a  mille  false  interpre- 
tazioni .  Perciò  egli  è,  di- 
ce Tautote  ,   che  i  piti  an- 
tichi legislatori  di  tutte  le 
nazioni  civilizzate  non  per- 
misero   che     la    tradizione 
fosse  per  altro  mezzo  con- 
servata e  propagata  se  non 
del  canto  .   L'  ultimo  capi- 
tolo   contiene   un    epilogo 
di  tutta  1'  opera  ,   e  le  prin- 
cipali ragioni  sulle  quali  l' 
autore   forma    il    giudizio  , 
eh'  egli  reca  della  musica  . 


*'    Questa   Memoria,     dice 
M.  Raymond ,  annunzia  che 
il  suo  autore    non    è  sola- 
mente un  professore  distin- 
to nella  sua  arte ,    ma  che 
egli  è  inoltre   un  letterato 
profondo    nella  cognizione 
delle  lingue  ,    degli    usi,   e 
delle  arti  degli    antichi ,   e 
ben  capace  di  concepire  le 
utili  riforme  ,   che  ci  sareb- 
bero d'uopo  .  Egli  giudica 
deir  arte  musica  da  filoso- 
fo   e    da    uomo    sensibile  : 
ammira    le    ricchezze  della 
nostra  musica,  e  compian- 
ge r  abuso    che  se  ne   fa  : 
propone  una  riforma ,  che 
tenderebbe  a  ricondurla  al- 
la sua  primitiva    purezza  - 
e  se  pur  ciò  non   avviene, 
avrà    sempre    la    gloria  e  '1 
conforto  di  aver  coucepito 
un  util  progetto  .  "  {Let~ 
tre  a  M.    yilloteaui^ii). 
Vinci  (Leonardo  da)  ce- 
lebi'e  pittore  ùatò  di  buò- 
na famiglia   nel  castello  di 
Vinci  presso    Firenze ,   era 
uno  di  quei    genj  felici ,  a 
cui    nulla    costa    i'  acquisto 
di    quelle    cognizioni ,  che 
i  mezzani  ingegni    appren- 
der non  possono  senza  una 
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iung*  ed  ostinata  fatica  .  Le 
SBienze  e  le  arti  eran  fami- 
liari a  questo  grand'  Homo, 
aveva  inventata  una  specie 
di  lira ,  ciie  divitiamente 
suonava,  ed  egli  fu  dap- 
prima in  qualità  di  musi- 
co e  di  virtuoso  sul  violi- 
no al  servigio  dt  Lud  .  Sfor- 
za duca  di  Milano  ,  con  u« 
assegnamento  di  5oo  scudi. 
Teneva  alla  sua  lira  un  ma- 
nico di  argento  che  termi- 
nava con  una  testa  di  ca- 
vallo, ed  egli  cantava  alle 
Tolte  accompagnindosi  eoa 
qucsr  instromeuto  .  Dopo 
aver  dipinto  in  Roma  ,  in 
Firenze,  ed  in  Milano  ven- 
ne in  Francia ,  ma  mori 
poco  dopo  a  Fontainebleu 
nel  iSio  in  età  di  7 5  an- 
ni fra  le  braccia  del  re 
Francesco  I,  clie  «rasi  por- 
talo a  visitarlo  nella  sua 
malattia  . 

Vinci  (  Leonardo  )  com- 
positore celebratissimo  nel- 
la prima  metà  dello  scorso 
secolo,  nato  in  Napoli,  fu 
insieme  con  Pergolesi  allie- 
vo nel  conservatorio  de'  Po- 
veri di  G.  C.  Nel  ì'jiS  die 
in  Venezia  la  sua  prima  o- 


per»  Ifigenia  in  Tturide , 
che  ebb«  tale  successo  ,  che 
le  più  grandi  città  dell'  I« 
talia  vollero  averlo  per  com- 
positore .  La  Dìdone  e  1' 
jértdserse  che  fu  1'  ultitto 
dramma  eh'  egli  scrisse  , 
rappresentato  in  Roma  nel 
it3i,  furono  riguardati  co- 
me i  suoi  capi  d'  opera  . 
11  Vitici  mirabile  nella  for- 
za, vivacità  delle  immagi- 
ni ,  dice  r  ab.  Arteaga  pre- 
se a  perfezionare  quella  spe- 
cie di  composizione  detta 
volgarmente  recitativo  ob- 
bligato ,  la  quale  per  la  si- 
tuazione tragica  ,  che  espri- 
m>^  ,  pel  vigore  che  riceve 
dalla  orchestra  ,  e  pel  pa- 
tetico ,  di  cui  abbonda , 
è  lavoro  pregiatissimo  della 
musica  drainimitica.  L'  ulti- 
mo atto  della  Dìdone  abban- 
donata modulato  in  gran 
parte  da  lui  a  questo  mo- 
do è  preferibile  a  quanto 
h  in  di  pili  fiero  e  più  ter- 
ribile nella  pittura  i  qua» 
dri  di  Giulio  Komano  . 
(  Rivoluz.  t.  1.  p.  21.  )  • 
Uno  de'  principali  meri- 
ti di  questo  gran  musi- 
co,  si  è    di    aver   cercato 


im 


t  1 


tt 


sempre  a  render  V  eprcs- 
sioue  della  natura  ;  egli 
fu  rapilo  air  arte  nella  im- 
luaUira  eia  di  4 2  aiiiii  nel 
lyÓQ^  .  Diccsi  dj  a\rre  avu- 
to il  veleno  nel  cioccolat- 
ic  .  Si  vuole  ^  dhe  egli  a- 
Tesse  avivta  T  iniprudenza 
di  vantarsi  ,  che  «iiaitre  e- 
ra  in  Roma  aveva  ottenu- 
to i  lavori  di  una  dama  d' 
alto  rango  .  Uno  de'  pa- 
renti della  mcd'Csima  ,  tro- 
vandosi per  allora  in  Na- 
poli, ne  fu  informato,  e 
vendicòlla  dell'  indiscretez- 
za del  Vinci  con  farlo  av- 
velenare , 

Viotti  (  Giov.  Battista  ) 
irato  in  Piemonte  è  senza 
duljbio  il  primo  violinisla 
del  secolo.  JXel  1^782  por- 
tossi  a  Parigi  ,  ove  si  è  latto 
ammirare  nell'  esecuzione 
dV  suoi  concerti  per  Un 
carattere  origlnv^le  :  clxe 
sembra  fissarle  i  limiti  del 
genere,  per  una  fecondità  di 
fantasia  ,  per  una  felice  ar- 
ditezza ,  per  un  brio  ed 
una  vivacità  temperata  da 
uti  gusto  nobile  e  puro  : 
vennero  applaudili  que' bei 
motivi ,    che    dalle     prime 


misure  annunziano  il  gertiò 
oel    ccmposilcre  ,    e    <juei 
svilii]>pi   ai  un  pensici  ii  u^ 
meo  ,   in  cui  la  progressio- 
ne    del    sentinn  nlo    porta 
ai  più  sublime  grado  l'efìet- 
to  .  -Qual'     energìa    e  qual 
grazia  insieme  nella   di    Jui 
esecuzione  !   come    è    finito 
negli  adagio  !  come  è  bril- 
lante negli  allegro  !  La  re* 
gina  di  Francia  M.    Anto- 
nietta  volle  ,  che  Viotti  ve- 
nisse ^1    Versailles  .     Gli    si 
assegna  il   giorno  pel    con- 
certo :    giungono    tutte    le 
persone     delia     coite  ',      e 
comincia  il  concerto  .    Già 
le  prime  battute  dell'  a  solo 
impongon  sieuzio,  e  la  più 
grande    attenzione ,     allor- 
quando lutto   ad  un  tratto 
odesi  gridare:  place  à  moirt-^ 
signeur  le  corrile  cV  Artois  . 
In  mezzo  al  tumulto  ,   Viot- 
ti  si  pone  il  violino    sotto 
al  braccio ,    e    va  via ,    la- 
sciando cosi  tutta  la    corte 
con     grande     scandalo     de' 
spettatoi'i  .   Da  quel  tempo 
in  poi   egli   detPvminossi    a 
non  più    suonare    in    pub- 
hlico  .  Nel   1790  ,  un    de- 
putato all'  assemblea  costi- 
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un'  ìded  dallo  stile  del  Tair-, 
^m/.    Sulla  fine   del    1792, 
Viotti  -passò    ia    Londra, 
ove  poco  dopo  die  un  ad. 
dio  all'arte  musica  per  darsi 
interamente  al  commercio  . 
Questo  gran  violinista  con- 
to  rango  :   Lungo  tempo  ab-     ta  tra    stioi    allievi  -Hode  ^ 
bustartza  ,   disse  Viotti  ,  rnyi      Alday  ,   Libon  ,   la  Barre  , 

Caditi e^r,     V achei-    ed    altri 


•tirente  ,  iti  timo  amico  dei 
V.otii  ,  alloggiava  sino  a 
uri  quinto  ordine  della  ca- 
sa :  (ti^li  aveva  consentito  a 
dfjr  «jiiivi  un  coitcerto  - 
Furonvi  incitati  dei  gran 
principi   e  delie  dame  d'  al- 


slamo  discesi  sino  a  loro  \ 
bisogna  ora  che  essi  sa  li  sca- 
rto sino  a  noi  .  Viotti  avc- 
\-a  gran  prontezza  di  spi- 
rilo ^  Un  giorno  il  ministro 
Caloune  dimandogU  (jual 
ej'a  il  vìdIìho  più  giusto  . 
Quello^  egli  rispose  :  c/i' 
è  meno  falso.  Allorché  ti^o- 


bravi  artisti.  Egli  ha  fatto 
iinprrinere  ^5  couceiti ,  uà' 
opera  di  quartetti  ,  più  o- 
pCre  di  trio  ,  che  sono  ia 
gran  pregio  ,  e  delle  variai 
ziohi  per  violine  . 

ViREEs  (  M.  de  )  maesti'O 
di   musica    e  di  cembalo  a 


vavasi  insieme  con  M.  Pnp-     Parigi,    inventò  nel    1771, 

.po;,   di  cui  non  apprezzava 

gran  fatto  il  talento  sul  vio- 

kno  ,    diveniva    allr^ra    più 

di  lui  malizioso  .  Egli  sape- 
va che  il  virtuoso  ]jucch(.'se 

per  ogni  dove  vaiitavasi  di 

essere  scolai'e  del  Tavtitii  , 

e  che  ciò  ei-a  una  falsità,  al- 
lora egli  pregava  M.  La- 
houssaye  ,  vero  allievo  del 
Tartini  ,  di  soiiare  sulla 
maniera  del  suo  maestro 
dinanzi  a  Piippo  ,  e  dice- 
va a  costui  :  Amico  ,  senti 
bene  Lahoussaye  ,  ed  avrai 


il  cembalo  nciistico ,  e  cir-^ 
ca    177''   il  clavicembalo  av" 
monioso  e  celeste  .    li'  uno 
e  r  altro   ottennero  i  suilra- 
^j  delle   accademie  di  Lon- 
dra   e     di    Parigi  .     Questi 
stromenti  hanno    di    parti- 
t:olare  ,  che  senza  tulji,  sen- 
za martelletti  ,   e  senza  pe- 
dali imitano   pervia  di  cor- 
de   d'  acciajo    ordinarie    il 
suono  di  rpiattordici  o  di- 
ciolto  strumenti-  Nel  i;Bb 
un   suo  figlio  ffcesi  sentire 
sopra    un  tal  ceiìibalo  in  ùfj 
•7 
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2>artlcolare  concerto . 

Vixrvuvio  Pòllione  da  Far- 
mia  ,  ora  Mola  di  Gaeta  , 
visse  nel  secolo  d'  oro  de' 
vouiaiii  sotto  Augusto  .  E- 
gli  ,  come  a  ragion  riflette 
il  dolt(j  Aadres  ,  non  si 
appagò-  solo  delle  opere 
f^eijlie  e  latine  risguardanti 
1'  architettora  ,  ma  s'  im- 
merse eziandio  nello  studio 
didla  fisica  ,  e  passando  alle 
mateniitiche  non  seppe  star- 
si nii'  primi  eleaieati  ,  mi 
penetrò  nelle  più  profonde 
speculazioni  geometriche  e 
niecc  (lìiclie  ,  inu^ichì  ed  a- 
strono.niche  d'Acliita,  d' 
Aristosseno  ,  ec.  (  T.  4* 
deW  Origine  iW  pro;^r3ssi 
ec.  p.  io).  Nel.  suo //-.if- 
t>it<i  di  Ar:hitettii:'ii ,  di'  è 
1'  unico  lùnasloci  dell' anti- 
chità, ragiona  egli  alun^j 
della  musica  ,  de'  suoi  effl-t- 
li  ,  e  della  maniera  con  cui 
debbonsi  costruire  i  teatri 
oercliè  più  spicchi  T  armo- 
;>ia  .  Tutti  coloro  che  han 
fatto  de'  cementi  ,  o  delle 
traduzioni  di  questo  libro 
di  Vitruvio,  con»e  Palla, 
B'.rharOi  P.rraiilt-)  il  nnr- 
rbese    Gjliani  e   piii    altri 


lìanno  trattato  lo  stesso  sog- 
getto . 

Vittoria  (Tommaso  del- 
la )   spaguuolo   nativo  di  A.- 
vila  rivale  e  coutemporaiieo^. 
del  cel.  Palestriai  ,   contri- 
bai  com'  egli    colle  sue  o» 
pere    aila    perfezione    della 
in  isica    di    chiesa  ,     é-  alla 
gloria    del  -  canto  italiano  . . 
1  suoi  libri    di    teoria,  lai- 
sicale    furono    statv^^iti     in  • 
Komi  l'aun)   iSSj,    el  as- 
sai  pregiati   a'  suoi  tempi  . 
(V.  Lampillas  5tJ*,  Apolo^. 
d^LLu  Ietterai,  spa^n.  t,  2.}  . 


oa'JL  (  Cristoforo  )  di 
N^ri.nbn'ga,  studiò  la  mi- 
sica  sulle  opere?  di  G'ain 
e  del  5»;sotie  .  Nel  1776 
essendo  venuto  in  Franci;» 
il  suo  g  ;nio  si  acc;e^e  al  sen- 
tire i  capi  d'  op;^ra  di  <jrhi':k. 
Stabili  allora  di  prendsudo 
a  suo  molello,  e  n?l  1786 
die  al  pubblico  la  misica 
del  Toison  d'  or  dedicata  a 
Gluck .  Questo  gran  mae- 
stro nella  sua  risposta  a 
Vogel  così  esprimevasi.  Sul" 
le  altre  \fostre  qmUtà  qu3' 
gli  cks  pili    brilla  ,  si  è  il 
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'talento  drammatìeo  ,  onde 
'di  cjuesto  con  tutto' H  mio 
cvoie  ieco  voi  mi  congra- 
tulo .  Eg(i  è  questo  un  ta- 
lento tanto  più  raro  1  quan- 
to noi  dovete  voi  già.  olla 
pratica  ,  ma  alla  natura  . 
Una  feLbre  maligna  il  tol- 
se di  viU  in  età  di  3*2  an- 
ni a'  di  1^  giugno'del  iy88. 
GJiuk  lo  cliiarr.a\a  //  suo 
primogenito  .  La  si'nlonia 
del  Demo!  ^on te  ,  eh'  rgli 
morendo  lascio  già  compi- 
to è  «n  capo  d"  opera  di 
espressióne  e  di  gusto  ;  es- 
sa fu  eseguita  hti  1791  ne' 
funerali  degli  uffiziali  morti 
a  Nancy,  e  produsse  gran- 
•  dissimo  elìrlto  . 

\  OGLER  (Abate  Giorgio 
Giuseppe  )  cavaliere  dello 
sperou  d'  oro  ,  cappellano 
della  corte  di  Baviera,  e 
dopo  il  1^86  maestro  di 
cappella  del  re  di  Svezia, 
nato  a  Virzburgo  nel  1749? 
studiò  il  contrappunto  in 
Padova  sotto  il  celebre  P. 
Vallotti .  Verso  il  1776  ven- 
ne a  Manheim,  ove  stabilì 
una  scuola  di  musica,  e 
ne  die  de'  corsi  pubblici  . 
Non   fu  frattanto    che  Tan- 


no à  appresso  »   clV  egli  si 
fé    conoscere    dagli    esteri 
mercè  la  sua  Scuola  di  mu- 
sica ,  opera  periodica  di  cui 
non    ne  pubblicò    che    tre 
soli  anni  .   I  critici  il  cen- 
surarono allora  di  aver  mol- 
te idee  non  ben  digerite  , 
e  di  mancar  di  chiarezza  . 
I  \iaggi  eh' egli  intiàprese 
dopo  il    17^0,   per  tutte  le 
grandi    citta  dell'Europa, 
han  servito  a  far  conoscere 
i  suoi    talenti.    E^li    si    è 
mostrato  da  per  tutto  gran- 
de organista,  gran  suonato- 
re di  forte-piano,  gran  com- 
positore e  dotto  autore  in- 
sieme ,    onde  vien 'detto  il 
Brown  delta  musica  .   E  in- 
ventore altresì  di  un  orga- 
no   di  Tuio^a  specie  ,   a  cui 
ha  dato    il    nome    d'  orche- 
strion^ perchè  ìniitando  tut- 
ti   gli    stromenti  ,    riip{vrc- 
seiiia  una  compiuta   orche- 
stra.    Egli  feccnc   costruire 
uno    in     Amsterdam  ,     ove 
fecesi  sentire  in  un  suo  se- 
condo viaggio    con    .mmi- 
razione    di    tutti  .     Le    sue 
composizioni       abbracciano 
tutti  i   generi  ,    e  ve  ne  iià 
gran   parte  impressa  ;  le  sue 
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sonale  per  piano -forte  so- 
no pregiatissime  .  Vi  ba  i- 
i^olti-e  di  lui  gran  numero 
di  opere  teoriidie  :  tali  so- 
.^o  ,  1 .  La  teoria  della  mu' 
sica  e  della,  composizione , 
Mjinheim  17.76;  ~  2»  L'  arte 
di  formar  la  \;oce  .  177ÌÌ. 
ibid.  —  3.. Esntne de/ Li  scuo- 
ia di  musica  di  Manheim  , 
3.  voi.  —  4.  Molte  disserta- 
zioni, nelle  notizie  di  Wc.tz- 
ler  ,  »77;9,  e  1780.—  ^.Ri- 
sposta, a .  diverse  quistioni 
relative  al  suo  sistema  1790. 
JVt.'l  1800  l!  ab  Vogler  pah- 
iblicò  il.  suo  Choralsystem  , 
o^sin  Sistema  musicale,  Kop- 
penbagen  ec.  Egli  è  diviso 
jii  tre  parti,,  di  cui  gli  in- 
tendenti fanno  moltissimo 
caso  (  ^'.  Lichtemhal  p.  8. 
in  not.  )  Pio  YI  trovandosi 
u  S[jira  fece  comporre  ddl- 
1'  ab.  Vogler  un  Miserare  a 
4  voci  con  organo  e  bassi 
mii^ji^bn presso   nel    17^2. 

Yoss,  {  Jean  de  )  pioflVrì 
un.  discor.so  in  onore  del 
cel.  Hajdn  a  Bellino,  li  i) 
S<'!fembre  t8op  nel  salone 
delio  Kiiyal-Yorck,  ove  e- 
ran.si  radunali  iiv  gran  nu- 
mero i  musici,    e  gli  ama- 


tori .  Vi  si  eseguirono  quia- 
di  molte  composizioni  dell' 
Haydri ,  fra  le  quali  ,  la  sua= 
cantata  d'  Ariadaa  a  Nasso, 
a  cui  M.  Scbneider  si  era 
permesso  di  aggiungere  gli 
accompagnamenti  di  tutta 
r  orcbestra  ,  non  essendo 
stala  scritta  dall' Haydn  cbe 
per  il   solo   j%iano-forle  . 

Vossitì  (Gerardo-G.iovaa- 
ni)  professore  in  x\msterdaai 
molto  abile  nelle  belle-let- 
tere ,  nella-  critica,  nella 
storia  e  nell'  anticbità  ,  si 
è  fatto  gran  nome  presso- i 
Icftterati  per  un'  infinità  di 
opere  assSi  ben  scritte,  pie- 
ne di  profondo  sapere  ,  e 
di  solide  osservazioni  •  Nqì 
non  farem  qui  menzione 
che  di  alcune,  nelle  qucU 
egli  ba  trattato  diffusamca.- 
te  della  miLsica  ,-  Cosi  nella 
sua  opera.:  Lfe  aiUium  et: 
scientiaruni  nutiird ,  et  con- 
stit^xtione,  parla  dell'  ogget- 
to e  criterio,  della,  musica  , 
e  delle  diverse  selle  degli 
antichi  musici  :  della  di  lei 
antichità,  e  quanto  essa  debr- 
ba  a  Pitagora.:  chi  è  stato 
il  primo  a  scriverne,  e  di 
alcuni  altri  antichi  scritto^ 
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-l'i  di   musica  che  si  sou  per- 
duti •.    dell' utiiilà  (Iella  »iU. 
dea  :   delle  diverse  parti',  e 
generi    della     musica  ,     de' 
primarj  autori  greci  di  que- 
sta scienza ,  e  fiualmenté  de' 
llatini  .    Neir  alli-^a  sua  ope- 
ra  Ve  scientiis  tn  ithematicis 
tratta   ancora  aluugo  d*41a 
musica  considei'ata  come  par- 
te  della   m;iteiuatica  .     Nel- 
le   sue    Insiituiiones'    Poeti- 
CCB  al  secondo    e  terzo     li- 
tro parla  altresì    d(    molte 
materie  di  misica'.    Q  testo 
col.    letterato  mori   in   Am- 
steniam  nel  iOjCj:  Sua  li:^lia 
Cornelia    F'oss  viene   anno- 
verata tra  le  più  colte'dv)n- 
ne   del  suo  secolo:"  eJIa  a- 
veva  ancora  delle  coguizio- 
ni    stese    nella    musica  .   In 
una   lettera  al  dotto   Meur- 
sio  suo  padre  la  chiama  p»- 
vitissitna  in-  ogni  gemre  di 
musica  ,   Ella  annegossi   nel 
iC3S  nel    passar    che    face- 
va in  una    vettura    sop^ra  i 
ghiacci  . 

Vossio  (Isacco)  l'ultimo 
fera'  figli  drd  precedente  ,  e 
il  primo  per  la  enidizione, 
si  rese  molto  abile  nella 
storia  e  n^lla  critica  greca 


e  latina  .   Egli  si  stabili  in 
Inghilterra  ,   fu  canonico  di 
Windsor  ,   e  morì  quivi  nel 
1689.  Questo  letterato  ave- 
va uua  prodigiosa  memoria, 
ma  mancava   di   giudizio  .11 
suo  ingegnoso  liLro-rfe  P'oe- 
mdtwn   ciniu   et  viribiis  ry-- 
t/t'ni ,    Oxford    1675  in   8', 
nitrita    di    esser    letto'  du' 
poeti    e   da'  musici .    Egli  vi 
sostiene  con  autorità  ,  e  con 
ragioni,  chf?  gli  -tntichi  gre- 
ci hall  fritto  uso  dell' armo- 
nia  ^iiuwltanea ,    o  coiìtrap- 
pu-ito  ,  e  schernisce  con  iii«- 
giui'ie  i  moderni  per  avere 
avuto-  1'  arcltezz»  dir  negar- 
lo-,  ed    ammette   come  ve^ 
re  tutte  le  maraviglie  attri- 
buite air  antica  musica  .  Per 
divertire   alquantt»^  i  lettori 
rapporteremo    una  sua  cu- 
riosa osservazione,  lascian- 
do a  ciascuno  la  libertà  di 
giud-icai'é' ,  quanto  1' iiaaia- 
ginaziou  dell'autore,    pos- 
sa aver  aggiunto   alla  reali- 
tà del  fitto.  Dice  egli'^aduu- 
que   essere   un  gran  piacer* 
il   farsi    strofinare    o  petti- 
nare  da  coloro  ,    che  lo  fan 
beue  in  misura-.   Ed  aggiun- 
ge d' esser  più  d' viua  volla,^ 
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caduto  fra  le  n;aiii  di  par- 
luctbieii     tesi    «ietti  ,    che 
coi     Joro    ptitini    sapevaiio 
periettanitiite  imilnu:  i  njo- 
\iiiienti   d    ogni  ifiariieia  di 
esuli   e   di   iitun  ,    tosicchè 
colla  più    esatta    precisione 
esprimevano   ora  i  gi^^nibi, 
ora   i   trochei  ,    alti  e    \oJte 
i   dattili  o    gli    ansipesli  ,  e 
taloia   gii   fcUjhhrtitlii,   td  i 
peonii.    Jlg  i  è   cejio  però 
che   seiihtne  non  si  trovin 
da    per    tutto    parriscchicri 
cosi  eruditi ,   ad  ogni  paseo 
e    ad    ogni    nrx  mento    può 
osservarci,  quanto  aLhia  di 
forza    anche    negli    uomini 
più  volgari   r  abituai  senti- 
mento della  regolar  misura 
del  tempo  .  Qual  contadino 
è  iì  rozzo   e  sì  sfornilo   d' 
orecchio  ,  che  intonando  le 
sue  villerecce  canzoni  non 
faccia  usanifestan>eute    sen- 
tire   la    regolarità  degl' in- 
tervalli  di   tempo  ,  con  cui 
son  modulale  le  più    sem- 
plici   cantilene  ?    Tanto    è 
^'cro  ,    the   cantar  sènza  mi- 
sura non  è  cantore  ,   come 
sensatamente  dice  Rwisseau; 
e    che    il    sentimento    della 
/ifisura  non  essendo  mcn  na^ 


turale  di  quello  deft  inta- 
nuzttne  ,  una  di  (queste  co-- 
se  non  ha  mai  potuto  stfir^ 
stri  za   i'  altra  . 
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ALKER  (  J(  lin  )  pròfcs*- 
soit  di   musica  in   Londra, 
licl  i^8|7  puljhlicò  nel  Mon~ 
th,j  ÌvVvit%v  nna  sua  Djsser- 
ta'/jcne  coi  tiiolo  :    7 he  me- 
U(lj   vj    ffctiking    delinea- 
teu  ^    etc.    ossia    òuila    ine- 
Iviùa  del  linguaggio ^   o  la 
declamazione  ins f guata  co- 
me   la    n:usicu    per   via    di 
segni  sensibili  .  Vi  dà     egli 
de'precètti  per  la  modulazio- 
ne  e  1'  espressione  degli  af. 
fttti,   e  delle  pjìssioni ,   di- 
mostrata  con   alcuni     scelli 
passaggi  ,   tratti  da'  miglio» 
ri   compositori  . 

Wallis  (John)  professo- 
re di  geometria  nella  uni- 
versità iV  Oxford  ,  e  mem- 
bro delia  R;  Società  di 
Londra  morto  a  Oxford 
nel  jyo3.  ha  contribuito 
moltissimo  ad  -illn^trare  1' 
antica  musica  con  le  sne 
traduzioni  dal  greco  delle 
opere  armoniche  di  Tolo- 
meo ,  e  <ie'    Comentarj  al- 
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ìé   medesitne    di    Porfirio, 
alle  quali   ha  aggiunte  del- 
le  doLtiSsiiii:?    atinotazionl  . 
Ti'ovau-i  ([tieUe  nella  super- 
ba  edizione;  delle  sue  Opere 
mateju^ticUe  in   3-'  voi.     in 
fol,    a  ()xfoi'd    179;.    Hivv- 
kins   uella  s'ii  Stoi'ii    della 
m-isica  rapporta   uni  lette^ 
ra  dd    D-    Wallii  ,    in    cui 
de;criv'e  •  un  -  rituale    greco 
mjnoìcritto 'Irov  ito  a     Bu- 
da  nel    i6:Jà ,   di'  egli  cre- 
d;   più     antico    almeno    di 
tre    secoli  ,     cioè    del    sec. 
lò.    Vi    si    trovino  le  note 
manicali  sotto   gì'  itini  e  le 
antit'jne  grc^che  salite  ca  i- 
tar-!Ì  nell.i  cbie^a  "li  G^stin- 
liii)p.')li ,    e  Ì4  '  spi  ^^  jzio'i  ; 
inoltre  di   '{leste  note,  eh' 
crino    allora   in  uso,   d*ile- 
Joro  for.ne  ,    ài'  loro  ti  ):ni 
«del   valor   loro  ..  *•   S;MAa 
di  queste  (dose ,  egli   dice, 
noti  sarebbe   intelligibile  il 
resto  dell'  op?  •!  ,  e  l  a  noli? 
con  tal    soccor?o    vi  abbi- 
sogni   moka    attenzione    e 
inulta  sagacità  per  cornijrea- 
dèree  potereo^iT^irare  qi^- 
sta  musica  colla  nostra*  E- 
^li  è  vero,  cb^  questo  nii- 
*05crltto  è  assai  ^[ìt   my- 
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derno   delle   opere   di    Ari- 
stosseno  ,    e    degli  altri  mu- 
sici  greci,     essendo    poìle- 
riore  allo   stabilimento   del 
cristianesimo,    ma   è   il  più 
antico    di     questo     genere, 
che  ci  sia  stato  conservalo  ." 
WiLTUt-R     (   Gio.    Gode* 
fredo  )     dotto    musico  della 
corte  e  della  chiesa  di  Wei- 
mar ,  fu  precettore  del  gio- 
vane principe  ,  e  della  prin- 
cipessa   sua  sorella  .    Egli   è 
autore   di   nn    Lexicon    mu- 
sicale ,    o  Biblioteca  di  mif 
sica    in     tedesco,    ìyia.   a 
Lipsia.    Vi   si    trovano   non 
ciie  gli   a.itichi   e  '  moderni 
m  isicl ,    che    si  sono  distinti 
u'ile    difFrenti    nazioni    si 
n^'ila    teoria  ,      come     nella 
pntica-,  .  lutto    quel   che  si 
sa  di  ognuno  di  essi  ,  e  quai 
scritti  hin  lasciati^  ma  ezian- 
dio la  spiegizions  de'  termi, 
ni  tecnici  d,-ih  magica  in  uso 
nel  gi-eco  ,    n  d  latino,   nel» 
rit»liai»>,   e    n;i   franchìe, 
C.1  i  la   più   pii'te   de'   segni 
usititi,     pir   ordine  alfabe- 
tico .    Q  lest' opera   è   piena 
di  milte  ricerehe  ,  e   com- 
pilata con  nugglor  esattery- 
il  di  q  iella  p>ù  recente  di 
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M.   GerLer.  L'  autore  do- 
^)0  r  impressioue  cinll'  ope- 
xa  proseguiva  a  raccorre  de- 
gli altri  materiali  ,   clie  gli 
trano  ■sfusigili  ,   e  che  ave- 
\a     nuovamente     scoverti  , 
ma   non   e})Ì3e   il    tempo   di 
.  pubLlicarne   il   Supplemen- 
.'to  ,     essendo    morto    a'  ^3 
di  marzo  del    ly/f^» 

Walther  (  D.    Micliele  ) 
figlio  di  Giov.  WaUiier  uno 
•de'   migliori-  contraj^punti- 
sti  alemanni  dei  sedicesimo 
secolo  ,  9  autore  di  una  dis- 
sertazione •  de  harmoriià  mu- 
siaU  Wiliebcrg    i^79- 
,.•   "Waurek  (Ambrogio)  dot- 
to   inglese,    ed  amatore  di 
musica    sul   jH'iueipio    dell' 
ultimo   secolo   in  L^aid-i'a  . 
JSt'ì  lyìS  puidjiicò  quivi  The 
tonorneter     explciLuing     and 
demonstrating  bj    un   tasie 
mtthod  in  nuinibers  and  pro" 
gonion  ,   cioè  :   Spiegazione 
e   dimostrazione     ii>e'    tuoni 
musicali  con  un   nuovo  me- 
todo di  proporzioni  e  dina- 
meri.  Presso  Scbeibe  (Com- 
posizion.    musicale)  si  trova 
una  distinta  analisi  del  trat- 
tato   di    VVarren   sulla    di. 
visioae    dell'  ottava  iu  32 


tuoni  difl'erenti . 
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EBB  (Daniel  )  letterata 
inglese  ,  e  dilettante  di  mu- 
sica sulla  Cue  dello  scorso 
secolo   a  Lomtra  ,    è  auto- 
re di  un    trattato,    che  ha 
per  titolo  :    Observation  art 
the  correspondance 'between 
poetry    and    music  ,     cioè  : 
Oj-servazioni     suLL'    affinità 
della  poesia   con  La  music» 
ij9i.  Egli  prova  con  mol- 
to  gusto   ed  eleganza,   che: 
la  veja  ragione  degli  effetti 
e  de'  fenonicni   d<lla  musi*  . 
ca  risiede  nell'  armonia  de' 
movimenti,  ohe  l'anima  ed 
i  suoni   producono  su'  ner- 
vi .   e  gji  spiriti   vitali.  Mr 
Escheiiburg    V  ha   tradotto 
in  tedesco  (  F'.  Dessessarts 
Bibl.  d'  un  komme  de  goiity 
t.    -J^Paris    i8ob)  . 

Weber  (  F.  A.  )  nato  a 
Heiìbroun  nel  ijòò,  è  quivi 
dottore  in  medicina,  e  di- 
sliuto compositore  ed  au- 
tore di  più  opere  di  mu*- 
sica.  Le  sue  opere  di  teo.. 
ria  sono  :  i .  Cnrutteristi^ 
ca  delle  vjci^  e  di  u^uni.^ 
stro/tterhti  in    uso  •;  —  3.    Os-^- 
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^er\>axioni  sul  violino  e  ta 
maniera  di  sonarlo  con  e- 
semp)  :  —  3.  Dissertazione 
pratica  sulla  viola  di  amo- 
re^di  miglioramenti  che  recar 
vi  si  possono:  —  4*  Dissert. 
sulla  perfezione  deW  inta- 
volatura italiana ,  ad  liso 
de"  suonatnri  di  cembalo  , 
con  una  serie  di  sonate  ec: 
5.  Osservazioni  sulla  dot- 
trina  del  contrappunto  :— 6. 
ìCorrispondenza  musurgica 
sopra  molti  argomenti  di 
Estitica  musicale ,  ed  ana- 
lisi delle  opere  dei  gran  mae- 
stri ,  con  de''  paralleli  de"* 
più  recenti  : — 7.  Molte  altre 
dissertazioni  di  musica  :~8. 
X*'  arte  poetica  di  Orazio 
secondo  la  traduzione  di 
Tlamler ,  con  note  per  i 
compositori  ed  i  musici  — 
1806—1810.  Egli  ha  scrit- 
to in  oltre  molta  musica 
sì  stromentale,  che  vocale , 
che  è  in  molto  pregio  per 
la  novità  e  '1  gusto .  U  d. 
Lichtenthal  rapporta  ,  che 
Weber  come  medico  ha 
impiegato  la  musica  con 
successo  ne'  dolori  d'  occhi 
{Influenza  della  mus.  p.  61). 
Weìgl  (  Giuseppe  )  va- 


lente maestro  di  musica  de' 
nostri  giorni  ,  detto  dai 
Carpani  il  Parmigianino 
della  musica,  fu  per  rrnal- 
che  tempo  scolare  del  gran- 
de Haydn  .  Egli  si  é  leso 
celebre  pel  suo  stupendo 
oratorio  della  Passione  , 
che  solo  basterebbe  a  im- 
mortalarlo ,  dice  il  sulìo- 
dato  Carpajii ,  e  dove  fece 
buon  uso  delle  fughe  (Lett. 
HI.  e  X.).  Weigl  riferisce 
del  suo  maestro  Haydn ,  che 
aveva  per  via  di  certi  suoi  caL 
coli  numerici,  stabilito  un 
metodo  con  cui  reggeva  l* 
artificio  della  sua  compo- 
sizione ,  e  che  non  volle 
mai  comunicar  ad  alcuno 
questo  suo  magico  ritrova^ 
t©  :  ^ando  ne  veniva  prc« 
gato  ,  rispondeva  sorriden- 
do :  provatevi  e  trovatelo  . 
Nel  magazzino  di  musica 
del  Ricordi  in  Milano  ab- 
biamo di  Weigl  i  seguanti 
drammi  huSi  italiani  :  il 
Rivale  di  se  stesso  :  l^  Uni- 
forme :  /'  Amor  marinaro  ; 
la  Famiglia  Svizzera  :  Ca^ 
sa  delli  orfanelli:  la  Prin» 
cìpessa  <£  Amalfi . 

WfiiMÀR  ^Pietro)  maestre^ 


V/  E 


W  i 


di  musica  nel  glnmisio  e- 
Jettorale  di  Eifurt,  è  au- 
tore di  alcune  dlssertnzio- 
ni  sullo  stato  della  musica 
in  quel  paese  ,  inserite  nel 
Miijaziiio  musicale  di  Cra- 
ni r .  Vi  ha  anche  di  lui 
impressa  molta  musica  a 
Reval ,  ed  a  Lipsia,  e  do- 
po il  479^  w^^  collezione 
di  canti  per  la  chiesa  .  L' 
arte  deve  a  lui  molli  allie- 
vi,   che  fanuogli  onore. 

WuKEMBERT  ,  monaco  di 
S.  Gallo^  morta  T  annq 
884,  era  figlio  di  Adalber- 
to uno  degli  uffiziali  di 
Carlo-magno  :  fece  i  primi 
suoi  studj  nella  scuola  di 
Fulda  ,  e  li  terminò  a  S. 
Cr.ilIo  .  Egli  coltivò  le  hv\  - 
le-aiti,  e  le  scienze,  la 
poesia  ,  la  mugica  »  la  teo- 
logia e  la  storia .  AhLiama 
di  lui  un  Trattato  sulla 
musica^  che  è  il  j)iii  im- 
portante tra  le  sue  opere. 

Werner  (Greg,  Giusep- 
pe) primo  maestro,  diret- 
tore della  scella  numerosa 
orchestra  del  piiucipe  Ant. 
E^t^'rha/^y  verso  il  1758, 
fu  in  quel  posto  il  prede- 
(iessore  dell'  ila^da  ,   e  se- 


condo il  Carpaui  ,  uomii, 
di  molto  inerito  .  Vi  sono 
di  lui  alcune  cantate  a  4 
ed  a  5  voci  con  due  violi- 
ni ,  e  basso  ,  ed  alcune  sin- 
fonie . 
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iPDER  (Fcder.  Aflamo) 
professore  nell'  università, 
di  Gottinga  ,  nel  1751  fece- 
vi  imprimere  una  disserta- 
zione ,  citata  con  lotle  da 
Lichtenthal  •  De  affectibus 
ope  musices  excitandis  5  «u- 
gendls  et  moderandis.. 

WiELAND  ,  uno  de'  piìi  ce- 
lebri scrittori  e  poeti  dell' 
Alemagna,  verso  il  1780 
die  al  pubblico  un  Saggio 
sullo  st(ito  della  musica 
a  queir  epoca  .  Egli  dà 
tutto  il  merito  della  per- 
fezione di  qncst'  arte  al  cel. 
Gluck:  ,,  Mosso  da  una 
delle  più  hclìe  massime  di 
Pitagora,  egli  dice,  GJu(  k 
ha  preferito  le  Muse  alle 
Sirene^  egli  ha  sostituito 
ai  vani  e  falsi  ornamenti 
quella  nobile  e  preziosa 
semplicità  ,  che  nelle  Arti 
come  nelle  Lettere  fu  sem*» 
pre  il  carattere  del    vero  % 
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iel  grande  ,  e  del  heììo  . 
Eh  !  guai  nuovi  prodigj 
non  produrrebbe  quest' 
anima  di  fuoco  ,  se  qual- 
che So-vrano  de'  nostri  gior* 
ni  volesse  fare  per  V  ope- 
ra quel  ,  che  fece  altrevolte 
Pericle  per  il  teatro  di  A- 
tene  ?  "  Wieland  è  nutore 
altresì  del  Poema  delle  gra- 
zie ,  uua  delle  più  prcdi- 
Jctte  cojnposixioni  del  suo 
autore  ,  Lipsia  1770  in  8, 
ove  tratta  a  lungo  della  mu- 
sica, e  del  bello  ideale  di 
quest'  arte  . 

WiEN  (  Saverio  )  nato  a 
Pesmes  nella  Franca  -  Con- 
tea 5  die  al  pubblico  :  J\Ui- 
sique  thèoriqiie  et  practique 
reduìte  a  ses  prinoìpes  ria- 
turels,  ou  nouvelle  mèthode 
pour  apprendre  jacilement 
et  en  peu  de  tems  V  art  de 
la  musique  :  Paris  1742— 
I74i  in  4. 

WiESE  (il barone  di)  ama- 
tore di  musica  a  Bade ,  nel 
1790  pubblicò  un  trattato 
col  titolo  *.  Arm/eisung  ce. 
cioè  :  Mgtodo  meccanico  di 
accordare  il  cembalo  secon- 
do un  nuovo  temperamento. 
ilavvi  di  lui  altresì  uà  ma<= 


iioscritlo  col  titolo  :  la  teo^ 
ria  della  divisione  delle  cor- 
de vibranti  , 

WiLELMO ,  abbate  del  mn- 
nistt To    di  llischau  nel  do- 
dicesimo secolo,    molto  i- 
struito  per  que'  tempi  nel- 
la musica  ,     ha  lasciato   un 
trattato   de  Bhisica  ,    che  1' 
ab.  Gerbert  ha  inserito  nella 
sua  collezione  ,  t.  2  p.    i5|. 
WiNTER    (  Cristiano  )  di- 
rettore di  musica  a  Hanno- 
ver,   membro  della  società 
musicale  di  Mitzler,  vive- 
va sino  all'anno   1786.  Ab- 
biamo   di    lui  :    DLSxertatÌ9 
de  musices  peritid  theologo 
neque  dedecòra  ,  neque  inu- 
tilis  .     Celi,     1749- — Diss, 
de  60  qiiod  sibi  invicem  de* 
bent  musica  ,  poetica  et  rhe- 
lorica,   artes  jucnndissimcSj 
Hannov.     1764.     U    dottor 
Forkel  loda  principalmen- 
te quest'  opera  :    De    cura 
principum,  et  magistratuum 
in  tuendo ,    et  couservando 
canta  ecclesiastico .    Hann, 
1774  —  Dissertazione  intor" 
no  a  S.  Cecilia  patrona  de* 
musici,    nel    magazzino  di 
Hannover  3o  giugno  1786, 
WiHTER  (Pietro)  ccl.  ceai» 
s 
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posìtoi'e  tedesco  de'  nostri 
giorni,  nato  nel  i;58,  non 
ha  faticato  solamente  pel 
tf^atro  di  sua  nazione  ^  ma 
Ila  arricchito  altresì  di  mol- 
te altre  opere  il  teatro  ita- 
liano ,  comecché  dovizioso 
ahhastanza  per  le  produ- 
zioni de'  Sarti  ,  de'  Jom- 
anelli,  de'  Cimarosa,  de'  Gu- 
glielmi ,  de'  Mayer  ,  de' 
Paer.  Egli  ha  scritto  più 
drammi  italiani  e  scrìi  e 
comici  eseguiti  con  gra» 
«iccesso  su'  teatri  di  Ve- 
nezia ,  di  Napoli ,  di  Vien- 
na, di  Parigi  e  di  Londra  . 
Questo  compositore  è  ener- 
g.ico  ,  ricco  ,  aLbondante  , 
drammatico  »  e  sempre  Io- 
cale  nella  sua  musica  ,  e  ii€' 
snoi  motivi  , 


GLF  (  Ernesto  Gugìi-el- 
mo)  era  uno  de'  migliori 
CGmi:>ositori  della  Germa- 
nia  nell'  ultima  metà  del 
passato  secolo.  Nel  1761 
€gli  divenne  maestro  di  cap- 
pella del  duca  di  Saxe-Wei- 
mar  ,  e  die  lezioni  ^lla  gio- 
vane duchessa  ,  per  il  cui 
favore  ottenne   «luel  pos^to 


che  onorevolmente  occiife 
pava  aiicora  nel  1791.  E-r 
gli  ha  arricchito  la  musici 
di  un  graw  numero  di  ope- 
re assai  pregiate  sì  teoriche 
che  pratiche  .  Non  uè  ci- 
teremo che  le  più  rimar- 
chevoli .  Viaggi  di  musica 
ne''  mesi  di  giugno  ,  luglio, 
ed  agosto  17H3.  Weimau 
1784.  Piagale  ed  osservazio-* 
ni  per  ben  suonare  il  cem.-^ 
baio,  che  danno  a  divede'^ 
re  la  sua  profonda  cogni- 
zione in  Q.tiest'arte.  Lezìav 

•  -ì 

ni  di  musica  perii  canto,  pec 

P  accompagnamento ,   e  per 
la   composizione;,  per  f  es" 
pressione  e    la    dispvsiziune 
elei  le  comoosizìoni  ^   ad  uso 
di  quegli ,   che  vorranno  tr~ 
sereitare  ed  insegnare  altrui. 
lo   musica.   Dresda  i7Ì^8iix 
fol.    Vi  ha  altresì  di  Wolf 
diciassette  pezxi  di  musica. 
vocale  per  chiesa,  per  tea- 
tro ,   e  per  camera  :  ed  un' 
infìnilà  di  musica  stromen». 
tale  impressa    a    Lipsia  ,   a. 
Lione  ,    a  Breslavia  ,    assai 
ricercata  dagli  intendenti  , 
Wolf  (  Giorgio-Federi- 
co )  maestro  di  cappella  del 
conte  di  Stoiberg ,  è  auto« 
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Ye  di  più  opere  .  Tali  <?o- 
no  ;  Breve  istruzione  e  chia- 
ra per  toccar  di  ceinb'do  con 
una  tavola  di  note  :  Got- 
tinga 1784.  Istruzione  ne/i' 
arte  di  Cintare  ,  Halle  17^4 
B'-n^e  diz'on'irio  di  mus  ca^ 
Halle  1787,  cuntione  laspie- 
giizione  de' termini  lecni<^i. 
Per  la  pratica  .  Canzoni  con 
melodie  pef  cemhuìo  ,  Nord 
liauseti  1781.  Mottetti  fu- 
nebri con  cori  j    1786. 
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uNsrn  (Ernesto")  dot- 
tore in  tìlo'^ofia  e  in  mc- 
dicina  a  Fi*ancfort  ,  nel 
1776  pubblicò  iij  Lipsia  : 
Jnìtia  noi>cp  dnctrina'  de  na~ 
tura  soni:  e  nelle  memorie 
alr^manne  presentate  all'  ac- 
cademia di  Berlino  ranno 
17C)3,  trovansi  dì  lui  dejj;li 
£  sperimenti  sullo  prò  "gu~ 
^ione  del  suono  .  (V.  Chlad- 
ui  Acoust.  p.  319  )  . 
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.AviER  (  Antonio  )  nato 
a  Parigi  ael  1769  da  un 
certo  signore  di  qualità  , 
si  vide  costretto  dalli  rivo- 
luzione a  vivere  del  talea  « 


to ,  die  sino  allora  aveva 
esercitato  per  suo  diporto-. 
Egli  suouava  assai  bene  di. 
violino  ,  essendo  stalo  al- 
lievo di  Berthaume  e  di 
Mestrino  :  la  sua  maniera 
è  grande  .  né  può  trarsi 
uit  più  bel  suono  dal  suo 
stromenlo  .  Dopo  il  1806 
egli  è  all'  accademia  impe- 
riale di  musica  .  Vi  sono 
di  lui  impressi  de'  Duo ,  e 
molti  romanzi  :  M.  Kreut- 
zer  gli  ha  dedicato  uu'  o^ 
pera  di  sonate  ,  e  M.  Jadia 
ì  suoi  quartetti    di  violino. 


X, 


/ViMFWEs  (il  conte)  è  au- 
tore di  un'  opera,  cui  die 
per  titc»lo  :  Mj  Chaml re  un 
petit-mond^  che  il  Signor 
H'ydenreith  ha  tr;tdot!a  in 
tedesco  e  pubblicolla  a  Lip- 
sia nel  17J7,  L'  autorv?  vi- 
esamina  la  questione,  quale 
delle  due  arte  merita  la 
preferenza^  la  Pittura^  o  Ic;^ 
Musica  ?  ,,  Si  dice  in  o- 
nor  del  Pittore,  chele  suq 
opere  pli  sopravvivono,  ed 
eternano  Ta  sua  memoria  r 
al  che  rispondo,  che  i  com- 
positoiì  lasciano  anch'  egli-* 
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no  ,   come  i  Pittori  ,  i    lo- 
ro quadri  ,  le  loro   opere  , 
e  i  concerti  .   Ma  la    Musi- 
ca è    soggetta    alla    moda , 
che   non     lo    è  la  Pittura  ] 
quei   pfzzi   che    stemprava 
jio   r  anima  a'   nostri  ante- 
nati ,   ci  muovono    ora    alle 
ri!;x  .   I  nipoti    di    coloro  , 
cito     n*lle     opere    comiche 
erano    commossi    sino    alle 
lacrioie  ,   ne  formano  ora  il 
so£?gctto  del  loro  scherno. 
Ma  ,   che  m'  importa  ,    mi 
disse    una    volta    Mad.    de 
Jlaulcastel,   se  la  musica  di 
f 'bpruhini ,   e   di    Cimarosa 
sia  o  no  diversa  da    quella 
dei    loro     predecessori  ?    o 
che  mi  cale  ,    se    la    antica 
musica  mi  fa    ridere,   pur- 
ché la  moderna  alletti  il  mio 
anmio  ?   Sarà  forse  necessa- 
rio alla  mia  felicità  ,   che  i 
aniei  -piaceri  sien    simili    a 
quelli   della  mìa    bisavola  ? 
Perchè     mi     parlate     della 
piliura,,   che  è  una  profes- 
sione che  forma  il  gusto  di 
poche    persone  ,     dove    la 
musica  incauta    ognun    che 
respira  ?  A  questa    osserva- 
zione ,   che  non    mi     a^pf  tr 
lava,  rimasi  senza  sapev  n- 


spondore  ;  se  T  avessi  prfe» 
vista,  non  mi  sarei  inuol- 
trato  in  tal  dissertazione. 
Io  non  sono  che  un  dilet- 
tante di  musica,  non  già 
un  virtuoso  ,  e  ne  chiamo 
in  testimoni  coloro  che  mi 
hanno  inteso  suonare  il 
violino  .  Ma  dato  ancora 
che  si  preirtlesse  il  merito 
della  proft  ssio'tf-  uguale  da 
ogni  lato,  non  si  dovreb- 
Le  precipitosamente  con- 
chuitiere  dal  merito  della 
professione  a  quello  del  pro- 
fessore .  Veggonsi  de'  fn- 
ciulli  sonar  niaestrevrdmen- 
te  di  cembalo  ,  ma  non  si 
sono  veduti  giammai  dei 
gran  pittori  a  (iodici  anni. 
La  pittura  rich  ede  gusto 
e  sentimento  ,  eduna  testa 
che  riflette,  clie  p  nsa  ; 
laddove  un  musico  può  es- 
reme  ,  senza  pregiudizio  , 
esente  .  Veggiamo  tutto  di 
d(  gli  uomini  senza  testa  , 
e  senza  cuore  trar  dai  lo- 
ro stromenti  melodie  •  he 
incantano  .  Può  macchinal- 
mente avvezzarsi  un  uomo, 
a  suonare  il  cembalo  ,  i; 
quando  vi  si  è  abitu^^lo  da 
uu  buoa   maestro  »   |»uo  t 
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«ninta  comodamente  darsi 
in  balia  a'  suoi  vaneggia- 
iiieati  ,  m'-ntre  le  dite»  mec- 
C'Uiicameule  formano  i  suo- 
ni ,  alla  unione  de'  g.:ali 
essa  per  nuJJa  s'  intromet- 
te .  JNon  si  potrebbe  al 
e  ut  ario  dipingere  la  più 
scniplice  co'-a  df]  mondo  , 
se  i'ani'na  un  vi  conpe- 
j-fisse  ci>nc<  ntruntio  uuita- 
nienle  tulli'  le  su»'  forzf  . 
Se  alruno  poi  viirieidie  il 
niio  parere  per  distinguer 
lirlla  musira  ha  1'  inven- 
zione e  1^  ese«uzione  ,  io  lo 
confesso  ,  eio  uii  porrebbe 
in.  qnalcbe  inipu*  tudine  . 
^}j  !  se  tutli  i  c(  nip<ìSÌtori 
di  rlissertiizioni  fos.>ero  sin- 
ceri, tutli  avrebbero  un 
istesso  fine  .  Sid  principio 
della  discussione  si  prende 
d'  ordinario  un,  tuono  di 
coi?;tvaddizione  ,  giaqcbè  si. 
è  deciso  occuìtaniente^  co- 
tiif  io  in 'fatti  ,  non  ostan- 
te la  mia  imparzialità  ,  era 
per  la  pittura  ^  ma  il  con- 
tinuar le  ricerche  porta 
delle  nuove  difficoltà  ,  e 
tutto  finisce  sul  tuono  del 
dubbio  .  "  Ecco  la  grazio- 
sa maniera  ,    con  cui  pre- 


senta questo  autore  le  sue 
riflessi o ai  :  egli  fa  leggersi 
con  ]>iacere  e  con  profitto. 


Y. 


ocj-vg  (Matthew)  dotto 
fisico  inglese,  nel  J7B4  pub- 
blicò a  Dublino  :  An  En-^ 
quiry  in  to  the  princìpal 
fihoenijmena  of  sounds  and 
musical  strings  ,  cioè  :  Rì- 
ceri  he  su  i  prineipuli  feno- 
meni de  SU'  ni  dc'lla  niusi^ 
ca  y  in  cui  procura  di  di- 
fendere i  principi  d'  acusti- 
ca di  Newton  .  Questo  trat- 
t.ito  contiene  molte  utili 
osserva/ùoni  intorno  a'*  sog- 
getti di  acustica  ,  come  la 
simpatia  de'  suoni  ,  le  vi- 
brazioni delle  corde  ,  la 
propagazione  del  suono , 
r  eco  ec.  (  V.  Chladni  A- 
coust.  /».    67^-200 }  . 


Y. 


riArte  (D.  Thomas  de)^ 
spagnuolo  dottissimo  ,  au- 
tore di  «n  poema  m  que- 
sta lingua  intitolato  :  la  Mu- 
sica ,  la  cui  prima  supeiba 
edizione  fu  fatta  in  Madrid 
nel  1779.  in  4-  \  1^  secon- 
da del    1754,   in   8.   ed  « 
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•tato  stampato  ancora  in 
Farma  dal  col.  Bodoni  .  E- 
gli  è  uno  de'  poemi  spa- 
gnuoli  moderni  il  più  ge- 
iitìralmeute  stimato  (F".  De- 
sescirt.  Biblioth.  cT  un  honune 
di;  goìit ,  t.  i.  p.  ò^ò  Pa- 
ris i8o8)  ,  "In  tutti  i  se- 
coli è  piaciuto  d'  ornare 
coti  le  Veneri  poetiche  i 
precetti  delle  scienze  e  del- 
le arti  .  Abbiamo  gsaudis- 
sima  copia  di  poemi  fisici 
e  astronomici  :  molti  ne 
posseggliiamo  sopra  la  pit- 
tura ,  suir  elocjuenza  ,  suda 
declamazione,  sul  ballo ,  e 
somiglianti  :  ma  né  veruno 
antico  ,  né  moderno  scsìt- 
lore  mai  pensò  di  compor- 
re un  poema  didattico  su 
la  musica  .  Se  era  malage- 
vole per  lo  passato  il  riu- 
scire ia  questo  progetto  , 
lo  è  anche  assai  più  ai  di 
nostri  :  è  stata  1'  arte  con- 
dotta a  gsado  tale  di  per- 
fezione ,  sonosi  a  segno 
moltiplicati  i  precetti  ,  che 
sembra  quasi  impossibile  , 
che  un  poeta  presenti  il 
contenuto  in  un'  opera  ,  che 
dee  dilettare  inse«mni.lo  . 
{io  stesso  non  si  esigue  da 


nn  artefice  ,  che  scriva  ia 
prosa ,  per  dar  contezza 
deir  arte  sua  .  Eppure  ab* 
biani  noi  forse  molti  libri 
che  spieghino  con  metoda, 
e  conipiiìtiim^nte quella  del- 
la musica  ?  i  migliori  libri 
per  essere  intesi  non  esig- 
gon  forse  la  voce  del  mae» 
stro  ,  e  numero  grande  d' 
esempi  ^  ^"  poeta  non  ha 
gli  ajuti  medesimi  ,  e  viea 
giudicato  con  più  rigore  , 
Nui  dobbiamo  avere  obbli- 
gazione grandissima  al  Sig. 
de  Yrnrte  per  aver  corag- 
giosamente superata  la  dif- 
ficoltà ,  ed  aperta  una  sì 
interessante  carriera  .  "  (/^. 
Giiìtrn.  de''  Letterati  d'  Ita-^ 
lia^  jy8o  )  .  E  questo  poe- 
ma diviso  in  cinque  canti. 
Il  pnmo  è  consagsato  agli 
elementi  musicali  ,  che  1* 
Aut.  riduce  al  suono  ed  al 
tempo  .  Ei  lo  termina  con 
vaghe  riflessioni  sopra  T  i- 
nutilità  dei  precetti  dell* 
arte,  alloi-chè  manchino  a 
chi  compone  la  sensibilità, 
e  il  genio  II  secondo  of- 
fre le  regole  dell'  espressio- 
ne musicale  ,  Il  terza  co- 
mincia 4a  wiaa  vigorosa  a- 
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^w'slrofe  alle  anime  Insen- 
sibili ,  che  hanno  preteso 
di  avvilire  la  ni«sica  :  trat- 
ta q?iindi  dell'  eccellenza 
tiella'nHisrca  ,  e  del  suo  im- 
piego nei  nostri  Tenipli  . 
Jli  qniirto  è  cousagrato  alla 
3Enusici  di  teatro  .  L'  auto- 
re che  tratto  tratto  e  an- 
dato investendosi  del  tono 
deli'  entusIa?rmo,  crcdt.si  iu 
ttn  siiLito  traspoi'tato  in 
■Jq-nella  parte  "defili  Elisi  oc- 
cupato dai  famosi  musici 
di  tutti  i  secoli,  e  di  tut- 
•te  le  nazioni  .  Ei  s'  itidi- 
rizza  a  Joni nielli  ,  e  questo 
cel.  compositore  gli  spiega 
esso  medesimo  tutto  qucl- 
-lo  ,  che  è  relativo  alla  mu- 
sica teatrale.  II  qiiinto-fnynx- 
^rende  finalmente  le  due 
uUìnie  classi  delia  musica  , 
cioè  r  uso  che  ne  \ien  fal- 
so nella  società  -e  nell-a  so- 
li tud  ine  v  Principia  da  un 
elogio  delle  accademie  di 
musica  -,  o  concerti  :  loda 
>grandemente  gli  ar.tori  te- 
deschi ,  e  singolarmente 
Haydn  per  la  musica  islrn- 
•mentale  .  Seguono  in  ^ne 
delle  importanti  note  rela- 
tive a  cadaun    canto,   cl*e 


meritano  di  esser  lette  thA 
attenzione.  Lo  stile -poe- 
tico dell'  Aut.  è  d'  un  ele- 
gante natio ,  e  dee  estre- 
mamente dilettore  chi  per^ 
f-cltamente  intende  I'  idio- 
ma s^agnuolo  .  Eccone  un. 
saggio  tra'  dieci  versi  del 
IV  canto  consagrati  all'elo- 
gio del  cavaliere  Gluck* 
E  tn^  fa  egli  dii'e  al  Joni- 
mclli-,  irriTìiontal  composito'^ 
re  cC  Jlceste  ,  iT  J^enia  di 
Paride  ,  e  d"  E  lena ,  Can- 
tar germano  del  Cantore 
di  Tracia  ,  o  Gluck  ,  siibli^ 
me  inventore ,  che  hai  rt- 
chiamato  alla  vita  il  secol 
d""  erro  della  scena  ^  allor- 
ché V  infelice  Europa  verrà. 
fi  perderti  ,  coronato  d' eter- 
no alloro  troverai  un  asilo 
distinto  in  questo  •  luogo  y 
ove  noti  si  conosce  inùsres" 
sato  encomio-,  ove  non  rd^ 
gna  V  invìdia. ,  ed  ove  non 
ha  sede  verun  partito  nazio- 
nale .  Un  così  eccellente 
|roema  non  ha  trovato  si- 
nora un  traduttore  in  Ita- 
lia a  danno  dell"  arte  ,  e 
della  nostra  lettcratj*ra  . 
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JlJ Kccoìxi.  (  Etiiigi  )  Ago? li- 
mano di  Pesaro,  e  tnaeslro 
di  ìnijsicà  del-  duca  di  Ba- 
viera, pubbl  co  a  Yinegia 
nel  1  5x)t'>  un  libro  assai  ben 
fatto  col  titolo  di  Pratica 
di  ■  musica'  utile  e  necessaria 
sì  al  compositore  per  com" 
porre  L  canti  suoi  regotar-- 
menie^  sì  anco  al  cantore 
per  assicurarsi  in  tutte  le 
cose  cantabili  .  Nel  1622, 
il  P.  Zacconi  fé'  compari- 
re per  le  stampe  la  secon- 
da parte  di  quest'  opera  , 
dove  con  maggior  preci^ 
sione  imprese  a  trattare  de- 
gli elementi  musicali ,  e  de' 
principi  ^cli^  composizio- 
ne .  Vi  si  trovano  ,  dice 
M.  Suard,  oltre  a  buoni 
principi  chiaramente  espo- 
sti,  de'  curiosi  dettagli  su 
i  progressi  dell'  arte  ,  e  sul 
carattere  de'  pia  celebri 
compositori  y  che  conoscia- 
mo del  sedicesimo  secolo  . 
Zanotti  (  Francesco  )  il- 
lustre filosofo,  letterato  di 
gran  nome  ,  oratore  e  poe- 
ta ,  nato  in  Bologna  ,  fu 
«juivi  prol'essuro  di  niote- 
Bi.afc ielle   e  di    filosofia    dal 


1718  :  spogliò  la  logica  d€^ 
gli  innumerevoli  abusi  eoa 
cui  sfigurata  1-'  aveano  isco- 
lastici  .  Nel  1^31  divenne 
Bibliotecario  dell'Istituto  e 
membro  di  quella  dotta 
Società^  e  neL  i^t)6  ne  fu. 
i^uindi  il  Presidente.  Egli  a- 
mava  la  mu'^ica  ,  e  trovos- 
si  in  comtrcio  co'  piii  gran 
professori  di  quel  tempo,  co. 
me  il  Sacchi,  il  conte  Giu- 
lini  ,  e  ''1  Martini  .  Abbia- 
mo in  fatti,  di  lui  alcune 
Lettere  salta  Musiea  slAin- 
pate  insieme  con  quelle 
del  Pad.  Sacchi  e  del  Pad-, 
Martini  in  Milano  1782  in  4 
E  nel  t.  4  de'  Comment. 
Bonon.  un  suo  trattato  di 
Acustica  ,  de  vi  lelnsticd  ci- 
tato da  Chladni  .  Egli  mo- 
ri vivamente  compianto  da' 
suoi  concittadiui  ed  anùci  1' 
anno  l'JJ']'- 

Zàko'iti  (1'  Ab,  Giov. 
Calisto)  nipote  del  cel.  bi- 
bliotecario di  Bologna,  di 
cui  testé  si  è  parlato  ,  era 
membro  della  Società  Fi- 
larmonica della  stessa  cit- 
tà. Il  dottor  Burney  ( /Va- 
vels  t.  1.  )  rapporta  che 
tPovandosi    egli    nel    i'JJ'^' 
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m  Bologna  ,  nel  concoi*so 
U'ft'  membri  di:  quella  so- 
cietà r  ab,  Zaoolti  vi  si 
fece  '/Jistingviere  per  un  suo. 
Dijsit ,  {ìc  i'  i  1 1  q  e  pii  ^  inol  ta 
V.?V"atHlà,  e.  Ìd[nèasia  ,  :    ■,  . 

irZAftùiiQ  (  Giuseppe  )  di 
ChtOggìa  nello  staio  Vène- 
to,  sì  è  reso  ce],  nel  se- 
lUccsimo  secolo  per  U  pi!0-' 
fonde  cognizioni  ,  eli'  ej^li, 
aveva  della  musica  .  «Era. 
stato  allie^YO  ,  di  Adriano 
Willaei't,  e  nel  1 5^5  di- 
venne maesti'o  di  cappella 
di-S.  jNIarco  ,  e  delia  si- 
gnoi:ia  di  Venezia  .  Le  sue 
opere  di  teoria  musicale 
lo  bau  sollevato  al  rango 
di-uao  jde'  pi'iiiiai'j  autori 
classici  di  quel  tempo.  Spi 
gli  attribuisce  altresì  il  me-, 
l'ito  di  avere  scoverlo  il 
rapporto  esatto  tra  la  ter- 
za maggiore  e  minore.  Tut- 
te le  sue  opeie  sono  state 
impresse  in  Venezia  in  4. 
voi.  grandi  in  fol.  nel  i55S. 
Ectone  il  catalogo  :  Isti- 
tuzioni hormoniche  ,  nelle 
quali,  oltre  le  materie  ap- 
partenenti alla  musica  ,  si 
tiv)vano  dichiarali  molli  luo. 
«Uj  di    yoeli ,     bi^loi;ic^    e 


iilosoiì  :  Yen,.  1 558,  e.i5Si5 
in  4.  Dimonstrazioni  harmo- 
niclie  Ven.  1.571  in  4-  ■^- 
siituzioni  et  denionstrazioni 
di  musica:  \  en.  i58o  e 
iX) 0  2,  Opere ,  (iella  m^isicu , 
i>Ì59,  in  2.  •  voi.  SuppU- 
menti  musicali^  i588.  Me- 
lopeo^  o  musico  perfetto  . 
De  ittraque  musica^  libri 
•?5.  i55c),  intona  della  mu- 
sica. Trattato  che  la  quar^ 
tei  e  La  quinta  sono  liit^za-^. 
ne^  tra  le  consonanze  -^er- 
fette  ed  ìmperfette\,  ancora 
manoscritto,  die  Irovavasi 
nella  librerìa  del  P.  Mar- 
tini .  Zarlino  lasciò  ancora 
molte  sue  composizioni  per 
chiesa  impresse  ed  inedite-,, 
e  per,  teatro  1'  Orfeo  cse-» 
guito  la  prima  volta  in  Ve- 
nezia ,  che  alcuni  annido», 
do  la  di  lui  mo,rte  il  card. 
INIazarino  fece  rappresenta- 
re in  Parigi  da  una  compa- 
gnia di  musici  italiani  che 
aveva  latti  venir  quivi  nel 
16.^0,  Le  Istituzioni  armo- 
niche  del  Zarlino  ,  tuttoché 
troppo  cariche  di  vane  e 
fantastiche  ragioni  ,  diven- 
nero nondimeno  il  libro 
classico  p'jr  gli  studiosi  del- 
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l^a•  musica  pratica  ,  e  tutte 
le  sue  opere  innsicall  ser- 
virono per  Itinijo  tempo 
a  formare  la  teor-ìa  de'  pro- 
fessori •,  teDeliè  vi  siano 
scarsi  -i  veri  principi  J'  ar- 
monia ,  giovarou  elleno 
«Oli  pertanto  per  usar  del- 
le cord«  con  più  esaltezza, 
clic  non  eia  stato  fatto  ne' 
precedenti  secoli  .  O-gidi 
però  dice  a  raj^ione  il  Bet- 
tinelli ,  niun  cono&ci'  più  io 
Za  flirto.^  pili  non  si  cita^ 
non  si  ristampo  ,  ne^rpur  si 
cerca  dai  bibliatecdrj  (  Ri, 
sorgimenlo  ec.  deUa  Ma^ 
sica  e.  4-)' 
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Ieidlt-r  (  Carlo  SeLasiia- 
310  )  di  Norimberga,  tii^lio' 
del  maestro  di  cappella  Mas. 
simiiiaiio  Zeidler  nato  ni 
1^19  studiò  la  musica  sotto 
Pacliclhcl  .  Vi  ha  nna  sua 
dissertazione  impi'essa  net- 
11745  De  veterum  philoso- 
phorum  studio  musico  ,  in 
cui  mostra  molta  cognizio- 
lie  doir  antica  letterali) ra 
musicale  .  Z'eidlcr  mori  a 
Norimlierga    a     i5     marzo 


Zeltern    (  Carlo  )  letlaw- 
rato   <li   professione,  ed  a-- 
malore   di  musica    in    Ber- 
lino ,  ove  scriveva  un  Gior- 
nata di  musica  ,  ìh  cui  da-*- 
va   I'  analisi    e  la  critica  di^ 
tutte  le  produzioni  de'  più 
celcLri     compositori  .    Ne'' 
suoi  dhersi  esarai   delle  o-" 
pere  di  Haydn  ,    profondi- 
tà ^  gusto ^  perspicacia  efi~' 
losofia  distin'gmmo  i  giudi^- 
zj  di  questo-  scrittore  ,  dice 
il  Garpani,  e  V'IInjdn  non  «- 
urehbe  potttto  parlar' mégUo'^ 
de''   suoi    la<^ori ,    se    quan"' 
to  era-  grande  nel  fare  ,   lo  • 
fosse  stato  ugualmente  net 
dire.   (Letti   xvi)    se    noa 
che  parlando    dcUa    di  Ini' 
musica  delle  ^uff/fro  stagio- 
ni,   la  defiui   per  irna  mu- 
sica strumentate  con  accom-  • 
pagnauicnlo  di  parole ,   n^l% 
chi  il    metajisico    Zeltcrn  ,■ 
per  vero  dire  porto  la  sati^- 
ra  e  il  frizzo  pili  in  là  del" 
la  realtà  e  della   ragione  . 
Zeltern  si  è  fatto  altresì  di- 
stinguere per  le  sue  com- 
))f)sizioui    nuove,    e  piene 
(Ji   gusto  :   egli  era  violini- 
sta e  direttore  del  concert©'* 
de'  cQjaoseituri  e  tlilcttAuii* 


Èn^ 


^È 
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iiìÀhWìio  in  Berlino  :  dove 
Ifovansi  i inpresse  di  lui  uel 
lyyo,  Otto  if  ari  azioni  di  un 
ron  -j  ò  per  f*»ite  -  pia  no  ^  sul 
dramma  il  Matrimonio  di 
Figaro:  alcune  sonate  per 
cembalo  ,  ed  uD  canarto 
per  viola- . 

ZiEiro  (  Apostolo  )  uobl- 
h?  Candiot'o  poeta  ,  e  sto- 
riogralo  dell'  Imperatore 
Carlo  VI,  si  rese  beneme- 
rito della  musica  migliorai 
to  avendo,  per  quanto  £;H 
iii  possibile,  tutti  i' generi 
dtl  dramma  musicale.  Que- 
sV  uomo  infaticabile  ,  dice 
l'Artcaga-,  giornalista  sen- 
sato, raccoglitor  diligente, 
erudito  seuza  pevl.ntteria , 
e  antiquario  senz'  affcltazio- 
ne  può  chiamarsi  a  ragio- 
ne il  Gorneille  del  teatnì 
brico  .  Tra  hi  molte  im- 
prese,  a  cui'  porse  n\aiK> 
con  gran  vantaggio  della' 
sua  nazione,  nua  fu  quella 
di  migliorare  il  di-amuia  . 
Le  cose  sacro  princiiyalmeu''- 
te  furono  dar  lui  mameggia- 
te  con  maestria  e  decenza 
Sconosciuta  fino  a  suni  tem- 
pi .  Gli  oratorj  giacevano 
ftllora  ntll-  avvtlimeai9  «b*-- 


baudonati    alle    penae    tri- 
viali •   Zeno  vi  porse  man{ 
ajutatrici  ,    e  gli  rivesti  àt 
quella  maestà  che  conviensi 
al  linguaggio    delle    divine 
scritture.  Le  commedie  mu- 
sicali  eziandio  ,   o  ^ieno  Ite 
opere  buffe  ricevettero  magsi 
gior  lume  dalla  sua  penna. 
Egli  tuttavia    fornito    noni 
era    d'  orecchio    musicale, 
e  dee    piuttosto    dirsi    un 
uomo    di     talento     che    un 
uomo  di  genio  ,   il  suo  re- 
citativo  riesce  alquanto  du- 
ro t    le  sue  arie    non  sono 
molto    arrendevoli    ad  una 
buona   mnsica  .     iS'i«n    rap-- 
portb^     dice    IM^irmontel , 
niuna  intelligenza  nella  di" 
visione   de''    vèrsi  ,    e  nella 
scelta  del  ritmo  :    nulla  de- 
regolare^  di  periodico  :  on-» 
de     a    ragiofje    è    stato  ai)^ 
bandouatb  da'  musici  .   T'j^;lì- 
stcsso-  curtosciuto  avendo  lyt 
i^up<n'iorità   del   gran  Meta- 
Biasio  ,    gli    cedette  il  suo 
posto  di  Poeta  Cesareo  nel- 
la cortfe    di    Vienna  ,    e    sì^ 
rese  a    V<;nez/a    per    porre 
in  online,     e  pubblicar  le 
sue  ufvf're  .   Mon  quivi  nel- 
i;^33.  iNclie  su«  Lettere  ì^Kxh*- 
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JDlical^.  dal  iMoreili  in  Ve* 
^ezia  in  6  voi.  in  8,  molti 
di  lui  .  passaggi  rilrovansi 
jiulla  J^Jusica  dr-ammati<ia  ^ 
«  sulla  Poesia  musicale . 
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(lAKi  (  Pier-Andrea)  ve- 
neziano, dapprima  maestro 
di  cappella  di  S.  Marco  a 
Venezia  ,  e  quindi  al  ser- 
yigio  dell'  Imperatrice  Eleo- 
nora in  Vienna,  fu  uno  de' 
migliori  teorici  del  dicias- 
settesimo secolo.  Fu  altresì 
Jbuon  compositore  per  quei 
tempi  ,  si  per  teatro  che 
per  chiesa ,  come  ben  lo 
dimostrano  molte  sue  opere 
di  pratica  slampalea  Veiiez. 
dal  1604  sin  al  16^9.  Marc'" 
u-intonio  Zinnia  di  lui  pa- 
rente e  suo  successore  nel 
posto  di  maestro  della  cor- 
te di  Vienna  ^otto  1'  im- 
peratore Leopoldo,  si  rese 
anche  cel.  sino  a'primi  an- 
ni del  passato  secolo  per 
le  sue  composizioni  teatra- 
li ,  oggigiorno  del  tutto 
CiLlialc  .  11  suo  oratorio  Ge- 
sù /ingellato  è  del  1714. 
(  Encyclop.  mclhod.  art. 
Atìcmagne  ^  ., 


ZiECLER  (Gioy.  Fedele"!) 
direttore  di  musica  a  Dres- 
da ,  allievo  di  Peaold  ,  ^ 
deir  antico  Bach  si  rf  sé  pev- 
fptto  neir  aste  $1  pe^j  suoi 
viaj>gi  ,  che  peiì  lo  s^tiifjii» 
sulle  partizioni  de'  miglio- 
ri maestri  .  Egli  fiorì  sulla 
metà  dello  scorso  secolo  . 
Non  aveudu  potuto  trovar 
un  editore  per  le  sue  ope- 
i-e  di  teoria,  e  per  le  sue 
composizioni,  imparò  T  ar<i 
te  d'  incidere  ,  e  pubbli-* 
colle  egli  slesso  nel  i^SiA 
Abbiamo  di  lui  .  Elementi 
di  musica,  e  Nuova^  istru- 
zione sul  basso  continuò  . 

ZingArelli  (IVicgolò)  nac- 
que in  Napoli  a  4-  aprile 
del  1752.  Air  età  di  sette 
anni,  rimasto  orfano  del 
padre ,  entrò  nel  conser- 
vatorio di  Loreto  per  ap-. 
prendervi  la  musica  .  1  ina-? 
ioli  fi/  suo  maestro  di  coni* 
posizione  ,  e  Cimarosa  ,  e 
Giordanello  suoi  condisce- 
poli .  Uscito  dal  conserva- 
torio volle  p»rsi  solio  la 
direzione  dell'  ab.  Speran- 
za ,  per  penetrare  gli  ar- 
cani della  teoria  dell'  arte.| 
poiché,    nel    conservatorio^ 


Xì 


^ 
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apfienà  s' iiis^^gnano  le  re- 
gole grammaticali  .  Questo 
cel  maestro  con  un  suo 
metodo  particolare  d' inse- 
gnamento addestrò  per  mo- 
do il  Zingarelli  ,  che  potè 
d' indi  in  poi  scrivere  le 
migliori  sue  opere  in-  nou 
più  ,  e  talvolta  anche  in 
meno  di  otto  giorni .  "  Io 
stesso  sono  testinioiìio,  scri- 
ve il  Cai-pani  ,  che  in  40. 
ore,  distribuite  in  dieci 
giorni  ,  egli  fece  la  sua  i- 
narrivabile  GniHetta  e  Ro' 
meo,  ed  in  sette  giorni, 
essendosi  per  giunta  amma- 
lato ,  scrisse  1'  Alsinda  pel 
teatro  di  Milano  ,  la  pri- 
ma delle  sue  opere  di  gri- 
do ,  "  {Leu.  3)  .  Nel  1781 
compose  egli  pel  teatro  di 
jNrpoli,  Montezuma  ^  ope- 
ra piiì  d(>tta  che  piacevo- 
le ,  e  molto  stimata  dall' 
H  ijdn  .  jNel  1785,  die  in 
'Mi  ano  V  Alsind-i\.  che  fu 
oiolto  applaudita,  avvegna- 
ché aveva  egli  abbandona- 
to lo  sili  ricercato  .  Tutti 
i  teatri  dell'  Italia  han  fat- 
to a  gara  per-  averlo  com- 
positore :  Ifigenia  ,  Pirrj  ^ 
ArUisarse  ^  Apellc  e    Cam- 


paspe,  Giulietta  e  Romeo  , 
Jms  de  Castro  ,  fiUtenne- 
stra  ,  opere  serie  ;  e  gli  o- 
ratorj  la  Disuruzion  di  Ge- 
rus'tiemme  y  U  trionfo  di 
Davide  ,  la  P<issione  .  l 
drammi  burleschi  :  il  JBe- 
vitor  fortunato»:  la  Secchia 
rapita  ,  il  Ritratto  ,  sono 
le  migliori  sue  opere  .  Nel 
'7^9  chiamato  in  Francia 
die  aihi  R.  Accademia  di 
musica  in-  Parigi-  T  Ariti i^o~ 
no,  poema  di  Marmoiitel , 
che  mercè  gli  avvenifnenli 
politici  non  ebbe  più  che 
due  rappresentazioni  .  Di 
ritorno  ia  Italia  ,  egli  ap- 
plicossi  ad  uno  studio  pro- 
fondo della  musica  di  chie- 
sa, e  compose  ad  otto  vo- 
ci per  ottenere  il  posto  di 
maestro  di  cappella  del  duo- 
mo di  Milano  ,  e  fuvvi  e- 
ietto  dopo  un  esame  di  tre 
consecutivi  giorni.  Le  circo* 
stanze  l'obbligarono  quindi 
a  rinunziare  alla  capprlìa 
di-  Milano,  Nel  1806  ali* 
morte  del  ceL  Guglielmi 
fu  egli  nominato  a  succe- 
dergli Come  maestro  del 
Valicano  5  e  da  quest'  epo- 
ca in  por  rinunziò  ai  tea- 
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tro,  ntìti  occtjpandosi  esclu- 
sivamente elle  di  «ausica 
per  cliiesa  .  Egli  è  attual- 
raeute  flirelloie  del  Rea! 
Collegio  di  musica  in  ]\a- 
poli  uel  soppresso  tiiona- 
sterc  di  S,  Sebastiano .  Par 
che  di  lui  intenda  il  tar- 
pani .  allorché  ci  dic€  che 
«n  cel.  maestro  italiaiio  , 
e  u&mo  di  prima  sfera  in 
linea  di  compositori  .^  pre- 
so il  testo  poetico  della 
Creazione  {  opera  dello  stes- 
so CaKJ»paui  )  ,  si  -mise  a  ri- 
farne da  capo  tutta  la  mu- 
sica, procurando  di  far  me- 
glio che  f  Haydn  ;  n»a  il 
suo  lavoro  non  s'è  ancora 
visto  .  Egli  giace  sub  r-osa^ 
né  si  vedrà  che  dopo  la 
Biorte  dell'  autore  ,  avendo 
egli  così  deciso  per  evitare 
la  taccia  d' invidioso  o  ne- 
mico della  fama  dell'Haydn,, 
eh'  egli  stima  moltissimo  . 
Questo  maestro  ,  che  vanta 
dei  veri  capi  d""  opera^  ri- 
conosce 1'  Haydn  per  uomo 
unico  come  sinfonista,  co- 
me scriltoi*e  accademico  non 
superato  da  altri  ,  ma  non 
lo  créde  inarrivabile,  «è 
uaico    nel   i-ioiauente  :  nel 


che  troverà  fra  i  dolfinon 
pochi  compagni  di  senti» 
mento  .  "  (LeU;.  xi)  I  ca- 
ratteri attribuiti  a  questo 
maestro  anonimo  dal  Cai*- 
pani ,  se  pur  lice  indovi- 
ijario  ,  sono  confac<anti  ^ 
ben  calcano  al  merito  del 
Zing^ielli ,  e  al  giudizio  che 
di  rpusto  graivd'  uomo  far 
mostra  r  illuminato  scritto- 
re .  Descrive  altresì  la  ma- 
niera usata  dal  Zingarelli 
per  disporsi  a  comporre  la 
sua  musica .  "  La  lettura 
di  un  passo  di  qualche  san- 
to padre  ,  o  di  qualche 
classico  latino  é  necessaria 
al  Zingarelli  per  imjH'ov- 
visarc  poi  un  atto  intero 
del  Pirro  ,  o  della  Giuliet- 
ta e  Romeo  ,  e  stendervelt» 
in  meno  di  quaH:ro  ore .  " 
(Lett.    i3). 
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luce  ARI  (  Giov.  )  minore 
conventuale,  e  dotto  com- 
positore e  scrittore  di  mu- 
sioa  sui  principe  del  sec.  18. 
Egli  pubblicò  in  Roma  Pru- 
ti-ca  di  musica^  i7*9-  ^'*^ 
anche  in  Venera  nel  1726 
r    opera    Seleuco  :     e    nel 
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magazzino  di  Breitkopf  a 
Lipsia  vi  ha  una  di  lui 
cautata:  Come  potrà  il  mio 
cor ,   ec. 

ZuLATTi  (Gìov.  Fi'aac.) 
di  Cflaloni»  ,  pubblicò  in 
Vt-nezia;  Discorso  della  fot" 
za  della  musica  nelle  pas- 
sioni^ nei  costumiy  e  nelle 
maliittie  :  e  dell'  uso  medi-' 
co   del  ballo. 

ZuLEHNER  (Carlo)  mem- 
tro  della  società del'.e  scien- 
ze ed  arti  di  M  igonza,  e  del 
Museo  di  Fraricfoi't ,  uac([ue 
a  Magonza  nel  1770.  Im- 
parò il  forte  -  piano  da 
Sterkel ,  e  da  Eokard  a 
Parigi  :  studiò  la  compo- 
sizione sotto  Pli  lidor  ,  e 
Kreittser,  e  dopo  il  i8o5 
é  direttore  dell'  orchestra 
in  Ma^^onza,  ove  ha  stabili- 
to eziandio  una  stamperia 
di  musica.  Egli  compose 
dopo  il  1790  una  Messa,  un 
Te  Deun  \  due  opere  ale- 
manne :  tre  sinfonie  i  i8 
«[uarlclti  per    violino  j    tre 


concerti  per  p"ano  -  forte  -^ 
ai  sonate  con  violiao  ,  ec: 
Vi  sono  in  oltre  impresse  di 
lui  sette  opere  per  il  cem-* 
baio ,  e  la  maggior  part» 
delle  opere  di  Mozart  di- 
sposte pel  il  forte  -  piano  . 

ZuMSTEEG    (GiOY.   Kodol- 

fo)  nato  a  Gausingen  nel 
1760  ,  e  morto  a  àtuttgurd 
nei  ii5o2,  ei^a  eocelìente 
compositore  e  gran  virtuo- 
so sul  violoncello  nella  cap- 
pella del  duca  di  Vittem- 
Lerga.  Egli  era  slato  allievo 
del  maestro  di  cappella  Poli, 
ma  ac(£nisto  la  miglior  par- 
te delie  sue  cognizioni  mer-» 
ce  lo  studio  delle  opere  dì 
Milthesou  ,  di  M^rpurg  e 
di  xM.  d'  Alembert  .  Le  di 
lui  composizioni  distinguo»» 
si  per  un  caiattere  grave  e 
dignitoso:  non  faremo  mru- 
Zione  che  'Iella  Festa  di 
primavera  di  K.I'>pstock,  d' 
una  sua  M.'ssa  ,  e  della  siia 
musica  stromentalc  moltis- 
simo ricercata  . 


?♦  ^. 


SUPPLEMENTI  E  CORREZIONI 
AL  DIZIONARIO 
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,  DAMI  (  Giuseppe  )  ,  nato 
in  Torino  verso  la  metà 
dello  scorso  secolo  ,  si  di- 
stingue molto  oggigiorno 
per  la  sua  singoiar  manie- 
ra di  sonare  il  Clarinetto^ 
che  tira  a  se  1'  ammirazioh 
degli  ascoltanti  ,  Benché 
sia  addetto  alla  Real  Cap- 
pella e  Teatro  di  Torino, 
la  sua  gran  fama  il  fé  chia- 
hiare  in  Milano  per  il  c«l. 
teatro  della  Scala,  ove  at* 
tualmeute  soggiorna. 


A, 


.FRANio  ,  o  Afanio  come 
lo  chiama  Zacc.  Tevo ,  fu 
i'anoriico  di  Ferrara,  e  vien 
riguardato  come  inventor 
dei  f',^0  t  '  Ambrogio  Al- 
tonesi  di  Pavia  ^  canonico 
di  Laterauo  nella  sua  Ope- 
fu  intitolata  :  Introductiò 
ad  tingùam  Chaldaican  -, 
Impressa  a  Pavia^nel  iSi^, 


è  dedicata  ad  Afrauio  ,  dà 
la  discrizioile  di  questo  stru- 
mento da  lui  nuovamente 
trovato  ,  e  ne  rappresenta 
in  un  rame  la  foi-raa  pri- 
mitiva. 


Ac 


.GNESi  (  M.  Teresa  )  di 
Milano  ,  sorella  della  cele- 
bre Gaetana  Agnesi  morta 
nel  1799  in  Bologna  ,  do- 
ve coltivate  avea  con  ono- 
re le  matematiche,  si  è  fatto 
gran  nome  nella  letteratura 
e  nella  musica  .  Ella  ha  po- 
sto in  Bote  molte  Cantate 
e  tre  drammi  serj ,  che  eb- 
bex'o  del  successo  ,  la  So- 
fonisha^  Ciro  in  Armenia  e  la 
Nittocri .  Morì  iu  Bologna 
nel  iSuB. 


.LGHisi  (Frane.)  da  Bre- 
scia ,  compositore  rinoma- 
tissimo e  xuaestro  di  cappel* 


la  ài  quella  cattedrale  sog- 
giornò per  alcun  tempo  in 
Venezia  ,  ove  scrisse  due 
©pere  per  quel  teatro,  che 
piacquero  ai  segno  di  es- 
sere re|»licate  1'  anno  di  ap- 
presso f  distinzione  molto 
rara  in  Italia  .  Tornato  in 
Brescia  diessi  tutto  alla  pie- 
tà e  ai  ritiro  ,  e  quivi  ter- 
ifliinò  con  grande  edificazio- 
ne i  suoi  giorni  nei  iy33. 
^  t^.  Gazzetta  music,  di 
Lipsia). 


XXviATo  (Vincenzo)    di  cui 
ili  e  parlato  nel  toni,    i,  p. 
38:   era  prete  e  dottore  in 
teologìa .    A'    suoi    funerali 
tieiia  chiesa  di  S.  JXinfade' 
padri  crociferi  di  Palermo, 
in  d  uiostra«ione  della    sti- 
Jna  ,  che  si    aveva     del    di 
lui  merito,   assister  vollero 
non  che  tutt'  i  musici  del- 
la città,   ma  il  clero  anco- 
ra ed  il  capitalo  delia  cat- 
tedrale ,   di  cui  era  maestro 
4i  cappella  .   Egli  sorpassa- 
va appena  i  4o  auui  di  sua 


A 


NDRioLi  di  Torino,    e- 
gregio  suonatore    di    con- 
trabbasso al    servigio    della 
R.   Ciappella  dt  1  re  di    Sar- 
degna ,   e  non  meno  coni« 
mendevole  suil'  arpa  ,    per 
la  pienezza  e  sonorità  del- 
la sua  corda  ,  e  per  ì'  agdilà 
con   CUI    maneggia    il  con- 
tr-ibbasso  ;    vien   oggidì    ri- 
putato  pel  più  bravo    vir- 
tuoso su  '[uesto  strum -uto. 
ANGtLoMi    di    Frosjiioie 
in  Italia  e  autore  dt  una  in- 
teressante Utsiertuzione  sul- 
la Vita  e  Le  opere  di  Guido  iT 
Arezzo j    ib  >9.    ove    molto 
dotte    notizie     rinvengonsi 
utili  alla  sto.ia,  ed  alla  let- 
teratura  della   musica  ,    e  1* 
analisi  di  tutti  1  libri  mu- 
sicali  di  quel     monaco    ri- 
storatore dell'arte  . 

Antiwenide,  mLìsico  di 
Tebe  ,  fu  uno  de'  pubblici 
maestri  di  quest'  arte  qaat-> 
tro  secoli  innanzi  G,  C  ii«  • 
gii  accrebbe  i  fori  nel  tìau-. 
to  ,  per  lacilitare  T  accoin- 
pagnamc-nto  nella  musica  a 
più  parti  (PJ in  H  st.  1.  16), 
oude  rcndesi  incredibile  ii 
iraccoato  di  Aulo  Gellio,  ii 
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^ale  nel  lib.   1 5.  delle  sue 

Sfotti  -  A  tti^he  d  ctì  ,  che 
^er  èssere  Atitigeaiile  belio 
assai  di  persona  ,  vedut  )si 
egli  uà  gioruo  deforin*'  nel 
suonare  il  fidato  innanzi 
ad  uno  speccliio  ,  scre-Jito  1' 
uso  di  (juesti*  stromento 
fra'  Tebani  .  Ma  tlii  daras- 
fli  a  credere  ,  eh'  eg:i  faces> 
se  maggior  conto  deiU  bel- 
lei/-a  ,  ^he  della  siiigolar 
gloria  d'  inventore?  della 
pdsseggiera  deformità,  con 
cui  compariva  iteir  orche- 
stra ,  eh  delia  durevol  lo- 
de di  abile  suonatore?  (  V. 
R.ijueii.  t.    1.  ). 
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iBBi  (Cristoforo)  nato 
a  Crescila  nel  ij  f8  studiò 
il  violino  sotto  P^olo  Al- 
berghi scolai'<>  di  Tartini, 
e  nel  i^8'>,  entrò  al  ser- 
vigio dvll'  Elettor  di  Sas- 
•soiiia  a  Drf'sda  come  mae- 
stro di  concerto  .  Eranvi 
in  cfuelia  corte  i  primi  vir- 
inosi i  Europa:  Nauman, 
■Schiifiter  ,  e  Seydelmann 
era-no  i  direttori  delia  nm- 
■sica  .  Ba1)bi  ha  composto 
(Bei  con  certi   |>er  vioUno  . 


sinfonie  per  chiesa  e  per 
camera,  quartetti  e  duo  per 
fla.ito,  e  una  caatata  per 
cembalo  Dresda    iJìiQ. 

Bambini  (  Felice  j  nato  % 
Boio^iia ,    venne    assai    ra- 
g  iZio    portato    in    Francia 
da  suo  padre    direttore  di 
una    compajjuia    di    musici 
Italiani,    che    rappresenta* 
Tono  sui  teatro  delia   Keal 
Accade  iiia  in  Paiigi  i  belli 
inti'rmi<lj    di    Pergolesi  di 
iommeili ,    di  iiinaldo   ec* 
Innesta    musica    italiana    fiL 
che  circa  il    ì.']^q.    die  oc- 
casione alla    prima     guerra 
musicale  in  Francia  .   Barn-» 
bini  in  -ttà  allora    ^ii  dieci 
anni  ,    era  accompagnatore 
al   cembalo  ,     e     mostro vvi 
tale  iiiteliigcn/.a  ,  che  Rous- 
seau fecene  T  elogio    nella 
sua  cel.    Lettera  suUa  mur 
sica  francese  .   ^'  Kisov\ ea- 
gavi,  die*  egli,  di  avere  in-^ 
teso  negT  iutei'medj    datici 
in  quest"  anno  il  figlio  del- 
l'impresa  i-^io    italiano,    ra- 
gazzo a4    più    di    dieci   an- 
ni ,   arconjpagnare  all'  ope- 
=ra  .   ìi.n  fummo   dal  primo 
giorno   sorpresi  dell'  effetto 
-drJk  sue  ipicooie  dita  j>re-» 


dotto  'i  e  tutt'  i  spettatori 
si  avvidero  al  suo  suono 
preciso  e  LHllaiite  eh'  egli 
non  èra  il  solito     cetnLali- 

-  sta .  Io  bercai  Leo  tosto  le 
ragioni  di  tal  dilFereliza  ^ 
iesichè  non  dubitassi  die 
**  .  M.  INbhlct  non  fosse  un 
tuoii  aimoìiista  ,  e  tioii  ac- 
comiia  gli  asse  molto  (esatta- 
mente:  ma  iqpal  fii  la   mia 

'  f orjaresa    tìell'  osservare    le 
inaili  di  quel  bravò  ragaz- 
zo,    vedendo    cb' egli  non 
riempiva  quasi  mai  gli  ac- 
cordi ,     soj^prihicva    molti 
èuoni  ,  e  non  impiegava  as- 
sai volte  cbe  duie  sole  di  la, 
di  cui  r  uno  suonava  qua» 
si  sempre  l'olt:iva  del  bas- 
so e  E  cbe  i    diceva   in   ine 
stesso  ,   r  armonìa  compita 
fa  meno  effetto  della  man- 
cante ,   e  i  nostri  cembali- 
sti  con    rendere     tutti    gli 
-accordi    pieni  ,   non  fanno 
tbe    un    confuso    remore , 
mentre    costui     con    meno 
suoni  fa  più  d'arniunia,  od 
almeno  rende  il  suo  accom- 
pagnamento p*ù   sensibile  , 
più   grato  !  Io  ne  compresi 
ancora  più    tutta  T  impor- 
tanza) allorché  osservai  che 


tutti  gl'italiani,  accompa- 
gnavano della  stessa  manie» 
ra  che  il  piccol  Bambini , 
ec.  "  Suo  padre  divenut* 
coiiiole  di  Venezia  a  Pesa* 
ro  lasciollò  in  Francia  ,  ed 
eyli  continuò  i  suoi  studj 
di  canto  ,  è  di  composi- 
zione sotto  Bordenave  è 
Rigade ,  ch'era  stflto  sco- 
lare di  Piccini  .  Le  sue 
composizioni  per  teatro  gli 
ban  fatto  molto  onore  iii 
Fraticia  •.  vi  sono  inoltre 
di  lui  otto  opere  di  sona- 
te per  forte-J3ianò  ,  ed  àU 
cuui  trio  per  violino  •,  viò- 
la e  basso  ; 

Baknieri  (Antonio)  na- 
to in  Roma,  e  fornii  di 
bella  voce  C  di  buona  scuo* 
la  di  tanto  venne;  as^'i^'  gio- 
vane in  Francia  ,  ed  ei>be 
l'onore  di  cantare  diaanzi 
la,  regina  Anua  d' Ausilia^ 
che  r  ebbe  in  grande  sti- 
ma ,  e  Io  colmò  di  favori. 
Per  prevenire  la  perdita 
della  voce ,  impegnò  un 
chirurgo  a  fargli  la  crude- 
le operazione.  Non  vi  con- 
sentì costui  che  a  condi- 
zione della  più  forte  prò*, 
messa  di  custodire  il  stcrC» 
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to  .  Ma  come  la  vot:c  del 
Bau  11  ieri  di  giorno  in  giorno 
diverjiva  più  bella  ,  si  ven- 
ne a  scoprir  finalmente  che 
non  ne  era  naltirale  la  ca- 
gi^  liC  .  11  re  Luigi  X!V  ne 
r  interiogò  ^  e  voleva  sape- 
re eli»  fosse  il  cljirnrgo  che 
peritato  aveagli  quel  buon 
uilicio  .  Sire,  tliss'egli,  io 
ho  diiio  1(1  inid  p(ir,tia  (V 
onore  ,  di  non  dirne  mai  il 
nume  .  =  Tu  Jiii  bene ,  per- 
chè IO  l^  J'i^'^i  fippicc'ir  per 
la  gain  1  e  così  tnitterò  il 
vnmo  che  si  rinischierà  dì 
cunt'nettere  un  sì  ahomine- 
voLe  misfatto  .  Voleva  allo- 
ra il  re  bandir  eziandio  lui 
slesso  :  ma  lo  rimise  poi 
in  grazia,  né  gli  accordò 
la  sua  dimissione  che  <lopo 
aver  compili  i  yo  anni  . 
Bannieri  morì  assai  vecchio 
nel    l'^^o. 

Barbella  (Emmanuele) 
comiuciò  a  studiar  di  vio- 
lino dall'età  di  un  pò  più 
di  sei  anni  ,  e  quindi  eb- 
be lezioni  da  Pasquale  Bin- 
ili allievo  del  Tartiui  .  11 
cel.  Leo  fu  suo  ma«^stro 
nel  contrappunto ,  che  ce- 
liando diceva  di  lui*.  Ifon 


per  qmsto  B  irbelli  è  mi 
vero  asino  ,  che  non  sa  nien- 
te .  Questo  abile  violinista, 
scgqace  de'  principj  di  iar- 
lim  ,  morì  in  I\apoli  su;» 
patria  nel  lyji.  Tra'  suoi 
allievi  singolarmente  si  di- 
stinsero il  Sig.  Girolamo 
Fiasco  primo  violino  del 
teatro  ,  e  della  Pi.  Cappel- 
la di  Pai/ermo  ,  morto  nel 
lyyS',  ed  il  cel.  Jgniziq^ 
Raimondi,  autore  eziandio 
di  molta  musica  strumen- 
tale impressa  a  xVnislerdam, 
dove  erasi  stabilito  .  Le  so- 
nate di  Barbella  per  violi- 
no trovansi  pubblicate  iu 
Parigi  ,   e  a  Londra  . 

Barbici  (  Mich(  le  )  nato 
in  Palermo  di  assai  civile 
famiglia  ,  mostrò  sin  da 
primi  suoi  anni  molta  in- 
clinazione alla  musica  ,  e 
studioUa  profondamente  si- 
no a  divenire  un  abile  com- 
pesitore.  Egli  può  dirsi  al- 
tresì r  inventore  dell'  Ar- 
pone ,  che  si  fabbricò  da 
se  slesso  ,  e  che  senza  V  a- 
juto  di  alcun  maestro  giun- 
se a  suonare  perfettissi pia- 
mente .  Questo  strumento 
è  fornito  di  corde  di   l)u* 
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dello  ,  e  può  cllìamarsi  un 
forte-piano  verticale ,  ma 
iipn  avendo  de'  tasti ,  si 
suona  pizzicando  a  punta 
delle  dita.  Il  Sig.  Barbici 
intraprese  un  viaggio  per 
l'Italia  per  farsi  iBtend(re 
su  quel  nuovo  islronienlo, 
ed  in  Napoli ,  e  particolar- 
mente in  Firenze  III  som- 
mamente applaudito  in  &m- 
Le  le  corti  ,  e  in  tutte  le 
più  scelle  coup  ♦s'de,  Uia 
siccome  non  volle  iar  mai  la 
figura  che  di  un  semplice  a- 
matore  ,  e  non  già  di  un 
virtuoso  che  metteva  a  pro- 
fitto r  arte  sua ,  gli  fu  d' 
uopo  ritornare  alla  patria 
pieno  de  de  Liti  ,  e  per  col- 
mo di  disavventura  perdet- 
te eziandio  1'  onesto  impie- 
go ,  eh'  egli  aveva  lasciato 
pe'  suoi  viaggi  .  Quindi 
gli  convenne  soffrire  delle 
ristrettezze ,  a  vivere  di 
gue'  pochi  heni  di  sua  fa- 
miglia ,  e  de'  scarsi  profit- 
ti che  rilrar  potè  dalla  pro- 
fessione di  notaro  eh'  egli 
esercitava  .  Proseguì  tulln- 
via  ad  nmar  passiouatainente 
la  musica  ,  a  comporre  pel 
suo  slrumerito  ,    ed    allor- 


ché veniva  invitato  a  suo- 
narlo SI  in  chiesa  ,  che  [i», 
camera  ^  occorreva  egli  ben 
volentieri  a  farlo  senza  ge- 
nerosamente pretenderne 
veruna  paga  .  Kgli  aveva 
scritto  de'  concerti  pel  suo 
j4rf)OTie  a  piena  orchestra  \ 
delle  suonate  pel  medesi- 
mo a  solo  ,  o  con  accom- 
pagnamento di  cine  violi- 
ni e  i)asso  ,  e  molta  musi- 
ca vocale,  ove  1'  Ar^.onek 
produceva  gi-audissimo  ef- 
letto accompagnando  la  vo- 
ce ,  menlre  il  j(  sto  degli 
istrumenli  senti\asi  appena: 
le  di  lui  composizioni  ,  e 
la  sua  esecuzione  riuniron 
sempre  tutti  i  suilragj  nori 
che  tle'  semj  i  '■  amatori  , 
ma  eziandio  de  ,  i.uosi.  Que« 
sto  struuiento  riesce  mol- 
tissimo con  ispezioliti  ne-, 
gli  adagio  :  tenero  j  e  as- 
sai dolce  ne  è  il  suono  ;  e 
di  una  espressione  atta  a 
muover  gli  affé tli  ne'  cuori 
eziandio  meno  sensibili  . 
Assai  volte  avveniva  ,  che 
suonando  egli  cadeva  in  i- 
svcnimenti  alcuno  de'  suoi 
uditori  ,  e  <[uei  eh'  è  più 
da  rimarcarsi ,  siffatta  con. 
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pulsione  veiliicavasi  più  su 
gli  uomini  che  sulle  don- 
ne .  Il  Giornalista  di  Ma- 
dena  ,  nel  riferire  un  simil 
successo  dietro  la  testimo- 
nianza del  nostro  P.  Cata- 
lisano  che  vi  era  presente, 
ci  sembrerebbe^  ei  dice  pia 
degno  di  maraviglia  il  si- 
ciliano arpone  ,  se  in  vece 
di  scompaginare  la  macchi- 
na corporea ,  racchiudes  se 
la  virtìi  di  rinfrancarla  . 
(^  Grammat.  armon.  e.  3). 
Osservazione  ridicola  !  co- 
me se  Punico  effetto  che 
produce  l'arpone  fosse  co- 
stantemente quello  di  far 
isvenire  gli  astanti ,  e  co- 
me se  non  mettesse  il  più 
delle  volte,  secondo  la  qua- 
lità dei  tuoni  e  del  modo, 
e  secondo  la  disposizione 
morale  e  fisica  delle  per- 
sone ,  lo  spirito  in  allegrìa 
ed  in  brio  .  Il  Sig.  Barbi- 
ci terminò  i  suoi  giorni  ver- 
so il  1790.  Non  sappiamo 
aver  egli  fatto  degli  allievi 
su  qu»d  suo  stromento  \  fuv- 
"vi  bensi  un  altro  bravo  suo- 
natore di  arpone  in  quel 
tempo  ,  di  lui  più  giovine 
per  nome  il  Sig.  Cristofo' 


ro  'Baisi  palermitano.  Egli 
avendolo     sentilo     suonare 
al  Barbici,   fecesene  co5trui. 
re  un  simile  ,  e  come  for- 
nito egli  era  di  grande  in- 
gegno ,   e  di  somma  al-ili- 
tà  nella  musica ,  giunse  sen- 
za alcun  maa^lro  a  suonar- 
lo cosi  {lei-rettamente  ,   che 
sorpassò    di  gran  lunga  lo 
stesso     Barbici  si  per  i'  a- 
gilità  ,     che  per    il    gusto  . 
Egli    esegiriva    suli'  arpone 
qualunque    difllcile     sonata 
di  clavicembalo  ,  e  vi  adat- 
tava qualsivoglia   pezzo  di 
musica  scritta  per  altri  stro- 
mentì  :   molta  ne  compose 
egli  stesso ,     e    dopo    aver 
fatto    r  aramirazioue  ,   e  la 
delizia  de'  s«oi  concittadi- 
ni ,    fecesi    ne'   suoi  viaggi 
ammirare  ancora   in  Italia, 
in    Francia ,    e    finalmente 
formò  la  sua  fortuna  in  Mo- 
scovia ,    dove    attualmente 
si  trova  . 

Barni  (  Camillo  )  nato  » 
Como  nel  1762,  cominciò 
dall'  età  di  i4  anni  lo  stu- 
dio del  violoncello  sotto 
la  direzione  del  suo  avolo 
Davide  Ronchetti ,  e  quin- 
di  per    alcun    tempo    dsl 
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dilettante  Giuseppe  Gridgì, 
canonico  della  cattedrale  di 
Conio  ,  Di  26  anni  venne 
€!§li  in  IMila no  come  secon- 
do violoncello  di  quel  gran 
teatro ,  e  vi  soggiornò  ptr 
otto  anni  presso  il  conte 
Imbonati,  protettore  illu- 
minato  degli  artisti .  Nel 
jygi  divenne  egli  il  primo 
■violoncello  ,  e  sonò  gli  a 
solo  nel  teatro  delta  Scala, 
Nel  1709  studiò  la  compo- 
sizione sotto  il  cel.  Mino- 
ja  :  scrisse  alcuni  quartetti 
in  Italia  ,  e  portossi  a>  Pa- 
rigi ,  dove  si  è  stabilito  sin 
dal  1802.  L'  anno  di  poi 
die  egli  al  teatro  Olimpi- 
co un  concerto  di  violon- 
cello di  sua  composizione, 
e  sino  al  1809  ha  pubLii- 
eata  molta  musica  strumen- 
tale . 

Barthez  (  Paolo-  Gius.  ) 
celebre  medico,  morto  nel 
iBo6;  nella  sua  Thèorie  des 
beaiiT  -  arts  ha  scritto  vn 
capitolo  molto  erudito,  che 
ha  per  titolo  :  Noui>elles 
recherches  sur  la  dèclama- 
tion  thèatrals  des  nnciens 
Grecs  et  Romains  (V.  Mil- 
lin,  Mag.  eucyclop.  t.  v.) 
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'eccaiìia  (  il  conte  )  col. 
in  Italia  e  in  tutta  T  Europa 
nello  scorso  sf  e.  per  il  suo 
trattato  dei  delitti-  e  delle 
pene  ,  come  per  altre  dot- 
te sue  opere  ,  è  autore  e- 
ziandio  di  una  Dissertazio- 
ne sulla  mìidca  piena  di 
eccellenti  rlilessioni  sul  po- 
co eflelto  della  moderna 
per  rapporto  agli  affetli  , 
"  Oh  quante  volte  ,  egli 
dice,  accade  di  dover  dire 
ad  alcune  arie,  quel  che 
soleva  l'ingegnosissimo  au- 
tore dei  mondi  ,  Musica  , 
che  vuoi  tu?  S'  ascoltano 
delle  arie  eccellentemente 
intonate  ,  dette  coh  una 
prodigiosa  agilità,  con  una 
perfetta  eguaglianza  di  cor- 
de nella  voce.,  con  esat- 
tissimo rigore  di  tempo , 
con  trilli ,  con  lunghezza 
mirabile  di  cadenze  senza 
prender  fiato  :  Musica  che 
vuoi  tu  ?  Ancora  non  lo 
so ,  se  non  mi  desti  nel 
cuore  venia  sentimento  . 
Io  ho  ascoltato  delle  voci, 
alle  qwali  non  si  poteva 
rimproverare  alcun  difetto, 
ma  il  mio  animo  faceva  lo* 
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io  il    rimprovero    massimo 

Folcile  uou  sentiva  nulla . 
balleriui  da  corda  si  pa- 
gano perciiè  ci  faccian  ma- 
raviglia, i  musici  si  pagano 
perchè  ci  movano  ^  eppure 
la  massima  parte  de'  musi- 
ci vuoi  fare  da  ballerini  da 
corda  .  "   ec. 

Belolli  (Luigi)  da  Par- 
ma ,   celebre    suonatore     di 
corno  di   caccia  stabllto  in 
Milano  nel  li.  teatro  della 
Scala  .   I  suoi     concerti     si 
pel  gusto ,   clic  per  la    so- 
dezza delle  regole    lo    lian 
messo  al  rango  di    mi    de' 
più  celebri    compositori  d' 
oggigiorno  .     Non    puossi 
esprimere  1'  effetto  die  pro- 
duce lo    strumento    da  lui 
maneggiato:  Tillusione  è  ar- 
rivata al  segno  di  aver  cre- 
duto alcuni    cb'  egli    pro- 
siunzii  insia  le    parole  .    / 
quartetti  ,  ck'  egli  ha  coni' 
posto  per  quattro  corni    di 
caccia  ,  fanno  un  eccellew- 
te  effetto  ,    dice   il   dottor 
Licbtenthal  :  noineabbiam 
fatto  un  cenno  nel  suo  ar- 
ticolo {t.  3.  p.  2  5).  Belolli 
ha  format»  un  grand'  allie- 
vo nella  persou«  éi  U»  cer- 


to Balezar  ^Milanese  ,  clic 
attualmente  dimora  in  TSa- 
poli  .  ,    . 

Bekda  (  Francer.co  )  me- 
rita un  distinto  luogo  nel- 
la storia  dell'arte  qual  ion- 
datore  di  una  scut^la  di 
violino  neir  Alemai'iia:  Egli 
era  della  Boemia,  ma  dupo  (U 
avere  appi-eso  il  canto  e  la 
musica  a  Praga  ,  applicossi 
allo  studio  del  violino  a 
Dresda  ,  ove  era  stato  ac- 
colto come  uno  de'  mem- 
bri della  real  cappella.  Tor- 
nato dopo  alcun  tempo  a 
Praga,  ebbe  lezione  da  Ro- 
nyezek  bravo  violinista  del 
paese,  e  quindi  dal  ceL  Frau- 
ciscbello  in  Vienna  .  Sulla 
raccomandazione  di  Quanz 
Cfttrò  egli  nel  1^82  al  ser- 
vigio del  principe  real  di 
Prussia  ,  indi  Federico  II. 
Benda  intento  sempre  alla 
perfezion  di  sua  arte  fecesi 
istruire  nell'  esecuzione  de- 
gli adagio  da  Graun  mae- 
stro de'  concerti  del  Re,  nel- 
r  armonìa  dal  di  lui  fratell» 
maestro  di  cappella  della 
corte  ,  e  dallo  stesso  Quanjs 
nella  composizione  .  Nel 
1772  fu  sostituito  a  Grau» 
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nel  poslo  di  maestro  de' 
concciti,  e  uiori  dj  apo- 
plesia  a,  Potsdam  nel  1786 
in  tlà  di  77  anni,  11  Dot- 
tor Burney  dice  che  ,,  la  sua 
maniera  non  era  né  quella 
di  Tarlini  ^  né  quella  di 
Somis  o  F'eracini  ,  né  quel- 
la di  alcun  altro  caposcuo- 
la di  violino  ,  cV  ella  era 
tutta  sua.  propria  ,  da  lui 
formatasi  su  i  modelli  de' 
gran  maestri  .  "  (  TraveLs 
?ìVol.  p.  VOI  ).  Hiller  nel  1. 
Yol.  delle  sue  biografie  dice; 
*.'  di'"  egli  rendeva  col  suo 
l'i  oli  no  i  più  belli ,  i  più 
laitidi  ,  i  più  gradevoli  suo- 
li! ,  elle  sentir  si  potessero. 
l*ifiuno  uguagljavalo  nella  ce- 
lerità e  nelì'  esecuzion  de- 
gli acuti  .  Egli  conosceva  a 
l'ondo  tutte  le  dilBcoìtà,  e 
tutte  le  risorse  del  suo  in- 
stromentQ,  delle  quali  giu- 
diziosamente sapeva  far  uso. 
Egli  iuclinava  mag^iormcn- 
te  ad  una  nobile  melodia .  " 
Pregevolissimi  sono  i  suoi 
concerti  -,  il  Bvndii  ,  dice 
Carpani ,  è  penne  LI  eggiatore 
fiero  e  profondo-  (Lett.  4)' 
Tra'  suoi  allievi  pel  violino 
§À  ifecero    grti»    2iomc    siio 


fratello  Giuseppe  Benda  e 
due  suoi  fì;^li  ;,  K(ìerbitz  ^ 
Bodino,  Pittclier,  Kamit  tz. 
Rust  e  M.itlhcs  :  per  il  can- 
to formò  egli  le  sue  due 
figliuole,  clic  sposarono  i 
maestri  di  cappella  Woifl  , 
e  Reicbardt  ,  ed  il  sopra- 
no Paolino.  Giorgio  Ben- 
da il  terzo  de'  suoi  fratelli 
si  rese  celebre  come  mae- 
stro di  cappella  del  duca 
di  Saxe-Gotha  :  le  sue  com- 
posizioni sì  per  chiesa  che 
p*r  teatro  furono  molto  ap- 
plaudite in  Germania  e  nel- 
la Francia  .  Egli  aveva  viag- 
giato in  Italia  per  appren-. 
dervi  la  lingua,  e  il  buon 
gusto  nel  canto,  il  che  ac- 
quistar fece  alle  sue  pro- 
duzioni la  singoiar  manie- 
ra che  le  rende  superiori 
a  quelle  de'  suoi  contem^ 
pcranei  .  Egli  viveva  anco- 
ra nel    3  794* 

Bernabò  ,  musico  tedesco 
viveva  in  Venezia  nel  i^'jo. 
A  lui  decsi  r  invenzion  de' 
pedali  negli  organi .  (  Fa- 
brìc.  bibl.    lai.  med.  tetait.). 

Bernardi  (  Frane.  )  det- 
to il  Senesino  ,  eccellente 
mezzo    soprano  ,    nato   in 


L' 
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Siena,  fu  ricercato  dal  cel. 
Hendel  per  condurlo  seco 
in  Loadra  come  prinf  uo- 
mo Mi  1  t<!atro  italiano  ,  col- 
lo siippiidio  di  i5oo  lire 
slerliae,  che  fu  in  appres- 
so accresciuto  sino  a  3miìa 
gìiineo^  •  nia  essendosi  dis- 
gustati fra  loro,  Ilcndel 
lo  mandò  via  dal  suo  tea- 
tro ,  malgrado  il  discapito 
che  gliene  avveniva  ,  e  le 
pr.'^mure  de'  più  gran  si- 
gjjori  di  Loncira  ,  cui  dis- 
piaceva il  perderlo  .  Nel 
ly^v.'  egli  si  era  staLilito  in 
Firenze,  e  tuttoché  vec- 
chio vi  cantò  un  diictlo  in- 
sieme con  1'  imperati'ice  M. 
Teresa  ,  allora  arciduches- 
sa d'  Austria  .  Era  in  gran 
pregio  la  di  luì  voce  pe- 
netrante, chiara,  npuale  e 
flessibile  :  avev^  egli  in  ol- 
tre un'abilità  poco  comu- 
ne n'-lì''  esecuz'on  de'  pas- 
saggi ,  pura  1'  intouazinne  , 
ed  il  trillo  perfetto  .  Otti- 
mo attore  nel  tempo  stes- 
so primeggiava  fra  tutti  ne' 
reeifativi . 

Berrettart  (  Gaetano  ) 
membro  df'lla  Soci:  t'  del- 
le scienze  ed  arti  dell'  Ita- 


lia ,  è  autore  delle  Osser- 
vazìnni  sul  suono^  che  tro- 
vanti negli  Annali  di  Chi- 
mica e  Storia  Naturale  di 
Bi ugnatelli^  a  Pavia  ,  toin. 
i8,    i8oo. 

Bertinotti  (  Tere^,a)  da 
Savigliano  nel  Piemonte  , 
cnnt'itrice  rinomatissima  su. 
i  primi  teatri  d'  Europa  , 
come  di  Londra,  Milano  , 
Napoli  e  Palermo,  dove  som- 
mamente si  distinse  nell'ora- 
torio la  Zaira  scritto  dal 
Federici  ^er  la  sua  voce 
nel  iHoo  La  sua  singoiar 
maniera  di  cantare ,  e  la 
S'ia  bellissima  voce  penetra 
il  cuore  :  la  sua  espressio- 
ne è  ammirabile  .  Alle  doti 
di  avvenenza  e  di  grazia  ; 
di  cui  è  stata  assai  favorita 
dalla  natura  ,  unisce  ella 
una  decenza,  un  contegno, 
una  virili  che  trovansi  di 
raro  nelle  persone  del  suo 
rango  .  Ella  sposò  final- 
mente il  Sig.  Radicati  fa- 
moso professor  di  viobno. 
Attualmente  soggiorna  in' 
Bologna  ,  e  canta  da  prima 
donna  in  quel  teatro  ,  do-" 
pò  di  essere  stata  ia  Li- 
sbona , 


X/ iA*fTE  di  PrJtne,  uno 
dei  Saggi  delia  Gitcia  fio- 
rì sei  secoli  iBuanzi  G.  C. 
Dopo  essersi  istruito  in  o- 
gni  genere  di  scienza  j  e 
dopo  avere  imparala  con 
eccellenza  la  musica  ,  pre- 
se a  cantar  <:on  la  lira  in 
diverse  occasioni  i  mezzi 
di  render  felice  la  patria  , 
e  di  preservare  da'  mali 
la  poco  accorta  gioventù  , 
I  sentenziosi  detti  sparsi 
ne'  canti  di  que^o  valen- 
tuomo si  celebrarono  tan- 
to da'  Greci ,  che  dell'  e- 
tà  sua  si  videro  scolpiti  nel 
tempio  di  Apollo  ,  quali 
sentenze  del  Dio  della  mu- 
gica .  La  Grecia  dicliiar ol- 
io per  uno  de'  suoi  Savj 
{F.  Laert.  l:  i.  85.  et 
Plutarch.  de  Monarch.) 


B. 


►laNgiM'i  (  Mad,  )  sorella 
del  bravo  maestro  Giusep- 
pe Blaagini  (  V.  il  suo  art. 
hel  t  i.p.  123),  nacque 
in  Torino  nel  1780.  Ebbe 
dapprima    leziaBi  di  xioli- 


^ 


1)0  d.il  col.  Pugna  ni  ,  e  po« 
scia  da  Pappo,  e  da  Bou- 
clier  ,  li  Sig.  Buriù  da  Co- 
mo rba  diretta  nello  stu- 
dio della  composizione  , 
Essa  lia  suonati  de'  concerti 
di  violino  nelle  pubbliche 
accademie  a  Torino  ,  a  Mi- 
lano ,  a  Vienna  e  a  Parigi: 
una  sola  delle  sue  opere  si 
è  pubblicata  sinora  ,  cioè 
un  trio  per  due  violini  e 
violoncello  .  Ella  è  attual- 
mente nella  corte  di  Ba- 
viera in  qualità  di  maestra 
di  canto  della  principessa . 
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•uRA  (Antonio)  da  Sa- 
vigliaao  in  Piemonte,  at- 
tualmente uno  de'  primi 
suonatori  di  violino  /  fu 
scolare  del  Pugnani^' 

BuRG  (  A.  )  nello  scarso 
anno  18 14  pubblicò/in  Lon- 
dra Atiecdotes  historical  and 
biographical  ofmuiìc  in  let^ 
ters  ,  cioè  Lettere  èontenen- 
ti  alcuni  aneddoti  storici  6 
biografici  della  musicai  do 
voli  in  8vo. 
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V>/ATALANri  (Ottavio)  dell' 
antica  Enna ,  abate  e  ca- 
nonico della  cattedrale  di 
Catania,  acquistossi  tal  no- 
me per  la  sua  scienza  e  pe- 
rizia nella  musica  ,  che  di- 
venne in  Koma  maestro 
della  cappella  pontificia  sot- 
to Paolo  V.  Fu  poi  mae- 
stro di  capp<='lla  del  duomo 
di  Messina  dove  mori  do- 
po il  itJ2o  .  Le  sue  com- 
posizioni per  chiesa  furo- 
no stampate  in  Roma  pres- 
so il  Za !i netti ,  e  dedicate 
a  qiK'l  Papa  nel  1616  in 
4.  C  Mongit.  BibL  Sic,  ) 
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Cesarotti  (  I'  a})L.  Mel- 
chione  )  illustre  professore 
Ji^ll'  università  di  Padova 
sua  Piitria  ,  ed  assai  noto 
all'  Europa  letterata  per  1' 
eccellenti  sue  opere  di  di- 
verso ar2;omento  ,  merita 
un  distinto  luogo  fra  gli 
scrittori  sulla  musica  ,  co- 
Eftecchè  protesti  egli  stesso 
^''  non  aver  avuta  veruna 
intelligenza  di  quest'  arte. 
(Leu.  a  M.  de  Vogt  ). 
Tioviiasi  non  pertanto  nel- 


le sue  opere  molte  notizie 
riguardanti  la  musica:  tal 
si  è  rpiella  sijll'  origine  del- 
la medesima  nel  suo  lia-gio. 
nu mento  sopra  V  origine  e 
i  progressi  dell  arte  poeti- 
ca .  Tali  sono  le  due  sue 
relazioni  accademiche  sulla 
mio  va  teoria  musicale  del 
P.  Barca  Scolopio  j  e  tale 
é  la  relazione  della  musica 
dei  Caledonj  nel  suo  ^a- 
gionamento  preliminare  del- 
l'inavanz^bil  traduzione  de' 
poemi  di  Ossian.  Tra  guesti 
vi  ha  il  poema  drammati- 
co di  Coniala ,  ove  come 
osserva  lo  stesso  tradultor 
Cesarotti  ,  la  varietà  della 
misura  dei  versi  fa  vedere 
che  il  poema  fu  originai" 
mente  messo  in  musica  .  Co- 
me il  suo  amico  M.  de  Vogt 
seri V evagli  da  Vienna  nel 
177G,  eh'  egli  non  dispera- 
va d'  indurre  M.  Gluck  a 
porre  in  note  T  eccellente 
traduzione  cV  egli  ne  ave- 
va fatta,  "  mi  sarebbe  al 
certo  gratissimo,  gli  resci'is- 
se  il  Cesarotti ,  di  veder 
posto  in  musica  da  cotesto 
cel.  professore  il  pezzo  ri- 
mato  del    Celtico   Bardo  i 
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Parmi  clie  quella  vcrsifìca- 
vÀone  imitativa  ,  spezzata  e 
\aria ,   sarebbe    suscettibile 
<lì  bellezze  musicali  straor- 
«liriai'ie,   "   Ma,   se  pur  non 
m'  inganno  ,    la  varietà  e  T 
imiguaglianza     del    metro  , 
che  usò  il  Cesarotti  ne'  versi 
di  una   medesima  stanza  ,  e 
ìa  strada ^   com' ei  dice,   in 
gran  parte  'nuova     che  gli 
convenne    tentare  nella  li- 
rica ,   la  rendono    meno  a- 
dalta  ad  una    buona  musi- 
ca :    e  fu  forse  questa  la  ra- 
gione,    per    cui    non    potè 
indursi  il  Gluck  a  metterla 
in  note  .    Piacemi    di    qui 
rapportare  il  giudizio  ,    che 
rruesto  insigne  letterato  for- 
mavasi    del     Pacchierotti  , 
eh'  egli  soleva    chiamare  1' 
Orfeo  dell'  anima   (Lett.  al 
Gener.   Miollis  del    1808), 
con  tanto  più  di  ragione  , 
quanto    nel    formare    il  di 
lui  articolo  non  mi  era  oc- 
corso   allora  1*  elogio    cosi 
onorevole    fattogli    dal  Ce- 
sarotti .   Egli  dunque  scri- 
vendo   alla    contessa    Livia 
Dragoni  nel  1786  dice  co- 
si.  '"'■  Il  vortice  amichevo- 
le lai  trasse  seco  per  alcu- 


ni giorni   a  Verona    a  ren- 
der utjiaggio  al  nostro  Or- 
feo .    7'ale  è  per    me  reaU 
mente  il  Pacchierotti .  Egli 
si  fa  tiranno  dell' anime  sen- 
sibili ,   ed  è  il  solo  the  m* 
fibbia  fatto    credere  ai  mi- 
racoli della    musica    Greca 
tanto  magnificata  dall'  anti- 
chità .  "  {Epistolare  t.   2). 
Per    la    ragione    medesima 
tralasciar  qui  non  debbo  le 
lodi,   che    dà    il     Cesarotti 
all'  insigne     poeta     Angelo 
Mazza  per  la  collezione  de' 
suoi  Sonetti    su W armonia  , 
"  E  già  molto  tempo,  di- 
c'  egli    in    una    lettera    del 
180;},     che    r  Italia    vi    ri- 
guarda come  il  suo  Pinda- 
ro .  I  vostri    sonetti  scvio- 
tereJjbero  il  letargo  stesso. 
Io  ne  sono  incantato  ,  tras- 
portato ,   e  non  ho  parole 
che  bastino  a  spiegarvi  quel 
eh'  io  ne  sento  .  Voi  meri- 
tate d'  esser    chiamai    per 
eccellenza  il  Signor  deW  al' 
tissitno  canto  .   Non  v'  è  fra 
tanti  un    solo    sonetto   che 
noK    porti  r  impronta    lu- 
minosa del  grande  -,  ma  varj 
di  essi    sono  d'una  bellez- 
za sorprendente ,    e    senza 


^'C 


lo 


ipseni^io  .  S.  Cecilia  ,  il 
'Genio  ,  t  Entusiasmo-,  l' 
Armonia  ideale^  per  -iacer 
di  altri  ,  sono  degni  s«lo 
"ài  Apollo  s<i  pur  Apollo 
ne  sapea  tanto  .  "  Mori  Ce- 
sarotti il  giorno  4  novem- 
"Lre    i8o'8. 


c, 


'iiLADNi ,  di  cui  àLl)ia(no 
parlato  nel  2.  tomo  a  car- 
te 58,  e  nel  cui  nome  vi 
'è  occorso  errore  .  Chiama- 
si egli  Ernesto  -  Florente- 
■Federico  ,  come  lo  aLLia- 
mo  trovato  scritto  negli 
estratti  della  «?na  Acustica 
nel  Journal  ile  Plirsifiue  a 
Paris  ,   etc,   tom.   4^- 
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(OLLE  (Francesco)  acca- 
demie:» e  si  Orio  erralo  dell' 
università  di  Padova  ,  e  so- 
cio dell'  accadeutia  lettera- 
ria e  georgica  di  Belluno 
assai  noto  per  le  «;ue  ope- 
re comnicijdat*"  dal  Cesa- 
rotti ,  merita  ("[ui  uii  distin- 
to luogo  per  In  sua  Disser- 
tazione presentata  al  coij- 
corso  dell'anno  i"7b  eco- 
renata  d^dla  R.   Accademia 


di  Scienze  e    Belle-Lellei'-e 
<ìi  Mantova  ,   sopra  il  que- 
sito t     Dimostrare    che  cosa 
fosse,   e  quanta  parte  aves- 
se la   musicit  neW  educazio- 
ne de"  gnsci  ;     qual"  era   la 
forza  di  una  siffatta  istituì 
ziéne  ,e  qual  vantaggio  spe^ 
rar  si  'potesse    ^e  Jqssj  in- 
trodotta-nel  pinna  dflla  mo- 
derna   exluc'.izione  -    Essa  »q 
Scritta  con    uiro    stile   cal- 
tissimo,   e  talora  anche  fio- 
rito ,  sparsa  di  molta  e  pun- 
to  non  volgare  erudizione, 
sopratt\itto   giusta  ,  ed  esat- 
tissima nel  proporre  e  nel- 
lo sciogliere    con    tutta  la 
soddisfazione  desiderabile  a 
parte  a    parte    il    quesito  , 
che  ne  foi^ia  V  interessan- 
te argomento  .  Prova  V  A. 
(luanta  eillcacìa  aver  doves- 
se nelTeducazione  della  glo- 
venlù  la  musica     dall'  esser 
questa  1'  arte  più  adattabile 
anche  alla*  più   tenera  età  : 
a  quell'  età  ciot;  ,   a    cui  le 
altre  scienze   di   eloquenza, 
fdosofla  ,  matematica  sareb- 
bero  trvTppo  sproporziona- 
te .    Qui)idi    è  che   nessuna 
professione  conta  tanti  ec- 
cellenti   piofcìsori    s-uoi  ia 
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fanciulli  5  quanto  la  musica; 
laonde  è  che  in  età  di  soli 
sei  anni  i  Greci  erano  alla 
musica  applicati  .  Essa  ol- 
tre r  esser  un  innocente  an- 
zi virtuoso  trattenimento, 
toJtiva  ulteriormente  e  ar- 
ricchisce r  intelletto  ,  e  il 
cuore  :  e  quindi  mentre  che 
ella  si  è  uno  scherzo  e  un 
diletto,  ha  insieme  il  me- 
rito delle  più  nohili  scien- 
ze ,  cioè  di  esser  fonte  di 
sempre  nuove  cognizioni , 
e  di  nuovi  affetti  .  Vero  è 
che  questo  merito  non  è 
grande,  quanto  esser  lo 
potl'èbhe  ,  per  colpa  dell' 
avvilimento,  in  cui  la  la- 
sciamo .  E  però  prende  da 
ciò  motivo  V  A.  di  deplo- 
rare con  ogni  ragione,  che 
la  musica  si  professi  per  lo 
più  da  pei-sone  mercenarie 
e  venali  che  tanto  sol  la 
coltivano,  cjuanto  basta  a 
proecurar  lora  danari  in 
copia  ,  onde  sollevarsi  da 
quella  vile  e  stentata  con- 
dizione di  vita ,  a  cui  la 
nascita  gli  avea  condaniiati. 
Due  gran  pregiudizj  da  ciò 
tornano  alla  nusica  .  L'  u- 
no,  è  di  nou  poter  ispirare 


tutta  quella  nobiltà  di  scur. 
timenti  ,  e  di  passioni  di 
crii  sarebbe  suscettibile,  per- 
chè non  mancano  quei  die 
la  professano  .  L'  altro  di 
non  aver  nessun  ajuto  dal- 
le scienze  ,  e  dallo  studio 
rac,ionato,  perchè  non  son 
punto  versate  ,  né  nelle  let- 
tere ,  ne  nelle  scienze  le 
persone  a  cui  è  affidata  . 
Qual  danno  il  non  avere 
studiato  a  dovere  la  natu- 
ra si  fisica  che  morale  del 
cuore  umano  ,  onde  dedui*- 
KC  c|uai  moti  fisici,  e  quali 
affetti  Sii  potrebbero  con  si- 
curo dominio  svegliare  in 
lui  !  Chi  è  chi  ignori  quan- 
ti avanzamenti  non  han  por- 
tati alla  musica  que'  pochi 
uomini  dotti  ,  che  V  han 
professata  ,  un  Zarlino  ,  un 
Salinas,  un  Galilei,  unZ>o- 
-  «/,  un  Banchieri  ,  un  Ru- 
meati ,  e  più  recentemente 
un  Tortini,  e  un  Riccati  ! 
Quanti  maggiori  dunque 
non  ne  farebbe,  se  ella  en- 
trasse neir  educazione  uni- 
versale \  sicché  a  professar- 
la venissero  non  pochi  so- 
lamente ,  ma  tutti  i  dotti 
che  vaulasser  l'età  venture! 
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i^rofessata  cosi  aiiclie  da* 
più  ricchi  e  polenti  avreb- 
Ler  questi  campo  di  far 
nuovi  sperimenti  comec- 
ché dispendiosi,  onde  ac- 
quistar nuovi  lumi ,  e  pro- 
curare alla  musica  nuovi 
avanzamenzi .  E  poi  se  ogni 
di  la  vediamo  acquistar 
qualche  nuovo  grado  di 
perfezione  ,  mentre  è  per 
lo  più  fra  mani  indotte  e 
vili ,  quanti  adunque  più  ne 
acquisterhhe  ai  dotti  ed  ai 
nobili  adìdala  ?  Né  la  per- 
fezione ,  che  essa  allora  ot- 
terrebbe non  sarebbe  di 
tal  sorte  ,  come  Io  ^è  al 
presente  ,  che  tende  a  gua- 
starla e  farle  perdere  la 
sua  nobiltà  .  Ecco  un  pic- 
col  Saggio  di  questa  dotta 
ed  erudita  Dissertazione  , 
che  fassi  leggere  con  pia- 
cere e  con  profitto  . 

Collier  inglese,  grande 
amatore  della  musica ,  do- 
po fivere  viaggiato  per  la 
Frahcia  ,  la  Germania  e  1* 
Italia,  ed  aver  osservatolo 
stato  di  quest'arte  ia  tutti 
que'  paesi  ,  ne  die  al  pub- 
blico una  ben  dettagliata 
notizia  ia  upt  suo  libro  in- 


titolalo :   Musical   Trauels,' 
ossia     Piaggi   musicali  .    in 
12.      Londra      1790       (  V. 
Benfs    the    Lond.    Cai.). 
Conti,  valente  composi- 
tore   italiano,     e    uno     dei' 
primi     a   porre    iu    note    i 
drammi  del  Melastasio ,    e- 
ra  al  servigio   dell'  Impera- 
tore Leopoldo    grande     a- 
luatore  della  musica    italia- 
na in  Vienna  .    Mr.     Suard 
neir    Encicl.     metodica    ci 
ha  conservato  di  lui  il  se- 
guente aneddoto.  Nel'xySo, 
questo  virtuoso  essendo  sta- 
to   insultato    da    un    prete 
ia  Vienna,  vendicossene  to- 
sto  con  dargli  delle  buone 
])otte  addosso  ;   La    conte- 
sa   avendo    avuto  de'  testi- 
moni ,   gli  si  fece  un    pro- 
cesso  criminale  ,   ed  in  vir- 
tù di  una     sentenza    eccle- 
siastica ,   Conti  fu    condan- 
nato  ad  essere  esposto  per 
tre  giorni  ,  pello  spazio  di 
un'  ora,   dinanzi  alla    por- 
ta   della     cattedrale    chiesa 
di   S,  Stefano  .  L'   impera- 
tore ,  per  la  stima  che  face- 
vane  ,    mitigato    aveva     la 
sentenza  ;    con     ridurre    ad 
una    sola  le    tre     umilianti 
■i 
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stazioni  ,    Ma   poicltc    *.  Ila 
prima  noii    comportò    egli 
quella  pena   con    rassegna- 
zione   e     pazienza.,     venne 
condannato  a     subirla  due 
aUr,c     volte  j     rireslito     di 
Tin  grosso  sacco,   e  teuen- 
c)o     un    cei'o,  alla    mano  . 
D.opoccJiè  la.   giustizia     or- 
dinaria condanuollo  a  pagai- 
lulHc  franclii  al  prete  ofl'e- 
so  ,    e  tutte  le  altr^  spese  j 
ad  una  prigione  di  quattro 
il  uni,     o   ad    esser     quindi 
ntrpctuamente  Laudilo,  da' 
douiinj  dell'  Austria.  (  Art. 
Alleala 5^ ne  ^  ,, 


<fii5TOF0Ri      (  Uartolora- 
meo  )  da  Pa^iova  ,  costrutto- 
v  di  ccmLali    dimorante  in 
i''ir(;nzc,:   a  cui  secondo    la 
leslinioMÌauza  del    P.    Sae- 
clii  ,  e  del    Conte     Gianri- 
j>aldo  Carli,   ambi   MiUne- 
si ,   dee£Ì  1'  invenzione    del 
F'UtHo  -  fortù    nella,  prima 
iuetà  dello   scorso     secolo  *, 
Lenchè  per  V  usata  trascu- 
raggine    degli    Italiani    nel 
non,  riveiidicare  sugli  este- 
ri i   dritti  alla  propria  glo- 
VM..y.  si.,  attrife'usca.   colalq. 


ìnvcuzlon©  or  a' Tedeschi ,. 
or  a'   Francesi  anche  in    I^»- 
talia  .  Noi   ripurteremo   qui 
le  par-.vje   stesse  del    Conta 
Carli.,  autore  grave  e  rino- 
matissimo  .    "    Bartolomeo^ 
Crlstofori    P«adovan,o  ,     egli 
dice  ,    fu    r  inventore     del 
cimbalo.  a   martelletti ,   deU 
la  quale  invenzione  ci    sia- 
mo  scordati  a,  segno  ,    cl^e 
r  abbiam   cre<liito  una  nuo- 
va cosa,  allorché  ci    venne- 
dalla.Geimaaia,  e  dall'  In- 
ghilterra-;, accogliendolo  co-^ 
me  una  singolare  produzio- 
oe   dì    quelle  felici    regioni 
destinate  ad  illuminarci  con. 
i  lumi  presi-  dagl'    Italiani,. 
i  quali  hanno   ritrovato  lut- 
to, inclusivamente  un  nuovo 
mondo,   e  non    hanno    sa- 
p iato  conservar  mai  cosa  al- 
cuna .  "    ì'-.   il  fo/..i4-.  del~ 
le  sui  opere  ,  p^    ^oò.    Mi-* 
Idno    i|jHi^,    in   8. 

CuoTCH  (  Williams  )  mu- 
sico inglese,  nel  i8i3  pub. 
liiicò  in  sua.  lingua  :  ELe- 
fmnii.  di  composizione  mu-> 
Sleale  ,  opera  che  viene  an- 
jvunziata  nel  Giorn.  Enci- 
clopedico di  Sicilia  ,   Mag-f 
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Grousaz    (Jean  -  Pierre) 
professore    di     filosofìa  ,    e 
di   laatemalica  iicH'  Accade- 
uni'     li   L.o;aiiiia  ,   ìiel    1714 
*liè  al  j);iLL>!ico     Traile    da 
Brrin  ,   in  8.  ,   dove    dimo- 
stra in  elle  consista  il  bel- 
lo con  d*;gli  esempi     tratti 
per  la  più  parte  delle  arti, 
«  delle  scienze  .    L'  autore 
parla  altresì  del    Bello  del- 
la, musica  ,   che  ha  qn-alche 
cosa  che  non   del  tutto  di- 
pende   dal    piacer    dell-  o- 
recchio.   L'  ultimo  e  U  piìi 
lungo  capitolo   di  quest'o- 
pera viene  da  lai  impiega- 
to a  spiegar  da  prima   fisi- 
camente la  natura  del  suo- 
no ;   tratta  quindi  da  mate- 
uiitico   dei  tuoni',    e    delle 
differenti  comLinazioiii   che 
Lisogna  farne,  per  produr- 
re   un    pezxo     di     musica  , 
che    sia    veramente    bello  , 
secondo   i  principj,.  eh'  e- 
gli   ha   premessi.   Ma  come 
tale      hcMezza     matematica 
della  mnsica  è    da    pochi, 
anzi    da    uiuno    coniprcsa  , 
cosi  tolse  egli  questo  capì- 
tolo sulla   musica  dalla  se- 
conda edizióne  del  suo  Irnt- 
ttìlo  pulxblicata  ìu  Amster- 


dam liei'  iy'2.'.^,  e  tratta  in 
sua  vece  delU  bellezza  del- 
la R.eli^io^e  .  (/^.  le  Cierc 
Bibl.  A  ne.  st  Modem,  t.  20). 
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es<;artes  .   Bencliè    siasi 
da  noi   detto  abbastanza  ia 
riguardo      al     suo     trattalo 
sulla    musica  ,     per     onor 
dell'  Italia  tutta  via  credia- 
mo ragionevol   cosa  lo   ag- 
giungere quel    che     ne    ha 
scritto  il  dottissimo  Andres 
nel    cap      viii.    del    t.      4* 
DelV  Acustica.'''  La    dot- 
trina nHisic?a  del  Cartesio  , 
egli  dice,   è  tanto     confor- 
me a    quella    del    Galileo  , 
che  il   Cartesio  stesso  pare 
che  voglia  schivare  la   tac- 
cia  di  plagiario,  e  cerchi  di 
rifonderla   nel  Gftlilco  (i'/'. 
XCI^  par:  IL)  ;  e  il  J^ois- 
sou    illustratore    della    sua 
musica  più  uso  fa  delle  ra- 
gioni    e  delle  sperienze   del 
G  dileo  ,   che   di  quelle  del 
suo  autoi'e  Cartesio    (.ÈV/:- 
ci'l.  phys.  in  €artes.  music). 
Sotto    r  ombra    di     questi 
due  sommi  filusoG  cresceva 
la   musica,  e  chiamava  1'  al- 
lenzk>ne  del-Merseuue,  «lei^ 
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Gassendo  ,    del  Wall!^  ,  e  J' 
altri  cljiarissimi  scrilloii  .  .  . 
Lia  dottrina  però  del  Gali- 
leo   e     del    Cartesio    iutor- 
ju>   la   Uiusica  ,  le  sperienze 
de'  fisici  ,   e    le    teorìe    de' 
geomelri  sopra  il  suono  non 
eiano  clie'piccioli  saggi  de' 
moltissimi   argomenti  ,    che 
offre  cjticsta  materia,  e  del- 
le infinite  speculazioni  ,  che 
restavano    a     fare   ,,    Puossi 
aiuhe    aggiungere    all'  arti- 
culo  di  Descartes  ,  che  nel- 
le sue  Lettere  trovansi  spes- 
so trattati  soggetti  di  scien- 
za  musicale,  così  nell'  epist. 
^5  e    106 della  Part.  1.  spie- 
j^a  egli  meglio  che  il   Mer- 
senne  la  coesistenza  de"  suo- 
Mii  acuti  col    suono    fonda- 
, mentale  di  una  corda  ,  Len- 
chè     attribuisca     esclusiva- 
mer4e    questa    qualità    alle 
corde  irrcgolsri",  nelT  cpist. 
■72,  osserva   egli,   che  l'jii- 
lensità    della    propagazione 
»le]  suono  per  via  di  corpi 
£t)lidi   è   maggioie   di  qnfl- 
la  ,   che    si  fa  per  via   dell' 
.ìria  a    motivo     della    niag- 
g:Dr  coesione  di  cjucsli  cor- 
pi -,    neir  episl'     3,    spiega 
assai  Lene    ^li    effetti -delle 


con <;onc'tnze  e  dissonanze  sul 
lustro   senso,   ec. 

DiETz  ,  valente  meccani- 
co  di   Danrstatl  è  invento- 
re di  un  nuovo  strumento, 
cui  die  il  nome  di  Melodion. 
Egli   si  è  stabilito  iu  Pari- 
gi,   ed    avendo    presentato 
nel    i8iO  all'esame  dell'I- 
stituto quella  sua  invenzio- 
ne ,   Gossec  ,   Gretry  ,    Mè- 
hal  ,   Laeepede  ,    e  Charles 
furono  incaricati   a  farne  il 
rapporto  .   Quest'  istrumen- 
to   offre  la  forma  di  un  pia- 
no-forte ,    contenente    cin- 
que ottave  e  mezza,  e  puos- 
-sene    v'dfre    un'  esatta  dc- 
scrizio-ne    nell'  Archile  des 
decouvertes pedani  /'««.  j  8 1 1 
p.    2  54-    Madan}igella  Sofia 
TVelsch  distinta  virtuosa  fe- 
celo  sentire    ai  Commissarj 
dell'  Istituto,    e   Mr  Char- 
les nel   suo    Rapporto    alla 
classe   delle   Belle-Arti  dice 
averne    essa    ben    preso    il 
carattere^;   e  che  contenen*- 
dosi  in  quella   cantilena  che 
più   gli   è  propria  ,    osserva 
sem))re  i  giusti   limiti   delF 
espressione  e' della  grazia. 
DIC^'rs^o    di    'IVbe  ,   ceh 
mufico^^  dell'  antica    Qrecià 
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fu  il  maestro  di  Epaminon- 
da 1'  uum^o  forse  il  più  gran- 
de che  abbia  prodotto  quel- 
la nazione .  Fanno  di  co- 
stui menzione  Aristosseno 
presso  Plutarco  ,  e  Corn. 
jNepote  nel'a  vita  di  Epa- 
minonda :  Pare  che  il  mae- 
stro e  lo  scolare  siano  am- 
bi slati  seguaci  di  Pitagora. 
La  musica  ,  dice  quel  bio- 
grafo ,  imparata  da  Epanti- 
nondi  sotto  la  scuo'a  del 
valente  musico  Dionisio  te- 
tano formava  il  suo  diver- 
timento.  Suonava  eccellen- 
temente ilfiauto  \  ené^  han- 
cJietti  ai  quali  veniva  invi- 
tato^ cantava  accompagnan- 
dosi colla  lini .  Fiorì  egli 
q-.iattro  secoli  prima  dell' 
era   cristiana  . 

DiojVisio  il  giovare  redi 
Siracusa,  benché  si  sia  reso 
e'^arrabile  per  T  abuso  del 
suo  potere  e  la  sua  tiran- 
«ifle  ,  non  era  tuttavia  sfor- 
nito di  cognizioni  e  di  col- 
tura .  Egli  amava  passio- 
nalamente  la  musica  ,  e  ne 
possedevo  così  bene  la  teorìa 
la  pratica,  che  cacciato  dal 
trono  e  bandito  a  Corinto 
§U  servì  di  mezzo  a   pro- 


cacciarsi il  vitto  .  Secondo 
lo  Storico  Giustino  ,  egli 
quivi  tenevale  scuola,  eser- 
citava le  donne  che  cantar 
doveano  ne'  cori  ,  e  dispu- 
tava seco  loro  sul!'  armonia 
e  intorno  la  maniera  di  far 
de'  passaggi  colla  voce  (^Lib. 
21.  e.  2.).  Egli  r  accom- 
pagnava col  flauto  ,  che  sa- 
peva SU' nar  assai  bene.  A- 
ristosseno  il  musico,  al  ri- 
ferir di  Plutarco  (m  Timol.) 
lo  riscontrò  in  Corinto  ,  e 
seco  si  trattenne  in  fami- 
gliari discorsi.  Evvi  in  Si- 
racusa il  famoso  carcere  det- 
to l""  Orecchio  di  Dionisio: 
dicesi  che  "  il  rimbombo 
che  vi  fa  la  voce,  avesse 
dato  ai  professori  della  mu- 
sica occasione  di  produrre 
queir  invenzione  non  pri- 
ma sentita  del  Canone  ,  per 
cui  cantando  due  voci  e  ri- 
spondendo r  eco  ne  nasce 
quindi  di  quattro  voci  una 
perfetta  armonica  concor- 
danza. Il  viaggiatore  Swibur- 
ne  (nel  t.  3,  de"  su(  i  viag- 
gi p:  Sp'J  )  »  nota  una  tal 
particolarità  come  cosa  det- 
ta avanti  da  un  autor  Sici- 
liano {questi  è  il  ^Mirabel" 
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v'a),  c&senflo  sti>to  il  più- 
'mo  clie  ciò  inventasse  An- 
"tonio  Falcone  n'.^lla  parie 
piVitica  (Iella  musica.  "  (F". 
jdnlichl  monum .  di  Sirac. 
~tiì  Gius.  -Capodleci^f  't.   3  ). 


I^Aco^'E•,  famoso  legis- 
latore della  Orecia  secon- 
do Aulo  -  Gellio  ,  o  rifor- 
"nialore  delle  anticlie  leggi 
al  dire  di  Clemente  d'A- 
lessandria (  Stromat.  l.  3.) 
era,  sccondt)  l'uso  di  que' 
tempi ,  musico  "C  poeta  al- 
tresì celeLratissimo  .  I  pre- 
celti  di  morale  ,  di  civile 
f  religiosa  educazione  can- 
i:ali  in  'tre  mille  versi  da 
Dracouc  lo  atiloriz^aton» 
fra  gli  Ateniesi  a  segno  , 
clie  fu  scelto  dal  senato 
per  compilar  un  codice  di 
jcggi  ,  e  crearne  delle  nuo- 
ve per  ogni  caso  partico- 
lare .  Furono  queste  can- 
tate per  la  prima  voita  nel 
teatro  degli  Eginesi,  e  tali 
applausi  riscossero  da  que' 
cillddini ,  che  in  segno  di 
ppprovazione  gettarongli  in 
seno  ed  attorno  nobili  ,  e 
grandiosi  regali^  smajiigiie, 


oreccliinì  ,  anelli  .  Non  es- 
sendo confórme  alle  nostre 
usanze  il  cantare  così  sefj 
e  gravi  argontenli,  può  semr 
hrar  slrano  un  tale  raccon- 
to .  Ma  Aristotile  ne',  suoi 
problemi  (  cap,  5i,  quest, 
28  )  «e  sarà  mallevadore  , 
Essendosi  egli  proposta  la 
quislione,  perchè  molte  leg- 
gi si  cìiiaman  cantilene  ? 
'Risponde:  non  sarebbe  egh\ 
perchè  gli  uomini  avanti  /' 
invemlan  della  lettere  can^ 
tavan  le  leggi ,  (ifjinché  non 
fossero  dimenticate  :  il  che 
u'  nostri  giorni  è  ancora  in 
uso  fra  gli  Agatìrsi  ?  Bra- 
cone visse  sette  secoli  in- 
■jaanzi  G.   G. 
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ipiMENiDE  di  Creta  uomo 
illuminato  ,  e  capace  di  se- 
durre co'  suoi  talenti  ,  fu 
considei'ato  a""  suoi  teimpi 
qual  uotao  ispirato  dal  cibi- 
lo .  Passò  egli  i  primi  an- 
ni nella  solitudine  ,  dedito 
interamente  alla  conteinpla- 
zione  e  allo  slndio  della 
natura  :  imparò  il  metro  , 
1'  armonia  e  '1  ritmo  ,  sen- 
za il  quok  non  ^ra    poss^- 
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l>ile  figurare fi'a' principi  Jei- 
la'leltcratura.  Ei  giunse  co- 
si a  latita  fama  di  saggezza 
e  di  santità  ,  che  gli  Ate- 
mesi  al  riferir  di  Platone 
lo  accolsero  con  trasporto 
ih  una  puLblica  calamità  (Z?c 
leg.  l.  1.).  Compose  allo- 
ra de'  caulici  per  placare  gli 
Dei  ,  e  ne  insegnò  a  quel 
popolo  la  rausica  (  Stub.  l. 
IO  )  ;  strettosi  quindi  in 
amicizia  con  Solone,  lo  i- 
àtruì  neir  armonia  e  nella 
scienza  de'  costumi  e  della 
poKtica  ,  e  formar  5,'Ii  fece 
un  nuovo  codice  di  leggi, 
die  fu  ammirato  da  tutta  la 
Grecia. Com|>o3e  e  canto  an- 
Goiauna  teogonia  con  tan- 
to estro  ,  die  gli  Ateniesi 
lo  stimarono  ispirato  da  A- 
pollo  .  La  di  lui  autorità 
creLbe  a  tal  segno  ,  clic  ri- 
prese in  pubblico  canto  i 
suol  compalriotti  con  quel- 
le palmole  ,  santilicate  dipoi 
dalla  bocca  stessa  dell'Appo- 
s-tolo:  Cretentes  semper  mert' 
daces  ^  ventres  pigri,  mal  ce 
besÈioe:  senza  die  perciò  in- 
corresse la  nota  di  maldicen- 
za .  Fioriva  egli  sette  seco- 
li  prima   dell' era   volgare. 


Eschilo  poeta  musico  ,  e 
padre  della  tragedia,  ben-, 
che  uato  iiell' Attica  ,  ap- 
partiene ancora  alla  Sicilia, 
ove  dimorò  lungamente  ,  e- 
vi  terminò  i  suoi  giorni  . 
In  età  di  'j5.  anni  concor- 
se con-  Pralina ,  e  (^'iherilo' 
al  premio  della  tragedia,  ed 
oscurò  la  gloria  de'  suoi  ri- 
vali .  Egli  fu  il  primo  a 
provvedere  il  teatro  di  mac- 
elline, e  lo  abbellì  con  de- 
corazioni (  Vilruv.  progf. 
ad  1.  7.  )  :  vi  fece  sentire 
il  suono  delie  trombe  j  e- 
sercitava  egli  stesso  quasi 
ogni  giorno  i  suoi  attori  , 
e  prese  perciò  in  suo  com- 
pagno un  bravo  maestro  di 
cori  per  nome  Teleste  ;  in- 
trodusse  nella  tragedia  mo- 
dulazioni sublimi,  e  il  ritmo 
impetuoso  di  certe  arie  ,  o 
nomi ,  atti  ad  eccitare  il  co-» 
raggio  .  Non  mai  però  s'in- 
dusse a  far  uso  delle  inno- 
vazioni ,  che  cominciavano 
a  disfigurare  T  antica  musi- 
ca :  il  suo  canto ,  dice  Plu- 
tarco ,  era  pieno  di  nobil- 
tà e  di  decenza  ,  semp-e  nel 
genere  diatonico'^  il  più  sern^ 
plice  t  '/  ptM  naturale  di  tut^ 


*  E  E 

ii  (   Dial.  Je  Musica  )  .  AL-  la  mngia  delia  sua  voce  ,  e 
Laiidonò  la  pati'ia ,   perchè  la    superiorità  del    suo  can- 
accusalo  a  torto    di     avere  to  ,    ma    sibbene    per    una 
rivelati  in  un  suo  dramma  deceute   e  virtuosa  condol- 
gli  Eleusini   misteri,   potè  ta ,   cbe  fa  i'amiuii'azijn  de' 
a   t;ran    siento    sottrarsi  ai  f^oraani  .   Sposò    ella    quivi 
iurori  d' uu  popolo  super-  un   de' primi   e  de' più    ric- 
stizioso  ,  cjual  si  era  quello  chi  avvocati,  il  quale  esseni 
di  Atene  .    Passò  in    Sici-  dosi  dovuto  portare  in  Vien- 
ila ,    dove  il  re  Jerone  col-  na  a  difendere   in  quel  Par- 
mollo  di  beneficenze  ,  e  di  lamento  una  causa  rimarche- 
distinziòni,    e  quivi    raorì  vole  di  un  Principe  roma- 
di  yo.  anni,  circa  456.  in-  no,   condusse  seco    la  m)- 
nauzi  G.  C.   (  Plutcìrc.  in  glie  per    servirgli^  d' inter-^ 
Sympos:  ).  Fuscolpito  sul,  prete  nella  sua  aringa  .  Al- 
la di  lui  tomba  il  segueu-  tualmente  dimora  ella  in  Ro- 
te epitaffio,  ch'egli  stesso  ma  ,e  non  sorpassa  gli  aa- 
aveva    scritto  .    Qui    giace  ni   ventisette  di  sua  età. 
insellilo  figlio    di  Euforia-         Eumelo  nacque  a  Corin- 
■ne  ,  nato  neW  Attica  ,  mo'  to   otto    secoli    prima   dell' 
TI  nel  paese  fertiU  di    Gè-  era  cristiana  .  Di  questo  ce- 
la .   ecc.  )  Pausan  1.  i  >  A-  lebre    cantore  fa    onorevol 
then.   1.    14. •  )  menzione  Pausania  (  in  E- 
EsER  (  Carlotta  )  nata  te.  liac.   ),   e  qual    testimonio 
desca,  è  oggidì  in  Italia  u-  di  vista  e  di  udito,  ci  nar- 
iia  delle  più  rinomate  can-  l'a  di  avere  iateso  un  armo- 
tanti  per  la  sua  bellissima  niosissimo    inno  di   questo 
voce  ,   non  che  per  la  prò-  compositore  ,  solito  ad  in- 
fonditi del  suo  sapere  nel-  tuonarsi  in  Corinto    allor- 
Ja  musica  .  Ella  ha  cantato  che    i    pubblici    magistrati 
in  Milano  ,  in  Vienna  ,   in  presentavansi  in  corpo  alle 
I^apoli  e  a  Roma ,  d'  onde  porte  del  tempio  a  farvi  1' 
non  le  si  è  permesso    mai  adoraziaue.  Morì  questo  cel. 
]^ivi  di  partire,  non  solo  per  musico  in  età  di  ventiotto 


È 
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anni  ,  lasciando  di  se  mol- 
te ,  e  scelte  memorie  del 
suo  ameno  ,  e  vivace  spiri- 
to ,  mentre  in  così  Lrevi 
anni  lavorò  da  fisico  un  leg- 
giadrissimo  canto  sulla  ge- 
nerazione delle  api.  (  Ea~ 
seb.  Chron.  )  .  Eumelo  fu 
il  primo  ,  che  compose  un 
inno  notato  in  musica  col 
ritmo  prosodiaco  ^  e  a  suo 
esempio  quanti  inni  si  can- 
tarono di  quella  fatta  ,  cliia- 
tnaronsi  prostdiaci  .  Il  die 
vuoi  dire  ,  che  Eumelo  di- 
latò le  severe  leggi  del  rit- 
mo nel  canto  ,  aggiungen- 
do a  questo  della  vaghez- 
za con  la  moltiplicità  de' 
piedi  .  Il  ritmo  prosodiaco 
ora  componevasi  di  txe  pie- 
di diversi  ,  or  di  quattro  , 
or  di  pinola  quale  cosa  va- 
riava di  mollo  il  tempo  nel 
suono  e  nel  canto  :  i^Recjuen. 
Saggi  ee.  t.    i.   )  . 

EuNoMO  ài  Locri  famo- 
so citarista  ,  di  cui  rappor- 
ta Strabone  essscrvi  stata  in 
quella  città  della  Magua- 
Grecia  una  di  lui  hellissi- 
ma  statua  lenente  in  ma- 
no una  cetara ,  su  cui  era 
titxa  cicala  .  Timeo  ,  presso 


quel!'  antico  geografo  ,  rari* 
conta  che  Eunomo  venne  a 
competenza  nei  giuochi  pi- 
zj  con  Aristone  altro  musi- 
co di  Reggio,  e  ne  riportò  il 
premio  per  un  fortunato  ac- 
cidente .  Poiché  essendosi 
rotta  una  corda  della  sua 
lira  prima  di  terminare  il 
concorso  ,  una  cicala  ven- 
ne così  opportunatamente 
a  muoversi  su  di  essa,  che 
supplì  al  difetto  della  corda. 
Ecco  una  di  quelle  favolet- 
te  de'  Gi-eei ,  che  M.  Ba~ 
nier  cerca  di  spiegare  inu- 
tilmente colla  fisica  (^  Ex" 
plic.  de  la  Mytìiolog.  l.  8.) 
Più  naturale  ,  e  più  sempli- 
ce è  la  spiegazione  che  ne 
dà  il  Si^norelli.,  cioè  che 
la  statua  fu  eretta  ,  non  per 
accreditare  un'  inverisimile 
avventura  senza  conseguen- 
za ,  come  congettura  il  Ba^ 
nier ,  ma.  per  conservar  me- 
moria del  trionfo  di  Euno- 
mo j  e  che  vi  si  aggiun- 
se una  cicala  sulla  lira  , 
non  perchè  avesse  nairaco» 
losamente  supplito  alla  cor- 
da rotta ,  come  narrò  Ti- 
meo, ma  ad  oggetto  di  spe- 
cificw§  U  jjatria  del  musi- 
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■co  vincitore  con  un  segno 
noto  a' vicini,  e  trattu  (ial- 
]a  storia  iialuvale  del  pae- 
se, essendo  che  in  Locri  ab- 
Loudauo  le  cicale  .  {Vicen- 
de della  Coltura  delle  due 
■  SiclL,  tom.    1,    ) 

Euripide    Ài     Salamina  , 
uno  de'  più  granpoeli  drain- 
matici  ,     e  detto   il  liìosolo 
•della  scena  ,   perchè  sparj;e 
vue'  suoi  drammi  le  massime 
della  morale  di   Socrate  suo 
aniico  ,  e  della  filosofia    di 
Anassagora,   di  cui    lu     di- 
scepolo .    Veiso   la  (snc    de' 
suoi   giorni  riti  rossi   presso 
Archelao   re.  di  i^^Lfcedonia, 
'ì\  quale   radunato   avev-a   iu 
svja  corte  tutti  qiK'i  che  di- 
"stini?uevansi  nelle  kllere,  e 
nelle  arti  .  Euripide  vi  tro- 
vò  Zeusi  ,     e   Timoteo  ,    il 
primo   de'  quali  aveva  fatta 
Hina  rivoluzione  nella  pittu- 
^Ta,   come  1'  altro  nella  mu- 
sica.   Complice  delle  inno- 
vazioni   fatte    da    Timoteo 
rieir  antica  musica  ,    adottò 
quasi   lutti   i  modi,   e  spe- 
cialmente quelli  che  per  dol- 
•cexza  ,  e  mollezza  si  accor- 
davano col    carattere    del- 
'!a    sa»  poesia  .    S'  intesero 


per  la  prima  voUj  òuI  tea- 
tro con  istiipore  suoni  ef- 
feminati ,  e  talvolta  renli- 
.catum(-nte  poggiati  sopra  u- 
na  sola  sillaba  .  Gli  autori 
di  commedie,  tra  quali  Ari- 
stofoììe  il  più  maledico  di 
tutti  ,  cercarono  di  scredi- 
tarlo :  costui  nella  sua  com- 
media delle  Rane  .'^  lo  rafr» 
presentò  ^ome  uno  scritto- 
tore  tragico  senza  vigore  ,, 
che  aggiiihgendo  ariette  a 
piccole  strofe,  procurava  di 
suj>plire  al  difttto  di  bel- 
I('zz.a  cogli  ornamenti,,  e 
alla  inancanza  di  forza  coli' 
artifizio  •-  Facciamo  canta- 
re Euripide  ,  quì-vi  egli  di- 
ce ^  fìrcnda  una  lira  ,  o  piut- 
tosto un  pijo  di  nacchere^ 
che  iah  è  il  solo  accampa^ 
gnt mento  •)  eh",  possono  so- 
stenere i  suoi  versi  (^  liana;, 
V.  i34o  ).  Ma  l'uomo  di 
genio  sa  disp'nsarsi  all' uo- 
po delk  severità  delle  re- 
gole ,  e  colla  novità  della 
sue  grazie  trionfa  sempre 
della  pedanteria,  e  della 
satira.  L' innovazione  stessa 
di  Euripide  servì  maggior- 
mcate  a  distinguerlo  da  quel- 
li,   che  lo  avevano    prece^ 
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'dìito  .   Egli  morì  in  età  «!i 
j6  at:  :i  ,    cirK|ue  secoli  jjri- 
nia  di   G.    C  ,   il  re  di  Ma- 
cedonia ,   non  volle  cedere 
alle    piemurose  istanze   de- 
gli Aleait  si   le  su;;    cci  «ri  , 
e    fi^cegli    costruire    presso 
alla    capitile    un    magnifico 
Eioitumento  .    La    sua    me- 
moria l'u   altresì  onorata  iu 
Atene  con   un  supeiLo   ce- 
uotafìu    presso  al   Pire<}  ,    e 
Don  vi  si  pronunz-iava  il  suo 
nome  che  con  istinia  e  tra- 
sporto ,    malgrado    le    pr£- 
vf'nzioni,c}ie  Aristofane  cer- 
cò  di     spargere    contxx.     di 
lui  . 


ANiÀSTici   (  la  Signora  ) 
celeber;ia»a    in),provvisatj?i- 
ce  di   Firenze  .   La  sua  ca- 
sa è  frequentala  da' più  rag- 
guardevoli Sigile  ri  foi-'j-slittri 
che   visitano   la    Toscana  ,  e 
dai  .più    colti    ingegni    del 
paese  per  goderc/delle   b«ì- 
ìe  accademie  dì   musica  e  di 
canto  estemporaneo   eh*  el- 
la dà  frequenlamcnte  per  suo 
divertimento   e  per    quello 
de'  suoi    amici  .    L'  accade- 
mia degli  Arcadi  in    Roma 


si  -è  fatto  un  ppegio  di  a»- 
nx_)V Ciarla  fra'  suoi  membri. 
La  di  lei  figlia  maggioi^a 
maiitata  a  Trieste  improv 
visa  e  canta  aucli'. ossa  covt 
molla  eleganza  ,  e  un  ali;* 
piii  piccola,  cliO  pu;')  ave- 
re al  p  ù  i5  o  16  anni  ia 
animivarii  per  gli  siv-isi  ta- 
lenti .  (  F,  PincmU  ,  t.  i. 
nuCe  p.    òi^  )  . 

.Faì!ii>:ago   (  r  aluìle  Fran- 
cesco  )   rettore  del   collegio 
di   Padova  sua   pallia     ci'Ka 
1^80,   t  stato  scelto  ,  eosue 
uno     de'  bravi     oratori    ila- 
liani  ,   a  far  V  elngio  di  due 
•grand'  uomini   nella    iiui?''t^ 
il   T,»rliui  e  il    V^ioUi  .  Nel 
.i^jio   pubUic^n  egli   OniziO' 
ne  delle  lodi  i'  di  GIhsk'iì}}^ 
Tariì  ni, recita  ti  nellfi  chicici 
de  RR.  PP.Sa\'Ui  in,  Pada- 
vn  Li  òi    di    mr/rjo,  in    4'** 
in  fronte    alla  quale    vi  ha 
il  ritratto  di   quel    celebre 
virtuoso  .   Nel  i^So  pubbli- 
cò ancora.  Orazione  nè\fu- 
nerali  del  R.    P.  Frane.  AiU. 
VaLlotti<i  recitata  n.'f.'u  cìw^- 
sa  del    Santo    in    Padova  , 

ili  4>** 

.Fenzi  da    Torino,    vir- 
tuoso distinto  sul  YÌoìonr4l' 
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lo ,  vien  ci'eduto  oggigior-     Capodilista    donna  di  col- 


ilo da  tutti  gli  intendenti 
jl  j)iw  Lravo  professore  sì 
per  la  bellezza  de'  suoni  , 
the  per  V  esecuzione  della 
più  gran  difficoltà  .  Nel  i8oy 
fectsi  egli  sentire  a  Parigi 
ne'  pubblici  concerti ,  e  vi 
ottenne  il  più  brillautesuc- 
tesso  ;  il  suo  nonìe  è  cele- 
bre ancol'a  in  Germania  , 
e  in  Italia  .  Il  di  lui  niinor 
fratello  ,  tuttocchè  abilissi- 
mo sullo  stesso  strumento, 
non  giunge  tuttavolta  alla 
stessa   di  lui   celebrità. 

Ferreiiìj  (  Mr  )  nelle  Me- 
tnorie  dell'  Accademia  del- 
le scienze  di  Parigi  1^4^  » 
*ì  1745  vi  sono  di  lui  alcwne 
osservazioru  fìsiche  sulU  vo- 
ce dell'  uomo  nel  canto,  che 
sembrano  contradir  quelle 
di-  M.  Dodart.  (  F.  Chla- 
ilint  ^   jicoustiq.  p.  68.    ). 

FoRTis  (  1'  ab.  Cesare  ) 
nato  in  Padova  di  nobil 
famiglia  ,  per  la  sua  lette- 
3'atura  e  le  doti  del  suo  spi- 
irito  veniva  onorato  dall'  il- 
lustre Cesarotti  col  titolo 
di  suo  caro  e  fedele  amico 
(  V.  Epistolar.  tom.  5.  ): 
ija  di  lui  madre  Francesca 


tissimo  ingegno  e  di  cuor 
nobilissimo  divenir  fece  la 
sua  casa  un'  accademia  di 
Letterati  ;  in  sul  far  della 
sera  i  più  specchiati  di  Pa- 
dova vi  si  radunavano  .  Co- 
noscenza degli  uomihi  e 
degli  affari  ,  intelligenza  , 
bontà  ,  discrezione  e  per 
colmo  finezza  di  gusto ,  a- 
gilità  di  spirito  ,  passione 
del  bello,  rendevano  que- 
sta donna  T  anima  di  quel- 
la dotta  compagnia  .  Dai 
talenti  e  dalle  virtù  di  tal 
madre  puossì  ben  argomen- 
tare la  coltura  del  figlio  , 
"  L'  abate  Fortis  è  buon 
improvvisatore  (  scriveva  nel 
1808  il  D.  Pananti  ),  buò- 
no scrittore  e  grandi:>simó 
naturalista  .  Credo  che  at- 
tualmente sia  in  una  gran 
carica  nell'  Università  o  nell* 
Instituto  di  Bologna  .  ** 
(  Poet,  di  teatr.  t ,  note  p<. 
326  )  ,  Oltre  a  più  opere 
scrisse  egli  sulla  musica  de* 
Morlacchi^  popoli  vicini  del- 
la Dalmazia  ,  di  cui  può  ve= 
dersene  un  lungo  estratto 
presso  M.  de  la  Borde  F^ 
Essai  etc* 
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Fricuot  è  inventore  di  un 
nuovo  slromento  ,  cui  die  il 
nome  di  Basse-cor ^  o  Bas- 
so di  corno  di  caccia .  Ha 
egli  r  estensione  di  quattro 
ottave  e  mezza  :  il  che  for- 
ma un  compiuto  sistema  di 
suoni,  che  cromaticamente 
procedono  d»l  suono  il  più 
grave  al  più  acuto.  M.  Fri- 
cliot  nel  1811  presentò  al 
Conservatorio  di  Parigi  que- 
sto nuovo  strumento ,  la  di 
cui  invenzione  dee  far  e- 
poca  per  il  grand'  utile  che 
recar  può  all'arte  musica  . 
(  Àrchi^f.  des  D^couvert. 
tom.  a.  p.  465.  ).  Nel  Gior- 
nale Enciclopedico  di  Sici- 
lia n,  VI.  mal  si  annunzia 
col  nome  di   Tromba, 


G. 


'insii  (  Alessandro  )  na-* 
tivo  Spagnuolo  ,  uno  de' 
più  celebri  cantanti  di  Te- 
nore e  compositore  sensa- 
tissimo ,  ha  scritto  la  mu- 
sica di  più  drammi  per  i 
teatri  di  Napoli ,  e  cantò 
per  più  anni  nel  teatro  pri- 
vato della  corte  di  Fran- 
cia con  incredibil  «accesso. 
La  «Lolcezzae  la  grazia,  eoa 


cui  sa  modular  la  sua  voce, 
rapisc»  i  cuori  j  la  sua  mu- 
sica fa  sentirsi  con  tale  tra- 
sporto ,  che  non  vi  ha  ts.'a- 
tro  iu  Europa  dove  non  si 
sia  ricercata  ed  eseguita  sfmi- 
pre  eoa  felicissimo  incon- 
tro .  Oggidì  trovasi  egli  sta- 
bilito in  Napoli  in  servigio 
della  R.  Cappella  .  Non  sor- 
passa gli  anni  trenta  di  sua 
età  .  La  sua  passione  per 
il  vino  gli  ha  cagionato  de"" 
disgusti  :  dicesi  eh'  egli  at- 
tualmente si  occupa  a  far 
de'  nfgozj  di  quadri  de'  mi- 
gliori artisti  . 

Gerbini  (  la  Signora  )  da 
Torino  abilissima  suonatri- 
ce  di  violino,  fu  per  ilcun 
tempo  virtuosa  di  camera 
nella  corte  di  Baviera,  e 
quindi  in  quella  di  Fran- 
cia .  Avendo  percorso  la 
Moscovia ,  la  Germauia,  la 
Francia  e  Y  Italia ,  la  sua 
delicata  maniera  ,  la  sua  «• 
gilità,  il  suo  bello  stile  nelL* 
eseguire  sul  violino  ritras- 
se non  che  ammirazione  ed 
universale  applauso,  ma  do" 
ni  consi  lerevoli  ancora  da 
più  Sovrani  e  Signori ,  sic- 
ché diveaae  agiatissima  »  e 


^ 
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posscditrice  d'  immense  ric- 
cliezze  .  Non  oltrepassa  el- 
]a  i  fO.  anni  di  sua  età  , e 
non  ha  abbaudonato  anco- 
aa  il  suo-  strumento  . 

GiEELiN  (  Mr  )  •.  tra  le 
opere  presentate  alla  classe 
tìelle  Belle- Arti  dell'  Istitu- 
to naziontie  di  Francia  nel 
i8o3  ,  vi  ha  di  lui  -.  Disco  un 
sur  la  necessitc  de  ctdtivet 
Ics  arts   cV  imìtation  . 

GoiGELET  (Pit  rre  Menie) 
usto  a  Cliaions  ,  fu  da  Mon- 
signor Vesco^'o    suo   padri- 
no    posto   a  servire  ia    età 
di  sci     anni    come  clìierico 
corista  liellar  cattedrale .  E- 
gli   fece  de  rapidi  progres- 
si  non   solo   nella    musica  , 
ma  anche  nelle  lingue  dot- 
te ,   e  nelle   ni;:tteniaticlie  . 
Compose    alcunie   messe    in 
musica,    é   n«l    i74f    *   ^^~ 
ciott'  anni    della  sua    età   i 
suoi  talenti   gli  meritarono 
il  posto  di  maestro  di  cap- 
pella, ma  il  vescovo  di  Cba- 
lons  ,  che  toleva  farlo    en- 
trare   nel    seminario ,    vi  si 
oppose  .   II  giovine    Menie 
non    sentendosi    del    gusto 
per    lo  stato    ecclesiastico , 
portos-si  a  Parigi  presso  un 


sao  zio   assai  ricco  ,  die  vo- 
leva fiugli    abbandonare  la 
musica  per    il  commercio  „ 
0  le   finanze.  Gougelet  im- 
piegava il  giorno  in  questa 
Xiuova  occn])azioné  ,  e  la  not- 
te    neir  esercizio    dell'  aite 
tua  lavorila  .  Compose  allo-^ 
ra   rcoita  musica  per    chie- 
sa ,   che  fa   eseguila  più  vol- 
te  a  Versaglies  ,   e  ricevuta 
sempre   con    applausi  .    E* 
gli   possedeva  con  la  musi- 
ca il  talento    della    poesia  ,> 
e   scrisse  parole  e  musica  di 
più  graziose  canzonette;  for- 
tiilo   di   spirito  ,   di   -vivaci- 
tà e  di    grazie    veniva  ben 
accollo   nelle  più   colte  so- 
cietà ,   ma    la  marte    venne 
a   rapirlo   assai    presto     all' 
arte    ed     agli    amici  .    Egli 
finì  i   suoi   giorni  in   Parigi 
nel    i']66  di  4»  anni.    Po- 
co prima  aveva  dato  al  pub- 
blico :    Mithode  ^  Oli  Abrégé 
des     regles    d'   accornpagna- 
ment  de  clavecin  .  Paris  , 

Gfimaldi  (Carlo,  e  Pao- 
lo) fratelli  nati  in  Messina 
da  onesU  famiglia  nell'  ul- 
tima metà  del  diciassettesi- 
mo secolo  ,  ed  i  più  cele- 
bri costruttori  di    cembali 
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a  qiie'  tempi  in  Europa,  Si 
Carlo  SI  sa,  eh'  e^li  viag- 
giò in  Italia  ,  in  Frauiia  , 
in  Inghilterra  ,  e  che  la'^ciò 
iu  que'  paesi  de'  monumen- 
ti illustri  della  sua  arte  . 
Somma  esattezza  nelle  mi- 
sure ,  una  singoiar  nettezza 
ed  insieme  un'  aggradevele 
pienezza  ne'  suoni,  una  scfui- 
silezza  di  lavoro  e  solidità 
di  costruzione  formavano  il 
singoiar  pregio  de'  cemba- 
li di  questi  due  virtuosi  fra- 
telli ,  che  vengono  ricerca- 
ti tuttora  specialmente  da- 
gli esteri.  Neir  ultimo  tasto 
de'  loro  strumenti  vedesi 
scritto  il  loro  nome  ,  e  1' 
anno  della  costruzione  .  E- 
glino  sopravvissero  aprimi 
«inni  dello  scorso  secolo  . 
Il  cembalo  è  oggigiorno  co- 
sì in  abbandono  che  uno  di 
quelli  costruiti  da  Gi'imal- 
di  ,  che  trent'  anni  prima 
compravasi  per  3oo  e  più 
ducati ,  a  stento  ha  oggidì 
il  prezzo  di  trenta  scudi . 
Gbimaldi  (  Emmanuele  ) 
mato  in  Catania  ma  dalla  più 
tenera  età  educato  in  Pa- 
lermo nel  Conservatorio  di 
musica ,  mostrò  ia  quesl'  a^r- 


te  quanto  può  il  genio  se» 
t'ondato  dalla  cultura  e  dal» 
lo  studio,  A{)prese  la  com- 
posizione dal  bravo  Niccolò 
lo  Groscino,  che  erane  al; ora 
il  maestro  ,  ma  applìcossi 
soprattutto  4I  violino  ,  nel 
quale  istromento  riuscì  va- 
lentissimo .  Egli  formassi 
una  maniera  sua  propri^ 
con  1'  assiduità  d'  uno  stu- 
dio profondo  sulle  compo- 
sizioni del  gran  Bocche- 
rini  :  eseguiva  con  singola- 
re espressione  i  di  lui  quar- 
tetti, e  ne'  larghi  giunse  pife 
volte  a  muover  le  lagrime 
degli  ascoltanti .  Un'  imma- 
tura morte  il  rapì  all'  arte 
nel  1773,  compiti  appena 
gli  anni  35  di  sua  età  .  Il 
disgusto  ,  eh'  ei  risenti  per 
aver  perduto  1'  occasione  di 
guadagnare  un'  ingente  som- 
ma al  lotto,  nefucagioner 
per  consiglio  di  uno  di  que- 
gli impostori  ,  che  si  van- 
tano di  possederne  la  scien- 
za ,  egli  aveasi  ritirato  un 
biglietto  ,  iu  cui  ritrovavan- 
si  tutt'  i  cinque  numeri  di 
quella  estrazione  .  Lasciò 
morendo  un  sol  figlio  nel* 
la  leaera  età  di  cinque  an- 
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lìì  ,    di  cui   parleremo  ael 
sei^uente  articolo  . 

Grima.l,di  (  Andrea  )  fi- 
glio del  pi'^cedente  ,  nato 
in  Palermo  nel  1768,  può 
dirsi  con  verità  T  allievo 
favorito  (Iella  natura  ,  che 
a  man  piena  versò  su  di 
]ui  tutti  i  talenti  ,  che  6Ì 
richieggono  per  riuscire  ec- 
cellente in  quest'  arte  .  E- 
gli  dee  il  suo  singoiar  va- 
lore sul  violino  alla  felici" 
tà  del  suo  genio ,  piucchè 
all'  assiduità  dello  studio  : 
più  al  naturale  suo  istinto, 
anzìcchè  agli  insegnamenti 
del  maestro .  La  vivacità 
del  suo  temperamento  non 
soffriva  ne'  suoi  giovani  an- 
ni il  giogo  d'  uno  studio 
seguito ,  metodico  ,  e  la 
superiorità  del  suo  talento 
il  dispensò  dal  calcare  il 
iattuto  sentiero  .  Ragazzo 
di  nove  in  dieci  anni  ,  do- 
po di  avere  avute  alcune 
poche  lezioni  dal  Signor 
Pietro  Murici ,  buon  pro- 
fessore di  que'  tempi ,  co- 
minciò tosto  a  suonar  sul- 
1'  oschestre  con  tale  fran- 
chezza (li  esecuzione  ,  con 
tale  esattezzi^  d'  intoaa&io« 


ne  e  di  tempo  ,  jclie  desta- 
va maraviglia  non  che  hÌIa 
comune  degli  udilijri  ,  nia 
sino  ai  più  bravi  professori , 
Nel  monastero  di  S.  Martino 
de'  PP.  Cassinesi  ,  per  di- 
vertire nel  carnovale  i  gio- 
vani in  quella  trista solitudifi 
ne ,  perinettevasi  1'  esecu- 
zione di  alcuni  drammi  in 
musica  del  Metastasi o  iu 
un  teatrino  di  burattini, 
eseguita  da  una  scelta,  ben- 
ché poco  numerosa,  orche- 
stra .  Quivi  fu  chiam-to  a 
far  da  primo  violino  il  Gri- 
maldi di  così  piccola  elA, 
che  faceva  mestieri  porre 
uno  sgabello  ben  alto  sot- 
to alla  sua  sedia  ,  perchè 
giunger  potesse  a  veder  la 
sua  parte  :  m»  egli  esegui- 
va e  dirigeva  anche  gli  al- 
tri nella  esecuzione  della 
delicata,  difficile,  e  allora 
nuova  musica  del  famoso 
Schusler  con  tal  maestria  e 
destrezza ,  che  difi  ben  a 
divedere  qui  che  sarebbe 
un  dì  divenuto  con  più 
maturità  di  amai  ,  e  di  stu- 
dio. Una  distinta  articola- 
zione di  note  ,  una  chiara 
e  piacevole  ^robustezza    di 
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voce  ,  cosìcliè  il  suo  violi- 
nò fra  cento  altri  agevol- 
mente distinguasi  :  ìesaltcz- 
za  e  verità  di  su&ixo  ,  som- 
ma agilità  e  franciiezza  nell' 
esecuzione  -,  gusto  ,  e  quel 
che  più  vale,  giudizio  ne- 
gli abbellinienti  ,  ecco  il 
distintivo  carattere  della 
maniera  di  questo  Lravo 
suóuatore  ,  eh'  egli  da  se 
solo  si  è  formata  ,  senza 
che  appresa  V  avesse  da 
alcuna  scuola  particolare  . 
Egli  conosce  a  fondo  lutt' 
il  difficile  e '1  bello  del  suo 
instrumento  ;  e  sa  farne 
uso  quando  gli  aoLisògna: 
non  ha  chi  1'  uguagli  nella 
celerità  ,  nell'  espressione  , 
f;  nella  perfetta  intonazio- 
ne de'  suoni  più  acuti  .  Il 
gran  Lolli,  venuto  essendo 
in  Palermo ,  non  isdegnò 
di  farne  1'  elogio  .  Final- 
mente egli  ha  formato  è 
perfezionato  il  suo  gusto 
sulle  inarrivabili  composi- 
zioni di  Haydn  ,  di  Pleyel, 
di  Mozart ,  di  Beethoven  ^ 
ch'egli  ha  eseguite  a  primo 
colpo  d'  òcchio  perfetta- 
mente sin  dalla  prima  volta 
che  giunsero  sino  a  noi.  A 


tanta  enhililà  e  valore  rjrjl' 
arte  sua  unisce  egli  Jjufiiw 
modi^stia  ^  e  quel  basso  sen* 
timento  di  se  stesso,  chV 
distinguono  dalla  comune 
l'uomo  di  gemo,  e  d'uno 
spìrito  e  d' un  cuofp  ben 
fatto  .  Vi  sono  di  lui  al- 
cuni concerti  di  violino  ,  e 
notturne  con  accompagna- 
mento di  piena  oi-chestra 
sul  gusto  de'  moderni  te- 
deschi . 


H. 


-ELTA  (Vincenzo  de  )  pa- 
lermitano ,  fu  maestro  del- 
la real  cappella  palatina  su 
i  principi  del  sec.  ly,  per 
la  quale  compose  la  musi- 
ca di  molti  salmi  ed  inni 
di  vespro  a  4  e  8  voci  eoa 
il  basso  continuo  per  l'  oi'- 
gano ,  che  pubblicò  per  le 
stampe  del  Veneziani  in 
Palermo  i636,  in  4.  {Mon^ 
hit.   Blib.  Sic), 


H, 


.OFMANN,  costruttore  dì 
organi  e  piano-forte  è  1* 
inventore  del  Piano  a  ar" 
chet ,  ossia  di  un  clavicem« 
baio    a   corde    di  budella 


sulle  quali  fa  egli  muovere 
circolainìente  un  arco  di 
criìio  ,  the  produce  T  ef- 
fetto de' violili!,  della  vio- 
la e  del  contrabbasso  .  Se 
ne  trovano  i  dettagli  nel 
Journal  der  fabriken  ,  und 
manifacturen  ^  Cahier  de  no- 
ifembre  it5o8.  (  V,  Archiv. 
des   découverl.   p.    372  )  . 


ACQUiEK  (  il  Padre  )  fran- 
cese dcir  ordine  de'  Mini- 
mi ,  professore  di  niate- 
r.ialica  nel  loro  collegio 
della  S.  Trinità  de'  mon- 
ti in  Roma ,  nel  suo  Corso 
di  filosofia  (tom.  3  part.  2. 
i3i.  edit.  rom.)  spiega  il 
sistema  musicale  deli'  Eule- 
ro, e  lo  abbraccia  rigettan- 
do quello  del  Galileo  .  E- 
gli  con  altri  filosofi  deriva 
il  piacere  dell'  armonia  dal- 
1^  esatta  ragione  e  propor- 
zione ,  cbe  si  trova  in  al- 
cune corde  musicali  .  Ma- 
sica^  dice  il  metafìsico  Leib- 
Lnizio  ,  est  exercitiwn  ari- 
tìimeticcE  occultarli  nescientis 
se  numerare  animi  . . .  Er~ 
rant  enim,  qui  nihil  in  anì- 
rrtà  fi-eri  puictiit  j  cujus  ipsa 


non  sit  conscia  .   Anima    t- 
gitur  etsi  se  numerare    non, 
sentiat  ,   sentùt  tumen  hiijiis 
numerationis  insensibilis  cf- 
fectuni ,   seu    votuptaieia   in 
consonantiis  ,   niolestiitm   in. 
dfssonuntiis    inde    resultane 
tcni  .   (Epist.   ad   divers.    t. 
1.   ep,    i54).   Descartes  ha 
proposto   gli  stessi  princi- 
pi nel  suo  Tralt.  de  lio-ni- 
ne^  P.  3,  §  36,  enei  Com" 
pendio    di    musica  .  L'  Eu- 
IcLo  5    il  Diderot,    e    il  P. 
Jacquier  li  hanno  adottati  5 
ma  il  dotto  Exim  no  sul- 
le  tracce  del  d'  Alembert, 
li  ha  tutti  seriamente  con- 
futati  nel  secondo  capitolo 
del  suo  primo  libro  a  car- 
te yÓ.   "L'insegnare  a  di- 
lettare r  udito   per  le  pro- 
porzioni   delle    corde    è  lo 
stesso  ,  che  insegnare  a  con- 
vincere   r  intelletto    per  il 
numero  dello  parole  ,  e  lo 
stesso  ancora  che  voler  con- 
dire i  cibi    per    regole    di 
geometria  .  "  Il  P.  Jacquier 
viveva    ancora     nel     1781. 
JVe'suoicomìnenlarj  a  New- 
ton ,    eh'  egli  compose  i as- 
sieme col    suo    confratella 
il  P.  te  Seur^  per  supplì-' 
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re  al  difetto  della  teoria 
de'  suoni  del  matematico 
inglese,  ha  fatto  de'  cal- 
coli così  complicati  ,  che 
nonpuossi  pienamente  re- 
stai' affici ati  nelle  loro  con- 
clusioni ,  e  i  posteriori  geo- 
metri ,  dice  r  ab.  Andres , 
non  hanno  infatti  abbrac- 
ciai ci  La  dottrina  del  New- 
ton . 

.   Janide,  antichissimo  mu- 
sico delia  Grecia  ,   inventò 
il  modo  frigio  contenuto  en- 
tro  il   diapason    ossia  ,     se- 
conda il   Requeno  ,    il     si- 
stema armonico  più    usita- 
to   da'   Greci  Aitilo  eguale  ^ 
o   equabile  {^ .   Plularc.  de 
ftlus.  )  .1  marini  arundelliani 
non  solo  confermano  il  det- 
to di  Plutaraco,  ma  aggiun- 
gono che  Janide  lo  inventò 
a  Celene ,   e  che    fu    egli  il 
primo ,    che    con    regolata 
armonia  facesse    delle    can- 
tilene alla  gran  madre.  Lo 
fanno     eziandio     inventore 
non  del  flauto  ,    come    dti 
scrittori  poco  accorti  hanno 
stampato  più  volte,  ma  del 
canto  tibiale  :   la  qual  cosa 
non  vale  a  dir  altro,  se  non 
the  Janide  applicò  ai  flauto 


il  ritrovato  della  divisione 
della  corda  armonica  ,  e  it 
modo  frigio  da  Ini  inveu- 
tato. 


XJam?ìllas  (  ah.   Saverio) 
exgesuita    spagnuolo    nato 
neil'  Andalusia  nel  1789,  e 
morto  a  Genova  nel    1798 
dopo  1'  espulsione   del   suo 
ordine    passò  in   Italia  ,    si 
die  alla  letteratura  ,    e  in- 
degnato della  maniera  con 
cui   i  suoi    confratelli   Bet- 
tinelli   e   TiraLoschi  giudi- 
cato avevano  nelle  loro  o- 
pere  del  merito    letterario 
di  sua  nazione  ,   atlrihuen- 
do  alla  medesima    il    dica- 
diinento    e    la    corruzione 
del  gusto    dell'  antica  Ro- 
ma ,   e  della  moderna  Ita- 
lia,  e  della  loro  letteratu- 
ra,  die  al  pubblico  per  le 
stampe    di    Genova   la  sua 
opera    in    italiano    idioma 
col  titolo  di  Saggio  stori- 
co apologetico  della   lette- 
ratura spagnuola  contro  le 
pregiudicate  opinioni  di  al- 
cuni moderni    scrittori    ita- 
liani, in  6  voi.    in  8  1778 
1781.  Egli  ebbe  delle  oao- 
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revoli  e  lucrose  rlcompeu- 
se  dal  le  Carlo  iir,  per  a- 
vere  vendicata  eoa  tj[uest' 
opera  la  nazione  spagnuo- 
la  .  Siccorae  T  apologista 
Jiercorre  tutte  le  scienze  , 
e  i  x-arai  tutti  della  lette- 
ratura ,  cosi  nel  1.  tomo 
(  Part.  2,  di&s.  3,  §.  5.  ) 
parla  egli  della  scienza  mu- 
sica degli  Spagnuoli  ,  e  pa- 
recchi di  loro  ne  accenna, 
che  stahìllti  in  Italia  furono 
impiegati  a  tenervi  catte- 
dra di  musica  ,  o  ad  eser- 
ùtarla  con    distinzione  . 


Xjepis  (Anloine  de)  nato 
a  Montlouis  nel  Rosciglione, 
è  autore  di  un  Dictionnai" 
re  portati/^  historlque  et  Ut'- 
tèraire  des  thèdtres  ,  1 7  54 
in  8.  la  seconda  edizione 
è  del  1765.  Egli  ha  avu- 
to parte  eziandio  come  e- 
ditore  al  libro  intitolato  : 
Sentirnertt  cT  un  harmotiipìn- 
le  y  1756.  De  Leris  è  mor- 
to sul  principio  di  questo 
secolo  (  V.  V  artie.  Lau- 
gier) 

Lèvèsque    (Pierre-Char- 
les )    membro  dell'Istituto 


nazionale  dì  Letteratura,  6 
Belle-Arti  die  al    puhL'.ico 
nel     1797.      Cons'derations 
sur    les    troi's  poetes   tragU 
ques  de  La  Grece ,   a    Paris 
in  8  L'  A,   vi  tratta  ,   della 
poesia  lirica  e   della    musi- 
ca de'  Greci  .    "    lo    credo 
assai  probabile  ,     die'  egli, 
che  i  Poeti   tragici    e  lirici 
componevano  eglino  stessi  la 
musica    delle    loro    opere  . 
La  musica  entrava    nell'  e- 
ducazione    dei     Greci    ben 
nati.   Io  vedo  altresì  che  gli 
antichi     fan     menzione     di 
Cantori  celebri,    di  celebri 
Suonatori  :   ma  non  ci    of- 
frono   mai    r  idea    di   una 
classe     distinta    di   Musici-* 
Compositori .  " 


M. 


ANGO  (  ab.  Vinceiizo  ) 
nato  in  Palermo  da  antica 
e  nobil  famiglia  nel  1741 
uomo  d'  alto  ingegno  ,  di 
molto  criterio  e  gusto,  ver- 
sato nelle  lingue  dotte ,  e 
d'  iinmensa  letteratura  sia 
sacra,  sia  profana,  ha  fat- 
te nella  musica  sorpren- 
denti scoperte,  benché  per 
un  curioso  fenomeoo  dellar 


M 
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«alura  ,    s'rnile    in     ciò    al 
ed.    M.    Souveur,     per    di- 
fetto  (ii   orecchio  ,   He  col- 
la voce  uè  colle  matji   po- 
tesse esercitarla .   Egli   sen- 
za negligere  altri  siu<lj  più 
sfrj  ,    o  le  occ-iipazioni   del 
proprio    stato  ,     mercè    le 
più     proroude    meditazioni 
su   vai]     si.^tf■mi    di    musica 
sì   antichi  che   moderni  ,    è 
giunto   colla   propria  intel- 
ligenza a  formare  un   nuo- 
\o  filosofico    sistema    della 
teir  arte  della   musica,  che 
scevro   di  calcoli   e  di    nu- 
meri ,   di  sofisticherie    pe- 
dantesche €  scolastiche,  di 
termini  insignificanti  e    d' 
idee  patiissite,    presenta  «n 
tutto  Lei'   ragionalo  e  con- 
nesso di  Len  fròdi  prlncipj 
e    di    regole     inalterabili  , 
formato  sulla   natura  stessa 
dilla  cosa  ,   Ecco  il  catalo- 
go  delle  sue   opi  re  ,   di  cui 
ci    fa    spex'are   che    al    più 
presto  farà  parte    al    pub- 
blico .    1 .     Elementi    della 
moderna    musica    conforme 
alle    correzioni    fa  fé    alle 
sue  parti  artificiali  .  2.  Di- 
scorso sopra  i  caratteri  del- 
la musica.  3.  Progetto  delle 


Note  novelle  della  musica . 
4.  Discorso  sopra  La  riforma 
delle  note  volgari  della  mU" 
sica .  5.  Sopra  la  moderna 
musica  e  suo  temperamene 
to  .  6,  Origine  storica  del 
Canto- fermo  ecclesiastico  - 
diatonico  .  7.  Origine  del- 
ia musica  teatrale  diatoni- 
co- cromatica  .  8.  Origine 
storica  dei  volgari  caratteri. 
dell'I  musica  .  Come  T  A. 
ha  saputo  riunire  ne'  suoi 
scritti  due  diflScili  pregi 
concisione,  e  chiarezza, 
così  io  credo  che  tutti  po- 
tran  contenersi  in  2  tomi 
in  8vo  . 

Maxfroce,  giovane  com- 
positore di  grandissima  e- 
spettazione  morto  in  Na- 
poli in  sul  fior  dell'  età  nel 
181 3.  Egli  non  sorpassava 
il  ventunesimo  anno  :  del- 
le sue  produzioni  non  ci 
re^ta  che  V  AUira  dramma 
serio  ,  impresso  dal  Kicor- 
di  in    Milano  . 

Mattucci  (  Pietro  )  nati- 
vo deir  Abruzzo  ,  famosis- 
simo cantante  di  soprano  , 
dopo  aver  fatta  la  prima 
figura  sui  principali  teatri 
di  Europa  ,  or  già  vecchio 
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fa  sua  dimora  ia  Messina, 
La  fortuna  non  avendolo 
Diolto  favorito  nella  nego- 
ziatura  ,  che  aveva  intra- 
presa dacché  e,rasi  ritirato 
dal  teatro  ,  vive  ogi^idì 
pressoccliè  nel  disagio  .  Era 
egli  inoltre  molto  portato 
per  il  Lei  sesso,  ma  vec- 
chiezza smorza  tutt'  i  fuo- 
chi . 


M, 


-OLINO  (  Luigi  )  nato 
in  Torino  sulla  fine  drìlo 
scoi'so  secolo,  fu  allievo  del 
Pugnanì  e  suo  successore 
come  primo  violino  del 
teatro  reale  e  direttor  del- 
la musica  di  S.  M.  Sarda. 
La  forza,  1'  espressione  ed 
il  sentimento  con  cui  ma- 
neggia il  suo  stroniento  , 
l'eleganza,  il  gusto  ed  il 
Lello  stile  delle  sue  com- 
posizioni lo  han  fatto  giu- 
dicar da  taluni  come  su- 
periore allo  stesso  Pugna'- 
ni.  Nel  1809  egli  ha  fat- 
to imprimere  un  suo  con- 
certo per  r  arpa  con  ac- 
compagnamento di  due  vio- 
lini ,  viola  e  basso,  due 
corni  e  due  clarinetti,  -de- 


dìcato  a  Mad.  Lovi»a  Pa- 
scal distinta  suoiiatrice  di 
arpa.  Questo  concerto  è 
d'  una  composizione  dotta 
e  graziosa,  e  molto  adat- 
tata a  dar  risalto  a  quell' 
instromenlo  .  Vi  sono  al- 
tresì inij^resse  a  Parigi  pres- 
so Pollft  molte  di  lui  can- 
zonette italiane  . 

MoNGEz  (  Mr  )  ,  deir  I- 
Stltuto  nazionale  di  Fran- 
cia è  autore  di  una  3Id- 
moire  sur  la  rè  union  des  lit- 
terateurs  et  des  artistes  duns 
r  Institut  Fi  ari^ais  ,  et  sur 
V  esprit  qui  doit  les  ani- 
me/',  1796,  "  Bacone,  die' 
egli,  quel  bel  genio  ,che 
simile  al  Giove  di  Esiodo, 
ha  fatto  germogliare  dal 
suo  vasto  cerebro  le  cogni- 
zioni di  tutti  i  gradi  di 
pei^fezione,  di  cui  è  suscet- 
tibile r  umano  spirito  a- 
veva  proposto  di  riunire 
le  fatiiihe  de'  letterati  «  e 
quelle  degli  artisti  .  Que- 
sta riunione  era  desiderata 
dallo  spirito  filosofico  ,  che 
distingue  il  secolo  già  vi- 
ci ^lo  a  terminare  .  .  .  Gli  ar- 
chitetti, allorché  costruiran- 
00  delle  sale  di  adunanza* 
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.^pprcntlerflrjno  (lva}ì  arti- 
sti divtniìli  giustaiiicntc  ce- 
lebri merce-  Jo  sliulio  del- 
ia declamazione  e  della -mu- 
sica ,  le  forme  ,  che  1'  aLi- 
ludiiie  sovente  m-cglio  in- 
struita  clie  la  teoria  ,  avi  à 
mostrate  loro  come  le  più 
■vantaggiose  per  il  cauto  , 
€  per  la  voce  .  Isolati  si- 
Bora  i  musici  ,  -ed  i  niae. 
stri  della  declamazione  ac- 
■quistcranno  nella  società  dc- 
^ìi  altri  artisti  ,  un  grado 
di  perfezione  ,  di  cui  la 
loro  modestia  gli  impedi- 
va di  credersi  capaci  .  L' 
accento  della  verità,  quel- 
r  accento  che  con  tanta 
fatica  imita  V  arte  ,  percliè 
nemmeno  T  -aveva  sospet- 
talo ,  sortirà  da  quella  Loc- 
ca ,  clie  declamando,  o 
piuttosto  cantando  i  suoi 
versi  ,  riaccenderà  il  bel 
fuoco  che  li  avev-a  inspi- 
rati .  Quest'  accento  pre- 
zioso calpirà  1'  immagina- 
zione del  musico  osserva- 
tore che  ne  farà  1'  orna- 
mento del  suo  recitativo  ^ 
e  deir  Artista  giudizioso , 
che  lo  farà  rimbombare 
sulla  scena  sorpresa .  Quan- 


to sarà  loro  favorevcle  l' 
inlitua  conoscenza  dei  Ira- 
£,ici ,  0  de'  comici  greci  o 
romani  ?  Gli  amatori  delle 
lin^ue  antiche  ne  comuni- 
cheranno loro  i  tesori  .  Fi- 
nalmente questi  artisti  ,  si 
cari  a'  nostri  occhi,  ed  al- 
le nostre  orecchie  appren- 
deranno dai  grammatici  a 
modulare  il  cauto  e  la  de- 
clamazione secondo  la  ve- 
ra espressione  delle  idee  . 
Gli  uni  eviteranno  quelle 
sospensioni  almanco  ozio- 
se ,  che  dividono  un  pen- 
siero complesso  \  e  gli  al- 
tri temeianno  il  rimpro- 
vero fatto  assai  volte  con 
ragione  alla  turba  dei  com- 
positori esteri  ,  quello  di 
ravvicinare  ò  de*  termini 
oppo'sti ,  o  delle  idee  in- 
coerenti .  Figlie  di  Mne-. 
mosine  le  Muse  sono  so- 
relle, e  si  danno  a  vi- 
cenda uno  scambievole  ap- 
poggio .  La  presenza  de- 
gli artisti  ,  le  loro  osser- 
vazioni ,  la  discussione  del- 
le loro  opere  ,  e  delle  Io* 
ro  opinioni  ,  produrranno 
ancora  dejsjli  effetti  sensi- 
bili sulle  fatiche  de'  lette- 
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jati .  I  Poeti  saranno  allo- 
ra pili  obbligati  agli  Arti- 
sti che  abbelliscono  la  sce- 
na ,  e  che  animano  1'  or- 
chestra .  Eglino  daranno 
costantemente  ai  loro  dram- 
ini  un  andamento  favore- 
To!e  alla  melodia  5  faranno 
rivivere  la  cesura  aulica*,  o 
^uei  riposi  simmetrici ,  si- 
tuati nelle  stanze  e  nelle 
strofe  dell' istesso  ni€tro  , 
tanto  arlcntemente bramati 
dai  nostri  celebri  musici  , 
e  tanto  felicemente  usati 
da  Metastaslo  ,  il  Qiiinau^lt 
di  Firenze  ,  e  di  Vienna  . 
io  qui  devo  invocar  la  tua 
ombra  illustre  immortal 
cantore  d'  Ifigenia  ,  d'  Ai- 
ceste  e  di  Armida.  Nudri- 
to  nella'  lettura  dì  Sofocle 
e  di  Euripide  ,  Gluck  ave- 
Ta  acquistato-,  mediante  la 
meditazione  de'  Ici'o  capi 
d'  opera  ,  e  lo  studio  del- 
la lingua  armoniosa,  nella 
quale  essi  hanno  scritto  , 
una  conoscenza  della  scena 
ed  un  tatto  delicato  ,  di 
cui  i  poeti ,  i  quali  accom- 
p?ignavano  colle  loro  le  di 
lui  fatiche,  risentirono  spes- 
se volte  de'  felicissimi  ef- 
fetti.  Gli  eruditi  implore- 


ranno altresì  il  vostro  so«« 
corso  ,  o  emuli  di  Amjiryne^ 
per  dileguare  le  tenebre  , 
sotto  alle  quali  è  ancor  ri^ 
coperta  quella  musica  de' 
greci  ,  di  cui  ta-nto  si  so-* 
lio  vantati  i  prodigiosi  ef-» 
fetti  .  .  .  Cosi  a  vicenda 
viaggiatori  e  guide  i  Lette' 
rati.,  e  gli  Artisti  si  preste- 
ranno de'  s-cambievoU  soc- 
corsi ,  che  aspettar  non  si 
potevano  ,  se  noti  se  da 
una  riiMi-ioiie  già  ])rog'*tt'a- 
ta  da  graix  tempo  da  Ba-» 
cone  e  da  altri  filosofi  . 
Nel  tSoi;  JVÌongez  fece  ali- 
Istituto-  nazionale  ,  di  cui 
egli  è  membro  ,  un  rappor- 
to Sur  les  moyens  de  fairà 
entendre  tes  discours  et  l(i 
musiche  par  tons  les  speda- 
teurs  ^  en  quelquc  nombre. 
qu  ils  puissent  étre  .  Questo 
Rapporto,  e  la  Memoria,  dì 
cui  se  n'  è  dato  un  picco- 
lo saggio  ,  possono  legr- 
gersi  nel  primo  0  nel  tei'- 
zo  volume  des  Menioires  de 
V  Institut  ec. 

MoNTALBANi  (  P,  Barto^ 
lommeo  )  ,  minor  conven- 
tuale da  Bologna,  nel  i65i 
era  malestro  di  cappella  in 
Palermo,   ove  slaiupò- mot* 


fe' 


n- 
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tetti  ad  una  od  in  sino  ail 
otto  voci  ,  dedicati  ai  Sc- 
nator  Pargciiini  suo  partn- 
tn  .  Più  alcune  sinfonie  di 
violini  impresse  in  Paler- 
mo nel  if^iac).  Egli  movi 
finalmente  maestro  di  cap- 
pella del  suo  convento  di 
S.  Francesct)  di  Bologna 
(  F.  della  Falle  Mem.  del 
P.  Martini  p.   7  )  ; 


N, 


czARi  da  Slargamo  al- 
lievo del  sttd  coticiKadino 
David  rinomatissimo  can- 
tante di  tenore  d'  uggigior- 
no  .  Benché  non  fosse  mol- 
to bella  la  svia  voce,  con 
r  arte  e  la  profondità  del 
suo  sapere  ha  egli  cosi  Lea 
saputo  correggere  i  difetti 
della  «attira  ,  che  tutti  i 
teatri  fanno  a  gara  per  a- 
vcrlo  .  11  suo  canto  alletta 
ed  istruisce  .  Trovasi  egli 
attualmente  nel  R,  teatro 
di  Napoli. 


P 


AtEs  (  M.  )  è  autòte  di 
un'  eccellente  opera  puh- 
hlicata  nel  1800  a  Parigi 
in  6  voi.  in    8vo,    coJ  ti- 


10 Io  ;  Cours  d'  ètudes  ency^ 
ch>y-ì-dii}ues  redige  sur  un. 
pian  rn'iif.  Contiene  la  sto- 
ria deli'  origine  e  dei  prò-- 
gressi  di  tutte  le  scienze  , 
delle  Belle  -  Lettere  ,  delle 
Bell'  Arti ,  e  dell'  arti  mec- 
ca uiche  con  r  analisi  de' 
loro  principi  .  Gli  amato- 
ri di  musica  troveranno 
mollo  di  loro  profitto  ne' 
varj  articoli ,  iu  cui  si  trat- 
ta della  medesima  come  ar- 
te ,   e  come  scienza  . 

Pa2^anti  (Dr  Filippo)  da 
Mugello  in  Toscana    poe« 
ta  e  bello   spirito    del  se- 
colo ,    da    alcuni    anni    Ì14 
qua  ha  fatta  la  sua    dimo- 
ra in  Londra  ,   sebLen  nel- 
lo scoi-so  anno  18 14  fu  per 
suoi  affari  alcun    tempo  in 
Palermo  .   Egli  è  uno  del- 
la società  d'  italiani  autori 
dell'  Italico  Giornale ,   che 
dal    i8i3   si  va  pubLlican-. 
do    in    Londra  ,    ove   tro- 
vansi  di    lui    alcuni    Saggi 
teatrali  (Agosto    i8i3,  p. 
4o8).  Il  primo  ha  per  ti- 
tolo ;  Musica  e  Parole  ;  vi 
si  contengono  delle  buone^ 
benché    non    nuove  rifles^ 
sioni  suir  intima  pareuUU 
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della   poesia  e  della  musi- 
ca ,   e  sul  dovere  del  com- 
positore di  à&Te  il  colori- 
to^ proprio    alle    immagini 
disegnate    dal    poeta  ;    ma 
^li   esempj   e  gli  aneddoti, 
elio  a  tal    proposito    vi  si 
2'apportano  ,   par  che  ven- 
iva no     smentiti     dal     buon 
senso  ,    e  dalla  sperimenta- 
la saviezza  delle    persone  , 
alle    fjddi     attribuisconsi  . 
*^  Haydn  ,  vi  si  dice  ,  pre- 
te udea  clie    il  poeta  com- 
ponesse  dietro  alla  musica  , 
e  un  giorno  die  il  Dr  Ma%- 
rell  che    avea  fatto  le  pa- 
role de'    di    lui    oratorj  si 
avvisò    di    fargli    osservare 
che  la  musica    non    corri- 
spondeva Lene  ,  non  espri- 
meva il  senso  delle  parole, 
Hcijdn  tutto  sdegnato  escla- 
mò :    maledette    le    vostre 
parole ,   ecco  le  mie  idee  -, 
■voi    far   dovete    su    quelle 
idre  le  parole.   (Crednt  ju- 
doeus  apella  ^  non  ego).  Di 
questo  lagnavasì  ,  e  si  bur- 
lava r  ab.   Casti  .   Un  gior- 
no Giuseppe  I-I  gli  disse  , 
fatemi  delle  parole  ,  arriva 
il  i^ran  duca  di    Piussia,  vò 
fargli  un  jauo-vo  spettace- 


lo .    Chi    farà    la    musica, 
domandò  Casti  .  La  musi- 
ca  è  fatta,   disse  l'impera* 
dorè  V  ho  trovato  prioia  di; 
voi-  Salieri  ,    ed  egli  ha  già 
finito  il  travaglio  .   Oh  que- 
sta  è  da  ridere  veramente, 
disse  il  leggiadro  autor  del 
re   Teodor»)  ,   degli  apola*- 
gliì  e  delle  novelle .    Sape- 
te  cosa  farò  ?   Io  farò  il  Si-' 
gnor  del  villaggio   che  or- 
dina uno    spettacolo,   e  fa 
far  la  musica    prima    delle 
parole  .     Musica  e  poi  pa- 
ro/e sarà  il  titolo  del  mio 
dramma  .    Io  lascio  giudi- 
car   a'  lettori  ,    se    è    pur 
verisimile  che  cosi  pensas- 
se un  Haydn  ,   un  Salieri  l 
se  è  possibile  lo  scriver  la 
musica    di  un  dramma  in- 
tero pria  che  esistessero  le 
parole,    e    se    uh  principe 
cosi  illuminato  come  Giu- 
seppe II  avesse  potuto  esi- 
ger dal  Casti  wn  così  scem- 
piato   strafalcione,   ovvero 
se  il  Dr  Pananti  vuol  farci 
ridere  a  carico   de'  grand* 
uoniitti.  Dummodo  rìmnizst 
Excutiat  sibi ,   non  hic  cui-" 
quatn  parcet  amico  .   L-  al- 
tro di  lui  saggio  è  intite« 


iato:  La  musica  dolce  e  pate^ 
Ucu  :  pr'nsieri  usiàti  e  comu- 
ni eo/ne  nel  primo.  Nel  suo 
Ronfinio  poetico  in  sesta:  ri- 
ma iiititolato  :  U  Poeta  di 
teatro.,  Londra  1^09,  2. 
voi.  ia  12  tvovansi  alcuni 
canti  sulla  musica  .  Le  due 
sorelle  ,  Musica  e  Poesia 
nac'^uef gemelle ^t  i^  Canto- 
la  Perfetta  armonia  j  fa 
Musica  ec.  Nelle  annota- 
zioni s'i.icontrano  delle  no- 
tizie di  molti  distinti  sog- 
getti latterà  viventi ,  e  che 
si  son  fatti  un  chiai^a  no- 
me nella  musica  .  Io  le  tra- 
scriverò qui  :  "  Xrt  Gru$- 
sini  ,  per  la  soavità  ,  V  e- 
spressione  ,  per  quella  die 
cniaman  voce  accostante  , 
accompagnata  da  una  mi- 
rabile azione  j  Bmliam  ,  per 
r  agilità  ,  pel  sonoro  ràe- 
tallo,  pel  cosi  detto  bel 
Corpo  di  voce  ;  Siboni  per 
r  eccellente  stile,  il  meto- 
do giudizioso,  la  ciotta  a- 
aione  ;  Nateli  ,  per  la  vi- 
vacità della  scena,  la  cliia- 
lezza  del  sillibare  ,  e  pel 
talento  raro  di  fii- brillare 
non  tanto  il  cantante  quan- 
to   il    declamatore,    tutti 
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questi  si  distìnguono  iiell* 
Europa  per  la  scienza  pro- 
fonda del  canto  ,  lianuo 
moltissimo  merito,  e  tutti 
si  rendono  coramendabili 
per  il  lor  carattere  onesto 
e  per  la  dolce  urbanità  dei 
loro  costumi  .  lo  reiado 
questa  giustizia  al  mento 
e  alla  verità  .  "  (  t:  2.  p. 
3o2  )  .  Grazioso  è  T  aned- 
doto di  Farinelli  ,  clic  1* 
A.  racconta  a  cayte  i\G  . 
"  11  musico  Farinelli  van- 
tava al  Papa  Lambertini  i 
grandi  onori  e  le  graa  ric- 
chezze ottenute  in  Ispagna,. 
R'spose  il  faceto  e  spirito- 
so Papa  .  Av«  te  fatta  tan» 
ta  fortuna  colà  perchè  vi 
avete  trovate  le  gioje  che 
avete  perdute  la  qua  .  " 
Ho  creduto  però  dover  o« 
mettere  un  altro  aneddeto 
riguardante  il  musico  (^ua- 
dagni  ,  non  molto  a  lui  o- 
norevole,  perchè,  per  ser« 
virmi  deir  espressioni  dell' 
autore  medesimo,  sembra- 
mi una  storia  strampalata 
e  una  vera  fandonia  . 


Au  (Felice)  vescovo  dX 


Tropea  ,  al  di  cui  articolo 
nel  3.  t.  p.   i57puossiag- 
giungere  che  scrivendo    al- 
l' arvocnto  Maltcìiiel  4769, 
egli  dice  di   avere  impiega- 
to parccclii  anni  iiisuagio' 
■ventù  nella  musica  per  ac- 
quistare   un;i    non  leggiera 
cougnizionc  di  tale  facoltà  e 
per   esaminare  quanto   dell' 
antica  musica  afe  avcano  scrit- 
to i  più   dotti  autori  :    clie 
àvea  disegnata  un'operadi- 
\ Isa  in  tre  libri.   Nei  pri- 
llo face.vail  confronto  del-» 
il  antica  colla  moderna  mu- 
sica ;    nel  secondo  compa- 
rava ,r  antico    al    moderno 
teatro  ;   e  nel  3    esaminava 
in    qua!  maniera  la  musica 
opera'  i  suoi  efìctti  nel  no- 
stro meccanismo  ,  cliQ  a  suo 
talentò   ci  dispone  alla  le- 
tiziia ,    ed    alle    tante    altre 
diverse  passioni .  Egli  non 
iie    compose  altro ,    che  il 
primo,  mentre  dimorava  in 
Koma  .  Era  così  perito  nel- 
la musica  che  racconta  nel- 
la stessa  lettera ,  come  ne' 
piirai  ,^nni  eli'  egli    {'u   in 
Pi  e. ni  a  ,    fu   condotto   nella 
cappalla  pontificia    ad  udir 
liella  sctlimaua  santa  ilceh 


lilLey^re  ,  cLe  veramente  lo 
sorprese,  e  perchè  seppe  ,» 
che  ci  ora  pena  di  scomu-* 
nica  a  chi  mai  ne  dava  fuoii 
la  copia  ,  egli  per  averlo 
portò  seco  nelT  al  (re  sei'e 
un  pezzo  di  carta  di  musi- 
ca con  un  calaraaretto ,  e  col 
solo  udirlo  in  qiudlo ,  e 
neir  anno  seguente,  sci 
copiò  e  lo  teneva  poi  pres- 
so di  se.  Per  poterlo  copiare^ 
egli  dice,  io  posi  Porechio 
in  prima  al  solo  basso  ,  ed 
anditi  s  -guitando  la  traccici 
de'  suoi  tttum  ,  e  con  né 
notula  le  fio;ure  musicali . 
Dopo  terminato  il  basso  , 
jeci  lo  stesso  col  soprano-) 
al    contralto  ed  al  tenore  . 


I 


ERNE  (  Francois  -  L ,  )  -^ 
nato  a  Parigi  nel  1772,  aU 
lievo  dell'  abb.  d'  llaiidi^ 
mont,  e  professore  di  ar- 
monia, unisce  ad  una  pro- 
fonda cognizione  deìla  teo- 
ria della  musica  quella  di 
più  lingue  si  antiche  che 
moderne-,  ed  è  presso  a 
dare  alla  luce  alcune  ope- 
re interessantissime  alla  let- 
teratura  musicale  .    Ilanwo 


elleno  per  principale  og-  zioue  eseguito  .  Egli  nna 
getto  eli  ristabilire  un  cer-  occupa  altro  luogo  ,  fuoj- 
to  nesso  in  tutte  le  parti  cTiè  quello  necessario  per 
dell'  istoria  della  mnsira  ,  la  larghezza  della  cassa  dì 
e  di  riscliiarair  quella  de'  un  piano-forte  oidlaario  , 
tèmpi  dì  mezzo  .  A  tal  fi-  stabilita  verticalmente ,  ag- 
ile ha  posto  già  in  parti-  giungendovi  1'  estenzione 
tura  una  raccolta  di  com-  di  una  tastiera  :  i  suoni  ne 
posizioni  di  Guglielmo  de  sono  piacevoli ,  e  facile  I* 
jMachault  (  ^.  cfuest''  artic.  esecntlouc .  Un'altra  loro 
nei  /.  3.  /r.  4'-  )»  ^*  al-  invenzione  è  di  un  forte- 
cuni  altri  musici  de'  secoli  piano  orizontaLe  di  forma 
i!^,  e  14,  eh' egli  spera  far  triangolare,  che  può  si» 
risalire  sino  a  Guido  dì  A-  tuarsì  alle  mura  di  una 
rezzo .  Questo  dotto  arti  <  stanza ,  senza  che  il  suo- 
sta  è  membro  attualmente  natore  sia  costretto  a  vol- 
della  R.  Accademia  dì  mu-  ger  le  spalle  agli  ascoltan- 
'sica,  ed  ha  composto  mol-  ti  .  La  sua  tastiera  trovasi 
ta  musica  per  chiesa ,  fra  riposta  sopra  uno  de'  lati 
la  quale  distinguesi  una  dei  triangolo ,  aggradevole 
messa  a  gi'ande  orchestra,  del  pari  ne  è  T  armonia  . 
eseguita  in  5.  Gervasio ,  e  (  F.  Archiv.  des  dèsouvert 
Ja  prima  che  si  fosse  inte-  i8o8}. 
sa  dopo  le  turbolenze  del- 
la rivoluzione.  T| 

JToisson   (  Nìc.   Joseph  ) 

P  prete  dell'  Oratorio  ,   nato 

FEiFfER  e  Pezolo  tede-  a    Parigi ,    viaggiò    lunga- 

3clii    costruttori    di    stro-  mente  in   Italia ,    e    vi    si 

menti  in  Parigi,  nel  i8o6  fece  ammirare  per  rerudi- 

esposero  in  veudita  un /or-  zione  e  lo  spirito.    Aveva 

te~picino    verticale    di  loro  molto  studiato  le  opere  di 

invenzione,  il  Mi  cui  m  -e-  Descartes  suo  amico,  e  njo- 

canismo   è   stato  »  perfe-  ri  assai  Yecchio  a  J^ioae  n«I 
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ayio.  Egli  puLLllcò  in  Pa- 
rigi ;  Abregé  de  la  musi- 
^ue  par  M.  Descartes ,  avec 
ies  èclaircesseniens  nèces- 
sairss^  1668.  in  4-  ?  ed  in 
latino  :  Etucidatio  phjsica 
in  Cartesii  musicam ,  dove 
più  uso  fa  dell-e  ragioni  e 
(Ielle  sperienze  del  Galileo, 
die  di  quelle  del  «no  antorc 
Cartesio ,  che  prese  ad  il- 
lustrare . 

PoLLET  (  Nicolina  )  nata 
a  Parigi  nel  lySj  da  M, 
Simonin  autore  d'  una  mec- 
canica per  r  arpa,  studiò 
per  tre  anni  sotto  Blatt- 
jnau  quest'  istrumento ,  e 
perfezionossi  quindi  colla 
direzione  di  M.  Dal  vi  ma» 
xe  ,  Ella  prese  in  marito 
M.  Benedetto  PoUet  ,  abi- 
lissimo ancV  egli  professo- 
re di  arpa ,  ed  il  primo 
ad  unir  questo  slromento 
col  corno  di  caccia ,  a  cui 
8Ì  dee  un  metodo ,  e  un 
•giornale  di  ar^a.^ìdià  .V  oWtt 
ha  composte  molte  arie  con 
variazioni  per  arpa ,  che 
sa  vieppiù  render  belle  col- 
isa sua.  esecuzione  .  Essa  si 
è  fatta  sentire  a  Parigi  in 
più   pvihhlici   concerti;    e 


nella  Sala  -  Olimpica  eoa 
molto  successo  .  In  quesì"" 
anno  181 5.  venne  ella  ia 
Palermo  ,  e  nel  R.  teatro 
Carolino  vi  si  è  fatta  am- 
mirare suir  arpa  per  la  chia- 
rezza ,  agilità  ed  una  sin- 
goiar espressione  di  suoni  ^ 
che  sa  trarne  .  Oltre  a  que- 
sta virtù  che  einlneiitemeu- 
te  possiede  ,  rendesi  com- 
mendevole per  la  coltura 
del  suo  spirito  ,  e  T  ama- 
hilità  della  sua  compagnia. 


1^  u?P0  (  Giuseppe  )  nato 
a  Lticca  nel  iy49  f^cei  suai 
primi  studj  di  musica  nel 
Conservatorio  di  iS".  Onofrio 
a  Napoli .  I  suoi  progressi 
nello  studio  della  compo- 
sizione furono  brillanti  e 
rapidi  \  ma  una  inclinazione 
predominante  per  il  violi» 
no  lo  indusse  a  darvisi  in- 
teramente .  À  tal  fine  narra 
egli  che  andò  in  Padova 
per  aver  lezione  dal  cel, 
Tartini,  che  dopo  aver  e- 
saminato  le  sue  disposizio- 
ni ,  questo  gran  maestro 
gli  disse  tre  cose  esser  ne^ 
Cassane  per  sonar  bene   ^ 


yiolìno'   suono,   arco  e   giu- 
stezza :   in  quanto  alle  dita 
è  la  natirra   che  le    dà  .    In 
conzeguenza  Tartini  racco- 
mandava al  suo    allievo    di 
filar  de'  suoni  sopra   tutti  i 
tuoni  e  sopra  tutte  le  po- 
sizioni a  lunghe  arcate.  Que- 
st'  esercizio    durò    per    dj- 
ciotto  mesi  ,    ed     otto   ore 
per  ciascun  giorno  scuz'  in- 
terruzione.  Ecco  quello  eh' 
egli  chiamava   gettar    delle 
grosse    pietre    per    la    base 
dell'  edificio  .  Puppo    assi- 
cura di   esser    restato    cin- 
que anni     sotto    di  lui  ,    e 
che  noi  lasciò  se  non  quando 
qui  1  grand'  uomo    il  rico- 
nohhe  di  non    essere    eg/i 
un  violino  del  volgo.   Pnp- 
po  viaggiò  quindi   per  1'  I- 
talia  ,   la  Spagna  ,    il    Por- 
togallo, l' Inghilterra  e  van- 
ne a  Parigi,   ove  soggì'^'rnò 
per  venti    sette  anni  .    Nel 
^l\)'t)    pubhlico  i  suoi   studj 
per  vif'lino,   e  tre  duo  per 
T'oliui  .  Quel   che  eminen- 
tr mente  caiattc^rizza  lo  sii- 
le e  la  maniera  di     questo 
ec«<  llcnte     artista      egli    è 
un»  h*g'gi*^ratiul.i  dìmih'n- 
cOBia  ,   che  s'  impadrouisce 


dolcemente  dell*  anima.  E^ 
gli  eseguisce  con  magia  ed  in, 
canto  la  musica  del  suo  con- 
cittadino Boccherini  ,  che 
così  graziosamente  ha  chia- 
mato la  msglie  di  Hirydris 
Puppo  attualmente  è  in  Na- 
poli direttore  di  orchestra 
di  un  teatro  secondario  di\ 
quella  città  , 
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Udicati  da  Torino  ,  fa- 
moso suonator  di  violino 
fu  scolare  del  Pugnani .  Do» 
pò  essersi  arricchito  col  pro- 
dotto d«'lla  sua  arte,  sposò 
la  celebre  cantante  la  B^rtì'- 
«o/^/,e oggidì  vivono  agi;itis- 
sìmamente  in  Bologna.  Egli 
ha  abbandonata  il  suo  ìstvo- 
mento  per  darsi  alla  com- 
posizione, e  vi  si  distingue 
p^I  gu>lo  e  le  grazie  della 
no\ità,  non  men  che  rer 
la  <4oUdità  del   njo  sapere. 

Bega  (  la  Signora  )  tta- 
poleluna,  moglie  de,  rino- 
mato ìurisor  di  catué»  Fi- 
lipp.>  Bega  ,  è  la  »»!Ù  abi- 
le suonatrice  di  Arpa  che 
siavi  in  Napoli  ,  e  una 'l-l- 
Ic  virtuose  (li  ((uelìa  H<-'al 
Accademia  .  Eseguisce  con 
a  2 
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precisione  edjesatlezza  q.ual- 
sivoglia  concerto  o  compo- 
sizione  che.  gli  si  prescijti, 
il  suo  nome  è  conoscintia'- 
sinio  in  Europa,,  cosichè  i 
forestim  si  fanno  un  pre- 
gio di  conoscerla  ,  ed  am- 
mirarla ,  e  ne  prendon  nota 
ne' loro  giornali  di  viaggi. 


ENAUDiN,  professore  dì 
arpa  a  Parigi,  è  T  invento- 
re di  un  nuovo  Cronome- 
tro.^ .  chV  egli  propose  nel 
iy85  come  il  più  sempli- 
ce di  lutti  quelli,  clie  sin' 
allora  eraiisi  inventati,^  e  il 
più  facile  per  V  esecuzione, 
E'  cfuesto  un  cordone  di 
seta,  alla  cui  estremità  pen- 
de una  balla. di  piombo  ° 
La  sua  lunghezza  è  divisa 
da  alcuni  segnipasti  a  cer- 
te convenute  distanze ,  € 
che  formano  altrettanti  gra- 
di.  Si  sa  che  le  oscillazio- 
ni di  un  pen  Iole  sono 
sempre  in  ragione  della 
sua  lunghezza  5  cosicché 
quei  segni  servono  per  di- 
notare ,  ove  bisogna  so- 
spendere il;  cronometro  , 
cioè  la  lunghezza  che  biso- 


goa  dargli  per  accelei'are 
o  ri  lardare  il  molo  prò* 
prio  ad  ottenere  tutt'i  gradi 
di  celerità  possibili.  II  van- 
taggio di  questo  strumen- 
to sopra  tutti  gli  altri  con- 
siste neir  esseu'e  di  una  coi- 
struzione  facilissima  ,  e  di 
pochissima  spesa,  nell'es- 
sere portatile  ,  e  soprat- 
tutto neir  essere  un  esatto 
mezzo  di  corrispondenza 
tra'  musici  alle  più  rimo» 
te  distanze . 


R, 


LiFFELSEN,  meccanico  da- 
nese ,  cel.  per  I'  invenzio= 
ne  di  più  importanti  mac- 
chine, è  anche  inventore 
di  un  nuovo  strumento  det- 
to Melodica,  Essa  è  com- 
posta di  tubi  dLmetallo  bat- 
tuto di  varie  granclc^.ze  ,  e 
diuna  tasticra.simile  a  quel- 
la del  forte  -  piano  .  Vi  si 
adatta  una  ruota  per  met» 
tere  i  mantici  in  movimen- 
to :  il  suono  ne  è  armonio- 
so, aggradevole,  e  gli  in- 
tendenti lo  preferiscono  a 
quello  del  piano  -  forte.  I*' 
inventore  avendo  osserva-r 
to  che  uà  cordoae  ^assaar> 


É 
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àa  rlalla  ruota  allo  stvumen*' 
to  eccitò,  jnedianle  le  sue 
vibrazioni  ,  delle  straordi- 
narie sensazioni  sulla  per- 
sona ,  che  faceva  girar  quel- 
la ruota,  provossi  di  met- 
tere molte  persone  in  con- 
tatto con  f|uel  cordone  . 
Siflatla  esperienza  ha  pro- 
dotto de'  huoni  clletti  so- 
pra diverse  persone  di  com- 
plcssion  debole,  e  singolar- 
mente su  quello  attaccale 
di  male  di  nervi  ,  di  po- 
dagra, di  scorbuto,  ce.  Se- 
condo questi  principj  M. 
Riffelsen  ha  fatto  costrui- 
r-e  una  macclnna  destinata 
singolarmente  a  questi  sa- 
lutevoli effetti,  e  ha  avuto 
r  approvazione  de'  medici 
di  Coppenaghe  ( Esprit 'des 
•Journaux^   aour   1808). 
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^OLLiN  (  Charles  )  cele- 
bre rettore  dell'  Universi- 
tà di  Parigi,  e  autore  di 
toolte  opere  utilissime  di 
letteratura  e  di  storia  ,  ha 
trattato  della  musica  de'Gre. 
ci  nel  toui.  XI  de  V  [iistoi- 
re  ancienne.,  a  Paris  1787, 
in  12.  Egli   osserva  che  1' 


antica   musica  presso  i  Gre-- 
ci     era    semplice,    grave    e 
maschia:  nota  in  qual  tem- 
po e  in   qùal  maniera  si  (f 
•corrotta:    specifica  i  diver-^ 
si  generi,   e    i    varj     modi 
della  loro  musica,   e  lama** 
niera  con   la  quale  notava- 
no  il  cauto.  Esamina  se  bi-1. 
sogna  <lar  la  preferenza  aliar 
moderna  o  air  antica  mu-* 
sica,  e    dopo    aver    consi-i 
derate  le  ragion!  prò  e  cen- 
tra:  Per  me,   egli  dice,  no/^ 
50  a f: tenermi   dal    credere  / 
che  i  Greci    portati,    come 
lo  erano,   a"  passatempi^  e-' 
ducati  e  nitdriti  nel    gusto* 
de'  concerti,  con  tutti  i  soc*t 
corsi ,    di    cui   ho    parlato  / 
con     quel    genio     inventore' 
ed  industrioso  per  tutte    V 
Arti  che  si  riconosce  in  lo^ 
ro,   n&n  siano    stati    anche 
eccellenti  nella  Musica  co- 
me in  tutto  il  resto.    Ecco 
la    sola    conseguenza  ,   che 
da  tutto  il    ragionamento  , 
che  sinora  ho   fatto     io   ne 
traggo,  senza  pretendere  di 
dar  la  preferenza   agli  An- 
tichi sui  Moderni.  Mr.  Fa- 
yolle,  senza  forse  averlo  let-, 
to,  ne  dà  il  seguente  sag-  < 
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gìoj  Ce  qu*  it  en  dit  est 
rapportè  sur  oiii-dire  et  suns 
aucune  connaìssance  decau- 
ije:  il  eiìt  mieux  fait  de  rC 
en  pas  parler .  Non  si  ca- 
pisce però  cosa  dir  voglia, 
quauclo  attacca  M.  Rolliti 
«li  aver  parlato  d  Ila  mu- 
sica de'  Greci  sur  ou'i-dire. 
Egli  non  potè  esser  pre- 
sente a  quella  musica  per 
paterne  dar  saggio,  gli  fu 
dunque  d'  uopo  starsene 
alle  memorie  die  ce  ne  ri- 
maiigou;»  ,  ed  ognuno  che 
•scrive  delle  cose  antlclie 
non  ha  altro  mezzo  che 
cou^uilare  gli  antichi ,  e 
parlarne  sur  oùi-dire.  At- 
tacca altresì  Rolliti  di  aver- 
liC  parlato  ■ienza  cognìz'-O' 
ne  airurid  di  causa ^  cioè 
eh'  egli  lion  ha  conosciuto 
uè  r  aulica,  né  la  moder- 
na musica.  Ma  quale  pro- 
\a  ne  adduce  M.  Fayoile? 
Forse  perchè  qu<"^to  Au- 
tore d(>po  aver  consultati 
tutti  i  Scrittori  sì  aut  chi, 
che  moderui  sulT  antica 
musica  (il  che  noti  ha  mai 
certamente  fatto  il  Si:^.  Fa- 
yolle)  è  !is posto  a  crede- 
rei che  i  Greci  sian  ria:>ci- 


ti  eceellenti  nella  nmsTeal 
cotne  in  tutte  le  Beik-Ar- 
ti,  Io  che  non  gli  va  mol- 
toa  sangue,  ed  gìiesufessa- 
rnf^nte  il  dinosl  ra  ogni  qnal 
volta  ha  occasione  di  en- 
trare iti  questa  materia,  per^ 
ciò  è  clV  egli  e mciaie  , 
che  avrebbe  J atto  m-'^^lio  a 
non  parlarne  .  Questo  giu- 
dizio è  veramente  ingiusto 
e  ridicolo. 

Rossini  (Gioacchino)  da 
Pesaro  allievo  del  cel.  Ah. 
Mftttci ,  è  ancora  molto  gio- 
vane, ma  le  sue  composi- 
zioni sono  state  così  bene 
accolte  in  Italia  per  la  no- 
vità e  gajezza- dello  stile  , 
che  vien  egli  riputato  og- 
gigiorno come  uno  de' più 
grandi  ingegni ,  e  de'  mi- 
gliori compositori  del  bel 
paese  della  musica  .  Non  a- 
veva  ancor  compiti  i  dodi- 
ci anni  allorché  acqnistossi 
gran  nome  per  una  solenne 
Messa  e  un  Tantum  ergo 
da  luì  composto  per  S.  Pe- 
tronio di  Bologna:  gli  ap- 
plausi e  le  gl'idi  di  tutta  l' 
udienza  cambiaron  .  per  co* 
sì  diiv,  la  chi'sain  teatro» 
Aveva  egli  scritto  uà  luno 


in  lode  di  Murat ,  ma    on-  che  mostra  un   pò  di  quel- 

trate  le  aimi  Austriache  fé-  la   maltezza  ,    die  al   dir  di 

cero  arrestar  Rossini  p^r  T  Tullio,   noa  va  scorapagua- 

entusiasmo   che  aveva  ecci-  ta    dai   grandi  iiigfgui  . 
tato   la  poesia  e  la    musica 

di  queir  Inno  :  liberos';i  dal  T> 

castigo,  che  gli  si  minac-  JXu^so  (  Raffaele  )  nato 
ciava ,  a  condizione  di  coni-  in  Aapoli,  fu  nella  più  le- 
porre  in  tre  ore  la  musica  nera  età  da'  suoi  parenti 
di  un  altro  Inno  in  cuor  portato  in  Palermo,  Come 
dili' Imperatore  .  Ad  onta  «mostrava  sin  d'  allora  delle 
della  strettezza  del  tempo  huone  disposizioni  per  la 
TÌ  riuscì  al  segno  che  vieu  musica  ,  gli  si  fece  ap})ren- 
creduto  quel  pezzo  un  ca-  derla  nel  conservatorio  de" 
pò  d'  opera  deli  aite  .  Ha  Figliuoli  d'Apeni  di  questa 
scritto  altresì  la  musica  di  Capitale  sotto  la  direzione 
Tarj  drammi  ,  come  il  Jan-  del  maestro  Ami  ndola.  Da« 
creai  y  e  gì' Italiani  in  Al-  io  avendo  de' saggi  d'una 
gtri ,  che  si  è  rappresenta-  estrema  facilità,  e  d'una 
to  m  questo  R.  lettro  Ca-  somma  vivacità  di  fantasia 
rodino  di  Paii'r.uj  nel  cor-  nel  comporre  ,  gli  fu  fatto 
rente  anu»  con  universale  scrivere  assai  giovane  1'  ^/a- 
approva^nnie  .  Si  racconta  Z/a  ,  oratorio  per  il  real  tea- 
di  ui,  che  obbligato  a  seri-  tro  di  S.  Cecilia.  La  sua 
vere  in  Italia  un  certo  dram-  musica  eseguita  alla  presen- 
ma  ,  che  uongli  andava  mol-  za  della  Real  Famiglia  eb- 
to  a  sangue,  dopo  aver  fat-  Le  il  più  brillante  succ  s^o, 
tf  la  musica  del  primo  alto,,  né  minor  si  fu  quello  eh" 
gt'n' a  tdò  via  da  quel  pae-  ella  incontrò  po'  sul  teatro 
se  di  notte  tempo  per  le  di  Londra  .  L'  anno  d'  ap- 
poste, lasciando  scintto  in  presso  egli  scris«-e  pel  me- 
ironie  ^Ua  partitura:  ^ati^vi  desimo  teatro  di  Palermo 
e- imporre  il  resto  da  uno  de'  ui' opera  buda  ,  che  tu  del 
bravi  maestri  già  morti ,  il  paro  somuiairicnte   appUu,- 


0  2 


K 


dita  ,  Coraeccl^è  ne*  suoi  ac- 
compagnamenli  non  si  tro- 
vi molta  esattezza  e  rego- 
lari tà  nella  condotta  ,  ne  na- 
turalezza e  felici  là  nelle  tran- 
sizioni di  un  modo  all'  al- 
tro ,  vi  si  ravvisano  ìutla- 
via  alcuni  tratti  di  genio  , 
e  de'  lampi  di  queir-estro 
creatore  ,  che  caratterizza  i 
gran  compositori^  onde  siavi 
da  sperare  che  colT  est-rci- 
zio ,  e  lo  studio  de' buo- 
ni modelli  acquistar  dchha 
.quella  correzione,  che  an- 
cor vi  sì  desidera  .  E  tale 
domrai  a  credere  che  sia  V 
oggetto  de' viaggi  ch'egli 
La  intrapreso  ne'  paesi  ,  o- 
ve  da  sommi  uomini  mag- 
giormente coltivasi  questa 
Lell  arte  . 


s. 


'ales  (  Pietro -Pompeo  ) 
nato  a  Brescia  nel  lyaq  è 
stato  riguardato  a  ragione 
come  uno  de'  migliori  com- 
positori sulla  fine  dello  scor- 
so secolo  .  Egli  si  era  di 
^ià  acquistato  pe'  suoi  ta- 
lenti gran  fama  nella  pa- 
tria, e  poteva  aspirare  a 
iàrvisi    maggior    fortuna  , 


quando  un  orrihil  tremtio- 
to  gli  fé  perdere  tutti  i 
parenti  ,e  lo  costrinse  ad 
allontanarsene  per  cercar  al- 
trove la  sua  sussistenza  ,' 
Dopo  aver  viaggiato  pet 
-alcnn  tempo,  venne  in  Ger- 
mania, ove  per  molti  an- 
ni fu  al  servigio  di  diversi 
principi,  che  amavano  e 
protegjg'evano  la  musica  , 
tra  quali  il  vescovo  prin- 
cipe «li  Aushnrgo.  Nel  i^63 
fu  eli  lama  lo  a  Padova  per 
comporvi  un'opera  seria, 
e  quindi  in  Inghilterra  , 
dove  ebbe  il  più  gran  suc- 
cesso .  Nel  i^^ss  ebbe  1* 
onore  di  comporre  per  il 
teatro  dell'  eletlor  di  Ba- 
viera :  e  nel  1777  ^^  ^^" 
membranza  de'  suoi  talenti 
il  fé  richiamare  a  Londra* 
dove  fu  accolto  col  massi- 
mo favore  .  Egli  mori  fi- 
nalmente maestro  di  cap- 
pella e  coiisiglier  di  finan- 
ze dell'  elettore  di  Treveri 
a  Coblenz  verso  il  1796. 
Nelle  sue  opere  egli  riuni- 
sce nel  canto  1'  armonia 
tedesca  alla  soavità  italiana, 
ed  impiega  con  giudizio  gì' 
iustroiuenti  nell'  accompa 
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'cacchi    (  Marro  )    dotto 
maestro  di  cappella  roma- 
no,  al  servigio    del    re    di 
Polonia,    assai  conosciuto  ^ 
dice  il  M.ìrpjrg  ,  perle  sue 
opere  teoriche    e   pratiche  , 
fioriva  nel  i6|o.  (Hist.  ab- 
re^.     du    Contrepoint  ,   p. 
XVII.)   Vi  ha  di  lui  p^er    le 
slampe  di  Venezia   Cribrun 
musicum,  ossia  :  Esame  del- 
la  musica  de''  Saini  di  PuO" 
lo  Sifirt  di  Dantz'.ca  iS^3. 
Scoppa  (  Ab.   Atitouio  ) 
nato    l'anno     1767  di  assai 
civile  famiglia  nella  città  di 
S.    Lucia  presso    Messina, 
fece  in  questa  città  i  primi 
suoi  studj ,  che  venne  a  ter- 
minar poi  con  ottimo  suc- 
cesso in  Palermo,   in    Na- 
poli e  in   Roma  ,  Dopo  a- 
ver  viaggiato  per  l'  Italia  , 
ed    aver    fatto    conoscenza 
co'' Letterati  pia  celebri  di 
qtiel  paese,     veaoe  a    sta- 
bilirsi in  Parigi   sul    prin- 
cipio  del  corrente  secolo  . 
Egli  vi  si  è  fatto  distingue- 
re i:i  qualità  di    uomo    dì 
ìettere  per  più  opcr^  da  luì 


pubblicate  .   Ntl    i8o3  die 
alla  luce  in  Parigi  il    Saggio 
deli'  eccellente    Opera ,   di 
cui  or  parleremo,  col  tito- 
lo di   Tratte  de  la    Poesie 
italienne  rapportèe  a  la  Poe' 
sie  fran^alse  ,  che  fu    assai 
favorevolmente  accolta  da* 
Letterati  di   Francia ,    non 
che  dell*  Italia''    Egli    di- 
mostra  (dice  M.  LeulUette 
professore  della  scuola  cen- 
trale) con  infiniti  esempje 
tutti  scelti  con  delicatezza 
di  gusto  che  la  lingua  fran- 
cese è'  del  paro    espressiva 
e  adatta  a  render  tutt'  i  mo- 
vimenti   dell'    anima  ,    e  i 
vezzi  della  musici,   come  1* 
italiana,   a  cui  erasi  sino  a 
«jucsf  ora  deferita- la  mag- 
gioranza: né  dubito  punto 
che  quest'  opera  esser  non 
possa  SGinmameute  utile  a* 
letter-ati  delle  duenazimii: 
essa  non  può  prineipalmen- 
te  che  onorar    all'  estr('ra9' 
la   nostra  .   "    {^Lettre  a   /7i. 
G  irnier .  )  Narra  lo  stesso 
abb.   Scoppa  ,    che    mercè 
questo  primo  Saggio  ebbe 
l'onore  di    esser    ammesso 
neW' Accademia  itiliana.  co- 
me membro  conispoadeor 


m 


te,  e  clie  con  un  diploma 
divenne  alloiia  socio  àfW 
^ciffdemia  dei  buon  §usto 
di  Palermo  5  onore ,  eh' 
egli  mostra  d^aver  gradi- 
to sommamente.  "  lo  mi 
lo  un  dovere  ,  die'  egli 
a  questo  proposito  ,  di 
qui  dichiarare  che  la  mia 
patria  è  Sicilia  :  che  in 
fjualsisia  tempo  o  lungo  , 
ove  la  sorte  vox^rà  metter- 
mi, sempre  geloso  de'  suoi 
interessi  e  della  sua  gloria, 
tutte  le  mie  fatiche  lette- 
rarie ed  i  viaggi  per  mia 
instruzione  intrapresi  non 
avranno  altro  scopo  se  non 
di  meritare  il  suo  compia- 
■cimento  .  "  {Prèf.ic.  du  ^ 
tom:  p.  V.).  Incoraggiato 
da  questo  successo  intra- 
prese egli  a  trattar  con  più 
«stensìone  lu  stesso  sogg- 1- 
to ,  e  ciò  ha  prodotto  1' 
eccellente  opera  5  L.:s  vrais 
pnri:if)es  dd  la  verifica tion 
dèvcloppèx  par  un  .xamen 
co'iip  >rutif  entre  ia  lungue 
italtenne  et  la  frunf  rìsd  , 
tom.  ò  in  8  a  Paris  ,81  j- 
18 14-  Egli  vi  esatnina  la 
veisifiiiazione  e  la  nuisica 
delie  due  lingue:  propoue 


le  regole  per  comporre  de' 
versi  liìici ,  e  i  mezzi  di 
accclerai'e  i  progressi  della 
musica  in  Francia ,  e  ri- 
levando tutte  le  bellezze 
della  lingua  francese  ,  che 
la  rendono  suscettibile  del- 
le grazie  della  poesia  ,  e 
della  musica  ,  la  difende 
dalle  imputazioni  di  colo- 
ro che  le  niegano  dolcez- 
za ed  armonia.  "  lo  devo 
aspettarmi ,  die'  egli  ,  una 
dimanda  dal  cauto  de'  miei 
lettori:  siete  voi  musica? 
Io  dirò  loro  francamente 
che  no  :  che  io  ignora  sin 
le  menome  regole  dell'  ar- 
ie ,  e  le  noie  elementari  , 
contento  dell'  idee  che  po- 
teva ofl'rirmi  la  musica  del- 
la natura  .  Oggetto  del  mio 
lavoro  non  è  di  occuparmi 
del  tecnico  della  musica; 
non  è  d'  uopo  esser  musi- 
co per  ìsviluppare  la  sem- 
plicità di  certe  idee  ,  i  di 
cui  principi  sono  nella  na- 
tura ,  che  ei  parla  per  V 
organo  dell'  orecchio  (f.  3», 
p.  i))i.)  .  Alcuni  musici 
mi  lian  censurato  ,  perchè 
abbia  usurpatci  la  giurJsdi- 
ziou   loro    uell'  entrare  in 
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tìàaterie  di  musica,  e  nel 
proporre  sopra  un'  arte , 
che  io  ignoro,  delle  rego- 
le facili  in  teoria,  e  nelT 
imhiaginaiione,  maim])OSsi- 
Lili  neli'  esecuzione  agli  oc- 
chi di  coloro  che  conosco- 
no le  difficoltà  delle  quali 
è  circondala  guest'  arte  Cer. 
co  in  vano  di  giuslifìcarmi 
col  rispondere  che  io  nou 
parlo  del  tecnico  della  mu- 
sica, ma  sul  modo  di  as- 
sociar la  parola  al  canto  .  e 
■vuoisi  eh'  io  creda  essere 
anche  in  ciò  essenziale  la 
cognizion  della  musica.  Mo- 
istiar  la  maniera  di  accoppiar 
le  parole  al  canto,  non  è 
lo  stesso  che  insegnar  V  ar- 
te della  musica  che  io  ignoro. 
Quel  che  non  ignoro,  e  che 
ignorar  non  dovrehbero  al- 
cuni musici ,  sì  è  la  Mu- 
sica della  natura^  che  f» 
tni^ia  al  cuore,  e  risveglia 
il  sentimento,  e  che  non  è 
straniera  ad  Una  ben  oì-ga- 
niìzata  orecchia.  Guai  a  co- 
loro, che  sono  obbligati  a 
Studiarla  affinchè  la  senta- 
no! Assai  volte  quegli  che 
non  sa  la  musicai  d^lT  arte 
ignora  quel  che  sanno  i  mu- 
sici r  ma  quegli  òhe  conosce 


Ift  musica  della  natura  ,  sa 
quel  che  ignorano  i  musi- 
ci. Non  fa  d'  uopo  esser 
musico  per  isviiuppar  1« 
idee  sull'  unione  della  pa*»- 
rola  colla  mitsica  ;  i  prin- 
cipj  di  queste  idee  sono  im- 
pi-csse  nella  natura  del  can- 
to ,  che  ci  parla  per  T  or- 
gano dell'orecchio,  perla 
voce  del  buon  senso  ,  per 
1'  uso  d'  una  buona  filoso- 
fia (Pie/,  t.  ri.).  "  Non  giu- 
dicò infatti  cosi  di  quest* 
Opera  uno  de*  più  specchia- 
ti professori  dell'  arte  ,  M. 
Gretr-j,  allorché  sciiv^-va 
all'  A.  eh'  egli  appi-ovava 
come  veri  i  suoi  Principi 
relativamente  a  quel  che 
riguarda  la  musica  e  eh'  e- 
gli  era  dello  stesso  suo  senti- 
mento. "  Voi  avrete  dritto 
alla  pubblica  riconoscenza, 
die'  <gli  ,  nel  vendicar  laj 
nostra  lingua  dalle  false  im- 
putazioni, di  cui  la  carica- 
no .  Gradile  altresì  eh'  io 
vi  renda  grazie  pe'  servigi 
che  prestate  al 'urti,  che 
io  professo."  I  musici  po- 
trà n  le^grfe  con  diletto  e 
con  utile  quel  che  dietro 
a'  Hìigliori  minestri  insegna' 
l' A.  sulla  divisii.ne  dei  tetii't 
b   2 
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j>o  nella  musica:  come  fia 
possiA>iie  li  misurate  ii  teui* 
j)oj  come  si  evitino  i  di|e 
gran  scogli  del  cjntiotteen- 
^Oy  e  ilai^otitrjscaso  [^ion. 
4,  f.1.  noi.  ^seg.).  JliiiiLaiua 
egli  quindi  da  àiosoftì,  se 
Iti  luasiCd  è  Liu  arie  imi- 
tauva  come  ia  poesia  e  la 
pittura  (p.  Ò49J,  e  si  at- 
tieue  ai  seiiiiaiviiito  ,  clie 
dcLiiriuma  i'  jmitdziou  deiia 
musica  per  1  espressiou  del- 
ie paroie,  eli  -  Jii  questo  sea- 
so  può  id  luusicd  vocale  es- 
ser iinilaLiva,  e  che  la  stru- 
inculale  noa  può  con  pre- 
cisioue  otleiiere  lo  slessQ 
vantaggio  j  daccl>e  non  dà 
.essa  se  aou  espreisioni  va- 
gue  ed  equivucue,  che  pos- 
sono applicassi  a  pm  iiii- 
ULagiui.  jSei  a  tomo  traila 
egli  aelr  acceato  musLcate^ 
cne  secondo  lai  non  e,  che 
il  risa. lato  dell  accento  o- 
4'alorio  e  patetico  .  Ju"  ac- 
'5;ento  musicaie  propi'iaui.'n- 
,tc  .detto, -die'  egi  ,  è  ai  im- 
gua^^io  particolare  delU 
jiaLur<i  .e  aelie  pissioai,  che 
Si  esalano  caaL«mdo  :  .asso- 
ciandosi alle  lingue  egli  le 
ren  ^e  i  aula  ut  i  ,  e  da  loro 
^41^1  che  uou  tkAaiio  •  ^^«A 


i.  tomo  esaimpa  i,'  A.  ,sje. 
il  cliina,  p  il  gusta  .e'I^gefT 
nio  dalia  nazion*?  francese 
possono  opporsi  a'  progres- 
si  della  ba^iiia  musica:  espi»^ 
ne  qa.ndi.le  vere  cagioai 
eh.  .li  liau  itardato  in  Fran- 
cia, e  ^clie  li  han  promos- 
so in  lìaiia  e  in  Ale  nagna^ 
e  termina  con.  proporr'  i 
meizl  p  ù  enrr^.ci  tperckè 
quesV  arU  giu.ag.a  alla  stes- 
sa perfezione  presso  i  Fr.ja- 
cesi  com  ctld  è  giunta  pres- 
so gi'  italiani  e  1  Tedeschi* 
\j  A.  eper  io  più  cosi  chia- 
ro nede  sue  spiegazioni^ 
di  ce  r  Ab.  Sic-ird,  cosi  a- 
d -guato  ne\  suoi  priacip],^ 
cosi  sincero  nell^  su?;  'cri-r 
tiche,  cheif^rancesi  dì  buon 
grado  saran  per  perdonar- 
gli alcune  ieggiere  scorre- 
zioni che  rendono  m-^  Il  ya^ 
go  il  suo  stile,  senza  indcr- 
holir  mai  la  forza  della  .■>ua. 
logica  ,  s^i'-"st'  opera  meri- 
ta di  essere  )a<n\  conosciu- 
ta ,  e'I  suo  autore  otterrà 
dei  dritti  alla  stima  de' 
letterati  di  tutte  le  nazio- 
ni ,  coiflie  ne  hi  alla  ric©^ 
uoscenza    le'   Francesi.. 

ScaRPioMi  (i)>m^nico)  da 
^RossAut»!  mmuir  coaveatoA' 


^ 
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f e  fti  maestro  di  cappella  in 
Itoma,  e  nel  Duomo  di  Mes- 
sina sui  prir.rip]  dello  scor- 
so secolo  .  Le  sue  Ri  flessio- 
ni Ai-noTìithe  stampate  in 
Napoli  nel  1701,  sono  ci- 
tate con  elogio  dal  P,  Mar- 
tini, e  da  Gugl.  della  Valie. 
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'iLVÀ  :  una  della  piìi  ri- 
nomate cantanti  de'  nostri 
giorni  è  stata  grandemen- 
te ammirata  per  una  Lel- 
lissima  voce  ,  per  la  sua  Luo- 
na  scuola  di  canto,  e  mol- 
to più  per  la  sua  singoiar 
savi-  zza  ed  avvenenza  .  Es- 
sa nacque  di  nobil  famiglia 
a  Reggio  di  Modena,  e  più 
per  suo  diporto  ,  che  per 
]>isn<j;no  haf  cantato  in  al- 
cuni pochi  teatri  .  La  fa- 
ina di  questi  eminenti  suoi 
pregi  giunta  e5;i>éndò  io 
Londra  ,  fu  sp'  (Ina  a  hella 
pósta  una  jjersona  di  distin- 
zione a  Rci^gio  per  scrit- 
turar la  hignora  Silva  per» 
qv,t]  tlpatro  a  qualunque 
condizione  volesse  A\3t  ira- 
prrre'  in  quanto  al  prezzo, 
Dia  mentir  trattavasi  1'  af- 
fai.- nn'  imni'iufa  morte 
\enue  a  rapala  non    com- 


piti ancora  i  treni'  anni;  dr 
sua  età. 

Silvestro  11  (il  Papa), 
ossia  Gerberto  y. prima  ar- 
civescovo di   Rheims  ,    poi 
di  Ravenna,    e    precettore 
di  Ottone  III,   e   finalm.en- 
te  sommo  Pontefice  fu  fran-^ 
cese   di  nascita  :  ma    veime 
giovine  a  Roma,   ove    co- 
nosciuto   dair    Imperatore 
Ottone  I,  ebhe    da    lui    il 
governo   del  cel.  monaste- 
ro di   Bobbio  verso  1'   aa- 
no   970  .    Egli    adoperossi 
singolarmente  a  farvi  rifio- 
rire gli  studj:  Quattro  an- 
ni soli   governò   la    Chiesa 
Romana,   ma  ciò  che  il  ren- 
dette assai  caro  ed  utile  aW 
r  Italia,   ed  air  Europa  tut-» 
ta,   fu  il  u  i  lui  zelo  nel  ris—  * 
veghare  in    tutti     l'aidore 
dei  coltivamento    de'   buo- 
ni studj  che  già  da  più  se- 
coli    sembrava     del    tutto 
estinto  .   Nelle  siie    lettere 
tratta  sovente  non  sol  del- 
la  matemiftica  ,   che  era  lo 
studio  suo    prediletto  ,  ma  t* 
della  musica  e  d'  altre  scien- 
ze Utile  quali  ei   si   mo-tra 
versato.  Le  lettere,  ove  par- 
la egli  della  musica,  soim  la 
i)2j   124-  e  1^1.  Tra  mol-  - 
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te  sue  opere  di  meccanica 
«i  fa  menzione  di  un  orga- 
no idraulico  di  s«a  inven- 
zione, n^;l  quale  Tacqua  scal- 
data proiuceva  i  suoni  (F'. 
yiruboschi  tojn..ò.). 


O  OLONE  nacqne  a  Salaml- 
•na,  ma  il   desidei-io   di  col- 
ta educazione  io  fé    trasfe- 
rii'e  da  ragaizo  in    Atene  . 
•S'  istruì  lied'  armonia  e  nel- 
la SGit;aza  de'  costumi  e  del- 
la politica,   e  diede  di  tut- 
to i    più    luminosi    saggi  . 
Incaricato  dal  Senato  «li  for- 
mare un  nuovo    codice    di 
leggi,   egli   vi  de  opera  eoa 
tad  senno  e  prudenza,    che 
ne'  giorni  festivi   i    ragazzi 
si.  radunavamo    a    cantarlo 
nei  tempio.  Si  sa  che  le  leg- 
gi  in  x£;i.e'    tempi    ci»mpo- 
nevaasi  in   versi  e  cantavan- 
siiii  musica  ()F.  /'  artic.   di 
Mrucone).  Fissione  nel  Ti- 
meo dice  di  aver  egli  can- 
tato il  codice  di  Solone  in 
'qu.esta  circo.^tanza    insieme 
■CUii  gli   alrti    ragazzi  \    as- 
siqurdudoci  che  la  mdodìa 
de    suoi  canti  era  cosi  par- 
tic  »lar.^,    che   se  ii^li  scoaval- 
^giuiciui  degli  At^'it^si  non 


r  a vess'fro  disturbato  ,  So« 
Ione  sarebbe  da  paragonar- 
si Con  Omero,  ed  Esiodo 
per  la  leggiadra  armonia 
delle  sue  composizioni.  So- 
loue  mori  a  Cipro  in  età 
di  80  anni  sei  secoli prùiia  di 
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OperanzA  (l'  Abbate)  uno 
de'  più   profondi  teorici,  e 
de'     più    illustri    discepoli 
del  maestro   Durante,  tene- 
va scuola  di   musica  in  Na- 
poli sua   patria   nella    metà 
del  p.  p.  secolo.  A  mostrare, 
la   di    cui  celebrità,   baste- 
rebbe il  dire  esserci  in  es- 
sa, farmito  il  rinomatissimo 
Zuigai-elli.  "   Per  avvezzare 
gli  scolari,  dice  il  dotto  C  ir- 
pani^   a  trarsi    d'    impaccio 
speditamente,   ecco  il    me- 
todo che  soleva  adoperare 
il  celebre    abate     Speranza 
di  Napoli .   Egli  obbligavra 
il  suo  (jlscepolo  a  comporre 
trenta  volte    di  seguito  ,    e 
variando   tuoni  e  tempi ,  la 
stessa  aria  senza  uscire  dal  ca, 
rattere  presento  dilU  poe- 
sia^   La  cosa  è  fattibile  di,p-   - 
p'viche   trenta  divrsi    mae- 
stri posse  a©  comporre  sul- 
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le  Tnecl''S'me  parole ,  far 
ognuno  uà'  aria  confacciite 
alle  m  (iesime ,  e  nessu'io 
aver  fatto  la  musica  deli' 
altro.  Un  b«ir  esempio  di 
ciò  ae  aubi<i  ii(v  di  recente 
in  ij  iella  di-ielta  ruf^ssa  ia 
musica  da  cnlo  e  p;ii  mae- 
stri ,  e  stamj)ata  dal  MjLIo 
in  Vienna.  JVI  »  tr-àrre  da 
una  Sola  testa  e  di  segui- 
to trenta  c^)itil"ne  diverse 
sull"  stesse  pai-ol*^  è  cosa, 
come  ognui  ved.*,  scabro- 
sissioia  .  Di  questa  f'^tta  il 
cl'"ttu  Sjterin.i  addestrò  il 
rinomato   Ziagarelli  ,   ec.  " 
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'tat  (M")  di  nazione  te- 
desco ,  cel.  professore  ed 
improvvi^ator  di  violino, 
Veniie  in  Italia  sulla  fine 
d'alio  scirsi)  secohi  :  fu  la 
Milano  rtlla  coi'te  di  For- 
-diaaaio  arciduca  d'  A,  i<;tria. 
Otre  a  più  pri'gi  aec'^ssarj 
per  ben  distogliersi  su  queli' 
istrainertto,  cbe  em'.iente- 
nif*  ite  troravanU  in  lui  riu- 
Biti ,  faceva  'lel  suonare  aa- 
che  uso  del  pollice ,  di  che 
ri  ava  vane  non  inl'ff-rfnti 
^aaUggi.  Viaggio  per  lut- 


la  1'  Ilalla  ,   ed   essendo    ia 
^-|ue'   tempi   assai   illustre  la 
r;putazi;o!ie    de)     Pu^^naai  , 
recos>i  a   Torino  .    Atumes- 
so   u«   un'  accademia,    dove 
q'iel  virtuoso   eseguir  dove- 
va in   prest-uxa   de'  Sovrani 
ua  8io   concerto  dopo  jver 
riscosso  costui  i  più  grandi 
applausi  dilla   corte     e     da 
tutti    gli     astanti  ,     M.     Stat 
prego   Pjgnaai   eh"  gì  per- 
msLtesse  di  suonar  qu  d  con- 
certo  medesimo  ,  il  che  ol- 
teuuto   capov'dse   la  carta, 
e  r  esegui  con  tal  franchea-» 
za  ,   espressione     e     forza  , 
clie    si    tnsse   de'  replicati 
viva  ,   non  che    1'  ammira- 
zione di   quanti   eran     pre- 
senti :   ma  al  Pugnali    so- 
piM^'giuii^ero  cosi     t,'agl  ar- 
d'  couvalsioni ,  che  fu  co- 
stretto ad  uscirsena  dalla  sa- 
la .     S. d'atto   an^ilot'    è   il 
p;ù   gra  idi  elogio  che    far 
gii  si   p  )ssa. 

SrELLiNt  ^P.  D  Giacomo) 
ch'urico  ringoiare  de'  S  >  aa- 
schi ,  li  Gividal  nel  Fria- 
li ,  coltivò  le  lingue  greca 
e  latina,  la  poesia,  la  sto» 
ria  ,  la  musica  ,  le  m*te- 
mitich:?  e  la  t^'»lo'ia.  Fa 
prj^fessoi'ó  di  J^Ji'aW    nel!* 


u 


uuiversità  di  Pac!ova  ,  ove 
contrasse  singolare  amicizia 
col  c(l.  Cesarotti  e  quindi 
morì  r  anco  1770.  Tra  le 
sue  oppre  st;  no  paté  in  Pa- 
dova d(^po  ]a  di  lui  nor- 
ie nel  «781,  in  6,  \ol.  in  8. 
molte  ce -e  si  trovan  sulla 
mt'sica  ,  che  possono  If-gger- 
si  con  profitto  . 


ESTOBI  (Ancfeìo)  da  Mi- 
lano ,  quanto  bruito  di  p*  r* 
Sona  ,  altrettanto  aui.biie 
cantant»'  di  scprano  è  stii- 
fo  molti  anni  alla  corte  di 
Russia  .  Dopi,  aver  guada- 
gnati quivi  de'  leson  col- 
la bella  sua  voce  è  tnru:!- 
lo  in  Italia  a  goderne  co' 
suoi  ed  è  tuttora  al  servi- 
gio della  R,  Cappella  di 
Milano .  Era  la  sna  manie- 
ra maestosa  ed  espressiva  , 
e  quel  che  più  sorprende- 
va era  il  suo  talento  come' 
attore. 


V. 


iGANoNi  da  Bergamo  , 
può  dirsi  il  primo  de'  can- 
tanti di  tenore  nel  ;^enere 
comico  o  dimezzo,  irattere 
come  «lic«^i. iu  Italia  .  Egli 


si  e  spezTalmente  distinto  tei 
MutrimoTuo  segreto  di    Ci- 
ma rosa  per  1'  aria    che    fu 
per    lui     scritta     pna     che 
spunti   in  ciet  V  aurora  :  non 
\i  è  slato  teihtro  dove  non 
gli  sì  sia  fatto  cantar  que» 
sto  pezzo  ,   senza  produrre 
lo  stesso  entusiasmo   e    fu- 
rore «.ella  pj  Ima  volta.  Vi-- 
galloni   è  slato  lungo    lem- 
pt)  in  Londra     dopo    aver 
girato  per  tutta  quasi  1'  Eu- 
ropa :    alla   sua  sublime  ma-, 
niera   di   cantare  univa  gran 
talento  iiell' azione,  e  sapeva! 
sulle  scene  far  divenire  in-, 
leìessanle  la  sua    persola.' 
Egli    vive  oggidì  nj<,lto    a- 
giatameiite    rn    la   sua  rjatria 
all'  età   di   t>5"    anni   .    ili  s' 
imputa  alcun   poco  d'  -ava- 
rizia ;  ma  a  fare  il  suo  elof 
gio   basta  il   proverbio    eh' 
eravi   in  Italia:  David  per  il 
serio  ,  e  Figanoni  pei  mezza' 
carattere  . 

Vinci  (Pietro)  di  Nicosià 
in  Sicilia  ,  fu  a  suoi  tem- 
pi celebratissimo  per  le  sue 
composizinnii  musicali  .  E- 
gl*  fecesi  apprezzare^  anche- 
in  Roma  ed  a  Bergamo  co- 
me maestro  di  cappella,  é- 
mori  nella    sua   patirla    nCJLr 
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ft5B4  •  ^^  '''i'^  ppitaHo  dà  a 
idivedei-e  la  ripatiixi  j.ie  di 
.cui  ^  >  deva  al  sui  te  upo  . 
Ti.'rifjijri.'i  Anihyjn.  nostri 
ha.  nndt  cj'ii  tur  itrnà  = 
llcec  P^truiii  Vinci  hannirri 
s  -TU  te  itnt :.  =■  IHe  .tamen 
lii/'ides  so-t/tu.i  dulcedine 
t'  iXtt^=  Hiinc  fr  kit  in  lì- 
rfi;:s  eff'i\is  isti  lapis .  E- 
gli  avev  .  posio  ili  .n  i<ic;i  (e 
s«  iJiv)  in  quili^  musica) 
qu'tli;  dici  S'Jiiftti  deli' 
E'.cpJI.  V  tt'H'ia  Colomia 
march  'sa  di  Pescara  ,  che 
£i  sfa  iip.it<i  a  V  uezia  nd 
lÒHo  in  4«  ^  su  )i  MI  ttetti 
a  i|mtlro  voci  furono  n\\- 
ct»r  quivi  pubUliCtiti  a«I 
ibyH.  on  le  può  rilevarsi 
Co. ne  ,un»  ^baglio  del  dot- 
tiss'iui;  Audpes,  l'aver  egli 
.ass.TÌt(i  eh.?''  la  jiiM!n.i  rac- 
co:ta  e  p  ibb  icazione  di 
inott<*tti  n  »t  iti  in  musica 
code  sue  parti  che  sia  giun- 
ta a  d"  lu'  <vìhz  A  è  st  ta 
qi'Il»  del  Vttoria  d'  Avi- 
la  f.t;  li»  'i  »  ui  aei  -5>a.  " 
i^DnU'  ortgtae  ec.  t.  i.  p'^g» 


%^^.  edìz.  di  Parna)  La 
pihblicaiioae  de'  mottetti 
del  Vi.ici  precede  di  sette 
anni  quella  del  Vitto  ia  . 
Questa  osservazion»^  ,  bux- 
coè  di  piccolo  momento  , 
d^esi  all'  importun  tà  di  uii 
mio  amico  dello  stesso  pae- 
se del  Vinci  ,  che  volle  co^- 
municarinela  per  farne  ono- 
re ,  pubblicMidola,  al  sup 
coinpatriotto  . 


z 


iMoha(  Giov.  Egidio  da) 
frate  sp  i^nuolo  di  S.  Frau^ 
re^co  vis'^e  sulla  fine  del 
ti-'licesirao  secolo.  Il  re 
Alfonso  X  nominollo  pre- 
cettore del  principe  San- 
cio  suo  figlio.  Tra  m  »lte 
d  «tti;  sue  opere  si  distia- 
gue  ia  sua  Jén  ^uUmi  che 
manoscritta  conservarsi  nel- 
la bbliotoca  del  Vaticaao  . 
L"  ib  Ite  Gerbert  1'  la»  re- 
so pabbVc»  tttdla  sua  di- 
lezione degli  autori  di  oau- 
slca  tomo  n,   p.   369. 


,Fine  del  quarto  ed  ultimo  tomo 


ADDIZIONE 

Xleìcdha  tir  /.ri ù (ilo  di  A.':icii  f  rcnirccìo  ) 
7icl  Temo  1.  a  carie  C6. 


i^ul  punto  di  compiersi  l'impressione   dell' ultimo    tomo   del 
presente    Dizionario  ,   mi    giunse    per    avventura    alle    mani    il 
Trattato  di    Armonia    del   maestro    Bonifacio     Asioli ,    ititiso 
elejjantementc   in    più    rami    col    litratto  dell'autore  in  Milano 
1813,    in  fot.    Ho    creduto    maicar    al    mio    drvere  ,    se   data 
non    ne     avessi    notizia    a'  miei     Lettori  .    Per    la     ristrettezza 
del    tempo  :   a   dir  vero  ,    io  non  1'  ho  ancora  che  leggermen- 
te   scorso:     ma    per     quanto    ho    potuto     formarne    giudizio, 
parmi    che    soddisfar   possa    alla    brama    da  me    dimostrata   nel 
suo   articolo  (  i.    1.    p    56,  )   di    avere  il    pubblico  da  *questo 
valentuomo  oltre   a'  Principj   elementari   della  Musica  quelli 
ancora    della    Composizione  ,    onde  t'orinarsi  un   corso    conipito 
di  lezioni  pei  Conservatorj  .  Il  presente  libro  riguardar  si  può 
come    la   prima   parte    di   un    intero   Trattato    sulla   Comp(;&i- 
zion  musicale,   promettendoci  per   altro   l'Autore  di  darne  uno 
in    appresso   sulla    Fuga  ,    come   era    stato    espressauiento  im- 
maginato,   e   disteso    per    lui    dal     suo     maestro    Aricelo    Mo- 
riggì  .    Avvepnacchè  ,     come    molto   a    proposito    riflette    egli 
stesso,    a  formare   nn  retto  e  lodevole   compositore  fa  di  me- 
stieri .    che  questi   uniti;merì1e   posyegga    le    tre  parti  ,  che  co- 
stituiscono   la    Composizioi:e  ,     cioè    ['Armonìa,    \' Artifizio  y 
ed    il  Gusto:   in   ordine   alla   prima    offre   agli  stuiìiosi  l'Au- 
tore   il    presente    Trattato  :     per    1'  acquisto     del    secondo   uè 
pr(  mette    egl'    un   altro   sulla   Fuga  ;  e    per    il    Gusto,   sicco- 
me   non    vi  ha    né    lezione  ,    uè    maestro    alto   ad    infonderlo 
parzial  dono  essendo  sol  di  Natura  ,  e  solo  stuzzicar  puossi , 
die' egli,   ed    ingentilire    col    frequente    studio     delle    eleganti 
altrui  composizioni ,  colla   metodica  progres'<ion  degli  accordi 
cog!.'  eftetti  derivanti  da   un  numeroso  complesso  d' istrunienli 
€   voci    cantanti  ,    ec.  ec.  ,  così  a  dilucidar  tutto  ciò  con  op- 
portuni  esempj  ,    premette   1'  Autore    un  suo   nuovo    lavoro  , 
iti  cui    farà    conoscere    di    quanto    abbisogni    al    Compositore 
onde   trattare   con    successo   tutti    gli    strtmenti    che   servono 
la  Chiesa ,  la  Camera ,  e  '1  Teatro  ;   mostrerà  i  capi  d'  epe- 


fa  fle*  gran  maestri  nioderm ,  indicando  -miti irtamente  ì  mezzi, 

co'  quali  seppero  eglino  produrre  i  più  sorprendenti  effetti, 
ed  esporrà  in  fine  gli  progressi  del  Buon  Gusto  colle  pro- 
duzioni de'  più  accreditati  Compositori ,  cominciando  dalT  in- 
signe Benedetto  Marcello ,  e  percorrendo  le  diverse  epoche 
siilo  a'  tempi  nostri .  Ai  voti  de'  veri  amatori  di  questa  BqI- 
l'-Arte,  uniamo  il  nostro,  di  veder  cioè  ben  presto  con- 
<itìlto  a  termine  dall'Autore  un  sì  util  proggetto,  e  compita 
veranieiite  così  qitesta  sua  scuola  di  Composizione.  Ma  pee 
far  ritorno  al  surriferito  Trattato  d'  Armonia  :  egli  porta  in 
fronte  la  piò  onorevole  approvazione  de'  Professori  di  quel 
Conservatorio  di  Milano,  e  de'  Coramissarj  da  loro  destinati 
all'  esame  per  1'  ado^sione  del  medesimo  come  di  base  all'  in- 
segnamento degli  allievi  di  quel  Regio  stabilimento  .  La  ce- 
lebrità di  questi  membri  della  commissione  rende  vieppiù 
rispettabile  ed  autorevole  il  giudizio  che  recato  iie  hanno . 
Sono  eglino  i  celebri  maestri  Minoja,  Pollimi  Federici  ,  e 
Pianttmida .  "  Dopo  avere  consultate ,  dicoao  essi ,,  le  mi- 
gliori opere  ,  che  hanno  trattato  suU'  armonia  ,  e  d'  appresso- 
le  proprie  cognizioni  acquistate  collo  studio  de'  Classici ,  e 
(jonvalidate  ddll' esperienza  abbiam  ritrovato,  che  il  sistema^ 
d'armonia  sottoposto  alla  nostra  lettura,  ed  esame,  è  svi-, 
luppalo  in  ogni  sua  parte  con  tanta  maestria,  evidenza  e  chia- 
rezza p^^r  non  anjmettere  verun  dubbio,  che  il  Giovane  stUf. 
dioso  guidato  dalle  redole  ,  ed  esempj  ivi  proposti  ,  e  spie-, 
gati  deve  con.  tutta  sicurezza  attingere  lo  scopo  che  vorrà 
prefiggersi  ,  sia  per  la  Composizione  ,  o  per  1'  Accompagna- 
mento .  Dalla  dotta  ed  insieme  accuratissima  Analisi  degli. 
Accordi  ,  e  particolarmente  delle  dissonanze  d'  ogni  genere., 
fien  tolta  quella  specie  di  mistero  ,  e  di  dubbio  in  cui  sono» 
stati  finora  avvolti  per  mancanza  di  un  sistema  certo  su  cui. 
appoggiare  la  derivazione,  e  quindi  Taso  delle  medesime». 
Questo  sistema  viene  incoutrastabilmente  fissato,  ed  illustrato. 
dall'Autore  del  presente  Trattato,  dietro  le  tracce  del  dot- 
tissimo P.  Vallottiy  il  primo  che  lo  abbia  investigato.,  ec."^ 
Questo  si  è  il  Saggio ,  che  ne  han  dato  quattro  de'  più: 
gran  maestri  che  si  abbia  oggigioroo  l' Italia  *  a.  cui  ben,  >i(ky 
leuti^ri  mi  vi  sQscrivo. 


t. 
TAVOLA    CRONOLOGICA 

DEGLI  SCRITTORI  DI  MUSICA, 

E  DE'  PIÙ'  CELEBRI  ARTISTI 
GIUSTA  L  EPOCA 

IN   CUI   CIASCUN     Di    LORO    HA    FIORITO 


_l    ercliè  i  lettori    possano    forgiarsi   un'idea      ger.ersle     della 
storia    progressiva   della    musica  ,    clìriaico  Icrft  ,    come   in  bui 
principio   dell'opera    l'abbiamo    premesso,    il  catalogo   di  tut- 
ti gli   scrittori    ed   artisti  disposti     secotido   1'  ordine    de'  teoi- 
pi .   L' oggetto    di   questo   catalogo   si  è  di  riunire   sotto  quest' 
altro   punto   di   vista    tutti  ^li   articoli,   che     trovansi    spars^ 
qua  e  la  secondo   l'ordine   alfabetico  ne'  quatlio    temi    del  Di- 
zionario ,  e   di   facilitar    così  la  in:;;niera  di    riscontrarli  secon- 
do il   vario    gusto   e     1'  uopo    dì    ciascheduno  .    Per  distingue- 
re gli  Scrittori    dagli    Artisti  ,    si  rimarcherà     la   qualità   dei 
primi  ,   e    si   avverte   di   sottintendersi      quella    de'  secondi   col 
non  mettcK    altro   di   toro  che    iì    solo   nome.  Siccome  gV  In- 
ventori occupano  un    distinto   rango  nella  storia   dell'arte,  co- 
sì   verrà   notato   il   genere  d' ogni    loro   scoperta  .    /  nomi  che 
trovansi   scritti   in   caratteri   corsivi,    dinotano  gli  articoli  the 
si    sono   adottati  dal  Dizionario  francese  di    M.  Fayolle  a  dif- 
ferenza   di   quelli   che   in   grandissimo     numero    abbiamo   nuo- 
vamente  sopraggiunti,  o  che   quivi   in  niun    modo    s'  incontra- 
no :   il  che    ?erve   in   oltre   di   prova    a    quanto    si  é   da    noi 
avanzato   nel    Discorso    preliminare     pag.   LVI.  ,  cioè   che  ÌD- 
linite  sono   le  omissioni   del  sullodato  dizionario  ,  con  ispe2ia- 
lità   in    riguardo   all'  Aulica   Storia  della  Musica  ,  oltre  a  mol- 
te inesattezze   ed   errori ,   che  alle   volte   abbiam    rilevati  ali' 
occasione  in  molti  de'  nostri  articoli , 


n.    SEC.  INNANZI  G.  C. 
SECOLI    INNANZI    G.  C. 


SEC      X. 

I^farsia  inventore  delle  dop- 
pie  tibie  . 

Ardalo  inventore  del  flauto  . 

SEC      IX. 

Creofilo. 

Dafni  iav.  de'  conflitti  mu- 


sici 


SEC.     vili. 


Archiloco  invent.   della  bat- 
tuta . 
l^eona 
Eunielo  di   Corinto  , 

S  E  e.     VII. 

Dracone. 

Saffo  inventoi'e  del  modo 
Mixo-lidio . 

Stesicoro  inventore  di  nuo- 
\'i    canti. 

Epimenide . 

Talete  . 

A  le  mane  inventor  di  più  fori 
Belle  tibie  . 

A  rione  inventore  del  gene; 
|P»    lirico  . 

Terpandro. 

Alcssandride  inventore  de* 
buchi  nel  flautd  . 


INNANZr  c  a 

SEC.      VI.  '• 

Laso  d'Ermione  il  primo 
scrittore  di    musica. 

Minermo  inventore  de'  die- 
sis q^iadrantali . 

Pindaro  inventore  di  nuovi 
ritmi  music. 

Agelao 

Anacreonte  inventore  di  nuo- 
vo  ritmo  . 

Biante 

Solone  .. 

SEC.      V. 

Democrito  primo  scrittore  dit 
musica  . 

Pitagora  inventore  della  teo- 
rìa musicale  . 

Ferectate  . 

Diocle  scrittore  . 

Frinide  inventore  della  ce- 
tra di  9.  corde  . 

Empedocle   scrittore  . 
Alcidamas   scrittore  . 

Lampo  maestro  di  Socrate^ 

Anassila   Scrittore  . 

Archita  inventore  d'  un  nuo- 
vo sistema  . 

Pitagora  Zacinto  inventore 
del   tripode  - 

Corinna  . 

Arìstocliie  . 

Danione  caposcuola  • 

Oleno  . 

Sinionide  . 

Ippaso  iaveutore  degl'  inter- 
valii  • 


Ì>^NA>^Ì  I&.  C. 


INNANZI  6.  C.        Uh 


Glauco  di   Reggio  scrittore 

Teleste   maestro   de'  cori . 

Teofrasto  di  Pìeria  inven- 
tore   <]eila   lira    di  9.  corde  . 

Eschilo  iaveatore  di  n«ovi 
titmi . 

Lampro  d'  Eritrea  scrittore 

Epicarmo  inventore  "della 
commedia  . 

Euripide  inventore  di  nuo- 
vi   modi , 

Timoteo  inventore  del  ge- 
nere croraatico  . 

SEC.     ÌV, 

^Piatone  scrittore  . 

Epicuro    scrittore. 

Eracìide   eciittore. 

Aristotile  scrittore  , 

Adra>>to  scrittore  . 

Aristosseno  inventore  dì  nuo- 
va teoria . 

Tcofrusto    scrittore  . 

Antigenide  inventore  de'  fo- 
li   ne'  flauti  . 

Clini»   di   Taranto. 

Timoteo   di   Tebe  . 

Telefane  . 

Filolao    scrittore  .. 

Melanippe, 

Midia  . 

Fitosseno  . 

Ibico  di  Messina  inventore 
della    lirafenicia  . 

Dionisio   di  Tebe  . 

Stratonico  inventore  dell' ar- 
InoTìia   simultanea  . 

Dionigio  di  Siracusa  > 


«  E  e.      UT. 

Eucfide  scrittore  . 
Callimaco  scrittore  . 
Glauca . 

SEC,     li.      ^ 

Eratostene   inventore     di   M- 
Ha  nuova   teoria  . 

SEC.     t. 

Tilodemo   sc/ittore  , 
Vitruvio   scrittore  . 

Ì)'!NCÌLRTA  ETÀ  INNANZI 
G.  C, 


Erastocle   inventore  dt'    e 
Eterna    perfetto . 
.    Eunomo   di  Locri  . 

Olimpo   inventore  del  gene- 
re cuannonico  . 

Diorion  . 

Archestratc    scrittore - 

Aristocle   scri^itor^  . 

Amfioue  inventore  ù^X    k.z^ 
do  lidio.. 

Androne   inventore  della  ca- 
denza , 

Eiena . 

Elian»  scrittore. 

Janide   inventore     del  siste- 
ma equabile  . 

Tolcraaide  scrittore , 


lAT.     ERA  VOLGARE 

ERA    VOLGARE ,  O    CRL 
STIANA. 


I.   SBC. 

Albino  primo  scrittore  lati- 
no  di  musica  . 

Filoue   ebreo  scrittore  . 
Aristibe  Quintiliano  scrittore 
Plinio   seniore   scrittore  . 
Soteride   scrittore  . 
Didinjo  d'  Alessandria  scrit- 
Trasillo    Platon,    scrii  tof e  . 

ir.  Si  E  e. 

Apulejo  scrittore . 

Luciano   di  Samosata  scrìt* 

Ateneo  storico. 

Plutarco  storico. 

Bacchio   seniore     scrittore  . 

Dionisio  d'  Alicarn.  storico 

Giulio   Polluce   storico . 

Niconiaco  scrittore  . 

M.  Fab.   Quintiliano    scrit. 

Teone  di    Smirna   scrittore. 

CI.  'l^olonieo  scrittore, 

III.   SEC. 

Gaudenzio  scrittore   greco. 
Alipio  scrittore  greco  . 
Plotino  filosofo  . 
Sesto   Empirico  scrittore  . 
Porfirio  filosofo    scrittore  . 


ERA  VOLGARE 

IV.   SEC. 

Jjimblico   filosofo     scrittore 

V.  s  E  e. 

S.    Agostino    scrittore . 
Marciano    Capei  la    scrittore 
Celio     Aureliano    scrittore  . 
Macrobio    scrittore . 

VI.  SEC. 

Boezio    scrittore. 
Càssiodoro    Scrittore  . 

VIII.    SEC, 

Beda  scrittore  . 

IX.   SEC. 

Rabano"  scrittore  . 
Weremberto    scrittore . 
Remigio    scrittore  . 
Resinone  scrittore  . 
Abdulcadir  scrittore  arabo. 
Aìmnar^    sciittore    arabo  , 

:f,  SE  e. 

Silvestro  IL  inventore  dell' 
organo  idraulico  . 

Dunstano  inventore  d'  un* 
arpa  da   se   sonante, 

Aureliano   scrittore  . 

Avicenna  scrittore   arabo. 

Albufaragio  scrittore  arabo. 


ERA  VOLGARE 


ERA  VOLGARE 


XI.  SEC. 

Guido  Aretino   inventore  d* 
un  nuovo  sistema. 

Psello    scrittore   greco. 

Alibo   sciittore. 
A.ielpfKio    scrittore  . 
Bernone  scrittore  . 
Alberico   scrittore  . 
Bernelino   scrittore  . 
Francane  inventore  del    me- 
tro musicale . 

xir.  SEC. 

Atelardo  scrittore. 
V/ildmo  scrittore  . 

xiir.  SEC. 

JÌÌbcrto  vesc.  scrittore. 
Rourro     Barone    scrittore  , 
Marchetto   di  Padova  scrit. 
Odiiiìjton    scrittore  . 
Pachymcre    scrittore    greco. 
Mmifredi  re   di  Sicilia  . 
Salomone  Elia  scrittore  . 
Taiilero  scrittore  . 
Zamora  scrittore  , 

XIV.    SEC. 

Barf-olommeo    inglese   scrìt- 
Boccacclo  scrittore  . 
Brieimio   scrittore     greco  . 
Filippo  di  Caserta   scrittore. 
Landini     inventore     di    piii 
Stromenti  . 
Mackault  scrittore. 


Ahrasd  Nuvairi  scritiore  a- 
rabo  . 

XV,   s,  E  e. 

Adamo  di  Fulda   scrittore  . 
Beissel    scrittore  . 
Bekleroandis    scrittore  . 
tìonadiei . 

Brescia  Bonaventura     scrit. 
Eurana    scrittore  . 
Burzio  scrittore. 
Canovio    scrittore  . 
Della   Casa  scrittore  . 
Caza  scritiore  , 
Cicoiua  scrittore. 

Fondatori 


ìaffurio  scritt.  ?/,^"< 
^  .  ._     >dplla 

jarnerio  scritt.  l    jj  jy 


Scuola 


Napoli 

Harabois  . 

De    Cannuziis  scritiore  . 

Cordovero  . 

Diinstable    scrittore. 

Jonquin  . 

Marscarrlio  scrittore  . 

Raraos    scrittore. 

Tinctor  autore  del  primo 
Dizionario  di    musica  . 

Magryzi   scrittore    arabo. 

Squarcialupi  .  • 

Agalla    scrittore. 

Bernard  inventore  de'  peda- 
li negli   organi  . 

XVI     SEC. 

Aarone  scrittore  . 
Afranio    inventore   del   Fa- 
gotto - 


v\.  r.  V.  SEC.  XVI.. 


"È.  V.  SFX.  XVt. 


Agricola  scrittore  . 

Agrippa   scrittore . 

Aiguino   scrittore. 

Alberto  Veneto  scrittore. 

Aldubraiidini  Tomai,  scrii. 

Animìiccia. 

Antoni  scrittore  • 

Aquino  scrittore  . 

Amato  Andrea    costruttore 
celebre  di    violini . 

Arfusi  s«rittore  . 

AshwelL 

Aventino  scrittore. 

Banchieri     inventore    della 
settima  ntta  . 

Barbaro   scrittore  . 

Aviano  scrittore  . 

Bassentiu  scrittore  <> 

Beurhusio  . 

Bont  Valerio   scrittore» 

Bennet  . 

Bocchi  scliìttore  . 

Bonini    scrittore  . 

Eottrigari  scrittore  invento- 
re del  melone  . 

Chiaula  . 
,   jSunting  scrittore . 

Capranica   scrittore  . 

Calvisio  scrittore  . 

Caccini   inventore  del   reci- 
tativo. 

Cavaliere  Emilio  primo  scrit- 
tore di   drammi . 

Cerone  scrittore  . 

Cima  compositore  di  cano- 
ni enimmatici. 

Corsi    inventore    di    BUova 
i6rma   di   musica . 

Dtnticé  scriltore . 


Chdl   scrittore  . 

Doni  Francesco  scrittore  « 

Fogliani  scrittore . 

Galilei   Vincenzo  scrittore  , 

Finch  scrittore . 

Gallo  . 

Glaretno    scritrorc  . 

Heydsn  Sebaldo . 

Guerraro  . 

del   Lago   scrittore  - 

Lamotta  . 

Lasso   scrittore. 

Luzaschi  inveotor  di  ìitt 
nuovo  cembalo  : 

Lnsitano  ,  scrittore 

Luscinio  j 

Magir  . 

Maurolico  scrittore  . 

Gaudenzio. 

Palestrina  inventore  di  ntìo* 
va  musica  . 

Porta  Costanzo   scrittore  » 

Nanini  Giovanni  . 

Nanini   Bernardo   scrittore, 

Ponzio  scrittore  . 

Melone  Anni  baio  scrittore  r 

Tigritti  scrittoire  dottissimo 

Toscanello  scrittore  , 

Spadaro  scrittore. 

Vecchi  primo  scrittore  di 
musica  huffa . 

Tartaglini  inventore  do'  cori 
teatrali  . 

Ve  cent  ino  inventore  dell'  ar~ 
chtcembalo. 

Vinci  Leon,  celebre  pittore 
musico. 

Vinci  Pietro. 

Valgulio  primo  traduttore 
de'  grui  musici . 
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Z-ìfliiK)  scrittore  dottissimo. 
TJreiina    scrittore  . 
Valla  Giorgio   scrittore  . 
Valle    Pietro  delia-  icrittore 

XVII,  s  L  C. 

Az'azzuri  scrittore  . 

Ahlg    scrittore  . 

Alardo  traduttore  di  PseK 
ìo  ,   e  scrittore  . 

A'dobrandiiii    Giuseppe  . 

Allegri  . 

Ahted . 

A  fluito    Vinconzv>  . 

A  madori  iondatore  della  scuo 
la   romana  . 

Aitirifo  /!?»?.  e:  Gtr.  costrut- 
tori il   violini . 

Andn"-   (ipsuita   scrittore  . 

Andri^keiti   scrittore  . 

Ang*"!!    scrittore  . 

A^s:lfria  scrittore  . 

Antegnati  inveatore  di  un 
temperamtnto . 

Arauxo  scrfltore  , 

Ariosto  Giovanni  scrittore» 

Arnot    scritt. 

Ave^a   scritt. 

Avenario  scrittore  . 

JBacilly  Art.  scrittore. 

Bacone   dì  Verulam.  scritt» 

Baehr  scrittore  . 

Baiin   scrittore  . 

Bardi  inventore  di  nuova 
g€n*-re  di    musica  , 

Bartoli  Da».   Gesuita   scrit. 

Baryphon  scrittere  . 

Burtolocci  scrittore* 


Bute  Gesuita  scrittore  . 
Bifumgarten  . 
iìcck  Micheie    scriUore. 
Btndlotves   scrittore  . 
Benevoli    Orazio. 
Berardi    Angelo   scrittore  . 
Bergier  bcritt. 
Bernabei  Ercole  • 
Bernardi  scritt. 
Beviti  scrittore  ed   artista  - 
Bifji  \nt. 

IJiffi  Egidio  scrittore. 
Boeclero   scritt. 
Bona  Carditi,  sarìtt.  • 

Boni/aedo  scritt. 
Bonuocini  sciitt.  ,   ed    art' 
Bontff.mpi   scritt.   ed   artista. 
Bordenave  scrittore, 
Bossnis   scritt. 
Bourdeiot   scritt. 
Brounker   scrittore  . 
Brnchnann  scritt. 
JBull  Giov. 
Capocino  scrittore . 
Ciiramuele  scrittore  . 
Caraptllt,  Tommaso  • 
Caresani   Cristoforo  . 
Carissimi    Giacomo  • 
Ceruzié  scritt. 
Casali . 

Catalaui    Ottavi*  • 
Casini  scritt. 
Castro  Medico  musico  . 
Cavalieri  Bonav.  scritt. 
Cavalli  scritt. 
Cerreto   scritt. 
Cesti  Antonio, 
Charpentier  , 
€hiaveUoni   tctìXU 
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Cicognini     de'  primi   ioveo- 
tore  ihììe  arie  . 

Cionacci   Canon,  scritt. 

Clari   Giancarlo  . 

demcn    scritt. 

Colonna  Fabio  inventore  del 
PentacontacÌKH'don. 

Colonììa   Giov. 

D avella   scrittore  . 

Descartes    rcrittère  . 

Desideri  storico  degli  inven- 
tori  di  stroraenti  . 

Dodart  scrittore  . 

Doni  scrittore  inventore  dell' 
Amphicordiim  . 

Dryden  Poeta    musico  « 

Duclos    scrittore . 

Fedi    Giuseppe  . 

FeH   Giov.  scritt. 

Ferri   Baldassare , 

Fevre  scritt. 

Flaccomio  . 

Foggia  . 

l'rescobaldi . 

Froberger  . 

Galileo   Galilei   scrittore  . 

Gassendi    scrittore  . 

Holder  scrittore  . 

Jluj/ghens  scrittore . 

lielia   Vìnc. 

Grimaldi   celebri  costruttori 
e   di   cembali. 

Keftiplero   scrittore  . 

Kirberg  scritt. 

Kircherio    Gcs.  scritt. 

Kirchmaier   scritt. 

Klotz   celebre  costruttore  di 
violini  . 

La  Talle  celebre  costrutto- 
re  d'  organi  , 


L^emaire  s<  rittore  . 

Liberati   scrittore  . 

Lock  Matteo    scrittore  . 

Lorcnte  Andrea   scritt. 

Lulli  celebre  artista  iaven- 
tore  della  sinfonia . 

Mace  scrittore  . 

Magllard   scrittore . 

Marcello   scritt    ed  artista. 

Marenzio   Luca  . 

Marott^  iuveotore  del  dram- 
ma   pastorale  . 

Musson   scrittore  . 

Mazzocchi  . 

Mei   Giroìatoo  scritt. 

Menestier  Ges.  scrittole 

Mengoli   scrittore  . 

Mersenne  scritt. 

Merula  . 

Mirabella  . 

Montalbani  . 

Monteverde  . 

Neusz    scritt. 

Nigetti  inventore  dal  cem- 
balo 0 uni  CO!  do  . 

Aivers  scritt. 

Otto  scritt. 

Ouvrard    scritt. 

Penna    scritt. 

Peri  inventore  della  ntusiùC 
drammat. 

Perrault   scrittore  . 

Playford   scritt. 

Pretorio   surittore  . 

Puteano  inventore  della  set- 
tima mia  . 

Rfggù  artefice  e  scrittore  , 

Sabbetini    Galeazzo   Bcritt. 

Scorpioni   Domenico  . 

Scacchi  Marco  scritt. 
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Simpson  scritt. 

Souliaitty  iiiv.  di  nuovi  se- 
gni  musicali  . 

Stcìiner  cel.  costruttore  di 
liolini  . 

Rug-geri  Francesco  costrut- 
tore  di  violini  . 

Rug&;i(7  0  celebre  costrutto- 
re di    violini  . 

Rossi  inventore  del  sistema 
sinlono  . 

Stradellu    Alessandro  . 

Scarmiglioni   scrittore  . 

To^lini    scrittore  . 

Tridiet  scrittore    . 

Viadana  inventore  del  bas. 
so  continuo  . 

VossiG   Gerardo     scrittore  . 

Vossio    Isacco    scriilore  . 

Waliis  scrittore  tradutt.  de' 
greci    musici  . 

Walthtr    scrittore . 

Ziucoiii  bciiltore. 

Ziani  Andrea  . 

XVIil.    SEC, 

Aheì  Federigo  . 
Abuht    scrittore. 
Abos  . 

Adam    scrittore  - 
Adiiiui    scrittore  . 
Addison    scrilt, 
Adiung   scritture  . 
A<i(>lfati. 

Agricola    scrittore  . 
All>reiht    Lor.    scrittor  . 
Albrecbt  Gugl.  Medie,  mu- 
sico. 


Albrici . 

Alembert    scrittore  . 

AUarotti   conte  scrittore  . 

Alghisi  . 

Amiot  . 

Ammerbacher  , 

André  inventore  del  Graf^ 
meccanico  . 

Andreozzi  . 

Anfossi   Pascale  . 

Anfossi   Lui^i . 

Amalia   di  Prussia  . 

Antoniolti   scrittore  . 

Aprile  . 

Aroja  . 

Arbutbnot  scrittore  . 

Archemio  scrittore  . 

Ardore    principe    di- 

Ariosti    Attilio  . 

Arnaud   scrittore  . 

Arne  . 

Arnold  autore  d' un  Dizio^ 
nario  di  musica  . 

Arteaga  scritt. 

Anp/ind  scritt. 

Asi aritta  . 

Aslorga    barone  . 

Aaworth  scritt- 

Avison    scritt. 

Auiuann  . 

Azais . 

Azupardi  artista ,   e   scritt, 

B«ch    Sebast. 

Biich    Emiuan.    scritt. 

Bach    Gioviiuni , 

Ec^ch  Gugl. 

Bacb    Ciistiano  . 

Baib    Mich.   Scritt. 

Bacciiini   se  ni  ture 


X. 
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Rachman   Luigi   scrittore. 

Baclirudn      Frauc.      Medie. 
htlsìc. 

B;iy   Thoms. 

Bayle   Scrilt. 

lìubbì  . 

Bambini. 

li. T linieri  . 

BarbeUa  . 

Barbici    iiiv.   dell'  arpone  . 

Beccaria    conte  scrillore  . 

Benda    Francesco  . 

Benda    Giorgio. 

Bernardi   detio  il   Senesiiio. 

Beai  rie   H.iy  . 

.Beaufort   scritt. 

Beccatelli  . 

Bedford  scrittore  . 

Btilhorn    sciitt. 

Balliere  ani.    di    una    nuova 
teoria  , 

•*  Barca    Scolopio  aut.  .di  nuo- 
va  teoria  . 

Baroli    scrittore  . 

Barthelemy    scritt. 

Bastide   scrittore. 

Bates    s"crittore   ed  artista  , 

Baton    scrittore  . 

Batteux   ab.    ie-  scritt, 

Baumgaertner    scrittore  , 

Baurans  . 

Bayly   Aut-  scritt. 

Bedos  sciiti,  per  la  costruì, 
d'  organi . 

Belz    scritt. 

Bemetzrieder    scritt. 

Bendeler  . 

Ben  incasa  conte   scrittore  , 

Berard  scrittore  ,     \ 


Berlin  inventore  del  .\Ion0 
cordo. 

Bernabei  Giov. 

Bernacchi     caposcuola     di 
canto  . 

Bernhold  scrittore  . 

Bernier  . 

Bernoulii   Giovanni   scritt, 

Bernoulii    Daniele    scritt. 

Berlini  Salvai. 

Berlini  Mons. 

Bertizen    scrittore  , 

Bertoni   Ferdin, 

B'ihizy    scrittore  , 

Beyer  inventore    del   glasse 
choid ,  o    teuibalo  «li  crjitalli, 

Bianchini    scrittore. 

Biedtrmann   scrittore  . 

Bijeri  scritt. 

Biga  li  . 

Bingham  scritt. 

Bini  . 

Birnbanm  scritt. 

Blaninvide     luvenlore    d^  tiB 
ierzo   modo . 

Blachet    scrittore  . 

Blankenburg  vjuir.    scritt. 

Biankenburg  Quir.  senti. 
Blankenburg    Fedcr.    scritt. 

Biasio  scritt.  ed   artista» 

Blavert . 

Blanviere  , 

Bocrjsio  scrittore, 

Bode  , 

Bodenburg  scrittore  . 

B^erhave  Medie,    rnus. 

BoiU'-au   Poeta    tiuisic-c 

Boisgelon   aut.  d'  uà  nttovù 
sistema ,  .  .; 
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Bollioud  scrittore  ,  ed  art* 

Bolsena   scrittore  . 
-   BoDar.iii   stor.  scritt.  Ges* 

JBonnet   scrittore  . 

Bonneval  scrilt. 

Bonno  . 

Bononcini . 

Borde   De  la   Ges.  inveuto- 
re  del    cembalo  elettrico  . 

Borde  Beiiiaui   de  la-  scritt. 

Bordes    scritt. 

Bordet    scritt. 

Bordier   scritt. 

Borghi    Giov.    Batt. 

Bui  "hi    Luigi  . 

Bovìiet  scntt. 

B«)isa  M'.itteo   scrittore  è 

Bosih  scrittore  . 

Base    scrittore . 

Bosster  scritt. 

Bouiroant   Ges.   scrit. 

Boulmy    «criit. 

Cojte  G»igl. 

Btyè    scritt. 

Boì/tr  Pasquale    scritt. 

Bt eitkopf  ii-iwiìlote    d'una 
tipografia   music. 

Breiiiiter    scritt. 

Bieiidtl    Medie,  music. 

Bresciano  scritt. 

Brttevil  de  -  barone  scritt. 

Brijon  scritt. 

Brilion    Mad. 

BiussÀrd    aut.     di    Dizinn. 
di    musica  . 

BiowH  Giov.  scritt. 

Br<i\vi»     scritt 

Bruwne   Rice.  Med.  music. 

Brace    scritt. 

Srumbey  scrilt. 


Bucher  scritt. 

Bachoz  Medio,   music. 

Buel  scritt  . 

Biiluarini    Madama  . 

Buìienmann    scrittore . 

Burette     scritt. 

Buniey    dottore    artista  > 
scntt.   dottissimo  . 

Burmann    scrittore. 

Cafaielli    Gaetauo  . 

Caffaro  Pasquale  . 

Cattìaux    scrittore . 

Cnjon   scrittore  . 

Caldera  Antonio  . 

Calegari  . 

Calmet  scritt. 

Cahiere.  Antonio  . 

Cah'oer   scritt. 

Cambini    scrittore  . 

Ciimpbell    Med.  music. 

Campion    scritt. 

Camprà. 

Canoiio  . 

Cimtemiro   scrittore  » 

Capelli . 

Caprara  . 

Carbasus   scritt. 

Carcani  .  j 

Car estini  . 

Carlencas   scritt. 

Carletti  ab.  scritt. 

Carlo  VL 

Caroli  * 

Carré  scrilt. 

Carré  Remigio  scrittore  a 

Cartaud   scrittore. 

Casali  . 

Castel   Ges.  inv.  d«l    ceM* 
baio  oculare  , 
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Caslilloii   scrittore  . 

^talisano  scritt. 

Criylus   conte    di-    scritt. 

Celestino  . 

Cerf  scritt, 

Ceruti    scritt. 

Cliabanoii  scritt. 

Chahanon  de  Maugris  . 

Chamber  scritt. 

Chaj)eiie    scritt. 

Charpentier  . 

Ctiasfetliix  Marquis  de  scrit. 

Chattaiineuf  ab.    de-  scritt. 

Chf  litri . 

Choquel   scrittore  . 

Christmann  scritt. 

Cìaaver  scritt. 

Clamer    scritt. 

Clayton  scritt. 

Cocchi  . 

Colle    Frane,    scritt. 

Collier  scritt. 

Conti  . 

Collyer    scritt. 

Constant    ab-   d»i-  scritt. 

Conti   Ant.    Alwte    scritt. 

Corelli  caposcuola  di  vio- 
lino . 

Corilla   Mad.   Poet.    mus- 

Cramer  Federico  - 

Creed  inventore  d'  una  mac- 
china  per  scrivere    musica  . 

Cristofori  inveiìiorc  cicl  for- 
te-piano . 

Crousaz   sciitt. 

Dalber^    barone  de- 

Dnnzi  . 

Dnqnin  . 

Daubè  scritt. 


liavatix   iuv-   di    u  i   crono 
metro. 

Davies    Miss.    inv.  dell'  ar- 
tnonica  . 

Dnvies    Cicilia  . 

Dclcire    scritt. 

Deilamarie  . 

De Ipiano  costrutt.    di  orga 
ni  cel. 

Drmoz  scritt. 

Dcihani    scritt. 

Dfsangiers  . 

D;>bbnut    Medie,   mus. 

Uesmorcksis  scritt. 

Dcssault   Medie,    music. 

D'ritTot     scritt.     inv.    d*  uà 
nuo^o  ondano. 

Dittersdoff . 

Divisft   iuv.   del  Denis  d'4r, 

D..iart, 

Doerner    scritt. 

Dniat    Poet.    mus. 

Don  WS    scrii  t. 

Dratjhetti    Ges.    scritt. 

Dreskn  Scritt. 

Dubos    ab-    scritt. 

Dubugarre  scritt. 

Ducerceau    Gesuita  scritt. 

Duclos  inv.    del  ritmometro, 

Dumans    inv.     d' un    uuovo 
metodo  . 

Diimont  iuv.  del  consonante. 

Dani  Egidio  . 

Durante    Frane. 

Durieu  scritt. 

JDiival  scritt. 

Eastchott. 

Ebeling  scritt. 

Eberhdrd  scritt* 
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ìiokc't    scritt. 

£del munti  . 

Efliot    scritt. 

Em^el  st  ritt. 

Eìigìcmelle  aut.  della  To- 
notahnit  . 

Etiheiiburg   scritt. 

Eschtruth   scrin. 

Eitéve  aut.  d'  una  nuova 
tea  in  . 

fùmìitltro    M«»lic.  music. 

Eultio  scrittore  . 

Exirneiio  .scrittore  dotiissitno 

Tj^bricio    scriit. 

fX  nielli   t.iv. 

leo    f I7HKH.SCO  , 

Finzngo    Ab.    scritt. 

Ferra  dini 
,     Ffrrarì 

F'  vre    Gt  s.    Poema  music. 

Fi  y<>(>    scriltoic  . 

Feytou  ah.  aut.  di  una  nuo- 
va   teoria  . 

Fiorillo  . 

Fioroni  . 

Fischer    se  ritt. 

Fischer  costrutt.  celebre  di 
violini  . 

J'iaischer  . 

Floquef  . 

Frj^Miier    Ab,    scriit. 

Frank    Medie,  •lui'-ic. 

Franklin  ijwentore  dell'  Ar- 
monica , 

Frick   scritl. 

Fricker    scritt. 

Fritz  cel.  cosUuttore  di  stro 
■ic-nti  . 

Fuger  , 


Funh    scritt. 

Fdx  Gius,  scrittore  ed  ar- 
tiiia  . 

Fiiieiii   scriit. 

Gtiìigelet  scritt. 

Gai>ory  inveiUore  di  un  ero- 
nomotro  . 

Gabrieli   Caterina . 

Giili-azzì    scritt. 

Gailand    scritt. 

Gallinmrd  scntt. 

G<ilu|)pi    £ai(lass. 

Galvano    scritt. 

Giismaii  . 

Gaspar  , 

G'isparini , 

G  illty  inventore  d'  iins  mac- 
china  per   scrivere  . 

Gattoni  inventdre  ilcll*  ar- 
monica  meteor§logica  . 

Ga(ti   ab. 

Guuzargiie<i  . 

Gazzaniga  . 

Geniiniani    scriit. 

Gerbert  ab.  scritt, 

Gesner    l*oet.    niiis. 

Giardini  caposcuola  di  viO' 
lino  . 

Giroust  , 

Giuliui  conte  scritt. 

Gizziello  . 

Gulck   Cristoforo  . 

Gluck    Annetta  . 

Gottschd   scrittore  . 

Goulley    ab.  scritl. 

Graf  scritt. 

Grandvall  scritt. 

Grassineau  aut.  d'  un  Diz. 
di  musica. 
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Graun  . 
Gìesnik . 
Griseliiii    scrilt. 
(ivoaley   scritt. 
Grtiber    scritt.     della    ktte- 
taivra   musicaìe  . 
(ìuadagnì  . 
Guar  ducei . 
Gfìì/s   scritt. 
Goijgelet  scritt. 
Grimaldi   Emmanji 
lìnrtmberg   scritt- 
Ilarris   scritt. 
llursington  . 

Harrison   inv.    d'  un   mono- 
cordo . 

Hasse   Adolfo     il    Sassone . 
Hasse    Mad.    Bordoni  . 
Haudenger   inv.  di  un  tvno- 
metro  . 

Huivkins  storico  della   mu- 
sica . 

Heudel  Giorgio  . 
.Htnncquin   inv.   d'un  nuO' 
vo  forte-piano  . 
Hertel . 

Hessel   inv.     de   tasti    nelV 
armonica . 

i/cuniann  Stof.  letter,  della 
musica  . 

Jrliller  scritt.   ed  artista. 
Il  ire   de  la-   scritt, 
Hirscfeld    Stor.   uut.   della 
inusica  . 
Hofmeister . 
Holberg   bar.   d'- 
Holfeld  inv.  d'  una  macchi' 
na  per  scriver  sonando  • 
Hohaver  . 
iiulmandet  » 


Hurlebusch   scrii  t. 

Jacob   scrittore  . 

Jomriielli    Nic. 

Jtimard   inv.   d' una    nuova- 
teoria  ; 

Jones?,  scritt. 

Jortiìt  scritt. 

Jarissèn  sciiti. 

Irohu  scritt. 

Junker    scritt.    ed    art. 

Jacquier  scritt. 

Kahier    Medie,  nius. 

Kaiser  . 

Kecbié  scrilt, sulla  mus.greca. 

Keil  ocritt. 

Keiser  . 

Kelner  David    scritt. 

Kellner  Cristi",  scrilt,  ed  art. 

Ken  vese.   àcritt... 

Kirubeiger  iiiv,  di  un  tempe- 
ramento 

Klein    scritt,    ed    art- 

Klinghatnmsr   scritt. 
Klockenbring  stor, 
Klotz  cel,  costrutt.   di  Vio, 
lini . 

Koch   scritt. 
Koenig  scrilt, 
K^ause  Godòfr.  scritta 
Kruuse  Gius. 
Kruger  scritt. 
Kurnau    scrittore  . 
huag  scrilt.  ed    art. 
Lacassagne    ab.    scritt, 
JLa    Barbera  ., 
Lalhlard  scritt. 
Lelande  . 

Lallemant  Medie,   mi^tifo 
Lambert    scritt. 
h'àwpe  scritta 
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Larapillas  storico. 

Lainpugnani  . 

Lanzi   Petronio  . 

Latilla  . 

Laugier  ab.  scritt. 

Lebeiif   ab.  scritt. 

Leblond  ab.    storico  . 

Lebrun  . 

Lebiun    Mad  Danzy . 

Ledran    scrilt- 

L.eboeuf  àcritt.    ed    art. 

Lcgìpons  aut.  d'  una  Biblio- 
teca  munic. 

L.e))w)jne  , 

Leo  Leonardo  . 

Lepileur    scritl. 

Leprince . 

Lesueur , 

JLevens    scritt» 

Lirgìce  scritt. 

Liiiguel    borico  . 

Locatelli  caposcuola  di  vio- 
Uno  . 

Loclitnann    scritt. 

LéOthlein    scritt. 

Loen-de-  scritt. 

Loercher   scrittore  . 

Logrosciuo    iuv.   èli  finali , 

Lotti  . 

Loulié    scritt. 

JLucchesi . 

Ludwig  scritt. 

Lupi  scriit. 

L'jstig    scritt. 

Mably    scrilt. 

Madin  sciitt. 

maggiore  . 

M  jer    «critt. 

Mairdìi   scrilt. 


Majo    Francesco . 

Malcoiin   scritt. 

Mancini    scritt.  fid   art. 

Manfredini   scritt.  ed    art. 

Manna   Gennaro . 

Mareschulchi  . 

Maret  scritt. 

Mariani  scritt.   ed    art. 

Marin  scritt. 

Marmontel    scritt, 

Marpurg  scritt.  ed  art.  • 

Murquet    Medie,    inus. 

Marsh   scritt, 

Martignoni    scritt. 

Mai  tinelli    Vincenzo    scritt. 

Martinez    Marianna  . 

Martini  P.  -  Storico  -  scrilt. 
jed    art. 

Martini    Enrig-o   scrittore  . 

Marzio    scrittore  . 

Mattei    Saverio   scritt, 

Mattheson   scritt.    ed    art. 

Maupertuis   scritt. 

Mozzanti  . 

Mazzocchi  ab.  iuven.  d'  un 
nuovo  strumento  . 

Mengozzi. 

Mercadier  aut.  di  nn  nu9' 
vo  Sistema  . 

Metasta^io    ab.   scritt. 

Alizieres  scritt. 

Milizia  scritt. 

Millico  . 

MÌ7ìgotti  Mad. 

Miiabeuu    conte   scritt. 

Mtdtwtchek  . 

Prlitz/er   scritt. 

Moliaeujt   scritt. 

Monopoli  ó  Insauguiue  . 
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Monteclair  , 
Mui.tiicla  storico  * 
Motìtvallon  scritt, 
:y '/>'-«.:«  . 

Mordlet  ab.  scritt. 
Moret    scritt. 
Morigi  . 

Mozzart  Giov.  Ciisost. 
jNarciiiii  caposcuola  di  violino 
ISjozzart    Leopoldo. 
jSaneUi . 
J\asoiini  , 

Ts'euze-de  la-   scritt. 
JSeeJe  scritt. 
j\eid/iart  scritt. 
Aìchi'dnann    scrii t. 
jMco/ai   Medie,    imisic, 
j^iciilui   Feder.  scntt. 
Noiigaret    scnlt. 
jSmuiilie  scritt. 
(fdoardi   cel,  costruttore  di 
vietini 

Oeit'er   scritt. 
Otlfinger  scritt. 
Oginski   sciitt. 
VtluH) . 

Overbeck   scritL 
Palma  . 

Ì*aoliicci    scritt. 
Parran   scritt. 
Panquaìi   scritt. 
Passeri  ab.    scritt. 
Pan    vesc.    scritl. 
Peiez    David. 
Pejgoiesi  . 
Perti  . 

Petri   Samuele  scritt. 
Pjtijfer  storico  , 
Giantanida    abt 


Piccini    Nicolò  . 

Pubi  Viiiceslao . 

Pio;eon  de  Saint  Paterne 
senti. 

l'istocchi  caposcuola  di  can- 
to. 

Planclli  cav.  storico. 

Paissoiì  Leon    scrilt. 

Pope    Aiess.    Poema  raus. 

Porpora    Nicolò  . 

Pcspura. 

Prati    Aleosio  . 

Pirdieri    An1«>nio  , 

Prinz    scrilt. 

Pr<lìiu»    ab. 

Puikeridi:e  primo  inv.  dell' 
Aitili  vico  . 

Puguaui  caposcuola  di  viO' 
lino  . 

Poisson    Nic.     scritt. 

Quadiio    ab.    storico  . 

Qitanz   scmt.    artista  . 

Qvntremere   scritt. 

/?/</f'  A.itoiuo  . 

R.rtfiule  Coute  di  S.  =  scritt 

Ragiieiiet    ub.  scritt. 

Ramtau  inv.  di  ùu  nuovo 
sistema  . 

Ramler  scritt. 

Rangooi    scrilt. 

Ruspe  scritt. 

Ruvtzzoli  . 

Redi  capo-scuola  di  canto. 

Reiman  scritt. 

Reinard  ~%cnlt. 

Rellstab    scritt. 

Renaiidiii  )iiv.  di  un  iiuov» 
cronometro  . 

Requeno   ab.   scritt.   dotlis. 
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Riccio   Ang.  scritt, 

Rtccoboni  storico  . 

Uicieri  per  errore  v.  Ridieri 

Riedt    scrittore 

Riepel  scritt. 

Rigel  Gius. 

Rinaldo    di   Capua 

Robbers   scritt. 

Robertson   scritt. 

Rochefort  storico. 

Rocchi   scritt. 

Rodolpbe  iuv.   de' semìtuoui 
nel  corno  di  caccia 

Rotrer   ruedic.  inosic. 

Rolla    Alessandro 
Rollili  Carlo  storico. 

Roiuieu  inv.  del  terzo  suono 

Rossetti    Antonio. 

Rousseau  scrittore,  a»t.    del 
À)iziofuirio 

Rousseau   ab. 

Rvussel   scritt. 

R-'iissier  ab.  inv.  di  un  nuovo 
6ìstf.ma. 

Rubbi   ab.  scritt» 

Ruetz   scritt. 

Rusti 

Rufini. 

Sdl/balini    Nicolò. 

Sac<  II!  scrittore    dottissimo. 

S. cf  tiiui    Antonio 

Saliti    Liunbtrt   ntarcb.     de 
•crift. 

Sala  Nic.  scritt*  ed    art. 

S.iiuuiartini  . 

Sane»)  scritt. 

Serro  Dumenico 
SanJdrelli  st  rico 

Sarti  Giuseppe 


Sarti   scrittore. 

Saunders    scritt. 

Suy    Samuele  scritt. 

Sauvour   inv.  dell'  Acustici . 

Scarlatti  Alessandro. 

Scarlatti    Domenico. 

Scarlatti  Giuseppe  . 

Scheibe   scritt. 

Scheibel . 

Schmidt  ifiv.  del  pianoar^ 
monico  . 

Schroetcr  scritt. 

Schuhack   scritt. 

Scbubart    Daniele  . 

Sciroli   Gregor. 

Serey    Poema-music. 

Serre  inv.  d' un  Sistema* 
misto  . 

Sii;iiorelli  storico  . 

Smith    (ius;l.  *critt. 

Suiith    Roberto    scritt. 

Suiuis  caposcuola  di  violino^, 

Sonn^tti   scritt. 

Sales   Pompeo . 

Sorge   scritt. 

South    scritt. 

Speranza   ab. 

Spies    scritt. 

Stiimitz  caposcuola  dii;to//}]0 

Sttj^f^ani   ab. 

Steinbirt  scrii t. 

Sttrkel  ab, 

Stillìngfleet  storico  > 

Stotlzel   scritt. 

Stratiiv  ri  celebre  costrut- 
tore  di  violini  . 

Siilzer    scritt. 

Sur  m  aiij  aut.  d' una  teoria 
acusticomusic, 

d 


Sfili.  "E.  V.  SEC   XVIIL 


E.  V.  SEC.  XVITT. 


Sfelliai  scritt. 

Taiilard    scfitt, 

Tunsur  scritt. 

Tiirlijii   aut.    d'una     nuova 
teoria  . 

TdHscher   scritt. 

Todesciii    detto  Amadori  . 

Teìemann  scritt-    ed   art. 

'felemuìin    Michele    scrilt, 

TiìnpdhoJ'  inv.  d'  un  teìnpe- 
raraen  o  . 

Terni (leijlias  . 

Tesi    Vittoria  - 

Tcssorlni  scritt. 

Testori  scritt.   ed    art. 

Tevo    Zacc.    scritt. 

Tiedeniann   scritt. 
■  Tissot    Medie,  music. 

Titon  storico  . 

Toderini  ab.   storie*  . 

TocpJiT  scrilt. 

Torelli  scrittore  ed   artista. 

Tosi  scritt.    ed   art. 

Traetta  Tommaso  . 

Ti'omlitz   scritt. 

Tridoll   scritt. 

Turiiii   Fcrdin . 

Turki    Daniele   scritt. 

Tisni   Taxis    conte  di- 
'  Turuer   scritt. 

Ugoliai   ab.   storico , 

Unger   inv.   d' una  macchina 
■per  scrivere  . 

Vaglie  scritt. 

Valburga    M.  Antonietta  . 

Valle   Gugl.  della-  storico  , 

Vailoiti   scritt- 

Vanier monde  scritt. 

Yanhal . 


Vfitry  storico  . 

Veniiii   ab.    scritt. 

Vento    Matt. 

Vt'U'jti   ab.    scritt. 

Veracini  caposcuola  di  vio- 
lino. 

Vie.l  scritt. 

Vignoies   scritt. 

Vinci    Leonardo  . 

Virbcs  inv.  del  cembalo  a- 
€Usfìc.o  . 

Vo«el   Crisfof. 

ÌValk^r    scrilt.    ed    art. 

Witti her  aut.d'  una  Bibtio- 
ttcn  music. 

fVnrren   scritt. 

Wt'bb  scritt-. 

Weimar   scritt.   ed    art. 

Werner  Gius. 

Widdtr  scritt. 

Wieland  scritt. 

IViese   bar.  de-  sciitt. 

ìVien     sciilt. 

WinUr  Cìist.  scritt. 

Winter    Pietro  . 

Wolf  GuijI.    scritt.   ed    art. 

V/olf  FediT.   scritt.   ed  art- 

Wansch   scritt. 

Young    M.ilt.    scritt. 

Y  riarte  Tommaso  Poemit- 
music. 

ZancUi  Frane,  scritt. 

Zanotti  Calisto  . 

Zeidler   scritt. 

Zeno  Apostolo  scritt. 

Ziani    Marcaut. 

Zegler  scritt. 

Zuccari  scritt. 

Zulatù  Medie,  musle. 


Ma  volgare 
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Adam  Luigi   scrilt. 

Adami    Giuseppe  . 

Agnesi    M.   Teresa  .    • 

Aimo»!  scrilt.   ed  art. 

Albrechtsberger  scritt.  dot> 
tìiisiruo  . 

Andres   ab.  scritt. 

Jindrot  Angusto. 

Asioli  Luigi  . 

Asseiisio  Carlo  scrittore  ed 
art. 

Aiigeloni  storico  . 

JiuUlot  Pietro  . 

Bariti  Camillo  . 

Burthez  scritt. 

Daud    scritt. 

Beattie    Giacomo    scritt. 

Bick   Francesco  . 

Beethoven   Luigi  . 

Eelolli  . 

Belosehky  scritt. 

Bernardi   Vdfernes  . 

Bfiic-.lari  scritt. 

lìertini  Aiig.    '  nied. 

Bertinolti  IVresa  . 

Bertoa    Enr.    scrilt.   ed  art. 

IkUoiii   al».  sJoiico  . 

Bianchi    Frane. 

Bigatti   Carlo  . 

Biilinglou  Miss. 

Biot   scrilt. 

Bisch   scritt. 

Blangini  Felice, 

Blangiui    la    signora  « 

Biondeau  Luiui  . 

B<'>ocheiiiii'>,  Luigi  , 

Bochsa  Nic. 


Boelì/  scritt. 

Boisgclou  scritt. 

Boisquet    scritt. 

Boneai    scritt. 

Ber  de  Àlcss.  scrilt. 

Bjideiller . 

Bo^eldieu  Adriano  . 

Brack  tradutt.  de'  viaggi  di 
Burney  . 

Breval  . 

Buonfichi . 

Bura  . 

Burg  scritt.  ' 

Busby   aut.   di   un  Dizioh.. 
rio  (.li  nius. 

C  a  lega  ri . 

Carboìiel  . 

Carilles  . 

Carpanì   scritt. 

Cartier  scritt. 

Caruso   Luigi  . 

Casimir . 

Castro . 

Catalani   Mad. 

Catel  scritt.    ed  art. 

Cesarotti  ab.   scritt. 

Champein  . 

Chaves  scrilt. 

(Cherubini    Zenobio  . 

Cblandiji  iuv.  del  Clavicilin- 
dro ,    e   dell'  Euj'onio  . 

Choron    scritt. 

Chi  etien. 

Cianchettini. 

Cimador . 

Cimarosa    Donicn. 

Clementi  Muzio  . 

Cotbran   Mad. 

Cramer  OugUelnio  , 
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Crnmer  Giov.   Batt. 

Crescentinì  . 

Ciouh  scritt. 

Diilayrac  , 

JJuiud . 

D<  lille  Poet.  music. 

Demar . 

Dcìiiiia  scritt» 

Dt'iiis  scritt. 

Desessarls    scritt. 

Desi))ze    Poema    music. 

DcGiiiaes    scritt. 

Du.'trtens    Vittore. 

l)uiseck    Luigi  . 

Dusseck    Veronica  . 

Dietz  iiiv,  del   Melodion. 

£ckard  . 

Escherny   Conte  d'-  scritt. 

Eser   Mad.  Carlotta  . 

Fabre   iuv.    del   modo  elle- 
iiico. 

Fantastici   Mad  . 

Farinelli  . 

Fayolle  scritt. 

Federici   Vincenzo  . 

Ferleiidis    Aless.    scritt. 

Ferleiidis   la   Sig.    Barberi  , 

Ferro    cav.    scritt- 

Festa    Mad. 

Fetis    scritt. 
Jiiiaroli    Fedele  . 

Fiocchi  Viuc. 

Fioravanti . 

Forno    Bar.    scritt<^ 

Fcirsler  , 

Fortis   ab.   storico  . 

Framery    scritt.    dell'  End' 
fclopedia    metodica  • 

Franz    Carlo  • 


Frichot  inv.  del  Basse  Cor. 

Friedberg  . 

Fuchs  . 

Garsia  Alessandro. 

Gasse  - 

Gatti   ab. 

Gattoni   inv.   dell'  Armoni" 
€a     Meteorologica  . 

Gaufht-rot    scritt. 

Gaveaux  . 

GaiHìiies  . 

Geiilis     Mad,    de  . 

Oerber    scritt. 

Gerbilli  Mad. 

Gervijsoni   scritt.  ed     artis- 

Gherardesca  . 

Gin  scritt. 

Ginfjuené  scritt.  dell"  Enci- 
clopedia   mctod. 
Girault  scritt. 
-Giiecco. 
Gursss    scrilt. 
Gossec    scritt.    ed  art. 
Grassi:ii    Mad 
Grimm    Bar.    de-  scritt, 
Gugliehni    Pietro  . 
Guglielmi   Carlo  . 
Guglielmi   Giacomo . 
•Gyrowetz . 
Gibelin  scritt. 
Grimaldi    Andrea  . 
Haensel    Daniele  . 
Harpe-de  la-scritt. 
Hayda  Giuseppe  . 
H  ydn    Michele  . 
Herbin  scrìtu 
Herder  scritt. 
Herchel- 
Hofman  inv, del  piano-archit 
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Jackson    sciiti. 
J'-nowick  . 
Jones    >critt. 
I  ovnrd   scritt. 
K "k    sciiit. 
K-jìintinn  sctitt. 
Koz'lnch  . 

Larepede    scrifL  - 

J^'icoinbe   scritt. 

Ln grange   scrilt. 

Luboussave  . 

Lalaudt*    scrilt, 

L-imaik    scritt. 

L(ins;lè  scritt. 

J^asnkfle  scritt. 

JL  isaux  . 

Li! 're  storico  . 

Lavi^im  , 

jL.7i77    scritta 

L'u'e  e    scritt. 

Leve>que    scritt. 

J^educ    scritta 

Leiuftync  . 

Lesiieur  scritt.    ed  art. 

LichteutbaI    Medie,   music- 

JLirou    scritt. 

Lolli   Antonio, 

Luneau  scritt. 

Luiiier   scritt. 

Leris    scritt. 

Mnehel  iav.  del  Panhar- 
msnicon. 

MaeUel  inv,  dell'  Armonìa 
d'  Qrfeo  . 

M di s seder  . 

Maufroce, 

Maugo   ab.    scrìtt- 

Marcheiini  « 


Mircou  scritt. 

Marie   Medie,  music. 

M'irin  MartiiUe 

AJarfiìt   Claudio. 
Marinelli  Gaet. 

Martin   Vi  ne. 

MurtÌHìi  Gius. 

Martini   scrilt. 

Mattei  Stanislao  scritt.ed  art 

M'ilino   Luigi  . 

Mvitlucci  . 

Mayer    Simone. 

M^zza   An2;<ilo    Poenta-uiHg. 

M"hul  scritt. 

M'.i'^sonnier  . 

Michaeiis    scritt. 

Miiliu    scritt. 

Minoia  scritt.  ed  art. 

Moj-Hi    Medie,  music. 

ATomìg-nj/   scritt.   ed  art. 

Mon  -lignì/  A les s . 

MoDtù    inv.    della    nifera  ar- 
monica  ,   e    del   Sonome'ro . 

Mooser   inv.   dell'  orchtster- 
ìnstrument. 

Morteilari   Michele  . 

Mortellari . 

Mosca    Luigi  . 

Mosca  Giuseppe  . 

Mozart    fii^lio  . 

Mongez   scritt. 

Nani    scritt.  "'; 

Naumann    Amed. 

Neukomm. 

Nicolini. 

^iemetschék    scritt, 

Niemeyer  scritt. 

Nobifsch    scritt, 

^overr*  scrilt. 
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Noznvi  . 
()[:ìnkì  scritt. 
Ónslotv. 
OrgitanOi 
Otlandi  . 
racchifiotti  . 
l'acr  , 
Paesiello  . 
Palivne  . 
r<i!ma    Silvestro. 
Panunti    Poema-nius.    scritt. 
Parenti  Francesco  . 
l*avero  . 

Peìieariui  Anna  Maria;  5Ciitt. 
td    Alt. 

PoroHc  scritt. 
Perotsi    bciitt,    ed    tilt, 
Pfenjjìsyr  . 
Picciui    Luteri  '.. 
Piccini  Alés-'tHiffrO  . 
Picycl    lgn\i2Ìo  . 
r»)isson   s(uiU. 
IVrne   scritt.    ed  art. 
preiffer   inv.    del    j^iano  ver, 
ticaìe  . 

Pozold"   itiT.     del  piano-ori- 
koìiiule  . 

Pullet  Mad. 
Pmice   scritt. 
Porf>*   Beraido  . 
Po! tooa'!<)  . 

Poidleau  inveiit.  dell'  orche- 
strino è 

Pr.uidi    scrift. 
Puccitt4   Vincenzo . 
Puppo"Giu$. 
Rciilicati  . 
Ruimond   scritt. 
Rega   Signora. 


Reicha  scritt.   ed  art. 
Reichardt  scritt.  ed   art, 
ReUstab    scritt.  ed    art. 
Reveroni   scritt. 
Ri  gel   Arrigo  . 
Rigtl   Luigi . 
Righini  scritt.   ed   art. 
Riffelsen  inv.  della  Melcdica 
Rolla    Alessandso. 
Rom    erg . 
Rt.sòini  . 

Roze  ab.  scritt.  ed   art. 
Russo  Paffaelc  . 
Pupìiy  scritt. 

Sa'obatiui   Ahlcn.    scritt.  ed 
artist. 

Saint  Amans   scritt.  ed  art. 
SpdDtini   Gaspare. 

Sleibelt . 

Sfoppa  ab.  scritt. 

Silva  Mad. 

Stat  . 

Siiard  aut.   dell'  Fncid.  mc- 
l\)dica  - 

Talchi   Angelo  . 

Terza    Gius,    scritt. 

Test  ori   Angelo  . 

Rei/  Giov.    st  ritt.  ed  art. 

Rei/    Giand).    scritt.  ed  art. 

Rhode    àCiitt. 

Roquefi'it   scritt, 

Thien'è   Jny.    di   un     nuovo, 
crovrmetro  . 

1  omeoni  . 

Tritta    Giacomo  . 

Vaccari  , 

Vailo    Doni,  scritt.   art. 

Vaìraalete  sciit^j, ,gd .,;ar^^ 

Van    Suieteii  bar.  di  scritt. 
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TrtMto   Vittorio.  Weber  scritt. 

Vienne    M.    (ie        '  -               \Ve\<^ì    triui. 

P'ienz'tc    sci  il  t.  Winfrr    Pietro  . 

Vt!;a!ioiii .  Xrifier  Antonio  . 

Fil'vhf-mrhi'  A'<n;ind.  Xniie:ies  conte  ijcrilt. 

Villofeau    ^  r  tt.  Z.'Il;-rn    Cario  . 

Viotti    G  arnb.  Zin:i.trei!i    Nicolò  . 

V(>;;!i  :•  ab.    ;ic'.itl;.    td  art.               Z-rìrhner    C^rla. 

Vi/ade-   sciitt.  Zuniìteex  Rodolfo  . 


BIBLIOTECA  SCELTA 

O CATALOGO RA GIONA TO 

de'  biigliori  trattati  di  musica 

DÌSICSTl    SECONDO    l' ORDINE    DELLE    MATERIE^ 

RELATIVAMENTE    ALLA      CLASSIFICAZIONE 

CHE      N'    e'    STATA     FATTA 

NEL     DISCORSO    PRELIMINARE 

DALLA    PAG.    V.  =  XXVI* 


DELLA  MVSKA  iOJS^IDFRATA  COME  ARTE, 

I.    TRATTATI    ELEMENTARI  . 

I.USÌÌS..  I  ntrndnzione  alla  coiiosecnza  della  musica  Amster- 
dam   1754. 

Biseh.  Exj)lici!f;on  des  principes  élémentaires  de  musìque, 
Charenfon    l8o2. 

Tfttisiir.  A    iifw    musical    grammar    London.  1700. 

Vallo.  Conip<^ridio  elementare  di  musica  spec<>l£;tivo-pratica  , 
Napoli    1  «04. 

Asioli.  Priiicipj  elementari  di  musica  adottati  dal  R.  Conser, 
vatorio   di   Milano  J81i. 

II.   DIZIONARJ    DI    MUSICA    TEOKIGA    E    PRATICA, 

Brosmrd.    Dictionnaire  de  musique    Paris    1703. 
Grassineau.  Musical    Dictioiiiuy     London   1740. 
Gemiiiiani.  Dizionario  armonico  .  Londra  1743, 
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Rousseau.   Dictionnaire  de   musique  .  Paris   1768. 

Arnold.   Dictionary    of  music-   London    1784. 

Wolff.  Breve   Dizionario  de'  teriiiiui   tecniei  della  musica,  fiiit 

le  1787. 
Busly.  Dicticuaiy   of  music.  London   1802. 
Koch.    Diwonano    teoretico    di  musica  .  Lipsia   1&02, 

III.    MUSICA    VOCALE. 

Crescentini.  Esercizj    per    la    vocalizzazione.    Parigi    1811. 
Mancini.     Pensieri    e    riflessioni  pratiche   sopra  il   tanto  .Fien» 

na   1774. 
Tonieoni.  Teoria    della   musica    vocale  .  Parigi   1799. 
Rigluni-  Esercizj  per    la  perfezione   nell'arte   del  canto.  1803 
Ptlhgrini.  Grammatica    o  sieno    reg.le   per  ben   cantare  .  Hih-. 

ina    1810. 
Minoja.  Lettere   sul  canto  .    Milano    1813. 
JBeisquet.  £»sai   sur   i'  art  du  musicien  ciiaateur  .  Parte  1813.; 

IV.     STRUMENTALE  .  '^t 

£ach.  Saggio  sopra  la  vera  maniera  di  sonar  il  cembalo  eoo 
eseujpj.  Lipsia  1787.  Opera  classica ,  (rad.  in  francese 
da    Charon  * 

Assensio.  N  uova  scuola  di  ben  sonare  il  piano  forte .  Paler- 
mo   i815  . 

Tartini.  Lettera  a  Mad.  Sirmen  ,  importante  a'  suonatori  di 
violino    i770. 

Contt  di  San  Raffaele.  Lettera  intorno  ai  priiicipj  dell'arte* 
del  suono  tìel  violi::o.  Lett,  II-  uopra  le  rivoluzioni  dell' 
arte    del    suono;    1784. 

€ten»niani.    L  arte   di  sonar   di  violino  .  2.  ediz.  1801. 

Duruu     Mtlhoue    de  violon ,    Paris    1793. 

iìaltazzi.    Llemeuti  teorico-pratici  ,  e   deli  arte  di  sonar  il  vìe- . 
lino  .    Roma  1V91. 

Tessarini,   Nuovo   metodo    di     sonar    di   violino.  Amsteidam 

nei. 

Quanz.  Melode  pour  appreudrc  à  jouer  de  la  flùte  .  Brei- 
Uu   J781. 
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Tromlitz.   Dissert.   sul   fliato  e   sulla   mauiera     di   suonarlo , 

Lipsia    1790. 
Sia$ioi.    Nouvelle  méthode  de  clarinette»  et  raisoniiemeut  de» 
ìustruineiis    Paris   179S. 

T.   RETTORICA   E   POETICA    MUSICALE  .. 

"Lacef'bit.   Poetique   de    la  musique .  Paris    1785^ 

Devismes.    Pasilosjie  ,  ou    de    la     musique     cousiderée     comme. 

langue    univèrselle ,    Pari^   1806. 
Chahanon.  De  la  musique    cousiderée  eu     elle-meme   et   dans 
ses   rapporta  avec  la  parole ,    les  laugues  ,  la  poesìe-  etc, 
3.    voi.    Paris     1735. 
Eritrei.    De   la  peinture   en  musique    Berlin   1780. 
MaìIi^.  Alliance  of  music  ,    poetry  and  oratory    London   1790. 
JBemetzrieder.  Essai  sur  1' harmonie    suivant    les    regles    de    la 

syiitaxe  et  de    la   réthorique  Paris   1781. 
Wehb.  Observation     co  the    correspondance    betweea    poetry 

and  music.  London    1793. 
Weber.    L'arte    poetica   di    Orazio   tradotta   da   Ramler,   con 
note   per   i  compositori   ed  i    musici,    voi.  2.    1806-1810^ 
Morellet.   De   l' expression  eu  musique.    Paris  1771. 
Hiller.   Sull'iraitazion   della   natura  in   musica  .Lipsia    1781. 
JSonesi.    Della  misura  o  divisione   de'  tempi    nelU     musica    e 
nella  poesia ,    1806.  ,\ 

Mattei.  D*^lla  filosofia  della   musica  ,  1780. 
JBeattie.  Essay  oa  poetry    and    music.  1783  ;   trad.    in  frane^ 

Paris    1798. 
Framery     Mémoire    sur  les  Rapports   de  la   musique  avec  la 
dèclamation.  Paris    1802.  ,> 

VI. SUL  VARIO  STII*E  DA  CHIESA,  DA  TEATRa  EDA  C4MER4 

Afs^arotti,  Saggio  sopra   l' opera   in   musica  ,  1770. 
£>>-sa.  Saggio   sulla  musica   imitativa    teatrale .  1781. 
J>on;    Della  musica  scenica  e   teatrale ,   Firenae  1763. 
Ariiud.   Lettre  a u   comte  de  Caylus  ,    Paris    1754...... 

Carpati.    Le    Riydiae    ec.    li'i/aJW^    1812.    ujq    •jhuntìl    .sno^P 
Sacchi.   Lettere  al  coate  Riccati  ec.   1789.  '  j;-*    »»i 
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haymond.  De  la   mUsique  dans  Jesi  J£gli|«8  ,  tìftfctlte  a  M. 

Millin    eii     Paris    1811. 
Ricceti.  Due   lettere  al    P.  -Sacchi    intorno     al    grado    di  ec- 

celléiiija,  al   quale    è  giunta  la    musica   ec.  1769.  Lettera 

al  medeaimo  ,    dove,-. si  ■  paragona    l''at»tte»-alla  ^  modero» 

musica.  Modena   1787. 
SchìiÙes.   Trattato   della     musica     di   chiesa  .    Livorno    1809 

VII.     REGOLE    DELLA    COMPOSIZIONE     O   CONTRAPPUNTO* 

Mnrpurg.  Trattato   della  fuga  e   del    contrappunto  j  ttad.  in 

frane.    Bei  Uno   2.    vslumi   175G.  ^ 

Paolucfi.  'Arte   pratica   di  contrappunto.    Venezia  VHì^. ,       , 
AJarfini.    -Saggi    di    contrappunto ,   Bologna    1776. 
J\/lanf redini.  Regole    armoniche  ;    Venezia    1797. 
Gervasoni.  Scuola    della    musica    in  tre  parti,  Piacenza   1800* 
Fux.   Gradua     ad    Parnassura  ,  in    JoL     1725.  e   tradotto   itt 

italiano    da    Aless.    Manfredi,    Carpi    1701. 
Albrects  -  Btrger.    Trattato     elementare    di  composizione  ,  io 

tedesco  ,  Lipsia  i7 1)0. 
Riepel.  Elementi   della  co<u)posÌ2,inne   musicale,   e  del   sistema 

dell»-    misuie  ,  in    ted.   Ratisbona    1754. 
*»•*'   ■    Spifgaiion^     indispensabile    del     coùlrappuoto     ec.    coli 

es«'mpj  ,  in  ted.   17f>8.    in  fol. 
t'allotti.    Scienza    teorica   e  pratica    della     moderna   musica  « 

Padova    1779* 
Sabbatini.    Vera    idea  delle     Jnusicali     Dumericbe    segnature^ 

itnezia    1790.  ^ 

»*- —  Trattato   della   fuga,   2.    voi.    in   4.   Venezia  J801,       { 
Bey.    S^steme    hariìionique   etc.    Paris    1801. 
CJwron.    Friucipes    de    compbsition    des    Ecoles    d' Italie  ,  d. 

volumi  in    foglio    di    i456i     raiui>    JPariu  1809.   operi 

viasiica  ,  ^ 
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DELLA  MUSICA  CONSIDERATA  COME  SCIENZA, 


1.    ACaSTrCA    OSSIA   SCIENZA    DE    SUONI. 

!JOldn-of.    Lettre   sur  Ics  soiirds  e\    ruuets  ,  etc.    Paris  1751. 
£uler   ^\ìT    la    nature     et  la    propagalioii     du     sou  ,    Basilée 
'     1727. 

Tentameli  novoe   theoriae  musieoe  ,   ffc.    Petropoli    1738, 

G  inferii .    Sur   la    tlieorie    des    sons  ,    1800. 

Chthhìi.   Traile    d' Aconstique ,    Paris    1809. 

PeroUe.   Sur    les   experiences  acoustiques     de    Chladm     et   de 

Jacquin  ,    1709  <v. 

Recherches    pbysiques    sur   le    son  ,   etc.    1799.  " '-^ 

Sti'iveur.    Priiicipes  d' acouslique  .    1701. I7»3. 
Suremnin.    Théorie   acou-»tico     musicale ,    Paris   1793. 
Xjiis;rnnge     Sulla    prop^ii^azioiie    del    suono  ,   Torino    1759. 
Riccafi.  Delle    corde    ttc.   e  delle   vibrasiioii»   sonore  .   Verona 

1781. 
Taylor.     Methodos   incrementorura   directa   et  inversa .    Lond; 

1715. 
Youiìg.   An  enquiry  info    the   prijicipal    phaeaoineua  of  sounds 

and    musical    strings    Dnblin   1784. 

TI.   SISTEMI,    E    TEORIE    MUSICO  -  MATTEMATICHE  . 

Sstéve.   Nouvelle   découverte  du   principe  de   1' harraonie,  HSl 

halinde.  Pri.icipes  de  la  scrence  de  l' barmonie  et  de  1'  art 
de    la    luusique ,    1751. 

plontà.  Nuinerazioiie  armonica  per  ispiegare  le  ieggi  deli* 
armonia  ,    18'.j^. 

Htm.au,    N^uveau   Systerae  de   musique  theorique  ,  etc.  1737. 

J^arca.  Introduzione  ad  una  nuova  teoria  di  inu-sica ,  Pado- 
va   1786. 

Alembert.  Elémeas  de  muìique  theorique  et  pratique  ,  Lyon 
1779. 

Homieu.  Nouvelle  découvert»  des  son»  hiriaoniqae*  graves  , 
etc,  1753. 
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Tortini.   Trattalo  dì  rau«ica    secondo     la    vera    scienza    dell' 

arin^.'ii^  ,    Padova   1751. 
Kinberaer.    Principj    dell'  uso  dell'  armooia  ;  e  l'arte  della  com- 

pi'S'zioiie  pura,   aecoiidu    p>T>itivi    priiicipj  ,    cou  esetapj , 

17' 'J     m   t e de.icò  .'"''>  .  t 
Kfeì^i-    Saggio  d'iijstruzione    sistematica   della    musica,  \ÌAÌ, 
;'     ':  in  '  tedesco  .  ' 

Lisalette.    Consideratioas   sur   les    differeiis  systemes   etc,  P<t- 

ris    IHII 
Mffcadier.  N  'uvpau   systeue    «le    niusiqae  ,   Paris    1776 
Eximeno.   Deil' Origine  .   e  delle     rt^oh  della    musica     Rr>ina 
.-A.      1774. 

III.  SOPRA  LA  COSTRUZIONE  DEGLI  STRUMENTI  DI  MUSICA 
E    LORO    TEMPERAMENTO,    COMIì    DE'TIìATKI   . 

Antes^nati.  Arte  organica  per  accordare  ogni  sorta  di  strci- 
■ri'uti  .    B'fscia    -608. 

Adlunsc-  Utru/cioiie  sulla  costruzione  dfgli  orgnii  con  a H di- 
zi. .ih  di  F.  Agricola  maestro  della  corte  di  Fruisia  , 
con  fise-    1768. 

Scdos.  L'  ar»  du  facteur  des  orgues  ,  4.  voi.  iii  fog.  Parig 
1778.   Classico  . 

Ki''nberger.   Costruzione  della  temperatura  equilibrata ,  in  ted. 

Sorge.    Istruzione  per   accordar   gli  organi  e   i  cemhdVì ,  A rn* 

burjro    •741.  ' 

Esame  de' temperamenti  del  cenabalo  di  Schroeter^  1754, 

Istruzinne   nei  priiicipj  del  calcolo  e  della    geometnia  j>er 

i  Costruttori  d'  organi  ,    1773. 
M'irpwtr    Saggio  iul  tempernment»  i«   musica ,  Breslav.  1773. 
Hh.'dr   Teoria   della    propagazione  del    suono   per  gli  architét- 
r    -    >  I ,    in    ted.   Berlino    1800. 
VitruiHo.   Suo  trattato    latino  di    architettura    con    i    coine  ita- 

rj    di   Valla,    Dan.    Birbaro,    Perrau:t,  Galiani    ec. 
Sounders.  Treatise    oh  tlieaires  includiti»    soiae  experiuients  on, 

sound,    London   J7i)i>.   in    4.  ' 

Milizia     rra)iau>  conopleto    forraale  «  raaterialc    del  teatro, 

Vcuezia    ljì*4,  ' 


.^■XT^.^  .'BìtìLlOTFXA  MUSt(!À 

ERUÙlZtONÈ  MUSICALE       T    Vi»?  ut 

lì     STORTA   GENERALE 

,:  ■     ;    ,  ;;:.:  =  ;:([     i  !':'i       -WvvjìJì    .  :    ..o  .  .  "A 

BloìnvìUe.    Hisfoirè   geiiefalé  ,  critiqbe  et    philologique   de  là 
.•   •'.    «wsique  i    Paris    1765.'.!    •  j.  ^  - ,  ;v  :;,  j    i^j  •<  *    .sUlWifi 
Boìitempi.   Storia    della    musica*    Parigi.   Ì0f)5.i  .Vt 

Btirney.    History   of   music    tVf U]    thtr    »  arlit  SI     ages    to  \hk 

present   pcriod ,  4.    rq/.  in  s^.  London    17«8. 
Jrluìvkins.  A  geueral  hislory  of  tìiusic.  5.   w/  in  4.  London, 

1776. 
jporkel.   Stori»   jgentra^^  de^b   MMsicftijm  led.  .fi,  ?*#/,-•  in -t. 

Lipsia  1B02.  .  0  ,_     ; /i.iiii^i;.  .^ix  j  V  ^j..  t    i 

J^artini.    Sti>ria    della    musica   3.  i?o/.   in    4.   Bologna  . 
jlCelkbrermer,  Histoiie    de  la    musicjue  ,  jàt,  Voi.*  in   8,   PoHè 
1802.  ..Vjé'  a 

li.   STORIA    DELIA    MUBJCA  .FAj&i'lCOLARE 

DI    ALCUNE    N AZIONI. f.i.fi     .">  \    w^ì 

Gìrault.   Lettre   suf  la    musique    des    Hcbreux  ,    Pari*  18 IO» 

'tìetóin.    Sur    la   inusiique    ait^ieiiiie-,   Pai-is     IHOG. 

Bettonì.    Della    musica    degli  ebrei  a     tempi    di    David  ,    eCo 

Bergamo  1706.  - 
Goulìey.    Sur  les    anciens   poétes    de     Sicile    et  sur    l' origine 
j;        des   instrumens,  a  venj  >  ntl.voi>  6.,  delie     Mtmor.    deUè 

,^      Iscriz.      ,.,.  ;.  j  ,:.:•.■:'.:■■    ..^   f::'"'i,:,     •   ,        '  ' .     L '• 

Requeno.  Saggi  storici  dell'arte  armonica  de' Gmeci  e  Rouiaui 

Cantori,   2.  voi.  in  8.    Parma  1797.  ^'    \fi. 

.Passeri.    De  mùsica  vetertim   Etruscorum  ,   ^0»t«  'Ì770.      \ 
Jones.  Musical  and  poetical    Relics     of  ibe     Wales  ,  London 

17«6. 
VeiareUi.    Della  musica   de'  Caledonj  >  nd   Ragi»tt.  preì.  atlà 
iua  traduzione  di   Ossian,  »  t.  I.    Bussano    1795- 
Klocktnbring.    Sullo   stato  della  musica  ne' paesi   nuovaraenìté 

scoverli  iael  mare   del  Sud,    1787* 
ìì^tsmargais.   Sur   la  rousique     et    les    instfiypens.  jfu.j:©^aUÌ«^ 
TiXt  Juida  €n   Afrit^ue  ,  nel  3.  voU  di  Mit^Ur» 
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JF'»r'J|r.  Della  cmisica   de'  MarLcchi ,    Venezia.  1777. 
P:j':'i>a,      VleiHtiire   sur    la  luusique    des    Aritbes,  .   1790. 
Amat^     De    la     luusìque     de*  Chiiiois    et  leurs    insiruinens  ^ 
<j«as   le  6.  vui.    -lo»    Mé.iioires   sur   ce   peùple   par  M.à' 
,  Ablt^  Unfis^er.,    fnris  I7b0.  l 

Rji^ii/'ort.  Sur  la    tiiijKiiie    et  les     iastritnens     des   Fran9ai$ 

,    députs ,  le^ix.?  ■iiecle  jjuiqu'aa  xvii.  Paris  1880. 
Toi^e/tii.    ) 'Ila   .ntiiica  de' la'jiii  ,  oel  l.  t,  della  ina  lettera- 
tuia   lurchesca .    Veae^ia    Ì7d7*     • 

HI.    BIBLIOGRAFIA    E    LETrSRATURA.   WOSICÀ^    'A 

EbeUn^.    Saggia  sulla  fonnazioue  d'una    biblioteca  di  musica 

17J4.  j.nii^^m;  '!'rt-:    .t  m\ 

^orkeL   BibhoieCi*   imi  ic»-critica  ,   3.  vo&iìn'iik  -i'Wta..  v>.  ■'■ 
.^ —    LetteralutM    mMeraie   della  otti^tca  ,  ossia,  (lutruzi'^ne  per 

cimoiCvre    i    Irtirl  di   magica,  in    tutte     Ie<,li-i4U'es,  18*4.  "i 
Bui  nei/.     Pres^nt    state  of   muiic    en   Trance    aad    Italy ,    aud 

Ger.ttiuy.  3.    voi.  in  8.    Lon^ath  I17d.  ' 

Esffitruih    Priiicipj    Iella    musica    trasceaJente    ove  si  tratta 

della    letteralur-A   e.  dell  espressione  dei  la  musica  , 'l7lt9!J 
^(vpiirg.  iVleinorie   storielle,   critiche  per    servire  a'progreiai 

nella    musica,   ó.  »'»/.  in.  i^.    I7t>2»> 
M'irtinelti     Lettere   ct;iticbe.  sulla    iHUsica ,    Londra    1762.  2. 

-,  voIumL^  .  i       .     .  .  ;/;  ■     ;  ;  ' 

Còlfir.r.     vlusical   Travels ,    London  in   12.    1793." 
Cfìujfer.    Letteratura   della    ma;>ica,o  istruzione  per  conoscere 

i    migliori    libri   di     uusica  ,  in   B    i  Ità'à. 
^lugier,  .Scttl^aeiis    d' uuihariuuouiptiiie  sur  dttfereus  ouvrageft^ 

de  musi  {ue  ,  Li/on   17à(>. 
J^fgipoTis,   Di^tsertatiuiies.  philologico-^tMibliogcaphicae   de  ador* 

ua.idà  .U)u>ices    bibliqtUecà.,    yafVHÒ.  in   4.  L74iJ.' 
WaUer^,  Le}i|c^^  ^,;0    Bibiiuteca  di   musica;,   Ltjasi«  1732. 
Otrber.    Óiziunario  storico  di    musici    Lipsia    iìàO. 
M("i->eL  Dizionario   degli   artisti    alemanni,    17tf7. 
M  fzler.    Biblioteca   di  musica   in    ted.    3.  voi,   in  4.   1754. 
Moret.   Diciionuaire     raisonné ,   cu    bistoire     generale     de   la, 

uiuiique  et   de    la    lutlierie ,    13.    voL   in  8.    1775. 
Choron.    et    Fui/olle.     Dictonnaire     hutonque    des    Musi^ieaa  • 

tom,  2,  ta   ó,  a  Paris  i8il. 
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IV.   COJVSÉDEKAZIONl    FILOSOFICHE   SULLA   MUSICA* 

Dtdos.    PJfiexions    critiqaes    sor   la   poesie  ,    sur   la  peinture 

et    sur   la    musique  ,    3»   voi.   in   J2.    1770. 
JSaUenx.  Principes    de    la    litterature   etc.    de    la    inusiaue     et 

de  la    dance  ,   5.   voì.    1775.  '         -^ 

^tttineUi.    Dell' ehiitsiasmo    delle    belle    arti,    Venezia    lOOl. 
Morsa,   Saggio  sulla    musica    imitativa  ,  17»U;  »• 

Arteaga.    Rivoluzioni  del  teatro    musicale    italiano  ec.   3.  iom» 

Ven.  1785, 
KaUich.    Riflessioni   psicoloeidie     sull' iufìtTiìza     de' sufni ,  e 

particolarmente    della    itiusica   sulle  atì'e^ioni   dell'  anima  , 

1782' 
jfliiffr.  Suir  imitazione   della   iiatuta    in  nousica  ,  17<>0. 
Schulz.    Idee    sull'  influenza  della    fr.usica     per    rapporto    alla* 

civilizzazione    delle    nazioni  ,    Coptnagve    1790* 
Planelli.   Dell'  opera   in   musica  .   Napoli  1772. 

V.  dell'uso  della   Musica  in  medicina. 

Gasper,  De  arte  raedendi  apud  priscos  musices  opei  ,  Lem). 
1788. 

Dtsbouf.  Ragionamento  fisico  sopra  1'  efietto  della  musica 
nelle    malattie   nervose  ,   Livcrno    1780. 

J)esessarts.  JMérooire  sur  la  musique  dans  Ics  maladies  ,  P«- 
ris.  1813. 

Van- Swieten .  De  nnisicoe  in  medicinam  influxu ,  atque  utili- 
tate,   Leida  1778. 

Mojon.  Memoria  suir  utilità  della  musica  ,  sì  nello  stato  di 
salute  ,    come  in  quello   di   malattia  ,    Genova    1802. 

Licthenihal.  Dell'  influenza  della  musica  sul  corpo  umano ,  e 
del  suo    uso   in    certe    malattie,    Milano  1611. 

^Nicolai.  Sull'  uuiotie   della  musica  con  la  luediciua ,   1.74d*  ^ 


Ali. 
Vi 
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POEMI  SULLA  MUSICA. 

Boileau,    Dialogue  .   La  Poesie  et  la  M usique  . 

Dtlille   Poéme  sur  1' Imaginatioii  :  Ch.  V.  de  V  Harmonie. 

Dryden.    Ode    oii  the  power  of  hariuoiiy  . 

Doiat.    De  la   déclajiiation  theatrale  ,  Clr  IH.  des   Opera  et 

mu*ique. 
Oesner    L'  inventioi*  de   la   lyre  et   dtì  chaut  ;    IdyHe, 
Mozza.  Ode   e    sonetti    sull'armonia. 
Pope.  Ode    on  the  Music. 
Mnrìn^ntel.    Poéme  de   la    musiqiie. 
Frnornier.   Schola  Platonico-Musica. 
Rhbbi.    Sioetti  sidl' armonia  . 
liosa^    Satira    contro    i  musici  . 

SerL  Poéme    diductique  sur  la   iDUsiquc   e«   4.  elianti. 
Yrinrte.    La  musica  :    Poema    elidattico     iu  lingua  spagnuola, 

COLLEZIONI  DI  AUTORI  DI  MUSICA. 

Meibomio.  Antiqua?  Musicce  Groeci  scriptores  septem ,  AmstC' 

ledami  2.    voi.   in    4.    1652. 
M'alili.  Ptoleniei    Hunionica   cum  Comment.    Porph^rii   grace 

ac    lat.    tura   adiiot.   Oxonii  1699- 
Gerbert.  Scriptores    Ecclesiastici,   de    Musica   Sacra   ex    variif. 

Ital.  Gali,  et  Oerman.   Codd.   MS.  uunc  primula   editi  , 

Paris.    1774. 
flertel.  Raccolta  di   scritti  sulla  musica  ,    iti  ted.    1758, 

Fine  4H  jguarto  ,   ed  ultimo  tQmoo 
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